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A 



AARON « interprete della lingua latina » presso Emma- 
nuel* , calunnia Alessio , XC111* 109. E conrinto di 
tradimento e punito, 110. 

ABAKA , sultano d'Iconio, sposa la figlia naturale dell' 
imperatore Michele Paleologo , destinata al padre del 
sultano , che morì prima dell' arrivo delia principessa.» 
XGVI.214. 

ABANDANSO, segretario di Cosroe , e suo esploratore 
presso Belisario , the lo inganna, LXXX, 60. 

AB ANTE, rovina la flotta di Scinio , cui couduceva , 
LXVII. aòa. 

Abcvi o Avari, nazione settentrionale , conosciuta per la 
prima volta nel 666, sotto Giustiniano, 1 v.V v 1, 109; 
contraggono alleanza con lui, ito, che previene i loro 
cattivi disegni, » 12. Audacia del loro capitano, LXXXII, 
i4« L'imperatore Maurizio paga ad *>ssi tributo, 108. 
Ajuiati dai Lombardi molestano la capitale 160. Mau- 
rizio marcia contro di loro. tòt. Attaccano Salviauo 
luogotenente di Prisco, 164, che si ritira, i65- Anzi- 
ché profittare del buon successo , partono per il loro 
paese, ingannati da uno stratagemma di Maurizio, i66*« 

ABBEV1LLE < Giovanni d ) arcivescovo di Besanzone , 
nominato patriarca di Costantinopoli da papa Onorio» 
ricusa di abbandonare la sua sede , XCV, 184. 
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APPALLA o ABDQLLAH , padr» del famoso Mao» 
mero , LXXXIH. 3g 

APPALLA $ ufficiale saraceno , assalisce e saccheg- 
gio un monastero, LXVXlll, \nh\ preso dai Romani, 
e mandato ad Eraclio , a cui la pania di Ornar lo 
fa riuìHttere in li'-orfà, 207. impadronisce di parec- 
chie citta di Persia, a57 ; è inviato da Otman a ~&o- 
vernare l'Egitto, aSfc La sua testa è messa a taglia, 
2'> .*). H.> tt e le truppe del patrizio Gregorio, 20*4- Con - 
chiude la pace, e conserra le sue conquiste io. Afri - 
ca , 267. 

ASPALLA Muntasir . nome di un saraceno 3 cui Scie - 
ro , a cui si era fatto ligio » nomino governatore di 
Antiochia. LXXX Vili. 210. : 

ABjjKLOMEf,, emir di Cdicia , tradisce i Saraceni , e 
consegna all' imperatore Basilio il paese di cui era 
governatore, l.WVVll, 92» 

ABP8RRHAMAN, saraceno, scelto da Caled per combat- 
tere d governatore di Bostra, lo uccìde, LXVXIU, 1 54» 

Abdicazione . Le due più notabili sono quelle di Dio- 
cleziano e dì Amurat 11. 11 primo non desiderò mai 
la corona . Fedi Diocleziano . Non si va d'accordo 
sul secondo. Vedi Calcocondilo . 

AflDOLMELlC . Prima di lui.i Saraceni servivansi dal- 
la moneta de* Romani e de' Persi . Questo è il primo- 
califfo che ne fece battere colla sua impronta , per lo 
che Giustiniano U, gli ruppe guerra, LXXMV, i55. 

ABBULRAHMAN , califfo, cui Costantino VII manda 
' cenquaranta colonne per abbellire un palazzo che fa- 
cea costruire presso a Cordova, LXXXVIII, 6"5. 

ABKLL1Q, uno dei magistrati , vittime della rivoluzione 
di Massenzio . ed il solo, di cui la storia abbia con - 
servalo il nome, LXVII, 4 9» 

ABENIAMiDO, uno dei generali di Cosroe , che lo fa 
impiccare, LXXX, 68 e seg. 

Abgersqfe, fortezza presa per assalto dai Persi, LXXVIH« 
'167. 

Abiga* % fiume del monte Arasse, di cui erau padroni t 

Numidi, LXXX, ti. 
Abilkoio? , monastero presso a Tripoli . Una fiera ciré 

vi si teneva fu cagione dell' assalto dei Saraceni , 

LX vXlII. i 7 5. 
AB LA DIO , uHziale della zecca, il cui nome è pervenuto 

«ino a noi soltanto perche entrò in una cougiura eoo * 

Irò Giustiniano, LXXXI, i84 « 




5 

ABLAVO, prefetto de! pretorio, vittima della sua vauità 
ed ambizione , è trucidato, I. XX Vili, 193. 

ABOCAttAR , cai •o d' una tribù saraceua , dà un va- 
sto cantone a Giustiniano , e ue riceve ua titolo , 
LXXV1U, , a 3. 

ABHAIIAVI. Di semplice fattore d'uu mercante, direnta 
re degli Omenti, LXXVU1, è deposto, ivi; ri- 

messo. 142, e paga tributo per regnar tranquillatile*, 
te , ivi . 

ABSIMAKO. Nome portato da un ufiziale , cui i suoi 
soldati fecero imperatore , e che prese il nome di Ti* 
berio. Vedi Tavola Cronologica n. XXVI 

ABU-A1UB, vecchio onorato dai Musulmani per aver 
dato asilo al loro gran profeta, LXXXiV, 8a. 

ABLBECHO, fu il primo che credette in Maometto suo 
genero^ LYXXIII, 1 44* 

ABULCASE.Yl , eoiir di Sicilia , resiste ai Greci, bru- 
cia Oria, LXXXVIII, 222., è ucciso dopo tre fitto- 
rie , 227. 

ABULCASEM uffizi ale di Solimano , che gli affida It 
difesa di Nicea , XCI, 3o; preude il titolo di emir , 
3/ 4 ; vuol assalire Costantinopoli , 35; è battuto , 58; 
preso ed uoc fó. 

ABULb'ABAGiO , storico stimato, accusato di esagera- 
zione t ma forse leggermente ) LXXX1U, soli. Vedi 
Biblioteca di Alessandria . 

ABU-MUS\, vincitore dei Persi condotti da Alharma- 
zan, LXYXilI, 149. 

ABU XDA^ìZiO, soldato scita , cui Teodosio prende per 
collega nel consolato, LXXlH, 1Ó0. Indemaniente trat- 
talo da colui del quale è benefattore , aòa. 

ABU-OBE1DA , mandato da Maometto contro t Per- 
si , è ucciso per la sua imprudenza, LXXaIII, 101. 

ABU-OBKIDV , conduce i Saraceni, batte le truppe 
di Eraclio, LXXXllI, i5o. È alla sua volta battuto , 
162. Impedisce a Caled di trucidare gli abitanti di 
Damasco, 167. Fedele alla sua parola , 180. S' impa- 
dronisce di parecchie città, 168. Sacrifica il suo amor 
proprio al bene del suo paese, Assedia Gerusa- 

lemme, 190. Forza questa citta a capitolare, Iqi. Pi- 
glia Aleppo, 199. È colpito dalla peste e muore, 2l3. 

ACACIO , detto il Guercio , discepolo e successore di 
Eusebio di Cesarea. LXVIII, 204. 

ACACiO , vescovo che riscatta iettemiU schiavi » 
LXXV, ó6\ A* 
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ACACIO , mandato da Giustino in sostituzione a Mar- 
ciano , amato e abbandonato dai soldati , LXXXI. 

Acaiiri , nome di una popolazione dei dintorni del Cau- 
caso, l xxvi. 145. ^ . . 

Accademia di Costantinopoli , fondata da Teodosio, che 
per tale iostituzione fece saggi regolamenti, LXXV. 76". 

ACC\GA . nome di una regina dei dintorni delle Palu- 
di Meotidi, LXXXU. . 

Acceta , città di cui sono devastati i dintorni dai Persi, 

LXXI. 12. 

Accusatori senza pro7e condannati alla tortura , non 
meno clip i loro istigatori, LXVII» làó. 

4CH\NOU\R , re degli Unni , trattiene prudentemente 
l 1 impeto delle sue truppe, LXXVU, 180. Riesce eoa 
istratagemma a disfarsi dei Persi e del re loro, itti. 

Ackeronzia ( oggigiorno Acarenza , capitale della Ha- 
silicata » presa da Totila. LXXX, 167. 

AC1NACE vuol lottare contro Massimino , LXXI, 212. 
È calunniato e messo a morte. 216. 

Acinco , og-igiorno Buda : Valentiniano ri fa passare le 
truppe sopra un ponte di barche, LXXII, 4 l * 

àClNDlNO . console con Proculo pronunzia una sen- 
tenza notabile , nella quale condanna se medesimo , 
LXVIII. 204. „„ 

ACINDINO, monaco, nimico di Pai ama , XCV, oa. 
La sua dottrina è condannata, C, 6*4 « E discepolo di 
Barlaamo, 168. Non si affida di Cantacuzeno , 169. 
Opere conosciute di questo monaco, 100 nota. 

Arride . Situazione di quest' antica città , della quale l 

Bulgari si fecero la loro capitale, LX.YX1X, i4« 
ACl\OPOLITA ( Giorgio ) autore d' una cronaca con- 
tenente la storia di Costantinopoli da che fu presa dai 
Latini sino a che fu ripresa da Michele Paleologo . 
Era segretario di Vatace. XCVl, 47. Oltraggiosamente 
trattato da Teodoro Lascari , 01. Si applaudisce del 
coraggio con cui ha ricevuto una bastonata, e fa vedere 
che presso i Greci non era vergogna L esser battuto 
pubblicamente, poiché racconta V avvenimento come se 
non gli fosse proprio , hi . Difende Prilepo , io3. E 
imprigionato con ferri ai piedi e alle maui» hi, E li- 
berato soltanto quando Alessio Strategopulo prende 

Aria, 149. ... 
ACSANCAR, generale torco, assedia Nicea , e si ritira 
colto da terror panico, XCI, 4* e 
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ADAAttMANO , generale rfi Cosroe , devasta la Siria , 
LXXXl. a 14. Commette ua errore non osando assali- 
re Autiochia 1 216, e una perfidia verso gli abiiaoti 
di A panica, ivi . 

ADAGETE , satrapo, ucciso in una contesa che pre- 
cedette la battaglia di Maranga , tinta da Giuliano « 
LXXI. la. 

ADALOALDO, figlio del re dei Lombardi, LXXXIU, 
21. tte egli medesimo, |3s« Avvelenato da un deputato 
di Eraclio, ÌPi . Si rende odioso colle sue crudeltà , 
e deposto, e muore dalle conseguenze del veleno, t35. 

AD \!M ANZIO , patrizio mandato da Zenone in amba- 
sciata presso a Teodorico V Amalo , LA V\ ! 1 4° Gli 
manda un magìstrtano 4 Vedi questa voce ) 44* e 
prende nel suo abboccamento delle precauzioni che 
provano la sua diffidenza, E richiamato da Zeno* 
ne , 49- 

ADAM ANZIO . prefetto di Oriente , mandato da Giu- 
stiniano in Palestina per punire i Giudei ribellati , fa 
una terribile e pronta giustizia, L \ X V: 104. 

Adant , città sul Saro, che l'imperatore Basilio assedia 
inutilmente, 1AX \ v II, 92. 

Adda . Teodorico rompe compiutamente Odoacre nel 
4qo sulle rive di questo fiume. LXXVll, 94* 

ADUEO , geuerale che rimane in u»a vergognose iner- 
zia , invece di combattere il nimico* LXXUI, 216. 

ADDEO , senatore odiato per le tue dissolutezze, co»- 
promesso in una coogiura cootro Giustiniano II. con- 
fessa uo delitto che non gli veniva imputato , e gli 
vien mozzata la testa, LVXXII, 92. 

ADELAhOO ( Guglielmo ) ricco cittadino di Ferrara , 
leva un esercito di concerto colla contessa di Berti* 
noro , e a loro spese , salva Ancona stretta dai Te- 
deschi e dai Viniziani , e la conserva all' imperator 
Emmauuele Coronano, ACUÌ, 142. £ rimunerato del 
suo affetto , i^3. 

Ader e Aderbigian . L 'Aderbigian era una provincia di 
Persia così detta dal fuoco adorato dal popolo. Que- 
sto elemento si chiama ader nella lingua del paese , 
LXXX11I. 74. 

ADERGTJDUVIBADO, generale persiano, che aveva do- 
mate e riunite alla Persia dodici nazioni barbare, sal- 
va un giovane principe dalla crudeltà di Co*roe eh' e 
tradito dal suo proprio figlile trucidato, L XX Vili, 

-79- 
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Adele, Lattaria vinta da Catacalone , generale di Ca- 
ntileno, sulle truppe di Michele Straiiolico, LXXX1X, 
a36. 

ADOLIO, Romano ucciso da una sassata mentre fuggi- 
va, LXXX, ioa. 

ADORNO ( Giovanni ) genovese , potestà della città di 
Focea , vuol accresci re il credito e la possanza di 
Genova , GII, 80. Offre ì militari suoi servici al sul* 
lano Auiurat contro Musiafà , ivi . Rigetta le propo- 
sizioni di questo , che voleva farlo mancare ai suoi 
impegni , ha, e contribuisce a rendere Amurat padro- 
ne di Gallipoli, b3. Esame dei rimproveri fatti al ge- 
novese Adorno, ivi {nota ) . Egli non opera contro i 
Greci , e tutta la quisiione si riduce a sapere se Mu« 
stala che già date avea pruove di odio e disprezzo 
per essi, sia stato loro più favorevole che Amurat, ivi. 

Adozione per tìglio d'arme non dava il dir.ito di eredi» 
tare uè di succedere , ma obbligava di prestarsi ua 
vicendevole soccorso; primo esempio somministrato da 
Zenone, LXX VII, 28. 

Adranùllo « città uu tempo considerabile ( oggidì borgo 
di Edremit) rifabbricata da Alessio, XC1I, 4 1 * 

Adrastadaransaiano. suprema magistratura in Persia ; 
non si appellava dalle sentenze di quel gran giudice . 
Un ingiusto giudizio lo lece sopprimere, LXX Vili, 62. 

ADRIANO , papa , uomo di stato , succede a Stefano , 
LXXXV, 12$. Resiste coraggiosamente a Desiderio, 126. 

Aditimelo , metropoli cui Giustiniano fa riparare , e dà 
il suo nome, LXAlX, 32. I Mori ed i Romani se ne 
impadroniscono a vicenda , più coli' astuzia che colla 
forza, LXXX, 107. 

ADULA , prima schiavo , poi genero di Cioeii , che gli 
dà sua figlia per uno strano motivo, C1I } óo (nota) , 
lì suo rivale lo fa eunuco, ivi. 

AEZIO , eunuco elevato al grado di patrizio da Irene, 
vuol far passare la corona nella sua famiglia, LX.VXV, 
3i3. È in guerra di raggiro con Storace, altro eunu- 
co , il quale avea le stesse pretensioni , ivi . Si ado- 
pera a mettere suo fratello Leone sul trono. 25o. 

AEZIO venturiere , che si procaccia la fiducia di Gal- 
lo e di Giuliano « LX1X, 91. Vien esiliato da Co- 
stanzo, LXX, 33, e richiamato da Giuliano , che io 
colma di beneficenze, 154. 

AEZIO il giovane , conosciuto prima come ostaggio 
di Alarico, LXXIV, $7. Vi resta tre anni , e, studia 
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profondamente la guerra. LXXV, 6*6. Insignito dell* 
carica di maestro del palazzo , e mandato pressa gli 
Uuni , ivi. Sue qualaà e talenti, ivi. Libera Arles as- 
sediata dai Goti, 8i. Sua perfidia verso Bonifazio. 84. 
Bai e i Franchi , 88. Fa truci iar Felice, 98. Oitiene 
luminosi successi, gg. Suscita P invidia , ed è battuto 
dal suo rivale, 120. Si fi temere dall'imperatrice che 
lo colma di favori , 121. Fa dar la Savoja ai Morgo- 
gnoni, i3l< Batte compiutamente Teodorico, 1 3 0. Stri- 
gne amicizia con Clodione , e adotta uoo de' figli di 
lui, i4o. L' imperatore Valentiniano Io assassina vil- 
mente, LXWl, 79. Giulio intorno Aezio, 81. 

AEZIO patrizio, preferisce ia morte all' apostasia , 
LTXXVI, 138. 

/éjaco, tempio *ulla vetta del monte Libano, consacrato 
a Venere . Vi si spacciavano dei miracoli, e facevan- 
si molte orgie , LXVM, 71. 

AFRAVTE , monaco citato per una risposta che diede 
all' imperatore Valente, LXXI, a36\ 

AFRICANO, governatore della Pannooia , crudelmente 
punito pei di scorsi che tenne ad un pranzo, LXIX, 120. 

AGAPETO , vescovo perseguitato da Teodosio come 
eretico , per la sua conversano è nominato al suo pò- 
sto , LXXLV, 344. 

AG \ PETO , papa successore di Giovanni IT, si reca 
inutilmente presso Giustiniano per ottenere la pace 
dimandata da Teodato , LXX[X, 72. Sua condotta 
verso il patriarca di Costantinopoli t 177. Sua mor- 
te , 178. 

AGAPETO , vescovo di Sorrento , incoraggia talmen- 
te abitanti di questa città assediata da Rodoallo , 
che questi fu forzato di ritirarsi, LXXXLU, tifi. 

AGAPITO , successivamente prefetto di Roma « cooso* 
le. LYXV11I, 3o. 

AG APIO , si lascia divorare da un orso piuttosto che 
mutar religione, LXIX, 5o. 

AG* PIO , vescovo di Aleppo , ci fa nominare patriar- 
ca di Antiochia, LXXXVUl. 221. Si mostra insieme 
ingrato e traditore, 241. È rinchiuso in un monaste- 
ro , 242. 

AGVT* , figlia di Romano e moglie di Leone Argiro , 

L*\v\II, 247. 
AGAZlA, storico continuatore di Procopio, LXXXl. ao5. 
AGlLAj re dei Visigoti, sacrificato dai signori al 

rirale Atanagildo, LXXXI, 68. 
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AG1LM0ND0, eletto re dal Lombardi, che non ne 
aveva.o avuto sino allora, LXXX. 47. 

AG IL ONE ted-sco, grandi, scudiere di Costanzo. LXIK, 
06. E latto generale di fanteria, L.\X, ^44. Tradisce 
Procopio, LA. .1 12.9 

AG1LUF, re dei lombardi, conchiude la pace, LXXXII, 
54* Sapea far la guerra, i^tì. Non polendo impadro- 
nirsi di Roma , devasta le messi, ì^tf. Prende Padova 
e la brucia , 168. Rovina Cremona da imo a sommo, 
«54. Entra in Mantov a e non tralascia la guerra che 
quando gli fu renduta la 6g!ia , ivi. Conchiude una 
tregua con Foca per godere del frutto delle sue con- 
quiste , ivi . Sì converte e muore, LX.VXlil, 21. 

AGIOCRISTOFORITA, favorito di Andn.mco Coameno, 
e degno della fiducia di tale Urauno, XClll, a4q, che 
lo manda a consultare la sorte , a5o. É ucciso da 
Isacco 1 261. 

AGKVOLITA ( Giovanni ) soprastante alle poste dell» 
impero ueli'boo. lesse in presenza dei popolo un 1 ac- 
cusn contro Fozio , LXXXV11, i5q 

AG10TKODOR1TA (. Giovanni , cancelliere dell* impe- 
radore Emmanuele Comneno. XCll, itta ; è soppianta to 
da una delle sue creature. l83; e spogliato di tutto, 
vive nella più grande miseria, ivi . 

À.GIULFO, della nazione dei Varni , e incaricato da 
Teodorico di ridurre gli Svevi, LXXVl, 101 ; lo tra- 
disce, vuol farsi riconoscere per loro re, ed e punito 
di morte , 12Ò. 

A.GMAJSO, vescovo di Orleans , concorre alla difesa di 
qne^a citta contro gli Unni, LXWi. 3i. 

4G.NLSE , figlia del marchese di Monferrato, accordata 
in matrimonio ali* imperatore Enrico , successore di 
Baldovino , che la fa dimandare da Ottone de La Ro- 
che , signore di Tebe e di Atene, XGV, 96. Si reca 
a Costantinopoli per isposarlo, 97. 

AGOvSTiNO , monaco mandato da papa Gregorio il 
Grande per convertire gli Anglo-Sassoni , LXXVl, 17. 

AGOSTINO ( san?) t nominato professore di eloquenza 
a Milano da «Simmaco , per raccomandazione dei Ma- 
nichei, LXX1I, a3o. Confessa di aver fatto come tutti 
ì paniginsti , L' elogio di V aientiniano , a43. In quale 
occasione e per qual motivo compose la sua Città di 
D o , LXXIV, 196. IVI uore mentre Ippona era asse- 
diata da Genserico , LXXV. qS. 

AGRICOLA. , prefetto delle Gallìe , incaricato da Ooo- 
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rio di congregare io Arles 1 assemblea dì sette Pro- 
vincie. f.XXV , 

» » •••'! lo sta'o nominato al comando da 
£^i'i;o , è da iju--.ro denunciato « fatto condannare a 
morte ; ma Agripptuo si salta e ai discolpa. IA.VVi, 
l4 7 . 

AI MAR. unanimam^nte eletto legato della prima crociata 
nel concilio di Clermont. XCI. loo. 

AIMERY" , patiiarca di Costantinopoli , maltrattato da 
R.*naud de Chatillon, XCIli. \ . Olire all'imperatore 
Emmanuele Comneno di consegnnrgj' Antiochia ; ma 
quel principe che detestava il tradimento , rigetta le 
di lai proposizioni . ivi . 

Ainadin ( battaglia a" I . i Saraceni presso a Damasco 
hattooo le truppe di Teodoro, LXXXlll, t63. 

AliVAUT ( Enrico de 1 fratello di Baldovino , crociato, 
prende seco Jacopo d' Averne» , Bauvois , Chamolite , 
con mille soldati , e va ad impadronirsi di F"*a , 
XCIV. 2^8. K mandato da suo fratello ad assicurarsi 
della Tracia, XGV. i3. Discenda nell* Ellesponto , s' 
impossessa dì Al ria, rendendola sua juia/.i» d'arme, 
e di Adramitto , che lo rendeva padrone della Troa- 
de , .>,. Riporta sul fratello di Lascan una vittoria 
che gli sottomette il paese vicino , òj_. Zurulo. Arca- 
diopoli , Bilia . Aspre , riconoscono questo principe a 
6 1 ; ma gli fallisce Aadrinopoli, di. Succede a Baldo- 
vino, tì^ Vedi la Tavola Cronologica . 

Airi- v, porto dove s'imbarcano le truppe di Aulir, XCIX, 
trio. 

AI" V , succede nel ducato di Benevento a suo padre 
Arechi . Indebolito da ua bever.tg^io attossicato cui 
gli dà T esarca di Ravenna . LXXXIII, a43> fi man- 
dato al suo termine dagli Schiavoni, «44» 

AISCA , vedova di Maometto » risguardata dai Saraceni 
come depositaria dei segreti del gran jirofeta, I.XXXIll, 
161. Combatte suo genero, LXXXIY , 3a. Vinta, n 1 è 
trattata con rispetto, 33. 

À1T0.N , re di Armeaia , riceve con gioja gli ambascia» 
tori cui gli mandava Andronico li. per dimandargli 
una delle sue due figlie in matrimonio pel principe 
Michele suo figlio , e le affida ammeadue a qua' de- 
putati , onde il principe scelga , XCVII, 209. Si fa 
monaco , e va a dimorare 10 Lost ntiuojioli, ai8. 

Àklat città di Armenia , presso at lago di Van, asse- 
diata da Curcua , che accorda la paca agli abitanti 
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soltanto a condizione che piantassero la croce nel 
mcao della loro moschea, LXXXVHI, 20. 

ALADI3, sultano di Caraniania , e genero di Amurat 
1. si ribella contro il suocero suo, CI, 170.E battuto, 
e sua moglie gli ottieue il perdono, 17 »• 

ALAMONDARO , capo di una tribù di Arabi , era ce- 
lebre per V odio che portava ai Romani, XCVII, 202; 
pel male che recò ad essi , e la sua valentia nella 
guerra dei partigiani, 164. Perde suo figlio nella bat» 
taglia di Cailinica, i65. E incitato contro l'impero da 
Cosroe, LXXIX, 22 5. 

Alani nomadi Etimologìa di tal nome , LXXII, 62. 
Particolarità sui loro costumi ed abitudini, 65. Dub- 
bj sulla lor origine, XCVIIi. 25 ( nota ). Offrono il 
lor militare servigio air imperatore Andronico, ivi, che 
li riceve con entusiasmo, 24» e dà loro suo figlio per 
condotliere , 26. Contendono coi Catalani, 67, e soue 
sterminati da essi , i56. 

ALARICO , incomincia a distinguersi contro Teodoro , 
LXXII, alla cui scuola apprese poi V arte della 

guerra, LXYHI, 16*1. Sue qualità, 208. Distrugge il 
paganesimo nell'Attica, e atterra il tempio di Cerere, 
a3o. E acclamato re dal suo esercito , LXXIV, 4°* 
Sparge il terrore nell' Italia f 61. Si ritira 1 67. Si 
presenta con nuove forze e dimanda una somma di 
danaro. 122. Si avania rapidamente verso Roma, i3o* 
e la riduce agli estremi , 140. Conchiude la pace , 
l43. Batte le truppe di Valente, 167. Prende Roma , 
e l'abbandona al saccheggio, 190. Non profitta di 
tutti i suoi vantaggi , 199. Muore, 200. Dietro i di* 
▼ersi codici pubblicati sioo a lui , e particolarmente 
quello di Teodosio, ne compone uno che fu osservato 
per alcua tempo, LXXV, 1Ì7. 

ALBERADA, madre del priocipe di Taranto , preserva 
Otranto dalle mani dei Goti, XCl, 26" k 

Alberghi di due sorta, mantenuti a spese pubbliche nei 
primi secoli dell'impero romano, LXXilì, 196*. 

ALBERTI ( Pietro) ^iniziano , sale tra i primi all' as- 
salto di Costantinopoli fatto dai crociati nel 1204, ed 
è ucc so sulla torre per abbaglio, XCIV, 261. 

ALBERTO a' Aix , canonico di Aix, si consola di non 
partecipar* alla prima crociata scrivendo la storia di 
tale spedizione, XCI, a 33. 

ALBOINO, succède a suo padre, re dei Lombardi, a 
continua a regnare dal tagliar a pezzi i Gepidt , 
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LXXX, n$2. Sua perfidia , itti, Sue provvidenze per 
assicurarsi dell' Italia. LTXXI. 176. Contrae alleanza 
col kaa degli Abari , ed entrambi distruggono di con- 
certo il regno dei Sapidi , 17 ). darsele lo invita a 
unirsi a lui . e tosto se ne pente, 180 e *eg. Alboino 
si rende padrone del Friuli , della Liguria , e si fa 
acclamare re d'Italia, 18 >. Invade la Toscana e V 
Umbria , 189. Si fa amare dai popoli vinti , 207. È 
assassinato da Rusemonda, che si vendica d' una bar- 
bara burla che le avea fatto, ivi e seg. 

ALBLJCHERCHE . Citato per un sentimento simile a 
quello di Baja^et , espresso all' ambasciatore di Sigis- 
mondo, CI, ìQQ, (noia). 

ALCHIMISTA < Giovanni ) inganna V imperatore Ata- 
nasio che si vendica. LXXVII, a5o. 

Alcorano o lettura . Collezione tratta da più religioni , 
LXXXI1I, 46. 

ALDO BR A N l» I SO f italiano , ma allevato in Grecia , 
profittando del disordine prodotto dalla invasione dei 
crociati , s' impadronisce di Attalia , e col soccorso di 
duecento Cipriotti, resiste al sultano d'Iconio. XCV, 41. 

ALDRUDA vedova iuliana , dà in pegno sostanze e 
ngti p«r levare un esercito , col quale libera Ancona 

A^UULJVU , capitano siciliano, sul punto d' essere con- 
dannato da Isacco II. si trae dal pericolo con una 
bassa adulazione, XOIV, 17. 

Alessandria . Sirage che i Giudei vi fanno dei Cristiani 
a morivo di un maestro di scuola, LXXIV, 267 . In 
una sommossa cagionata dalia religione , Narsete per 
calmarla mette a fuoco la città. LXXV, 42 . Guerra 
civile a cagione del vescovo, 43 . Descrizione curiosa 
di^ essa città al momento che Amru la prese. LXXXI li, 
207. Presa e ripresa dai Romani e dai Munsulmaui 258. 

ALESSANDRO, redi Tavola crono/, ir. XLU. 

ALESSANDRO , figlio d' un contadino della Panno vi , 
governatore o vicario d'Africa , acclamato imperatore 
dai suoi soldati, LXVII, 66". È preso e strangolato, 9 3. 

ALESSANDRO, di E OopUi . G.u.iaoo ebe° lo cono- 
sceva per un malvagio , lo nomina governatore della 

?' r ^ p %;T w . si dei n,o,,c8si de8!i abìiaBii a ' Ao - 

tiochia, LXX, 226. 
ALESSANDRO , soprastante alle finanze , mandato io 
Italia da Giustiniano a dar le veci a Belisario» rende 

ivi il priori^ odi oi o, LXXX, 84. 
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1 ALESSANDRO, capitano dell' esercito di Prisco, cha 
prese, il re degli Schiavoni dopo averoe battute le 
truppe LXXXlI, 172. 

ALESSANDRO. Crudele ']uanio il suo padrone Fo- 
ca, vioia T asilo, dove rifuggito si era il fìllio di Mail- 
risto, e lo fa scannare LX.YXll , 210 . E messa a 
morte egli stesso da Foca che Io accusava di aver 
salvato quel giovane principe, 224* 

ALESSAiNJUO, figlio di Michele Strascinerò e po- 
sto sul 1 r oiin 'lai Bulgari, che scacciano Teodora) 
sorella di Androuico: oltraggio che fa prender le ar- 
mi a quest uinolo, XCVlll, 248 . Rompe il trattato 
che avea conchiuso coi Greci, ivi. E poi lo rinnova, 
ivi . Dituauila ingiusta che fa riguardo a Sisman, 
XClX, g. Riceve con giubbilo la dimanda d'un soc- 
corso die gli la Irene, avvisando d' impiegarlo contro 
di lei. iiò. Esorta sua sorella ad abbanJonare Can- 
tacuzeno, ivi . \ quali condizioni consente di com- 
battere per Apocauco, 162. 

ALESSIO. Pedi Tav. Cronot. num. LXIV. 

ALESSIO. Vedi Tav. Cronol. num.LVll. 

ALESSIO, figlio d'Isacco, sollecita 1 crociati in fa- 
vor di suo padre, deposto .lallo *io, XvllV, 178 . H 
discorso dei suoi inviai li fa mutar ri-."ltizione, 186. 
S' imbarca co' crociati. iq4 • R««»nira nella sua capi- 
tale, 222 Fa una spedizione mutile, 229. Tiene una 
condona insensata, 2.55 S 1 inimica coi suoi protettore 
237. E strangolato da Murzutìo, 245. 

ALESSIO COMNENO, bastardo di Emmanuel* • ge- 
nero di Audronico I , c rinchiuso per ordine di que- 
sto mostro, che scaccia sua figlia perchè piangeva la 
morte del marito, XG11I. 2^6. 

ALESSIO, proioseliaste . esposto alla gelosia dei cor- 
tigiani. XCIII, 104. Sua poca accortezza, 199. Suo 
gastigo 2if. 

ALESSIO , figlio di Axuch. grande scud ero dèli 1 im- 
pero, dopo essersi distinto n«*l governo Jella Cilicia, 
è richiamato, calunnialo, spogliato de" suoi beni , 0 
non si racconsola che vestendo l'abito monastico, 

xeni 108. 

ALESSIO » venuriere che si spaccia figlio di Em- 
manuele Gomneno , e fa credere questa favola al 
sultano Az/.edin XGIV, 85 . il »uo partito s'ingrossò, 
e diventava terribile, quando, mentre dormiva, il *uo 
•lemosioiere gli taglia la testa, 85t 
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ALESSIO, altro venturtere , nato io Cilìcia , che si 
spaccia del pari figlio di Emmanuele . è sostenuto 
dal sultano di Ancira. ma è assassinato in un castello, 
dove pernottava, XCIV, ili e Se%. 

ALESSIO . Di nascita oscura . di Bellicona . borgo di 
Bitinia , pirata che vuol rendersi independente. e re- 
siste al primo attacco di Cantacuzeno. C , i«3. 

ALESVINDA, figlia di Alboino, re dei Lombardi, è 
mandata a Costantinopoli dopo la tragica morte dei 
suoi genitori. I.XXXl, 909 e seg. 

ALI' , genero di Maometto, che lo designi per suo suc- 
cessore, JA Y.Y1II, i44* E cagione di scisma tra i 
segnaci del gran profeta, 146. Nominato califfo, balte 
le truppe, che si opponevano al suo inalzamelo , alla 
guida delle quali vi era sua matrigna, 3* . È assas* 
sinato, 33. 

ALIATTE ( tfìrafò ) , cui P imperatore Teodoro La- 
scari Il avea fatto tagliare la lingua, volendosi vendi- 
care sopra Musatone, favorito del principe , congiura 
contro di lui. XCVI, ia3. 

ALIATTE ( Alessio ) , guardaroba, incaricato dall' im- 
peratore Michele Paleoiogo di punire V insolenza dei 
Genovesi, fa disposiziooi a tale oggetto, XCVll, 72. 

AI. IBERNO, fratello di Telila , difende Coma contro 
iVarsete. LXXXI, 19. Rende questa piazza, e prefe- 
risce i Romani ai Tedeschi, 27. 

ALIf'IO. antiocheno, amato da Giuliano » che gli affida 
la esecuzione liei suoi ordini per ricostruire il tem- 
pio di Gerusalemme, IAX, 210. Vittima della cupi- 
digia di Eliodoro e di Pallade, è condannato al ban- 
do, LXX1I, 16. 

ALINONE, tribuno, che forzò Cizico ad arrendersi, fa* 
cendo uso della testuggine. LXXI, 122. 

ALIZ1RAS ( emir di Caramania ) assedia Filadelfia , e 
marcia contro i Catalani con dodicimila Laro mini, 
che sono intieramente distrutti, XCVUI, 70. 

ALI, AZIO ( Leone ) autore dotto, citato per la strana 
sua opinione intorno gli eretici, che non hanno a' suoi 
occhi da aspettare che i supplizj ed una morte vio- 
lenta. XCIV, 81. 

ALliOBICO, ufiViale, di cui si serve Giove per solleva- 
re la guarnigione di Ravenna, LXXIV, 17 1« Accoppa 
con bastonate Eusebio j gran ciatnberlano di Onorio, 
180. 
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ÀLF.USTWO, valente frecciatore, che Apocaoco fa uscir 
di prigione jier andar ad assassinare Caut cu^eno , • 
risultato «li tale tentativo, XC, i7»tt. 

ALMO, principe di Ungheria, a cui il re Calomano, 
suo fratello , fa cavare gli occhi per renderlo inaili!» 
al regno, XCVIl. aia Calomano, non contento di tale 
crudeltà, lo fa Scannare in una chiesa, ivi. 

Almugavari , nome degli antichi naturali della Spagna 
che resisterono successi vanente ai Romani ed ai Sa- 
raceni . Loro valore, XGV III , 38. Contesa sanguinosa 
ira qua' semiselvaggi ed i Genovesi, kfa 

ALOAN ORO, giureconsulto sassone, citato per la edi- 
zione delle Pandette eh» pubblicò nel i63i, LXX1X, !i6 . 

ALTI \ , capitano di Belisario, comandante in un can- 
tone della Numidia, riporta vittoria in un duello col 
re de Mori, LXXLX , 84- 

ALUBARDO. uno dei segretari dell' imperatore Baldo» 
vino II , essendo passato dagli stipendj di questa 
principe a quelli di Michele Paleolo?,o, è mandato da 
quest'ultimo a papa Urbano IV , e ricevuto in Italia 
come un traditore, XCVI. 190. 

ALUSIANO , fratello di Ladislao , re di Bulgaria, va 
soggetto ad avventure romanzesche, LXXXIX , 114» 
£ battuto, 11 5. Rinunzia aìla corona, e si arrenda 
all' imperatore Michele , comechè si fosse sbrigato 
del suo competitore, 117. 

Alvernia, assalita da Erico, re dei Visigoti, LXXV I, 
2Ó2. £ ceiuta, nella pace, a questo principe, 2*>7 . 

AMALABERGA. allevata da suo *io Teodorico. LXvVil, 
101. Ambiziosa e perfida cagiona la morie di i :- 
manfreclo, re di Turiogia, suo marito, LXX. aio. 
AMAl.ASU.NTA, figlia di Teodorico e di Andefleda . a 
moglie di hutarico, soprannomato CUtica, LXXVII* 
116. Direnata vedova, prese la tutela del figlio, e res- 
se i Goti con saggezza , LXWHI , 87 . Durante gli 
©ti' anni della minorità del figlio , rese felice il so» 
popolo, LXXI.C 61 Si distingne con un atto di vi- 
gore e pru leuza in una congiuri contro di es*a. r4» 
Perduto il figlio, vuol ella dividere la suprema amo- 
rità con Teodalo suo nipote, e inganna Giustiniano, 
68. È rinserrata dal primo in una cittadella , e sul 
punto di essere vendicata del secondo. 63 . Muore 
strangolata per ordine di suo uipote, ó"4* 
Amalfi > città d'Italia, dove si uova uo esemplare del 
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Digesto, cui conservarono i Pisani per trecent' «noi, a 
che loro fu tolto dai Firmimi . Da queir esemplare, 
trovato nel 1-37 , furon tratte tutte le copie c\*e esi- 
stono, 1 xx ix 48 - 
AMALFHID \ é , moglie di Trasamondo re dei Vandali^ 
e sorella di Teodorico. avendo perduto il marito , fa 
chiusa in una prigione dal di lai successore Isidoro, 
e vi mori, LXXV1I, 114* 
AMALFRIDO , figlio del re di Turiogia e di Ama- 
laberga, nipote di Teodorico , unisce le sue truppa 
V^ai' Lombardi per combattere i Gepidi, LXXX, 190. 
AMXXZLO, *ra considerato indovino . Fu mandato a 

morte da Mass.miano. I XXI, 209. 
AMANZlO, ciamberlano di Eudossia, che gli dovè tutti 

i beni che fece. I. XXIII, 216. 
AMANZIO, gran ciamberlano, quantunque eunuco, vuol 
fare un imperatore, e indrizza a Giustino che si 
adopera per sè stesso . LXXVIII, 36 , e gli fa ta- 
gliar ia testa sotto colore di congiura, 60. 
AMASIA, nipote di Scan Jerberg. corrotto da Maomef- 

to, si ribella dal zio. che lo batte, CU, a 16*. 
AMAURI, re di Gerusalemme, fratello e successore di 
Baldovino 11 t avendo sposato Maria Comnena. nipote 
dell' imperatore Emmanuele, propone per ambascia- 
tori a questo principe di unirsi con essolui contro i 
califfi di Egitto, XC1II, 117. Vedendo dai prepara- 
menti di Emmanuele. che facea conto di lavorare per 
sè stesso, si pente d» aver provocato la spedizione, 
122. Geloso del lieto successo di Conlostefano, li so- 
spende con una falsa nuova, i3o. Miuacciato daT 'er- 
ribile Saladino, si reca a Costantinopoli per ottener 
soccorsi da Emmanuele, i3a . Muore dopo qualche 
tempo, ivi . 

AMBROSIO I. Successivemente avvocato, assessore di 
Probo, prefetto d 1 Italia» vien eletto vescovo di Mila- 
no. - forzato ad accettare, LXXII, 56. Ottiene l* as- 
soluzione di uq condannato, i36*. Fa ricusare a Gra- 
ziano il titolo di gran pontefice dei pagani , coi con* 
servato avevano gì' imperatori , sebbene cristiani, dal 
tempo di Costantino che dato ne aveva I' esempio, 
i8a. Mostra verso il tiranno Massimo una gran fer- 
mezza, iq6\ Resiste all'imperatore. 267 . Fa cantar 
inni per la prima volta, 2*8 . È deputato al tiranno 
Massimo, LJXIII, 36 . Gli fa intendere la verità eoa 
suo pericolo. "6*. O' tiene da Taodosio la revocazione 
IsDCE Le Rkau a 
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d' un ordine vergognoso per i cristiani, 62 . Fa ces- 
sare V uso sino allora adottato di collocare gì" impe- 
ratori nel santuario, 6~5 . Fa severe rimostrarne a 
0 Teodosio, no. Gli nega I* iogresso in chiesa, ili, e 
gì' impone la penitenza, 116*. Muore, a55. 
AMBROSIO AURELIANO, brettone di nascita, e ro- 
mano di origine , riporta successivamente parecchie 
vittorie nella Brettagna, assume il titolo di re , e lo 
lascia ai suoi figli, LXXV1, 17. 
AMEDEO, conte di Savoja , cugino di Paleologo , rito- 
glie Gallipoli ad A murar. , e la dà ali' imperatore gre- 
co, che lo crea suo ambasciatore al papa, CI, 07. 
AMEDEO di Savoja . Fedi Felice . 
AMERTICO , venturiero e disertore » dirige i Turchi 

nelle loro spedizioni contro l'impero, XC, 24* 
AMF1LOCHIO, favorito di Costante, e riguardato come 
il flagello della famiglia imperiale, è ucciso nel circo 
sotto gli occhi di Costanzo, LXX, 78. 
Amicensi , nome di una nazioue composta di due po- 
poli che si chiamano Limitanti e Picensi . Battuta , 
e costretta di sottoporsi al giogo , si rende e lascia 
traspiantare, LX1X, 248. 
AMID OC- 1,1, re di Amido, diventa partigiano di \ mu- 
rar, e gli rende importanti servigi, CI. »46- 
Amido, borgo di cui .Costanzo fece una città fortifica- 
ta, LXVIIl, «27. È vigorosamente assalita dai Persi, 
e presa dopo una bella resistenza, LXX, 21. Asse- 
diata un' altra volta da Cabado. non è presa che dopo 
essersi lasciata ridurre agli estremi, l-XXVU. 19S , 
Cade in potere dei Turchi, i quali diconla Diarbekir. 
LXXXIII, 214. 
AMING, signore della Svevia e della Sùpera , prende 
le armi contro i Romani, malgrado le rimostranze di 
N arsele . È ucciso in ua combattimento presso all' A* 
dige, LXXXI, i4^. 
AMIR, sultano di Ionia e sovrano di Smirne, mostra 
per Cantacuzeno una generosa devozione , e va in 
soccorso di lui, XCIX. 120 . Si fa uso d' un'astuzia 
per farlo tornare a casa, 122. Ritorna dopo aver ri- 
cusato i presenti di Apocauco, ìj$i. Prende un'eroica 
risoluzione, 142 . Perfidi mezzi per distaccarlo da 
Cantacuzeno, i52. Si viene a capo di renderne mal- 
contente le truppe, 166 . Amir manda ambasciatori a 
Costantino, che si comportano con nobile alterezza , 
160. Si divide dall'amico, e imbarcasi colle sue trup- 



pe, 1 58. Felici efìelti del suo ritorno, 160. Malgrado 
tulli gli ostacoli» torna per la terza volta» 92 1 . La 
morte di Solimano lo costringe a partire a precipizio* 
C. ó. Cantacuzeno lo consulta, 56. Amir non ti po- 
tendo andare in persona, gli manda i più prodi del' 
suo esercito con istruzioni confidenziali , l\0. 
A VI MI ANO MARCELLINO . Storico, che incomincio 
«lai militare con distinzione nella guardia degli impe- 
ratori, e accompagnò Giuliano nella sua spedizione . 
La sua testimonianza intorno a Gallo si deve prefe- 
rire, LXIX, 91. E tra quelli che furono aggiunti ad 
Ursicino nella sua spedizione contro Silvano, 128 . K 
incaricato di una scoperta militare, e di una com- 
missione pericolosa, LX.V, 7 e seg. Arriva presso ad 
Amido coi!" esercito vinto, i/f • Campato per gran for- 
tuna dalla strage di Amido, raggiunge Ursicino dopo 
molte avventure , 20 . L' autore ha seguito il di lui 
racconto nella morte di Giuliano, La .Vi a3« 

ÀM V1IHOFULO {^Giovanni") , patrizio, mandato da Ba- 
silio imperatore a sedare la sedizione di Bari , 
LXXXV11I. 244. 

AVI MONE, di sacerdote d' una scimia , diviene profes- 
sore di gramatica in Costantinopoli. LXXUI, 82. 

AMMONIO, monaco, che muore nella tortura per aver 
ferito il prefetto con una sassata, LXXLV, 268. 

AMOROESE . Riceve onori dall' imperatore Leone , 
quantunque capo di ladri, e avesse assalito i Romani, 
LXXVI. 223. 

Amorto, città dell' Asia, minore, la t cui rovina è fermata 
dai Saraceni. LXXXVI, 188. È assalita da essi con 
furore. 192. È presa , ma per tradimento, 194. Gli 
abitanti furono passati a filo di spada, e le case in- 
tieramente bruciate, ivi . 

AMPELIO, maestro delle cucine, proconsole di Acaja e 
d'Africa, prefetto di Roma, contribuisce colia- sua de- 
bolezza al rilassamento dei costumi, LXX1, 216. 

Ampsaga t liume d 1 Africa , che bagnava le falde del 
monte Auraso ne' dintorni di Cartagine, LYX1X, 85. 

AMRU. designato da Omar come il più valente capitano, 
è incaricato di condurre in Siria un esercito di Sa- 
raceni, LXXXlll, i5o. Sfugge alla perfidia del go- 
vernatore di Gaza, e si rende padrone di essa città, 
i65« Riceve ordine da Omar d' insignorirsi dell'Egitto 
dopo 1' invasione della Siria, 198. Marcia *erso Cesa- 
rea, 208. Batte i Romani, e s* impadronisce di tutta 
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la Siria, «io. Conquista V Egitto. 217. Rompe l'eser- 
cito di Mariano, 218 . Eutra in Mesra per tradimen- 
to,, 220. E | reso nella scoperta di Alessandria, e de- 
ve la vita alla presenta di spirilo di Verdan , 222 . 
Liberato da tale pericolo, assedia Alessandria , 226 . 
La prende dopo quattordici mesi, la perde per ira» 
prudenza, e tosto la ripiglia , 236 . A malincuore, e 
per ubbidire ad Omar, fa bruciare la biblioteca dì 
essa, 269 . Fabbrica una città cui denomina Fostat, 
al presente il Vecchio Cairo , 240 . Senza Omar , 
avrebbe scavato un canale per congiungere i due ma- 
ri, 24^ • Fa nettare un antica canale, detto ir fiume 
Trajaao, ivi. Dilata le sue conquiste verso l'Occi- 
dente, Richiamato da Otman. s58 . Riprende in 
seguito Alessandria, di cui si erano impadroniti i Ro- 
mani nella sua assenza, aóo. 
ÀVIORAT I. Prime sue imprese. CI, 97. Preludio alla 
conquista dell' impero con saggia istituzioni , 98 . 
Crea il corpo dei gianizzeri, 98 e seg Fa concorre- 
re l'astuzia colla forza, 99. Sua tattica per impadro- 
nirsi di Costantinopoli, 100 . Disprezza Giovanni Pa- 
leoIngo, 102 . Dichiara Andrinopoli capitale de' suoi 
stati, 104. Istituisce i cadisleker, perfeziona gli spalli, 
stabilisce i zaimi, 106". Invade la Beozia ed il Pelo- 
ponneso, 107. Punisca severamente suo figlio che si 
era ribellato , 1 \ 3 . E condanna allo stesso castigo 
quello di Paleologo , incaricando il padre dell' esecu- 
zione de' suoi ordini, ivi . Segue, con iscrupolo la 
giurisprudenza dei conquistatori, 169 . Balte suo ge- 
nero e gli perdona, 171 . Trova la morte dopo la 
vittoria, 193 . Esame delle varianti intorno a tal mor- 
te, 174 \nota) . Essa è vendicata, ivi. Giudizio su 
tal principe, 175. 
AMURAT li, acclamato sultano dopo la morte di Mao- 
metto JL suo padre, CU, 66*. Manda ad Rmmanitele 
un avveduto ambasciatore , 79. Ricompensa Adorno 
genovese che dà passaggio alle di lui truppe , 82 e 
seg. Assedia Costantinopoli, 86. Leva 1 assedio 92 • 
Accorda la pace ai Greci a condizioni umilianti a 
onerose, 108 . Costantino invano vuol lottare contro 
questo sultano, 111 . Amurat prende Tessalonica ni 
Vioiziani, n4.e seg. Fa vendere gli abitanti, 118 . 
E sul punto d'impadronirsi per 'stratagemma di Co- 
atantinopoli, ìaó . Si avviene io due guerrieri degni 
d; lai, 190. Perde una battaglia contro di loro, 19Ò 
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e teg. Manda ambasciatori per ottener la pace, 199. 

I Cristiani rompono la tregua, ao3 . Argomenti spe- 
ciosi per colorire la loro mancanza di fede, hi e teg. 
Amurat vuol fuggire alla battaglia di Vania, 210. La 
vince per l' imprudente valore di Ladislao, 217. Cau- 
se del terrore di Amurat, aao. Condotta di lui dopo 
la vittoria, aa5. Suo voto per ottenerla, CHI, 6. Sua 
guerra con Scanderberg . 12 . Batte Uniade , ab • 
S'impadronisce dell' Essamilione, 53. Morte di Amu- 
rat i contraddizione degli storici siili' età del sultano, 
60 . Esame delle sue rinunzie ; dei motivi ai quali 
furono attribuite, e dei loro risultamene, 62. 

AMZA, incaricato da Amurat di assedi.tre Tessalooica, 
CU, iio\ La prende, 117 e se%. 

AMZA avvisa Cautacuzeno di aver viaggiato con aìoo 
incaricato di assassinarlo , e che voleva renderlo suo 
complice XCJX. ioa. 

Ariani/, castello che Alda , vedova di Giorgio . re di 
Abasgia. rilascia all' imperatore Nomano 111. Era que- 
sta la più forle piazza dei suoi stati. LXXXIX, òò. 

AN ANSAI, capo degli Utiguri, stabilisce uno regina dì 
nome Accaga in una regione vicina alle paludi Meo- 
tidi, LXXX1I, aia. 

Anastasia, nome dato dai Novaziani, ricostruendola co- 
gli stessi materiali che avevano diligentemente raccolti 
alla loro chiesa distrutta da Macedonio per ordine 
di Costanzo, LXIX, 182. 

ANASTASIO. Vedi il suo regno, Tav. cronol. 

ANASTASIO, economo di santa Solia, mandato da 
Eraclio al re di Persia, è per ordine di quest'ultimo, 
e malgrado il carattere di ambasciatore , accoppata 
dopo sei anni di prigionia LXXX1II, 5. 

ANASTASIO, patriarca di Antiochia, il più dotto pre- 
lato dei vescovi di Oriente, resiste coraggiosamente a 
Giustiniano, e ne ricetta l'editto anziché farlo esegui- 
re , LXXX1, 162. È scacciato dalia sua sede da Giù- 
Simo 11, e non vi risale che in capo a ventitré anni 
di esilio, 104. 

AnastaSiopoli. Volendo V imperatore Anastasio ricostruire 
una fortezza sulle frontiere di Persia, scelsa il borgo 
Daza, e fabbricò una gran città cui diede il suo no- 
me, LXXVII, 227. 

Aitata fortezza costruita in un' isola dell'Eufrate , e di 
cui Giuliano s* impadronisce nella sua inMtce spedi, 
zione di Peréia, LXX, «42. 
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AWi'OMO, siro j inalbato dal suo merito alla carica 
di prefetto del pretorio nell Mino. LX1X, 26*0,. 

ANATOIilO. successivamente console e patrizio » Sfallo 
generale da Teodosio , e diride l 1 Armenia con llde- 
gerdo li re di Persia, LXXVI, 171. 

ANATOLIO j magistrato che era stato cocchiere del 
circo . Denunziato come pagano, è dato in preda alle 
belve dal popolo di Costantinopoli, LXXX1I, 92. 

AN VTOZ\DO, figlio di Cosroe, « punito da suo padre, 
contro cui si era ribellato più volte . Gli storici 
raccontano il fatto in una maniera diversa, LXXX, 
207 e seg 

Anuzarbe, città forte, abitata dagli Armeni e dai Latini. 

Assediata dall' imperatore Giovanni Comneno , fa una 

vigorosa resistenza, e si arrende solo a^It ultimi estre- 

ni, XCII, i3o. 
Anihinla, città di Tracia, di cui s'impadronisce V T i ta- 

liano, LXvVllI, it 7 . 
Andra , capitale della Galazia , devastata dai Persi, 

LXXXilI, 2g. 

Ancona, Vitige attacca questa piazza senza buon suc- 
cesso, LXXLX 200 e seg, 

Andalusia, provincia di Spagna, così detta pel soggiorno 
che vi fecero i Vandali, LXXIV, 166. 

ANDEVOTO, generale romano, ucciso in battaglia dal 
re degli Svevi, LXXV, i58. 

ANDR\G\STO, capo degli Schtafoof, battuto da Co 
menziolo, che gli toglie il suo bottino e i prigionieri, 
e lo scaccia dalla Tracia, I.XXXII, 19^. 

ANDRAGATO, generale di Massimo , fortifica le Alpi 
contro Teodosio, LXXlll, 4^- Abbandona quel posto 
per online del suo padrone 60. Previene il meritato 
gastigo, precipitandosi in mare, 65. 

ANDiÀEA, antico maestro di scherma, e poi bagn.Tjuolo 
di Buse , accetta la sfida di un cavaliere persiano, 
lo abbatte, gli taglia la testa , ed uccide un secondo 
che si era avati/alo, LXXV III, i5tì. 

ANDREA , eunuco, stretto confidente di Costantino Po- 
gonatoj si conduce con grande abilità contro Sapore, 
e sorprende A mori o per iscafata, LXX^IV, 58 e seg. 

A IN DREA . monaco dell isola di Creta , orribilmente 
maltrattato per ordine e sotto gli occhi di Costantino 
Coprommo, LXXXV, 78. 

ANDREA , scita , fatto patrizio per merito dall'impe- 
ratore Rasilio e governatore dell'Ellesponto , taglia a 
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pezzi i Saraceni che devastavano la Ritinifcj LXXXVIl* 
o3. Distrugge l'esercito deli'emir di Tarso, y\ e cade 
in disgrazia per un raggiro, 0,5. 

ANDREA d Urbotsc. Fedi D Uròoise . 

ANDRE \, re di Ungheria » geuero di Pietro di Cnur- 
teoay , era per esser eletto imperatore dai baroni a 
i quali pensavano con ragione che fosse necessario un 
principe polente per raffermare il Irono di Costanti* 
Dopali j quand* egli ne furono distolti da papa Onorio, 
XGVj 146 e seg. 

ANDREHAN ( maresciallo d ) prende la croce col re 
di Francia Giovanni li, in favore di Giovanni Paleo- 
lo n r o minacciato dai Turchi, CI, 1 1 8. 

ANDRHLO DEL MORO , uno dei primi ufiziali della 
mariueria di Andronico, che gli affida una squadra 
|;er discacciar Vluntaner da Gallipoli* XCVIII, 167. 
E battuto, e ritorna vergognosamente a Costantinopo- 
li, 140 

Andrinopoli è investita dai Visigoti , eh' erano stati in- 
sultati dal suo magistrato e dagli abitanti , LXXll, 
79. 1 Romani souo battuti presso a questa città, ch'è 
assediata dai Goti vincitori in questa battaglia, ioo e 
seg. Ma questi dopo aver perduta molta gente, som* 
forzati a ritirarsi, 108. Altra battaglia di Andrinopoli, 
in cui sono i Romani vinti dai Bulgari , LXXXVl, 65. 
Cantacuzeno non riesce a prendere questa città , 
XCIX, igi, Suo figlio Matteo se ne impadronisce , 
277. Cantacuzeno la assedia , e prende, C, 13. Ama- 
rai la riprende , e la dichiara capitale della Turchia 
europea, 104. 

ANDRONICO CONTOSTEFANO. Vedi Contoste/ano. 

ANDRONICO DUCAS . Fedi Ducas . 

ANDRONICO, I II e III. imperatori. Fedi i lors 
articoli netta Tavota cronologica . 

ANDRONICO PALEOLOGO , padre dì Michele , ca- 
pò dell'ultima dinastia che regnò sopra Costantinopoli, 
era maggiordomo di Vatace, eh" gli diede il governo 
di Tessalonica , XCV1, 60. Non sopravvisse guari a 
tal favore, 61. 

ANDRONICO PALEOLOGO , figlio dell' imperatore 
Giovanni , si lega d* amicizia col tiglio di Anatrai', ed 
entrambi congiurano contro i loro genitori , CI, 3q. 
e seg. E punito per ordine del sultano , ma trova il 
metto di uscir di prigione, e mettervi in suo luogo 
il padre suo, 147. Assedia Tenedo» 160. E rUpinto , 



■4 

i6«. Riceve da Amurat I 1 ordine di rendere il trono 

a suo padrej 164. 
ANDRONICO ( poeta") . Falbamente accusato di a er 
congiurato contro Costanzo , infonde gli accusatori , 
LX1X. 374. 

ANDRONICO , governatore di Fenicia , parteggiando 
per Procopio , del qual era amico « fu condannato al 
supplizio da Valente, LYXI, i3q. 
ANDRONICO , figlio d'un pestature di Berenice, si fa 
detestare per le sue angherie e malvagità, LWIV , 207. 
ANEMAS , figlio di un emir , fende per mezzo un ca- 
pitano russo, LXXXV111, 181. Getta giù da cavallo 
Venceslao , il quale campa dalla morte solo perchè 
Anemas è oppresso dal numero. 1 85 e seg. 
ANGKLITZO, uomo della feccia del popolo, vien eletto 
primo magistrato di Grazianopoli . ma poi è spogliato 
delle somme da lui prese o trovate, XCIX, \6l^ e seg. 
ANGELO ( /' ) . Questa famiglia discendeva da uo 
cittadino Hi Filadelfia, e dovette il suo esaltamento alla 
bellezza di Costantino V Angelo, XCI, 60 
ANGELO {Costantino l' ), attacca , malgrado la di- 
fesa di suo zio Emmanuele Comneno imperatore , la 
Uotta siciliana , è battuto , preso e incarcerato , non 
meno che suo fratello, XCI1I, 17. 
ANGELO ( sincronico C ) . generale che fugge alle 
grida dei Turchi , e quindi cagiona il licenziamento 
della sua armata, XC11I, 170. Se non fosse stato cu 
gino dell' imperatore Emmanuele Comneno , questi lo 
avrebbe fatto condur per le vie in abito da donna per 
punirne la viltà, 173. 
ANGFLO {Isacco t ) , è causa, per la sua pusilla- 
nimità, della resa di Nicea, XCIU, 2^7. 
ANGELO ( Isacco C) » imperatore . Vedi Tavola cro- 
nologica . 

ANGELO ( Costantino t ) , cugino dell' imperatore 
Isacco II., si ribella , vuol farsi acclamare, ma preso 
è accecato, XClV, 9.6. 

ANGELO ( Teodoro V ) » è punito dal crudele An- 
dronico per sVer valorosamente difeso Prusa ; gli son 
divelti gli occhi , e abbandonato alle bestie feroci , e 
salvato dai Turchi, XCUI, 241. 

ANGELO ( Alessio V ) . Usurpa il nome di Comne- 
no , più illustre del suo , ma la storia non glielo ha 
mantenuto. Vedi Tavola cronol. 

ANGELO ( Giovanni V ) , parente di Cantacuzeno , 
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the gli dà i! governo della Tessaglia, ma sotto alcune 

condizioni XCIX, 106 e seg. 
Anglo Sassoni . Origiue, data, e storia dei Sassoni nella 

Gran Bretagna. LvXVl, 16. 
A .M \ NO referendario di Alarico , al quale fu attribuito 

il codice di questo principe , perchè in grazici delle 

fun&ioni della sua carica ne sottoscrisse gli esemplari, 

LXXV, ,47. 

ANK.IO BASSO, prefetto di Roma, tiene una condotta 
lodevolissim.i in tempo di carestia, LXXI, i83 e seg. 

ANICiO GIULIANO , successivamente governatore della 
Spagna tarragonese, e prefetto di Roma. Suo elogio, 
LXVH, 218 

ANICIO senatore , di cui la storia conservò il Dome , 
perchè fu il primo del senato romano che si converti 
al cristianesimo, LXVII. i4a. 

AN1SO , comandante mandato da Teodosio li. nella 
Pentapoli per riordinarvi gli affari, vi arriva seconda- 
to solamente da quaranta soldati, LXX1V* a4o. In 
breve gli fu sustituito un vecchio infermo, ivi. 

ANNA , sovrana di Epiro , rendesi rea di un odioso 
tradimento * XCVII, ifia. 

ANNA, sorella di Manfredi , re- di Sicilia . e vedova 
dell' imperatore Vatace, scappa con gran fatica dagli 
attentati di Michele Paleologo ; innamorato di lei , 
XCVl, 14,. 

ANN A di Savoja < detta Giovanna ) , sposa Andro- 
nico Paleologo. XCV1II, 212. -Suo arrivo a Costanti- 
nopoli, 21 4« Sui condotta nella morte di suo manto* 
XCIX, 0. Spiegazione tra essa e Cantacuzeno , 10. 
Elia è sempre sotto I 1 influenza di Apocauco , i5. La 
sua debolezza e credulità la fanno acconsentire alle 
misure che le «i propongono contro Caulacuzeno . 36 
e seg. Apocauco opera sempre in suo nome , o la 
mette in iscena quando il suo interesse lo esigeva , 
durante la guerra civile , dalla p. \tì alta Une dei 
tomo, e tomo C, sino alla p. óa. Ella si lascia inav- 
vedutamente gabbare, XCIX, 177. E compromessa verso 
il papa e la sua nazione con lettere false di Apocau- 
co , 227. Chiama in ajuto uomini stranieri, C, 36. S' 
inimica col patriarca, 44- Convoca un concilio contro 
di lui, 4$. Riceve male gli ambasciatori di Cantacu» 
zeno , 60. Cede e conchiude la pace , 61. Fa rie», 
trare nel dovere il ribelle Giovanni Paleologo, a 11. 

ANNIBALIANO , figlio di Delmace, fratello di Coitami- 
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no, che Io marita colla sua primogenita , e gli forma 
un regno, LXVlll, 171. K scannato dai soldati nella 

morie di suo zio , jBq. 
ANSALDO. Vedi Toucy . 

A2ÌSCOT1N , cancelliere del re di Sicilia , condottiere 
delle truppe del suo padrone » è battuto da quelle di 
Emmannele al momento in cui riportava la vittoria f 
XCIll, 22. 

ANSELMO, arcivescovo di Milano, conduce a Gerusa- 
lemme trentamila Lombardi , chiede e ottiene dall'im- 
peratore Alessio il passaggio e commercio dei viveri , 
XCL 22b\ Quella truppa indisciplinata essendosi ri- 
bellata , giunge a sedarla , ma ricusa di ubbidire air 
imperatore , e non cede che a forza di sollecitazioni 
del conte di Tolosa, e degli altri signori crociati* 229* 

ANS1MUTH, comandante generale della fanteria di 
Tracia , è preso dagli Abari, LXXX11, l3a. 

ANSPrAANDO, signore lombardo e tutore del re* perde 
una battaglia contro il rivale del principe, e ripara ia 
Baviera, LXXXIV, ìó^. Secondato dai Bava ri , sale 
sul nono, ma nou l'occupa che tre mesi , 2i4* 

Antarada , città di Fenicia che conserva il suo nome , 
sebbene Costanzo le avesse voluto dare il suo dopo 
averla ristorata, LXVlll, 2 55. Assediata da Abdalla , 
possessore dell' isola di Arada, rimpetto alla quale è 
siiuata t resistè ed i Saraceni dovettero levare 1 as- 
sedio, LXXXIV,' ibb. 

ANTE.VUO, successivamente console* ambasciatore, pre- 
fetto, patrizio e governatore geuerale deifOi ieate, ren- 
grandi servigi a Teodosio* LXX1V* 93. Mantiene 
la pace neir impero* 160. 

ANTEV110 , nipote del precedente, è salutato impera- 
tore di Occidente, LXXVI, 177. Fa saggte leggi, ibo. 
S" inimica con Riamerò, 196. Indegnamente tradito, è 
trucidato* 216. 

ANTEMIO di Thalles , il più valente architetto di 
Oriente , sotto il regno di Giustiniano, fece la pianta 
di s. Sofia , e mori prima della costruzione di questa 
basilica-, ma fu seguito il di lui disegno, LXXIX, ib3. 

Ann . Popolo originario della Sarmazià* che fu tagliato 
a pezzi da Germano, nipote di Giustiniano, LXXXVIII* 
'• » 1 15. Questo popolo « che formava parte degli Schia- 

. ioni a ed era stimato il più valoroso di quelli , cui si 
e dato tal nome , fermò dimora tra il Danubio ed il 
Niester, 161. 
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ANTIGONO, primogenito del cesare Barda , comandata 

la guardia imperiale di Michele III* LXXXVI, Si 60. 
ANTIMO, passa dalla sede episcopale di Trebizonda a 
quella di Costantinopoli, ma |>apa Agapeto ricusa di 
comunicare con lui sino a che facesse la professione 
di fede ; è deposto per non volervi acconsentire* 177 
e seg. 

Antiovha . Ricevimento fjtto da' suoi abitanti all' impe- 
ratore Giuliano, LXX, 176. Il trasporto che areano ai 
piaceri * rendeva quel principe ridicolo ai lor occhi , 
180. Li rimprovera della loro empietà* 164. U lor odio 
ricresce per una carestia, -job- Lo motteggiano per 
la gravita del portamento e per la barba * 223. Si 
ribellano contro Teodosio, LXX" 11, 272. Eccessi, a' 
quali si portano * 374. Prendono la fuga per timor 
del gastigo* LXXIII, 7. Mutano condotta, ma si pro- 
cede contro di loro, g. IVLzzi a' quali ricorrono per 
ottenere il perdono dall' imperatore, 1 1 e seg. Tulta 
la parte nuova della città fu distrutta nel 4 ^ l * a un 
tremuoto , LXXVI* l3ò. Vittima dello stesso flagello, 
al quale si accoppiò un violento incendio* essa perdei* 
te oltre a dugentomila abitami , LXXV111, 8 >. Giu- 
stino in queir occasione veste la gramiglia e ristora 
la citta* 86". Assediata da Cosroe , è presa e ridotta 
in cenere* LXXX, 4 1 e se 8' Q ue;il0 principe conduce 
seco il più degli abitanti * e fa che fabbrichino una 
città che denomina 1' Antiochia di Cosroe , 61. Giu- 
stiniano fa riedificare 1' antica, ivi . Testimonio d' una 
battaglia tra i Greci ed i Saraceni, essa divien preda 
dei secondi . e si riscatta con oltre quattro milioni di 
franchi* LXXXI1J, 200. E assediata dai crociati * e 
presa diventa la capitale del principato fondatovi da 
l'oeuiondo , XCI, ai4 e seg. 

ANTIOCO 1 complice di Rufino * tradisce i Greci per 
Alarico, LXXIII, 228. 

ANTIOCO , eunuco inviato dal re di Persia al gio- 
vane Teodosio II. per educarlo, LXXIV, j6t. Dive- 
nuto patrizio e cumberlano, cade in disgrazia per 
opera di Pulcheria, perde le sue dignità, le sostanze* 
e si fa cherico* LXXV, 44* 

ANTIOCO , dopo essere stato prefetto del pretorio 
e console , fu incaricato da Teodosio II. di presiede- 
re alla commissione che far doveva un nuovo codice, 
LXXV, 145. 

ANTONINA* moglie di Belisario, il quale ai fa da lei 



accompagnare nella sna spedizione d'Africa , LXX Vili, 

214. 

ANTONINO* ricco negoziante, provando ingiuste perse- 
cuzioni da alcuni che spogliar lo volevano delle sue 
sostanze* forma un accortissimo progetto di vendetta, 
lu eseguisce con buon successo, e diventa il più gran 
nimico dei Romani* LXIX, «76 

ANTONIO io Studila, patriarca di Costantinopoli « 
si dimette dalia sua dignità , e resiste alle istanze che 
gli son fatte per ripigliarla, LXXXVIH* 2.I1. 

ANTONIO ( santo > carteggia con Costantino , che 
sempre non po«e mente ai di lui consigli, quantunque 
ne avesse questi medesimo provocato la cornspouden. 
za, LXVili, I2 3. 

ANTONIO , vescovo di Germa , nell' Ellesponto , sot- 
toposto all' influenza di Nestorio , facendosi detestare 
per T estremo suo rigore, è assassinato, I XXV, 10O. 

ANTONIO | il cui vero nome era Cazamata , a forza 
di rigiri, ottieoe il vescovato di Siile*, e si mette 
alla guida del partito degl' iconoclasti, LXXXV1, 70. 
Viene sostituito a Teodoro nella sede patriarcale di 
Costantinopoli , io5. 

ANTU5A, figlia di Costantino Copronimo, ricusa di an- 
dare a corte , fa voto di celibato , e fa erigere un 
ospitale per gli orfanelli, prima fondazione di tal ge- 
nere, LXXXV, 144* 

APABDELO, e in ir che fugge davanti l'imperatore Basi- 
lio , LXXXV1I, 06. 

APALMEftO , nato in una classe oscura » deve il suo 
inalzamento a Caetacuzeao, XC1X, 80. In qual ma- 
niera oe riconosca i benefizj, 81. 

Apamea, seconda città di Siria , nell' occasione del de- 
siderio che Cosroe aveva di visitarla mostra una dif- 
fidenza la quale non è che troppo chiarita giusta 
dalla condotta che vi tiene il principe, LXXK, fyò e seg, 

APIONE , ordiaato vescovo a suo malgrado per ordine 
di Anastasio, e fatto poi prefetto da Giustino* LXXV li, 
«36 

APLACE, comandante intrepido , forza Michele a bat- 
terai contro i Bulgari , e si fa uccidere nella batta- 
glia, LXXXV I, mc seg. 

APLESFAR 1 emir della Persarmenia, batte i nimici dei 
Greci, e bea presto questi medesimi che gli manca- 
vano di parola, LXXXlX, 167 e seg. 

APLKSFARE , una dei generali che comandavano la 
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guarnigione rJi Costantinopoli f è preso in una sortita, 
C, 7. 

APOCAPS, einir, fa la pace con V imperatore, si deifica 
ai suo servigio, «• conduce a Costantinopoli i suoi 
compatrioti eh" erano stati fatti prigionieri t XCY1I, 
16. 

APOCAUCO, nato in Bitinta » arriva « per la vanità 
di Cantaru/.*uo , ai primi impieghi, dopo essere stato 
nei più, abbietti # ed essersene fatto scacciare qual 
briccone. X' A Y 20. Sue pratiche sconsigliate per 
iscandagjiare le disposizioni di Andronico verso di lui, 
XCVIII, 26». Ne ritrae denaro , un grado e onori , 
262. E alla guida dei inumo di Cantncuzeno » suo 
benefattore , e congiura contro di Ini, XclX, 7. Com- 
pra Je donne della corte, 16. E una prova die Can- 
tacuzeno non conosceva gli uomini , %b* Fa marciare 
di ironie t con più di fortuna che di abilità » un tri» 
pltce raggiro presso al patriarca* ad Asan e al gran 
drungario * 28 e S*g. Signoreggia I" imperatrice più 
debole che avveduta, 513. Sua perfidia, 69. Perseguita 
la madre di Caotacuzeno che poi muore pei di lui 
maltratta utenti « 66 e seg. Crudele non meno che vile, 
scrive una lettera insolente agli abitanti di DM mioti- 
ca . 91. Adopera d inimicare Cantacuzeno coi suoi 
allenti , «jli tende un' insidia « arriva a disaffezionargli 
il oralo, il re di Bulgaria ed i Turchi , q:j e seg. 
Vuol assalire Didimotica, 169 Fa proposizioni ingao' 
nevoli a Cantacuzouo che si burla di lui ; gli manda 
assassini, mistifica crudelmente Cabala , 170 e seg. 
Sua ciarlataneria » Contraila imprudentemente la 

scrittura e la sottoscrizione della imperatrice , 22$. 
La sua condotta tirannica lo fa trucidare dai prigio- 
nieri, 228 e seg. 

APOCAUCO , figlio del precedente , si arrola sotto 
gli stendardi di Caotacuzeno , XCAX, iq5 Si com- 
porta imprudentemente in Tessalouica t Ci E preso 
dalle sue truppe, e precipitato dall'alto di una torre, 27. 

ApocTisan . Nome che da principio si dava agli in- 
viati , agli agenti dei principi del medio evo, ai loro 
cancellieri , ai couservatori del sigillo . Questa deno- 
minazione, che non è più in uso* fu di poi esclusiva- 
mente riservata agli agenti del papa , che ora si chia- 
mano nunzj, LXXXL 23 li 

APODEVIO» cortigiano, che spoglia Gallo de 1 suoi bor- 
zacchini » e li porta in fretta a Costanzo per adular- 



oo 

In, LXIX* 1 1 5. Sua maTra^ità, 125. E bruciato vivo, 
LXX, i a3. 

APOLAZ\R, emir * fa scannare i Francesi addormen- 
tati, li XXXIX* 229. 

APOLLINARE , genero di Domiziano t gran maestro 
del palazzo di Gallo, è preso e legato sotto colore di 
congiura* poi esiliato e messo a morte* LXiX* io3 
e seg. 

APOLLINARE, nato in Lione* nominato prefetto del 
pretorio da Costantini) 1' usurpatore* LXXIV* 1 1 8. 

APOLLINARE , nato in Italia , trapiantato in Africa , 
c incaricato da Belisario di ricuperare le isole Mnjo- 
rica, e Minorica, LXYIX, 14. 

APOLLONIO * fatto duca da Marciano * e incaricato 
d' una missione presso Attila , si porta con tale gran- 
dezza <!' animo che quel re ne strabilia, LXXVI, 21. 

APOLOGO satirico del patriarca di Alessandria contro 
quello di Costantinopoli. XCVIII.55. 

Aftpellaz'ionc . Costantino stabilì d" una maniera precida 
Ja giurisprudenza delle appellazioni, LXV IL léo. Fatta 
innanzi ad un vescovo* era definitiva* 104. 

APRONIANO* prefetto , fa mettere a morte un gran 
numero di pretesi maghi - é perchè attribuiva ad un 
maleficio l'accidente che lo aveva privato di un occhio* 

' LXXL 85. 

APRUNOATO, oratore delle Gallie , poi governatore 
d ila provincia narbonese é annunzia a Giuliano la 
morte di Costanzo , di cui veduto aveva gl'in lui nelle 
viscere di una vittima, LXX* io4- 

AP5ICII , generale degli Abari * che devasta il paese 
deg'i Arti * perchè gli abitanti aveano somministrato 
barche ai Greci, LXXXII, 2o5. 

Apsilìa t paese oltre il Fasi , nell' antica Colchide , i 
cui abitanti ribellano t e si lasciano corrompere dall' 
accorgimento di Guze* LXXX, 206". 

APSINAL * valente capitano turco che tribola 1" impera- 
dore Romano Diogene * ed a oche avrebbe distrutto 
tutta la retroguardia dell' esercito suo senza 1* attività 
di quel principe* XC, 3-7. 

Aquile] a , c.ttà di cui s'impadronì una legione ribellata, 
e che chiudeva a Giuliano il passaggio delle Alpi * 
LXX, 100. Questo principe la fa cinger d' assedio , 
101. In questa c ttà nacque Io scisma , al quale vien 
dato il suo nome, formato dai rifiuto «li riconoscere 
il quinto concilio generale » • che terminò solamente 



SI 

nel 698 dopo cencinqnant' anni di durata , LXXXI, 

4i e ,yeg\ 

Aquitania, ceduta da Costanzo a Valila ; qual fosse 
allora la soa estensione, I.XXV, 16. 

Arabi. Origine di questo popolo, che non s'è mai dato 
il nome di Saraceni, I.XXXIU, 35. 

Arada , rupe coperta di edifizj che i Sidonj vi avevano 
costruiti , e che furono interamente distrutti dai Sa- 
raceni, LXXXUI, 208. 

ARADIO Rufino t prefetto di Roma sotto Massenzio e 
Costantino, LXV1I, i33. 

Arba, nome cui portava un tempo il Duala , fiume di 
Persia, LXXXUI, 109. 

ARB4ZACE , generale avido di denaro , che per sot- 
trarsi ad un processo fu costretto a dividere i suoi 
furti, LXXlV, 91. 

ARBKZIONE , generale geloso del merito del suo col- 
Jega CJrsicino, cerca di ruiuarlo, I Y1X, 116. Ài lascia 
sorprendere dai Tedeschi, iti. Bigiro contro Silvano , 
122. Membro del tribunale instituito da Giuliano per 
giudicare i cortigiani di Costanzo, quantunque foss'egli 
stato del loro numero, LXY lai.E spogliato da Pro- 
copio, LXXI, ta4- Si vendica di questo ribelle, cor- 
rompendogli T esercito, 127. 

ARBOGASTO , generale , di origine francese, the per 
ordine di Graziano si reca in soccorso di Teodosi* , 
LXXII. 174. Mandato da questo principe nelle <*al- 
lie, vi fa morire il giovane Vittore, LXXIII, 67. Inor- 
goglito de' suoi servigi , resiste a Valeutiuiano , e gli 
manca di rispetto, i34« Divisando di passare in Ita- 
lia , vuole cssicurarsi della Gallia , e devastando le 
terre vicine al Reno , mette i Brntteri ed i Camavi 
nella impossibilità di nuocere, e nella necessità di far 
la pace, 1 4 1 » . Si batte come un (ione alla guida delle 
truppe di Eugenio, e rende la vittoria indecisa, 164. 
La morte di Eugenio e 1' abbandono de soldati che 
passano sotto i vessilli di Teodosio lo rendono furi- 
bondo a tale, che disperato si uccide, 171. 

ARCADIA, figlia di Eudossia , che poco prima del par- 
to assunse il titolo di Augusta, e si attribuì strani 
onori , LXXIV, 42. 

ArcaHiopo'i , città di Traci*, trenta leghe da Cos'anti- 
noj.oli , saccheggiata dai Bulgari , che di là traspor- 
tarono cinquantamila abitanti, LXXXVI, 67. 

\RCADIO . Vedi Tavola cronologica , 
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NftGAF ( Giovanni}, sostiene la parte principale io ua 
raggiro Girello contri» Atanasio , LXVHI, l^4* 

ARO \l\ VO AiNTl , nume dei padroni presso i Sarmati , 
-li situavi dicerausi Limiganti, LXVill, 126. 

ARCHELAO , prefetto del pretorio e patrizio, s'imb^r-, 
ca con Belisario , che lo con luceva iu Àfrica come 
intendente dei suo esercito, La XV III, a>4* Discorda 
dal suo generale intorno al luogo più favorevole allo 
sbarco. 221. 

Archenp*! i , capitala della Lazica , assediata dai Persi , 
LXXX 214. 

Arco trionfale costruito nel 5i5 in onore di Costantino, 
alle faide del monte Palatino ; particolari su tale mo- 
numento, LXVll, 129 € 

Arrnnlopult , corpo scelto , formato dei figli degli u6- 
ziaSi dell' armata» , ed esercitato dall' imperatore Ales- 
sio , che n' era il creatore . Incominciarono male , e 
furono vinti dai Pattinaci. CI, 7^ 

ARDABURO , alano di nascita , generile agli stipendj 
di Teodosio , batic i Persiani, L.YXV, 61. Gettato 
sulla spiaggia da una burrasca , è preso , 71. Eletto 
generale delle truppe di Oriente, mette in rotta i Sa- 
raceni , che facevano scorrerie sul territorio di Da- 
masco, LXXV'I, 53. 

ARD\G\STO, duce d' un'armata di Schiavoni , fugge 
a nuoto dopo essersi battuto, per non cadere in poter 
dei Ro nani . LXXX1I, i6q. 

ARDARIGO , vassallo di Attila, quantunque re dei Ge- 
pidi , mette a guasto le terre deli' impero , LXXV, 
201 Dopo la morte di Attila , si solleva, stermina gli 
Unni, e ripara in Dacia oltre il Danubio, LXXVl. 64 • 

AKDOINO, milanese che si era unito ai .Normanni, tra 
i quali ebbe uno dei primi gradi . Insultato «la un 
greco , fa sollevare i suoi compagni d* arme , e gl'in-" 
duce a scacciare \ Greci «1' Italia , L\XIX, 10^. 
Alla guida dei Normanni fa in quella regione molte 
conquiste , 1 • j. 

ARECfil , duca di Benevento . assedia Napoli seaza po- 
terla prendere , LXX.Xll, 1 47 • 

ARE.N03 ( Ferdmando-Xtmenes d' ) sapendo che i Ca- 
talani aveano bisogno del suo aju'o , dimentica la pri- 
vata sua ingiuria . abbandona il duca di Atene . e si 
reca a Gallipoli, XCV11I, 128. Prudente quanto pro- 
de , s impadronisce di ivLadito , risparmiando il san- 
gue r|«i suoi soldati, ed anche di Stagnara, ricco 
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fondaco del commercio dei Greci, 129 e srg. Natu- 

raluietite incostante , era per abbandonare 1 Qreci • 
quando lacerato da rimorsi rompe gì' impegni assun- 
tisi con Andronico , si riunisce a Berengero , e rico- 
nosce il principe Ferdinando, «44 e se S- ' J "assassi- 
namento di Berengero lo determina a separarsi dai 
Catalani , e a recarsi presso Andronico , che gli dà 
sua nipote iu moglie . e lo fa gì an duca, 169. 

AREOBlXliO {il grande), il miglior generale dell' 
impero sotto il regno di Anastasio , genero di Olibro, 
imperatore di Occidente , è contrarialo ne* suoi pro- 
getti di campagna, LXXVll, 198. Non gli si lasciano 
che dodicimila uomini, co' quali batte i Persi assai più 
numerosi, #99. ricompensa il valore degli Esseul , 
devasta la Pers rmenia. uccide diecimila uomini , m 
mena seco trentamila prigioni, 206 e SCg. 

AREOBlNDO, senatore, di nascila illustre, è mandato 
da Giustiniano in Africa , dove rimasto solo ••• -ma- 
lore , mostra una gran debolezza , e malgrado i giu- 
ramenti di Guoiari. è in legnamente assassinalo, LXaIX, 
ioti e seg. 

ARETA , principe di Nagra , ucciso vilmente dal re de- 
gli Omeriii , LXXVlll, 71. 

A RETA , latto re da Giustiniano, è sempre battuto , 
LXXVlll, 

164*, congiunge 1* esercito di Belisario con 
cinquemila Saraceni, 160; inganna e tradisce questo 
generale per sottrarsi alla divistone del bottino, LaJCJCj 

7 V 

ARET\S , nome di cinque capi della tribù di Gassan, 
che portavano il titolo di re. LXXXlll, 192. 

Argentar, a . città che al presente è soltanto una villa 
detta Arburg sull III , presso a Colmar . I Tedeschi 
foron ivi battuti dai Romani, f.XXH, bo". 

ARG2NT1TZO t governatore del forte di Empirita , A 
consegnalo dalla guarnigione alia imperatrice Anna , 

C. 9, 

ARG1RO , fugge dalle prigioni di Costantinopoli * chia- 
mato dai Normanni che lo volevano per duce, LXXX1X, 
E tatto patrizio, e principe di Bari da Costanti- 
no Monomaco , i^b. In tale occasione i Normanni si 
separano da lui , ivi . Durante un viaggio , eh' egli 
avea fatto a Costantinopoli , essendoti Bari divisa io 
due fazioni , egli riparte, e non potendo domare uu 
ribelle , lo fj pugnalare in uni chiesa, 202. Battuto, 
e coperto di ferite, 2o3; vedendosi abbandonato, si re- 
Indice Le liuti- 3 
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ca a Costantinopoli senz* averne ottenuto la permissio- 
nr da Isacco , che lo manda in esilio, 200. 
ARGISCO , duca di Benevento, forzato da Carlo Magno 
a riconoscerlo sovrano, ed a cedergli parecchie città, 
LXXXV, 180. 

Arianesimo , setta di cui è Ario il capo , e che negava 
la divinità di G. Cristo . Sua nascita e suoi progres- 
si , LXV1II, 16. 

Ariani ( gli ) si sollevano , bruciano la casa del vesco- 
vo Nettario ; lo the forzi Teodo io a difendere, sotto 
severe penr, le loro assemblee, LXX'II, ^p. 

ARIANNA , vedova dell' imperatore Zenoae , fa pratiche 
onde sia acclamato Atanasio il Silenzario, e vi nesee 
mediante il suo m Distro , l'eunuco (Jrbico, l.IWII, 
1^7; e lo sposa <|uarau(a giorni dopo la morte ili suo 
marito. 1Ò4 Muore prima di Atanasio , LXXV11I, 26*. 

AR1ARLCO , re dei Goti, vinto da Costantino, è co- 
stretto a dargli suo figlio in ostaggio, LX\ ili. 116. 

ARINTEO , uno dei più ralpnii generali che Valente 
mandò contro Procopio , si comporta con una temeri- 
tà eh' è coronata dal huon successo, LXXI, 181, 

ARIOALfK) , cognato del re dei lombardi, e caduto 
io sospetto di averlo f.ilto avvel nare per regnare iu 
sua vece, LXXXLII, iSs; di latti gli succede, lói ; 
sbrigasi di due nimici coli' assassinio , l36j e muore, 

ARIPERTO , re dei I ombardi, volendo che i due suoi 
figli godessero «ii una eguale autorità, lascia dei ger- 
mi di tumulti , LXWIV, 3tt . 

ARIPERTO II. altro re dei Lombardi , che , per assi- 
curare la coroua sul suo capo , sacrifica la famiglia 
del tutore del giovane principe, LXXX1V , ìòq. Ren- 
de al papa un territorio , di cui s* erano impadroniti 
da gran tempo i Lombardi, 2 1 5. Si annega nel Te- 
sino , 2lf\. 

AR1STENETE , autore greco , di Nicea, muore nel di- 
sastro di Nicomedia , LXlX, 2&1 e seg. 

AR1STO, condottare dell'esercito dell' lllirio, i battuto 
dai Bulgari sulle rive della Znrte. LXXVll, 168. 

AR1STOBULO, soprastante ad uno dei palazzi dell' im- 
peratore Maurizio , torna il coraggio ai soldati , che 
battono compiutamente i Persi e ne uccidono il re , 
LXXXII, 87. 

ARlULFOj duca di Spoleto , si unisce al duca Arechi 
dopo aver bruciato Ancona e preso Camerino, LXXXII, 
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ljb". Fa pagare la pace a papa Gregorio, 1 47 s e balie 

Callioico, 1 68. 
ARIO , sosteneva eli»; Gesù Cristo non fosse che una 
creatura privilegiata , LXV11I, 16. Progressi della sua 
dottrina , 17. E condannala nel concino di Alessan- 
dria , 18; approvata dai vescovi di Hiunia , 25; con- 
dannata di nuovo nel concilio di Micea , ab sino a 

62. Sua morte, 160. 
Arles . Chiamata madre delle Gallie da Valentiniano e 
Onorio , aveva dei privilegi. LXXV, 16. In questa 
città dovevano le sette provmcie raccogliersi ogni an- 
no , ivi . 

AR YUCE , figlio del console Plinta , assalila e rompa 

i barbari , CXXV, 170. 
AH.VfACE, entra nella cospira4ione di Verina contro 
Zenone , C-XXVI, 24 V <Q favore di Basilisco, cui egli 
dipoi tradisca par a carica di generale delia indizia , 
e la promessa del grado di celare per suo figlio , 
LXXVH, itt. Zenone, invece di mantenergli la paro- 
la , Io fa trucidare , e forza il ligi io di lui ad entrare 
nel clero , iq. 

Armala quadragenaria , composta di «oldali che , per 
imbarcarsi, »i vendettero- ciascuno per quaranta mo- 
nete d oro : fu formata da Orila, 1»XXXVI, 129. 

Armen a . Vasta regione irrigata dall' Eufrate e dal Ti- 
gri , divisa in diverse epoche in tre patti, V Armenia 
maggiore, minore, ed il tema armeniaco, XC11, 124. 
Rivoluzioni, a cui soggiace t ivi e seg. 

ARV1KNOPU/.0 , generale greco, mandato contro Ste- 
fano re di Servia , è battuto presso al lago di Zenta, 
LXXXIX, no. 

Armorica { popoli dell ) , o marittimi , abitavano le 
spiaggie tra la Senna e la Loira . e formavano tra 
loro una repubblica t LXXLV, ibi. Si sollevano a e 
sono vinti senza essere mai soggiogali , i3o. 

AR.NEGISCLO, unciale , che , per piacere alP eunuco 
Crisafo , commette un assassinio , LXXV, 1Ò9. Vinto 
da Attila , è ucciso in una battaglia , in cui le sue 
truppe sono tagliate a pezzi , 20». 

ARNOUL . vescovo di Lisieux, mandato dal re di Fran- 
cia l uigi IX all' imperatore Etnuianu<*le Corniieno per 
ridomandare le sue genti prese dai Greci, XCII, 4*8* 

AROlK\-R\SCHID , tìglio di Mahadi , devasta le terre 
dell' impero d'accordo eoo sno padre, LX.YXV, 161. 
Riporta sui Greci una compiuta vittoria, 162. lmpona 
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all'imperatrice Irene condizioni onerose e disonorevo- 
li , iò3. Devasta impunemente le proviucie vicine alla 
Siria, aòa. Punisce 1* impertinenza dell' imperatore 
Niceforo , e gì' impone un tributo, Òri e seg. Marcia 
contro di esso , che non gli paga il tributo, e riporta 
sui Greci una strepitosa vittoria , 254 e seg. Un ter- 
zo tentativo di Nicefuro ha lo stesso effetto , aóS e 
seg. Morte di questo celebre califfo, e notizia delle 
sue qualità, LXXXVI, «v. 

ARPENO , nato in una classe oscura , rende a Canta* 
cuaeno un servigio importante, XCIX, 124. 

ARPINO DE BOURGES, cavaliero rinomato per valore, 
essendo stato preso dai Turchi , deve la sua libertà 
ali» minacele dell' imperadore Alessio Comneno, XCI, 
a34« Si ritira nell' ordine di Clugni , ivi. 

ARRAS // castellano d" ) . mandato alla corte di 
Francia dall' imperatore Roberto , ottiene due o tre- 
cento cavalieri per andare in ajuto di questo principe, 
XCV, i85. 

Arravendan . citta di Siria nella vicinanza di Antiochia, 
ed il cui governo andò in soccorso dei Romani , 
LXXXUI, 202. 

ARSACE , vescovo che si disonorò nell' età di ottantan- 
ni accettando il vescovato, da cui il capriccio d'Arca* 
dio avea discacciato s. Giovanni Crisostomo , LX V1V, 
87. 

ARSACE, re di Armenia , raccoglie le sue truppe die- 
tro I' ordine di Giuliano , e si tiene pronto a mar- 
ciare, LXX, 214. È mal ricompensato del suo zelo s 
emendo abbandonato da Gioviauo, LXXI, 32. Vittima 
delia sita buona fede , e preso da Sapore , che lo fa 
uccidere dopo avergli fatto cavare gli cechi . 23q. 

ARSACE , re di una parte dell' Armenia , la cede a 
Teodosio, LXXV, 171. 

ARSACE , armeno , difende Sur a bravamente contro i 
Persi ; ma sendo stato ucciso , gli abitanti disanimati 
, capitolano, LXXX. 28. 

ARSACE, cong.ura contro Giustiniano. LXXX. 176. 
Jrsamosata , città d' Armenia ricostruita dai Saraceni. 
LXXXV, 101 . 

Arsenìti. Nome dato ai partigiani d'Arsenio, che si fanno 
temere da Andronico, XCVl, i56". Provocano la prova 
del fuoco che non è ad essi favorevole, 169. Ricono- 
scano il patriarca, 160 , e tosto si ritrattano, 16* 1. 
Parzialità di Andronico verso di loro, 160. Lo disgu- 
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stano colle loro pretensioni e colle esagerale diman- 
de, 179. 

ARSENIO, istitutore di Arcadio e di Onorio , si disgu- 
sta della corte e si ritira in un deserto, LXXll, 204 
« ™g. 

A.HSENIO , patriarca di Costantinopoli» prende la dife- 
sa del suo pupillo Lascari, XCVI, 1Ó2; & ristabilito 
da Michele Paleologo , V odiosa e pei fida cru- 

deltà di questo verso il giovane imperatore riduce il 
patriarca alla disperazione , 188. Scomunica Miche- 
le , 189; è inflessibile e sordo alle sue preghiere. 218. 
Michele convoca un concilio contro Arsenio , 224*1 e 
lo fa deporre, 225, lo che fa nascere uno scisma nella 
chiesa greca, 228; accusato di congiura , si discolpa» 
A ti Vii, 11; il suo partito cresce , 24. Muore rinno- 
vando nel testamento la scomunica lanciata contro 
Michele Paleologo, 69. 

ARTABASO, generale armeno, tradisce Arsace per darsi 
a Sapore, che lo rimunera del tradimento, affidando- 
gli il governo di una parte dell'Armenia, LXXl, 239. 

ARTABlNO, capitano armeno, che assassina Gou'a- 
ri, gli amici di questo priucipe e le sue guardie, 
IjXW ii3.. Giustiniano, dopo averlo ricompensato, 
lo incarica di ricovrare l* Africa, 167. 

ARTABAZO 1' Armeno, va contro Verona con un' ar- 
dita impresa che gli fallisce per la cupidigia dei ge- 
nerali, LXXX, 69. Accetta la sfida d' un Goto, che Io 
uccide, e ferito egli stesso accidentalmente muore tre 
giorni dopo, 63. 

ARTABAZO , curopalata , si ribella contro Costantino 
Copronimo, LXXXV, 3i ; corrompe il patrizia Mono- 
tele, incaricato del governo di Costantinopoli , e col 
mezio di lui si fa salutare imperatore, 52. K battuto 
da Costantino, 33 ; assediato nella capitale, 33; scap- 
pa, ripara in Nicea, ma è preso ed accecato, 37. 

ARTAS1RO, armeno, uno degli assassini di Gontari, 
LXXX, i»3. 

ARTAZER, primo scudiere di Costantino Porli rogenito, 
è mandato da qnesto principe contro gli Armeni, che 
presolo gli svelgono gli occhi, LXXV, 196. 

AUTEMlDORO, greco di origine , preferisce Teodorico 
all' imperatore, quantunque fosse allento di Zenone, • 
si dà agli stipendj del re dei Goti, che lo nomina 
prefetto di Roma, LXXVH, 127, 

ARTEMIO, comandante 10 Egitto, è punito di morte d» 
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liiuliano imperatore per avere perseguii aio ì pngairf 

Dell'eierr'uio della loro religione. LXX. i8r>. 

ÀRTrCVllO, segretario di stato, che tu acclamato impe- 
ratore, e prese il nome di Anastasio li. Pedi Tavola 
Crono 1 , num. LXX TU. 

Al\TI ^gli ) • iNome portato da una parte degli Abari , 
che aveauo teiiHi'ito dimora sulle rive del mare . Tutti 
erano marinai, L XXX li, 2o5. 

ARTuCi. LVETE (Costantino) , ciamberlano del palag- 
io, scelto ila Zoe perchè sia imperatore, Io sarebbe 
stilo sen^a sua moshe, lA'XlX, l3Ò\ 

A RTOGEtl \SSK , citta fortissima nel quarto secolo, ri- 
lutta nell'Armenia, LXXI, 

ARTOT, figl o di Z:»mr>ea, Tenuto da Savoja coli" impe- 
ratrice Aona, conferva qualche impero sull'animo di 
questa principessa, ed il raggiratore Apocauco se ne 
serve nei suoi propelli contro Cantacuéeuo, XCIX, 33. 

ARTURO, ultimo principe della monarchia dei Bretoni» 
nella gran Bretagna, e del qu.de si è tanto celebrato 
il valore, solfo il nome di Arto, LXXV1, 17. 

ARV ANDO, due volte pretetto delle Galli*», umano la 
prima, crudele la seconda , è condannato a morie, 
LXVVI, »qq. 

ARZlL, oggidì Erzerom , su!!' Eufrate , capitale d' uh 
governo dell' Armenia, è presa da lbraimo , LXXXIX, 
170'. 

arzete. guardia dì Belisario, ferito d' una freccia di- 
nanzi a Roma, LXXLX, 148 . Il medico Teoitisto si 
applica a guarirlo, ivi. 

ARZUvIIDOCHT, figlia di Cosroe , e privata dell'im- 
pero, perche i Persi erano stali battuti, LXXVII, 8a. 

Aci \S , gen rale turco , cade in un agliaio tesogli da 
Catacalone, è ucciso co' suoi soldati, LXXXIX» 175. 

ASA.V, principe bulgaro, va a trovare l' imperatore Isac- 
co , XCVl, 100; riceve una guanciata dal zio di que- 
sto principe; fa ribellare il di lui popolo, tgi ; batte 
i Gr*ci, iq4 ; ravviva il coraggio delle sue truppe, e 
riporta su quelle di Alessio una strepitosa vittoria, 
XCV U, 40* e seg., ma in breve è pugnalato da Ivano, 
suo cwiitideute, corrono dal sebastocratore, prigioniere 
i'i \san, 60. 

ASlji, figlio del precedente, sposa la nipoie dell' impe- 
ratore Roberto. XGV, 167. , sostiene nelT Epiro uni 
campagua gloriosa, prende il despoto Teodoro, soiti»- 
mette il paese , fa cavate gli occhi al despoio, che 



eongiurava coatro di lai, e dà sua figlia in matrimo- 
nio al primogenito dell' imperatore Vatace in Nicea, 
1 94 * se S' Collegati insieme, questi due principi as- 
salgono Costantinopoli , e sono sconfìtti , 207 . Atan , 
naturalmente incostante, rompe con Vatace , si lega 
co* Francesi, e ben presto se ne stacca, aai . Dive- 
nuto vedovo, «posa la iiglta di Teodoro , e rende la 
libertarie alla sua famiglia, 23^ . Muore dopo aver 
conchiuso una nuova alleanza eoa Vatace, XCVI, 17. 

ASAN {Giovanni), vlicnelr Paleologo Io fa suo genero, 
e lo ta riconoscere a re di Ungheria, XCVll. 02. Di- 
fetti di e>>o, 07. Abhan Iona vilmente i' trono, è man* 
dato da Vlic'iele alla corte di Nogaia , «he si diverte 
a spese di lui, 90 

AS\X (Michele), figlio di Alessandro, re di Bulgaria, 
sposa Viaria Paleologa, XCVlll, 268 

ÀSAM {Andronico ebbe a' suoi stipendj Apocanco , 
XCIX. i5. Quantunque suocero di Canfacuzeno, e 
conoscesse Apocauco. eutra nella cQugiura del secon- 
do contro il primo, 3i • Assegnato per mentore al 
giovane Paleologo, gli amici di questo ne lo sbaraz- 
zano accortamente, 35. 

ASAN {fracco) fatto panipersebaste nell' occasione del- 
la consecra^ione di Giovanni Paleologo, XCIX, 64. 

ASBADO, generale della cavalleria romana sotto Giusti- 
niano, preso dagli Schiavoni, è scorticato e bruciato 
vivo da qua' barbari, LXXX, 193. 

ASCAN, ufSziale che secondava fortemente Belisario, e 
renne uccido nella battaglia di Callmica, LX\Y IH, 164. 

ASCAK1CO. re de' Franchi, non meno che Ragesi, presi 
emmendue da Costantino, che ha la crudeltà di con- 
dannarli ad essere divorati dalle belve, LXV li, 02. 

ASCHB VI , bisavo di Maometto , Sostituisce le caravaue 
per au dar regolarmente a cercare le mercatante dell' 
Arabia meridionale e della Sina. Vedi Caravan*. 

ASCLRPiAU£, filosofo, cui si attribuisce V incendio del 
tempio di Dafne, LXX, 199. 

ASCLEPIODOTO , prefetto di Oriente, deposto per 
aver consigliato la legge che prescriveva di restituirà 
le sinagoghe usurpate agli Ebrei, LXXIV, 166. 

ASCUVIO, Unno cui Giustiniano avea tenuto a battesi- 
mo . Ito in ajuto dei ttomani , fu preso per insidia 
dai barbari, che se lo menarono in i schiavitù + 
L«XXIX, 1 ciò*. ~ì$3&ì ; ' 

ASkVAlUO, generale dai Goli, entra io Dalmazia • bai- 
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te i Greci* LXXIX, 73 ; recluta truppe sulle rive del- 
la Sava. investe Salona, e in breve è forzato a leva- 
re V a, m.Ihj, 1 16. 
ASOTETE figlio del governatore di Tessalonica, piom- 
ba sui Bulgari con più di valore che di prudenza, è 
preso, LXXXV1II, 262 . Divenuto genero del re di 
tal popolo, lo tradisce, e abbandona Duralo ai Gre- 
ci, a 64 

ASPACURO. posto da Sapore sul trono d'Iberia, LXXI, 
239. , consente a dividerlo con suo cugino Storace , a 
cui tolto lo aveva il re di Persia, 243 

ASPARO, figlio di Ardaburo, mandato da Teodosio ia 
ajuto di Bonifacio, LXXV, loi. , vuol far perire Ze- 
none, LXXVI, 191; è j del pari che suo figlio, tru- 
cidato da alcuni eunuchi per ordine dell' imperator 
Leone , 209. 

ASPAHUCH , terzo dei cinque figli di Cubrat, re dei 
Bulgari , rinnova questa nazione quasi distrutta , 
LXXXIV, 100; si stabilisce in luoghi inaccessibili , 
balte i Greci, 102; soggioga sette popolazioni di Schia- 
voni , e prende possesso del paese che anche al pre- 
sente porta il nome di Bulgaria , io3. 

ÀSPEBETE , di nascita greco , capo di una tribù di 
Saraceni , si converte e diventa vescovo, LXXV, ^3. 

ASPEKEDO era r as tabi de di Cabado . che io manda 
a conchiudere la pace coi Greci, LXXVII, 2t6. 

ASPIETE , della stirpe degli Arsacidi , perde la fama 
del suo valore quando è fatto generale degli eserciti 
dall' imperatore Alessio, e lascia che Tancredi racqui- 
sti la Gliela XCI, -2 Si. 

ASPRETE ( Alessio ) signore che usò della influenza 
che aveva sugli abitanti di Filippopoli per consigliarli 
a mantenersi nella independenza . Ma Gioannicio , re 
dei Bulgari , sendosi reso padrone di quella città , fa 
impiccare Asprete pei talloni , e distrugge la città , 
XCV, 60. 

ASSAN , gianizzero di statura gigantesca , e il pruno a 
salire il terrapieno nell' assedio di Costantinopoli » a 
mostra il cammino ai Turchi, CHI, i58. 

Assassini , subititi in Persia • sterminati da Ulazone , 
fratello del gran kan dei Tartari , XCVI, 84- 

ASSURI A , per ambizione e storditaggine è cagione della 
morte di suo marito Barbazioae e della sua , LX1X, 
266. 
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4 STA BIDÈ , Cosi chiamavano i Persiani i! sapremo ge- 
nerale della loro cavalleria, LXA'VII, aoó. 

ASTERIO t prefetto d' Oriente , richiamalo per avere 
insultato i e fatto o lasciato insultare Gregorio , ve- 
scovo di Antiochia, LXXXIl, 90 

Astizo , castello sulle rive del'o Scarn andrò, in cui l'ira- 
jieraiore Teodoro Lascari II. collocava il suo tesoro, 

xovi, ll9 . 

ASTOLFO , re dei Lombardi dopo (a rinunzia di Rat- 
chi suo fratello , fa conquiste e distrugga I esarcato 
di Ravenna, LXXV, 44 ' ^ battuto da Pipioo per i 
beni temporali del papa , 56. Invece di rendere al 
papa ciò che preso gli aveva , lo spoglia di nuoto , 
6"o. Pipino lo forza ad eseguire il trattato al qual 
egli avea mancato ; quindi il primo dominio tempora- 
le con giurisdizione dato ai pastori spirituali , 64. 
Astolfo muore per esser caduto di cavallo , 67. 

ASTONE (conte) assale i Saraceni con truppe levale 
io Bari, a perde la battaglia e la vita, JA WY VI li , 244* 

Astor<*a t città di cui furono scannati gli abitanti dai 
Visigoti, che vi entrarono per tradimento, LXXVI, iad. 

ASTRAPERO . deputato della città di Berea presso a 
Cantacuzeno per invitarlo ad andare a prender pos- 
sesso di essa citià , XCIX, laS. 

ASTCJRO , console ch« aveva acquistato qualche rino- 
manza colla sconfitta de 1 Bagaudi in Ispagoa a col suo 
amore per la poesia . Ceremooia della sua installa* 
zione, LXXV, 210. 

ATALARICO , re dei Goti, successore di Teodorico . 
ricusa , come desiderava Giustiniano, gli ambasciatori 
di Geiimero, LXXV1II, 207. Rompe alla dissolutezza 
e muore, LXXIX, 64 £ seg* 

ATALARICO , bastardo di Eraclio , cui suo padre fa 
indegnamente mutilare per uua cospirazione forse im- 
maginaria, LXV'XHl, 173. 

ATALEIOTA » cooiaudaote in Magnesia , avendo disgu- 
stato T imperatore Andronico colla sua condotta, rien- 
tra in grazia col mezzo di Ruggero de Fior , cui ri- 
colma di onori . XCIX. tf3. Lo tradisce , scanna i 
Catalani per conservar le ricchezze, delle quali il lo- 
ro capo lo aveva fatto depositario, CXV1IL 76". 

ATANAGILDO, ribellato contro Agda , re dei Visigoti , 
ottiene soccorsi da Giustiniano , e regna in vece di 
Agita , di cui li principali signori si erano sbrigati » 
LXXXI, 68, 



ATANARlCO, re dei Goti , battuto da Valente, quali- 
tuu |U* il suo esercito fosse più numeroso. LW'i, 194* 

L itiij>eratore , obbligato dal sanato a far la |>ace , sì 
reca mi uiesao al Danubio , dove il re dei Goti arri- 
vava alia tu* volta , 19 >. Dopo alcune discussioni » 
nelle tjoali Atanarico uimira molto accor^imeni» , e 
•onch osa la jiace , tv . E sorpreso dagli Unni, e ab- 
hon tonato ila una parie 'iella sua nasone . La .11, 
60 e seg, ricusandogli 1 imperatore il passaggio , si 
ritira in Liucalanda , donde scaccia i tarmati , 74. 
Dimanda un asilo a Teodosio . die glielo at ciarda , a 
gli ti un iccoglicnta lusinghiera , IÒ3. Vlu> re in Co- 
Stanti au polì poco dopo che vi era entrato, 10Ò. 
ATANASIO » diacono ili Alessandria il più d.chiarato 
DiuJico degli Ariani. LXVlli, >ò- Design dal vesco- 
vo ili Alessandria per suo saccatfora , | tticusa di 
ricever Ano , e resiste dia oreghiere e ninaccie di 
Eusebio , 1)6. Questi ti «endica coli' accusarla, 142. 
Atanasio ricusa dì aiutare in 1 - area e non si reca 
che a malincuore io Tiro 1^0 e Seg. Cooloole i suoi 
accusatori, 1 ma non n è man obbligato di ripara- 
re in Costantinopoli « if>a. K condannato e deposto» 
dopo la «uà I ug 1 , poi esiliato da Costantino |>er una 
■ uuf accula fàù assurda delle altre , 100 e seg. E 
ristabilito sulla sua sede dooo la morte di Costammo, 
io"»- Si reca in Roma . poi alia curie di Costante * 
«2^ K assolto nel smodo di Roma e nel concilio di 
Sardica , a^a e seg h e usa di c«u<iiscendere all' in- 
rito di Costanzo, j 1 Torna in Alessandria, 267. E 
accusato «li nuovo dagli Ariani, LAI V, 161. Appiova 
un' opera di Lucifero piena di oltraggi contro V impe- 
ratore , 10. Costanzo lo \ uol far condannare dal ve- 
scovo di Hoin? , e non vi può riuscire, lóa. Si pro- 
cura di farlo uscire di Alessandria j ìott, e na vieu 
discacciato armata mano, no. Fugge nei deserti 177. 
Avpii to ripreso possesso della sua sede per un editto 
di Giuliano die richiamava gli esuli , è di nuovo de- 
uun&iato dagli Ariani a onesto principe , che lo fa 
scacciare da Alessandria'. l.Xv, 207. Vi ricomparisca 
«otto il legno di Gloriano* LXKl, òp Co cnpraso uel- 
1' ed ito di Valente che scacciava i vescovi ristabiliti 
da G oliano , si nasconde in un sej. olerò , e uon a' 
asce che dietro i* ordine ui ristabilirlo , dato dall' im- 
peratore, 100. VIuore tn Alessandria, doud" eia staio, 
••polso cinque volte, z^b. 



43 

ATANASIO . prefetto del pretorie , mandato da Giusti- 
niano presso a Sergio. LXXX, 108; e dallo stesso 
principe in Liz ca per punire gli assassini di Guda- 
zo LXXXl. 76". 

ATANASIO . eremita dnro e rozzo, tratto dalla solito- 
dine da \ndronic li, per esser posto suda sede di 
Costantinopoli. XGVU, i8a. Perseguita gli abusi sen- 
za discernimento , prende misure acconcie a mettere 
\q 'scompiglio , elegge agenti che per piacergli ina- 
spriscono il suo Timore, ivi e *eg. Fa che il clero si 
rivolti contro di lui , 194 Falso miracolo che prova 
la sua ipocrisia , ivi . Offre la sua dimissione eh' è 
accettata , 106". Ritirandosi scomunica 1 imperatore , 
depone la sentenza in un vase , e la fa porre in un 
pilastro della cupola di s. Sofia, 198. l a scomunica 
è trovata da alcuni fanciulli the cercavano nidi , 
XCVIII. 6. Effetto eh' ella produce sul pusillanime 
Andronico , 8. Questo principe lo reputa un profeta , 
60. Va a cercarlo a piedi e nel fango per riconti orlo 
sul trono patriarcale , gli concede nna influenza peri* 
cvlosa , lo forza a ripigliare le sue funzioni , sì dis- 
gusta finalmente di lui , e lascia che si ritiri ia ua 
monastero, 63 * S§g. 

ATANASIO, vescovo di Napoli , s* impadronisce di suo 
fratello, e glt fa cavare gli occhi ; poi stringe allean- 
za coi Saraceni contro il santo padre , che scomuni- 
ca lui ed il suo popolo. 1 XXXV ti, 97. 

ATAULFO . cognato di Alarico , passa con un oorpo 
Composto di Goti e di Unni della Pannonia in Tosca- 
na , e malgrado i Romani • superiori in numero, rag- 
giunge Alarico, LXXlV. 167. Gii saccede. Suoi ta- 
lenti , carattere e progetti . 3»5. Sue conquiste nelle 
Gailie , 227. Sposa Placidia, sorella di Ouorio, gli dà 
le spoglie di Roma , ed elegge Eraclea per loro resi- 
denza, 227. Costretto a ritirarsi in Ispagna , vi for- 
mava uno stato potente , quand' è pugnalato da uno 
scudiere, L.\XV,b. 

ATENAIDE, giovanetta ateniese , fig'ia del sofista Leon- 
zio, ricorre a Pnlcheria, le racconta i suoi casi ; e 
questa le fa sposare suo fratello Teodosio, III, 4t 
e seg. 

ÀTEiVE. Stalo della scinda di questa citta nel 355, 
LX1X. 141. Giuliano le rende l'antico sno splende- 

re, I XX, 08. 

A litigoni, eretici usciti dalle montagne di Puidia, e da' 



quali si crei» che discendano que' vagabondi , che al 

presente si dicono Boemi, LXXXVI, 18. 

ATiK o predestinato, soprannome dato da Maometto al 
caldf<> Abubeiro, LXXXHL, 470. 

Atos, monte celebre nel medio evo pel numero de' re- 
ligiosi slabd menti che ti furono fondati ■ Descrizione 
del monte. Particolari sulla vita dei Calogeri, sul mo- 
nastero in cui si ritirò Cantacuzeno, somministrati da 
un viaggiatore, CI, 76" e seg. 

Atropateua, provincia di Persia, dove il cullo del fuoco 
era il più anticamente stabilito, e che perciò fu poi 
detta Aderbila*. LXXX1X, i8ò\ 

ATTALO, prefetto di Ruma, cui Alarico fa imperatore 
per distaccare i Romani da Onorio, LXXIV, 76. Ag- 
giugne al suo nome quello di Flavio, dato da Costan- 
tino alla sua dinastia, 178. Contraddice ad Alarico, 
il quale riconoscendo in Aitalo un ostacolo al buou 
esito de' suoi affari, lo spoglia della porpora dinanzi 
il popolo, 180 e seg. Ataulfo gliela restituisce, ma 
senza denaro, ne soldati, uè poteri, 220,. È preso , e 
serre al trionfo dell' imperatore, che gli fa tagliare 
due dita, e Io esilia in Lipari, LXXV, lo. 

ATTILA, re dt-gli LTuni, comincia dal guerreggiare in 
Tartaria, poscia va contra i Romani, LXXV, 176 e 
seg. Devasta la Media, e accorda una pace gravosa 
per apparecchiarsi a nuove conquiste, 178 . Uccide 
suo fratello per non avere un competitore, 197- Per- 
chè le nazioni lo chiamino il flabello di Dio, 198. 
Tratta gì imperatori romani con somma impertinenza, 
igg. Soggioga gli Acatiri , solo popolo della Sciita 
che restasse da durnare, soo. Ratte i generali di Teo- 
do sio, che fa grandi sacrifizj per ottenere la pace, 
202 e seg. Mette a taglia i Romani, 211 . Teodosio 
lo vuoi tar assassinare, 212. Particolari intorno tale 
congiura, ai3 e seg. Si accinge a rovinare i due 
imperi, LXXVI, 19 . Fa una -pace vergognosa con 
Volentiniauo, 21. Procura d' ingannare 1 Romani ed 
i Visigoti, si avanza siuo al Reno, devasta la Gallia , 
si ferma nelle pianure della Sciampagna per apparec- 
chiarsi al combattimento, 22 e seg. Aringa le truppe, 
34. Da battaglia nella pianura di Mauriac, o di Me- 
ry, la prende e si rilira, 5g e seg. Rientra io Italia, 
la devasta, la guerra ai Visigoti, ed è trovato morto 
nella sua tenda, 66 e seg. La sua tomba è bagnata 
di sangue uuiauo, ed il suo impero è distrutto, 63 e seg. 



.4* 

jittuarj . Popolo* che abitava sulle sponde della Lippa, 
verso i paesi di Cleves e di Muusier, e die fu sog- 
giogate dall' imperatore Giuliano. LXX, 64. 

AUDEFLEDA, moglie di Teodonco . maire di Amala- 
suuta, era sorda di Clodoveo, LXXVH , nò. Muo- 
re avvelenata nel comunicarsi, LXX1X, 6"a. 

Al GIN', si fa tagliare a pezzi dai Mori, de* quali ave- 
va ucciso un gran numeto, LX.V1X. 77. 

AUGUSTO . Quadro della detadeuza nelle lettere e 
nelle arti dopo il regno di questo principe , LXX1LI, 
187. 

AUGUSTO LO, si chi amava Romolo priuiachè suo pa- 
dre Oreste lo acclamasse imperatore . Assuuse il so- 
prannome di Augusto, ed i Romani tomi' per disprez- 
zo, lo chiamavano Augus ofo. LaXVI. 2^8 Non por- 
ta questo titolo che per un anno . Odoacre ne ha 
compassione, gli lascia la vita, e gli assegua boa pen- 
sione, LXX VII, 7. 

Auraso, noma di un monte d' Africa , tredici giornate 
da Cartagiue, dove i Mori vogliono attirare i Roma- 
ni, LXX1X. 85. 

AURELIANO, prefetto e poi console , consegnato dal- 
l'imperatore Arcatilo al tiranno Gaina , si sottrae alla 
di lui crudeltà colla mediazione di Giovanni Crisosto- 
mo. LXXIV, 44 ' 1' senato gli fa rizzare una statua 
come al lib- ratore della patria, ivi. E crealo prefetto 
per la terzi volta, a/|6\ 

AURELIO VITTORE, storico al quale Giuliano dà un 
governo, e fa rizzare una statua . Fu prefetto di Ro- 
ma, LXX, o5. 

AUSONIO, il più celebre poeta del quarto secolo, figlio 
del prefetto dell' lllirio , è incaricato dell'educazione 
di Graziano, LXXIl, 47. che lo nomina console, 117. 
Il discorso di ringraziamento al principe e un monu- 
mento che dimostra la decadenza delle lettere tra i 
Romani. i54. 

AUSSENZIO , appena cristiano, è fatto vescovo di Mi- 
lano da Costanzo, LX1X, 169. 

AUSSENZIO, scita, che si chiamava da principio Mer- 
curinu . Scacciato dal suo paese pe" suoi delitti , vie» 
eletto dagli Ariani per loro vescovo, LXXil, ^44« 

AUSSENZIO » ufriziale cassato da Licinio per aver ri- 
cusato di sacrificare a fiacco, e poi vescovo di ivlop- 
suestia. LXVIl, 2 ^b. 

Aussimo, oggidì Osimo, nella marca d'Ancona , un lem- 
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pò capitale del Piceno, riceve quattromila uomini dì 
guarnigione mancati da Vitine . LXX1X. 109; a«se- 
diata da Belisario, a36; r«éi*|« per sei mesi, e non 
si arrende eli* .■ g li ultimi estremi , 

Aussumo , capitate dell' Etiopia : ciò che fu, e ciò ch'è 
ni prestate, LXXvIll. 70. 

Austurj, ..old ii' Africa, che si vedono in questa isto- 
ria de\ attere in diverse epoche !»• provincie dell im- 
pero . la Tnpohiana nel 565 . sotto Gioviaoo, I XXI» 
63 ; il territorio di Lepri e di Oea , nello slesso pae- 
se a^ó: fin ìlmeulf» la Cirenaica nel 4 l4 • LXXIV, 107. 

AUT\L\l, fatto rm dei Lombardi . e la cui amo 1 lustra- 
zione si ritguarda come il fondamento della stabilità 
dei feudi, LXXXll. 3q e sr.g. Rotnpe guerra a Chil- 
deb*rti». lo balle, e conquista un. parte dell' il alili, 
4'>. Neil invasone dei Francesi si chiude in Pavia» e 
la sna morie improvvisa, avvenuta nel corso d»»lle ne- 
podiaziorii, fa sospettare che l'esarca lo abbia fatto 
avvelenare hl\. 

Aì/'o 1 raio r e , che tiene /' autorità da sè stesso . 
Questo titolo inventato dai Greci . portalo ai nostri 
giorni dai sovrani di Russia, era riservato per il re- 
gnante imperatore il quale accordava quello di tiasi- 
ieo the significa imperatore e re. al principe cui de- 
signava per suo successore . Quindi autocrata era più 
che imperatore e re, JAY VII, qó\ 
All'orila imperiale iu Occileuie. premurosamente rac- 
colta dai papi che accrebbero la loro a spese di essa, 
LXXXl. 88. 

All'orna sovrana. Nel concilio di Milano, previe Juto 
dall' imperatore Costanzo , i vescovi avvertono questo 
principe che tale autorità era solamente uu deposito 
nelle sue mani. LX(X, 167. 

All'un . Storia di questa città, cui Costantino restaura, 
e la quale per gratitudine prende il nome di Flavia» 

Lxvu. un. 

Apersa, citta costruita dai Normanni sulle rovine dell' 
antica Aiella, LXXXlJC, 81. 

AVITO, compagno di Aezto in tulle le sue spedizioni , 
LXXV, 09. 61 distingue per valore , i~»2: mette io. 
guardia Teodorico contro di Attila. LXXV1, 2h; de- 
sidera e ottiene la porpora, 90. Acclamato ispirato- 
re , conchiude un trattato cogli Ostrogoti , pò Vinto 
da Riamerò . che io fa con^ecrar vescovo, rifuggi vasi 
in Alverma sua patria per sottrarsi al furore del se- 
nato , quando assalii* da malattia muore , 104. 
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Avvocati Loro doveri determinati da una legge di Va- 
lenti ni mio, LXXl, i ii4* 

Avvocato del fitCù . nome di quello che fu preposto da 
Costantino a far pagare i <ieb«t i del fisco LXV il, iéb. 

^x/o , nume di Macedonia < oggi il Vurtlarì ) sorgente 
d«»lla prosperità di Tessalontca, LXXXIV I, 17^. 

AXL <> , figlio di un ululale di Solini ino , inalzato da 
Calogianni alla carica dt maggiordomo , si fa rispetta- 
re dalla corte , ricusa g*»uerosaineute le spoglie dei 
congiurati-, X Al, 102 e seg. Assicura il irono ad 
Emmanuele in pregiudizio d Isacco , conforme alle 
intenzioni suo benefattore. 169. 

AYAO , uno dei generali d' Om .r , passa V Eufrate , e 

conquista la Mesopotamia, LAXXUI ai3 
AZAKETE, guerriero persiano , eletto generale da Ca- 
bado, : Xv \ ili. i • .. N' è tratiato aspramente, quan- 
tunque avesse vìnto Belisario, iò*>. 

Azaz , ca&iello preso dai Saraceni , e nel quale Ita luo- 
go una scena crudele, L.VXXIII. 202. 
ÀZZEDDIJNO , sultano d'Iconio, tìglio di Masud, bat- 
tuto da Coutostefano fa la pace , I.XXXV11I, ób e 
Seg\ si reca a Costantinopoli , dove I imperatore Era- 
mauuele gli fa un brillante ricevimento. bu\ si condu- 
ce con lealtà, 63; assale e spoglia parecchi suitaui , 
coi quali Emmanuele lo aveva riconciliato. t4 s *, rom- 
pe guerra ali" imperatore contro la fede dei trattati , 
140" Emmanuele risponde alle di lui proposizioni con 
millanterie, 166; e perde la battaglia di Miriocefalo , 
167; Azzedmo gli offre la pace, 166. Pngion.ero di 
suo figlio , che gli sì era ribellato , fugge dal carcere, 
XC1V, 70. Iconio, sua capitale, è presa dai crocia- 
ti , 71. 

AZZEDDiO KA1KAUS , figlio di vCaiateddin , sultano 
d' Iconio « avendo in suo potere Lascari , vuol sulle 
prime vendicare la morte di suo padre . ucciso dal 
principe greco , ma lo rilascia sulla promessa d' un 
considerabile riscatto, e della cessione di parecchie 
città ; promessa delusa da 1 -ascari, XCV, i3o. 

Azzemon/e , piazza forte sulie frontiere della Tracia e 
dell lllirio f resiste coraggiosamente agli eserciti di 
Attila, l.XXV. 204. 

Jz z miti , mortale iugiuria inventata dai Greci j per of- 
fendere i Latini, CHI, 60 ( nota ) . 
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BA4N0, generale saraceno « soprannomato dai cristiani 
i sette demon'j , 1. XXXIV, ida. 

BAANO, luogotenente generale di Eraclio, batte i Persi* 
e ne uccide il comandarne, LXXXIll, io4> Comanda 
ì Romani in Siria, 160. I suoi soldati lo acclamano 
imperatore, 164 . Battuto dai Saraceni , ripara sul 
monte Sinai, ivi . 

Baasparacan % porzione dell' antica Media , e la prima 
» posseduta dai Romani, LXXXiX, 16. 

4 BAASPARACAN , principe armeno, manda suo figlio 

• • Àsot alla imperatrice Zoe per offrirle di militare con- 

tro i Saraceni, L XXX VII, 228. 

BABÀ, valoroso capitano, che si distingue ned' assedio 
di Archeopoli, LXXX, ai 4» 

BABiLA (Santo) , il cui corpo rende muto all' improv- 
viso l'oracolo di Apollo, LXIX, 41. Per restituire la 
parola a questo oracolo, Giuliano fa riportare il cor- 
po in Antiochia, LXX, igò. 

Babilonia di Egitto . Sua situazione, LXX \ III, 319. 

Baca, fortezza di Cilicia. cbe reputavasi inespugnabile, 
cui gli Armeni difendono contro V imperatore Gio- 
vanni Comoenc, XCII, i3t. Essa si arrende dopo un 
duello, nel quale il suo campione è vinto, t3i. 

BACCHINO , generale ungarese, rinomato per forza e 
valore, si batte contro l'imperatore Emmanuele Conine- 
■o XCII. a48. 

BACURO, re d'iberia, deposto dai Persi, fatto da Teo- 
dosio duca delle marche della Palestina, LXX III, 16*1. 
Muore da eroe, i6b. 

BADHAiV, vice-re dell'Yemen, non dubitando della mis- 
sione di Maometto per una circostanza , dalla quale 
costui tragge vantaggio accortamente, abbraccia l'isla- 
mismo, LXXXLII, 64* 

BAD1ZETE, ci ladino d'Ainorio , tradisce i suoi concit- 
tadiui assediati dal califfo, LXXVV 1 , 193. <Si fa mun- 
sulmano, 196. E punito della sua apoitasia da quel 
mede>itno che doveva premiamelo, 197. 

Saga, città (iella provìncia di Cartagine, a cui Giusti- 
niano dà il nome di Tcodorìadc in onore di «ua mo- 
glie Teodora, LXXIX, 3a. 
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BagauJi, nome di conta Uni ribella»! , che guardavano i 
passi «ielle Al|>i, e devastavano le Gallie , LXX1V» 
1 |6\ 

Bagdad, fabbricali da Alnaansor . sulla sinistra del Ti- 
gri, sede d<»gli Ahassidi, LA VX\ , \ \ 
BAJAN, kan degli Abari, viola il diritto delle genti ver- 
so gli ambasciatori di Giustino, batte i Greci e con- 
chiude la pace, devasta il paese degh Schiavoni , 
LXXXl, 216 e seg. 
BAJAìSO , kau degli Abari . si comporta grossolanamen- 
te verso Maurilio , devasta la Tracia , viola il dirit- 
to ielle nazioni versogli ambasciatori greci, LXWll, .n, 
BAUZKT, tiglio di Amurat, contribuisce alla vittoria di 
una battaglia, CI, 171. Decide la vittoria nella pia- 
nura di Gasso va, «73. Succede al su'tano, e fa stran- 
golare suo Iratello, 174 ; mette a contribuzione T im- 
peratore Giovanni Paieologo , 178; fa la conquista 
della Molla via. 180, ma e obbligato a fugare, 182 \ 
riceve il soprannome di Folgore per la rapidità della 
sua marcia. ib3 ; umilia l' iuipei alore, iò5 ; monta 
in furore per la fuga di Emmanuele, 19*; devasta la 
Tracia. 197 tratta il re di Ungheria eoa alterezza* 
198 ; sua insolenti e crudeltà verso i Paleologi. aoi; 
le sue truppe sono battute da Sigismondo, ma Baja- 
zet si vendica a Nicopoli, 204 « Differisce , per 

le rimostrante del visir, la conquista di Costantinopoli, 
209; impone dure condizioni ad £mmauuele, 212 . I 
suoi soldati souo vinti da Bucicaut, 217 insulta gli 
ambasciatori di Tacnerlano, CU.. 8 ; perde la batta- 
glia e la libertà, e poscia la vita, 11 e seg Esame 
del a storia della famosa gabbia di ferro, io {nota). 
BAJAZGT, amico e ministro di Maometto 1, che gli 
doveva la vita, e pel quale si era sottoposto ai più 
gran li sacrihzj, CU, 64 (nota) . Si oppone all' esecu- 
zione di una clausola del testamento del suo padro- 
ne, come disonorevole. 6*7. Amurat lo manda a com- 
battere Vlustafa, 68. Abbandonato dalle sue truppe , 
Bajaiet * preso, condotto dinanzi a Cineis che lo fa 
decapitare dopo averle insultato. 72. 
Bailo a titolo del residente di Venezia io Costantinopoli; 
egli aveva diritto di giustìzia sulla parte ceduta ai 
Viniziam nella partigione dell'impero; diritto che sus- 
siste per centosediei anni, XCV, 46. 
BALANIOIOTA, paggio dell'imperatore Teodoro Lasca- 
ri, vittima dei capricci di esso principe, che gli de- 
lUDlCli Le Rmav 4 
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stiiia una moglie, e poi forza un altro a sposarla, 
XCVI, 107. 

Balbec, nome moderno dell' antica Eliopoli , LXXXI1I, 
167 . 

BALDISSERA PERDUCCI, governatore di Croja, resi- 
ste alle seduzioni di Maometto, • resta fedele a Scan- 
derberg, CHI, 12. 

BALDOVINO , s* impadronisce di Edessa , e fonda un 
principato nell' Oriente, XCI, 212. Succede a suo fra- 
tello Goffredo, re di Gerusalemme, 227 ; muore, XCll, 
106- 

BALDOVINO L e II. imperatori di Costantinopoli. Ve 
di Tav. cronolog 

BALDOVINO JI1, re di Gerusalemme , sposa Teodora 
Comnena , nipote dell' imperatore Emmanuele, XC1II, 
43. Volendo aggiungere ai suoi stati il principato di 
Antiochia a danno di Rinaldo de Chatillun , fa prati- 
che astutissime presso Emmanuele , 44- Ricevimento 
a lui fatto da questo principe , ivi e set[\ riconcilia 
Toros con I' imperatore , per valersene un giorno, 46. 
Si rompe il braccio seguendo l'intrepido Emmanuele, 
che Io cura egli medesimo con somma attenzione, \g, 

BALDOVINO ( il falso) . Vedi Cordel , nome del ven- 
turiero che si spacciava imperatore di Costaniinopoli . 

Ballerini e danzatrici . Nella fame che avvenne iu 
Roma nel 385 , furono esenti dalla precauzione che 
mandava via dalla capitale tutti gli stranieri. Vi re- 
starono ai numero di tremila, LXXU, 184 

Balsamo di G'udea , compreso nel numero dei presenti 
fatti da Alessio. XC, 218. 

BAI.SAMONE, canonista della chiesa greca, XCII, i?3. 

BA MBACORACE, soprannome di Alessio, che un po' 
balbettava, XC, 169. 

B A NACA, «energie saraceno, che batte i Romani, e fa 
molto bottino, LXXXV1I, 121. 

BAPPONE. tribuno che rannoda i Romani e batte i 
Tedeschi. LXIX, 122. 

BARADADO, vescovo di Contamina, esorta gli abitanti 
di essa città, assediata dai Persi, a fare una difesa 
vigorosa, predica coli' esempio, va dal re, ottiene che 
levi r assedio, e salva cosi la città, LXXVII , 2o4* 

Barbabssa, castello simato presso l'Eufrate, utile a Cos- 
roe, LXVX, 4°~. 

BARBATO, eletto vescovo di Benevento dai Lombardi, 
di fresco convertiti, LXXXIV, 61. 
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BARBAZIONE , scelto da Costanzo per apparecchiare 
la morte di Gallo, LX1X, 112. Marcia cenvent icin que- 
mila uomini per circondare i Tedeschi 211. Suo odi* 
contro Giuliano, 212 E battuto, e si reca alla corte 
per calunniare questo principe, 2i3 . L'imprudenza 
di sua moglie Io fa condannare a morte, 206. 
BNRBO {Panlaleone) , crociato stabilito dai Viuiziani 
per essere nel numero degli elettori incaricati di sce- 
gliere tra i principi crociati un imperatore di Costan- 
tinopoli, XGlYj* 273 . Distoglie gli elettori dal pensie- 
ro di elegger Dandolo, 274» Saggi motivi su cui fon- 
da tale esclusione, 276. 
Barca . Era l'antica Pentapeli cirenaica . Amrn se ne 

impadronisce, LXXX11I, 248. 
BARCALA. piloto della Ilo Ita di Leone il filosofo, che 
intrepido sottrae le truppe «la un grande imbarazzo, 
LXXXVIl, !5o. 
BARDA, fratello della imperatrice Teodora , detestalo 
dai suoi soldati, che si lasciavano battere dagli Abas- 
gì, I VA V\ i, 1Ó2. Tutore del giovane principe, 20Ò ; 
baadito dalla corte vi ritorna, 220., raggiro per es- 
sere imperatore, 237., tratta Teottisto con viltà e 
barbarie, 258. , è fatto cesare , 248. , incoraggia le 
lettere e le scienze, 2ÓO . Vittima d' una congiura 
odiosa , e nelìi quale si adoperava lo spergiuro , 
LXYXVIl, 22. £ assassinato per ordine di suo zio, • 
messo a pezzi . 
B AHDA-DUCAS, comandante della flotta di Basilio II, 
batte il prìncipe di kavaria, e s' impadronisce di que- 
sto paese, che ora forma la Crimea, \.\W \ , 16 . 
BARDA FOCA, maggiordomo, comanda gli eserciti di 
terra, LXXXVIII, 47. Battuto, abbandonato dalle trup- 
pe, gli si sostituiscono i suoi figli, 73., conosciuto ni- 
mico personale di Sclero, è incaricato di combattere 
questo ribelle, 2i4> • vinto da lui, lo batte alla sua 
volta, 216 e seg. Inorgoglito del suo vantaggio, ri* 
bella e si fa salutare imperatore, a34 • Muore im- 
provvisamente, e probabilmente avvelenato. «41 . 
BARDA SCLERO, generale impiegato da Zimisce , suo 
cognato, vince contro i Russi la battaglia di Audrino- 
poli, LXXXVII, i64- Si ribella, 206., rigetta le pro- 
posizioni che gli son fatte, 206*. , vinca parecchie bat- 
taglie, 212 e seg., è sconfitto da Foca, 217. Rinchiu- 
so nel castello di Tiropea, 23p. , n'esce e si ricoaj 
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cilia con l'imperatore, che lo fa curopaiata , 2^2. 
Morie di Scirro, a45. 

BARDANE, armeno , figlio del patrizio Niceforo , pre- 
stando fede a un sogno, crede di dover ««sere impe- 
ratore, LXXXlV, ìòb* . Tiberio, per disiuganaarlo , il 
fa tonlere e incatenare, ivi. Accetta la corona ricu- 
sata da Elia . e prende il nome di Filippico . Vedi 
tal nome nella Tav. Cronol. 

BARDXNE, patrizio, governatore di cinque provincie di 
Oriente, è fatto imperatore a suo malgrado ; per ti- 
nudezza si fa monaco LXXXV, a4* * Mg. È spo- 
gliato dei suoi beni, ed acciecato, 2/^5 . 

Bardai*' *o % fiume che bagna Damasco . sulle cui rive 
accampa 1' esercito di Eraclio, LXXXlll, iSì. 

BARGO, scacciato da l.aodicea. sua patria, poi da Co- 
stantinopoli come un briccone, denunzia Timaso suo 
benefattore, e ne cagiona la disgrazia e l'esilio, LXXlll, 
2f>4 Denunziato alla sua volta dalla moglie , è con- 
dannato ad una morte ignominiosa, i^'j. 

BARI ( corife di ) ricusa l'onore di esser capo della 
crociata. XCIV, 174» 

BARLVAUO, vescovo di \n Irinopoli t si comporta da 
pa&zo, dimanda di militare all'imperatore Michele Pa- 
leologo, che lo fa chiudere, e Io condanna a perdere 
gli occhi, XCVII, 17. 

BAR LAMIO, monaco calabrese, scrive contro gli o*t- 
faiopsilhi. XCVUI. a<>5., è fatto vescovo di Gieraci. 
264., sì beffa dei monaci del monte Atos, C. ìòò. » 
lascia, morendo, il suo zelo e la sua dottrina al suo 
discepolo Actndino, ivi e seg. 

BABSAV1ETK. principe dlberia, non potendo fuggire per 
le ferite, A preso nella battaglia del Zab, LXXXtll. 106". 

BARTHELE Vi V t cancelliere del re di Francia, manda- 
to a fare un reclamo presso V imperatore Emmanuele 
Comneuo, X' III. 218. 

BARTOLOMEO (apostato), il cui corpo per ordine 
dell'imperatore Anastasio e trasportato dall' isola di 
Cipro nella città d. Anastasiopoli. LVXVll, 227. 

BASILICA, principe di Carbona, manda soccorsi alla 
imperatrice ^na C, 36. 

BAS1LICAS. principe russo , cui l 1 imperatore Emma- 
neele permette di stabilirsi con una colonia sulle rive 
del Danubio, XC11I, 93. 

Basiliche, collezione di leggi riunite dall'imperatore Ba« 
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silio ; storia di tale raccolta, LXXXVU, 166. Costan- 
tino la corregge ed aumenta . Al resultato di tal la- 
voro considerato come la base della greca giurispru- 
denza , si dà il nome di Basilichi posteriori , 
LXXXVIU. oli. 

BASILICIìNO, marinaio , cui Michele ubbriaco onora 
della porpora, e eh' è pugnalato con esso principe , 
LXXXVI1, 37. 

BASEGiO {Giovanni) designato dai Viniriani per essere 
tra gli elettori incantati di scegliere tra i principi 
crociati un imperatore di Costantinopoli. XC1V, 27Ò. 

Busiana, citta di Pannonia sul Haab, assediata da U en- 
gisico, tìg lio di Attila. LXXW, 164. 

BASILARE {Xiceforo). »ener»le di Romano, é battuto, 
preso dai Turchi, e ben trattalo dal loro sult ano, XC, 
60. E nominato governaioie dell' Illino, 126. Prende 
il diadema, e si prepara alla guerra. ìop , è vinto, 
preso dai suoi proprj soldati, e consegnato al nimico, 
161 . Gli sono svelli gli occhi nulla sponda di una 
tonte, che fu poi detta la fonte di Bastiate , 159 . 

BASILIO {san) compagno di studio di Giuliano, L\l \, 
Quantunque ricco, viveva nella povertà , dando 
tutto agl'indigenti, LWl, aoò. , icsisie a Valente the 
lo volea coslrignere ad ammettere gli Ariani nella 
sua comunione. 2^2 . è strappalo dal supplizio dal 
popolo di Cesarea, 2^6 . 

BASILIO, missionario zelante e veemente che affronta 
i Supplii] piuttosto che mutar religione, I XV. 172. 

BASILIO, spaguuolo, prefetto di Roma . A scelto per 
trattar della pace con Alarico, LXvlV, 142. 

BASILIO, si mette ali 1 guida de' Bagaudi , fa molti 
guasti con que' ladroni, e passa a filo di spada i Vi- 
sigoti ed il loro vescovo, LXXV, iatì. 

BASILIO, ventuneie che profitta del suo favore pr< sso 
1 imperatore Leone per renderlo itonoclasta, J,XV\ 1.74* 

BASILIO, nato da genitori poveri in un horgo, LX\X\ 1, 
227. , si trova in Costantinopoli senza astio 229. , è 
arricchito dalla vedova Danieli, a3i. , e fatto primo 
scudiere dell'imperatore Michele, ivi, gran ciarober- 
lano, 242. . fa col principe un vergognoso tralfico di 
donne, 261., denuncia, spergiura e calunnia, 253., à 
associato all'impero LXàXVU, 02. Era per assassi- 
nare Michele, quando juesti Io previene e Io uccida, 
5tì. Tal era Basilio prima di salire sul trono . redi 
Tav. Cronol, 




BASILIO BtJLGAROTTONO . Vedi Tao. crono!. 

BASILIO detto L Uccello, addetto al servigio di Porff- 
rogenito, principale, ma secreto ngeuie della cospira- 
zione coatro Romano Lecapwne , LXXXV 111. , é 
fatto capitano della guardia, 47- Malcontento cospira, 
è scoperto, diventa pazzo, e muore nell'isola di Pro- 
connesot dov' era stato trasportato, 102 

BASILIO il Bastardo , gran tinroberlano , patrizio e 
capo del senato, e all' improvviso soppiao'ato da Giù* 
seppe Bringa, LXXXV III, 63. Si vendica, contribuen- 
do all' innal/amento di Niceforo , nò., muore dal 
rammarico della sua disgrazia, &3s. 

BASILIO, patrizio e prefetto di Cibira, determina colla 
sua audacia la vntoria contro i Saraceni, LXXXVIU, 
7 r> . 

BASILIO, soprannominato Sramandro, perchè fabbricò 
un mooistero sulla riva di tal fiume, è fatto patriarca 
di Costantinopoli , LXXXVIU, 10*0. Calunniato presso 
Zimisce, A deposto e rettalo nel convento che avea 
fatto costruire. 19^ e seg. 

BASILIO P\r\\CliVJOVIR\0 mandato dall'imprudente 
elicitele Paleologo per verificare un accusa coatro il 
patriarca Vecco. XCVU, b*2. 

Basihopatore . Paiola che significa padre deli' impera- 
tore . lo ijual occasione fu inventata da Leone , 
LXXXV U, i + rj. 

BASILISCO, fratello della imperatrice Verina, incarica- 
to del comando generale contro Genserico , perde la 
flotta e TarmatR, LXXVl, 1 ti 7 . Ripara in una chiesa 
per sottrarsi al furore del pop<d.>, 188. , cospira con 
sua sorella contro Zenone, 24 ' • acclamato impera- 
tore, LvXVll» 4* » 51 rende oiioso a tutti i Greci» 
12. , abbandonato da lutti, è gettato da Zenone in una 
cisterna, dove muore di fame colla moglie e coi ti- 
gli, itt. 

BAS1LITZO, di Acarnania . fa ribellare il suo paese 
contro All'Ironico, e richiama Niceforo per opporgiie* 
lo, XCVlil, 2bo. hisudamento di tale impresa, 

BASLLIZO , nominato dall' imperatore Alessandro per 
uno dei tutori del giovane Costantino Porlirog*uito » 
LXXXVll, 217. 

BAaSfcVlLLV (Roùcrto di ) conte di Loritella . Vedi 
Lori teli a . 

BASSIANO , cognaU) di Costantino, 4 messo a morte 
4* questo principe, da cui si era ribellato, LXVll, 188» 



d by Google 



55 

BASSIANO , segretario dell' imperatore, punito per aver 
consultato gì 1 indovini, LXXU, 16. 

governatore «iella Palestina , punito per non 
aver prevenuto una r.l»el ione. LXXVlll, iati. 

Batne , città fabbricata dai Macedoni poco funge dall' 
Eufrate, LX1X, 85. 

Mattagi ' oni d oro . Cosi dicevansi cinjuanl amila Per- 
siani eietti, di cui era doratoti giavellotto, LY XXill 8<j. 

BATU^ nipote di Geogiskan, prende Mosca, devasta la 
Russia, XCVl, 2Ó\ la Polonia , la Dalmazia , la Un- 
gheria, e si avanza per assediare Costantinopoli, (inon- 
do è colto dalla morie , ti>. 

BAVARESI, allora Bajoarl t discendevano dai Boj, pas- 
sano nella Vindelicia e nel borico , che prendono il 
nome di Baviera , e che sono ad essi assicurati da 
Giustiniano, I A XXI, 67. 

BAYLE * testimonianza di questo celebre critico sulla 
nascita di Maometto . Con brevi cenni dipinge quel 
conquistatore , e dà la più giusta idea di quell' abile 
sul tino , CUI. 4o* 

BEATIHCE , figlia di Rinaldo conte di Borgogna, pre- 
ferita dall' imperatore Federico a Viaria, figlia diEm- 
manuele Comneuo , cui questo priucipe avea prima 
dimandato per moglie , XCUI. 17. 

BEAUJEU ( immetto di ) prende la croce per andare 
in ajuto di Baldovino 11, imperatore di Costantinopo- 
li , XCV, ai3. 

BELA , figlio di Almo e nipote di Caloraano, re di Un- 
gheria , che gli fi cavare gli occhi , rifugge presso I' 
imperatore Giovanni Comneoo, XC11, lai- Succede a 
suo zio , 1 a3. 

BELA , figlio di Geisa , re di Ungheria , adottato dall' 
imperatore Emmanuele Comneno , che lo promette a 
sua figlia Maria , finendogli mutare il suo uouie ia 
quello di Alessio, #» gli destina 1* io paro j XCUI, bo. 
La uascita di un figlio annoia tale disposizione , cui 
alcuni storici attenuano revocata anche prima , lao. 
Side sul trono di Ungheria dopo Ja morte di Stefano, 
e pa " da Costantinopoli dopo aver giurato fedeltà 
ali" imperatore , iw e seg. 

BE \ li Uogheiia . sollecitato dal papa in favor* 

<i •* 1 1 »iu| o francese in Costantini puli , XCV, aio. Il 
santo padre gli dà il regno di Bulgaria* Bela sai 
principio esita , ma in breve accetta a condizioni ono* 
rifiche, e fa la pace coi Bulgari t aatj. 
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BELGIO (il) si sottomette ai Francesi oel^a, LXXVI, 
i io. 

Belgrado, io addietro Sìngidunum t si sottomette a Ba- 
silro II, f YX , IX, 26. Ai presente capitale delia 
Servia . 

BELISARIO, nato in Dardnnia, suoi principi, LXXVIII, 
6b. Giustiniano gli manda il diploma di generale, i36. 
Belisario schiera il suo esercito presso a Darà, e fa 
saggie disposizioni per supplire al numero dei Persi , 
i5d, che sono battuti , i \i Dopo la battaglia di Cai- 
linica . in,ì Belisario è richiamato da Giustiniano , 
167; e lo guarentisce dalle imprese dei faziosi, e sal- 
va la capitale* di cui erano per rendersi padroni, 186 
e seg. È nominato generale in capo della spedizione 
d' Africa , an: sua partenza , aio, suo arrivo in Si- 
cilia, 219; sbarco in Africa* aai; suoi primi succes- 
si, aa3; marcia verso Cartagine* aao"; incoraggia i 
soldati* 200; mette in fuga i Vaudali , a3a; arriva a 
Cartagine, 233; entra in questa città , conquistata da 
Genserico novanfacinqu' anni prima, 236; u' esce col 
suo esercito per muovere contro Geliinero che lo mi- 
nacciava. LXXIX. 6. Riporta la vittoria a Tricamara, 
quantunque la sua fanteria non fosse arrivata , ed ei 
non avesse che seimila inumai contro centomila * 6; 
s'impadronisce dei tesori di Gelimero , cui tiene bloc- 
cato sopra un monte, la; lo forza ad arrendersi 20; 
è richiamato da Giustiniano* 21; che malgrado i nu- 
merosi rivali di Belisario * gli decreta gii ouori del 
trionfo 1 24 E mandato in Sicilia* e quantunque non 
avesse ottomila uomini , la conquista, 67 e seg., e 
passa in Africa, dove i ribelli fa. evano grandi pio- 
gressi ; marcia contro di essi con duemila uomini * e 
li batte compiutamente a Membresa • o3. Calma in 
Sicilia la sedizione delle truppe, passa in Italia e as- 
sedia Napoli, 96 e seg. Era per rinunziare al pen- 
siero d* impadronirsi di questa città difesa da una 
forte guarnigione , quando si discopre un acquidotto « 
per cui fa entrare le sue truppe* • si rende padrone 
della piazza , 100 e seg. Lasciatavi una guarnigione « 
muove verso Roma , e vi entra, 110; la tonifica , la 
provvede di viveri , e sottomette tutta V Italia meri- 
dionale , 112. Minacciato da Vitige * marcia contro 
di lui con forze inferiori* assale i Goti* incontra i 
più grandi pericoli* e li respinge* 118. Si prepara a 
sostenere un assedio , laa; riceve gli ambasciatori dì 
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Vnìge , ia4; rende inutile un assalto dei Goli , t li 
ritinge dal mausoleo di Adriano. 127, fa delle >or 
tite , i3o, dimanda soccorro all'imperatore, nette 
fuori tutte le bocche mutili , prende precauzioni pei 
governo e la sicurezza della città . fa balestrare il 
nimico ila piccoli drappelli, e %\ a|)parecciua ad una 
battaglia . i3i 0 seg Aon si fi la della tua infante- 
ria , 1/41; rede* malvado i suoi sforzi, le su- trup- 
pe battute nelle piana, e di Nerone, e dinanzi R.uua, 
1 V*- *Neda fame che travaglia la città . prende saggio 
misure per ulk-viare gli ai itami , 1Ó2: riceve il suc- 
corso mandato da Giu-tiuano , i63; risponde con 
motteggi ai deputati ili Viiige , coucluude una tregua 
vantaggiosa pei Romani , 1*9, renile mutile un tenta- 
tivo dei Goti • che, con disprezzo del trattato, si vo- 
levano impadrouire di Huma, 104, gl ! incalza quando 
levavano t'assedio , che ave 1 durato ui« anno , 107. 
Parte da Roma per andare in soccorso di Mimmi as- 
sediata dai Goti, 199; unisce le sue truppe a quelle 
di Narsete , che arrivava in Italia , 20Ì; fa levare i* 
assedio, ivi \ vede seuza maocar d' nn<uio jN'ursete se- 
pararsi da lui per gelosia, 2i3; s' iuipadrewsce di 
Urbino, d" Orvieto , d Osmio 9 di Fiesole, e si avan- 
za verso Ravenna , a 4'"*', ricusa la corona offertagli dai 
Goti, LXJTXi 12, entra in Ravenna, 13. ricusa anco- 
ra la corona , ivi \ conduce Vitige a Costantinopoli , 
14- E mandato da Giustiniano in Oriente contro Cos- 
roe, e lo astri gne a tornare in Persia, qò e seg. E 
richiamato, q6, rimandato io Italia, 117. òen&a soc- 
corsi bastanti a rictdere i progressi di Totiia, diman- 
da truppe a Giustiniano nella più pressante manierai 
l33.j prende a soccorrer Roma, 14^*- impedisce a To- 
lda di rovinarla» i64-,es,endo uscito il re degli Unni 
da questa città, Belisario vi entra e la' difende con- 
tro di lui, iÓQ, passa in Sicilia , 104* abbandona 1' 
Italia , 172, ritorna a Costantinopoli carico delle spo- 
glie dei sudditi dell' impero , e non va esente dal 
rimprovero «li aver commesso o lasciato commettere a 
sua moglie delle concussioni, 175. Dimenticalo da die- 
ci anni , 4 richiesto dall' imperatore in un pencolo 
pressante , e termina 1' aringo delle sue imprese ri- 
portando vittoria sugli Unni che facevano scorrerie si» 
no net fobbor^hi di Costantinopoli, LX.vXl, 117 e 
seg. Calunniato dai suoi emuli , involto io una falsa 
cospirazione , chiuso in casa sua , ha bisogno di set- 
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le mesi per discolparsi, 1 44 e se g- Questa disgrazia 
pa*se-«iera ha dato luogo a molte favole , i47 • Muo- 
re deli anno 66Ó, alcuni mesi prima di Giustiniano , 
l&5. 

Be kaa, ciità sulle frouiiere dell' Arabia oltre il Gior- 
dano. LXXX1II, 60. 

Beikah , valle del Libano , tra Balbek e Tiro . Essa un 
lempo chinmavasi Aulon. LXXXIV, 94. 

BELLOVEDO, tribuno dato per ostaggio ai Persi , 
LXXl, 40. 

Belai robatia , nome dato dagli Schiavoni ad una parte 
della Croazia, LXXXlli, 29 

BELON ( Pietro ) » me. lieo e viaggiatore nel «ecolo de- 
cimosesto . Sua descrizione del monte Atos, CI, 116, 
di Gallipoli, q3 (nota). 

BELUZETE, fratello di Primislao , principe di Servia, 
sostituito a suo fratello dall' imperatore Emmanuele 
Coumeno , rinunzia alla sovranità , e preferisce le 
dolcezze della vita privata al potere, XC1II, 75. 

BENEDETTO ( san ) visitato nel monte Cassino da 
Totila , al quale dà consigli e fa predizioni, LXXXll, 
84. 

BENEDETTO-ZACCARIA . nob.Ie genovese, che si era 
impad-ronito dell' isola di Scio , della quale il giovane 
Andronico è obbligalo a lasci » rio godere. XCVlil, aS8. 

BENEDETTO XU, papa, tenta mutamente di fare una 
crociata contro i Turchi, XCVUL aò3. Perchè ia 
crociata è rotta , 2Ò4 

Bcncfizj . Cosa fossero in origine , con qual titolo si 
possedessero, e quali obbligazioni imponessero, LXVIU» 
1 1 a. 

Benevento, città e territorio eretti in ducato da Alboi- 
no, re dei Lombardi, L\XXl, 193. 

Beni ecclesiastici* rendati per una dichiarazione dell' 
imperatore Co, tantino ioli 1 promessa di compensare i 
coinperaiori. LXVH, i/lÒ. Oggetti di prescrizione pri- 
vilegiata più o meno lunga : di treni' anni per Teo- 
dosio 11, e di cento per Giustiniano, che fu colto da 
una fro.ie de' cherici, LXXX\ 11L ilo e seg. 

BENIAMINO , vescovo dei giacobiti , scaccialo dalla 
sede di Alessandria da un imperatore cristiano, e ri- 
stabilito da un turco, LXXX il, a4o. 

Berberi , nome portalo un lerupo dagli abitanti della 
Barbaria , e che si fa discendere era dai Cananei h 
ora da colonie di Arabi , LXXX Ili* 26 U 
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BERENGARIO, conte di Sultzbach , in Baviera , nota- 
bile per la vanità sua impertinente e ridicola , XCli, 
177. 

BERENGARIO D' ENTENCAS , arriva con truppe a 
Costaotioopoli , XCVIll* 00. Riceve eoa alterigia le 
proposizioni di Andronico , m, è (atto gran duca in 
vece di Ruggero Oe Fior, che se ne dimette gene- 
rosamente in favore di lui , 92. ><>) -tosi delle im- 
portunità dell' imperatore , ai rimbarca senza con- 
gedarsi da lui g mostrando il tao dispreizo coli' uso 
che fa dei presenti di questo principe, 93 e seg. Pro- 
nunzia un' ardita opinione nel consiglio dei Catalani , 
100. L* eseguisce malgrado I' opposizione che vi trova, 
104 e seg. incredibili successi della sua spedizione , 
1 " w seg. Vittima d' una odiosa perfidia dei Geno- 
vesi t che violano verso di lu il diritto delle genti , 
107. Catenato vien condotto a Galata , e a Trebizoo- 
da , it ti. Giacomo , re di Aragona , lo reclama eoa 
minacele dalia repubblica di Genova, 142. Berengario 
esce finalmente di prigione spoglialo di tutto dai Ge- 
novesi a 143. Va a trovare i Catalani con cinquecento 
prodi , 146; produce gelosia in Rocaforl , e diviene 
una sorgente di discordia, ivi e seg. Assedia Maga- 
rice , e riconosce il principe Ferdinando , i4v» E as- 
sassinato dal fratello di Rocafort, 1Ó8 e seg. 

BERENGARIO Di VILLEM \RIN, cavaliere «iella spe- 
dizione dei Catalani ; combatte con una sola galera 
contro la fiotta dei Genovesi , e si fa piuttosto ucci- 
dere che renderla, XCVHI, 106. 

BERENICE , vedo»a spogliala dall' eunuco Rodane , i 
rimessa in possesso dei suoi beni per ordine dell' im- 
peratore, LXXi, 193. 

Berito , città di Siria , patria di Anaiolio , LX1X, 269. 

BERiNARDO ( san ). Predica in Veselai e Chartres la 
seconda crociala, e ricasa l'onore di condur la spe» 
dizioue, XC1L 20i e seg. 11 cattivo successo di tale 
impresa gli attira dei rimproveri , da' quali cerca di 
giustificarsi , 227. 

BEKREOTA , grande interpreta, accompagna Germano, 
patriarca di Costantinopoli • cui Y imperatore , Michele 
1 .«teologo mandava a fare le sue sommessioai al eoo- 
cilio convocato dal papa in Lione per il riconcilia- 
mento delle due chiese. XCVttj 93» 

BERTA, figlia di Rerengano c<>nie di Sultzbach in Ba- 
viera , XCjI, 177; sposa Emuianuele Comoeao, • rò- 
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c*»e il nome d' Irene , 179. Maniera , oud' è trattai* 
dal j> rtocipe. ivi . 

BERTINORO (J/truJa, contessa di) vedova ìtaiiaaa. 
sacrifica la sua fu. runa per conservare Ancona all'im- 
peratore Emmanuele, XCIII, .4.2. Ella aveva dati in 
pegno sino i suui slessi figli , ivi . Emmanuele la ri- 
compensa , ivi . 

BERTRANDO , figlio del conte di Tolosa , leva truppe, 

" prende il titolo di conte di Tripoli dopo essersi im- 
padronito della città di tal nome , XClI, 4^"» st stac- 
ca da Tancredi per Alessio, 55; muore lasciando un 
figlio in tenera età» 68. 

BERTR\NDO, figlio naturale del conte dì sani' Egidi o, 
prigioniere d» Noradiuo , sultano di Aleppo , è libe- 
rato dall' imperatore Emmanuele Comneno # XU1I, 
48. 

Besanzone , visitata da Giuliano ; ciò th' ella era vi- 
vente questo principe ; ciò eh' era stata sotto Cesare, 
LXX. 64. 

BESSA • impiegato sotto gli ordini di Belisario , che Io 
manda ad assediar Narni , LXXIX. 117; impastoia le 
operasioni militari , LXXX, i3o. Malgrado la fame 
che travagliava Roma , di cui era governatore « fa il 
monopolio delle biade, 1 4 J ; fugge dalla città lascian- 
do « uel suo terrore , monti d' oro, 149 <** seg. Nomi- 
nato generale delle truppe d' Armenia » riceve 1' ordi- 
ne di marciare contro gli Abasgi, 206; assedia Petra, 
sale ali' assalto , 209; è precipitato dal baluardo , vi 
risale, e prende la città, di cui fa spianare le mu- 
ra, 210. Desolato aveo lo colle sue contusioni il Pon- 
to e l" Armenia , è spogliato de* suoi beni e condan- 
nalo ali* esilio da Giustiniano, LXXXV1I, 69. 

BESS\R10NE di Si tea accumpagna Giovanni Paleolo- 
go in Italia, CU, 1 5 1 ; si distingue colla sua eloquen- 
za, 1 f>o; parla in favore della riuniuue* 10Ó Legge 
il decreto di unione , 172. Egli aveva insegnato le 
lettere, 178. 

Bessi , antico popolo di Tracia , che viveva uelle gole 
del monte Erro, e lavorava nelle miniere, vanno in 
soccorso di Belgrado contro gli Uogaresi , che li ta- 
gliano a p«4£Ì , XCl, 10. 

Bestie f roci . Si moltiplicano talmente in Mesopotamia, 
che uopo è armar le truppe per far ad esse la guer- 
ra , LXXVI1, 219. 

BETILMA (Conon* di), uno de' signori crociati : at- 



«oppiava V eloquenza a! valore , e risponde altera» 
meote a Nicola Rossi , oratore d' Alessio che in no- 
me dei suo padrooe invitava i crociati ad uscire dalle 
terre dell' impero, XC1V, ao5. Intima all' imperatore 
che osservi i suoi impegni , e se vi si rifiuta, minac- 
ciato della vendetta degli alleati , a 36. Baldovino , 
nuovo imperatori* , fa Betuna protovestiario , a85. Bal- 
dovino , durante'la sua campagna, gli a fri da la guar- 
dia di Costantinopoli, XCV.» t \. E fatto reggente nel- 
la morte dell' imperatore Enrico • 166; e muore poco 
dappoi , 1S0. 

BETUNA ( Giovanni di) figlio del precedente, si distin- 
gue nella difesa di Costantinopoli , assediata dalle 
tru[>pe di Vatace , e d? Asan, .YCV , aoo . Gli viene 
affidato il giovane Baldovino , 211. Visita le corti di 
Europa con esso principe , e si compor-ta roo accor- 
gimento e prudenza , 2*0. Muore in Venezia, a32. . 

Bezabda , piazza forte » sopra uo' altura in riva al Ti- 
gri . assediata , presa e mes>a a sacco da Sapore , 
LXX, òti, resiste a Costanzo , che la vuol ripigliare, 
73 e srg. 

BIANCO (il cavaliere) . e ques»o uno dei soprannomi 
dati a Corvino Unta te . Gli storici latini lo chiamano 
Candidum , e Filippo di <.ornmiue 1» nomina il cava' 
Iter Hanco, Congettura intorno a ciò appoggiata sul 
cattivo gusto del secolo, CU, 2 ifc. (nota) . 

Biblioteca di Alessandria . Ve n' er.mo slate due: una 
formata da Tolomeo Fdadelfo » composta di quattro- 
centomila roluini : fu ridona in cenere al tempo di 
Giulio Cesare. L'altra composta , sin dallo stesso 
tempo , di ci n juecen tornila volumi , era divenuta la 
più vasta raccolta che fissevi nell' universo , quand' 
Omar ordinò di abbruciarla* LvXXlll* a3tJ e Seg. 

Biblioteca di Costantinopoli formata da Giuliano , con- 
fidata a sette ani quarj , asc udente a centoventimila 
volli in, è abbruciata. LXV1U, vot\\ ristabilita da Ze- 
none, tu abbruciata di nuovo , non meoo che i custo- 
di , da Leon* ili. Vi erauo soltanto trentaseimila vo- 
lumi, LXvXiV, 269. 

BIBLO ( Giovanni de • ajutato dai Maroniti . eh' era- 
no divenuti soldati intrepidi , si rende padrone dei 
litorali da vi r, , , l'antica Maratona, sin oltre al mon- 
te Carmelo. LXSSIV 0,4. 

BlBLOGOHOl), casa bianca , città di Russia sul Don, 
era in origine ti forte di Sarcel , costruito per ordine 
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deir imperatore Teofilo cor tro i Patzìnaci , LXXXVI, 
186. 

Bìbios . Piccolo principato fondato Ha Giuseppe, che 
culle prime non assunse \erun titolo, LXXXlll, i^>4* 
e del (|Uale i figli cuoi aumentarono 1' estensione , 

LXXXIV, 89. 

Bulina , castello sopra una rupe nella Macedonia , 
preso d assalto dall' imperatore Basilio » 1. XXXV 111, 

2ÒU. 

BIGAMO , capitano perso, risoluto di seppellirsi sotto le 
rovine di Clomara , assalila ti a ì Homani $ resiste a 
tutti» le loro seduzioni , e li forza a levar V assedio , 

LXXXL 248. 

BlGKI.O , re dei Goti , ucciso da Artabano, LXXVI, 

BLNDOE, imparentalo colla famiglia reale di Persia, 
lulT ajuto di suo franilo esce dalla prigione in cui lo 
avea fatto mettere Ormisda , e depose questo princi- 
pe. i'XXXll. no, tranquillizza Cocroe e gli promet- 
te il trono , 111. aringa 1 Persi, nS; è causa dell' 
orribile trattamento che vien faim al re, 118; si uni- 
sce a Costui*, lai; carco di calme è condotto a Va- 
rano, ia5. Posto dai ribelli alla loro guida , 198. E 
battuto, fugge, e poi unisce la sua truppa a quelle 
che combattevano per Gosroe. 128. Risalito questi sul 
trono , riconosce i servigi di Bindoe , facendolo anne- 
gare nel Tigri , 144* 

Bitta a . ha ritirala precipitosa di Valente la dà in pre- 
da a Procopio, I.X.Yl, 120. 

Bifra» città di Persa simula sull'Eufrate, ave»a un 
palazzo talmente considerabile » che Giuliano ci allog- 
giò tolto il cuv esercito j J<XX, 266. 

Bizanzio. Ammirabile situazione di questa ci Ita, LXV11I, 
ti/j. Sua storia prima di Costantino, 8 f>. 

BLA.DI VlEttO .genero di Saint!»*** re di Bulgaria, go- 
vernatore di Servia . è ucciso da Ladislao, LXXXIX, tó. 

BLANDIVA , tutore del giovine Demetrio . voleodo ren- 
dere Tess.ilonica independenie , si ribella senza ri- 
guardi, arrestalo , e posto iu catene, fugge » Negro- 
ponte , e si ritira in Italia , essendo «cucciato dalle 
terre dell' imppro, XCY, nò e seg. 

BLEY1V11DA ( Nreforn ), abbate del monta Atos, scac- 
cia dalla chiesa la favorita dell" imperatore Vatace , 
XGVI. 4°- * n u n * lettera enciclica si vanta della sua 
condotta, Ricusa di esser patriarca , 77. 
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JT'entmj , popolazione selvaggia e deforme , passata a 
filo di spada dopo aver commesse molte stragi, LA'.M, 

BLE3CANO, capitano perso assai rinomato. Costretto 
a rendere Sisaurana a Belisario , è maodato da que- 
sto generale a Costantinopoli , \ \ .\ \ 74* 

BL1AUT ( Giovanni de ) crociato scelto per andare in 
Europa a co ieder soccorso in favore de 1 suoi compa- 
gni d'arme, cui la presa di Baldovino e le conquiste 
di Lascari riducevano agli ultimi estremi, XCV. 54* 

BLOIS {Luigi conte di) e di Chartres , prende la 
croce uno dei primi al torneo d' Escry in Sciampa- 
gna , XClV, i6"ò\ Fa recare a Daudolo tutto ciò che 
possedè |»er concorrere alle spese della spedizione , 
177. Durante V assedio di Costantinopoli resta sul pal- 
co del suo vascello in preda ad uoa febbre violenta , 
XCIV, a6~3. E investito del dominio della Hit. ma sot- 
to il titolo di 'luca di Nicea, capitale della provincia, 
a83. Guarda Costantinopoli , durante la campagna di 
Baldovino, XCV, ir Esseudo V impero minacciato da 
Gioannicio , il conte di Btois prende alcune misure 
d'accordo eoo Baldovino » 4** Invece di aspettare il 
nimico giusta il convenuto , perchè lo voleva la pru- 
denza , il conte e Baldovino incalzano i Bulgari , ca- 
dono in una imboscata dorè gli attendeva Gioannicio, 
il primo è ucciso sul campo , ed il secondo fallo pri- 
gioniero , 47 « 

BOARE'ìE , regina degli Unni Sabiri , governa dopo la 
morte di Balac suo marito , si mette alla guida di 
centomila uomini , marcia contro due re, uccide l'uno 
e prende l'altro, LXXVllI, 112. 

BOAS, diveota padrone dell Iberia alla guida d'un eser* 
cito di Persia , LXXVllI, 67. 

BOCCANERA ( Simone ) » eletto dal popolo di Genova 
per governare gli affari della repubblica, C, 188. 

BOCHTEJAR, emir turco, unicamente intento ai piace- 
ri , spende il denaro destinato alle truppe , e non si 
oppone ai progressi dei Greci , IìXXXVIU, io3. 

BODIN ì re di Servia, cagiona , nella battaglia di Dò- 
razzo , la sconfitta dei Greci , de' quali, era alleato , 
XC, a 3 9. 

BOE MONDO, incaricato, sebb'o giovinetto, da Roberto 
Guiscardo suo padre, di condurre le truppe e una 
fiottai XC, aio, con cinquanta uomini assale cinque- 
cento Greci, li batte, e prende Basilio lor generale, 
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a5 1 . Riporta contro Alessio le vittorie di Giannina e? 
d'\rta. a Si. Eutra io Tessaglia, assedia Larissa, 2J2JL. 
£ battuto da Alessio, che la ribellare la di lui trup- 
pa, a e seg. Boemondo torna in Italia, XC1, &, Par- 
te per la Terra san a, e corre pencolo di esser vidi- 
ma della perfìdia di Alessio, ihh e seg. Fregato da 
GotVredo, si reca in Costantinopoli. ì Q2. Allettato dal- 
raccoglimento che riceve, giura fede ed omaggio al* 
1' imperatore dei Greci, iq5. Fonda il principato di 
Antiochia, aiQ . S' impadrouisce di Laoditea , 22 1 . 
Sorpreso in una imboscata, resta due anni prigioniero 
d' un ernir, e mediante udo stratagemma rico\ra la 
liberta, a3*? e seg. Si prepara alla guerra contro 
Alessio, che lo assale, e prende contro lui delle mi- 
sure, aflo . Scorgendo che nou poteva resistere, e 
eh' era inevitabile il pericolo di esser preso, fa spar- 
ger voce della sua morte, si colloca in una bara , 
passa per me? io alla flotta nimica, e arrivato in Ita- 
lia concita i principi contro Alessio, a4° r g, ' s - $P°~ 
sa la figlia del re di Francia, *Ó2. Passa oell' lllirio* 
Q2, tL Assalta Durano 1 2^ Dimanda la pace t e ot 
tiene una conferenza, 2& . Disgustato delle condizioni 
che si vogliono imporre, finisce accettandole, 3a Tor- 
na in Puglia, e muore nel momento in cui erano con- 
dotti a termine i suoi apprestamenti per ricominciar* 
la guerra, SfL 

BOESILAO, fratello del re di Bulgaria , viveva io Co- 
stantinopoli, quando intende che e chiamato ad un 
abboccamento del giovine Andronico, la qual cosa gli 
fa perder la causa . E obbligato di tornare a Costan- 
tinopoli , XCV11I, a i a. 

BOEZIO , nato verso il 47©. fatto console da Teodori- 
co. LXXY II, ioa. Per una falsa denunaia, quel prin- 
cipe divenuto vecchio , e accessibile alla calunnia* lo 
fa sprrare nella tortura, LXXVlft, 77. 

Mogomili, setta di Manichei, de' quali si descrive la ere- 
sia, XCU. 46. 

BOtìOKI , re dei Bulgari, convertito da sua sorella , 
LXXXVl, at3. Vlauda deputati all'ottavo concilio ge- 
nerale, LXXXVU, tlii* Essi vi dimandano in suo no- 
me una conferenza privata per regolare lo stato della 
loro chiesa. 64 e se § Dopo essersi discusso T argo- 
mento tra 1 Greci e i Latini, i primi decidooo che la 
chiesa di Bulgaria sarà sottomessa alla giurisd.siono 
della sede di Costantinopoli, 66 . Bogori riceve uua 
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lettera dal papa contro tale decisione, 90 . E minac- 
ciato di scomunica, 101. Cede la corona a suo figlio» 

10 punisce un poco severamente del cattivo 0*0 che 
ne ftceva, e ritirati in un monastero per fioirvi san- 
tamente la vita, ivi . 

BOIAS (Barda} patrizio, comandante in Armenia: vo- 
lendosi far ivi un principato iodepeooWe, eccita all.i 
rivolta ; e preso e forcato di farsi monaco, LXVXVII, 
a58 . 

BOI LA. {Romano) nato in bassa condizione, arriva al 
favore di Costantino Monomaco eoo un taleuto assai 
pregevole . E preso sul fatto mentre voleva uccidere» 

11 suo benefattore, che gli perdona perchè abbisogna- 
va di un buffone, LXXXIX. aoò. 

BOLCWO. signore serviano^ lotta egli solo contro l'im- 
peratore Alessio, Io inganna, e rovina una "provincia, 
IAXXI, aao. Conchiude la pace , e dà ostaggi della 
su* sincerila, zfo. 

Bolina , castello inespugnabile assediato da Amurat , 
che secondo gli annali turchi se ne impadronì soltan- 
to per miracolo, CI, lift. 

BON, uficiale, gran confidente di Narsete , il quale gli 
dà il % comando della guarnigione di Lucca, LXXXI, 
37. E mandalo da Giustiniano per difendere le rive 
del Danubio contro le imprese degli Abari, 114. Di- 
fende Sirmio con tal valore, che il kao gli propona 
un accomodamento, a 16 . Guarda male i passi del 
Danubio, e ciò rende gli Abari superiori per numero, 
317. F<itto patrizio, prende prudenti misure per met- 
tere Costantinopoli iu istato di resistere al kan , 
LXXXIII, c/>, e rende inutili tutte quelle prese da 
lui, too. Muore, in una età decrepita, se il patrizia 
che difese Costantinopoli nel 6~a6~ e quel desso che 
nel 553 era comparso par la prima volta impiegato 
da Narsete, ioa . 

Bona, nome dato dai Saraceni alla città d' Wppo~1te» 
gius, situata nella provincia di Cartagine, e illustrata 
Hai vescovato di sant'Agostino, LXXXIVi lóa. 

BONDONICE ( Gugiie/mo, marchese di ) reggente del 
regno di Tessalooica durante la minorità del giovane 
principe, conferma i diritti • privilegi delle chiesa» 
XCV, i6"o. 

BONIFACIO ed EU LA LIO, due papi «letti cootempo- 
raoeamente dopo la morta di Zasimo* sono la causa 
IsDict Lk Buav 4 
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|>er cui i principi nei primi secoli s 1 ingerirono nella 
elezione dei papi, LXXV, 22. 
BONIFACIO, nalo in Tracia, prima tribuno, poi conte, 
ferisce Ataulfo,, e gì' impedisce di prender Marida, 
LXX1Y, 226. E stimato il miglior generale dell' eser- 
cito, LXXV, 6B . Non provando che disgusti presso 
Gastino, si rilira io Africa 59 ; fa ivi amare il suo 
governo, e rende una giustizia rigorosa, 82.4 malgra- 
do la su» condotta sregolata è fatto conte dei dome- 
stici, 83 . Falsamente accusato da Aezio , si ribella « 
resiste a sant'Agostino, che lo induce a rientrare in 
ragione, invita Genserico a dividere l'Africa seco lui, 
e fa pace in segreto con Placidia, 84 6 seg. Inimica- 
tosi con Genserico, che lo riguardava come un perfi- 
do, è battuto da questo principe, e forzato a rinser- 
rarsi in Ippona, 96 Vinto una seconda volta, ritorna, 
è ben ricevuto da Placidia, e fatto patrizio e genera- 
lissimo degli eserciti dell'impero, 120. In una batta- 
glia contro Aezio, rileva una ferita, e ne muore, ivi. 
BONIFACIO, segretario di Gelimero e depositario dei 
suoi tesori, oe rilascia una parte a Belisario, e ritie- 
ne il resto per <è, LXX1X, i3. 
BONIFACIO, soprannominalo Frantone, cardinale dia- 
cono, ripara in Costantinopoli dopo aver fatto stran- 
golare il papa Benedetto VI , e rubato i tesori del 
Valicano, LXXXV11I, 19^ 
BONIFACIO, marchese di Monferrato , eletto capo del- 
la quinta crociata, per rifiuto del conte di Borgogna; 
e del conte di Bar, XC1V, 174- » s i reca in Veoeiia, 
176-, ricusa di prender parie alla spedizione di Dal- 
mazia, 197., e del numero di quelli che s' impegna- 
no a ristabilire Alessio, 18U. Riceve questo principe , 
e lo prende sotto la sua custodia, » 0,4 • Calma una 
sedizione, 196. Afferra al porto sanìo Stefano, tre le- 
ghe distante da Costantinopoli. 201. Comunque gene- 
rale di tutto l'esercito, comanda la retroguardia, 207.* 
i incaricate della difesa del campo, 2i3- , accnmpa- 
gua con altri signori Alessio dopo il suo ristabili- 
mento iu una campagna che fa questo giovane prin- 
cipe, 229. Bonifacio lo sollecita a mantenere gl'impe- 
gni che ha contratto coi croce>ignati, 235. É inganna- 
to da Murzuflo, 242. Entra nella città, assale il pa- 
lazzo di Bucoleone , procede alla distribuitone del 
bottino ed ali 1 elezione di un imperatore, divide i suf- 
fragi col doge e col conte di Fiandra , a63 e seg. 
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Gli •lettori gli preferiscono Baldovino, e perchè,, 278. 
Sposa la vedova dell'imperatore Isacco* 279 . £ uno 
dei portatori dello scudo, sul quale s' inalza Baldovi- 
no, 280 . Si fa dare l' investitura d' un dominio , cui 
cambia pel distretto di Tessalonica col titolo di re, 
283. Prova per parte di Baldovino qualche difficoltà 
per andare a prender possesso del nuovo suo regno, 
AiA, 16., si separa da lui, s'impadronisce di Didi- 
motica, cede ai Viniziani V isola di Candia, accetta la 
mediazione di Villarduino per riconciliarsi con Baldo- 
vino, si reca in Costantinopoli con cento cavalieri , e 
ben ricevuto dall' imperatore, ed è ristabilita I armo- 
nia tra i due principi , 17 e seg. È seguito da pa- 
recchi signori che si staccano da Baldovino, 24 « seg. 
Prende possesso del regno di Tessalonica, e lo vuole 
ingrandire, 26. Perciò s'impadronisce delle conquiste 
di Leone Sguro, 28. , di Tebe, di Corinto e d' Argo* 
5o. Ricusa i servigi dei signori Greci, 58 e seg. Ri- 
staura le città di Macedonia, 96., marita sua figlia 
coli' imperatore Enrico, 26. Marcia contro una trup- 
pa di ladri, rileva uua lanciata, e muore per la sua 
ferita, 107. 

BONIFACIO di Verona, cavaliere tra i Catalani, signo- 
re dell'isola di Negropoote, ricusa il comando, XCVIU, 
171 . 

BOX NE VAL (conte di) e stato per gran tempo al ser- 
vigio del gran turco, che gli dà parecchie cariche . 
Testimonianza di lui sul motivo pel quale prese la 
corte ottomana il nome di Porta, CUI, 6. . 

Bordeaux presa dai Goti . è saccheggiata da essi nel 
momento, della loro partenza per raggiungere Ataulfoj 
LXXIV, 229. 

Borgogna. Stato di questo regno nel quinto secolo, 
LX.VVl, 207. 

Borgognoni, erano Vandali di origine . Loro costumi, 
paese e storia, LXXI, 222. Valeutiniano li chiama in 
ajutò, gì' inganna, e u' è punito colla strage de' suoi 
sudditi, cui essi si scannano in progresso, LXXV, i3i. 

BORILO, ministro di Niceforo HI, fa cavare gli occhi 
a Brienne senza V ordine dell'imperatore, XC , 142 
e seg. 

BORILE, re dei Bulgari, preso dai Russi, ripreso da 
Zimisce, che lo accoglie con distinzione , LW'XVIU* 
173. , Io mena a Costantinopoli , e facendogli togliere 
gli oroamenti reali, gli dà la dignità di maestro della 
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milizia, 189. Suo fratello è fatto eunuco, 226". Questi 
due principi, non avendo perduto la speranza di re» 
gnare. fuggono furtivamente per tornare in Bulgaria, 
ma Borile e, ucciso in una selva da un Bulgaro, che 
lo" prendeva per un Greco, ivi. 

BORSTLWO {Stefano) , re di Servia , ritenuto nella 
corte di Costantinopoli, scappa e libera il suo paese 
dal gio<;o dei Greci, e s'impadronisco d' un vascello 
carco d' oro per 1 imperatore Michele. I XXXl.V, 1 10. 

Borzo . La più forte piana di quelle costruite sul Si- 
nai, sebbene situata sopra una dei!* più erte pendi- 
ci, 4 presa d'assalto da Zittisce, IXXXVIII. 1^7. 

Bosforo, pialla torte situala sulla destra dello stretto 
che avea preso il suo nome da Bosforo cimmerio, per 
gran tempo governata in repubblica, LXXVlll, 66. 

Bosforo, città eli* denommavasi un tempo Pantir.apea , 
sorpresa dagli Unoi , che scannano il tribuno !>,.!- 
maio e la guarnigione. LXXVlll, ii3. 

BOjjOìSK (conte) sposa la figlia dell'imperatore Luigi, 
e diventa re di Provenza, LXXXVll. «otì. 

Bosira, citta grande, ricca e assai popolosa, situala sul- 
la front era dell' \rabia. assediata dai Saraceni e pre- 
sa pel tradimento di Romano, ! XV VI II, 1Ò2. 

BOT WUTE {Xiceforo). Vedi N ceforo . 

BOTEn l<-0 , comandante Deli 1 lllirio, accoppato dal po- 
polo perchè aveva posto in prigione un cocchiere dei 
circo LVXIll, 106. 

BOLh.LC \UT, maresciallo di Francia, prigioniere nella 
battaglia di Nicopoti , e risparmialo da Hópuet. CI, 
207 {nota) ; suo carattere, sue impre>e, sua maniera 
di guerreggiare un po' alla turca, 21S (nota) ; è man- 
dato dal re di Francia in soccorso di Emmanuele, e i 
il suo nome equi va -e ad un esercito, generalissi- 
mo delle truppe greche, devasta il paese nimico, bru- 
cia Dissellili, i sobborghi d> Ni comedi* < patta gli abi- 
tanti di un* altra città a filo di spada, facendo la 
guerra da barbaro , e »' impadronisce d' una piana 
creduta inespugnabile, e nuo dà quartiere a veruno, 
ivi e seg. Per quasi un anno è lo sgomento dei Tur- 
chi, aai., parie per la Francia, approva il progetto 
di Emmanuele di venire con elioliti , e conduce que- 
sto principe, 22^ . E faito governatore di Genova. 2iO. 

BUGLIONE ( Goffredo di) duca .Iella Bassa Lureua, 
capo della prima crociata, vende il suo patrimonio al 
vescovo di Liegi, e parte, XCil, 17Ò . Pel rifiuto 
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fattogli da Alessio di rilanciare il fratello del re <li 
Francia, dichiara la guerra a questo imperatore, e 
devasta il paesp, 179. lu-annato da Alei sic . rapisce 
armala mano i ri veri che gli ricusava, poi si rcon- 
•cilia con lui e lo va a visitare, 8i e seg. Qual fosse 
il rivale di Goffredo in po'eoza tra 1 crociali, 19.6. 

BUZ\N. re di liarran, incaricato dal su'tano d« Persia 
di combattere Alhuca>em, lo la arrestare da alcuni 
cavalieri che io strangolano alt' litanie colla corda di 
un arco, XCl, 4^ 

BrWGUEUS Pietro rie), crociato francete , alla gui- 
da di cento cavalieri si reca in Gallipoli, passa I K U 
lespou'o, s'impadronisce di parecchi posti , vi mette 
guarnigione, e prende possesso dei paesi, CXV t 35. 

BI\AG\lJlAi (Giacopo) ambasciatore di Venezia, fa inu- 
tili tentativi per determinare Cantacuzeno a congiuri- 
ger le sue forze a quelle dei Veneziani contro i Ge- 
novesi. C, 127. 

Bl\A>i\. Vittima d'un ardore imprudente si fa ucci- 
dere, e cagiona la ruma dell' esercito nella guerra 
contro i Patzioacii X*ÌI, 61. 

BRAMA ( Demetrio e Giorgio) due fratelli, ufìziali nel- 
1 esercito di Andronico Contostefano , si trovano alla 
battaglia di Zeugmuia . Demetrio, mentre si batte da 
disperato, rileva una ferita mortale, e Giorgio prende 
la fuga. XCIII, 1.5. 

BUANA (A essio ) comandante d" un corpo d' armata 
sotto Andronico 1, rompe i Siciliani in più scontri, e 
finisce riportando vi 1 101*1 e più per astuzia che per va- 
lore, XC111, aSa. L' imperatore lo rimprovera delle 
sua slealtà, e Io minaccia , XC1V, 1 5. Brana. per gua- 
rentirsene non iscorge al'ro meno fuor quello di sbal- 
zarlo dal trono, ib , e fa un ioutile tentativo , ivi. 
Isacco, che gli aveva perdonato, gli affida la condotta 
dell'esercito che militava contro 1 Bulgari. 37. Brana 
si la da esse acclamar imperatore , e marcia verso 
Costantinopoli, ivi € seg. Non potendosene render pa- 
drone ne per forza, mk p r istra'agemma , la vuol ri* 
durre colla fame , aq. , ma Corrado , chiamato da 
Isacco in ajuto, prende tali misure che riconforta i 
Greci forma 1111 esercito, e uscito dalla capitale, bat- 
te le truppe di Brana, lo uccide, e ne fa portar la 
|psta all' imperatore, 3o e &eg. 

BftV.N'A (Teo-loro) figlio del precedente, sposa Agnese 
sorella de! r« di Francia Filippo Augusto, XCV, 3b. 
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Gli vengon ce luti i dominj di Ao li inopoli e Didimo- 
dea, col patto di farne omaggio all' imperatore , e ta- 
le trattato fa tornare i Greci all' ubbidienza, ^tì. 

BIAANCOVICH ( Giorgio ) , nipote di Stefano, principe 
di Ser.via , per godere del retaggio di suo zio , ne dà 
una parte al sultano Arnurat , e sua sorella in ma- 
trimonio , CU. 121. E intieramente spogliato dall' in- 
saziabile turco, i23. 11 sultano s' m in ila a lui per 
ottenere una tregua dai confederati vittoriosi , 197* 
Gli rende i tìgli ed i suoi stati, 210; circostanza che 
determina Giorgio a non far parte della confederazio- 
ne contro A (jiur.it , 211. Servigio che rende al sulta- 
no , CUI, i3. Calcolo che fa tare dopo la battaglia 
di Cassovi 1 1 16. 

BRANO e FHAN'COPULO, due artefici che fanno ri- 
voltare la plebaglia di Andrioopoli per saccheggiare i 
.ricetti, XC1X, 4o« U primo, probabilmente quel me- 
desimo che fu governatore di Andrioopoli uella guerra 
civile, vessa gli abitanti, dimanda la vita ; è restituito 
nelle sue funzioni dalla plebaglia, XGVlI , i5. Come 
è trattato da Caiitacuzeno, 64. 

BRANUEL {Guglielmo de) signore crociato, comandan- 
te a Zurul» , rende il coraggio ai Francesi ed ai Vi- 
mziaui , Xl.\ . 4 1 . Li riconduce verso Andrioopoli * 
dond 1 erano stati scacciati , 4^* Ma la moltitudine dei 
unnici gli astrigne a retrocedere , ivi. 

Bregezio » città sul Danubio » nella quale muore V im- 
peratore Valeulioiano d' un accesso di collera, LXXU, 

Bretoni , perseguitati dai Pitti , ricorrono inutilmente ai 
Romani , ed in particolare al console Aezio , che ri- 
guardava la Gran Brettagna come recisa dal corpo 
dell'impero, LXXV* 1Q2. 

BfAlENNE (Niceforo) , fatto etnarca da Costantino Mo- 
nomaco , è mandato contro i Pattinaci ■ ne arresta ì 
progressi e ne reprime 1' audacia , LXXXIX, ltio. 
Ritorna senza ordine, è punito da Teodora* che con- 
fiscatine i beui , lo manda in esilio , 121. Richiamato 
da iYlichele , comanda un esercito contro \ Turchi » 
Malcontento del principe che non gli restituiva i suoi 
beni , entra in una cospirazione , ma la sua insolenza 
verso Opsara , tesoriere dell' esercito , rendendolo so- 
spetto , il patrizi» Licauto s' impadronisce di lui , lo 
consegna ad Opsara , che gli fa svellere gli occhi , • 
lo manda all' imperatore, 228, e Seg, 
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BRIENNE , nipote del precedente, distoglie invano Dio- 
gene da una imprudente impresa , XC, 67. Era per 
esser fatto cesare , senza Costantino nipote di Ceru- 
lario , 116. E mandato, come duca di Bulgaria , con- 
tro i Seivj e gli Schiavoni , 1 16, e riporta molti van- 
taggi , 118. Invece di esser rimeritato , e sospetto e 
attirato alla rivolta da suo fratello e da Basilace, ia3. 
Viene acclamato imperatore malgrado la sua resisteo- 
za, 126. Mette i Pattinaci nel suo partito, i5o. Ri- 
cusa un aCcomodamenio , i43. Perde la battaglia di 
Calabria , 148 e seg E preso , 140 Sono svelti gli 
occhi a lui ed a suo fratello senza saputa dell' impe- 
ratore , che tenta di compensarlo, 161. 

BRIENNE ( Giovanni ) fratello del precedente , fa ta- 
gliare il naso ad un soldato mandatu per assassinarlo, 
XC, ia3. Reca a suo fratello gli ornamenti della im- 
periale dignità, e lo pressa di fregiarsene M 12^. Fat- 
to curopalata e maggiordomo , marcia verso Costanti- 
nopoli , e vi sarebbe entrato, se gli avidi suoi soldati 
non avessero appiccalo il fuoco ad uu sobborgo, 129* 
Batte i Pattinaci , i •«• E assassinato da un soldato 
varango , a cui in addietro avea recato un crudele af- 
fronto , 1 62. 

BiUfvVNE , d' un'altra famiglia che i prece lenii , con- 
testabile di Puglia e Calabria , nipote del duca di 
Bretagna, si distingue nella battaglia di Larissa, XC, 
2Ó8. Costretto di cedere alla superiorità delle arme 
di Alessio , non può difendere Castoria , ma resisten- 
do a tutte le seduzioni di quel principe, si ritira in 
Bretagna , XCI, 8. 

BRIEN\E ( Giovanni di) e fatto imperatore nell* età 
d" oltre oitant' anni . Vedi Tav. cronofog. 

BRIENNE ( Gualtiero, conte di) , promette di far par- 
te della crociata quando avrebbe conquistato il regno 
di Sicilia , che pretendeva gli appartenesse per ragion 
«li sua moglie , ma poco dappoi muore, XCIV, 173. 

BRINGA. { Giuseppe) cortigiano dell imperatore Costan- 
tino Porrirogenito , suo tesoriere , e grande ammira- 
glio , LXXXV11L, 62. Romano il giovati»» lo fa gran 
ciamberlano e gli abbandona la cura di tutto 1' impe- 
ro , 8». E ingannato da Niceforo Foca , di cui volea 
disfarsi, 111. Fa inutili tentativi presso Zimisce e 
Curcua per atterrare quel generale, 114. Perseguita- 
to dai di lui partigiani , ripara nella chiesa di s. So- 
fia ; INiceforo che allor allora era «tato acclamato un« 
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peratore , le esilia prima in Patagonia , e poi lo fa 
chiuder* in un convento , don* Briosa muore dopo 
aver languito due anni, nò e seg. 

Broccato . Ungine , descrizione di tale drappo inventato 
nella corte di Pergamo. XCV1II, 108 (nota ) \ i vin- 
citori se ne addobbavano, 11 5. 

15 AULA ( Giacopo ) , amico di Caotacu*eno, mandato 
da lui nel Peloponneso , XC1X, ai. Deputato dal me- 
desimo presso 1' imperatrice, è mutilato per ordine di 
Àpocauco , e gettato in prigione , 146. 

Brumai , città presso cui l'imperatore Giù iano ruppe 1 
Tedeschi io battaglia, I XIX, 190. 

Brunswi' k . Cosa fosse tal casa , quando Andronico III 
coutrasse parentela con essa, XL.VUI, «6 6. 

BUCAS , Unno di nazione , guardia di Belisario , asse- 
diato in Roma . fa una sortita contro i Goti , rileva 
due ferite pericolose, e muore, i.^XlX, i4°*- 

BUCELINO. signore potente , fratello di Leutari, e aro- 
bidue Tedeschi di nascita , per vendicare 1 Goti leva- 
no un esercito di settantacinquemila uomini e passano 
in Italia , LXX.vI, 10 Bucelino devasta la Campania, 
la Lucania , sperando di esser fatto re dei Goti , 43* 
Vedendo il suo esercito assalito da malattia epidemi- 
ca , vuol dar battaglia presso a Capua , dispone le 
truppe , e prima vincitore , poi battuto e vinto , 
4 6. 

BUGIANO . mandato dall'imperatore Basilio contro i 
Normanni , ristabilisce gli ait'an dei Greci in Italia , 
prende d' assalto la torre di Garigliano , ed è richia- 
mato a Costantinopoli da Romano Argiro malgrado le 
sue imprese , LXXX1X, 73 e seg. 

Bulgari y originar) delle rive del Volga , loro carattere 
e pnncip), LXXV1I, 74. Loro istoria, LXXXIV, 98. 
Si stabiliscono sulle rive del Danubio , datino il lor 
nome al paese che occupano, fanno pagar tributo ai 
Greci , coi quali dopo quell'epoca hanno frequenti re 
Iasioni, iou, e seg, 

BULOGUD , principe ungarese , riceve in Costantino- 
poli il battesimo . la dignità di patrizio , e dei doni , 
poi apostata , commette azioni crudeli , è preso e im- 
piccato, LXXXVlll, 71. 

Burgaone , monta presso cui i Mori sono compiutamen- 
te battuti dai Greci, JjXXIX, 81. 

ftursa, o Pmsa, città situata nell* Anatolia , dianzi ca- 
pitale di Bitinta , poi dei Turchi sino al 1 563, in cui 
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Amurat prese An drinopoli , e la dichiarò capitale del 
suo imparo, CI, i o$. 

BUIVZETE i patrizio , cui Niceforo africa la guardia d* 
ua fui (•* che avea costruito su! monte Ylaoro proi- 
bendogli --jualun jue i.upresa coolro Antochia.L VXXVIII , 
120; la prende, ed è panilo , 43Ò, <jn mtun ju-- tosse 
poi stato fitto dui di Annodila, passa al partito del 
ribelle Sclero, e gli dà la c uà , 208 E battuto da 
.Leone . 2 io; rientra nel partito del imperatore, ai4* 
ma non vi può far rientrare gli Antiocheni, 219. 

GUSX. , re dei Bulgari , passato il Danubio , si oppone 
al passaggio di Tendorico , dà battaglia , e la perde 
colla vita , LXXVII, 87 

BLJSAS , ufficiale ritirato che viveva in Àpiarìa, fu pre- 
so aliu caccia dagli Abari, e sdegnato che 1 suoi com- 
pagni non Io riscattassero , introdusse gli Abari nella 
città , e insegnò loro 1' uso delia macchina e/epoli , 
L XXXII, 71 e xeg. 

I>i SI [\ , luogotenente di Moavia, mette a fuoco e san- 
gue V Armenia. LXXXIV". 63. 

BUTOV1ITE (Emmanuel e ) Mandato da Alessio ad 
abbruciare la 11. ita «lell' emir di Nicea , storca 1* in- 
gresso del porto 1 e appicca fuoco ai vascelli , XCI, 
37. Scelto per invadere la Cilici a e la Panfilia , oc- 
cupale da Boemondo j non s'impadronisce che di al- 
cuue piazze , e torna a Costantinopoli , g38 e seg\ 
incaricato di negoziare presso il principe, n e ricevu- 
to come spia, &4 a ' o n fallisce del pari una negozia-, 
zion*» con Baldovino re di Gerusalemme , XC1I, 67. 

EUZEl'E e BEZ\ , comandanti in Martiropoli , asse- 
diata dai Persi , «scodo dalla piazza , gli assalgono , 
fìngono di fuggire , « tornando sul nimico , incannato 
dallo strafa;;^ min, a ^ ' u battono , uccidono duemila uo- 
mini , e pi-fiiiono i loro generali, LXXVIII, 168. 

BTJZETE , mandato in Armenia per occupare il posto 
di Sitta , vi commette una perfidia , che determina gli 
Armeni a ricorrere a Cosroe, LXX1X, 229 e Sfig. In- 
caricato della condotta delle truppe sino al ritorno dì 
Belisario, LXXV, 12; comanda in Oriente durante 1' 
assenza di esso generale, 3»; ruba senza vergogna il 
denaro destinato a riscattare i prigionieri, 4M»raggiu- 
gne Belisario per l' invito che ne riceve, 92; per la 
sua maldicenza è cacciato in una infetta prigione per 
ordine di Teodora , e non ut esce che dopo due au* 
ai e più, 108. 
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UZURGO MIHIR, dotto di Persia, fatto visir da Cos- 
roe , che lo incarica dell'educazione di suo figlio , 
LXXX1, 267. Sentenze di questo persiano* 2Ó8. 



C 

Cariba o Casa quadrata , tempio cui pretendevano i 
M oiiioi i.uii fabbricato da Ismaele , e devono visitare 
almeno una volta, LXXXHi, 36. 
CABAUO re di Persia Suo carattere , LXXVII, i83. 
La sua odiosa tirannia lo fa deporre dal trono, 186. 
Condannato a perpetua prigione, n è liberato da sua 
mogi. e , ripara presso il re dei Neftaliti , che gli dà 
sua figlia in moglie, 187, ed un esercito col cui soc- 
corso risale sul trono , 189. Credendosi disprezzato 
dall'imperatore Anastasio , gli rompe guerra . 190; 
assedia Àmido , viola il diritto delle genti verso Tarn- 
basciatore dei Greci. 192; preude la città e fa passa* 
re a filo di spada ottantamila abitanti, 1 96; sorprende 
i generali greci e ne distrugge 1' esercito, 201; fa so- 
pra Kdessa inutili tentativi, 206; e conchiude la pace, 
317. Parecchi de' suoi generali l abbandonano e pas- 
sano agli stipendj di Giustiniano.. I.XWHI . 111. Non 
Tuoi ascoltare le proposizioni dell* imperatore , avvi- 
tandosi di trar profitto dalla sollevazione della Pale- 
stina , is5. Nomina Àzarete generale, e gli affida le 
truppe migliori, 162; lo accogjie male, quantunque si 
fosse ben battuto, 166; proibisce ai suoi generali di 
rientrare io Persia prima di aver preso Ylartiropoli , 
166; muore di paralisi dopo aver, desiguato Cosroe 
per sno successore , 170. 
CABALI ARIO ( Basi/io) sposa la figlia di Tarcauiota 

per ordine di Teoduro ^ascari, LXXXV1U, 108. 
CABALLARiO ( M he! e ) gran contestabile, mandato 
da Michele PaleoIngo contro Giovanni il Bastarlo, im- 
battuto e fuggendo si dà un colpo che il mette a mor- . 
te, LKVUI, *3i. 
CABALI, ARIO , messaggero, ottiene il perdono dal gio- 
vane Andronico, che aveva oltraggiato, XCV1II, 233. 
CABALLARIO ( Teodoro ) ufiziale di considerazione 
agli stipendj di Cantacuzeno , e pieso da Momitziio , 
Che lo invia alt' imperatrice, XC1X, i$8. 




C\B\RONE ( Costantino ) governatore di Albanopoh , 
capitale dell' Albania, scoilo dalla coguata del despo- 
to di Epiro, è cagione che questo principe prenda la 
piazza, ma c.ò non to-lie eh' ei non cacci Cabarone 
,u una segreta, XU, 08. Bl v, resta fino alla presa 
di Aria fatta da Vlithele Holeologo. che lo bbera, 14». 

CABALILA , notajo, sebbene incaricato dal suo ufu.o 
di avvert.re 1' imperatore Michele Haleologo , eh erano 
arrivati gli ult.mi momenti della sua vita , non ardi- 
sce di farlo , e per quali motivi, XCV11. lab. 

CABASlLA , uno dei pnuc.pali signori dell' Acarnama , 
di concerto con Bas.l.tzo , fa rivoltate gli abitami di 
quella regione , ma tede mediante il contentabile del- 
1 impero, XCVill, 260. 

CABtSlM ( McotÒ ) tessalonicese f deputato a Lanta- 
CtlZeno dai suo. concittadini. C, 20, ha il progetto di 
ritirarsi dal mondo, 116. 

CABDAiN*, che gli Arabi chiamano Seitoddolah, emir di 
Alenpo e di Edess», riporta* nna vittoria sui Greci, 
che in appresso lo battono, LXXXV 111, 71 . E vinta 
da Leone Foca, è sul punto di esser fatto prigionie- 
ro, 101. 11 soo esercito è tagliato a pezzi da Niceto- 

Caòea, fortezza situata sulle rive del Sangari, XCVii, 71. 

CACCOLE , duca del Friuli, non meno che suo tra- 
tello Tasone, vittime entrambi della perfidia del pa- 
trizio Gregorio, vendono a caro prezzo la vita , 

LXXXIII, i3ó. 

CACOKlZO , ciamberlaon di Costante e condottare di 
una flotta carca di truppe, scaccia i Saraceni dall' 
isola di Cipro, LXXXIII, 2*J. . 

C A DE NO, conte, da Lascari 11, incaricato di arresta- 
re Michele Paleologo, pretedendo ti costui inalza- 
melo, eseguisce con avvedutezza gli ordini dell impe- 
ratore XCV1, 109. Rimeritato da Michele, che gli 
dà il governo di parecchie prov.nc.e , vi commetta 
tante concussioni, che uopo e di scacciarlo, 2^2. 

Caàesia, citta di Persia nella provincia d Irac presso 
cui si battono per tre giorni i Muusulmaui ed i Per- 
siani , L\ XXLll. 2D1. 

Coffa, fondaco di commercio dei Genovesi sulle coste 
del mar Nero,* presa dai Tartari, CU, 128. 

C AGL1AHEG , cognato di Maometto 11. lo seconda nel- 
l'assedio di Costantinopoli, CUI. 6V % , 

CAHlEU ( Guglielmo di ) signore di Ficardia . s impe- 
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gna di combattere per Baldovino li, imperatore di 
Costantinopoli, XGVI, io. 

CAICOSKKOE, figlio di A/^cdin, e sultano d'Iconio, 
dà ricovero a Mancafa, Xl.1V, 45, e poi lo consegna 
per una somma di denaro all' icuperadore Isacco, e 
disgusla con lai viltj i suoi fratelli, ivi. Ritenuti aven- 
do due cavalli che il sultano di Egitto -mandava al- 
l'imperatore Alessio IH , è cagione della guerra, 102. 
Devasta una provincia, toglie di là gli abitanti ; ma- 
niera in cui se li affeziona, ed effetti di tale con lotta, 
i33 € seg. Scacciato da Iconio da suo (rateilo Kok- 
neddiu. ripara successivamente presso il sultano dì 
Aleppo, presso il re di Armenia, ed io Costantinopoli, 
nou ritrae che rifiuti, e compie tristamente la vita iu 
questa capitale, ivi, 

CA1KMJS, figlio e successore di Caicosrroe , sultano 
d'Iconio, si sottomette ai Mogoli, XwVI, 32 . Dà ri- 
covero a Michele Paleologo , 0,6 . Scacciato dai suoi 
stati, ripara in Costantinopoli, fa lega coi nimici dì 
Michele, cui fa guardare a vista, 211 . Suoi rag- 
giri, 2 14 e seg. 

CA1KOSRU, sultano d' Iconio, fa lega contro i Mogoli, 
XCVI. 5a. 

CAIRADIN, gran visir dì Aumrat , muore nel recarsi 
agli ordini di lui, CHI, 170. 

CAISE . privato del comando dei Maaddenj , erran do 
ne' deserti per un omicidio che aveva commesso , si 
reca presso Giustiniano , che gli dà il governo della 
Palestina, LXXV11I, 168. 

Calabria . Provincie che ricevono successivamente tale 
denominazione, LXXXI, io3. 

CALACALONE , soprannominalo Arti busto , scudiere 
dell' imperatore Michele e comandante della guardia 
armena , difende Messina dai Saraceni , quantunque 
non abbia che cioquecent' uomini contro un esercito 
numeroso, e a forza di pazienza e di astuzia inspira 
loro una ingannevole sicurezza, li sorprende, li truci* 
da , e libera la cillà, LXXXIX, ìott e seg. 

CAf'AMAiV , tìglio di fiorite » generale dell' imperatore 
Emmanuele Comneno , che Io manda contro i Patzi- 
naci . è battuto, XCil, 2Ò3. Emmanuele lo manda in 
Antiochia per impedire gli amori di Andronico e di 
Filippa, figlia di Raimondo, XClIl, 101. Gli fallisce 
questa impresa, ivi \ si unisce a Boemondo per com- 
battere Woradino, ed è preso , 123. 



C \L WIS t nome solfo il qaale uno storico contempo- 
raneo di Maometto ci ha fatto conoscere un tritello 
di questo sultano , cU+ si sottrasse alla morte soltan- 
to colf oscuriti più ìh sfonda, f -III, 34» 

CALATURO , comandante di Antiochia , rianima I' im- 
peratore Diogene, eli' era stato battalo, gli procura 
truppe e denaro , XC, 73. Nominato troppo tar li al 
comando dell' esercito , è prevenuto nelle sue misure, 
battuto , preso e condotto ad Andronico , che lo trat- 
ta da amico, 78. 

Calcidc, città che si esenta dal saccheggio, pagando a 
Cosroe dugeoto libbre d' oro, e salva la sua guarnì» 
gione con uno spergiuro, IAXXU1, an. 

CVLCOCOMDii.O ( haon.ee o Xlcotò ), storico, la cui 
testitnon.auza è spesso addotta, come quella di un uo- 
mo esatto e di buona fede . Differisce dagli altri sto- 
rici in parecchie circostanze della battaglia di Varna ( 
CU, 234* Sua versione assai curiosa sul motivo della 
rinunzia di Amurat , CUI, 7 . Parla di suo padre, 
mandato come ambasciatore dagli Ateniesi al sultana, 
che lo fece mettere in prigione, ah* . Sua testimonian- 
za sopra Maometto, 88. Sulla invenzione della polve- 
re da schioppo, io3. 

CALDEA (Giovanni) uno dei congiurati che scannano 
l'imperatore Michele V ubbriaco* LXXXVll, 38. 

CALE . Saraceno mandato da Moavia per dirigere l'as- 
sedio di Costantinopoli, che dura seti' anni, e intorna 
ni quale niente si sa. LXXXIV. 8». 

CALECA (Giovanni} cappellano di Cantacuzeno p pel 
quale questi fa raggiri onde sia nominato patriarca di 
Costantinopoli , XCVHt, 261. Vien eletto m grana di 
quel signore , cui egli doveva pagare della più nera 
ingratitudine , ivi ; diventa uno dei più caldi nimici 
del suo. benefattore « e fa causa comune con A poca u- 
co, XClXt óq. Accusando Cantacuzeno di tradimento, 
suscita il popolo di Costantinopoli, 16 a; è ripreso dal 
gran duca per avere , assente lui , parlato di pace 
all' imperatrice, 174. Questo principe ascolta i lamenti 
dei vescovi contro Caleca, C. 4a*, lo traduce davanti 
un' assemblea , ^ò. Cantacuzeno lo visita nella prigio- 
ne del palazzo, 64. Condanna di Caleca, 66; sua mor- 
te , ivi . 

CAI. ED, generale saraceno, mandato da Abubecro nel- 
I Irac , Io devasta e batte i Persi , LXXXlil. 148. 
Richiamato dal califfo , è fatto generalissimo, per la 
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conquista della Sirla , i5i. Prende Boslra pel tradi- 
mento di Romano, e ^4 * assedia Damasco, 167; batte 
i Greci, 169; rompe Y esercito di Teodoro dopo ave- 
re prevenuto la costui perfidia , ino; prende Dama- 
sco dopo sei mesi di assedio , 16 6. Si conduce eoa 
generosità, 169. Nobiltà del suo carattere, 171.. sua 
forza, i83., suo coraggio ed orgoglio Deli' abbocca- 
mento con Etnmanuele , i85. Vince la battaglia di 
Yormuc , 191., con tremila uomini Tuga trentamila 
Greci , 207., compie la conquista della Siria , 
212. 

Calim at a , un tempo Talamo , castello fortissimo sul 
golfo Messeuiaco, assediato e preso dai crociati fran- 
cesi. XGV, 3o. 

CALI . OuIO j ciamberlano e capitano delle guardie di 
Giustiniano . uno dei tre favoriti di esso , il più. ira- 
pertinente di tutti e tre , e che fu cagione , cogli al- 
tri due, di una sedizione in Costantinopoli, LXXVIII, 
i85 e seg. 

CALEUGI, nome di tre fratelli che disgustati del rigore 
con cui la repubblica di Venezia puniva una ribellio- 
ne accaduta nell'isola di Candia , ne intessono una 
nuova, CI, 1 1 i - Quanto più si moltiplicano fe diffi- 
coltà , e più il governo viniziano è severo . La fami* 
glia dei Calergi è sterminata , e nemmeno la si per- 
donò ai fanciulletti , 116. 

Califfo. Senso di tal voce, LXXXIII, llfi. L'autorità, 
il titolo medesimo , furono estinti nella presa di Bag- 
dad dai Tartari, nel ia58, ivi. 

CALIL, AN-Bassà, tratta aspramente gli ambasciatori di 
Costantino, CHI, 67. E creduto favorevole ai Cristia- 
ni, 81. Motivi di avere almeno alcun dubbio su tale 
accusa, 8£. Maometto gli domanda Costantinopoli, 86". 
Denunziato da .\ tra, 176. Suo consiglio nel divano, 
rispondendo al sultano sul progetto di continuare o 
abbandonare l'assedio di Costantinopoli, 189. L'odio 
di Maometto contro Calil era cagionato da tu tt' al- 
tro che dalla pretesa di lui parzialità verso » Gre- 
ci , ivi . ' 

CALILO* figlio di Orcano e della figlia di Cantacuzeno. 
. Esseudo slato rapito dai pirati, suo padre reclama 
T autorità o la mediazione di Giovanni Paleologo per 
ottenerne la liberazione , e promette di cessare dal 
soccorrer Matteo, armato contro 1 T imperatore , CI, 
142. Riscatta Calilo, e Io rende al di lui padre, 43. 
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CALLICRINITO * eunuco impiagato dall' imperatore 
Andronico II nel processo contro il nipote di questo 
principe, XCVII1, 192 . Fatto primo cetonita , è de- 
putato al giovane Andronico , 199. Esito di tal mis- 
sione , ivi . 

GALL1GONO , eunuco che minaccia sant' Ambrogio 
del taglio della resta , e soggiace egli medesimo a ta- 
le supplizio, 1..VVI1, 2 \q. 

Calligrafo , che forma beue i caratteri della scrittura • 
Tal soprannome fu dato a Teodoro li, il quale non 
ne meritava altri. LXXV, 235. 

CALUMANO, nipote di Asan, assassina Michele re de* 
Bulgari suo cugino» XCVI, 104. È tinto ed ucciso da 
Uro , suocero del re t ivi . 

Cafiinica. Battaglia di tal nome Tinta da Belisario , 
LXXVIII, i63. 

CALLliNICO» successore di Romano nell'esarca! dì 
Ravenna, rompe una tregua per impadronirsi di Par- 
ma per sorpresa, LXXXU, 168. 

CALL1NIGO, siro , che reca in Costantinopoli la inven- 
zione del fuoco greco, LXXXIV, -j'ù 

CALLIN1CO , monaco mandato ad Andronico li dal 1 
oralo di Servia , s' accorge della mala intelligenza 
che regna tra l' avo ed il nipote , e tratta col secon- 
do. XCV1II, igu 

C^LLIOPA, cocchiere, sempre vincitore nel circo di 
Antiochia, profìtta del suo ascendente sulla moltitudi- 
ne p-r incannare parecchi Giudei, e far r.bellare il 
popolo, LX.VVII, 229. L'imperatore, intendendo tati 
eccessi, per punirli manda Procopiò conte di Oriente, 
al quale dà un luogotenente pieno di. vigore, denomi- 
nato Mena, ivi. Al loro arrivo, Galltopa ed i suoi 
complici si ritirano nella chiesa sau Giovanni , situata 
fuori della città . Mena gì' insegue in quel luogo, uc- 
cide uno* de* ribelli, è preso poi dagli altri, mutilato, 
trascinato per le vie. impiccato, ad una statua di bron- 
zo in mezzo alla pubblica piazza, gettato agli uccelli 
e bruciato, a3o. 

CALLIOFA (Teodoro) esarca di Ravenna, è richiama- 
to dall'imperatore Costante, LXXXIV, 9. , poi riman- 
dato in Italia, si vuol impadronire del fJapa, : • Vio- 
lenze fatte al pontefice per ordine di lui, 16. Fa eleg- 
gere un successore al santo padre, 22. 

CALLISTO , monaco del monastero degl' Iberi del mon* 
te Atos, eletto patriarca di Costantinopoli, C, 116V 
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È accusato* 118. Resiste coraggioso a! voleri di Ce** 

tacuierto , che volerà fosse acclamato suo tìglio Ylat* 
teo , 1*8 e jcg: Questa Leila condotta gli fa sostitui- 
# re un altro, e l'astrigne a fuggire. Ci, 8 Risale sul- 

la sua sede, 39. Muore dalla malattia epidemica che 
jp • regnava in Fere* meatre era ivi in ambasciata, 74. 

CALLISTO Ottomano. Sotto questo nome lo storico 
Sagredo pretende che sia vissuto il fratello di Mao- 
metto li, C, 38. 
CALLISTO, prefetto di Egitto, assassinato dai suoi 

schiavi, LXXV, 60". \q 
CALOGERO, mastro dei caramelli dell' imperatore , si 
forma un partito, prende l'isola di Cipro , è vinto da 
Dalmazio, preso e bruciato vivo, LXV III, 138. 
CUCCHERETE, soldato deputalo dall'esercito di An- 

• dronico il piotane presso il vecchio Andronico per 

conoscere le intenzioni di quest ultimo, che lo riceve 

• \ assai male, LXXvVIU» aofj. * 

CALOCIRO. monaco armeno accorto e arrendevole, ado- 
perato da Pietro re dei Bulgari per negoziare la pa- 
ce coir imperatore Giovanni Lecapene, LXXXVUI, i3, 
ti riesce facilmente, ed il matrimonio della nipote del 
principe ^reco con Pietro consolida l'alleanza ivi. 

CALOCIRO, patrizio, figlio del pretore di Chersona , & 
invialo dall iraperudoie Niceturo a Venceslao , re dei 
/ Russi, per indurlo a invadere la Bulgaria, 1, XXXV III, 

l34* Riesce ia tale negoziazione, ivi. Inorgoglito, aspira 
al irono e comunica il suo progetto a Venceslao, che 
tfeco lo conduce dopo averlo adottalo per fratello, ióo. 
Esorta i Ruìsi a restare ia Bulgaria, 161. , fugge da- 
vanti Ziinisce, 172. 

CALOCIRO De/fina, patrizio , che datosi a parteggiar» 
per Foca, è preso dall'imperadore Basilio Bulgarotlo- 
t no ed imprecato, LXXXVUI, a3o. 

C \LO(j l \.M N 1, soprannome dato a Giovanni Comneno- 
pt-r le belle sue qualità, XC1I, 106. No'a su tal no- 
me che ha due sensi, CI, 187 . Ragion* di dubitar» 
che sia stato dato a Giovanni Paleologo, essendo cer- 
to eh' ei noo lo meritò, ivi . Errore in cui sono alcu- 
ni storici su tal argomento, e sorgente di tal erro- 
re, 188. " 

C.VLOIDA, personaggio commendevole , crudelmente e- 
ipgi ustamente maltrattato dall'imperadore Michele Pa- 
tologo, XCVii, 88 e seg. 
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CALO MA XO, re di Ungheria, commette azioni crudeli 
per assicurare la coroua nella sua famiglia. XGil, 111. 

CALOMANO, figlio di Asau. dopo la morie del padre» 
sale sul trono di Bulgaria, XCVI, 17. JVIuor giovane 
e lascia lo scettro a suo fratello, . 

CALO^IODO, banchiere vivente sotto Alessio III. è cre- 
duto ricciuti uo . Alcuni giovani signori violano il suo 
domicilio per ispogliarlo, e lo fanno prigioniera, XCiV, 
i/iq. E liberato per maneggio dei negozianti, 1 So . 

C W.ON1V10 piloto . Conduce la flotta di novauiadue 
vascelli, che trasportano Belisario e le sue truppe in 
Africa, LXXVIll, 214. Entra, malgrado la difesa di 
Belisario, nel porto di Cartagine, saccheggia un quar- 
tiere della emà, e si rimbarca, a3/f e seg II gene- 
rale gii ia giurare di restituire ciò che ha preso, Ca- 
lmi imo giura * si ritiene quanto può, a3ó. Reduce a 
Costantinopoli , muore di frenesia, ivi . 

C VLOTETA, signore dell Ìsola di Scio, che la fa tor- 
nare ali* ubbidien*a del giovane Andronico, XCVUI, 
a53 . È fatto governatore di Focea da CuntacuAe- 
no, 10^. 

CALOUS, mandato da Eraclio eoo cinquemila uomini 
io socco*io di Damasco, è ucciso da Caled, LXXX1II, 
1 67. 

CALUF (Nìce/oro) uno dei generali dell' imperadore 
Emmanuele Comneno, che lo lascia eoo uu corpo di 
ti uppe a^li stipendj di Stefano re di Ungheria, XCIU, 
67. Si ritira dagli Uugaresi superiori di oumero, rio". 
Governatore di Oalmaziaj esce da Sjialalro per andar 
loro incontro; è inviluppato e fallo prigioniero, 106. 
Emularmele Io ridomanda con minaccia seoia otte- 
nerlo, 107. 

CAVIARETE ( Le , te ) signor greco, possessore del can- 
tone di Lacedemone, cui mede al sicuro dall' inva- 
sone dei crociati francesi, XCV, 33. 

CAM ARI introduce il giovane Andronico in Costantino- 
poli , e ne lo rende padrone , ciò che termina e ia 
lerai guerra civile ed il regno del \ecchio Andronico, 
XCVILI, aò6\ 

GAMATERE, primo scudiere dell' imperatore Teofilo , 
mandato da questo a Chersona con una ilolta e trup- 
pe , cosiruisce il forte di $arcel o Casa bianca , 
LXXXV1, 184. 

CAMATEttE {Andronico} pretto di Cosiant nopoli e 
sebaste # mandato da Emmanuele Comoeno per far la 
Indice. Lk Beau 6 
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dimanda di Maria d 1 Antiochia , XCIII, 6*5. Compone 
un libro per provare che lo Spirito santo non proce- 
de dal Padre e dal Figliuolo, 67. 

C A MATE RE ( Basilio) soprastante alle poste dell 1 im- 
pero , congiura contro l'usurpatore Andronico Comue- 
no , è scoperto e punito, 222 e seg. 

CAMATERE {Basilio)» diverso dal precedente, è no- 
minato patriarca di Costantinopoli da Andronico Go- 
mneno a .condizione che si conformi a tutti 1 suoi ca- 
pricci , XC1I1, 327. Tal condizione, a cui - egli esat- 
tamente fu ligio , lo rende odioso • spregevole , è de- 
posto dall'imperatore Isacco, XC1V, 08. 

CAMATERE ( Gregorio ) di nascita oscura , si era 
inalzato col suo mento alla carica di gran tesoriere . 
XC1V. 106. Eg'i aveva sposato una principessa della 
casa di Duca*, ivi . 

CAMATERE ( Giovanni) eletto patriarca di Costantino- 
peli, esce da questa città all'avvicinarsi dei crociati, 
e si ritira in Didimotica ; e ciò fa riguardare come 
vacante la sede, atto". Morte di tal prelato , XCV, 

77' . 

Cam avi , popolo uscito dalla Germania , e che abitava 
verso la foce del Reno . è in guerra coiì Romani , 
ÌjXì v, aó'5. Essi dìvidonsi in piccole squadre e ba- 
lestrano le truppe di Giuliano , 266. Sempre vinti si 
•otiomettouo , a*>tì. Giuliano li tratta con grandezza 
d' animo ; coochiudooo la pace , ar>o. 

Camera di giustizia instituita dall' imperatore Giuliauo 
in Calcedonia per punire i cortigiani di Cosiamo . 
LXX, 121. 

CAMINO, mandato da Alessio contro i Turchi , li rag- 
giunge presso a Pemaneua, e li batte , ma lasciatosi 
sorprendere, è cosi. <* ito di arrendersi dopo uua lun- 
ga difesa, XCIl, 69 Viene a capo di fuggire, e va 
a trovar 1 imperatore . da cui è ben accollo, 0 j . 

CAMlSO ( Michele ) graude scudiere di tutti i signori 
della famiglia imperiale , sendo stato preso dal ribel— 
le Ivan , è iniquamente spogli ito de'suoi beni dall im- 
peratore Alessio, XC1V, 144* Disgustato di tale in- 
giuslizi;-, prende le armi contro questo principe, è 
battuto e preso , ma se ne ignora la sorte, 161. 

CAMPANO, signore di Tessalomca , cospira contro il 
despoto Demetrio , che si abbandonava alla dissolu- 
tela, e negozia coir imperatore Vatace per metter 
questo principe in posse ìso della città, XCVX, 49* 
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Campo dì Marte, «otto l'imperatore Giuliano, quello 
Hi Parigi era nel luogo dov' è costruito il sobborgo san 

Vmoro , L\X 64. 

CANIBE (dfico/ò) eletto imperatore dal popolo di Co- 
stantinopoli pel r huto di parecchi senatori, XCIV, 2A1. 
Chiusi) da Vlurzuito, fu probabilmente vittima di que- 
sto usurpatore, »44 

Candavia. catena di monti che attraversa la Macedonia, 
LXWU, 48. 

Can Ha, costruita dai Saraceni quando conquistarono V 
isola di Creta . in un luogo detto Candace , e sulle 
rovine di Vlatio, LXXXVL 127. Maltrattati dai Vioi- 
ftiani . gli abitanti di questa isola ribellano, l'I. ii3. 
La repubblica si rendi. a iu una maniera vigorosa , 
ivi e seg. 

Can dì ano , fiume rapidissimo , che sbocca dall' Appen- 
n no e si scarica nel W etauro, LXXIX, 200. 

CANDIDIAMO , figbo naturale di Galeno, che sforza 
Valeria ad adottarlo , è fatto cesare, LXVll, * 
assassinato per ordine di Licinio, 175. 

CA^DlDlA.NO , addetto a Placidi a , uominato generale 
da Teodosio, LXXV. 69. Conquista la Dalmazia , V 
Istria ♦» la Pannonia . 72. 

CANDIDO, vescovo di Sergiopoli , che accetta la pro- 
po izione di Cosroe di rilasciargli dodicimila prigio- 
nieri per dugento libbre d'oro, LXXX, 29. 11 re, non 
potendo pagare tal somma , lo fa vergheggiare e- met< 
tere in ferri $ 91. 

Cani da rancia, man lati in dono all' imperadore greco, 
LXXXYUI, 16". 

Can no forte .situato presso a Duraz«o, che passa suc- 
cessivamente io poter di Michele , despoto di Epiro , 
di Filippo Amir , finalmente di Carlo d' Anjou, il qua- 
le ne fa un luogo di sicurezza, XGVIl, 109. 

Canne. 1 risultati di questa famosa battaglia confrontati 
eoo qu «Ili della battaglia di Andrinopoli nel 378. 
1. v VII. 104. 

Cannone . Se ne parla per la prima volta nell' Oriente 

nel i423, nell' assedio di Costantinopoli, CU» 92. 
Cannone dì Ma ntello . Tutti gli storici si accordano 

sulla sua grandezza. Sua storia . sue dimensioni e 

suoi effetti, CUI, 76*. 
Canot/' n a , ralle formata nei fianchi del monte Libano. 

Vi erauo in addietro dei templi pagani che furono 

sottendati da monasteri, LXX11I, 97. 
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Con oblilo % nome di un monastero fondato da Teodosi© , 

nella «alle di Tripoli , sulle rive di un fiume , scelto 
ila G<ov mni , patriarca dei Maroniti , per sua resi- 
denza, LXXXIV, q3. 

Canopo , città di Kgitto celebre per la vita che vi si me- 
nava co*T sregolata che il rimprovero di essere anda- 
to ìli Cinnpo era una ingiuria mortale. I X XIII, 02. 

CANTACUZENO, d'una famiglia considerata dai Greci 
per la pia nobile dell'Oriente , e di cui si faceva ri- 
salire la origine ai dodici pari di Francia, XClI. so. 
Mandalo contro i Genovesi dall' imperndore Alessio , 
pren le le miglior* misure per trionfare della resisten- 
za di Laodica , ma A costretto di levare l' assedio , 
XCI, aVf e se R* Comanda le truppe in Siria , 25o. 
Riguardato come il migliore generale dell' impero, è 
opposto da Alessio a floemondo, XCll, 20; prova una 
perdita davanti il camello di Milo, ivi \ e prende la 
• uà rivalsa. 22. Sorprende i ni mici » e riporta un 
vantaggio «tre:»ito«o , a5. 

CANT\CUZK,NO ( Giovar/ni ) trucidato e spogliato dai 
Turchi dopo la battaglia di Miriocefalo, XOlil. 161. 

CANTACUZK.NO ( Emmamirle) figli- del precedente . 
nominato luogotenente di Andronico l'Angelo , cugino 
dell' imperatore, XCIII, 170. Quantunque ovess' egli 
salvato l'esercito, il principe lo caccia in prigione per 
la di lui d >solutezza , e gli fa cavare »li occhi , e 
lascia credere, non gastigando i commettitori di tal 
crudeltà . che non la disapprovava. 172. 

CANTACUZKNO ( Giovanni ) maltratta in presenza 
dell'imperatore Andronico Comneno , l'eunuco Zita , 
e lo strad a nel volto; trattamen to approvato da Andro- 
nico, XCIII. a 18. Egli stesso è cacciato in una se- 
greta per ordine del tiranno, perche avea salutato suo 
cognato eh' era in prigione , ivi . Ne esce «otto Isac- 
co , e fatto ce»are, e mandato contro 1 Bulgari che 
lo battono* XGIV, ib e seg. 

CANTACUZfcNO (Teoloro) guerriero che si chiude in 
Nicea , determinato di francarsi dal giogo od.ato di 
Andronico Comneno, XCIII, a3rj. Fa una sortita dal- 
la piazza, ma cade giù d; cavallo: vien tagliato a 
pezzi e Andronico gli fa mozzare la testa che man- 
da a Costantinopoli con ordine di portarla io giro per 
le strade , 237. 

CANTACUZENO ( Giovanni) successivamente maggior- 
domo , reggente dell'impero , usurpatore e monaco 
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{Vedine l'articolo nella Tav. cronolog. per le azioni 
del suo regno). Passa «lai irono al monastero di 
Mangana più. per luna che per sua volontà , CI, 25 
e seg. Non sembra straniero alla strana cospiraztune 
da lui medesimo raccontata, Oi. Que>ta cou^eiiura si 
appoggia sulla teatitnoniauza d' un contemporaneo. "5. 
Particolari sul monte Atos , ultimo asilo di Catttacu- 
Zeno, 70. Coutraddiziooe deg-i Starici relati vameuie 
ali epoca in cui morì questo principe , e che prora 
aver egli passato gli u timi anni della sua v.ia nella 
oscurità, "i. Esame delle sue memorie , che per uno 
strano errore sono state paragonale ai com^utarj di 
Cesare, ivi e Seg. -Sunto delie varie opinioni m inio 
a lui 1 e loro « >>nì 1 - ,/.:<ri" , 00 Neil esame della sua 
conduca , e nel racconto delle sue anioni , abbiamo 
sol imen'e consultato 1 suoi serici, ivi 

CANTACUZENO ( t.mmanuele) figlio del precederne , 
despoto della Ylorea , riceve in sua casa il padre suo 
ed il fratello , eli erano stali fonali di spogliarsi del- 
la porpora imperiale, CI, 60. 

CANTACUZKNO ( Teodoro ) signore greco , essendo 
alla corte di Frauda nel momento in cui si parlava 
della spedizione di Ungheria, ottiene dal re un soc- 
corso di seceutu uomini d' arme per andar a combat- 
tere B.ij»zet. Ci. 200 ( nofa ) . 

CANTACUZKNO (Matteo > tìglio di Giovanni Caniacu- 
zeno. Di tutti 1 suoi figli , Tu questi il più amato da 
lui, e pel 1] ude volle spogliare V erede del trono. La 
memorie del padre non lasciano dubbio su (al prefe- 
renza , ma non ne assegnano verun motivo, perchè Io 
storico non riferisce alcuna azione di Vlatleo , dalla 
quale si possa congetturare che la meritasse. All'op- 
posto qualunque volta si (ratta dei due principi , il 
padre è si malaccorto che mteressa nel suo racconto 
il lettore pel rivale di suo figlio . Nello spazio di sei 
anni Cantacuzeno , delegando una parte del suo pote- 
re a Matteo suo figlio , lascia suo genero Paleologo 
nell'ozio, e non In impiega che una volta e per far- 
gli fare gli onori J' un pranzo , CI. 83. L' enumera- 
zione dei talli , dietro il racconto del padre , fa ri- 
saitare il carattere di Giovanni a danno di Matteo . 
Eccone alcuni . Matteo non si reca presso al padre 
Se non quando questi lo voleva riconciliare con Pa- 
leoIngo, C, aia. Non sì tosto quest' ultimo si presen- 
ta davanti Aadriuopoli dove Matteo risiedeva da graa 
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tempo» tulli gli abitati Ilio ricevono , e Matteo h ob- 
bligato a fi schiudersi nella cittadella per causare i più 
crudeli oltraggi, 216. Riflessioni intorno a ciò. ivi 
{noia). Particolari sui mezzi adoperati per far accla- 
mare Matteo imperatore, aab~ e seg. Callisto che ri- 
Conosceva da Cantacuzeoo il patriarcato di Costanti- 
nopoli , ricusa di cooperare il di lui figlio, CI, 7, 
Guerra tra Matteo e Giovanni Paleologo ristabilito sul 
trono 1 37. Convenzione rotta per colpa di Matteo , 
4o. Questi divisa d" impadronirsi della capitale, 4>* 
Cuuirae alleanza coi rumici dello stato , 47* ^' occul- 
ta in un canneto per non esser preso ; è scoperto da 
un cane e tatto prigioniero, 5o. il suo alleato lo ven- 
de a Paleologo , che rigetta sdegnato la proposizione 
di far cavare gli occhi a Matteo , 61. Bella condotta 
dell' imperatore descritta da Cantacuzeoo » il quale 
ptJfeM che il consiglio dato dalla corte di privar Mat- 
teo della vista , e rigettalo da Paleologo» fosse equo 
e sa u are, 62. L'imperatore contentasi di farlo guar- 
dare a vista neir isola di Lesbo, 65. Alterigia di Mat- 
teo, 61. Consente filialmente per le istanze di suo pa- 
dre a rinunziare al trono, 04 e seg. Condizioni di 
essa , 65. Egli \a presso suo fratello despoto della 
Morea 1 06. llitugge in un monastero, e vi si occupa 
come suo padre di teologiche discussioni, di. 

C43TAC0ZENO ( Emmartuete ) fratello del preceden- 
te , fu meno ambizioso » e si contentò di esser despo- 
to tii Morea . Batte i Turchi presso all' Essamilione, 
CI, oò. Questa è la sola volta che si parla di tal prin- 
cipe nella storia di Ducas , ivi . 

CAiiT£MlEO (Demetrio), principe di Moldavia, che 
dagli stipeti ij dei Turchi passò a quelli del czar Pie- 
tro . È uuo storico stimato per le sue particolarità 
sui costumi , usi ; e insliluzioni dei Turchi , tra i 
quali fisse gran tempo , ma le cui narrazioni sono 
sovente inesatte , perchò adotta le tradizioni di un 
popolo che per gran pezza non ebbe storici . Qu.u li 
lo citiamo solamente confrontando intorno ai fatti la 
»ua testimonianza con quella degli altri storici . I- ^ l i 
è causa di un errore intorno Calogianni, CI, 1^7, La 
condotta eh 1 ei tiene coi Turchi rende inesplicabile la 
fiducia che sembra avere m e«.si , 209 Sua opmioue 
sulla riuunzia di \murat , CUI, 3o. Contraddizione 
strana in che cade sulla nascita di Maometto , 50. 
favola riuuovata dei Fenicj , « di cui 1' applicazione 
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e assurda , 55. Falsità manifesta di un fatto «sposto 
da questo istorico > 78. Ciò eh 1 e» scorge di più am- 
mirabile nelT assedio di Costantinopoli . $3. La sua 
opinione sulla presa di questa città contraddice al te- 
stimonio dei Contemporanei ; Maometto non era più 
padrone di accordare una capitolatone, aveado prò* 
messo con giuramento il saccheggio ai suoi Turchi f 
I4V 11 motivo , su cui si fonda la sua opinione, è ta- 
le che sembra eh' ei si rida del suo lettore » 1 4 7 • 
Contuta&inae di tale opinione, 1 4 5 
C A N Ur\ ANGO , armeno impiegato sotto Narsete in Ita- 
lia, batte i Tedeschi , LXXX1, l^n. 
CAPELIANO (Teodoro) comandaste di Corfù , dopo 
aver difeso questa piazza lungo tempo, la rende all' 
imperatile Eiuuianuele Comoeno , e passa agli stipen- 
dj di questo principe , ciò che lo rende sospetto di 
tradimento, XOll, 
Capitoli ( tre ) . Eran tre opere , delle quali il ?esco?o 
di Cesarea dimandava la «ondano , e che Giustiniano 
riprova con un editto . Titoli d* tali opere , e pani* 
colari su tale aliare , I.XXAI , S5. 
CARAMAHEMET , capo d' un drappello di Turchi , è 
ucciso d' una lanciata in un combattimento contro 
Cnniacii/.eno, C» 87. 
C ArAA VI \$-£jgli , cognato di Bajaiet , assale questo 
principe , che lo credeva assai lontano , e col perder 
la testa espia la sua imprudenza» CI, 1 85 . 
C\ IUTE MUrt-T ASI, generalo di Amarai , prende pa- 
recchie città di Servia, CI, 172. • 
Caravane, Furono iastiluite da Aschem, Lisavo di Mao* 
iii"i! » t per agevolare le relazioni commerciali e ; rj- 
tegsjerle contro gli Ar.bi <lel deserto, LXXXIII. 37- 
C\U\Z\, gar 09><la , al quale l'imperatore Alessio, per 
ri in.« 1 Hai lo de suoi servigi , affida il comando della 
guardia straniera sono il titolo di granfie eter\ar< a, 
XCV) 107 E incaricato di una commissione ditte** 
ta , 10H e se%. 
CArÀBEY , ▼ emuriere manicheo t si mette alla guida 
dei pauliciaul , a' quali il califfo da il monte Argo in 
Cappa locia. Essendo troppo angusto questo luogo a 
e;;li costruisce nell* \rmeuia minore la città di Tibri- 
ca , che diventa un iom«» I ladri . 1XXXVI 2a5. 
Carceriere . Quatto >ti Cartagine meritava che il tuo 
nume f sse trasmesso culla memoria del fallo che gli 
ueue attribuito* LXXVHl, 234* 
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CARCERIO (Raveno) , gentiluomo veronese, crociato , 
deputalo dal doge Eurico Dandolo, conchiude ua 
trattato coi Greci per la espone dell' isola di Can- 
dia, XCV, 18. Diventa signore dell' ìsola di Negro- 
ponte sotto la sovranità del marchese di Monferrato , 
99. Padrone di essa isola , ne polendola difendere, la 
rilascia ai Viniziani conservando il dominio utile, 114» 
Vi riceve Blandra , ribellato contro 1* imperatore En- 
rico , e si rende cauzione di lui » 120. 

CARDAVI re dei Bulgari» assalito da Costammo Porfì- 
rogenito , si ritira, LXXXV, 192. Assale i Greci alla 
sua volta , e li batte compiutamente , iq3. 

Cardi , nazione barbara che dalle sponde dell' Eufrate , 
dove abitava nel qonn secolo , è andata a fermar di- 
mora ohre il Tigri : Basilio ne fa trucidare una par- 
te. LXXXVII, 92. 

CARETE , da Linda , allievo di Lisippo, è stimalo au- 
tore del colosso di Rodi, LXXX1V, 12 e seg. Propor- 
zione , -durata del colosso, e quanto costò, ivi. 

CARETO ( Giovanni di ) uno «lei prodi che seppelli- 
ronsi sotto le ruine di Costantinopoli , e di cui la 
storia ha conservalo il nome, CHI. k>4* 

CAR1ETTOAE , Franco , di alia statura e di grande 
ardire , fa guerra ai Cantavi, LXIX, 267- Si offerisce 
a Giuliano per combatierli , e contribuisce a soggio- 
garli , iui . E impiegato contro i Tedeschi, 202. 

CARITO , figlia di Tiberio , the la da in moglie al pa- 
trìzio Germano, LXXX1I, 20. 

CAB ITONE, eletto patriarca di Costantinopoli , non 
occupa la sede che undici mesi, XClll, 172. 

CARLO IV. imperatore di Germania, visita il papa. Dif- 
ferenza tra T accoglienza eh' ei riceve , e quella cui 
fece Io stesso pontefice a Giovanili Paleologo, Ci, 127. 

CARLO D' ANJOU , fratello di s. Luigi , in guerra eoa 
Michele Paleologo; cagione di tal guerra. XCVII, 28. 
Preparamenti dei due principi, 3o. Carlo si reta in 
Tunisi presso il fratello > 7t^. A quali umiliazioni si 
determini per guadagnare il papa, 107. Attività e rag- 
giri di lui ■ ìob. Appoggia la ribellione degl : Illirici 
contro i Greci, e manda loro un corpo di tremila uo- 
mini che assedia Belgrado, 109, e seg. Le sue trup- 
pe .sono compiutamente battute , 112. Dolore che ne 
prova, 1 à 3. La sua ing usiizia verso Precida, al qua- 
le rapili aveva e i beni e la moglie , e cagione della 
strage dei Francesi in Sicilia . Particolari su tale ar- 
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lenimento, Ii4 « *eg. Carlo assedia Messina , riget- 
ta le condizioni che questa cittì proponeva per ar- 
rendersi i e tosto è fonato a ritirarsi con sua vergo- 
gna , no. 

CARLO VI, re di Francia , fa uno splendido ricevi- 
mento all' imperatore Emmanuel* che va in Francia t 
CI, 237. Il re per malattia non può attendere all'og- 
getto del viaggio di Emmanuele , aao. Lo colma di # 
presenti , e gli assegna una pensione. »3». 

CARLO VII. re di Francia . proibisce ai vescovi del 
regno di ubbidire a papa Eugenio, Gli, 1^9. 

CARLO « nome dt colui tra i nimici di Muflone che 
strappa questo favorito dall' altare , su Cui si era ri» 
fuggito . e Io scanna, Ai/» f , 126. E scelto per assas- 
sinare T imperatore Michele Paleologo , e scopre la 

. congiura, XCVll, 9, 

CARLOM4GJVO , termina di rompere i legami che at- 
taccavano per anche l'Italia all'impero greco. LXXXVj 
217. I principi greci badavano più al titolo d'impera- 
tore cui portavano esclusivamente , che al possesso 
dell'Italia, 227. Fa alleanza coir imperatrice Irene , 

2 2 0. 

CARLO ZENO, patrizio viaiziano, genero dell'ammiraglio 
Giustiniani, sollecitalo da Giovanni Paleologo, si arcigne 
a liberare questo principe rinserrato da suo figlio , 
CI, l5a. Prende le misure più prudenti, cimenta tut- 
ti i pericoli, sale sulla torre di Anemas, e scongiura 
inutilmente Paleologo a Seguirlo, i65. Obbligato a ri- 
tirarsi solo 1 non gli dissimula il suo disprezzo* i65. 
L'imperatore manda a supplicarlo di nuovo, e per de- 
terminarlo gli fa tenere un diploma col quale cedeva 
ai Vioiziani l'isola di Tenedo, no. Scoperta la pra- 
tica , Carlo è obbligalo a nascondersi e fuggire per 
sottrarsi alla collera di Andronico* 167. È mal rice- 
vuto dal suo governo, il qua'e o per timore d'un 
partito , o per ispirito di giustizia » ritorna a dispo- 
sizioni più favorevoli ,168. e nomina Carlo coman- 
dante di Tenedo, 161. Egli fa una bella difesa contro 
l'assalto dei Greci , diretto dall' imperatore in pei so- 
na, i6.V, cui batte due volte, sebbene gravemente fé-, 
rito, e lo asirigne a rimbarcarsi , 164. Onori decre- 

• taligli dalla repubblica per rimunerarlo, UH» 

Carpodaci . Nome dato ai Carpi , quando si stabilirono 
nella Dacia, LXXll, 174. 
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Carres , città celebre per la sconfitta di Crasso, e nella 
quale Giuliano si riposa nella sua spedizione di Per- 
sia, LaX, a5a. 

Cartagine . Essa era tornata ad essere una delle più 
fiorenti citta del mondo quantunque nel Sii »l tiran- 
no Massenzio la fece bruciare, LXV 11, g3. Presa da 
Genserico, e saccheggiata nel 4^9' era posseduta dai 
Romani da c oquecentoltantacinqu' anni , l.XXV, i6a. 
Cade nel 007 in potere dei Saraceni, che passano a 
fil di spada gli abitanti che vi rinvengono . LXXVIV, 
1 5 t . 11 patrizio Giovanni » mandato dall' imperatore 
Leonzio, la riprende pochi mesi dopo , e taglia a pez* 
li la guarnigione, i53. Finalmente i Saraceni se ne 
impadroniscono nel 608, spi. nano le mura , atterrano 
gli edifuj, e distruggono la città per intero, ivi - 

Gartofifa'C^ nome di ufruio nella chiesa di Costantino- 
poli Era questi il braccio destro del patriarca. Era 
depositario e custode di tutti I documenti riguardan- 
ti i diritti ecclesiastici . Era superiore d' assai al car- 
tulario (j>riuiu archivila ), col quale alcuni autori lo 
confusero a torto . il cartotìlace drizzava le sentenze 
del patriarca , piesiedeva al gran consiglio , prendea 
cognizione di tutte le caute ecclesiastiche. sedeva pri- 
ma dei vescovi, aveva dodici notai al suo servigio . 
Nessuna dignità godeva di sì belle prerogative . Que- 
sta voce composta greco-lat na significa grande carta, 
ed in origine colu eh' era insignito di tal carica, era 
soliamo custode degli atti e dei documenti . In breve 
i titolari , volendo accrescere il loro potere e la loro 
influenza , usui p rono ali une attribuzioni , accrebbero 
la loro autorità , ed il cartolario divenne cartotìlace . 
Tanti personaggi sono stali decorati di tate dignità , 
«he ri "lamino di dover contentarci d indicarne le 
funzioni, lenza indicare i titolari . 

Casdino ag'ia d ) , combattuta nel 6>*>4, e nella 

qua e Narseie, alla guida di diciottomil » Romani, bat. 
te compiutamente trentamila Tedeschi condotti daDu- 
.celiuo, LXXXl, 47. 

CASOETB . primogenito dei figli di Cabado . vuol dis- 
putare il irono a suo Erateilo ; ma il terrore che il 
tiranno , quantunque unirlo » inspirava , fa conferma- 
re la nomina ch'egli fatto aveva da Cusroe.» i-X-vVllI, 
17.. 

CASPA CE, . marina jo , condottiero della flotta de'Grecij 
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fa rientrare Smirne noi dovere, rv ò nominalo gover 
nalore , e iu breve assassinato sul suo tribunale, XCI, 

223. 

Caspio (mare) deito mare di Khosar dai Persi » dal 
nome d' una citta costruita sulle sue rire dal figlio di 
Giafet , cui chiamano Khosar , LXXXIU, 90. 

Cassandrìa . città fabbricata da Cassandre , re di Ma- 
cedonia sulle rinite di Polidea , presa d 1 assalto dagli 
Unni, che ad uo tempo s' impadronirono della peni- 
sola di Palleoe, LXXX, 17. 

CA.SSIA.NO , governatore di Seleucia , avendo r cenno 
daT imperadore Emmanuele Comneno 1* ordine di le- 
var truppe, non si cura di farlo, XCllI, 3y. 

CASSIOUOKO (Jéurclano ) nato a Squiilace, successi- 
vamente soprastante al demanio* questore e cancellie- 
re, prefetto del pretorio* LXXVll, iò^. Dopo oltre 
einquant' anni di lavori non interrotti, ritirasi a Squil- 
lace, dove si crede che sia morto più che centenario, 
137. 

CASSITELA (Teodoro) della famiglia dei M eli sseni , 
uno dei più corrotti della corte di Leone V Armeno , 
si lega con llila, -ed entrambi sì vendono ai principe, 
I.XXXVI, 70. Quantunque comandante d' una con», 
pagoia delle guardie, h fatto patriarca di Costantino - 
poli, 08. Sua morte. 10Ó. 

Cassovia, pianura di Servia, teatro di due battaglie san- 
guinose : la prima tra i Serviani ed i Turchi , CI, 
192. Amurat 1 , sebben vincitore , vi trova la morto 
dopo la vittoria , ivi. La seconda tra Amurat 11, e 
Uniade, CUI, ig. Questi è compiutamente battuto, 20. 

Castamona , o V nntca Gerrnauicopoli, situata in Pata- 
gonia, presa a' Turchi da Calogianni, e ripresa da 
Donimano , che passa la guarnigione a fil di spada , 
LXXU. .io. 

CASTAM0N1TK ( Teodoro) soprastante, alle fiuaaae , 
regge 1' impero sotto il nome dell' imperatore Isacco II 
suo nipote, cade in d' lino e muore XCIV", 8. 

Castel sant'Angelo. Perchè si è dato tal nome al mau- 
soleo d, Adriano, LXXXIl. 1*6. 

CASTENAY ( Erardo di ) p ugnora di Rougemont . fa 
prendere Cordel, ( Vedi tal voce ) il qua. e aveva vo- 
luto farsi credere 1' imperatore di Costantinopoli e lo 
manda al re di Francia, XCUI, i8>. 

CASTIGLION Rtnaf o . conte di Carac, sposa Costan- 
za veJora di Haimoudo, principe di Antiochia, XC11I, 
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37. Balle Toros per piacere ali ìinperador Em.nnnue- 

le Comneoo , ma non osservando questi le sue pro- 
messe , Castiglioa si v. mi Lei mll isola di Cipro, ivi; 
si reude odioso colle sue crudeltà» \ 1 e seg. Tratta 
con somma barbarie il |»atri >rca di Antiochia , ivi . 
Vedendo the uun poteva campare dalla tollera di Em- 
mami"Je . si rende spregevole colle su-* villa per 01- 
lenerne il perdono , ) .: Bende onori al principe che 
vìsita Antiochia, 47- preso dai Turchi, ó'\. 

CASTlNO, generale impiegato nelle Gallie » è mandato 
da Onorio nella Spagna, LXXV, 67. Allontana da Ini 
il conte Bonifacio, di cui era geloso , 69 Manca ai 
suoi giuramenti, e avendolo questo spergiuro fatto 
abbandonare dagli alleati , egli e battuto dai Vaudali, 
e perde \entimila uomini, ivi e seg. 

CASTO, coudoltiere di un corpo di esercito contro gli 
Abarr, sorprende, presso al monte Emo* un drappello 
delle loro truppe e lo taglia a peni , ma per impru- 
denza perde tali vantaggi* è preso e caricato di cate- 
na, LXVXll, 72. 

CASTRIOTTO ( Giovanni} . Prendeva il titolo di re d* 
Albania, quauiuu<|ue non tosse sotrano ei e d* un di* 
stretto di tale provincia; vinto da Amuratj dà in ostag- 
gio i suoi quattro figli . Alla di lui morte, il sultano 
ne ghermisce i beni , CU, 190 e seg. 

CASTRIOTTO (Giorgio) , figlio del precedente, più no- 
to sotto il nome di Scanderberg, datogli dui Turchi . 
Per qual motivo gliel'abbiau dato . CU , 170' . Storia 
dell'infanzia di Scanderberg. 101 e seg. Esame della 
sua condotta 0 del rimprovero che gli vieti fatto d'in- 
gratitudine, 102. L* ingiurie che gli recò Amurat non 
ii possono cancellare con dignità o denaro, io3 • la 
quale occasione abbandona i vessilli del sultano, 107. 
Patteggia pe' di lui nimici, e s'accorda con luro con- 
tro di esso, a 08 La sua imprudenza e intrepidezza 
gli fanno riportare grandi vantaggi, e lottare con un 
pugno 'd'uomini contro le forze dei Turchi, CHI, 6. 
Abilità della sua tattica, 8. Matte successivamente tut- 
ti i generali di Amurat, malgrado la superiorità del 
numero. 10. Il sultano furibondo si mette «>g!i stesso 
alla guida del suo esercito , e non è più fortunato, 
12. Scanderberg lo balestra senza pnsa , lo assale 
nel di lui campo, fa torn ir vani parecchi assalti dati 
a Croja sua capitale, e Io fi-rza a levare 1' assedio, 
1*5 e seg. Resiste per ventitre anni alla potenza co- 
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locale degli Ottomani, ivi, Maometto Io combatte per 
undici anni senza liuoo esito , couchiudn la pace per 
far meglio la guerra, usi l'astuzia, Ja corruzione l'as- 
sassinio senza prò, e finisce «Mitrando neli Albania eoa 
dugeiitomila uomini ; ma Scanderberg ne reu le ina* 
tili tatti i tentativi, e Maometto sbuffante di rabida 
si ritira, lasciando i snoi !<>> •• lenti, cui i eroe del- 
l'Albania forza in breve a sgombrare il paese, i5 e 
seti. Morte di Scanderberg , e gtoja che ne risente 
Maometto, 19. Sue qu.iliià. sua maniera di guerreg- 
giare, di tener sempre in lena le truppe, ivi. 1 Tur- 
chi si fanno dei braccialetti delle ossa di lui , repu- 
tandole acconcie a trasmettere il valore. 20 . Esame 
delle varie versioni riportate sulla sua morte, e delle 
testimonianze eli» lo ri, guardano, ivi (no f a) t 
CATACALO (Leone) incaricato dall'imperatore Leon* 
il filosolo del comando del!»* truppe d Asia e J* Euro- 
pa congiunte, assalta I' esercito di Simone, re dei Bul- 
gari, è Tinto, e quasi tutti i suoi soldati periscono 
nella battaglia, LXXXV11 , 160 . S impadronisce di 
Teodosiopoli, e infievolisce la potenza dei Saraceni, 
ao4- 

CATACAriONE, soprannomato /Imbusto , scudiere del- 
l'imperatore Michele IV, e capitano della guardia ar- 
mena, comandante in Messina, sorprende i Saraceni 
che assediavano quella piazza, e uccid'* Temir Abu- 
safar, LXXX1X, 108. Batte i Russi presso a V'ama, 
e ne manda ottocento a Costantinopoli, 166. Noni nato 
governatore d' Ibernia, batte, emir Ablesfar , ìSg.; fa 
inciampar Asan io un agnato, 17.Ì. Ferito mortalmen- 
te, è curato e renduto alla vita dal suo nimico. ch« 
ammirato ne aveva il valore, 1 o5. Fatto duca di An- 
tiochia dall' imperatore Costantino Monomaco , in ri- 
compensa de' suoi servigi, è privato di tal titolo da 
Michele Strativtico , 336. Salutato imperatore dai 
soldati , ricusa la corona, e disegna Isacco Comneno, 
a3i. Assicura la vittoria nella battaglia di Adès. a3o. 
Entrato nella congiura di Diogene contro Alessio, ot- 
tien grazia dal principe, ma all' insaputa di questo 
gli son divelti gli occhij XC1, 129 e scg. 

CATACILA, governatore della Misia, mantiene questa 
provincia e quella dell'Ellesponto nell'ubbidienza, e 
la fa esentare da una imposizione, LXXXVl, ioti. 

Catalani, quanti fossero nell'esercito di Ruggero D flor, 
XCV11I, 37. Come quella truppa è ricevuta da An- 



drnntco, 38. Marciano, tragittano la Proponile , 
ridonano sui Turi In una -.trepitosa vil'ona . (55. » Si 
riposanti in Cliictti che per essi è un' altra Capila , 
66. Contendono cogli Alani, 07. Vincono la baituglia 
di Filadelfia, 70. , riprendono parecchie piazze, 71-» 
scacciano i Tuichi da Tina, 73. t reprimo»'i 1' auda- 
cia dell' euiir Marcano, 74. » scornino lo spazio com- 
preso tja il mar Egeo e l'Asia minore, arrivano ap- 
piè del monte Tauro, Vi hanono 1 Vlunsulmani , 76., 
e sono tonar a retrocedere , non avendo più minici 
da combattere, ivi . Falliscono davanti Magnesia . di 
cui tonnan T asse Ilo-, 76. Sono mandali ad alloggiare 
ne" dintorni di Gallipoli, 79. Loro disgusto. b6 . rissi 
deputano ad Andronico : in quai maniera questi ne 
ricevi gli ambasij k»ri, 8tì . Sono accusati dai Geno- 
Tesi, 01 Tengono una condotta notabile dopo l infa- 
me assassinio di Ruggero Deflor comme-iso dai due 
imperatori, 99. Loro progetto, 100. Loro dichiarazio- 
ne in forma di manifesto, to3. Essendo violato il di- 
ritto delle nazioni da Andronico verso 1 loro amba- 
aciadori, che sono trucidati e mutilati, essi giurano 
di fare ai Greci una guerra mortale , 104 . Saccheg- 
giano e bruciano una città di Romania, battono il fi- 
glio di Andronico 106. Sono vittime dei Genovesi* 
107 Risolvono di seppellirsi sotto le rovine di Galli- 
poli, 1 10. òi preparano ad una decisiva battaglio , e la 
vincono, 111 e Vanno incoutro all'esprcito di Mi- 

chele, i»2., lo mettono in fuga, ivi ; prendono A-»pres p 
Eraclea, quasi tutta la Tracia, 116. Rientrati 111 Gal- 
lipoli si preparano a ricominciare la guerra. 122. 
Ricevono con uu laconismo disdegnoso gli ambasciatori 
di Andronico, ia3. Commettono un errore, trattando 
gli alleati in diversa maniera, 126. Si vendicano cru- 
delmente di Redesta . dove i loro compagni erano 
ciati trucidati. 120 . S impadroniscono di Pallia, di 
pareo In forti e di Madiito e ciò compie una liuea 
di piazze forti per la loro dif-sa, 127 « .^/, r - Battono 
Crislopoli, e | rendono Stagnara $ città rilevante per 
situazione e coni meri 10 , i32. Volendo vendicare Rug- 
gero Dedor, scannato da Giorgio , vano degli Alani , 
marciano contro di essi, uccidono Giorgio, e lagnano 
la truppa a pezzi, iVì. Eolra la discordia tra loro» 
146 Si av.->nz: 00 verso Costantinopoli . e i 1 impadro- 
niscono di Re.le,ta eh" era slata da essi npiesa, i/j^* 
Assediano Aioua , i49-* prendono (juesia piazza, e 
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Tjuella di Megarice , 1 55 ■ Costretti a sgombrare la 
Tracia, che loro non offriva più meni muovono alla 
volta di Cnstopoli, \66 . Premium» Ca^sandria 160 
Stanchi delia tirannia di Ptocatiri, ti ribellano da lui # 
e poi si battono tra loro , 1 > Kleggonsi dei duci, 
attraversano la Mace Inaiti, li danno al duca ili Ve- 
ne, ioq. Egli dopo essercene s#r\ito, se vuol dis- 
fare, aia essi ddendonsi e batton i le di 'u truppe, 
ivi ; lo uccidono, s' iuipadrouiscouo dell At'ica , e ti 
fermano lUnU, *7'« 

CATALlvt, capitano dei Pattinaci, il quale malgrado i 
presenti di Costantino Vlonouiaco. scuo:e •! giogo e 
mostra ai suoi i n, rioni il cammino oVila liberta , 
LXXXIX, 181 Tragitta it Bosforo a cavillo ; esem- 
pio chi li ravviv i ; (Ulti lo iMim, osteggiano, e si 
fortificano sulle nv* lei Danubio itì^> 

CXTVLUS10. \ edi G t'c'uzio , eh «embra essere il 
Vero nome di colui c'ie rimette Giovanni Paleelogo 
sul irono . 

CATANO {Domeniro) genovese prende l'isola di Les- 
bo che pretenda conservare XOVlll, . I»a re- 
stituisce, arrendendosi alle sollecitazioni di Giovanni 
Spinola a5o. 

C\T\\0 (Maurizio ili) uno dei prodi che difesero Co- 
stantinopoli contro Maometto, e di cui la storia con- 
servò il nome GUI, qo*. 

CATAPAN. nome dato dai Greci al magistrato che sta- 
bilirono in Rari, e eh' era incaricato degli affari ci- 
vili e militari, LUC£Vili, aio. 

CATAftftO ( Michele), bastardo fi.'lio del princi|»e Co- 
stantino, e della sua concubina Ca'arra, XCV Ili . tÒÓ. 
Per disi ietto contro suo nipote Andronico 11 , destina 
il trono al bastardo, 187. Sconsigliala condotta di co- 
stui, ivi . 

CAT\TURO. Vedi Cala 'uro . 

CA.TE \ (Giovanni) governatore deil" Osroena, fa coi Sa* 
racem un vergognoso trattato* nel quale I- imperatore 
Eraclio lo esilia in Ylpsnpotamia, LXWIll. 2i3. 

Catena . I porti aul-caciiente barricati erano da una 
catena Quella di Costantinopoli era la piò forte e 
la più difficile a rompere . I crociati immaginarono 
una macchina, alia quale fu dato il nome di forbici, 
perchè produceva lo stesso effetto in BMMQ a due 
lami che i' incrociavano . Sembra che il macchinismo 
non sarebbe staio molto attivo seoAa un colpo dì 
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vento , che gettò contro la catena il vascello , su cui 
era stabilita la macchina, « che la violenta dell' urto 
concorse potentemente a rompere la catena , che i 
crociati portarono poscia in trionfo oella Palestina. 
XG1V. 210. 

CATERINA , moglie d' Isacco Comneno , incoraggia a 
farsi monaco questo principe, il quale per continenza 
si era fatto allor allora eunuco, LXXXIX, aòtì . Ella 
termina santamente la vita, 3ÒQ. 

CATERINA Di COURTEcUr, nipote di Baldovino 
II, avendo, come tale, dei diritti sul trono di Costan- 
tinopoli, A dimandata da Andronico II in moglie per 
suo figlio, il principe Michele, XCVII, 208 • Questa 
importante parentela che estingueva tutte le pretea- 
tionlj e terminava le conlese tra i Latini ed i Greci, 
venne meno per colpa di Andronico, ivi . Caterina 
sposa Carlo, conte di Valois, fratello del re di Fran- 
cia, XCV11I, 39. Ella era stata successivamente pro- 
messa o fidanzata a Federico , che antipose il trono 
di Sicilia . cui possedeva, a quello di Costantinopoli 
cui era necessario conquistare, 40., al figlio del re di 
Minorca, che meglio amò di farsi monaco che di spo- 
sare Caterina, 4* • A. quali condizioni sia stata data 
al conte di Valois, 

DATOCELO 1 Leone) cognato del patriarca Fozio, ca- 
pii ino della guardia imperiale, serve il prelato nei 
suoi furori. LXXXYll, io5- 

CVTZAS. eunuco deputato da Orcano per contrarre 
alleane» con Cautacuieno, XC1X. • 

CATZENELBOGEX (Bertotdo di) signore crociato, 
si disgiunge dall'imperatore Baldovino per seguire il 
marchese di Monferrato, XCV, 17. 

Cavalli. Cura che ne avevano gli Arabi , LXXXIII, 311. 

Caucnne, porto distante dieci leghe da Siracusa, dove 
Belisario assegoa uo abboccamento a Procopio , 
LXXVIU, a 18. 

CAUl,A, sorella di Derar, ufiziale saraceno, fa armare 
le sue compagne di pah di tenda , e difendendosi io 
tal maniera, dà tempo a Caled di arrivare , di libe- 
rarli, e di tagliare i Greci a pelei, 1 A XVII, 96. 
Nella seconda battaglia di Jarmuc . « rovesciata 
di cavallo, e medica i feriti, quantunque ella pure il 

CkTlÈK Antonio) di famiglia nobile, e abate d'uà 
monastero, vien eletto patriarca, LXXXVU, 166. 
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CAZlWATE (Costantino), vescovo di Sillea. figlio d'uà 
prete, LX.VV, 76"., obbligato di ritirarsi io un chio- 
stro, ri prende il nome di Antonio, e culle sue pra- 
tiche arriva al vescovato di Sillea, 77. L' imperatore 
Leone l'Armeno lo fa venire alla sua corte, ivi. Mi- 
chele il Balbo lo fa patriarca di Costantinopoli , 162- 

CAZAN , capo dei Mogoli, sposa la figlia del re di Ar- 
menia, e si converte al cristianesimo , XCVIU , 67. 
Durante la sua vita, guarentì le frontiere dell' impe- 
ro greco dai Turchi, ivi . 

Cazari , n^&iooe che abitava prima solle rive del mar 
Caspio , dond' era passata su quelle del Danubio , • 
finalmente nel Bosforo Cimmerio, LXXXVI. 1 84- Adot- 
tano la religione, cristiana , e divengono alleati dell'im- 
pero, 224» 

Cazari o Cosarit popoli* secondo gli storici orientali, 
discesi da Cainr, figlio di Giafet, LXXXIII, 90. Lo- 
ro storia in tale ipotesi, ivi. Abbandonano Eraclio 
che aveano soccorso, io3. 

Cazaria t ora Crimea , conquistata da 'Ducas sotto 
Basilio secondo, 16*. 

CAZlKLA, soprannome dato dai Valacchi al loro prin- 
cipe, che fece un giorno impalare seimila, di loro per 
suo ddetto . Questa parola significa facitor di prJLi t 
CHI, 117. 

CECILIA , figlia d' Isacco V Angelo , chiamata Irene « 
Maria da alcuni storici, sposa Ruggero . figlio dì 
Tancredi, re di Sicilia . ed essendo morto questo 
princi|>e , Filippo , duca di Svevia , che divenne im* 
peratore di Germania, XCIV. tot. 

CECIL1ANO . vescovo di Cartagine , la cui elezione k 
condannata da settanta vescovi irregolarmeule raccolti, 
è citato al concilio di Roma» LXVll, 177; vi coni .n- 
de Donato , ivi . E dichiarate innocente delle Litua- 
nie intentate contro di lui , e ben ordinato , no l.a 
sua innocenza è riconosciuta una seconda ▼otta' nel 
concilio di Arles, 184. L'imperatore conferma tal* 
gi un 1 ilio. 200. 

CEFALA ( Leone *) governatore di Larissa , una dell» 
principali c;ttà della Tessaglia, la dif-nde contro rV>e- 
moti lo , XC, 266; Io che alle truppe di Alessio Uà 
tempo d' inoltrarsi, a56\ 

CEFALA , uomo potente di Adraraitta , arresta Lam* 
parda , e lo dà in mano ad Andronico ComDeuo per 
incontrarne il genio, XCIII, 2JÓ. 

Isdicz Le Beau 7 



CEGRNO, pa«sa a militare per l'impero con venùmira 
Pauinaci, è fatto patrizio e battezzato, LXXXIX, 181. 
Devasta V antico suo paese, 182; batte le truppe di 
Tirac, i83; corre pericolo di essere assassinato, 191; 
è ingiustamente trattato dall' imperatore , 19»; poi 
mandato a coochiuder la pace coi Patzinaci che lo 

pugnalano, 199. 

CELSO, governatore di Cilicia, compagno di studj dell 
imperatore Giuliano , riceve questo principe al passo 
del monte Tauro, LXX, 176.. 

CENTERIONE, principe di Acaja , immerso nella mol- 
lezza f e assalito da Tommaso Paleologo » a cui è 
costretto a dare sua figlia ed una parte de' suoi stati 
per conservare il resto, CU, n3. 

Centumcelte , città situata a quaranta leghe da Roma, 
presa dai Goti , e ripresa dai Romani . E 1' odierna 
Civita-vecchia. LXXIX, 120. 

GERANIO, filosofo nato in Egitto, messo a tortura, poi 
a morte per un passo greco che Festo non iutend*- 

Ta. LXXlI, 19. ; 
Cerchi . Antico nome dei Circassi . Ved 1 Circassi . 
Cercusa o Circesa , citta di Mesopotaroia , dove l'Abo- 

rn mette nt-U' Eufrate . Fu poi detta Kerkifiè, LXXX, 

28. . 

CEREALE , invece di difendere la Cirenaica , siccome 
n'era incaricato, la saccheggia , abbandona le trup- 
pe, e fugge, I.XSIV 94. 

CEREALE , prefetto di Roma , poi console , l,aia, 

Ceremoniaìe, adoperato verso quello eh' era riconosciu- 
to imperatore , XCIX, j5. Ragione per cui Canta- 
cuzeno doveva attenervisi più d' ogni altro , ivi 

Ceremonìe. Stranezza di quelle che si facevano in Co- 
stantinopoli nel ricevere gli ambasciatori , LXXXVIII, 

68 e 

Cerine*, castello fortissimo dell'isola di Cipro, nel qua- 
le si era rifuggita la figlia d'Isacco, XCIV. 78 

Certezza storica . Difficoltà di stabilirla provata da ua 
esempio. CU, «27 (nota). 

CERUL\R10 {Michele ), cospira contro 1 imperatore 
Michele il Patlagonio. è scoperto , espiato e spogliato 
dei suoi beni, LKXXIX, 1 l3- 

Cesarea , città marittima di Paleshoa ed una di quelle 
ivt cui , nel quarto secolo , si cominciavano gli studj, 
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per andarli a terminare nella celebre Atene $ LX1X, 

i3 9 . 

Cesarea, capitale della Cappadocia, condannata dall'im- 
peratore Giuliano ad una ammenda di trecento lib- 
bre '1' oro , a ripigliare 1" antico suo nome di Mas a - 
ca ( inrece di quello di Cesarea ) che Tiberio le 
aveva dato, per aver sofferto che i cristiani ruinasse- 
ro i templi di Giove, di Apollo r • della Fortuna , 
I .XX, 175. 

Cesarea in Mauritania si esenta dal saccheggio pagando 
dugentom'da monete d' oro ai Saraceni, LXXXIII, a 1 1 • 
Altre citta portarono il nome di Cesarea perchè ri- 
fabbricate o ristabilite in onore di alcuno dei cesari . 
Ve n' eran due in Terra Santa, una in Pannonia, un* 
altra in Italia » presso a Ravenna, ec. 

CESAItlO, fratello di s. Gregorio di Nazianzo • medico 
di Costanzo , si ritira dalla corte di Giuliano , che 
aveva inutilmente voluto fargli mutar religione, LXX, 
K mandato da Teodosio a punire la sedizione 
di Antiochia, LXXIII, 16. Sua condotta nell' adem- 
piere a si dilicata commissione* 18. Parte da questa 
città » e contribuisce a calmare la collera del princi- 
pe sdegnato, 23. . 

CESARIO , vescovo di Arles , accusato , condotto in- 
nanzi a Teodorico , è accolto da questo principe, che 
gli fa dei presenti iuveoe d'interrogarlo, LXXV II, 182. 

CESARIO , patrizio e comandante in Ispagna. vedendo 
che gli sarebbe impossibile di resistere a Sisebut, fa 
la pace con esso. LXXYIII, fi 

CHAGE (Costantino), comandante di Cibira , batte i 
Saraceni , manda cinquecento prigionieri all' impera- 
tore , e affonda la loro dotta, LXXXIX, 92. 

CHALES, capitano dei Turchi, insulta Michele dopo 
averlo battuto, e avergli preso le bagaglie , XCyiU, 
178. Desola la Tracia e fa tremare Costantinopoli , 
ivi. È finalmente battuto, e scaccialo da Filete, 180. 

Chateaubriand. Origine di tal famiglia , secondo gli an- 
tichi Bretoni, XÙ, 258. 

CHAUMONT ( Riccardo di ) prende la croce per soc- 
correre l'imperatore Baldovino, XCV, 2i3. Abban- 
dona questa causa , e s' imbarca per la Palestina , 
XCVl, 9. 

CH\ZER-IL-REG, uno dei più intimi confidenti di Amu- 
rat I, rappresenta la parte di Zopiro a miglior mer- 
cato di costui, CI, 104. 
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CHELGAL , unno, tradisce i suoi comprarlo! ti « ne ca- 
giona la perdita. LXXVl, 170. 

CHBLEBl {Giacobbe), figlio di Amurat I. e fratello 
di Bajazet, che lo fa strangolare con una corda d'ar- 
co, CI. 175. 

CHERBOGA, generale turco, il quale alla testa di tre» 
centomila uomini assedia i crociati , che si erano ren- 
dati padroni di Antiochia, XCI, 217. £ vinto da for- 
ae tanto inferiori alle sue , che lo storico è forcato a 
far intervenire V assistenza del cielo neh" avvenimento, 
318. 

CHEREA , ufuiale di Tommaso, avendo ricusato di ar- 
rendersi dopo la morte di questo ribelle , è preso ed 
impiccato, LA XXVI, 121. 

Ckerici . Esentati dalle funzioni municipali da Costanti- 
no, LXV LI, ióu; ma non dalle imposizioni por i loro 
beni patrimoniali, tendone immuni soltanto 1 beni del- 
la chiesa , iò3. 

CHERIXA ( Giovanni} eunuco, forzato di farsi mona- 
co per evitare il gastigo meritato da' suoi delitti , è 
tratto dal chiostro dall' i mperatore Romano il giovine, 
che gli dà 1' impiego di ciacuberlanò , LXXXV1II. 88. 
E fatto patrizio , e comandante della guardia stranie- 
ra 1 80. 

CHEROSFATTO ( Leone) è mandato dalP imperatore 
Leone il filosofo a Simeone , re de' Bulgari , che di- 
mandava la pace, e messo in ferri da questo princi- 
pe, L XX XV li, i56. Fatto patrizio, e tonduto dai tuto- 
ri di Costantino e rinchiuso in un monastero, 23 a* 

CHERCKS FATTO ( Leone ) comandante delle guardie 
notturne, è sorpreso dagli Arabi, a riconoscere i qua- 
li lo mandava l'imperadore Romano Argiro, LXX.llX, 
54. 

Chersona , un tempo Eraclea , porto del Chersoneso 
lanrico , dote si bandeg^iavano que che risguardavan- 
si come grandi rei . Il papa Martioo vi tu mandato 
nel 655, LXXXìV, al. 
€hersoneso, nome ina<idietro comune alle penisole. Quel- 
la di Tracia era intorniata da una muraglia che sten- 
devasi dal «olfo del Mela sino all'Ellesponto, LXXXt, 
199. 

nome daio dai Turchi ai portinai del pas- 
tazzo che i Greci dicevano zaoutzas x LXXXV1I, 148. 
CHILBUDIO , governatore della Tracia , incaricato da, 
Giustiniano d' impedire ai Bulgari ed agli Schiavoui il 
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tragitto del Danubio , cosi bene adempie al suo do- 
vere , che nessuno ba pututo approdare all'altra spon- 
da ; ma avendo avuto 1' imprudenza di tragittarlo , 
vpune uccido dai barbari , LXXVill. 148. 

CHILDEBEUTO , riceve del denaro dall' iroperador» 
Maurizio per combattere i Lombardi , e da questi 
per far la pace ; prende dai due Iati, e rimanda sen- 
za risposta V ambasciadore di Maurizio che ridiman- 
dava 1 settecentomila franchi mandatigli, LXXXIl, ^2. 
Pi 1 è battuto l'esercito, ^6. Due degli ambasciatori che 
avea deputati a Cartagine sono scauuati dal popolo , 
5o. O nchiude la pace , Ò4- 

CHILIDGE ARSl.AN ( figlio di Ma>ud , sultano d" Ico- 
nio , noto sotto il nome di Azzeddin. Vedi lai nome. 

CHlLlDGE-\RSLAiN , figlio di Solimano, custodito co 
me ostaggio da M.dek , fugge dopo la mone del cu- 
stode dalia fortezza , nella quale era chiuso , XCI, 
44* Prende possesso degli stali paterni, V^di So* 
limano , nome sotto cui gli sturici 1 hanno fatto co- 
noscere . 

Chiliocomo . Questo nome , che significa mille borghi » 
era proprio d un cantone della Media . devastato da 
Arsace nella spedizione di Giuliano, LXXl, 6. 

CH1LPER1CO , re di una parte della Francia , manda 
a congratular>i con Tiberio del suo inalzamenlo al 
trouo ■ Presenti, eh' essi si fanno, LXXX1, 2Ó4* 

CHiiNDASVlNDO, re dei Visigoti, corregge il codice 
di Alarico, LXXV 5 147. 

CHIMI A LO » condottiero di un corpo di Unni Cutiguri, 
passa il Tanai e devasta le Terre dell'impero, LXXX, 
197. § ' 

(,JI01SEUL (conte di) fu il primo a far conoscere , 
nel 1780, la condotta degli abitanti di Sperlinga, che 
ricusarono .Hi scannare i Francesi nella strage dei 
vesperi siciliani, e morirono nel difenderli, XCV 11, 119 

Cibale , città elevatissima , situata in Pannooia , appiè 
della quale Licinio e Costantino si diedero una bat- 
taglia 'disputata a lungo, e finalmente vinta dal se- 
condo. LXVII, 189. 

CIBO . il più polente signore dell' isola di Scio , gover- 
natore di Focea pe' Genovesi , si accinge a far rien- 
trare 1' isola sotto il dominio dei Greci, C, io3. Balte 
e ferisce Venioso , ivi\ ma in un combattimento suc- 
cessivo è UCCÌSO j K>4- 
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C^clo di Melone, periodo lunare di anni diciannove per 
determinare la festa di Pasqua, LX11I, ^6. 

Cicogna . Come uno di questi uccelli fu io causa che 
gli Unni prendessero \<juileja Dell' istante medesimo 
in cui erauo per levarne l'assedio, LXXV1, 67. 

Cidama , città situata nella Tripoli tana, abitata dai Mo- 
ri detti Pacati , LXXLX* 33. 

Cidarili, nome di uo popolo di Uooi separato da que- 
sta nazione. Si dicevano eziandio Eutaliti e Ne/ialiti. 
Abitavano a Levante del mar Caspio, e resistettero ai 
Persi , L wXVL. i56\ 

GILACE , eunuco, governatore di provincia * tradisce V 
imperatore per darsi a Sapore, cui Leu presto tradi- 
sce, LvXl, 241* 

Cima, città d'Asia che parteggia pel ribelle Cineis. Mao- 
metto 1 se ne impadrouisce * e manda la guarnigione 
a fil di spada; CU, 60. 

CI^EGIO, prefetto del pretorio , mandato da Teodosio 
a distruggere in Oriente il culto degl 1 idoli , si ade-' 
bita di tal commissione con prudenza* LXXII. 212. 

antico -governatore di Òmirne * usurpa il po- 
tere supremo in Efeso, CU, 17. Solimano Io batte e 
gli perdotia, 19. Cineis profitta dell'imbarazzo del prin- 
cipe per ricominciare, 49* $"1 puuto di esser preso e 
punito » ottiene il perdono , ed il sultano gli dà il 
governo della Tracia* 64. Ribella di nuovo, 58; su- 
scita Mustafà contro Maometto di lui fratello , ivi . 
Entrambi battuti riparano presso Emmanuele, che ri- 
cusa di consegnarli, ivi, e ben tosto gli scioglie im- 
prudentemente contro A unirai. 69. Cineis s' impadro- 
nisce di Gallipoli* e di Andrinopoli, ivi \ si Letta di 
Emmanuele, 74; tradisce Mustafa, 02; rientra la ter- 
za volta trionfante in Efeso , ivi\ prende le 'arme con* 
tro Amurat, e l e vinto. 106. Assediato in Ipselo * sì 
arrende a coadizioue ciie gli si lasci la vita, ma con- 
tro la fede dei trattati è accoppato nella sua tenda da 
quattro assassini, mentre dormiva* 107. 

CINNAMO , mistico, cognato di Faseolato.* governa V 
impero con lui ed Asan * dopo la morto di Apocau- 
co. C, Sé. 

storico, che intentissimo a descrivere i com- 
battimenti dati sotlo l'imperadore Calogiauni, ha tras- 
curato i particolari dell' amministrazione di questo 
principe* XCII* 121. Fa racconti romanzeschi, 240". 



io3 

CIPARISSIOTA, salva la vita a Matteo Cantacuieno * 
CI, 4o. 

CIPRIANO, comandante in Perugia, difende questa 
piana da Totila , il quale non lo potendo sedurre, lo 
fa assassinare, LYYY, i33. 

Cipro (regno) fuudato nel 1191 da Ricardo re d' In- 
ghilierra- , che io dà a Guido di Lusignano per com- 
pensarlo della perdita di Gerusalemme presa poc'anzi 
da Saladino, XC1V» 80. Guido popola l' isola quasi 
deserta di coloni che fa venire da Armenia , dal pae- 
se di Autiochia ; e dei cristiani della Palestina, a' qua- 
li distribuisce le terre . Questo reguo ha sussistito 
trecent* anni sotto diciassette re , ivi . 

Circeso , città situata sul!' Eufrate, e nella quale Cosroe, 
fuggendo Varano, ottiene un asilo, LXXXil, 129. 

Circo , detto così dalla sua furma , divenne il. teatro 
delle fazioni nel tempo stesso eh' era quello dei giuo- 
chi . Euomao inventò la distinzione dei colori per le 
dÌ7erse forme di combattenti ; ai colori bianco e ros- 
so aggiunse il verde per quelli ch<* rappresenta wn o il 
mare . Domiziauo agg unse il giallo ed il paonazzo , 
che divennero tosto di moda. Non rimasero che il 
verde e l 1 azzurro , colori adottati dai due partiti che 
sconvolsero sovente Costantinopoli . Giustiniano ai di* 
chiara pegli azzurri , LXXVIII, 186". Essi vengono 
alle mani, aprono le prigioni , mettono a fuoco U 
città, 187. Misure prese in quella occasione per U 
fazioni del circo, 198. 

C'ir con ceUioni , nome di una setta che si formò nel se» 
00 di quella dei Donatisti, ed i cui membri somiglia- 
vano molto agli assassini di strada, LXVII, 206. Più 
crudeli dei Vandali, inventano nuovi supplixj, LXXlV, 
208. 

CIRI A , figlia di Nubel , capo dei Mori, sostiene suo 
fratello Fermo nella sua ribellione, e mette in movi- 
mento tutto il popolo contro Teodosio , costretto ari» 
tirarsi, LX\I, 267. 

CIRIACO , ammiraglio dell' impero » difende A Litio con. 
tro il ribelle Foca, I XXX Vili, 240. 

ORILA, generale mandato da Teodorico nella Spagna, 
di cui questo principe si voleva impadronire , invada 
la Betica, LXXV 1,128. 

CIRILLO (san) di Alessandria ha conservato una parta 
dellf opere di Giuliano, facendone dei lumi per con- 
futarle* LXX i 209. 
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ClJtULLO , generale mandato contro Vitaliano dall' im- 
prradore Anastasio, abbati tonandosi alla dissolutezza , 
è sorpreso e trucidato dal nimico, LXXY III, 16. 

CIRILLO , generale sotto gli ordini di Belisario , man- 
dato nella Sardegna in soccorso di Godas ribellato 
Contro Gel:mero , è pre\enufo da questo , LXXVI1I, 
213. Sottomette le isole di Sardegna e di Corsica rio* 
po la sconfitta dei Vandali* LXXLX, i/j.. 

GIR 1 1 - 1 -O, vescovo di Gortina nelf isola di Creta , resi- 
ste aUe persecuzioni de 1 Munsulmaui e soffre il mar- 
tirio, LXXXVl, 127. 

CIBO, nato a Paaopoli in Egitto, pa'rizto e prefetto del 
pretorio a cade io disgrazia, LXXV, 16Ò. 

CIRO, patriarca di Alessan<lria , per mezzo di raggiri 
fa un trattato segreto con Omar, senza saputa di 
Eraclio , per guarentire 1' Egitto dalla invasione de* 
Saraceni, LXXXI11, 216*. Vuole che l'imperatore con- 
ceda al califfo la figlia ssa per moglie, 3ib. È pub- 
blicamente oltraggiato da Eraclio, il quale ciò non 
ostante lo manda ambasciatore presso i Saraceni, 224. 
Morte di questo prelato, 340. 

C'irla , capitate della Numidia , che si crede sia stala 
minata da Alessandro, tiranno d' Africa. 92. 

CISTHLNETA • capitano arabo che desolava i dintorni 
di Antiochia, battuto da Urano , governatore di essa 
città. LXXXVI11. 2Ó9. 

Cittadella d' l&raimo , costruita dai Saraceni, presa da- 
gli Armeni e rilasciata ai Greci, LXXX1X, 33. 

Cizico , capitale dell* Ellesponto , assediala da Procopio, 
LXX1, 132. Presa dai Saraceni , che ne fecero la lo- 
ro piazza d'arme durante l'assedio di Costantinopoli, 
LXXX1V, 84. 

CLAPEiSO , parente di Stefano , cralo e comandante di 
truppe servitine , fa ingannevoli praposizioni a Canta - 
cuzeno, C, 137. 

CLARIANO^ patrizio , mandato da Leone per difendere 
Tessalonica , capitale dell' lllirio , ottiene da Teodemi- 
ro che si levi V assedio per una somma di denaro , 
LXXVI, 320. 

Classe . nome del porto di Ravenna, deposito delle mer- 
cotanzie che arrivavano dal golfo Adriatico ; bloccato 
dal duca di Spoleto, LXXX, 33s. 

CLAUD1AN0 , j.oeta , fa tenere da Teodosio un di- 
scorso a suo figlio, LXXIII, iói. 
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CLAUDIO il Gotico , tmperadore romano , mentova M 
nella genealogia di Costantino, LXVU, 3i. 

CLEARCO , vicario d'Asia, impedisce i progetti di Pro- 
copio, LXXl, ii6. 

CLEF , eletto re dei Lombardi dopo la morte di Al- 
boino , si rende odioso colle sue crudeltà , ed io bre- 
ve è assassinato, LXXXI, sii. • 

CLEMACE di Alessandria , antico governatore della Pa- 
lestina , ucciso per ordine di sua matrigna per aver 
resistito alle incestuose sue brame, LXlX 89. 

CLEMENTE , vescovo di Cesarea , guarentisce i ma- 
gistrati di essa città dalle persecuzioni degli ufi zi ali 
dell' imperatore LXYI. ao"4« 

CLEMENTE VI, papa , manda ambasciatori a Canta- 
cuzeno, C, 81. Circostante che si «apposero al suo ze- 
lo per la riunione delle due chiese 84 nota). 

Clermont, capitale dell Alvernia , si difende contro En- 
rico, re dei Visigoti , con tal vigore eh' è questi co« 
stretto a levarne i assedio, LXXVT, a3a. 

CLl\RENO (Costantino) sacellario di s. Sofia, elette 
patriarca di Costantinopoli, muore dopo aver eserci- 
tato il suo ufizio due anni, XCil. a54* 

CI ODIOSE. Perchè riguardato come primo re dei 
Francesi, LXXV, 88. Sue conquiste , 139. Sua mor- 
te, 209. 

CLODOVEO riceve dall'imperatore Anastasio il titolo di 

console, una tunica di porpora, ed una corona d'oro, 

LXXVII, a34. 
C/omaro, piazza forte di Persia , che, sotto il comando 

di Bigano , resiste a tutti gli assalti dei Romani , 

LXXKI, 248. 

CLOTCA (Leone), eunuco, e«* uno dei sette a cui Ni- 

ceforo deve la corona imperiale, LXXXV, a3a. 
CLOTILDE, eccita i suoi figli alla vendetta , LXXVII, 

tao .e seg. 

CLOTSVliNDA, figlia di Clotario , accordata in matri- 
monio al re dei Lombardi, Alboino, LXXXI, 176 . E 
invitata dal vescovo di Treveri a convertire suo ma- 
rito, ivi. 

CNODAMERO, re dei Tedeschi, vinto da Cui, ano, che 
lo manda all' imperadore Costanzo, LXIX, aa5. 

COCALA (Giorgio) di Tessaloniea , si fa notare per la 
sua incostanza, mutando sovente partito, C, ib . Sua 
perfìdia nei tumulti di Tessaloniea, 96* e seg. Egli 
stesso consegna suo cognato ai ribelli, 87. 
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Codice di Giustiniano , Storia di tal codice, e sua pri- 
ma edizione, LXXlX , 3o e seg. Compilazione del 
Digesto, 41 . lnsiituziuni, 44- Seconda edizione d*l Co- 
dice, 4Ò. Novelle, 46. Sorte del codice io Oiieute ed 
Occidente. 45. Vedi nella Tai>. Cronolog , art. Giu- 
stiniano, ! rimproveri fatti a questo principe all' oc- 
casione del codice, e le lodi che ha meritata . 

Codice teo losiano composto da otto persone note per 
sapere e probità, LXXV. 144. Difetti di tal collezio- 
ne, 14°* l barbari l'hanno adottala, .-i47' 

Codice lombardo , creato da Rotari . re dei Lombardi, 
che non volle il diritto rotnauo, LXXXllI. 240 . Ag- 
giunte latte a questo codice d;i Grimoa.do e Luit- 
prando, ivi. Fu adottato da' Normanni, e divenne il 
fondamento del diritto feudale, ivi . 

Codicilli autorizzati da uua legge di Teodosio, LXXIII, 
68. 

COLONNA {Giovanni) cardinale e legato di papa Ono- 
rio , accompagna Pietro di Ciourteuai , imperatore di 
Costantinopoli, XCV, 160. È preso e rinchiuso nelle 
prigioni di Epiro, contro il diritto de. le uazinni , 161. 
Caldi reclami del santo padre su tal proposito, IÓ8. 
Essi producono il loro effetto, ed il despoto Teodoro 
rimette Colonna in libertà, ivi . Arriva al suo desti- 
no e corregge parecchi abusi, l63. 

COLOSSEO, eletto da Teodorico, governatore della Savia, 
LX .VII, aa.V 

Colosso di Rodi'. Dimensioni, peso, durata ^elevazione 
di es<o; nome dell'artista che lo costrusse, LXXX1V, »3. 

Comacina, isola del lago di Como, presa da Autan , e 
difesa da Arancione, che fu costretto d' arrendersi do- 
po sei mesi di asse' Lo. LXXXH, 46. 

Cornarti, popolo alleato dei Hatzinaci , s' inimicano con 
questi perchè ricusavano di dividere il bottino con 
loro. XCI, 68. Si riuniscono ai Greci. 00 . Si solle- 
vano contro Alessio, e riconoscono un impostore per 
imperatore di Costantinopoli, 108 • Battuti dai Greci 
si ritirano, 1 47 . 

Combattimenti degli uomini contro le bestie aboliti dal- 
l imperatore Anastasio, quantunque i consoli non aves- 
sero ormai altre incumbeuze che di dare al popolo 
tali divertimenti, LXVli, 174* 

Combattimenti sotto le mura di Roma tra Belisario • 
Viiii^e. Se ne annoverano sessaulasette, L.\X1X, i5o. 

Comedianie . Non era libero di rinunziare alla sua prò» 
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fessìone, ma quando io articolo di morte avevn rice- 
vuto i sagramene, e risanava , non si poteva forzarlo 
a risalire sul teatro, LXXI, óq . 
COMEiNZIOLO. Fatto generale dall' imperatore Mauri- 
zio per aver discacciato gl Schiavoqi dalla Tracia « 
prende prima prudenti misure contro gli Abari , ma 
lasciandosi intimorire, niente fa , e nou concorre alle 
operazioni degli altri generali, e si nasconde nelle 
selve del monte Emo , LX JLll e seg. Mandato in 
ajulo da Cosrue. è richiamato pei lamenti di questo 
principe, che n'era malcontento, e sostilui>ce darsele, 
132. Tiene una condotta propria a far credere che 
tradiva, e che temeva il combattimento, 192. , è ca- 
gione del disordine della sua armata, ivi ; fugge , e 
va ad occultare la sua vergogna nella corte , ivi e 
seg. Maurizio gli affida la difesa di Costantinopoli 
minacciata dai ribelli, aio. E scannati» per ordine di 
Foca, 219. 

Cometa . Si parla sovente di comete in questa istoria • 
Le due più notabili apparirono nel ó"»i e nel io33 . 
Le circostanze che accompagnarono la set onda fareb- 
bero dubitare della sua realta . tedi per la prima, 
LXXXU1. 181., e per la seconda, LXXX1X, 63 

Comiche . Le taro figlie seguir dovevano la stessa pro- 
fessione ; Graziano decide che a ciò non si possono 
astringere se non se quando si saranno disonestate 
colla dissolutezza, LXXI, 99. Lo sieiso principe sog- 
getta alla multa di cinque libbre d oro c <iuuque ri- 
ceverà io sua casa una comica od ima danzdrice, 
L.YXil, 1^6. Teodosio divieta loro le gemme ed il 
lusso delle vesti, 147. Presso i Homaui eran desse 
confuse colle meretrici, LXXXl, di . 

C0M1T0FUL0, nuziale dell' imperatore Giovanni Paleo- 
logo, parteggia per Cautacuzeno, e rende ragione del- 
la sua condotta, XC1X, 93. 

COV1NBNO. Alleanze di questa iamiglia XGU, 49. 

COMNEi\0 {Emmanuele) di nobiltà aurta in quest e- 
poca (nel 976) e poi resa illustre ; preletto di Orien- 
te, mandato dall'imperatore Basilio in ajuto di Nìcea, 
non potendo difendere questa piazza contro Scirro, ne 
salva gli abitanti con imo stratagemma, LXXXIX 2i3. 

CO"VIx\E^iO {EmmanucU) tìgbo da Giovanni il europa- 
lata, è mandato contro 1 Turchi nel 1070 da doma- 
no, XC1, 60 . 1 suoi luminosi successi "eccitano la 
gelosia dell'imperatore, che gli Voglie uoa parte delle 
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sue truppe, e cosi ne cagiona la sconfina . Ernmanue- 
le è fatto prigioniero da un generale eh' ei mena alla 
corte, e muore di un ascesso nel fiore dell' età, Òi 

e seg. 

CU vi ti- MJ (Anna), m idre dell'imperatore Alessio , è 
Candeggiato co suoi figli uell isola dei Principe, XC, 
76 . Alessio la investe deli' autorità suprema, ue di- 
viene geloso, e la principessa , che se ne accorge , si 
ritira in uo convento, aoo 

COY1NE.NO (Isacco) imperatore. Vedi Tom. Cronologi 
num. LVl. 

COiYliNEiMO (Alessio) si disiingue col suo valore con- 
tro i Turchi, XC, 91. 1 marcia per liberare suo fra* 
te Ilo Isacco, cui fatto aveva prigioniero, 02 ■ E man» 
dato contro il ribelle Urselo, riesce a farselo conse- 
gnare, e Io conduce a Costantinopoli » 104 e seg. 
Sposa Irene, figlia di Ducas, i5a. Consiglio che dà" 
per soffocare una congiura, i36\ Marcia contro Brien- 
ne, vince la battaglia di Calabria, prende Basilace , a 
ne sconfigge le truppe in quella di Varda, arresta le 
derastazioui dei Patzioaci, viene acclamato imperatore 
dai soldati, 1 3 1 e seg. Per il seguito delle azioni 
delta sua vita Vedi Tav. cronoL num. LXIt. 

COMNEjNO (Isacco) è fatto prigioniero nel 1072 com- 
battendo contro i Turchi, XC, 91., è. liberato , 92.. 
eletto governatore di Antiochia, 112. , marcia contro 
i Munsulmani , è ferito , preso e riscattato, ivi . Si 
cattiva col suo accorgimento la benevolenza di Ni* 
ceforo IH, i6*5. È fatto sebastocratore da suo fratel- 
lo Alessio, 194* 

C0.YINEN0 (Isacco), cui non conviene confondere col 
precedente, di cui era nipote , era figlio di Alessio « 
XCl, 49. Non corrisponde all'amicizia di suo fratel- 
lo Calogiannt, e si ritira presso il sultano d 1 Iconio ; 
ritorna, è ricevuto con tenerezza, fa pratiche per im- 
padronirsi dell 1 impero, è mandato in Bitinta, XCI1. , 
i4&« • rinchiuso in Eraclea, è fatto uscir di prigione 
da Emmauuele suo nipote » eh' era salito sul tro- 
no, 173. 

CO .vi .NE NO (Giovanni) figlio d' I sacco, fratello dell 1 im- 
peratore Calogianni, XCIII, ip"a. , disgustato di suo 
aio, passa al lato dei Turchi io un giorno di batta- 
glia, si fa maomettano, spasa la figlia del sultano dico- 
nio, e riceve il nome di Zelabi . Maometto li pre- 
tendeva discendere da qnesto principe, i63. 
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COMNEN'O (Isacco) t figlio di Calogianni , 0 come il 
primogenito dei suoi figi, erede del trono, ni ucci- 
so da suo padre, XC11, 10*2 . Motivi eli Calogianni* 
ivi e se*, Accortezza di Axuch per render definitiva 
la esclusione, e impedire che non perturbasse lo sta- 
to, iog. £ chiarita giusta dai ?izj d' Isacco, 173. 

COVI^ENO (Andronico), figlio d' Isacco, ebbe piU TUj 
che taleuto . Scandalezza co' suoi costumi, XCllI , 4* 
Soggiace a sinistri in Cilicia, 8 . Divisa di sbalzare 
dal trono Emtiauuele, 10 . Fa un tentativo , che h 
scoperto, 11. Emmanuel» il caccia nella prigione del 
palazzo, i3. Avventura romanzesca che incontra nel- 
la prigione , 40. , fugge , è ripigliato e chiuso di 
nuovo , ivi . Più Fortunata in un altro tentativo , 
scappa dopo molli pencoli e ripara presso un princi- 
pe russo t cui gli riesce di commuovere, 88; a ri- 
chiamato a corte, qi; nominato governatore della Ci- 
licia, »oo*, seduce la sorella della imperatrice, 101 ; 
mena una vita scandalosa . io3; disprezza Emmanue* 
le ed ì fui unii della Chiesa , ivi . Emmanuele gli 
perdona e gli assegna per dimora la citta di Enoe 
sulle rive del mar Nero , iqS. Egli ripiglia le sua 
pratiche ed i suoi progetti dopo la morte dell' impe- 
ratore, 197. Viene atteso come il salvatore dello sta- 
to, 198; profittando dei disordini , ond' è cagione , si 
avanza con truppe*, osteggia nella pianura di Calce- 
doma davanti Costantinopoli ■ fortifica il suo partito 
con un gran numero di deseriori, riceve il patriarca 
di Costantinopoli, entra nella capitale , comincia l'arin- 
go delle sue crudeltà, e prepara egli medesimo il ve- 
leno per isbarazzarsi della principessa Maria , 2o3 
sino a a64- Fa incoronare il giovane principe per 
meglio travestire i suoi progetti ambiziosi , gli dà per 
moglie la figlia di uua delle sue concubine , del qual 
maneggio accortamente si serve per obbligarlo a divi- 
dere 1' autorità sovrana. 222 e seg. Si sbriga del suo 
collega, facenlolo strangolare, 23 1. Vedi pel Seguito 
delle su? attorti fa Taf. cronot. ». LXVI. 

CO\lNKNO ( Adriano) frate lo dell' imperatore Alessio, 
il quale gli da i titoli di protusebasts , primo Augu- 
sto, illustrissimo e maggiordomo, XC , 194 e seg. 
Scaccia dalla Tracia le bande di barbari che la de- 
vastavano. 67. 
COVLNENO (Anna) figlia dell' imperatore Alessio. X r «I. 
\$. Particolari so questa principessa, « sulla libila che 
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ella scritte, 60. Vedi le osservazioni che terminava 
il num. LXll della Tav. cronolog. 

COMiNKAO {Maria), sorella delia precedente, già pro- 
messa al figlio <iel duca di Trebizonda, sposa Nicefo- 
ro Catacalone, XCI, 60. 

COMNE.VO {Kudocia) figlia di Alessio e sorella delle 
precedutiti, moglie di Costantino Jasita, di cui la con- 
dotta la obbliga a ritirarsi in un concento; XCl, 60. 

COM<NENÓ ( Teodora ) , quarta riglia di Alessio, mari- 
tata a Costantino l'Angelo, cittadino di Filadelfia, don- 
de uscirono -l' impera lori che succedettero ai Comne- 
ni, \C1, bo. 

CO.VIjNjENO {Alessio) , gran duca, 6glio di Anna Coni* 
ueno. mandato dall'impura lor Emuianuete contro ti re 
di Sicilia* fa conoscere la sua incapacità, LX.XXV1II, 
2'd. E battuto e preso, 29. 

COVIM KM) yLmmanuele) . Notabile azione di lui non 
ancora salilo sul trono, XCL1, |5a. Vi sali in pregiu- 
dizio di suo fratello, 162 . Veline V articolo , Tav. 
Cronolog. 

CO \\ SUSO {Alessio II) . Vedi Tav. cronolog. 

CO V1NEM0 {(sacco) nipote, dal canto di madre, d'Isac- 
co fratello di Kuitnanuele, nominato dall' imperatore 
governator di Tarso e di Armeni.:, è preso dai Turchi, 
dato al principe di Antiochia, e riscattato, XCIII, 2/42., 
ricusa con disprezzo la grazia che gli fa di preferire 
Andronico, contro il quale si era ribellalo, ivi , e si 
fa imperatore di Cipro, 2\?i. Vincitore dei Greci man- 
dati conno di lui dall'imperatore Isacco V Angelo, 
commette anioni crudelissime conlro di loro , XCLV , 
20. Assalito da Hiccardo , re d Inghilterra , è vinto; 
accetta un trattalo vergognoso, se ue pente, lo rompe 
e fugge ; si abbandona alla discrezione di Riccardo, 
che lo fa caricar di catene, 7/4 e scg Comneno viene 
a capo di fuggire, e muore avvelenato quando eccita» 
va una ribellione, nò* 

COMNRMO {Davide) trattato da vile cortigiano dagli 
storici . Non si sa se fosse della slessa famiglia . In- 
caricato di dit'u fere Tessalouuica. la lascia prendere 
senza resistere, VClll, ióo . Anziché difendere la 
piazza, e arrendersi alle preghiere della guarnigione 
che ne lo sollecitava , si fa vedere a passeggiar per 
le strade con alcuni compagni dissoluti, 261 . 

COMNE-NO {Alessio e Davide) ammeodue nipoti del 
crudele Andronico 1 imperatore di Costantinopoli , 
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profittano dei disordini prodotti dai crocesignati, che 
ti dividevano i' impero per formare lo stato di Tre- 
buond ì, XCV. oa. Fedi questa voce. Davide rompe 
guerra a Lascari, e si unisce ai Francesi, 93. 

COMNENO (Giovanni) nipote di Alessio ( num. XXIII) 
prende il titolo d' imperatore , la qnal cosa disgusta 
Michele Paleologo, XC11I, 121 . Discussione dei due 
. principi intorno a ciò, 122. Fanno la pace, e Comne- 
no sposa la figlia di Michele, ia3. 

COMNENO ( Davide ) ultimo principe di Trebizonda, 
di cui aveva usurpato l'impero a suo nipote,. si sotto- 
mette a Maometto li sotto alcune condizioni, che non 
furono eseguite ; ma il conquistatore, levatogli il tro- 
no, lo priva ben presto della vita , sotto colore di 
congiura, e ne la scanuare i figliuoli, CHI , 60. Du- 
cange pretende che tutta la famiglia sta stata stermi- 
nata, ivi , ( nota ) . 

COMNENO {Giovanni) nipote dell'imperatore Emma- 
nuele Comneno, essendogli stato- schiantato un occhio 
in un torneo, è creato successivamente protovestiario 
e protosebasle per racconsolarlo dell' accidente , 

xeni, 6. 

COMNENO ( Michele V Angelo ) bastardo di Giovanni 
1' Angelo sebastocratore , e nipote di Teodoro della 
famiglia dei Comneni, di cui aggiunse il nome al suo. 
Si stacca da Baldovino per seguire Bonifacio, XCV, 
25. Piace al governatore di Duralo , sposa la figlia 
. di lui, scaccia il suocero, s* impadronisce della città, 
poi del paese, e si forma uno stato considerabile com- 
posto dell'Epiro, deirAcarnania, deli' Etolia e di una 
parte della Tessaglia . Governa questo stalo e lo tras- 
mette ai suoi successori, che al pari di lui assunsero 
il titolo di despoti di Epiro, ivi. Assale i Francesi 
che lo battono, 32. 

Compagnie (grandi). Nome dato alle bande che si for- 
marono sotto Giovanni 11, re di Fraucia. Per disfarse- 
ne, si tenta inutilmente di mandarle contro i Turchi, 
CI, 109. II papa Urbano, interessato a disfarsene, fa 
loro delle proferte che sono rigettate. Il 5. Si negozia 
per la terza volt» con uno dei loro capi, 128. Fortu- 
na di questo venturiero, M . 

Compsa. oggidì Conza, piazza forte allora sopra una 
montagna nel principato ulteriore del regno di Napo- 
li, presa dai Goti, LXXXI, 66. 

CONCA, re dei Cidariti , ingannato dal re di Persia, 
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che gli manda una schiava invece di sua sorella, cai 
gli uvea promessa in matrimonio , si vendica crude!* 
mente di tale ingiuria, LXXVl, lóò. 
Concilio. Quello di Gerusalemme, tenuto 1" anno hi . k 
con i lerato il più antico ed il primo. Servì di 
modello agli altri . Vi si trovarono cinque apo- 
stoli • parecchi dei loro discepoli Sao Pietro ne 
fu il presidente . Noi dobbiamo parlar solamente 
di quelli dei quali il clero della Chiesa greca 
fece parte, ossia di quelli mentovati in questa 
istoria . 

■i moli Roma nel i33, nell'occasione dei Donatisti e 
di Ceciliano, LXVII, 170 e Stg. 

di Arles , convocato dall' imperatore Costantino per 

io scisma dei Donatisti. Uno fu de 1 più numerosi 
che veduti si fossero sino allora . Si celebrò nel 
3 1 4 • Gli atti di questa assemblea andarono 
smarriti , LXVII , i83 e seg. 
-di Ut/tea, primo concilio generale contro Ano , 
aei 3aò, dura dal giorno io di giugno sino al 
«5 di agosto, LXVUI, 28 - La composizione di 
questo coocilio , le sue sessioni , gli oggetti che 
vi si ventilarono, i suoi canoni ad il suo simbo- 
lo, sono indicati dalla pag. att sino alla 63. 

di Alessandria , nel 3a4 , contro Arin , presieduto 

da Osio, vescovo di Cordova, I A V III, 18. 

■ . .. . di Tiro* nel 335, convocato contro sant'Atanasio, 
sotto 1'mflueuza degli Eusebiani, non riconosciuto* 
ma considerato come un conciliabolo, LXVIII* 147 . 

di Antiochia, nel 54i, convocato dagli Eusebiani 

all' occasione della dedicazione della chiesa me- 
tropoliana, ma col disegno di rinnovare le accuse 
contro sant'Atanasio. Non vi fu verun vescovo di 
Occidente . LWUI , »i3. 
di Roma, nel 54 1 • I vescovi eusebiani non v'intar. 
vennero. Atanasio fu assolto, LXVUI, 326. 

— di Milano, nel 346. convocato dall imperatore Co- 
stante. I vescovi di Occidente si ritirarono, LXVUI, 
a5',. 

di Sardica , città della Dacia neh" Illirio , sulla 

frontiera di Oriente e di Occidente, nel 347* Pa- 
recchi vescovi di Oriente si ritirarono, e si videro 
apparire in quell'assemblea le prime scintille del- 
la divisione delle due chiese, che dovevasi consu- 
mare collo scisma, LXVUI, 337. 
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Concìlio di Milano , nel 34 7 , convocato da Costante . 
LXVIU, 244. 
di Arles t nel 353 (non riconosciuto) convocato 
dall'imperatore Costaste, ligio agli Eusebiani. Sau- 
t' Atanasio vi fu condannato, LXIX, 164 . 
di Milano , nel 356 . trattato come conciliabolo . 

Gli Ariani vi trionfarono, LXIX, ió6\ 
di Bezicrs , nel 366 , risguardato carne conciliabo- 
lo . sebbene ti abbia presieduto san Saturnino, 
LXIX, 179. 

di Riminì, sulle riva del mare Adriatico, nel 359, 
pei rescovi di Occidente e di Seleucia in Isau- 
ria; nell' Oriente, pei vescovi di Oriente, nel 359» 
Tuttndue convocati da Costanzo . 11 secondo non 
è rit oni^cioto. LXIX, aò4 . 
di Costantinopoli . Ili questa citta v'ebbe un gran 
numero di concilj, o di conciliaboli . Eccone la 
indicazione . 

I. nel 336, convocato dagli Eusebiani , e risguar- 
dato com» un conciliabolo . 

a. nel 36o , • tenuto per falso . Vi trionfarono 
gli Ariani . 

3. nel 38 1, secondo concilio generale par ordiue di 
Teodosio . 

4. nel 38a, per sedare le divisioni Hi Antiochia. 

6. nel 383, da Teodosio, che voleva riconciliare 
fatte le sette . 

6*. nel 394, per mandare a termine alcune diffe- 
renze . 

7. nel 4°^ » tenuto da quaranta vescovi in favor* 
di s. Oio. Crisostomo . 

fl. nel 4<>3, risguardato come falso . Vi fu deposta» 

s. Gio. Crisostomo. 
9. nel ^2$, per ordinarvi I vescovo Si si ano . 
io- nel 448 * P* r I" condanoa di Butiche . 

II. nel 44°< P" r 1° stesso oggetto. 
18. nel 4-'°- contro Eutiche e Nestorio • 
i3. nel 4^.9* contro i simoniaci . 

nel 4?5 ( nnn riconosciuto ) contro il concilio 
di Calcedonia . Si annullò quanto era stato fatto 
in qnest' ultimo contro gli eretici . 

15. nel 478. vi si fece tutto il contrario. 

16. ne! 491, vi fu confermato il concilio di Calce- 
donia . 

17. nel 407, risguarJato come falso . I fascovi str* 

Isdic£ Le Bmau 8 



Tiron iri di stromento all'imperatore Anastasio, che 
▼olerà far condannare il patriarca Eufemio . 
18. nel 618 » vi furono stabiliti due patriarchi in- 
giustamente condannati . 

10. nel 5l8, riguardato come generale . 
20. nel 620, per l'elezione del patriarca* 

11. nel 53 a, risguardato anzi come una conferenza, 
che come un sioodo . Vi si disputa intorno al- 
l'eresia dei Serenani . 

22. nel 636, presieduto da papa Agapito, che fece 
deporre il patriarca Antimo, perche ricusar» di 
dare una professione di fede . 

a3. nel 636", la deposizione di Antimo vi fu confer- 
mata . 

■i4- nel 543, contro Origene . 

26. nel 546, presieduto da papa Vigilio. Fu tronco 
da dispute. 

a6. nel 65 1, presieduto dallo stesso papa . Egli vi 
depose il vescovo di Cesarea, poi scomunicò il 
patriarca di Costantinopoli, la qual cosa produsse 
una crudele persecuzione contro quel pontefice . 

27. nel 553, quinto concilio per calmare i tumulti 
della chieda e fissare alcuni articoli di dottrina . 
Non fu riconosciuto nè in Francia, ah ito [spagna. 

28. nel 568, per udirvi la giustificazione di Gre- 
gorio di Antiochia . 

29. nel 626 ( non riconosciuto ) sopra V unità di 
volontà in Gesù Cristo . 

3o- nel b3c, vi si conferma V ertesi di Eraclio . 
Vedi Ertesi ( non riconosciuto ) . 

3i. nel 080, sesto concilio generale contro l'eresia 
dei monoteliti . 

3a. nel 6"ga , detto ora in trullo» pel luogo situato 
sotto la cupola del palalo imperiale, ed ora 
quimsextum. perchè si risguarda come un sup- 
plemento ai conci lj quinto e sesto. 

33. nel 714 ( non riconosciuto ), celebrato dai mo- 
noteliti . 

34* nel 714 contro i monoteliti . 

35* nel 7>3o ( non riconosciuto ) convocato dall' im- 
peratore l<eooe contro le imagini. 

36". nel 764 ( non riconosciuto ) fu teouto nel pa- 
lazzo d'Hieri, sul litorale d'Asia, rispetto a Co- 
stantinopoli, da trecento trent otto vescovi icono- 
clasti • 
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37- od 78 Q. •!! sciolto dalla violenza degP iconocla- 
sti, assistiti da soldati • 

38 nell' 806 ( non riconosciuto ) convocato dal pa- 
triarca Niceforo, per ristabilirsi un prete deposto . 

Òg. nell' 809 (non riconosciuta ) nell'occasione d on 
matrimonio di Costantino con una damigella del- 
l'imperatrice, cui aveva egli ripudiata . 

40. nell' 816 (non riconosciuto) celebrato dagl'ico- 
noclasti . 

41. nell' 842 P # ' ristabilimento delle imagioi . 

42. nell'858 contro Fozio . 

43. anno «tesso ( non riconosciuto ) ; vi ha presie- 
duto Fozio . 

44- n e'l' 861 ( non riconosciuto ) convocato da Fo- 
zio . Vi furono trecento e diciotto vescovi . 

45. nell' 866 ( non riconosciuto ) . Fozio vi fece 
deporre e scomunicare papa Nicolò, e condanna- 
re 1' aggiunta jiiìoque . 

46. nell' 85q contro Fozio . 

47. anno medesimo, ottavo concilio generale per ri- 
mediare ai mali cagionati da Fozio . Vi furono 
cento e due vescovi . 

48* nell' 879 ( non riconosciuto ) , radunato da Fo- 
zio, che lo acclamò come il pr< cedente ottavo con- 
cilio generale, il fece presiedere dallo stesso im- 
peratore (Basilio) e trovò mezzo di comporlo di 
trecento ottanta vescovi . ^ 

49- nel n4o contro gli scritti di Costantino Cri, omele. 

60. nel 1143 contro due pretesi vescovi . 

61. anno medesimo, contro il monaco Nifone . 

62. nel 11 14 contro lui medesimo. 

63. uel 1147 1 Vi fu deposto il patriarca Cosimo* 
partigiano di Nifone . 

64. nel 1 1 66 contro l'eresia di Demetrio di Lampe* . 
65 anno sesto, sui matrimonj dal sesto al settimo 
' grado . 

66. nel 1276 per l'elezione del patriarca Vecco . 

67. nel 1277 , Vecco vi fa una professione di fede 
conforme a quella della Chiesa romana . 

68. nel 1280, per lo stesso patriarca , sulla sottra- 
zione della sillaba dal nel simbolo, .V'Ali, 86. 
(nota) . 

69. nel ia83 ( oon riconosciuto) Vecco vi fu con- 
dannato da-li scismatici . 

60. nel t3ói (non riconosciuto ( radunato da Can- 
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tacozeoo, partigiano dei quietisti del monte Atos, 
e dell' errore» dei palamiti . Fedi la storia di tal 
errore e quella del concilio C, i55. 
61 verso il 1460 ( non riconosciuto). Fu tenuto 
coatro la riunione dei Greci e dei Latini , co* 
miccia ta in Ferrara, e con -untata in Firenze . 

Concilio di Saragtssa, nel 38o. cootro Fritcdliaoo ed i 
suoi partigiani, LXXJI, 
di Bordeaux, nel 384. cootro gli stessi, L.YXIT. 2 36". 

— di Efeso, nel 43»» terzo concilio generale contro V 

eresia di Nestorio , patriarca dt Costantinopoli , 
LXXV, 111 

. — — di Efeso , nel 4-'f9» chiamato conciliabolo o latroci- 
nio, la'rocinìum ephrsinum . V intervennero cen- 
to e trenta vescovi, L^XV, 23o. 
—di Cmlcedonra, nel 4^'- quarto concilio generale 
contro gli Eatichinui ed iNestoriani, LXXVI, 4$. 

di N'cea, nel 787, settimo concilio generale contro 

gì' iconoclasti, LXXXVI. 178. 

i Frane/art sul Meno . nel 704, composto di tre- 
cento vescovi di Occi lente, che, non intendendo 
il j^reco , rigettarono la decisione del concilio di 
Nicea . 

di Piacenza, nel 1095. tenuto in aperta campagna, 
tanto era numeroso. Gli ambasciatori di Alessio 
vi dimandarono soccorsi contro i Turchi, lo che 
fu una «Ielle cause della prima cruciata » di cui 
si occupò il concilio seguente. XCI, 167. 
Cfermont. nel ioq5. Il principale oggetto fu la 
pubblicazione della crociata fatta da papa Urba- 
no II. che presiedeva al concilio, XCI, 167. 
di La/erano, nel I2l5, celebrato ta Soma, nel pa- 
lazzo di Laterano, duodecimo concilio generale . 
La sede di Costantinopoli fu ivi dichiarata la pri- 
ma del mondo cristiano dopo quella di Roma , 
XCV, i4o. 

ì Lione, oel 124^' decimoterzo concilio generale. 
Vi fu presente Baldovino imperadore di Costan- 
tinopoli, XGVI, 4".. 
di frane , nel 1374* decimoquarto concilio genera- 
le . V intervennero cinquecento vescovi . Nella 
srta sessione si lesse la professione di fede di 
chele Paleologo , il giuramento col quale ab- 
iurava lo scisma , accettava la dottrina della 
Chiesa romana , a ne riconosceva la primazia . 



Digitized by Google 



... n 7 

Bue volte fu cani. ita I' aggiunta Filioque , 
XCVll, 64. 

Concilio di Basilea, nel xf\\x, convocato Ha Martino V e 
tenuto sotto Eugenio IV, per la rinatone delle 
due chiese. Storia di tale concilio che depose il 
papa , formò uno scisma , e cui parecchi inci- 
denti rendono notabile , CU, i3a sino a 160. 
Sulla sua ecuuietiictà, 160 ( nota) . 

di Ferrara e di Firenze, nel 1^38. tolto Eugeuio 

IV II primo, legalo col precedente, contro il qua- 
le era in parte convocato, e col seguente che ne 
fu soltanto la continuazione , aver» per oggetto 
princip ile la riun one della due chiese . Vien 
consideralo come ecumenico sino alla partenze 
dei Greci . Preliminari dell* apertura dell' assem- 
blea. CU, 161. Cerimonie per la introdottone del 
patriarca di Costantinopoli, 162. Conferente, 168. 
Ordine deile discussiopi , i5o. Traslazione del 
concilio di Firenze per la peste, 16 1. Contrad- 
dizioni sul viaggio del papa, ina {noia). Di- 
scussioni sulla processione dello Spirito santo , 
i63. 1/ imperatore Giovanni Psicologo ed il car» 
dinaie Giuliano argomentano 1' une contro 1' altro 
su tal punto, 164* Le due chiese convengono fi- 
nalmente della maniera in cui procede lo Spirito 
santo. 167. Promesse del papa al principe , ivi, 
IVIorte del patriarca di Costantinopoli, e posiuma 
dichiarazione di lui, 168. Restrizioni poste dai 
Greci olla supremazia del papa, 1 70 D i tiimen- 
ti sul diritto di precedenza tra 1' imperatore ed 
il sommo pontefice 171. Istante dell'imperatore 
e dei vescovi greci , per essere pagati dei lor 
onorari, 17.', Risultati di questa falsa unione , 
così qualificata dai Greci, 17Q e $cg. 
Concussionarj . Erano puniti soltanto con un'ammenda, 
prima di Teodosio , il quale con una legge speciale li 
condanna alla pena di morte, LXX1V, 1 4 Li . 
CONDULM1ER1 ( Francesco ) , nipote di papa Euge- 
uio, condottiere dell* flotta degli alleati contro Ama- 
rai, contribuisce a far rompere la tregua conchiusa 
con questo sultano, CU. 302. Accusato di essersi la- 
sciato corrompere dai Turchi , e di aver vergognosa- 
mente tradito la sua causa, aia e nota . Quanto e 
odioso tal tradimento, a3o. 
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COCIATE (M chele), fra» elio Hello storico Niceta f 
che portar» tal nome per esser di Gona in Frisia • 

Basando arcivescovo di Atene . siccome non può am- 
mollire Leone Sguro , arma contro di lui gii Ate- 
niesi , e viene a capo di saltare la loro città « 
XCW 27. 

COLONE, il più valente dei generali degl'lsauri, qunn- 
r n n j 1 1 vescovo di Apamea . Si crede eh* ei sia il pri- 
mo ecclesiastico che in Oriente portasse pubblicamen- 
te ie arme, LXXVU, i58. E ucciso in uu combatti- 
mento davanti Claudiopoli , 1 ' q- 

CONONE, eletto papa dopo la morte di Giovanni V, è 
in degnamente ingannato, LXXXl^ . 12V 

CONONK , fratello dell' imperatore Zenone . malvagio 
quanto quatto principe* LXXVI, aa8. 

OO.NONE , comandante d'una guarnigione di mille uo- 
mini in Napoli , ottiene una tregua da Totila , e spe- 
rimenta !a generosità di lui* LXXX. 07 e seg. 

. comandarne di Roma, faceado un vergogno- 
so monopolio oell* assedio, è vittima della sua cu-idi- 

n ., LXXX, no. 

Consoluto . La magistratura indicata da tal voce fu abo- 
lita nel 54i dall'imperatore G.ustiniauo, l.XXX. 82. 
Lina in, aio uvea mdle quarantanove anni, e da gran 
|em|>o era soltanto un titolo quasi senza iunziuni t e 
letteralmente , senz'autorità, ivi . 

Consolato , utì^io iustituito prima iu tutte le scale del 
1. 'Mante per comm<ssioue del re ; disteso poi alle cit- 
tà di commercio per proteggere i mercatanti e giudi» 
care i litigi conformandosi , tanto in materia civile 
guanto nella criminale, alle capitolazioai £atte coi so- 
vrani dei luoghi del loro stabilimento. Quest' ufizio ha 
ricevuto maggior estensione , secondo i luoghi e le re- 
lazioni diplomatiche od altre c rcostanze . Bajazet vo- 
leva stabilire un giudice di tal sorte in Costantinopo- 
li, eoo attribuzioni « prerogative ingiuriose per 1 Gre- 
ci. CI* kj\ 

Con sustanzial'aà del Verbo . Espressione di Eusebio di 

ìMicomedia , ariano , LXV111, 4a 
COSTATISI {Bertucci) designato dai Viniziani per 

essere uno degli elettori incaricati di scegliere tra i 

principi crociati un imperatore di Costantinopoli, XC1V, 

173. 

CO NTOLEONE , governatore di Cefalonia . mandato 
dall'imperat-are HumIio hulgarottona per combatter Mei, 
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che avea fatto rivoltare gli abitanti di Bari , è battu- 
to. LXXXIX 7 

CONTO STEFANO , uno dei generali greci che . non 
amando la guerra, e temendo che l' imperatore Basi* 
lio non vi pigliasse gusto, te riusciva neila prima sua 
spedizione , la fa audare a vuoto , LXXXVW, 4 2 4* 
Basilio disingannato lo calpesta, foò. 

COtNTOSTEFANO {Isacco) mandato da Ale ssio contro 
Boemondo, è incannato da una donna. XCIl, 261. 
Prende saggie d.spotiziom, ma cade d'animo, e fugge 
air avvicinarsi del nimico, XCIl, 6 

CONTOSTEFANO {Stefano), cognato dell' imperadore 
Emmanuele Comneno t che lo fa gran duca , e io 
mette alla guida della flotta contro il re di Sicilia , 
XCU, a3o, Sempre esponendosi è ferito mortalmente, 
e muore facendo al figlio suo commoventi esortazioni, 
2 36*. 

COiNTOSTEFANO (Andronico) comanda 1* esercito di 
terra mandato dall'imperatore Emmanuele Comneno a 
punire Raimondo principe di Antiochia , XCI1, \ '<y\. 
Mandato dallo slesso imperadore contro gli Ungaresi, 
riporta piena vittoria , e partecipa al trionfo di Em- 
manuele, 186 e seg. Fatto gran duca . comanda la 
flotta numerosa di Emmanuele control' Egitto, XCIIf, 
122. Si reca in Gerusalemme , ia3. La gelosia di 
A u 1 uri e la mala intelligenza che regna tra questo 
re e Contostefano nuoce al buon successo della cau- 
sa, is5. Assedia Oamiata , ivi . £sorta i soldati che 
incominciavano a disanimarsi , 128 Sul punto di 
prendere la città d'assalto, n' è raifnuto da Amurat, 
che gli fa dire che la pace e fatta. I2Q. Risultameli 
di tale spedizione, i3l Carica i Viniziaoi , e prende 
loro parecchi vascelli, <4<>. Accompagoa Emmanuele 
alla disastrosa battaglia di Minocefalo . i56\ Lo sor- 
prende lo scoraggiamento dell' imperatore, i63. Cospi- 
ra contro T infame Andronico Comneno, 22'j; è sco- 
perio e priva'o -Iella vista, 22*> 

CONTOSTEFANO (Teodoro) sebaste, ucciso in una 
rotta da un greco che avea da lagnarsi di lui, XCil I, 9. 

Contumaci. C'osi unno li colpisce della p«*na di confi- 
sca, accordando loro il t > ratina d* un anno, dopo il 
quale era consumala la confisca , quaod' anche pro- 
vassero la lor moocenza. La VII, 2Ì0. 

CON II ZO , figlio di Amurat I, cui gli storici moderni 
chiamauo Saulcx . Ma teoghiamo di dover preterire 
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la testimonianza dei conlPtnporanei. Sembra che que- 
sto principe avesse nella sua gioviueita frequenti rap- 
porti od anche un intimo legame col maggiore dei fi- 
gli dell' imperadore Giovanni Paleologo; la qual cosa 
si deve supporre malgrado at silenzio degli storici per 
ispitgare la facilità collu quale ammendue &' intesero 
per rapire ai I ro genitori I' autorità suprema , e re- 
gnare in vece loro, 01, i ì o. Contuso congiura eoa 
Andronico , figlio di Giovanni Paleologo contro i due 
principi; particolari sull' origine e lo scopo di tale ac- 
cordo , ivi. il sultano muove contro di loro, ì^o- Pu- 
nisce suo figlio, e rimanda quello dell* imperatore esi- 
gendo da lui che Andronico soggiaccia allo stesso trat- 
tamento. 142. 

COPRONIMO , soprannome dato a Costantini V, per- 
chè c suoi escrementi lordò l'acqua del batiisteno, 
LXXX V, 227. 

Copti, nome dato da alcuni ai cristiani di Egitto che 
sono della setta dei giacobiti, e da altri agli antichi 
abitanti di questo paese di rana egiziana per distin- 
guerli dai Greci che ti si erano stabiliti sotto Alessan- 
dro. Le Beau ^li dà il secondo significato, LXXXIli.220. 

Coraisciti , tribù che discendeva da Cedar , primogenito 
d*i figli d Ismaele , e nell » quale nacque Vlaonietlo . 
Ella possederà la Mecca, LXXXllI, 37- Perseguila il 
fondatore della nuova religione. 49* 

Corasmi , popolo che scacciato dal suo paese da Gen- 
giskan, rifugge in .Egitto . 11 snidano se ne ser\ì per 
iscannare i cristiani , e distruggere il santo Sepolcro , 
XCV1, 26. 

CORATZE, cretese , il quale , dopo avere sospinto alla 
ribellione Fiiantropeno . osservando la condotta equi- 
voca di lui , e temendo non essere abbandonato , per 
metterlo alla pruova, lo induce a prendere le insegne 
dell'autorità sovrana ; mal ricevuto, tratta coi uimici, 
e al punto della battaglia , i Cretesi consegnano Fi- 
iantropeno, XCVll. 2.Ì0 e seg. 

COBBARAN-D' ALET , siniscalco dell' esercito dei Cata- 
lani, di cui comanda la infanteria, XCVIll, 62. Batte 
i Turchi , gì' incalza imprudentemente, è ucciso d uo 
colpo di freccia, 72. Ruggero de Fior, che far lo vo- 
leva suo genero , gli fa erigere un sepolcro, 7 5. 

CORDKL ( Pietro ) padre di Bertrando, chf volle farsi 
credere imperadore di Costantinopoli, era vassallo di 
Cle ram baia de Capes, XCV, iB5. 
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CORDEL ( Bertrando) figli» de! precederne. Portò p ri- 
ma il nome di de Raiz ■ ch'era quello i-il , villa nel* 
la .j ;> -.1 era nato : successivamente sonatore di violino, 
comico , poi romito, XcV, no; lo si prenda per Bal- 
dovino, vmtu da Gioannuio nella battaglia di Aodri- 
nopoli i e morto nelle prigioni di Bulgaria, 178; viea 
furiato in qualche guisa a rappresentare tal personag- 
gio., 179; *i fa molli partigiani, e diveniva terni. ile 
quando è convinto d' impostura* 182. Sua punizione , 

ib3. 

CORDILO, guerriere macedone, che traggo i suoi com* 
patnotti dalla Bulgaria* L\XXV1, 238. 

CORDOCUBA , cosi chiamava*! il v*nturiere , al quale 
gli storici diedero il nome di Lacuna. Meditai voce. 

COHIV.YO. general" di Cosroe . è compiutamente bat- 
tuto, malgrado il gran umilerò delle aite truppe, 
LXVX. 204. 

COR KhNiTA, monaco, e uno di que* cui I" imperatore 
Michele Paleologo avea fatto svellere yli occhi . Era 
arsenita , ed il partito lo metteva sempre innanzi, co- 
me una vittima propria ad eccitar l'interesse, XCVUI, 

4o. 

CORNUTO {Gualtiero) arcivescovo di Set* , storico 
della corona di Spine, XCVl. 7. 

Corona di spine, ipotecata dall'imperatore Baldovino II 
I er aver soccorsi . I V'inizimi» che prestito avevano 
una somma considerabile, cedono le reliquie a sa* 
Luigi, mediaute >1 rimborso . Arrivo di essa , e rice- 
vimento che ie fa il re. XCVI, 6 e seg. 

CORRADO, contestabile dell'imperatore di Germania , 
crociato, è ben ricevuto dall' imperatore t che aveva 
d*Il osservanza per Enrico , XCl, 2 ab. £ preso dal 
soldano di Egitto , che lo rilascia per la raccomanda- 
zione di Alessio. 2^4- 

CORRADO, imperadore di Germania 1 è il primo dei 
crociati che m.ircia . Parte eoa più di settantamila ca- 
valli, XCll, 200. Disordini commessi da questo escr- 
eto, aoq. 1 due imperatori quantunque cognati, sono 
per battersi, 210. Si riconciliano senza vedersi, e Cor- 
rado passa in Asia , 212. Marcia contro il sultano d' 
leoni» , si smarrisce , perde moda gente per la per- 
fìdia dei Greci , e vergognandosi di scorgere il suo 
esercito ridotto al decimo, torna in Costantinopoli pres- 
so Ernmanuele , il quale lo accoglie bene perchè più 
000 lo teme, 221 € seg. S'imbarca per e. Giovanni 



Digitized by Google 




112 

d Acri , e torna ne' suoi stati esausti d' uomini e di 
denaro per tale imprudente impresa. 221. 
COr\R\DO . pareute di Monferrato. Isacco , chiaman- 
dolo a se , aveva tolto il titolo di cesare a Canta«.u£e- 
do per conferirlo a lui , e gli ava fatto sputare sua 
sorella Teodora, XGiV, 3o. Oispoosi a combattere il 
ribelle Brana, 3a Riporta contro di esso una compiu- 
ta vittoria , e lo uccide , 34- Nojato di serrire a uo 
principe ingrato e vile , abbandona Isacco 1* Angelo e 
si ritira in Palestina, 42. Difende Tiro contro Saladi- 
no , ivi Rapisce la erede del titolo di regina di Ge- 
rusalemme al contestabili del regoo . al quale era 
maritata , e la sposa , t\S. E assassinato dal 
della montagna, nella città di Tiro, che aveva 
pre couser vata, ivi. 
CORRIERI . Giuliano ne istituisce per prevenire le sor- 
prese, LXIX, ili. 
COhò \ V1AME , guardia di Bei.sano. di un Ìm ( 
le valore, si batte egli solo contro un gran 
di Goti, e si fa uccidere, t Va IX, 1 47 - 
Corti g ani . Que li di Costatano sono trucidati dopo la 
mori» di lui, e privati della sepoltura, LXVIU, tot. 
Quelli dell' imperatore Costanzo sono da Giuliano 
couie^nati a una camera di giustizia, LXX* lai. 
COSIMO, uomo oscuro, acclamato imperatore nelle iso- 
le della Grecia, e ben pretto vinto da Leone III , e 
decapitato, LX.YXV, 246. 
COSIMO . monaco di Gerusalemme, da Michele VII 

eletto patriarca di Costantinopoli, XC, 120. 
CO$Vt\ ATTICO Dato nell'isola di Egina , eletto pa- 
triarca di Costantinopoli XCtl, 198. La sua attesone 
per il raggiratore fifone, lo fa decapitare, 199* 
Cosmo , bevanda dei Tartari , fatta col latte fermentato 

di giumenta, LXXX1, 199. 
COSROE , letto dalla sua nazione Anuschirvan ( ani- 
ma geuerosa ) vieo eletto re di Hersia, LXXV1U, ftft. 
Idea di e*»o principe, ivi \ fa un trattato di pace coi 
Greci, 176. Si congiura contro di lui, 177. , sua in- 
gratitudine verso quello, da cui riconosceva la coro- 
na, itto Riceve 1 deputati di Vitige, 226% e quelli di 
Giustiotafio , »3 > . Entra nella Siria , LXXLX , 27. 
- Presa di Sura, 28; di Berea, 37. Fa grafia agli abi- 
tanti di essa città. 38. , assedia Antiochia. 3 9 . , se ne 
rende padrone, 40. , la riduce in cenere , 4* Va iu 
leva, contro la parola data, un tributo 
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sugli abitanti di Apamea, f^S. , passa l'Eufrate 47* » 
sua avarizia, 48* » assedia Oara contro le condizioni 
del trattalo che avea conchiuso, 4q , fa costruire una 
città per mettervi li suoi prigionieri. 5t. Passa in La- 
sica per discacciarne i Greci. 66. è battuto da»aati 
Petra, 6q. , accorda una capitolatone a questa cria, 
ivi . Comincia la «ua ter*-» sps baione , e traila con 
barbarie il vescovo di Sergiopnli, ot ., passa I Euru- 
po, avendo potuto ingaunare Belisario sema riuscirvi, 
q"). , malgrado le convenzioni saccheggia Callmii-a, o"»., 
manda ambasciatori a Giustiniano, 199.* le «uè irup- 
pe assediano Petra, 200. , l'assedio è levato , 203 . I 
Per siam -.odo ballati in Lazica, aoS.j suo figlio si ri- 
bella contro di lui. 207. S' inoltra in Armenia, L\XV1, 
2^7., perde la battaglia di Mm Ima, 240 . Tale per- 
dita lo fa dispregiare dai Persi , 24^ , dimanda la 
pace, 244 Un vantaggio riportato in Armenia da un 
suo generale gli rende la sua arroganza, e si rompono 
le conferenze, 3^6 . Ma umiliato dalla sua «confina 
Cade in uua insuperabile maoiocunia , e muore dopo 
aver regnato quarantott' anni, 2Ò7. 
COSROE, re di Persia, nipote del precedente » succede 
al padre, fatto accoppare da lui a colpi di bastone, 
LXXXll, 118 . Procura , ma inutilmente di guada- 
gnare Varamo, 119.. battuto da questo ribelle, si ri- 
tira sulle terre dell'impero, 132., ricorre all' impera- 
tore, 123. , questi gli accorda dei soccorsi, 126. . a 
si comporta generosamente con lui, i32 ■ Co*roe fa 
progressi, rendasi padrone delle principali citta di 
Persia, i55 € seg. , ajutato dai Greci conio iti da 
Narsete , riporta una vittoria decisiva in uua piauura 
sulle rive del fiume Balazat, 140. Traila orr-bilmeule 
seimi la Persi, 141. Ottiene da Maurizio per hUM guardia 
mille soldati greci 1 /§ 3 ; è riposto sul irono di Persia, 
i44 dichiara contro Foca, entra io Me*opoiamia , 
rompe 1' esercito greco, e fa scannare lutti i prigio- 
ni eri, 226 e seg. Commette orribili crudeltà 2 9. U 
suo esercito penetra sino a Calcedouia. -/jb . Le sue 
truppe sono battute a Zab, LXXXlV io*>. , fugge , e 
lascia uno de' suoi palaci a disponisene del nimico , 
10B. Eraclio lo inganna, 113., suo figlio Siroe . dopo 
avere scannato i suoi veotiquattru fra! Ili. lldwj im- 
padronisce di Cosroe , lo la menare .u prigione , lo 
condaoua a morire da fame, a consuma il suo patri* 
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cidio mancando a insultare e percuotere suo padre 

tutti quelli ette .iteano st .talentarci di lui, 117. 

COaTA^TK, i*rzo tìglio di Costantino* I.XVli, 212. E 
faito cesare, LX\ ili, &4« * frattale di esso, ib8. S' 
imuica cou >uo fratello Costantino per la divisione 
dell' impero. 11/4. Eredita e^li solo da questo princi- 
pe, e dà staggi del sud odio inlumaudone la ni 'moria, 
207 Sostiene 1 canol ci dimanda a suo f. afelio V e* 
seguimeuto delle decisioni del concino di Sardica , il 
richiamo dei re scovi ingiustamente bauditi , e lo mi- 
naccia di adoperare ie armi. 2^4- 

COSTANTE , uipote di Eraclio porta sulle prime il 
nome dell'avo, poi quelìo di Costantino suo padre, fi- 
nalmente quello di Costante, cui gli danno gli storici. 
Sua nascita, i XXXlll, 126 R acclamato imperadore 
invece di sue fratello , e quantunque .tvesse soltanto 
undici aaei, i33. ( Pedi ne' fa Tav. cronolog. il segui- 
to delle azioni del suo regno ) . 

COSTANTE . figlio di Costantino soldato che aveva pre- 
so la porpora . Quantunque monaco* e nominato ce- 
sare da suo padre, ed ammogliato. LXXIV, 117. Si 
reade padrone di tutta la Spagna, 1 1 Q. Ivi resiste ai 
ribelli condotti da Geronzio, il più valente generale di 
Costantino, e che si era ribellato contro questo usur- 
patore, 163. E preso con suo padre , e decapitato , 
a ufi. 

COSTANTIXA . moglie dell' imperatore Maurizo , ri- 
fugge nella chiesa s. Sofìa per sottrarsi alla rrud eltà 
di Foca, ed il tiranno si contenta di chiuderla io un 
monastero. I A XXII 23 1. 

COSTANTINÀ , figlia maggiore dell' imperatore Costan- 
tino, che la manta col principe. Annibaliano, dandole 
il titolo di augusta, LXVIL 129. Seudo stato trucida- 
to suo manto, ella sposa Gallo , 1-X1X, 39- Questi 
era una fnria siiibooda di sangue umano » 89 • Cru* 
deità* vessazioni « ingiustizie , ond' ella è cagione, o 
complice* 101 e seg' Chiamata da Costanza, parte, e 
muore cammin facendo d'una malattia prodotta dalle 
fatiche del viaggio, 109. 

Costantina , nome dato dall' imperatore Costanzo alla 
città di Antemunta, o di Antipoli, \> XXV II, iq>. 

COSTANTINAZIO, questore , mandato dall' imperatore 
Leone il Filosofo a Simeone, re dei Bulgari per trat- 
tare della pace, è cacciato in prigione, LXXXV11, 164* 

COSTANTINO, fondatore di Costantinopoli . Incertezza 
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sul tempo e luogo del suo m>cimento, 8 sulla con li 
zione <ii tua ma Ire, LXVll. aq e seg. Riceve i numi di 
Cajo Flavio Valerio-Aurelio Costantino : spiegazione su 
tali nomi, 7 » \ E ritenuto come ostaggio da Diocle- 
ziano , che voleva*! assicurare «Iella fedeltà di suo 
padre, 35. Galerio che n'era geloso , lo espone ai 
P'ù grandi pericoli Sa. Fugge dalla corte di lui, 3o. 
E acclamato auguste dal< esercito , e rivestito delia 
porpora a tuo malgrado, \ i Si applica a riordinare 
i suoi stati, e difendere le frontiere, Si . Fa divorare 
due re dalle bestie feroci, e tollera la religione cri- 
stiana» per le quali lue cose e lodato dagli storici* 
óa. Sì distingue come gli altri colla sua ferocia , ò3* 
Avvisinolo a liberar Roma dalla tirannia di Massen- 
zio prende alcune misure per assicurare la tranquiU 
lità della Galli;», 0,7 Manda a profiorre un abboc- 
camento a quel tiranno , che risponde con oltraggi , 
loo. Contrae alleanza con Licinio , e se lo affeziona* 
promettendogli per m >glie Costanza sua sorella ivi . 
Suoi preparamenti contro Vtassenz o, 102. Sogno ce- 
lebre, o visione di Costantino, io3. Se ne esamina la 
realtà, 10S. S'ammaestra nella religione cristiana, 111. 
Determinalo alla guerra contro Massenzio , entra in 
Italia, prende Susi, vince le battaglie di Torino e di 
Verona, s' impadronisce di questa città, entra in Ro- 
ma dopo aver vinto Massenzio, no* e seg. Fa leggi 
contro i delatori, sul governo civile , pel percepimen- 
to delle imposizioni, tati 1 amministrazione della giusti- 
zia. i33 e seg. Batte Licinio a Mardia , fa poi la 
pace con lui e divide I mpero , 189 e seg. Assalito 
di nuovo da quel principe,' riporta le vittorie di An- 
drinopoli e di Crisopoli, e rimane solo padrone del- 
l'impero, a S4* Per la continuazione delie sue azioni , 
vedi la Tav. cmnolog. 
COSTANTINO, tìglio dell' imperatere di tal nome e di 
Fausta, riporta sui Goti una strepitosa vittoria, I.XVlll, 
1 15. Carattere di questo giovane principe, iHn. Dan- 
neggiato nel npartimento dell' impero . s 1 inimica eoa 
Costante, lO^ E volendosi far giustizia colle arme, 
lo assale, viene ucciso, eo e, gettato il corpo io ua 
fiume, 207. 

COSTANTINO, «old ato eletto dai suoi compagni d' ar- 
me nella Gran Brettagna, non sa trar profitto da una 
vittoria che aveva riportato, LXXIV, n5 e seg. Pa- 
drone della G.illia, forma la sua casa sul modello di 
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quella degl'imperatori, 117. Invia deputati ad Ono- 
rio che gli manda la porpora imperiale, tao £ fat- 
to augusto, e si nomina console per essere sotto tutti 
gli asceta collega di Onorio, 160. Inganna questo 
principe ivi . Passa in Italia per ispogliare intera- 
mente l'imperatore, aoi Ripiglia il cammino della 
Gallia. neutra in Arles. è assediato in questa città da 
G eronzio, poi da Costanzo : costretto di capitolare, si 
fa piete, e gli vien ninnata la testa comechè gli fos- 
se stata promessa la vita, ivi e seg 
COSTANTINO, ine. ricalo da Giustiniano della difesa 
della Dalmazia, e non potendo resistere a Viùge , si 
concentra in Salona, I XXIX. 116 , baite i Goti pres- 
so a Perugia, prende il loro dure, e Io manda a Be- 
lisario, 117., e. incaricato da questo generale di di- 
fendere il mausoleo di Adriano. 127. Rapisce a Pre- 
sidio due pugnai' ingemmati, e nega di renderli, 162. 
Volendo Belisario farglieli restituire per fona, piom- 
ba sopra di lui per ucciderlo, 164. Disarmato dalle 
guardie, e trucidato per ordine del generale, eccitato 
da sua moglie Antonina che avea da lagnarsi di Co- 
stantino, ir>3 

COSTANTINO LARDI, ufiziale ligio all'imperatore Mau- 
rizio, divide la sorte di esso, ed è ucciso per ordine 
di Foca. LXX'Xll, «19. 

COSTANTINO, diacono e direttore del patrimonio di 
san Pietro in Sicilia , suscita una rivolta colle sue 
esazioni, ed è posto in prigione, LXXX1V, 12À 

COSTANTINO, papa, ubbidisce all' ordine di Giu$tinia r 
no II di recarsi in Costantinopoli, LXXXIV. 176 . E 
ben accolto, e V imperatore si prostra a' suoi piedi, 
176. Torna in Roma, 177. 

COSTANTINO, controllore generale delle poste, patri- 
zio, e trattato ignommiosaniente dall' imperator Costan- 
tino Copronimo per la «li lui resistenza alla proscri- 
zione delle imagini. LXXXV. 0,1. Gli e mozzata la 
testa per lo stesso motivo, ivi. 

COSTANTINO, patriarca di Costantinopoli nel 766. in 
j>re;pnza di Costantino Copronimo, giura odio ai cul- 
to delle imagini, LXXXV, 80. Ricompensato perciò 
dal principe, ma questi ben tosto ha u capriccio 01 
farlo deporre, lo esilia, e lamentandosi quello della di 
lui indiscretezza, lo fa accoppare a colpi di bastone, 
degradare, mutilare, e dopo alcuui giorni decapitare* 
ivi e seg. 
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COSTANTINO, capo degli eunuchi, ministro dei voleri 
dell' imperatrice Zoe, cognato di Leone Foca . che per 

meuu di lui si lu>iu^ava di arrivare al trono t è ra- 
pito da Romano Lecapene , il «juale aveva le stesse 
pretensioni di Foca, LXVXVll, aj'j e seg. 

COSTANTINO, soprannominato il Filoso/o . eletto per 
istruire i Cacari nel cristianesimo, prende il nome di 
Cirillo, e diventa vescovo pel buon successo di tal 
couimessione, L.vXXVl, 124 e seg. 

COSTANTINO, tiglio di Bania Foca , e fatto prefetto 
di Seleucia ; Cabdano lo preude, e non potendolo far 
apostatare, lo avvelena, LXXXVlll, 74 

COSTANTINO tiglio dell" imperatore Basilio e di Ma- 
ria, che lo nominano imperatore per assicurarsi il 
putere, LXX.iVll, 64 . Morte immatura di «s>o gio- 
vane, compianto per le buoue sue qnalità. 109. 

COSTANTINO DIOGENE, cognato dell imperatore Ro- 
mano 111, governatore di Tessalonica, duca . è inca- 
ricato del comando delia Macedonia, della Bulgaria e 
della Grecia , è accusato di cospirare, rinchiuso m 
una torre, Voi io un monastero , e (orzato a farvisi 
monaco. I.AXX1X, 49. Accusato di nuovo di aspira- 
re al trono, è caricato ili catene, e per suiir.tr»! ali» 
tortura, si getta dalla tinestra e si uccide, 6 i- 

COSTA >!TiNO CONTO vi ITA, governatore della Mesia 
infe riore, distrugge int eramente un corpi» di Sarace- 
ni, che si era inoltrato uella provincia siuo al monte 
Latro. LXXXVl, i5o. 

COSTANTINO, maestro di casa di Samooa, cui Zoe 
prende al suo stipendio . Denunziato dal primo suo 
padrone all' imper ture Leone \ 1 , è tosto punito » e 
poi rientra io grazia; e su*titu:to a Sarauna, che vie- 
ne spogliato di tutte le sue cariche per inseguirne 
Costantino. LXXXV11, 207. 

COSTANTINO MESOPOTAMITA, uomo accorto pre- 
sentato da Eufrosina ali Operatore Alessio 111 suo 
marito per essere primo ministro , arriva in poco 
l'-mpo a conciliarsi il favore esctusho del princij e, 
XC1V, 12 6- . ma poco staute lo perde per 1 ecce»»o 
delle sue pretensioni e della sua impertineuza. iati. 

COSTANTINO . re dei Bulgari , sposa una nipote di 
Michele Paleologo, che non osserva alcuno de^l' im- 
pegni che si era assunti all' occasione di tal matrimo- 
nia, XCVII, 40. 
COSTANTINO-PORFiROGENlTO, figlio di Michele 
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Paleologo, e fratello dell'imperatore Andronico, dispia* 
ce a iiuetto principe con un'anione veramente ripren- 
sibile, ma che non meritava il trattamento fattogli pro- 
vare dal fratello. XCVU, tttó. Invece di e.sere at- 
territo dalla condotta di Andronico verso di lu> com- 
mette nuove imprudente, io"6\ E accusalo, 188.. con- 
dannato ad essere spogliato da' suoi beni , delle sue 
dignità, e chiudo in uu appartamento vicino a quello 
del fratello, che diviene di Ini carceriere , 180 . La 
sua condanna è confermata da un secondo giudizio, 
199. Andronico lo tragge dietro a sè in una gabbia 
di ferro, XCVUI, 11. Muore nella sua prigione , 00. 
Andronico gli ricusa i funerali. 81. 
COSTANTINO, zio. e nemico del giovaae Andronico, e 
pr«so dai partigiani del principe $ e maltrattato 
saputa del nipote, 200. Deve la vita 1 
240. » 

Costantinopoli. Data della fondazione di tal capitale » 
I.XVill, 81. Motivi eh ebbe Costantino per costruir* 
la, 82; per iscegliere Bizaozio di preferenza a Troja, 
84; situazione di questa città, sua storia sino a Co- 
stantino, 85. Nuovo recìnto . 88; costruzioni , monu- 
menti, ivi ; piazze pubbliche, palazzi, 90; statue, 92; 
chiede, 93; fogne, 94; divisione dei quartieri, 96. Sua 
inaugurazione, 99; misure per provvedere di viveri la 
città, 100: suoi privilegi, to3; altri stabilimenti , 104; 
cariche civili e militari, suoi prefetti del pretorio, 107; 
maestri della milizia, 108; patnzj, duchi, conti, e al- 
tri dignitar). no; dedicazione di e. Sofia, LXX. 71. 
Abbellita dall' imperatore Giuliano, 137; da Anastasio, 
da parecchi altri principi ma particolarmente da Giu- 
stiniano, che ricostruì s. Sofia, LXXIX, 1 83 Sovente 
assediata , fu presa due volte . La prima nel 1204 
dai crociati. Particolari intorno a tale assedio, XCIV, 
267. Sua presa. 260 e seg. La seconda nel 1 4^3 eia 
Maometto li, CHI, 89. Stona dell'assedia, ivi e seg. 
Mezsi di Maometto, too. Superiorità dei' suo eserci- 
to, 102. Sua artiglieria, 114. Egli comincia V assalto, 
127; presa della citta, 161. Entra in 

. pitale. 16^6. 

Costantinopoli ( impero di ) . Il nome di questa capita- 
le è dato da parecchi storici all' impero greco; deno- 
minazione piti giusta che quella d' impero romano , 
CIV, 10'. Ha durato mille cento e ottaotaquattro 

nini * 
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COSTANZA. , sorella di Costantino, il quale , per affé- 
zionarsi Licinio, gliela promette in matrimonio, LXVlt. 
100. 

COSTANZA , figlia dell' imperatore Costanzo e di Fau- 
stina | è data in moglie a Graziano, LXX, 108. 

Costanza , città di Cipro, capitaie dell' isola , costruita 
sulle ruine dell' antica Salamina, è presa dai Sarace- 
ni, LXXXlll. a6> 

COST ANZIANO, contestabile dell' imperadore Giustinia- 
no, è posto da questo principe alla guida di una flot- 
ta per riconquistare la Dalmazia , e ne fa rapidamen- 
te la conquista, LXXIX, 75. 

COSTANZIOLO, iglio di Fiorenzo, nominato da Giu- 
stiniano comandante della piccola Sciita, in vece di 
Giustino ucciso in battaglia, I.XXIX, 108. 

COSTANZO Cloro, padre di Costantino, fu fatto cesare 
e mandato nelle Gallie nell'epoca in cui questi en- 
trata neli' anno suo decimonono, LXV11, 3ó. Lo re- 
clama da Galerio , che lo voleva ritenere, 09. Prova 
tanto più d' allegrezza nel rivederlo, quanto più gra- 
vi pericoli avea corso prima di raggiungerlo, 4°* 
porta vittoria sui Pitti e muore , ivi» 

COSTANZO (Giulio') fratello di Costantino, e padre- 
di Gallo e di Giuliano, è fatto console, LXVIll* 1 ao. 
Trucidato colla famiglia di Costantino, 189. 

COSTANZO, secondo figlio di Fausta e di Cosentino t 
uasce nell' Illirio, LXVII. 112. Sposa sua cugina, fi- 
glia di Costanzo Giulio e di Galla , i3i. K accusato 
«iella uccisione de' suoi cugini, 189. Dal suo regno ha 
principio la potenza degli eunuchi, 19^. Sale sul tro- 
no e divide 1' impero con Costantino li e Costante , 
suoi due fratelli, " 1 9 S. (Vedi Tavola cronolog» perle 
azioni del suo regno . 

COSTANZO, dell' lìlirio. s'inalza col suo merito al ge- 
neralato dopo av#r percorso tutti i gradi intermedj , 
LXXLV. 20*. E mandato nelle Gallie , e vi riporta 
vittoria, 2o3. Fatto console da Onorio, sposala diluì 
sorella Placidia. LXXV, 14*, patrizio , generale degli 
eserciti d'Occidente , governa l' impero, 35. E dichia- 
rato Augusto , e muore dopo sei mesi di regno, 36. 

COFANI (EmrnanueUy , d' una illustre famiglia di Ge- 
nova, ottiene dall'imperatore Michele Paleologo i mon- 
ti occidentali «iella Focide. abbondanti di miniere d'al- 
lume, col privilegio di scafarle a suo profitto, XCVII, 
Isdicb Le Bkav 9 



73., conseguenze 0 risultati di tal concessione, ivi 

e seg. 

COTANITZO . Egli ajuta Vrosc , cralo di Servia, nelle 
me spedizioni contro i Greci, XCV11I. 9 . Andronico 
esige, cootraendo alleanza con quel principe, che que- 
sto ribelle gli sia consegnato, la qual cosa fa lo stes- 
so Vrosc nella prima sua conferenza coli' imperatore* 
10 e seg. 

COTHBEDDIN, figlio di Azzedin, sultano d'Iconio, sW 
padroni-ice e d'Iconio e di suo padre, XCI1I , 62 . 
Essendo slata presa Iconio, V usurpatore è costretto 
di arrendersi, 63. 

COTI (Teodoro) monaco, da cui Michele Paleolog© ri- 
conosceva la vita, ed il jinle condannato alla tortura 
da questo principe ingrato , muore di spavento , 
XCVII, 88. 

COTRADO, capitano d' una delle truppe di pirati che 
devastavano la Propontide e 1' Ellesponto , è preso, 
condotto' a Costantinopoli, e giustiziato. LXXV. 141. 

COTTISTI (Giovanni aolda«o, che solleva la guarni- 
gione di Darà, s'impadronisce del palazzo , e vuole 
rendersi iodipendente dall' imperatore Giustiniano . Il 
vescovo della città Io riconduce al dovere , e lo fa 
mettere in prigione» dov' è pugnalato, LXX1X, 36. 

COURTENA1 ( Pietro di ) imperatore di Costantinopoli, 
sua genealogia e suoi diritti al trono, XCV , . 
( Fedi la Tavola Croriol. , e gli articoli Iìoóerfo e 
Baldovino dì Cour/enai , suoi successori ) . 

COZA ( Basi/io ) si spaccia per tìglio di Emmanuel» 
Comneno. si forma un partito, è preso, condannato a 
perder la vista, e incarcerato, XOIV, 85. 

CRALO . In lingua serviana è sinonimo di re ( secondo 
Ducange ) . Uno de^li autori della St. Univ., trad. 
dall'inglese in 126*. voi. in 8., prende la voce cralo 
per un nome proprio , e dice Cra^o, re di Servia ec. 
LXVII, 5 7 . 

CR\NISI,A0 , comandante di una citta di Frigia , di 
una delle principali famiglie di Bulgaria , condannato 
ad essere impiccato da Ruggero Deflor, XCVIII, 6g. 

Crapttchi , monti che dividono la Ungheria dalla Polo- 
nia: nozioni che abituvnno alle falde di essi nel set- 
limo secolo. IAXXIII, 28 

Crasa , città di Frigia , presso a cui Niceforo fu battu- 
to e ferito dai Saraceni, LXXXV, a54« 
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CRATERO , «luca di Cìbira , mandalo dall' imperatori- 
Michele il Dalbo a scacciare i Saraceni dall' isola di 
Creta , riporia una vittoria , di cui nou sa profittare. 
Lascia sorprendere le sue truppe di uotte ; esse sono 
tutte scannate, ed ei fugge, è preso e confìtto in cro- 
ce, L XXXVI, 128. 

CRATERO ( Teodoro) eunuco della corte dell' impera- 
dore , si la osservare da questo principe pel suo va- 
lore e buon senso, LXXXVI, 176". E rimunerato, 177* 
E fatto prigioniero dal califfo Mutasem , che Io chiu- 
de in una segreta, e lo maltratta perche ricusa le sue 
offerte, ip4 e seg. Dopo sette anni di una dura pri- 
gionia , è condotto al supplizio e incontra la morte 
con intrepidezza tale, che ne meravigliano i carnefici, 
l 96". 

CRELO, signore di Servia , dopo aver profferta i suoi 
servigi militari a Canucuzeno , adduce pretesti per 
dispensarsi dal seguirlo, XCIX, 72. II suo alleato li 
distrugge , ivi. Esitando Crelo , Cantacuzeno lo va a 
cercare. 74. Stefano vuole che questo principe glielo 
consegni, e n'ha un rifiuto , ttb. Grelo , che non vo- 
leva che da un altro dipendesse la sua sicurezza > fa 
pace col Cralo, ivi. Tiene corrispondenze sospette con 
Apocauco, 108. Muore , portando con seco il suo se- * 
greto , 109. Stefano si mette in possesso dei beui di 
lui , ivi , 

CRENITA ( Pasquale ) governatore di Calabria , odia- 
to per le sue esazioni e pel suo monopolio , è dimes- 
so e spogliato delle sue sostanze, LXXWI1I, 76". 

CRICORlCO, principe di Taro ( tra l'Eufrate e il mon- 
te Tauro ) procura di mantenersi independente tra i 
Greci ed i Saraceni, LXXXVIl, 204. 

CRINITE , soprannome di Procopio , generale dell' im- 
peratore Leone il filosofo, LXXXVIl. i5o. 

CR1N1TE-AROTRA , mandato dall' imperatore Romaao 
Lecapene a sottomettere gli SchiaTOoi stanziati nel 
Peloponneso , che volevano scuotere il gio^o , e fran- 
carsi da ogni imposizione , non vi riesce che dopo 
aver devastato il paese , LXXXV1II, q. 

CR1SAFO ( capo degli eunuchi, il cai nome era Zurri' 
ma, gran ciamberlano , comandante della guardia di 
Teodosio II, domina I' animo di questo principe , che 
non è più che un docile strumento nelle mani di lui, 
LXXV, lò8; fa assassinare Giovanni il Vandalo , ge- 
nerale di cui la probità gì' incresceva, 169. 
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CKISANTO, di Sardi, discepolo Jtl ma^o E Uso , mi- 
qo egli pare , e uno di quelli co'quali Giuliano si le- 
ga, LXIX, 1^7. Da questo principe è fatto grand» 
sacrificatore Hi Lidia. 1 VV, 142. 

Cristi' giro, voce che significa oro e argento , e che fu 
data ad una nuova imposizione di Costantino . poiché 
si poteva pagare tale tassa con le due monete, men- 
tre pagar si dovevano le antiche in oro, Li Viti, lOl. 
Abolii.) da Anastasio, ivi 

CRI.SEl.O , il più potente abitante di Durazzo, abban- 
dona questa cittade ai Greci per il titolo di patrizio- 
LXXXVUl. 264. 

CU ISO , duce valacco che tradisce 1' imperatore Ales- 
sio , e gli fa un' aperta guerra dopo essersi impadro- 
nito di Strummisa , di cui gli era affidala la guardia, 
XCIV, 137. Diventa il genero di quel principe , 
e conlutfociò devasta le terre dell' impero, ló*i. 

CRiSOBERGO ( N : co'ò ) vien eletto patriarca di Co- 
stantinopoli, LXXXVUl, a3o. 

CRISOBERGO ( Luca ), nominato patriarca «fi Costan- 
tinopoli dall' itnperadore Emraanuele Comoeno , XCIi, 
a54'i muore nel 11*9 dopo essersi ingerito io parec- 
chia dispule religiose, XCiiI, 120. 

CftlSOBERGO . Incaricato d' una missione secreta da 
Cantacuzeno all' imperatrice , è contro il diritto delle 
nazioni vergheggiato pubblicamente, e scacciato dalla 
capitale. XCLX, i83. 

CftlSOCHERO , primo scudiere dell'imperatore Costan- 
tino Monomaco » comandante delle truppe di Galazia» 
LXXXV. t 9 6\ 

CRKSOCHlUÒ. capo dei pauliciani . e mortale nimico 
dell'impero, tratta l'imperatore Basilio con somma 
impertinenza, LXXXVll, 75. Devasta i territorj di An- 
cira fi di Comana . e fa un immenso bottino, 74*. « 
vinto , incalzato, ferito, preso e decapitato , 82 e seg. 

CrUSO^FIlRO , parente di Volodimir , si offre agli sti- 
peo i) dell' impero a condizioni che non vengono man- 
tenute . ed i perfidi Greci Io uccidono, LXXXIX, 34» 

CRISOCULO. della famiglia dei sultani, prende Km- 
manuele Oomnenu XC, 64. Si ribella per avere l'im- 
pero della Persia ; si reca io Costantinopoli coi suoi 
prigionieri, 5j. , parte coli' imperatore ed Kmmanue- 
le, fPt ; è disperato per la morte di quest' ultimo, Wu 

Crisopoli $ città situata rimpetto a Costantinopoli, e che 
•erviva di porto a Calce ionia, presso alla quale Co» 
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«lamino ruppe interamente l'esercito di Litiuio, LXVìl, 
a 66. 

Crisorroa, cioè fiume d'oro , soprannome dato a Gio- 
vanni <i t Damasco per la sua eloquenza , LXXV1V, 
241. Scrive contro Leone ed io favore ilei culto 
delle imagini. ivi. L'imperatore che non Jo poteva 
punire per non averlo nelle mani, usa per farlo d un 
metto odioso ; ma egli si ritira nella solitudine, e vi 
compone alcune opere, 243. 

CR180STO vlO {san) nato in Antiochia . Sua storia, e 
suoi discorsi nella sedizione di Antiochia , LXXHI, 
11 e segs E nominato \escovo di Costantinopoli* 
LXXIV, 14. D fende l'asilo scelto da Eutropio, rifug- 
gito in una chiesa, w8. Si fa dei rumici . poteuti pre- 
dicando contro i disordini e la vita scandalosa dei 
ricchi, 76. Vien condannato al bando, 76" . Viene re- 
stituito al popolo, cbe lo ridomanda in guisa da farsi 
ubbidire, 78 . Avendo egli fallo una forte allusione 
contro l'impera trice Eudossia, è bandito di nuovo da 
Arcadio, ed esce segretameute per darsi in mano ai 
soldati, e non produrre una sollevazione , 82 . 1 suoi 
partigiani sono perseguitali. 85 • Circostanze del suo 
esilio. 87. Muore in Comana oppresso da mali. 80. 

CHISPO, figlio di" Minervina , prima moglie di Costan- 
tino, e di questo principe, L&VU, 36; dotalo di bel- 
le qualità , è fatto cesare, 208; impiegato a d, fendere 
la frontiera, 209; è fatto console, 212. Riporta una 
strepitosa vittoria contro i Franchi uniti co' Tedeschi, 
217; comandante supremo deli armata navale, si dis- 
pone destramente al combattimento , e distrugge la 
flotta di Licinio, 247 C seg. Vittima dell'amore ince- 
stuoso di Fausta sua matrigna , è accusalo da lei del 
delitto ond' ella era colpevole , e condannato a morte 
dal credulo Costantino, LXVI11, Ó7. 

CRISPO , favorito di Foca , che lo fa patrizio, capita- 
no delle sue guardie , e gli dà per moglie sua figlia 
Domenzia , 1 ■ \ \ 237. Concepisce contro il suo- 
cero suo uu profondo risentimento. a3o Sdegnalo per 
le crudeltà di Foca, chiama Eraclio, *43; autore del- 
la congiura , non ardisce farne parte agli ufiziali prin- 
cipali del palazzo, che alla loro Tolta cospiravano . 260. 
Come prefetto di Costantinopoli , seconda Eraclio , e 
rompe io segreto tutte le precauzioni prese dal suo- 
cero, 261 Ricusa la porpora imperiale, 256 Eraclio 
salito sul trono lo nomina generale dell' esercito io 
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Cappadocia, a5S. La sua in^r^ia coi Persi, cui lascia 
impunemente devastare quella proviucia, io rende so- 
:>» ii viltà e tradimento, LXXlll, 65. L' imperado- 
re Eraclio , volendo prenderne cognizione da se stes- 
so , lo va a trovare : impertiueuza di Crispo verso il 
principe che dissimula, ivi . Dopo avergli detto , bat- 
tendolo , che un genero perfido non poteva essere un 
amico fedele, lo fa rinserrare in ua chiostro, 66. Cri- 
spo muore ua anno dappoi , nel monastero che gli 
serviva di prigione , ivi , 
CRISTI. NO , capo di ladri , sorpreso e condotto all'im- 
peratore Costantini Copremmo , è trattato , per ordi- 
ne di esso principe , con una barbarie ributtante , 
LXXXV, b6\ 

CRISTOOUl O , nome preso dall'imperatore Cantacu- 
zenn divenuto monaco, CI, 76". 

CR ISTOFORO , primo scudiere dell'imperatore Leon* 
1' Armeno, mandato da questo principe a Carloinagno, 
per dimandar soccorso contro i Bulgari, LXX v VI, 66. 

CRISTOFORO, primogenito di Romano Lecapeue, è in- 
coronato per ordine di suo padre e davanti Costanti- 
no , erede legittimo del trono, LXXXVU, a47- Muo- 
re al momento di godere deli 1 autorità sovrana . 
I.XXXVlll, ai. 

CRISTOFORO, parente dell'imperatore Basilio, che lo 
uoaiina generale , prende ai Saraceni parecchie città ( 
LXXXVil, 70, S'impadronisce di Tefrica e la di- 
strugge, 85. 

Cristapoli y ora Emboli, posta sulla frontiera ira la Tra- 
«. :. e la Macedonia , è scelta per la sua situazione 
dai Catalaui , i quali poi rmunziauo al progetto di 
prenderla, XCVlli, 167 e seg. 

CRiSTOPOLO ( Giorgio di ) forma un' ardita impresa 
contro i Catalani , è battuto e ripara in Costantinopo- 
li , XCV1U. i.%o. 

CRITINO Teodoro ) cupo degP iconoclasti , citato cja- 
vauti il concilio di (Costantinopoli , non volendo abbiu- 
r.ire i suoi errori , è scomunicato, LXXXVU, 69. 

CIUTOPLO, coman lame della fanteria dei Greci, assa- 
le i Turchi con maggior valore che prudenza $ è in- 
viluppatOj e ie non vi era I' imperatore Emmanuele, 
sarebbe stato ucciso, XCII , io3 e Sfg. 

Cnztmo, castello forte preso dal ribelle Ivan , è ripreso 
per iscalata . G orgio Paleologo è ucciso in quell as<* 
salto, XGIV, 145. 
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€roati t in addietro Croòati, abitavano un tempo al di 14 
dei monti Grapachi, e formavano le cinque tribù det- 
te Zupànie . Eraclio favoreggia il loro stabilimento 
lunghesso la spiaggia del golfo Adriatico per difendere 
quei paese dagli Abari, LXXXJH, ad. Loro conver- 
sane al cristianesimo,. 29. 

Croce . Veduta .sopra il sole da Costantino, con intorno 
ad essa >n caratteri luminosi le parole, in hoc vince» 
LXVUf io5. Rila diviene il vessillo dei Greci col no- 
me di fabarum, io$. 

Croce . Elena ne rinviene tre , nel cui numero ?* era 
quella d. Gesù Cristo. LXVIU, 62. 

Crociate . Origine di tali «pecioni, XCI, 161. Le pre* 
dicaziooi dell'eremita Pietro, furono il vero motivo 
della prima. 1 53 e seg. Papa Urbano Io manda con 
commissioni a tale oggetto, 1Ò6". Essa è acclamata 
Del concilio di Cleruiont nel 109$ , attaccandosi cia- 
scuno sul de>tro omero dei brani di panno rosso io 
forma di croce, *6u. Riflessioni sullo scopo della le- 
gittimità di tali impresa, 160. La prima non fu com- 
posta che di vagabondi e di torme indisciplinate, cha 
commisero molti ladronecci, i63. 

Crociati . I primi, sotto la condotta di Pietro l'eremita, 
s'inoltrano senz' ordine, senza disciplina, a torme dis- 
giunte, e cagionano grandi scompigli nel loro passaggio, 
XCI. i6i.Loro avventure in Bulgaria, 162 , in Belgrado 
e a Nissa, 16^ . Osteggiano presso a Costantinopoli , 
167, * ne devastano i dintorni, ibh Passano io Asia, 
assalgono i Turchi, sono tagliati a pezzi, 16*9 e seg. È 
gin distrutta la prima schiera, ed il risultamelo del- 
la spedizione fu* di preoccupare i Greci contra i cro- 
ciali, 171. Una seconda schiera peggio composta, e di 
cui ascendere si fa il numero a dugentomila uomini, 

■ non si giova puntò di quell'esempio, fj3. Quell am- 
masso di banditi, di venturieri , di apostati, di rei 
fuggiti dalle prigioni, aveano preso a guide un' oca ed 
una capra, cui consultavano come oracoli. 174 • Sono 
dispersi, ivi Qua' che formavano la quinta crociata 
prendono la causa di Alessio , spogliato dell' impero, 
XC1V. 178. S'impadroniscono di Zara, 182. Divisano 
di assalire Costantinopoli, 191. S'imbarcano, giungono 
a Coi fù, e dinanzi alla capitale dell'impero, atterrano a 
Calcedonia, battono un corpo di lìreci, ricevono depu- 
tati dall' imperatore , effettuano il passaggio della loro 
flotta, prendono Galata , forzano l'ingresso del por- 
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to , cominciano V assedio di Costantinopoli , danno un 
doppio assalto, cioè dalla parte di terra , e dal- 
la parte di mare, prendano una parte della città, ri- 
mettono Isacco sul trono, firmo una convenzione col 
giovane Alessio, rompono guerra ai Greci, prendono 
delle misure per impedire ad essi di bruciare la loro 
fiotta, deliberano sui loro progetti e sulla condotta 
clie devono tenere dopo aver preso la città , danno 
ire assalti, ed entrati nella citta la saccheggiano, si 
distribuiscono il bottino, 194 *' D 0 a 271. Distruggono 
un gran numero di monumenti, CHI, 1^5 . Scelgono 
gli elettori che devono uominare un imperatore tra i 
principi crociati , XClV, 270 .' Eleggono Baldovino , 
278. , dividono le terre e le dignità dell'impero, a83. ( 
eleggono un patriarca, 287. t diridono l'impero tra i 
Francesi ed i Viniziani, XiiV, 8. , fondano in Costan- 
tinopoli T 1 m ■ ero francese , la cui storia occupa tutto 
il volume *GV. ed il XCVL dalla pag. 1. alla 167. 

Croja , capitale degli stati di Scanderberg, resiste a tutti 
gli sfor2Ì di Amurat, il <juale vedendosi assediato egli 
stesso nel suo campo dal guerriero di Albania, è co- 
stretto a battersi in ritirata, e l'assedio di Martinetto 
riesce allo stesso effetto, CHI, 14 C Seg. 

CRI i M, re dei Bulgari, convoca un' assemblea generale 
de' suoi stati, e pubblica parecchie leggi , LXXXVI , 
9. Rompe guerra a Ni ci toro, usurpa la paga delle di 
lui truppe, le disordina! ne trucida una parte /rapi- 
sce le bagaglie, uccide i comandanti, e prende Sardi 
ca, li. Niceforo per vendicarsi entra in Bulgaria, 
brucia un palazzo di Crum, a3 • Questi non potendo 
ottenere la pace, giora di sterminare V imperatore e 
l'esercito suo; li chiude in una pianura circondata 
da monti, di cui fa chiudere le strette » piomba colle 
sue truppe sui Greci a mezza notte, e ne fa un' or- 
rendo macello, «4- Egli fa tagliare la testa a Nicefo- 
ro, ucciso in quella sanguinosa mischia , a5. , assedia 
Mesembria, 4 a - « e se ne impadronisce, 4 5 • Montato 
in furare perchè, ad onta de' suoi prosperi successi, 
rigettavansi le condizioni eh' esigeva per far la pace, 
vuol ridurre la Tracia ed un vasto deserto , ma un* 
epidemia tronca i guasti del sno esercito, ^6 e se &- 
Recluta truppe , e accampa a Bersinicia , si avanza 
presso Andrioopoli, riporta sui Greci una vittoria, di 
cui è meno debitore ai suoi soldati che alla perfidia 
di Leone, 48 e seg. Marcii verso Costantinopoli , 
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TjYXXVT, 62. Inciampa in un' insidia tesa Ha Leone, 
ivi \ l" ferito, 65. , per vendicami mette ogni cosa a 
fuoco e sangue nei dintorni della cannale, 04.. pren- 
de Padrino poti, la saccheggia, e ne riduce in ischia- 
vi là gli abitami j ivi . Faceva immensi preparamenti 
contro la capitale, (juando muore improvvisamente 
d'apoplessia, 08. 

CKDWB\TE. re dei Cliioniti, perde suo figlio ntll'as- 
sedio di Amido, combattendo per Sapore, I>XV , 17. 

Ctesjone, città di -Persia, presso a cui 1' imperatore Giu- 
liani batta 1 Persiani, LXX, 27.^. Punì» da un mot» 
leggio degli abitanti, delibera se deve assaltare la cit- 
tà, ma rinuncia a tale progetto, 37 V 

GUBKAT, re dei Bulgari, scuote il giogo del kan degli 
Abari , e concilili le una solida pace con Eraclio, 
1,\ XXIII, 174. 

CUCI {Enghrrraiido . signore di) conte di Sais»ons. uao 
dei cap tani dei Francesi tagliati a pezzi nella batta- 
glia di iNicopoii CI, 206. 

CUcV ( Gu do, castellano di), prende In croce nel tor- 
neo d Escry in Sciampagna . XCiV. in8; *i Liscia 
guadagnare dalla iasione opposta al progetto cbe aven* 
no i crociati di riporre Aless o sul trono, ico. Muo- 
re di malattia, ed è gii ta lo in mare 200. 

CUIiOIANO. governatore della Teb lido, comandato aven- 
do io parecchie provincie, ed essenti» sempre odiato 
per 1* sue crudeltà, è punito di morte. LXVIIj 167. 

Clima, piazza nel sesto secolo considerata per la più 
forte d' Italia . Tolda ri aveva posto un' 1 suoi teso- 
ri ; ella resiste a Nar^ete , che invjn» tenta di pren- 
derla d'assalto , LX.Ul , »g e seg. Ella <t 'arren- 
de, 27. 

CUM.NO, prefetto del Canicleo, amato da Andronico il, 
che ne vuol maritare la figlia col principe Alessio 
Comneno. sovrano di Trehnonda, XCVlll , 14 • Non 
essendo avvenuto il matrimon o , I imperatore astr*gne 
il despoto Giovanni, primogenito de' suoi figli 1 a spo- 
sare la figlia di Curano, 60. Fatto governatore di Te.s- 
salonica, e grande stratopedarca, ricusa di ricevere il 
giovane Andronico, 226. 

CUMNO (Giorg oj , diverso dal precedente , motteggia 
Cantacuzeno, XC1X, b. Conseguenze di tale acciden- 
te, g. E fatto grande stratopedarca nell occasioo del- 
ia incoronazione del giovane Paleologo s 6~4 • Malcon- 
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tento di Apocauco, senta tralasciare cT esser nemica 
di Cautacuzeno, esorta V imperatore alla pace, no. 

CUNl vìoNOO. re dei Gepidi, perde la TÌt»oria e la 
vita in uaa ba'taglia contro Alboino , re dei Lombar- 
di, ed il regno dei Gepidi è distrutto, LXXXI, 176. 

CURCUÀ, capitano degi (canati, congiura con sessanta* 
sei senatori contro 1' imperatore B.nilio, è scoperto, e 
gli 100 diselli gli occhi, LXXXVL1. ll5, 

GURCUA. figlio del precedente, nella piccola Armenia , 
comanda in Oriente, batte 1 Saraceni, che profittava- 
no della rivolta di Bolla per devastate le terre del- 
l' impero; attedia e prende Malaua . la più forte 
loro piazza, e sottomette l'Armenia, LXXXVHI, 16. , 
forza le citta di \klat e di Bidh a ricever la croce, 
19. Coupie la sconfitta de' Unteti 32* I Greci lo 
chiamavano il nuovo Belisario, 53. Vittima dell" invì- 
dia, è sacrificato ai cortigiani , e fonalo a spatria- 
re, 55. 

CURCUA {Teofilo), fratello del preced ute, e quindi 
figl.o, come lui, del primo patrizio, e duca di Cabila, 
ti distingue colle sue imprese, LXXXVlll , 55 . Se- 
condando suo fratello, batte i Saraceni, e riprende pa- 
recchie delle provincia da loro conquistate, ivi. 

CURCUA {Michele) eletto patriarca di Costantinopoli , 
portava il nome di fissità perche era abaie del mo- 
nistero di sani' \usseuzto nell* isola di Ossia, XCII, 
174. Sue vinù e qualità, un Si dimette dalla sua 
dignità per tornare nel suo ritiro, 198. 

CURIDAC , capo di una tr.bu degli Acatiti , portava il 
t'itole di re . Inasprito coutro 1 Gr?ci , perchè sendo 
il più antico di que' principi > non aveaoo comincialo 
da In. nella distribuzione dei presenti dell'imperatore, 
awenì Attila , senza fidarti di questo re , dal quale 
si sottrae eoo accortezza, LXXV, aoo. 

Curiosi, nome che portavano gli ufiztali destinati a im- 
. pedire le frodi che si praticavano nell uso delle po- 
ste e delle pubbliche vetture . luoltre rendevano con- 
to alla corte di quanto accadeva nelle provincie . 
Erano veri esploratori . Loro soppressione in Africa. 
LXXIV. 262. 

CU1VS. scita che comandava l'ala destra dai Greci nel- 
la battaglia di \1 lii'ua ; batte compiutamente 1 Per- 
siani, e s'impadronisce della tenda e de^li equipaggi 
di Cosroe, LXXXl, 2^1 . La gelosia eh' et prova del 
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suo generale j al quale crederai superiore, rendendo- 
lo testimonio passivo in un combat linea lo , è cagione 
della fuga deiGrec 1, XXI II, 35 

CUHTiCE (Emm tnuete) coman laute della flotta del 
ribelle Salerò, tuglia l'afflata all'» provvisioni di Co- 
stantinopoli ; è timo da Caratitene , ed i suoi vascelli 
souo bruciati, L v V a.t, aia. 

CUHTICE, fatto comandarne del forte di Belgrado dal- 
l' imperatore Giovanni Comneno, avendo lasciato pren- 
dere quel ferie, e- arrestato e pubblicamente frustato, 
X iLL, n3 e seg. 

CUiVriClO,' principe armeno, accampato nel castello di 
Locana, donde la sua truppa faceva molto guaito-. 
Intimidito dai lieti successi di Basilio, si sottomette e 
lui, LXXXVII, 76. 

C ì 1 1 (' J E , ecnir , difi ode Caudia contro i Greci » 
LXXXVlil, u5. Essendo stata presa questa città mal- 
grado gli sforai ed il valore di lui, è condotto a Co- 
stantinopoli, dove 1* imperatore Romano it gioraue gli 
assegna una grossa pensione, ioo . 

CUS\N, armeno, che ribellatosi dall'emir di Mesopota- 
mia, si unisce co' Greci, e prende parecchie cittadi 
ai Saraceni* LXXXV, 49* 

Casistan, provincia di Porsia, detta un tempo la Su* 
sta/M' E conquistata dagli Arabi, LXXXIII. 2!\. 

Cuticurì, notile di una popolazione di Unni , .^anziati 
sulle rive dtl Tanai. Inqu etarono Giusliniauo, che per 
isbarazzarsene oppone loro gli Utiguri , altra popola- 
zione di Unni, LvXX 197. 

CUTULV1ISCH, cu D i:K> di Togrul , essendo stato bat- 
tuto dagli Arabi , combatte i Greci che gli negavano 
il passaggio, prende e rende Stefano loro comandante, 
LXXXIX, 172. 

CUXIYIPAXIS, tartaro e compagno d' arme di Nogaia , 
rifugge in Costantinopoli, e riceve il battesimo per 
piacere all'imperatore Andronico; e Andronico dà in 
moglie la di lui figlia a Solimano, XCVU1. 5s« 

CUZKTE e BUZETE, fratelli, nati in Tracia, ambidue 
generali snau lati contro i Persi da Giustiniano , sono 
battuti e presi, LXXXVIII, 12 ',. 

CUZOV11TA, finanziere mandato dall' eunuco Giovanni 
( che regnava sotto il nome di Mithae il Pofiagonio) 
per raccorrà le imposte, si rende talmente odioso che 
il popolo il prende, e lo trincia a pezzi* L XX ILA, 11 3. 
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Dacia (antica) , formata della Moldavia e della Vaia- 
chi... presa dal kan degli Abari, LXXXI, nò. 

l)\C\\. ino stro di Giustiniano , era di Cappadocia . 
Mandato «lail' imperadore contro i Misimj , li sotto- 
mette, LXXXI. 97. 

Dafnè , luogo delizioso presso Andrinopoli . Onde pur* 
garlo dal culto delle divinità pagane , Gallo vi fa re- 
care alcuue n li.juie che preducono effetti maraviglio- 
si , L \1 1. 4 1 ' 

DAFJVOvlELE ( Eustato) patrizio, va a prender pos- 
sesso , per I' imperatore Basilio Bulgarottono, della città 
di Durazzo , consegnata per tradimento , LXXXVlll, 
a64 E nominato governatore della capitale della Bul- 
garia dopo la cob juHta di questo regno , LXXXIX, 
21 S'impadronisce d Ibazo con una odiosa perfidia, 23* 

DA.GALAIFO . fatto comandante della guardia da Giu- 
liano in ricompensa de' suoi servigi e della sua fedel- 
tà , non appena il principe fu acclamarlo augusto dall' 
esercito, LXX, 90. Leva dal suo letto il conte Luci- 
lio , a lo conduce a Giuliano, o3. Comanda la retro- 
guardia dell' esercito nella spedizione dì Persia, a38. 
Nobd franchezza con cui parla all' imperadore Valen- 
tiuiaoo • che lo prende a 1 suoi stipendj quando divide 
V impero con Valente , e gli dà il comando della ca- 
valleria, LXXI, 89. 

DVG1STEO, generale che per ordine di Giustiniano va 
in ajuto di Gubazo re di Lazica , nell* assedio di Pe- 
tra, LXXX, 201. Commette errori tali che l'obbligano 
a levarlo, 202- Accusato di essersi lasciato corrom- 
pere dai Persi, è richiamato e posto in prigione, 2o5. 

DAGO BERTO , re di Francia , deputa Eraclio per 
rinnovare gli antichi trattati, LXXXllI, 124. Ad imi- 
tazione degf imperatori greci, fa una collezione di leg- 
gi » a46. 

DALASSENE (Costantino), patrizio designato dall'im- 
peratore per succedergli, riceve un corriere per da- 
re indietro, avendo i ministri che temevano le virtù 
di Dalassene , fatto revocare l'ordine del principe mo- 
ribondo, LXXSIX. 44 Dimostra un alto sdegno par 



r inaUamento di Michele III al trono, 86* Viene ai ti- 
ralo a Costantinopoli , ed e fatto proconsole , 87; poi 
e chiuso in una torre, 88. Zoe lo aTrebbe scelto per 
marito, se fosse stato meno intrattabile e austero, istì. 

DAL MAN DI S. MARTIN , uno degli uccisori di Be 
reugario d' Entenca, XGVIII, 167. 

Dalmati, sono esentati dall' imperadore Giuliano dalle 
coutribuzioni eccessive , ori i erano caricati, LXX, g8. 

Damasco, chiamata Paradiso della Siria, e assediata 
dai Saraceni , LXXXIII, 167; ed è. presa in capo a 
sei mesi , i6"5. 

DAMASO, eletto papa dopo la morte di Liberio, LXXT, 
i44 e se f»> ka sua eiezione contrastata da Orsino ca- 
giona uno scisma nella chiesa, 

Damatrì , città oltre lo stretto , posta tra Calcedooia • 
Nicomedia. Giustiniano II vi e ucciso, LXXXIV, l85. 

DAMIANO , primo ciamberlaoo dell" imperadore Miche- 
le III, otteneudo il ritorno di Barda alla corte, è una 
delle cagioni dei tumulti, LXXXVI, 2^8. 

DAMIANO ( Pietro), cardinale, vescovo di Ostia, cita- 
to, LXXXVHl, a65. 

DAMIANO, patrizio , cospira per far rendere a Costan- 
tino VI, P autorità usurpata dalla imperatrice vedova 
Irene e da Storace suo favorito: 4 scoperto, tonduto, 
vergheggiato e rinchiuso, LXXXV» 189. 

DAMIANO, contestabile di Michele il Balbo, inviato da 
questo principe con un esercito considerabile a foglia- 
re T isola di Creta ai Saraceni , è battuto ed ucciso. 
LXXXVI, ia5. 

Damiana, città detta in addietro Tamiati , situata press* 
alla fece del Nilo, è assediata dai Greci, XCI1I, ia4» 
die si ritirano, 1 3 1. 

DW1LVECH. d'Antiochia, ufiziale che comandava la 
flotta dei Greci , si getta io mare piuttosto che ren- 
dersi ai Vandali. LXXVI, 188. 

DAM MARTIN ( conte di) preude la croce conGiovan- 
ni II io favore di Giovanni Paleologo minacciato dai 
Turchi, CI, 11 a. 

DAMP1EKRE ( Riccardo ed Bude di) fratelli, crocia- 
ti . si lasci ano subornare dalla fazione opposta al ri- 
siab.lhnen» JW. giofan- Alessio, XCIV, igó. 

D \ H A STRI, '%S$$ dei nomi dati a) Niep-r / che fu an- 
cae det>o Bàttitene, m Danapn, LXXXIV, 101. 

DANDOLO ( Enrico ) , doge di Venezia , al quale «Nn- 
d aizzano i crociati. Quasi cieco per affetto di una 
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operazione ordinata dall'imperatore Eramanuele, are- 
rà più di novant* anni, XCIV, 171. Propone la presa 
di Zara, 177; si fa attaccare solennemente la croce , 
177. Comanda le truppe della repubblica, 181; con- 
tribuisce alla presa di Zara , eh' egli avea consigliata, 
182; determina i crociati a svernare in questa città , 
i85; impedisce ad essi di sbarcare prima di avere 
stabiliti i magazzini, 201. Intrepido nell' assalto diCo- 
stantinopoli , predica coli' esempio, e ordina ai soldati, 
«olio pena di morte, di scendere a terra, il qual passo 
si trae dietro la vittoria , alò e seg. Suo ingresso in 
Costantinopoli, a»4« Preserva i crociati da un aguato 
che sarebbe stato ad essi funesto, 246 e seg. Suo va- 
lore e prudenza, 260. Confonde Murzuflo, 2Ó1 Esen- 
zione onorevole di cui è oggetto , 265. 1 Viniziani lo 
vogliono eleggere imperatore , ed è dei tre che 01 ten- 
gono maggior numero di voti , 370* Egli era su! pun- 
to di esserlo , quando uno de' suoi amici fa conosce- 
re che torna meglio scegliere uno dei suoi due com- 
petitori , 276 e *>eg. Contribuisce a ristabilire l'armo- 
nia tra l'imperatore e Bonifacio, XCV, 19. Si unisce 
alle truppe di Baldovino per assediare ÀnJrinopuli, 46. 
Muore nell' età di novantaselt' anni, 66. Particolari su 
tal guerriero, ivi . Titolo che avea preso nell'atto del" 
riparlimelo , CHI, 180. 
D\NUOLO {Vitale), della stessa famiglia del prece- 
dente, ammiraglio della flcilia , è nominato uno dei sei 
elettori vinili ani incaricali di eleggere un imperatore , 
XCIV, 270. 

DANDOLO ( lìeniero) , .figlio del celebre doge di tal 
nome, era con Ruggero Premarino il più gran guer- 
riero della repubblica di Venezia . Scaccia i Genovesi 
da Corfù, da Modone, da Corone, e riprende Caad a, 
XCV, 111. 

DANDOLO {Marco), Rimpadronisce di Gallipoli, XCV, 
1 1 1. 

DANDOLO ( Gilberto ) , batte i Genovesi , quantunque 
non avesse che trentadue vascelli contro quarantauo* 
ve, e ud essi ne prende quattro, XCV 1, 204. 

DANDOLO {Fantino) , fratello di Reniero , fu patriarca 
di Costantinopoli oella morte di Morosini, XCV, 
66. 

DANIELE, astrologo, le cui predizioni spaventano i Gre- 
ci, XCIV, 67. 

DANIELE, tribuno della guardia , mandato da Valent 



1 



i43 

ad inseguire Para , re di Armenia , la smarrisce „ 
LXXJI1, 24. 

DANIELE , vescovo d* Aine , incaricato di negoziare 
presso Callisto, patriarca di Costantinopoli , relativa- 
mente alla cousecrazione di Matteo Cantacuzeno , fal- 
lisce nella impresa, CI, 7 

DANIELI , vedova cui V imperatore Basilio rende i più 
grandi onori per riconoscenza dei soccorsi eh' ella gli 
avea prestali nella di lui indigenza, LXXXVII, 61. 
Ella gli da uua terra assai estesa , e fa , dopo ia mor- 
ie di suo figho, erede de' suoi beai, quello di Basilio, 
wi e seg 

DANIELI, tiglio della precedente , adottato per fratello 
dall' imperatore Basilio, e fatto grande scudiere, muo- 
re giovane , e non gode i benefizj del principe , 
L XXXV II, ói. 

DANO, principe di Valachia , privato de* suoi stati da 
Dragul, CU, i22. 

Darà, borgo distante cinque leghe da Risii»! j che si af- 
fermava costruito da Alessandro, e di cui V imperato- 
re Anastasio forma una bella città, cui dà il »uo no- 
me, LXXVIL 227. Bel, sario r\ riporta contro i Persi 
una compiuta vittoria . LXXVI1I, 141. Cosroe lo 
prende dopo un lungo assedio, LXXXl. 216. 

Dardanelli {castelli dei ), così detti dallo stretto sulle 
cui rive souo situati . uno in Europa , e 1' altro in 
Asia ; difesi ammendue da cannoni di straordinaria 
grandezza, CHI, 92 e seg. 

Dardanelli {battaglia dei) nel giorno i3 febbrajo i352. 
Descrizione di tale battaglia, nel mezzo delia quale i 
Greci diloggiarono, e ciò nè sbalordi nè disanimò i 
loro alleati, C, 2o3 e seg. 

Dardania , provincia confinante col monte Emo, e cha 
faceva parte dell' Mino, è intieramente ruinata da un 
tremuoto, LXXVU1. Si. 

DARDANO, prefetto del pretorio delle Gallie, di cui i 
ss. Agostino e Girolamo parlarono bene , e s. Sidouio 
assai male , rende no benefizio importante alla pro- 
vincia , eh' ei governava, LXXIV, a 18. Pugnala Gio- 
vino di sua mano , 219. 

DARIO {come), unciale scelto da Plscidia per disco- 
prire le cause della scontentezza di Bonifacio , ricon- 
duce questo generale, LXXV, 93. 

D\RU {conte) pari di Francia , autore di una Storia 
della repubblica di Venezia, citato C , 2o5 , {nota). 
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Perch* differamo da lui intorno all'ammiraglio Pi- 
s mi , ivi. Sua descrizione della battaglia dei Dar- 
danelli, ao5. Citato tra quelli, dietro la cui teitiuio- 
nianza riferiamo l'aneddoto di Carlo Zeno . CI, i6l« 
(nota). Caratterizza bene il governo dei Greci, dicen- 
do che si diceva legittimo ciò eh' era ingiusto da qual- 
che tempo, CHI, 199. 

Da s fàger/ìl , città detta in origine Artemia, sulle ri- 
ve dell' Arba, riceve il nome di Reale dal soggiorno 
di Cosroe. LXXXIII, 109. 

DAT, capo dei Normanni, preso, cucito e gettato in ma- 
re, I,XXXIX, 77. 

Davano, castello presso a cui il fiume detto Beli a y sor- 
geva per mettere nell'Eufrate. Giuliano vi alloggia nella, 
sua spedizione di Persia, LX.V. a35. 

DAVID, re d'iberia, dà soccorsi a Barda contro Scle- 
ro, 1 , \ Y V \ HI 217 Egli aveva il titolo di curepala- 
ta dell'impero, n\ -•>. Lascia iu legato il suo regno al- 
l' imperatore Basilio, li , ivi . 

DAZIALO {Tiberio Fakió) console, conte, patrizio, me- 
rita queste diguità col nobile suo carattere , LXIX , 
a37 . 

Dazimene^ città situata in Frigia, e presso a cui sono i 
Greci pienamente battuti dai Munsulmani , LXXXVI., 
iOq . 

D\ZlO, vescovo di Milano, mare a in soccorso di que- 
sta città con mille uomini ottenuti da Belisario. LXXIX, 
108. Fugge all'entrare dei Goti, che bruciarono la 
pia***, e ripara in Costantinopoli, 223. 

Decennali . Periodo d'auni dieci . in capo al quale gli 
imperatori davano una festa. Augusto instimi tale uso 
per conservare l'impero e l'autorità assoluta senza 
disgustare il popolo . Durante que'la lesta , rimetteva, 
ai Romani, colmandoli di largizioni , tutta 1' autorità, 
che ben tosto gli restituì vano con trasporti di gtoja, e 
riconoscenza . (ione que' repubblica**! furono addome- 
sticati, gl'imperadori soppressero quella dispiarevole 
formalità, e conservarono la festa decennale . Costan- 
tino la celebra mollificandola, LXVII, ip4- 

DECRNZIO, fratello dell'usurpatore Magnenzio, che lo 
fa tesare, e Io manda nelle Gallie contro i barbari, 
LXIX, 4 3 « * battuto, ivi . Intendendo T imbarazzo di 
suo fratello , va in suo soccorso » ma informato del 
tragico di lui fine e vedendosi intorniato da unum, 
si strangola di sua mano, òtf. 
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DECENZIO, segretario di stato sotto V imperatore Co- 
stanzo, che lo manda a Giuliano , di cui egli era ni- 
mico segreto, LXX , /p , per levargli le truppe mi- 
gliori, ivi . Non appena O'te eh' esse , anziché voler 
abbandonare il principe , lo acclamarono imperatore » 
Decennio torna a Costantinopoli, 66. 

Decimo , nome di una stretta presso Cartagine M teatro 
d'una zuffa tra i Romani ed i Vandali, LXXVHI, 228. 

DEIST de Botidoux, autore d* una buona traduzione 
d«i contentar) di Cesare* CI. 89 (notai). 

Delatori puniti severamente da Costantino, LXVII. »."4 * 
coperti di sprezzo da Giuliano, LXX, 174 , impiegati 
e rimunerati da Leone V per conoscere i partigiani 
del culto delle imagini> LXXXVl, 90. Risguardavansi 
come utilissimi da Michele Paleologo. XCVI. 187. 

DELFIDIO, accusatore, a cui l'imperatore fa una no- 
tabile risposta, LXlX, 7t\. 

DE L'ISLE {Manasse) è fatto gran cuoco dopo che i 
crociati presero Costantinopoli, X01V , 284 • Accom- 
pagna Villarduino in una negoziazione* XCV* 1 9 ; e 
protegge la di lui ritirata dopo la battaglia di Andri- 
nopoli, 48« 

DB LHSL.E (Ansaldo) prende la croce per andar a 
soccorrere Baldovino » imperatore di Costantinopoli , 
XOVi 2i3. Abbandona la causa di quel principe! e 
s' imbarca per la Palestina, XCVI, 9. 

DK L'ISLE, celebre geografo citato relativamente alla 
situazione del forte di Sarcel » e alla denominazione 
dei due Tanai, LXXXVI, i85 

DEI \I V IO, fratello di Costantino, allontanato per graa 
l'vnjio da questo principe dai pubblici affari , è fatto 
console, poi censore . Questa seconda magistratura 
non esisteva che di nome, e D«»lmacio e l'ultimo che 
ne portò il titolo* che coti lui si eslinse. LXV1U, 116. 

DELVIACIO, figlio del precedente, amalo da Costanti- 
no, di cui chiarisce giusta la prefprenza con un ini 
portante servigio, per il quale e latto cesare, 
128 . E ucciso dai soldati dopo la morte di suo 
ìo 189. 

DE LOCES, abate eletto dai Francesi nel numero dei 
retori che dovevano acclamare un imperatore tra • 
crociati, VC1V* 27^ . ( Questo abate potrebb" essere 
l'abate De Los . Noi ne scriviamo il nome qual nn- 

Tiensi in Le Beau ) . 
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DE LOS, abaie cistercense, che impugna la opposizio- 
ne cui faceta l'abate De Vaux al progetto di soccor- 
rere Alessio, XCIV, 187 . 

DE LOS (Teadoricó) , «ignoro crociato , è fatto gran 
siniscalco dopo la presa di Costantinopoli , XCIV, 28 \ . 
Arresta Murzuflo , « lo conduce a Baldovino, XCV , 
i4- Comanda la retroguardia dell' esercito che andata ' 
• soccorrer Didimotica assediata da Gioannicio, 77 . 

Dcmetriade, in Tessaglia , città costruita da Demetrio 
Poliorcete: ella aveva un porto assai frequentato . I 
Saraceoi la prendono* e passano la guarnigione e gli 
abitanti a filo di spada, LXXXV li, 174. 

DEMETRIO, soprannominalo Chifra» filosofo, che, ma l- 
grado la sua vecchiezza, sostiene coraggiosamente la 
tortura» LX1X, 275. 

DEMETRIO, mandato da Giustiniano a soccorrer Na- 
poli, commette degli errori, LXXX, 85. Riesce a fug- 
gire, ma è preso e condotto con fune al collo sino 
alle mura di Napoli per esortare gli assediati ad ar- 
rendersi, 87 e seg. 

DEMETRIO, valente marinaio, che comandava in Na- 
poli, quando il precedente arrivava a soccorrere la 
città . N' era stato fatto governatore in ricompensa de' 
suoi servigi . Totila Io prende , e gii fa tagliare la 
lingua per le ingiurie che gli avea dette, LXXX, 86. 

DEMETRIO, figlio di Aida, vedova del re di Abasgia , 
4 nominato maestro della milizia in ricompensa della 
consegna che sua madre fatto aveva ali imperatore 
della più forte piazza dei suoi stati, LXXVIX, f>6. 

DEMETRIO, figlio di Bonifazio, marchese di Monferra- 
to, che morendo gli dà Tessalontca. XCV, 1 1 5 . La 
tutela di questo principe fanciullo e la reggenza del 
regno sono affidate a sua madre Margherita di Un- 
gheria, 1*9. Minacciato da Teodoi > di Epiro, il gio- 
vane Demetrio abbandona Tessalonica per andare a 
chieder soccorsi in Italia, 166*. 11 despoto profitta del- 
la di lui assenza per prenderne gli stati, 167. II pa- 
pa predica una crociata per farli restituire al princi- 
pe spoglialo, i6g. 11 pontefice per due anni prende 
pensieri inutili , 176* . II marchese di Monferrato 
fallisce del pari ne' suoi tentativi per far rendere il 
trono a Demetrio, 177. , e questi disanimato , privo 
di talento e di energia , si ritira in Italia e muore 
nella oscurità, ivi. 
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DEMETRIO, figlio di Giovanni Comnenn , despoto. di 
Tessalooica e di lui successore, principe che attende- 
va soltanto ai piaceri, ingannato da un grossolano 
stratagemma, perde il trono e la libertà » • va a ter- 
minare i suoi giorni nel castello di Lenziana, nel qua- 
le Vatace lo fa chiudere, XCVI, 4°* e se S* 

DEMETRIO Paleotogo, fratello dell'imperatore, accom- 
pagna questo principe al coocilio di Ferrara, comun- 
que t'oss egli contrario al progetto di unione, CU, ióo. 
Ricusa di aderirvi, i8q. , declama contro gli atti del 
concilio, diventa capo degli scismatici, a' inimica % con 
suo fratello per un progetto di matrimonio, ivi . E tra 
tiou molto costretto a levare l'assedio, 190. Invece di 
unirsi con suo fratello Tommaso con irò Maometto, 
gli rompe guerra, e congiunge vilmente le sue truppe 
a quelle del sultano, che lo rimunera , confiscandone 
gli stati e la figlia, e gli forma per compenso un pic- 
colo appanaggio nella Tracia, CHI, 144. 

Democrazia . Fu quella la forma del governo degli 
Schiavoni finché abitarono oltre il Danubio . Poi pre- 
ferirono il giogo di un compatriota a quello dei Gre- 
ci, LXXVI1I, xbu 

DEMOFILO. di Berea, importuna papa Liberio in favo- 
re dell' arianesimo . LXIX, 208 . Viene eletto dagli 
ariani, vescovo di Costantinopoli. LXXI, aoa . 

DEXG1S1C, figlio di Attila , assedia Basiana , citta di 
Pannonia, è battuto dai Goti, I XA VI, ìo*4» • e ucci- 
so da Anagasto, e la sua testa è recata a Costanti- 
nopoli, 171, 

Denunciatori anonimi, puoiti da una legge speciale di 
Costantino, quand'anche fossero appoggiati a pruove, 
LXVIX, a36. 

Deròend, città di frontiera della Persia, presso al mar 
Caspio, fabbricata o riparala da Cosroe, I XI, aoa . 

DERMOCAITO {Michele) cortigiano. Calunnia Sioa- 
deno suo g; nerale, si fa dare le di lui dignità ; muo- 
ve a rivolta colle sue concussioni, e prende la fuga, 
LXXXIX, w a. 

DERMOCA1TO, comandante della guarnigione di Len- 
ziana; ingiustamente punito di morte dall' imperatore 
Enrico per aver fatto il suo dovere, difendendo quel- 
la piazza, XCV. i38. 

DE SAINS (Guglielmo), signore crocialo, impiegato 
nella guerra centro i Bulgari, fortifica il castello di 
Civitot ; vi è assalito da Lascari, il quale non può 
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premiere qoel posto eh* era benìssimo difeso ; ma vien 
liberato dall'imperadore Enrico, XCV, 97 e seg. 
D' ESCO RX AI {Gualtiero) , barone crocialo , ««manda 
la retroguardia dell 1 esercito chf* andava a soccorrere 
Didimotica assediata da Gioannicio, XCV, 77. 
DESETE, fratello di Primislao, principe di Servia , i 
fatto sovrano di questo paese dall' imperatore Emma- 
nuele Comneoo, XC1II. 75 . Sirigoe alleanza contro 
questo principe con Federico , ma tra non molto sì 
sottomette, 80 . Avendo ancora tradito Emmanuele , è 
giudicato da commess.irj nominati da questo principe, 
e condannato a perpetua prigione, ivi . 
DESIDERIO , fatto duca d' Istria da Astolfo , re dei 
Lombardi, succede a questo principe, LXXXV , 6*7 . 
Personaggio che rappresentò nel triplice raggiro rela- 
tivo a Pipino, 71. Fa la pace col papa. 74. , s'im- 
padronisce del ducato di Ferrara, dei dintorni di Ra- 
venna, e sospende il corso delle sue conquiste per la 
minaccia d' una scomunica, 1 24 e se r>- 
DESLALT (Ruggero) cavaliere di Rossiglione , mandato 
dal duca di Atene presso i Catalani per indurli a 
passare agli stipendj di .juesto principe, XGVIII, 169. 
Accetta 1' autorità che gli danno dopo averlo eletto 
per loro duce, 172. 
Da poto. Questo era ed è per anche in Turchia un ti- 
tolo di onore, una dignità. Fu creata dall'impe- 
ratore Alessio t soprannominato V Angelo , il quale 
▼olle che il principe di essa insignito tenesse il pri- 
mo grado dopo 1 imperatore , ed al dissopra dell' 
augusto o sebastocratore e del cesare . Dapprincipio i 
figli o generi dell'imperatore portavano tale titolo. II 
despoto era collega del sovrano, o suo erede presun- 
tivo . Parecchi dei principi decorati di tal dignità, 
francali essendosi dalle leggi, e non avendo preso per 
misura del potere che quella della loro dignità , go- 
vernarono coli autorità la più assoluta. Tale è V ori - 
gtne del senso dato alle parole despoto e despotismo, 
conservate nella nostra lingua , e che in un governo 
rappresentativo non hanno alcuna applicazione ■ I so- 
vrani o governatori della Valachia , della Bosnia , ec. 
portavano il titolo di despoti . 
DE TR1T, uno dei baroni crociali, nato in Valencien- 
ues, è fatto duca di Filippopoli, dopo la presa di Co- 
stantinopoli, XCIV, a3">. Baldovino Io lascia con trup- 
pe in Filippopoli per guarentire la Tracia dalla inva- 
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sìone di Gioannicio , XCV, i5. Udendo cne i Pauli- 
ciaoi abitanti del sobborgo rotavano dare la città in 
potere dei Bulgari, De Trit mette a fuoco il sobbor- 
go, e si rioserra nel castello di Steminac , dote so- 
stiene un assedio di tredici mesi , 60 E finalmente 
liberato da Conone di Betuna e Viilardutno mandati 
in suo soccorso, 79. 

D' EU ( Filippo tTArtois, cvnte ) gran contestabile di 
Francia, avendo accompagnato Giovanni 11 in Avigno- 
ne, prende la croce per liberare V impero greco mi- 
nacciato dai Turchi, CI, 109 

DEVAUX DE CEfANAY, abate, che fa inutili sforzi per 
impedire ai crociati di prendere la causa di Alessio; 
abbandona la spedizione, e va in Ungheria, XC1V, 87. 

DEUCOM. re dei Bulgari, e successore di Crum, ricu- 
sa la pace, e battuto due volte, ed ucciso nella se- 
conda sconfitta, LXXXVI, 69. 

DIABLANGE, nome di colui che fece fuggire di prigio- 
ne Giovanni Paleoiogo e i di lui due figli CI, 176. 

Diacira, città situata sulla riva destra dell'Eufrate, bru- 
ciata nel passaggio dell'esercito di Giuliano, I XX, 2^5. 

Diaconesse, vedove, le cui funzioni avevano alcun 1 ana- 
logia con quelle delle zitelle di san Vincenzo de Pao- 
li . Abusi e leggi relative a tale insinuatone, LXXIII, 
117. 

DIACONISO, scudiere di Crisociro , re dei Pauliciani, 
notabile per la sua fedeltà, I.XXXV1I, 82. 

Diaschili, amena città, da Bajazet abbellita , da Bouci- 
caut bruciata e distratta, CI, 218. 

DIDIMO e VER1NIANO, cugini dell'imperatore Quo 
rio, perdono la vita difendendo l' autorità legittima con- 
tro Costante, figlio dell'usurpatore Costantino, LXX1V, 
119 • 

Didimotica ( ora D/motuc ) cosi detta dal duplice ri- 
cinto di mnra che la circondano, XCVIII, 13 2. 

Difensori, insinuiti in ciascuna città da Valente e Va- 
lentiniano per proteggere quelli che non ne avevano, 
1 \ vi, io3. 

Digesto. Compilazione, per cui era d' uopo analizzare, 
confrontare e ridurre duemila volumi, e che fu fatta 
con soverchia fretta , LXXlX . Vedi Tao. cronolog. 
Giustiniano . 

Dignità . Erano numerosissime nel!' impero di Costanti- 
nopoli, e gli storici non ci tramandarono sicure idee 
sogli attributi di ciascuna, e sulle funzioni di chi n'era 
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insignito . Qaoiif. funzioni e questi attributi *i ah ara- 
rono insensibilmente , e parecchie dignità osa furono 
più che aa titolo vano. Si videro de* gran dignitarj 
accumulare diversi impieghi « e sotto una sola deno- 
minatone coogiungere attribuzioni distìnte , la qual 
cosa necessariamente produsse alcuna confusione . 
Alessio Comneno inventò nuovi titoli sema distrugge- 
re gli antichi , e quello di sebaste alle modificazioni 
che faremo conoscere a tal voce . Passiamo a pre- 
sentare la lista delle dignità, e la spiegazion loro se- 
condo il presidente Cousin . £i le divide io dignità 
di chiesa, e in dignità di corte . Vedasi la voce 
Titoli . 

1. Dignità della Chiesa. 

tarlo/ilare o custode delle carte, u Eg!i ha cura dei 
diritti del patriarca ; lo presenta quando vien con- 
sacrato ; è in piedi presso a lui quando uf6zia ; 
giudica in nome di esso ; custodisce il registro d^i 

matrimonj 99% 

Cartolario . u Custodiva i libri di chiesa ?ì. 

Catechista . u Instrutsce e prepara a ricevere il batte- 
simo quelli che dalla eresia vengono alla chiesa n » 

Dottore. t< Ve ne ha tre specie: il dottore dell'Evange- 
lio, spiega il Vangelo : il dottore dell' apostolo, spie* 
ga le pistole di san Paolo : quello dei salmi, spiega 
i salmi 9? . 

Economo ( grand) . u Attendo» ai beni ed agli affari 
della chiesa . Non doveva essere che diacono al 
tempo degli ubimi Greci, mentre per Io innanzi era 
prete . Prende cognizione del denaro eh* entra , e 
che si spende , ne tiene registro congiuntamente al 
cartolario, che dipende da lui, e ne rende conto 
quattro volte all' anno al patriarca . Quando il pa- 
triarca uffizi a è al di lui lato all'altare ; quando 
conferisce gli ordini, gli appreseti ta ì cherici desi- 
derosi di riceverli . Quando giudica è alla destra 
di lui ; quando il patriarca è morto , riceve le ren- 
dite sino air elezione di un altro ». 

H eromnemone . U Custodisce i libri ; dedica le chiese 
tieir assenza del vescovo, e istituisce i lettori 9* . 

Laosinacte . tt È incaricato di ordinare i diaconi e '1 
popolo ». 

Logoteta . u Custodisce il sigillo del patriarca ; lo im- 
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pronta sulle di lai lettere ; è assessore nei giù* 

dizj n • 

Maestro di ceremonie . U Ha cura cha la chiesa sia 

netta, e che gli ecclesiastici ti sileno in online . 

Perio leuta . Fa delle corse per istruire quelli che bra- 
mano di ricevere il battesimo . 

Protecdico . Giù Jica nell' atrio della chiesa le causa 
minori con dodici assessori . Tiene Della chiesa di 
Costantinopoli a un bel circa quel medesimo luogo che 
un tempo teneva \m quella di Roma il difensore, di 
cui sovente si parla nelle pistole di s. Gregorio u . 

Pro'onotarie . n Sta 111 piedi quando uffuia il patriarca; 
gli l'orge da lavare al tempo della elevazione dell'ostia*, 
tiene un cero in m ino ; scrive in nome del patriarca, 
e gli riferisce le difficoltà che sopravvengouo nei testa* 
menti e nei contratti d( . 

Protopsafte . n Comincia il canto ti . 

Referendario . E mandato verso i grandi dal patriar- 
ca , ed ha posto fra i giudici della chiesa . E detto 
Palatino da Niceta M . 

Sacellario {gran). Ha cura dei monisteri degli uomini 
e delle zitelle ; li visita ; riceve e spende le rendite » 
e ne rende conto due volte all' anno al patriarca . Il 
tesoriere faceva un tempo la stessa funzione in alcuna 
delle nostre chiese . 

Srenqfit.ace o custode dei vasi e degli ornamenti della 
chiesa. :t Sta iu piedi alla porta della sacristia quan* 
Ho il patriarca ufizia per dare il libro , i ceri e gli 
altri oroamenti . Ha luogo nei giudizj ; custodisce la 
rendite della chiesa per distribuirle Ira i cherici . 

Sincello . »i Questi era il primo dopo il patriarca, e un 
tt-rnpo gli succedeva . Essi furono ridotti a due al 
tempo dell' imperatore Eraclio . Di tal dignità parla 
Sidonio U. 

II. Dignità della corte . 

Acolito . M Questi comandava i Varangi o gì 1 Inglesi che 
facevano guardia all' imperadore u . 

Adnumiaste . m Questi teneva lo stato dei soldati;.. 

Cartolario ( gran ) . Egli ha cura della spedizione degli 
atti pubblici. Ve n'ha parecchi secondo gli apparta- 
menti . Ve ne avea uno eh 1 era sotto il protostratore, 
e che menava il cavallo all' imperadore M . 

Cesare . 55 Egli era un tempo in Costantinopoli il primo 
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dopo 1' imperatore. Alessio Io fece il secondo , met- 
tendo il sebastocratore innanzi a lui , e non è più 
staio die il terzo dopo che il despoto fu posto innan- 
zi al sebastocratore . Ma uopo è guardarsi dal piglia- 
re il titolo di cesare in quel medesimo senso in che 
lo si prendeva quando veniva dato agi' imperadori 
dell' aulica Roma , e perciò lo si mette oggi in fran- 
cese coli 1 articolo »t . 

Cetonita . K Dormiva nella camera dell' imperadore , ed 
era come il primo cameriere . 

Contestabile ( grande ) . Capitanava i Francesi ch'erano 
agli stipendj dell' imperadore . 

Curopalata . u Governatore • capitano del palazzo » . 

Despoto, cioè signore . n Titolo appartenente un tempo 
soltnntj agi' imperadori di Costantinopoli , e che fu 
poscia comunicato ai loro parenti, ai loro alleati, ed 
anche agli stranieri» . 

Diceofilace . n Quegli che esortava V imperadore a ren- 
der giustizia t 

Diorcctc . » Quegli che leva le imposizioni »( , 

Domestico ( gran ) . Aveva il comando delle truppe dì 
terra Ve n era uno per 1* oriente t ed un altro per 
V occidente . 

Domestico della mensa . 5? Colui eh 1 era al di sopra 
degli ufiziali della casa dell'imperadore, come il gran 
maestro in Francia 14, 

Drungario della flotta (grande) . » Colui che coman- 
da i vascelli sparsi per le provincie . E sotto il gran 
duca , ed al di sopra dell' ammiraglio .6 . 

Drungario delta veglia (grande) v> . Colui che coman- 
da le truppe che fanno la guardia nel corso della 
notte. I.a voce drungario vien da drttngus , che si- 
gnifica truppa di soldati tt . 

Duca (gran) . Aveva il comando delle truppe marittime, 
come il gran domestico aveva il comando delle trup- 
pe terrestri . 

E'eriarca (grand'). Comanda le truppe straniere e con- 
federate che servivano nella guardia del palazzo del 
principe . 

Giudice dell'esercito. » Giudicava le contese dei sol- 
datini • 

Giudice del velo . Carica di cui Niceta parla sovente , 
e che sembra aver dedotto il suo nome d dia cortina 
tirata davanti il tribunale, donde si rendeva giustiziat 

Guardia del canicleo . Tiene in serbo il colore di por- 
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pora col quale V imperatore segna 1* Intiere . Era lo 
stesso che il logofeta , e faceva la funzione di cancel- 
liere o di guarda-sigiili . 
1. riasta. » Quello a cai si rende conto dell'eco- 
nomia wt. 

Logofeta (gran) . Primo magistrato , come il cancelliere 
in Francia . 

Logoteta dell esercito . n Quello che registra le somme 

che si pagano ai soldati ». 
Logoteta delle mandre . » Quello che soprantende alle 

manHre « . 

Logoteta del dromo . Quello che comanda ai corrieri , 
come tra noi il soprantendente generale delle poste • 

Logoteta del pubblico tesoro . tt Quello che ha curi 
delle imposte, e eh è come il soprastante afle finanze. 

Mirtaita (gran) . n Quello che comanda le guardie che 
portano il ramo di mirto u. 

Mistico . 5? Consigliere del consiglio secreto . Ei giudi- 
cava principalmente degli omicidj e dei sacrilegi- Al- 
cuni autori si servono di tal voce per significare um 
confessore . 

Nomotilace . n Quello che mostrava le leggi all'impera- 
tore ?ì . 

Panpersebaste . « Dignità inventata da Alessio , come 
dice anche Anna Comnena U . 

Papia (gran) . n Egli era sotto il curopalata, custodi- 
va le chiavi del palazzo e i detenuti nelle prigioni u . 

Paracemomeno della camera . ?i Guardia della camera 
dell' imperatore, come il gran ciamberlano in FranciaW. 

Paracemomeno del suggello, a Custode del sigillo se- 
greto dell' imperatore U. 

Primicerio (gran) . » Questo è il primo in ciatcun or- 
dine , come il primo dei cantori , il primo degli av- 
vocati . 11 primicerio della corte è quello che regola 
i gradi t( . 

Proedre . n Questi era un consigliere di stato . Il capo 
si chiamava protoproedro , cioè primo consigliere di 
stato. Erano stati instituiti da Niceforo Foca 5% 

Protalogatore . n Questi era in coda all' esercito, e im- 
pediva ai soldati di abbandonare le file n . 

Protocinego . n II soprastante alla caccia, come appun- 
to il gran cacciatore in Francia u . 

Protojeracmrio . Ha cura delle aquile e dei falconi $ e4 
è presso a poco come il gran falconiere . 
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Prutosebasle . Dignità inventata da Alessio , per quel 
che dice Anna Comnena. 

Prolos palario . Comandava gli spatarj , eh* erano le 
guardie del corpo . 

Protostralore . Tiene il cavallo dell' imperatore , e lo 
ajuia a salirvi sopra . Faceva tra i Romani le fun- 
zioni del maresciallo di Francia agli eserciti .'• . 

Protovestiario . Era il primo dopo il maggiordomo, pri- 
ma delia institazione della dignità di panipersebaste . 
Egli aveva cura degli abiti, delle gioje , e dei tesori 
<i>' I" imperatore . Dormiva nella camera di lui. Que- 
sta carica in qualche guisa corrisponde a quella di 
gran maestro della guardaroba . Non conviene confon* 
derlo coi vestiario , eh 1 erano le più considerabili per» 
soue del seguito dell' imperatore^ . 

Sebas tocratore . ?i Dignità creata dall' imperadore Alessio 

10 favore d' Isacco suo fratello t per quel che dice 
Anna Comn a na 9). 

Stratopedarco. u Egli decide le contese insorte tra i sol- 
dati, e dà loro la parola di sentinella in assenza del 
prefetto della città l( . 

Tata della corte, n Dignità iustiluita da Teodoro La- 
scari : non si sa quali ne fossero le inspe^iouiu. 

Zupano i n Governatore di provincia della Servia 0 del- 
la Dalmazia . Zupa significa popolo il . 

DINAMO, uomo oscuro , che teneva il registro delle 
scuderie, e scelto per essere la spia di Sii vano t LXIX, 
124- Contraila la scrittura di Silvano, ed è rimune- 
rato da! governo di Toscana, 127. 

DI \R 1 liberto proletto da Moavia , si distingue colla 
sua condotta e colla nobiltà de' suoi sentimenti , 
I, XXXIV, 70 e seg. 

Dio lo vuole. Parole che, pronunciate spontaneamente 
nel concilio di Clermont dall 1 assemblea che ascoltava 

11 papa Urbano II , divennero per ordine di questo 
pontefice, il grido di guerra dei crociati, XCI, i5q. 

Dio, le dame e la patria, divisa cavaliere sta dei Ca- 
talani, XCVII1, n3. 

Diocesi , suddivisione dell' impero . L' oriente conteneva 
due prefetture composte di cinque diocesi , e 1 Occi- 
dente due altre , divise in sei diocesi, IiXVHI, 107. 

DlOCIiE , tesoriere generale dell' Illirio f bruciato vivo 
per ordine di Valenti niano , LXXI 3 161. 
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DIOCLEZIANO, benefattore di Costantino, LXVII, 35. 
Filosofia di questo principe , che ricusa V impero do- 
po averlo goduto , 6i. Sua morte » i^i . 

DIODORO (conte) insultato dalla plebaglia di Alessan- 
dria , perchè presiedeva alla costruzione di una chie- 
sa , e attirava i fanciulli al cristianesimo , è messo a 
morte, LXX, 187. * 

DIODORO , vittima dell' ingiostizia e della crudeltà del- 
l' imperatore Valentiniano, IAXI, 16*1. 

DIOGENE . Giuliano fece la di lui apologia. LXX, 171. 

DIOGENE. Guardia di Belisario, si distingue in un 
gran pericolo per presenza di spirito e intrepidezza, 
L.XXV1K, a38. Incaricato della difesa di Roma, è tra- 
dito e coperto di ferite , LXX Y, 187* 

DIOGENE , governatore di Frigia , dà battaglia ai Sa- 
raceni che invadevano la provincia , e la perde con la 
vita, LXXXV, 187. 

DIOGENE ( Wceforo ) , figlio dell' imperadore Romano- 
Diogene, divisa di ritogliere il trooo air imperadore 
Alessio, XCI, ia3. Si sospetta eh* egli abbia armate 
d' un pugnale il braccio d' un assassino, i?4- ko di- 
viene egli medesimo, 12 5. Posto alla tortura, confessa 
il suo delitto, 129 I cortigiani gli fanno svellere gli 
occhi, &33. In che si occupi nella sua disgrazia, i35. 
Cospira di nuovo, ivi. 
DIOGENE, antico governatore di Bilinia , messo a mor- 
te per le sue ricchezze ed il suo credito ■ dietro la 
deposizione di Eliodoro e di Pallade, JXXII, ióe seg. 
DIONE CASSIO . citato per la sua opinione singolare 
intorno ai Goti , di cui scrive la storia , LXXVII, 
ioa. 

DIONIGI, signore uogaro, eh' era in voga di gran 
capitano , scelto da Stefano il giovano per combat- 
tere le truppe dell' imperadore Emmanuele Comne- 
no, riporta un vantaggio che Io inorgoglisce , XC1II, 
104. Raccolte le migliori sue truppe , muove contro 
Andronico Contostefano. cui minaccia con millanterie, 
ma c pienamente battuto . ed il suo esercito intiera- 
mente distrutto* ili e seg. 

DIONIGI di Bizanzio, il più antico storico che abbia 
descritto questa città, citato da Gilly, CHI, io5. 

DlONtGI, vescovo di Milano, condannato nel concilio 
raccolto in essa città dall' imperatore Costanzo» prima 
alla morte, poi all' esilio . per non aver voluto sotto- 
scrivere un formolario inletto di arianesimo. LXIX, 
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i58 ; parte , soffre molli maltrattamenti, e muore , 
i5q. 

DIOSCORO, vescovo di Alessandria, segue uo metodo 

opposto a quello di s Cirillo , al quale succedeva, e 
propaga T eresia di Eutiche, LXXV, 186. Perseguita 
i vescovi cattolici , ed è deposto nel concilio di Cai* 
cedonia, I,\XV1, ^5. 

Dipartimenti . Diocleziano aveva diviso la Gallia in do- 
dici dipartimenti, Yalentiniano la divìse pot in quat- 
tordici . Augusto 1' aveva inaddietro ripartiti! in sei 
Provincie; finalmente Graziano ne forma diciassette, 
Questa ultima divisione, adottata dalla Chiesa nel- 
T istituire le metropoli, darà sino alla invasione dei 
Franchi, LXX1, 106. 

DIPLOVATACE . protovestiario , fatto governatore di 
Berea da Cantacuzeno, C. 1 37- 

Diptico nome che si dava al pubblico registro, sul qu tì- 
le s 1 inscrivevano i nomi dei consoli, dei magistrati. Si 
tenne poscia pei cristiani un pari registro per inscri- 
vere 1 vescovi, e si dissero i d'ptici sacri . Tale in. 
scrizione era un titolo di onore , e per conseguente 
una infamia la proibizione di tarla , o la sua cancel- 
lazione quand' era fatta , ciocché accadeva talora per 
parte degl" imperatori. La voce diptic è plurale, per- 
ihè vi avea un doppio registro: uno per i vivi, Tal' 
Irò per i morti . Avevano in origine la torma delle 
tavole della legge di Mosè . Certo sembra che vi s 1 
inscrivesse soltanto il nome dei patriarchi , dei vesco- 
vi , degK imperadori , e di quelli che si erano distinti 
pel loro merito, o pei loro benefizj verso la chiesa . 
Attico, patriarca di Costantinopoli , si oppose per al- 
cun tempo all' inserimento del nome di s. Giovanni 
Crisostomo nei sacri dittici ; ma fu obbligato a cede- 
re . GT imperadori ed i generali portavano delle ta- 
volette composte di due foghe di avorio che si chia- 
mavano dittici* IìXXV, 210. 

Diritto comune . Sistema di Giuliano relativamente a 
tale diritto. LXX, 98. 

Diritto italico . Consisteva Beli' esenzione dall' imposta 
personale e dalla taglia, e nei privilegi conceduti ai 
cittadini romani . Costantino ne fa godere gli abitanti 
della nuova sua capitale, LXV11I, 10O. 

Dìrra» hio, capitale del nuovo Epiro, porto sull' Adriati- 
co . Al presente Durazzo, presa per istrattagemma da 
Teodorico, LXXVH, 4 1 * 
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DISABUL, gran kan deiTurchi, da alcuni storici detto 
Mokan , propone la pace ai Greci , e conchiude un 
trattato che fu il primo tra quello due nazioni , 
Unii 197. Particolari tali' ambasciata inviatagli 
dall' imperadore Giustino, 1 q8. 

Bisop'ina militare . L' imperatore Giuliano , che ne 
conosceva u importanza , la ristabilisce con saggio 
leggi. LXX, 126. 

Disertori . Leggi rigorose di Onorio contro di essi, 
LX*ìV t 71. 

DISIATE {Giorgio), carico di s. 8ofia, accolto di 
aver mormorato contro Andronico Gomneno , e arre- 
stato per ordine di questo principe, che vorrebbe far- 
lo impalare, arrostire, e trinciato a bruii darlo a 
mangiare alla di lui famiglia , ma gli perdona per la 
interposizione di suo suocero, XCIII, 248 

Disparg, residenza di Clodione • Era un castello sulla 
rive del Reno S» tiene, che sia Doesburg, tra Brus. 
selles e Lovanio, LXXV. i3q. 

Dispute di religione Valentmiaoo non vi si voleva im- 
mischiare, e co non piacque a tutti gli storici, LXX1, 
93. Andronico 11, fu di sentimento contrario, XCVIl,i32. 

Distr buzioni di presentì. Gl'imperadori greci distribui- 
vano presenti agli ufiziali della corte il giorno innanzi 
alla domenica delle Palme . La distribuzione fatta da 
Costantino Porfìrogenito nel 949 può dare un' idea di 
tale uso, LXXXV1II, 69. 

Divisione «Iella chiesa latina . Se ne fa risalire l'origine 
all' aouo 733, e la prima cagione alla vendetta di 
Leone III, che spoglia la chiesa di Roma di una par- 
te dei suoi beni e della sua giurisdizione , LXXXV, 
14 e seg. 

Divorzio, frequente prima di Costantino , che lo ristrin- 
se con saggio leggi, LXVIII, 166. Onorio lo rese dif- 
ficile , e Teodosio II disfece V opera di qua' due prin- 
cipi. LXXV, 160. Giustino II. lo fece dipendere dal 
mutuo consenso, LXXXI, 169. Carlomagno Io appro- 
va coli' esempio che da ripudiando la prima sua mo- 
glie senza ragione apparente , LXXXV, 120; e Co- 
stantino VI» rende il divorzio più facile che non Io 

f* ''Gr- 
osse mai stato , 2o3. 

DOltiAOVIERO , comaodante in Berea pei Bulgari, che 
si erano impadroniti di questa città, la rilascia all'im- 
pera loie Basilio Bulgarottono, che lo fa proconsole , 
LXXXVIII, 25 7 . 
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DOCEANO, greco, che sottentra a Maniace in Sicilia ; 
e per la sua negligenza ed avidità fa perdere il frutto 
delle vittoria di questo generale « LXXXIX, 102. E 
causa della defezione dei Normanni colla sua ingiusti- 
zia e brutalità, io3. Io guerra co' suoi alleati, è bar* 
tuto da essi per la prima volta. io4; ed in un secon- 
do combattimento corre perìcolo della vita, ìbò. E ri- 
chiamato per la sua incapacita, ivi. 

DOLFINO (Giacopo) -iniziano, comanda una flotta di 
trentasette vascelli contro Michele Paleologo ; disfida 
invano al combattimento sessanta vascelli, greci e ge- 
novesi, XCV1, 204* 

DOLFINO (Giovanni) deputato dalla repubblica di Ve- 
nezia a Cantacozeno per impegnarlo in una lega con- 
tro quella di Genova, C, i83. 

DOLIANO (Pietro), schiavo d' uo cittadino di Costanti- 
nopoli, fugge, traversa la Bulgaria, ne solleva gli abi- 
tanti, e acclamar si fa re . Un altro vealuriere ar- 
riva allo stesso risultato ; ma Doliano lo allontana col- 
la sua astuzia e abilità . Ottiene qualche buon suc- 
cesso . Un nuovo rivale si presenta , Doliano si com- 
porta dapprima con accortezza, ma dà in uo aguato, 
è preso, gli sono svelti gli occhi, e ben presto adorna 
il trionfo dell' imperatore , di cui non era che spia il 
rÌTale di Doliano, LXXXIX, 111 e seg. 

Dolomiti , nazione che abitava le montagne nel mezzo 
della Persia, LA XX, 214. Ella aoccorre i Persi nell' 
assedio di Archeopoli , cui malgrado tale ajuto non 
possono prendere, 21 6. 1 Dolomiti diventano i soldati 
più risoluti dell' esercito persiano ; ma caduti in una 
imboccata sono sterminati dai Sabiri, LXXXI, 79. 

Domenica. Costantino è il primo che con una legge po- 
sitiva obb'igò i suoi sudditi a celebrare la domenica. 
Prima di lui si si riposava il gabbato e la domenica. 
Egli eccettuò dalla proibizione i lavori della campa- 
gna , a P affrancamento degli schiavi, LXV1I, 222. 

DOMENICA, vedova di Valer-, . -vita i Greci . gli 
arma, e salva Costar '.nopoli minacciata dai Goti , 
LXX1I, 410. 

DOMENZIOLO , f.atello di Foca , che lo fa curopala- 
ta, LXXX1J, 229. Si nasconde in un canneto , 2^6. 
E se yn. aio dai partigiani di Eraclio, 2Ó6. 

^U.MlZlANO , figlio di un artigiano , arrivato pel suo 
merito alla carica di soprantendente alle finanze, è in- 
vitato dall' imperadore Costanzo a recarsi presso Gallo 
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per indurlo ad andare alla corte. Egli sì lascia co- 
gliere, ed è indegnamente trattato, e messo a morte , 
LXIX, 101. 

DOMIZIANO, rescoro, parla coraggioso aire di Persia, 
LXXXII, 129. Incoraggia i Greci colta tua eloquen- 
za, «34* 

DONATO, vescovo delle Case nere in Numidia > accusa 
quello di Cartagiue di esser traditore . cioA di aver 
consegnato le sacre Scritture, LXVII, 176. E condan- 
nato nel concilio di Roma, 180. 

DONATO, vescovo di Cartagine, capo dei Donatisti, non 
si deve confondere col precedente , LXVII» 199. Suo 
ritratto, ivi. 

Donatisti, scismatici che non vogliono riconoscere Ceci- 
liano a vescovo di Cartagine , e si separano dalla 
chiesa in quell'occasione, LXVII. 176. Divengono ere- 
tici, 203. Cagionano in Africa tumulti , pe' quali soao 
puniti, I* XVIII, aSo. Giuliano li protegge per nuocere 
alla religione cristiana. LXX, 1 55. Pretendi. uo che la 
Chiesa non sussista più che nel partilo di Donato • 
Conferenze tenute su tale argomento io Cartagine , 
LXXIV, 210. 

Donazione di Carlomagno e di Pipino ai papi , in che 
consistesse , e quali ne sieno le pruove LXXXV, 
i3a. 

Dora, città dell'antica Gozia, sulla riva occidentale delle 
Paludi Meotidi. e residenza del kan dei Cazari. quan- 
do Giustiniano II, deposto dal trono, va a cercarvi un 
aùlo e soccorso, IxXXXlV, i63. 

DOBIA (Eduardo), ammiraglio genovese, reo di un odio- 
so tradimento , e violatore del diritto delle nazioni , 
XCVIII, 106'. Procaccia di giustificare la sua azione, 
107. 

DORiFORIANO, ministro di Massimino , è messo in 
prigione, poi alla tortura, LXX1I, hi. 

Doriiea, citta situata nel mezzo di uua pianura fertile 
nella Frigia, ruinata dai Turchi, e ristorata dall' im- 
peratore Emraanuele Comneno, XC1I, 149 

Dorostolo, città sul Danubio. Prisco vi si reca per com- 
battere R li Schiavoni, LXXXII, 168. 

DOROTEO, generale romano, forza \ Persi ad arren- 
dersi, LXXVUI. à68. Muore in Caucane, e Belisario 
. lo compiange, 221. 

DOROTEO» professore di diritto in Berito, ; ggiun'o a 
Triboniano per estrarre e raccogliere gli clementi «lei- 
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la giurisprudenza degli antichi ; lavoro conosciuto sor- 
to il titolo d' Instiluz'oni. e che si reputa la parte 
del corpo di diritto la piò perfetta e la meglio ese- 
guita. LXX1X, 44. 

DOROTEO , monaco di Stude , e ciarlatano viuiziano, 
consultato d air imperatore Isacco, XCIV. 04 • Questo 
prìncipe in ricompensa Io vuol preporre all' assedio 
di Costantinopoli, 86. Mezzo di cui si serve per riu- 
scirvi, ivi . L<j nomina malgiado i vescovi, de' quali 
annulla il giud zio , e lo fa insediare armata roano* 
88. Odiato dal popolo e dal clero, è, deposto, ivi. 

Dracone, fiume che mede nel golfo Astaceno al nord 
di Nicei . Rai riera che Solimano prometteva all' im- 
peratore \lessu> di 000 superare, XC, 220 . 

DRA'.OMZ O. soprastante a^la zecca, è ucciso dal po- 
polo alessandrino per avere distrutto un altare di Se- 
ra p de li XX. 187. 

Dragone, fiume eh' esce dal monte Vesuvio , e che di- 
videva 1 Goti dai Greci nella battaglia del Vesuvio, 
l,XXXl i3. 

DRAGO SETR , soprannome di quello che si seppellì 
sotto le rovine dell' impero . Si congetturò il motivo 
per cui era così chiamato Costantino Paleologo . Cru- 
cio torma due parole di tal nome . che scive Draco 
sis ; ma il buon gusto ed il buon senso egualmente 
vi si oppongono , trattandosi d 1 una parola greca , e 
sdegnatilo i Greci la lingua latina sino a non servir- 
sene . Credo che il soprannome di Dragasele venis- 
se dalle donne poiché ppr osservazione di Du-Cange, 
usavano i Greci di unire ai loro numi paterni quelli 
delle f tm 'tgt'te da cui uscivano per discendenza fem- 
min na XCV. 106, ed il nome della madre di Co- 
stantino muta la congettura io certezza. Di fatti Tim- 
perat re Emm.muele, padre di questo principe, sposò 
lren«>, figlia di Dra*osete , sovrano di un.» parte del- 
la Micelonia CI. 20S . Vedi nella Tav. cronologi 
num LXJCXl, quanto risguarda questo principe, che 
morì da eroe . 

DRAGOTA, bulgaro , comandante a Serre* , rende Te- 
mente quella cittadella all' imperadore Vatace, XCVI, 
45. Pr- mette di consegnare Vlelenica. non è impedito 
da Manclebite che esorta i suoi compatrioti! a rico- 
noscere Vatace. ivi. Non trovandosi abbastanza ri- 
compensato, divisa di consegnar Melenica ai Bulgari» 
83. , ma £ sorpreso dalla sollecitudine di Teodora 
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Lasrari, arriva troppo farli, & calpestalo dai cavalli 
e Minore, &4« 

DRAGUL. principe di Volachia, inganna . che 

si voleva impadrouire de' suoi stati; è punito da quo» 
sto sultano, CU, 122 e seg. 

DRAGUTLV, figlio di Stefauo (Jrosc , eralo dì Servia , 
matitato ad una principessa di Ungheria, XCVH, 47- 

D.V\S*>V «, bulgaro, che segnalasi difendendo la piazza 
di Molerà centro l'imperatore Basilio Bulgarottono, 
rXXXVIU. 258. Il principe, che stimava il valore, 
lascia la libertà all' ufiziale bulgaro : questi si am- 
moglia, poi diserta, è ripigliato, ottiene il perdono , a 
non e punito che alla terza fuga, ivi . 

Drepano, borgo di Bitinta, patria di Elena , madre dì 
Costammo, che ne fece una città* • le diede il nome 
Hi Et enopoli, LXV1I, aq . 

DREPAXIO {Latino Pacato), nato nella città di Agen, 
i! più famoso oratore del quarto secolo , aringa Teo- 
dosio. LXX1II, 6q. 

DREUX DE 6TRUE.V, cavaliere compreso oell' eserci- 
to dei crociati, perde la vita nell* assedio di Acro- 
Corinto. XCV, 3o. 

Bristra , un tempo Oorostola , citta di Bulgaria , nella 
quale rifugge Simeone, capo dei Bulgari, battuto da- 
gli [Jngherij IAXXVlI, ió6*. Zimisce batte i i\u>*i 
vicino a questa città, detta Siltstria dar alcuni •geo- 
grafi, f'XXXVIU, 17Ò , ne fa V assedio, vince altre 
iui<> battaglie ri m petto a Dristra, 170 e seg. 

DROGO.*' E. fratello di Guglielmo, l'eroe della prima 
famìglia di Tancredi, erede de' titoli e del valore di 
lui, I, XXX IX, 149. 

DROTTEGAND. abate di Gor«o , va ad offrire a papa 
Stefana li la protezione di Pipino, LXXXV, 60. 

DROTTULfcO, valente capitano , di nazione Svevo, co- 
mandante la guarnigione di Brescella, tradisce i Lom- 
bardi, LXXXU, ^2. . taglia a pezzi gli Abari, che as- 
sediavano Andrinopoli. e li forza alla pace, 7^ 

DUCXNGE, dotto, la cui testimomaaza può forse citarti 
senza inquietudine . Sua buona fede circa una digni- 
tà dell' impero, della quale non conosce i doveri Gif* 
\'\~tynnta) Scopre un fatto che fa risalire la invenzione 
delia pólvere da schioppo assai j rima dell' epoca m 
cui vtve«a il monaco, al quale viene comunemente al* 
tribuitu, CUI, toc. 

• (Ntcrjbro) fugge tuo Elpidio io Africa nel 78'zu 
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Questa è la prima volta die la storia parla di que- 
sta famiglia, che arrivò al trono 878 anni dopo quel- 
l'epoca, J-XWV, 1 6 1 . 
DUCAS {Andronico) , di soprannome Lido, dopo la 
battaglia di Licanda vinta da Sclero, passa sotto le 
insegne di questo ribelle . Era patrizio, LXXXVllI , 
909 . 

DUCAS (Costantino) , genero di Dalassene , chiuso in 
una torre* perchè si lagnava della ingiustizia fatta al 
suocero suo, LXXX1X, 68 . 

BUC\S (Costantino X) imperatore. Vedi la Tavola 
cronolog. 

DUCAS ( Costantino ) . figlio del precedente, nominato 
generale da Niceforo* ti reca al suo esercito per far- 
▼isi acclamare imperatore ; ma sendo stati corrotti i 
sol iati, vien consegnato a Botauiale, che Io fa monaco, 
e lo rilega io un' isola, XC, 164 In seguito fu tratto 
dall 1 esilio da Alessio, che lo ha impiegato, ivi . 

DUCAS (Giovanni) , cesare, temendo il ritorno di Ro- 
mano Diogene, ci affretta a far prestare giuramento 
alle guardie del palazzo , e incoronare Michele suo 
nipote, figlio di Costantino X, XC, 72. , sue pratiche 
contro la famiglia Comnena, >j5. Forma il ministero 
di Michele, e si propone di regnare sotto il nome di 
lui, 80 . Inalza V eunuco Niceforìzo , che pagandolo 
a" ingratitudine lo rende sospetto all' imperatore , 87 . 
Condotta di Giovanili Ducas nel suo allontanamento 
dalla corte, 0,4' » v ' e richiamato dall'eunuco, cbe ve- 
dendo acquistar credito presso il principe, io fa no- 
minare generale dell' esercito che deve marciare ceti* 
tro Orselo, 9S., parte per tale spedizione, 96*. E vin- 
to, si copre di gloria non meno che suo figlio Andro- 
nico, 98. Scambievole sacrifizio dei due guerrieri, ivi. 
Orselo forza il cesare a farsi imperatore, 101 . En- 
trambi sono battuti dui Turchi , io3 . Giovanni per 
sottrarsi a Niceforizo, si fa monaco , ivi . Abbandona 
queste abito nel tempo in cui vien forzato soo nipote 
Michele a prenderlo, 164. » e fa sposare la moglie 
di questo a Niceforo Botaniate, 1Ó6". Ritiralo in villa, 
n'esce, e si uuisce ai Comneri contro Niceforo, 178. 
Il popolo il motteggia per aver preso e dimesso l'abi- 
to monastico, 184. Nel 1081 , è capo e decauo della 
famiglia dei Ducas, 196*. 

DUCAS (Giovanni) , uno dei principali signori della 
sorte di Emuuuuele, che lo deputa verso 1' imperalo- 
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re Federico. XCIII, 17. Batte Riccardo conte di An- 
dria, strappa la vittoria ai Siciliani e U costrigae ad 
arrendersi, ai e seg. Vince un combattimento navale, 

26. U preso dopo essersi coraggiosamente difeso. 29. 
Prova un affronto scoprendo la sua testa calva per 
ricevere la corona, «63. 

DUCAS {Andronico) vile adulatore di Andronico Cotone- 
no, di cui approva le crudeltà, è condannato a mor- 
te da quel tiranno e impiccato dopo orribili tratta- 
menti, XC11I, a44* 

DUCAS {Alessio) più noto sotto il nome di Murznfio . 
L» imperatore Alessio lo aveva fallo protovestiario , 
XC1V* a35. Rende odioso il giovane Alessio , ricon- 
dotto dai crociati. Io mena in prigione, lo fa accla- 
mare imperatore in suo luogo, Io avvelena due volte, 
e impaziente lo strangola colle sue proprie mani, s4o 
e seg. Insidia cui tende ai crociati per disfarseoe t 
245. Si fa amare dalla plebe con una grossolana fa- 
migliarità, fa preparamenti di difesa, tende . un' imbo- 
scata ai crociati, che se ne sottraggono col loro valo- 
re, e avrebbero preso lui medesimo se non era veloce 
il suo cavallo, a/|7 e seg. Dimanda ed ottiene un ab- 
boccamento da Dandolo. 260 . Conseute a (pianto gli 
viene richiesto , fuorché a prestare ubbidienza alla 
chiesa romana , 2Ò1 . Suo \autaggo nel primo as* 
salto di Costantinopoli, (ugge nel secondo e si barri- 
ca neJ Bucofeone , s invola furtivamente dopo 1' in- 
gresio dei crociati , a58 e seg. Raggiunge il suo- 
cero Alessio, deposto come lui, che lo nce\e con 
amiii/ia, e gli fa cavare gli occhi, XCV, 12. Abban- 
donato da tutti , è condotto all' imperatore, giudicato 
nel consiglio, e precipitato da un' alta colonna. i3. 

DUCAS {Michele) , figlio del governatore di Tessnloni- 
ca, avendo, morta che fu Anna Paleoioga , sorella di 
Andronico, sposato la sorella di Yenceslao , ripudiata 
da Lr use, cralo di Servia, è dichiarato da Andronico 
reo di stato, e condannato con sua moglie e i figli a 
perpetua prigione, XCVlll, 78. 1 suoi beni sono dati 
a Michele, ivi . Tenta di fuggire, è scoperto e guar- 
dato a vista, 70. 

Duchi . Applicazione di tal voce ( che in origine signi- 
ficava capo ) ai comandanti delle frontiere , LXV11J, 
1 io. 

lyvelfo . La mania dei duelli è provenuta dagli Unni , 
dagli Svevi, dai Gepidi ; inutili sforzi di Teodorico 
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per Abolirli, LxXVlI, 107 . If primo duello , iff etrf 
parli la storia dell' impero , avvenne sotto Costantino 
Vili nel ioaò". LXXVIX, 42. 
DUNAAN, gipdeo, e re degli Ombriti, fa scannare i cri- 
stiani, e cangiare le loro chiese» in sinagoghe. LXXV IH, 
71. Sue cru leltà, ÌPÌ . II re di Etiopia imprende la 
conquista del paese degli Omenti , s' impadronisce 
della capitale, disfà lé truppe di Dunaao , e lo ucci- 
de, 7.1. 

DU PErV'HK (Stefano), signore che si era separato 
dair esercito |>rirn ■* dell' imbarco (iella flotta a Vene- 
zia, si reta io Co^t mt nopoli per participare al trion- 
fo dei suoi compagni d'arme, XCV, -2^. E fatto duca 
di Filadelfia, ivi , è ucciso nella battaglia di Andri- 
nopoli, 47. • 

Durazzo . Città lungamente disputata dagT imperadori , 
dai principi di Epiro, e dal re di Sicilia ; è distrutta 
da tremuoto, XCVII, 5a. 

DUVAIR, ambasciatore del duca di Borgogna, incarica- 
to di dare delle somme di denaro per 1' armamento 
della flotta combinata, che doveva operare contro 
Amurat, CU, 209 . 

E 

E ÌDICIO, governatore di Egitto, è incaricato dall' impe*- 
ratore Giuliano di scegliere in Alessandria dei giovaui 
pel culto degli Dei , LXX, 148. Esigeva che fosser 
bene allevati, che avessero uua bella voce. Assegna 
loro ui>a rendita, ivi. 

E.'DlGLO, taglia la testa al suo benefattore , la reca a 
Costanzo , che Io discaccia invece di rimunerarlo , 
LX\'IV, 2o5. 

ECOICIO , geoero dell' imperadore Avito 1 forza Enrico- 
a levare l'assedio di Cleruioot, e sacrifica la sua for- 
tuna per alleviare i suoi compatriotti . E fatto patri- 
zio, LXXVI, 232 e scg. 

ECEBOLO, retore, uiuta religione per interesse, LVIX. 
l!5t9. Suo impero sull'animo di (Giuliano , 1 57 . Dopo 
la morte dell' imperatore fa ritorno al cristianesimo , 
LXX, i53. 

Hciefi di Eraclio . Atto di questo principe composto da 
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Sergio . E 1' «sposatone di una dottrina condannata 
dal papa , e cagion di tumulti . Eraclio la discoolessò 
prima di morire, LXX111, tao,. 

Ecumenico. Titolo preso dai patriarchi greci. Quello 
di Cappadocia oe dà l'esempio. Giovanni di Cappa- 
docia lo assume nel 619. e Giustiniano nella sue co- 
stituzioni lo dà al patriarca detta imperiale sua citta* 
LXXVUI, 60. In qual senso debba prendersi questa 
voce, 1 16. 

EU ESO , segretario di stato , entra nella congiura con- 
tro Silvano ; posto alla tortura , uoa contessa, LX1X, 
124 « àeg. 

Edessa. nome di due antiche città , situate una sulle 
rive dell Eufrate , e V altra in Macedonia . Si parla 
della prima. Giuliano confisca i beni della chiesa di 
Edessa, LXX, |ó3. Teodosio permette di riaprirne il 
tempio a patto che non vi si celebri veruo sacrifi- 
zio , LXXU, 173. Cosroe tenta inutilmente di render- 
sene padrone , ma riesce a farsi pagare una contri- 
buzione dagli abitanti, LXXX, 4/i. Questo principe V 
assedia nelle forme, 124 e seg. Torna io Persia sen- 
za poterla prendere, i5o. Ella diventa la capitale di 
un principato, il primo che i crociati fondarono in Asia, 
e che durò soltanto quarantasei anni . La città è pre- 
sa e saccheggiata dai Turchi, XC11, 170". 

"Editto di Milano, fatto nel 3i3 da Licinio e Costantini 
sulla libertà dei culti, LXVII, 148. 

EDOBIJiCO, generale di nascita Franco, al quale l'u- 
surpatore Costantino aftida il comando di uu corpo dì 
esercito, LXXIV, 116. Barestr.i Saro , e lo costrigne 
a ritirarsi, 116. £ mandato a cercar soccorsi presso 
i Tedeschi, 169. Battuto, ripara presso Ecdicio (vedi 
tal voce ) suo cliente , che da lui riconosceva la sua 
fortuna, e che lo uccide e gli mozza la testa, aoò. 

EG1DAWO, patrizio, è impiccato per ordine dei tutori 
del giovane Costantino Porhrogeoito , LXXXVII. 
221. 

EGIDIO, comandante delle truppe della Gallia, rispioge 
l 1 esercito di Teodorico, sottometto Lione, e libera Ar- 
les assediata dai Goti, LXVXVI, 02. Vien eletto re 
dei Francesi, quantunque gener.tle romano , i53> Ri- 
flessioni su tal fatto , U>t . Si ribella, stringe al- 

leanza coi Bretoni , cogli Alani , e con pirati ; anche 
con Genserico , e ottiene alcun vantaggio , l4°« For- 
zato a fuggire » ripara io Soissons , e vi muore atve- 
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lenato secondo alcuni storici , e secondo altri pugna- 
lato, i5a. 

Egira o fuga di Maometto, epoca scelta da Omar per 
determinare V era dei Maomettani , e particolarità in- 
torno ad essa , LXXX1II, 49- 

EG 1 OS E T comandante dei Persiani, difende Amido con- 
tro le truppe dell' imperatore Atanasio , ma è ucciso 
per insidia tesagli da un contadiuo, LXXVII, ai3. 

ELADA {Stefana e Giovanni), uno maestro del palaz- 
zo i e l'altro soprastante alle cucine , suno ambedue 
Dominati dall'. imperadore Alessandro tutori di suo ni- 
pote , il giovine Costantino Porfirogenite , LXXXVH, 
917. Giovanti! è il solo che conserri la imperatrice 
Z<je, 224* Muore poco dappoi, ivi, 

ELADICO, patrizio, è coadotto su e già per Costanti- 
nopoli , battuto a colpi di nervi di bue , tonduto, e 
rinchiuso in un monastero per ordine dei tutori del 
giovane Costantino Porfirogenito, LXXXVll, 221. 

ELCANO, uno dei luogotenenti di Solimano . S' impa- 
dronisce di parecchie piazze appartenenti all' impero, 
di cui devasta le spiaggie , e distrugge un esercito 
mandato dall' imperatore Alessio Cotonano per com- 
batterlo, XCi, 4$. Elcano, costretto a cedere ad un 
secondo esercite più poderoso , si rimette a disposi- 
zione del generale greco , che Io manda in Costanti- 
nopoli, dove il principe si prende il pensiero d'istruir* 
lo nella sua religione, e di convertirlo egli medesi- 
mo, 47* 

Elemosinieri d' armata , La loro origine risale a Co- 
stantino, LXVll, *46* 

E LENA, sorella di Alessandro re di Bulgaria, e moglie 
di Stefano, cralo di Servia, XC1X, 84. Mantiene l'ar- 
monia tra Cantacuzeno e suo marito , 86* . Si mostra 
sempre favorevole al primo, che gli dovette probabil- 
mente il rifiuto che fece Stefano di darlo in potere 
del gran duce Apocauco, 97. Condotta nobile e ge- 
nerosa che tiene rigettando le proposizioni di suo fra- 
tello, re di Bulgaria, 116 e seg. Il carattere di que- 
sta 'principessa spiega il carattere di suo marito, 128 

{nota) . 4 

E LENA, figlia di Cantacuzene, maritata a Giovanni Pa- 
leologo, segue sno marito, che dichiara la guerra a 
suo suocero . Elogio che ne fa Cantacuzeno, C , 224 
e seg. ' 
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ELEONORA di Aragona , moglie Hi Guido di Lusi- 
goano re di Cipro , sedotta dal primo ministra di lui, 
e risaltali dì tale avventura, CI, i3i. 

E/fpoli, macchina composta di tre arieti, armati ciascu- 
no di tre angoli di ferro, e coperta di uo tetto. Que- 
sta parola formata di due vóci greche significanti 
prendere e città, ha talora un senso generale presso 
gli storici, come in Leonardo e Franza nella descri- 
zione dell'assedio di Costantinopoli ; ma l'elepoli era 
una macchina particolare, cui Le Beau descrive, 
LXX e seg. 

EL1ANO, ubziale della guardia , che sorprende i Persi 

e si distingue per intrepidezza » è ricompensato col 

titolo di conte, LXVllI* -*4<>. 
EL1EZ, coppiere di Amura t, che salva uo fratello di 

questo sultano , e lo preserva dai fatai cordone, CU, 

94 e seg. 

ELIOCRATE, incaricato di procedere alle conlische or- 
dinate dopo la morte di Stilicone e de' suoi partigia- 
ni, addolcisce il rigore del suo ministero , LXX1V, 
i33. , è discoperto, richiamato, e per campare dal- 
l'ultimo supplizio, ripara in un sacro asilo, i34* . 

ELIODORO, astrologo, posto alla tortura per mi fatto 
leggero, LXXU, o,- , svela una cospirazione di cui 
non aveva sospetto, ivi, e fa morire un gran nume- 
ro d' innocenti, 14 • Mezzo che adopera per com- 
promettersi, 16. Particolari sopra il primo suo me- 
stiere, la fortuna ed il credito tuo, ivi. Muore di 
malattia, e I' imperatore inconsolabile gli fa fare ma- 
gnifici funerali, ai quali intervenne, senza il fasto del* 
la sua corte, 16* e seg, 

ELIONE, di cui Teodosio II aveva una stima partico- 
lare, è impiegato in una negoziazione con Varano, re 
di Persia , LXXV, 54 • I*' imperatore lo incarica di 
rivestire il giovane Valentiniano della porpora dei ce- 
sari, 69. 

ELLADE. sacerdote di Giove , ripara in Costantinopoli 
per cansare gli effetti della collera di Teodosio sde- 
gnalo contro gli abitanti di Alessandria ribellati , 
LXX1I1, 3a. Nascosto nella capitale, v' insegna la 
gramatica, geme sopra i disastri della idolatria , e si 
vanta di aver ucciso di sua mano nove cristiani, fot. 

"Eloquenza . Qua) fosse nel quartodecimo secolo, XCIX, 
107 {nota) . 

ELPIDIO , soprastante ai demanio, mandato dall' impe- 
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radore Giuliano a sedurre Basilio , e indurlo a mo- 
lar religione, non ti riesce, LXX, 172. Incaricato di 
chiudere la chiesa metropolitana di Antiochia, esegui- 
sce tale ordine eoa empietà ed impertinenza , 200. 
ELP1D10* desputo di dona , zio di Venceslao , re di 
Bulgaria, disfa l'esercito di Rodeslao mandalo a com- 
battere suo zio , prende il generale , e gli fa cavare 
pli occhi, XCVll, 212. 
EUTROPIO (374) proconsole d'Africa , di cui ci resta 
un compendio aella storia romana « è compromesso in 
una congiura contro V imperatore Valente , e non 
riconosce la vita che dal coraggio del filosofo Pasifilo, 
LXX1I, la Diventa in appresso prefetto del pretorio 
d' Oriente, e Teodosio , stimandolo , gì' indirizza pa- 
recchie leggi utili che aveva fatte , l!\2. 
EMIR, nome dato io origine da Maometto ai capitani 
cui scelse per combattere gli Arabi cristiani , che mi- 
litavano per 1" impero, LXXXlil, 58. 
EM MANUELE (83 1) nato in Armenia, i fatto primo 
scudiere dell'imperatore Michele il Balbo, LXXXV, 
160. Salva la vita a Teofilo, 177. Sentendo che que- 
sto principe gli volea far cavare gli occhi, si ricovera 
pressa i Sarai fui, 178 . Gode in breve di tutta la fi- 
ducia del califfo Mutasem, a cui rende rilevanti ser- 
vigi, 179- E richiamato dall'imperatore che lo fa 
maestro delle cucine , e capitano delle sye guar- 
die, 182. Teofilo gli deve un'altra volta la vita, 191. 
Ricusa con nobile disdegno la corona che i soldati gli 
vogliono dare, 208. Ritirasi dalla corte prr vivere nel 
ritiro. a. 7 >7. Forzato dall'imperatore Mi chele il Briaco 
al accompagnarlo in una guerra contro i Saraceni, 
impedisce la perdila dell' esercito, e salva ri principe, 
LXXXVll, 10. 
EM MANUELE, soprannomato lagro, porta a Costanti- 
no Oratosele gli ornamenti e i regali, CUI, 3?. 
EMMANUELE . Vedi Gomneno. Psicologo, e la Ta- 
vola Cronol.y num. LX/V e LXXIX. 
EMANDO, vescovo rinomato pel talento che aveva per 
la disputa , è chiamato da Anasiasio , che lo vuol at- 
tirare al suo partilo, LXXV11L. 28. 11 prelato dà uua 
lezione ali imperatore, ivi. 
ENNfiTE, ufiziale dell'esercito di Belisario, a cui que- 
sto generale atìida una spedizione importante e peri- 
colosa, LXXIX, 101. 
ENOPOL1TA , eunuco di Alessio III. che lo fa su© 
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cìamberlano , e gli affida la condotta di Ua eseroi lo 
XCIV, 109. Fa conoscere soliamo la «ua incapaci- 
tà , ipi . 

EiNO.'OLITA, eunuco, tata della corte, e mandato dall' 
imperatore Michele f aleologo con truppe a soccorre- 
re il forte di Belgrado, XCVH, IH, 

JLnoùco. formolario per mezzo di cui Zenone affermata 
di riuaire gli eutichiaoi ed i cattolici » e sottomettere 
tutti i popoli dell' Oriente ad una «tessa credenza, 
LXXVli. 60. 

ENRICO, superiore dell'ordine de' frati minori, pares- 
te dell' imperatrice Anna , depatata dai Genovesi di 
Galata presto Cantacuzeoo, XC1X , 807 . Particolari 
intorno alle conferenze che hanno Insieme, 208 e seg. 
Loro risuliato, ai 3. 

ERIFANE, rescoro di Pana , deputato jda Ricimero ad 
Anteraio imperatore- suo suocero , per riconciliare i 
due principi, LYXVI, ig6; ottiene culla sua eloquen- 
za il perdono a Ripimero, 197» Non riesce presso En- 
rico , al qual era deputato per farlo rinunziare ai suoi 
progetti di conquista, «37. E più onorato da Odoa- 
cre . che non lo tosse stato dai principi cattolici 
1, XX Vii, 8. 

EPi(i(JiVE , filosofo di Licia 3 vittima di un errore di 
nome, muore 6enza coraggio, LX1X, io3. 

EPLSU^E, domestico di Verina , incaricato da questa 
principessa di assassinare Ilio, dichiara tale pro-etto, 
1.XXV1I. 66. 

Eptanomo, nome che l'Arcadia portata prima che Teo- 
dosio nel 5q/|. gli desse quello di suo figlio Arcadio . 
Quella era una regione formata di sette nome o Pro- 
vincie, situata nel mezzo dell 1 Egitto, dalla punta del 
Delta sino ai confini della Tebaide, LXXIII, i85. 

EQlT.ZtO , comandante di una compagnia della guar- 
dia degP imperadori, a proposto per succedere a Gio- 
cano , è rigettato per la sua inciviltà , LX VI. 72. 
Nulla iimeno egli è generoso a tale d* adoperarsi a 
mauienere la elezione di Valentiniano , 70 ; il quale 
nel ripartimene» dell'impero , lo preo le a' suoi sti- 
pendj g e gli dà il comando delle truppe dell' llli- 
no a 89. 

EQUlZlO , tribuno , gran maestro del palazzo , e pa- 
rente dell' imperadore Valente , èssendo eletto da «o- 
st-ui per esser dato in ostaggio a Fritigerno , ricusa g 
perchè fuggito dalle mani de di lui saldati che 1* 



/ 

iyo 

aveano fatto prigioniero , temeva di esserne maltratta* 

to, LXXII, 99. E ucciso alcuni giorni dopo la san- 
guinosa battaglia di Andrinopoli , nella quale i Ro- 
mani furono tagliali a pezzi, 104. 

Eraclea, città di Tracia presa dai Genovesi. Circostan- 
te difficili da spiegarsi, C, 200. 

ERACLIO, generale che rende all' imperatore Onorio 
{ imriortanti servigi, LXX1V, 182 , arresta i convogli, • 

riduce Roma ad una estrema carestia, 85 , era ava- 
ro» ubbriaco e crudele , 196. Sua condotta verso 
quelli che rifuggivano in Africa dopo la presa di Ro- 
ma, 198. Onorato del consolato, inalbera lo stendar- 
do della ribellione , dà battaglia , la perde , e gli è 
mozzata la testa, 221 e seg. 
( ERBERTO d' Or! eaos , luogotenente generale di Carlo 

• d' Anjou in Sicilia, infrena gli abitanti di Messina per 

alcuni giorni ; mi è obbligato ad imbarcarsi per ean- 
sare il loro furore, XCVi, 120. 

ERCHEMPERTO, monaco di monte Cassino, continua- 
tore della storia dei Lombardi scritta dal diacono 
Paolo, citato, LXXXV, 198. 

EKCOMM). figlio di Ermogene, nnziale delle guardie, 
parla all' imperatore Costanzo sfavorevolmente sulla 
condotta di Gallo, LXIX, 99. 

ERF.CTlO, calunniato e rappresentato come un imposto- 
re , è ingiustamente condannato al taglio della lingua. 
Fugge nei deserti ; ma passato il pericolo j si appre- 
sela a Graziano, e viene a capo di scolparsi, LXXI, 
2 55. e seg. 

BR1TRO, prefetto del pretorio sotto l' imperatore Leone 
L, dopo aver esercitato la sua carica onorevolmente , 
vedendo che non poteva continuare con Zenone $ si 
dimette dal suo impiego, LXXV1, a3i. 
, ERIULFO , utìziale goto. Essendo alla mensa di Teo- 

dosio , alt rea con Fravito , che 1' uccide sorto gli 
occhi dell' imperadore . Conseguenza di tale avveni- 
mento, LXXII, i45. 

ER M ETERICO, re degli Svevi,.è costretto ad accon- 
sentire al cambio dei prigionieri , e ad accordare la 
pace ai popoli di Galizia, LXXV, 91. La fa coli' im- 
pero, e cede poi la corona a suo figlio , essendo as- 
salito da una malattia che gì 1 impediva di occuparsi 
/ del governo, ivi. Non morì per altro che nel 44*. iVl • 

EftMlG \RlO, capitano svevo, devasta le provincie vici- 
se agli stati di Genserico, LXXV, 86". , che lo assale 
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e lo batte. Ermigano si annega presto a Menda nel- 
la sua fuga, ivi . 

ERVIOGENE, generale della cavalleria, riceve l'ordine 
dell' imperatore Costanzo in Costantinopoli , di scac- 
ciarne il vescovo Paolo, L\\ HI. 825. Assalito dal po- 
polo è strozzato, e n è gettato in mare il corpo, ivi. 

ERMOGENE, nominato prefetto di Egitto da Massimi- 
no. perseguita prima il suo predecessore , è poi con- 
vertito da lui , e decapitato per ordine del principe, 
LXV1I, 62. 

ERMOGENE, capitano che comandava le Irnppe occu- 
pate io lavori di fortificazione dall'imperatore Valen- 
tino, LXXI, 192. E ucciso dai Tedeschi, ivi . 

ERMOGENE t mandato da Giustiniano al re di Persia 
per trattare della pace t non riesce nella eoa com- 
missione, LXXXVJ1I, i36. Porta a Belisario il diplo- 
ma di generale delle truppe dell 1 Oriente, ivi . 

ErXMOGEftlANO, dotto giureconsulto che, sotto l'impe- 
ra dure Diocleziano, raccoglie in un corpo le leggi 
emanate dall' autorità imperiale . cominciando dal re- 
gno di Adriano , il quale pubblicando 1' editto perpe- 
tuo , aveva dato una forma nuova al diritto romano , 
LXXV , Compone un codice che portò il nome di 

lui, e del quale si trovano alcuni frammenti, ivi e seg. 

ERNAC.» il più giovane dei figli di Attila . Motivo, per 
cui questo re lo amava più degli altri , LXXV* 224 
e seg. 

EROC, re dei Tedeschi , ausiliari di Costanzo Cloro , 
eccita V esercito ad acclamare Costantino augusto , 
LXVII, 41. 

EROS, vescovo d' Arles e discepolo di g. Martino , e 
scacciato dalla sua sede dagli abitanti » della città , e 
perciò Timperadore fece una legge utile, LXX1V, 990. 

"Ertili » popolo che si crede uscito dalla Scandinavia coi 
Goti . Ferma ctanza dapprincipio tra le foci dell'Oder 
e della Vistola ; poi nelle foreste della Boemia , indi 
nei dintorni delle Paludi Meotidi, donde scacciato da- 
gli Unni , risale verso il nord in vicinanza alla sua 
culla . Finalmente si fissa presso alla imboccatura del 
Reno , e vi forma un regno . Di lì gli Eruli portano 
la desolazione sino in lspagna, LXXVl, 96. Particolari 
sui loro costumi ed abitudini, 07. Data e cagione del 
loro stabilimento sulle terre dell' impero , 1 XX V II, 
236. Potenza dei loro re illimitata nella guerra , « 
nessuna nella pace, ivi. 
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F.RVE , capitan© normanno che passa agfi stipe ndj delP 
imparo con una truppa di Tento rieri ligi alla sua 
fortuna . 1 Greci gli danno il nome di Francopuio „ 
L Y VX1X, 193. L" imperadore Costantino Monumaco la 
impiega contro i Patzioaci, tei. Dimandando a Stras- 
bospendilo , favorito di Michele Staiiottco, il titolo di 
maestro della miliaia par ricompensa dei suoi servigi» 
«a ricava ua rifiuto accompagnato da motteggi, e giura 
di vendicarsi. Pasca presso 1 Turchi. Sue avventure, 
229. 

Esarem, nome dato primiecaraeata al governatore genera- 
le d'Africa, LXXXI, 10*4. Diventa poi una forma nuova 
di governo, 18Ò. In che consistessero le sue funzioni, 
l" autorità ed i privilegi, iati. Qual aia il primo esar- 
ca, 186 . 

ES AUGUSTO, generale cui l'impero oppone ai Nor- 
manni la sconfìtta ed il richiamo di Doceano , è bat- 
tuto, LXXX1X, 106., e fatto prigioniero, 107. 

Escry , castello situato sul fiume d' Aiue nella Sciampa- 
gna . Nel 1199 vi si tenne un torneo , nel quale tutti 
i cavalieri terminano le giostre prendendo la croce , 
XCIV. 168. 

ÈS1CUI0 (H*) 1 ciamberlano dell 1 imperatore Costanzo, 
protegge apertamente gli ariani nel concilio di Sardt- 
ca, LXIX, 240. 

ES1CH10, personaggio considerabile* condannato a mor- 
te dall' imperadore Teodesio per aver corrotto il se- 
gretario, e rubato gli «critti del patriarca dei Giudei» 

lhif, 106. 

ESILARATO, duca di Napoli, muore contro Roma alla 
guida dei popoli della Campania, è battuto ed ucciso 
dai Romani, LXXX1V, s»4b. 

ESNAN, emir di Tracia» assedia Calcine » promette in- 
Tano ricompense alle sue truppe, viene uccise in una 
sortita degli assediati» LXXXV1I. 118. 

ESPERO, figlio di Ausonio , e fatto successivamente vi- 
cario di Macedonia, proconsole d' Africa , finalmente 
prefetto del pretorio delle Gallie , pel favore cui go- 
deva suo padre presso l'imperatore Graziano, LXXV, 
181. . 

ESPERIO, proconsole ». eh' era stimato un dotto magi- 
strato, LXXU, 2*9. L'imperatore Graziano gl'indriaza 
Erectio, ingiustamente accusato, km. (Le Beaa lo di- 
stingue dal precedente ) . 

ESSABULO (Giovanni) , incaricato dnll'imperadore Mi- 
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chele Baogabl del governo di Costantinopoli nell' as- 
senza sui, dà <a^gi tii prudenza, LXXXVI, 64 • r\af- , 
frena V imprudente curiosità di Michela il Balbo, 

C20. 

ESUPfiRAXZlO, presto della Gallio, residente io Ar- 
les. è ucciso dai soldati in una se llatane IAXV. 69. 

ESUPEMO, soldato, aoo d*t tra prodi che uscirono a 
pri ni dal sotterraneo scavato per impadronirsi di Mao- 
guai .Ica, L.XK 261. L' imperatore Giuliano lo colma 
di lodi, e gli cinge il capo di una corona, 369. 

Eteri arca. Vedi Dignità. 

Etichetta . Nella torte di Costantinopoli ara tanto in 
pregio , che V omettere una formalità valeva la 
perdita di un diritto. XCIX, a4. Era un sacrilegio il 
trasturarla , • la legge che la prescriveva mutola vasi 
divina gerarchia. />/ ( noia ) . 

Etnarca, o comandante dette nazioni. Titolo dato da 
Costantino Mouomaco a Niceforo di Bnenne, col co- 
mando di un corpo di cavalleria composto d' indivi- 
dui presi in tutte le nazioni dell' Oriente sottomesse 
all' impero, LXXXIX, 189. 

EUCHEEUO (38o) zio di Teodosio il Grande, che l' o- 
norava come padre, e lo fa console. L.XXU, 199. 

EUCHERIO (4o4), figlio di Stilicene Suo padre lo 
vuol tu- salire sul trono, raggiro a tal effetto, LXX1V,. 
o,5. Cagione dei delitti di suo padre ne diviene la 
vittima, ed e condannato a morte, i5a. 

EUDOSS1A (395) figlia di Bautooe, conte francese, che 
aveva renduto i più rilevanti servigi all'impero, è V 
Oggetto di un raggiro , il cui scopo era di fargli spo- 
aare Arcadio, LXXIIi, a 14. Ella di fatto lo sposi , 
ivi . Carattere di lei , che ai lascia gtfternare dallo 
sue donne e dai suoi eunuchi , 916. Oltraggiata da 
Entropio , che ha la impudenza di minacciarla di 
farla scacciare di corte . va a gettarsi appiè di Arca* 
• dio dal quale ottiene V espulsione dell' insolente eu- 
nuco, LXX1V, 36. Si reputa insaltata da s Giovanni 
Crisostomo , e applica a se atessa un paaso de'di lui 
sermoni, 80. Infunata giura la perdita del prelato, e 
viene a capo de'suoi progetti, 81. Muore d'aborto , 
90. 

EUOOSSIA (420) moglie dell' imperatore Teodosio se- 
condo, LXXV, 43* Condotta generosa di lei verso i 
«noi fratelli, /W # Coltiva le lettere . e compone parec- 
chie opere, ivi» Fa un pellegrinaggio a Gerusalemme, 
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recita alcuni discorsi a e sparge largizioni in tutte le 
città, l5i. Presa ingiustamente in sospetto ria Teodo- 
sio, che fa mettere a morte Paolino, si allontana dal 
principe ■ e chiede la permissione di ritirarsi io Ge- 
rusalemme , 164* l' a gelosia dell' imperatore le tieu 
dietro , e la perseguita, ivi . Fine di tal principessa» 
ivi. Ella 1 prima di essere imperatrice , portava il no- 
me di Atenaide. 

El DOSSI V ( : 201), 6glia maggiore di Alessio, maritata 
a Stefano , re di Servia , che si fa monaco ; uno dei 
suoi figli , eh' egli avea avuto da una prima moglie , 
sposa sua matrigna , di cui era innamorato . E dipoi 
scacciata dal marito, XCIV, 1 58. 

EUDOSSI V (i*qÒ) sorella di Andronico, vedova di 
Giovanni Comneno , sovrano di Trebizonda , è propo- 
sta , senza sua saputa , da suo fratello al cralo di 
Servia, XCV11I, 9; non solamente rigetta il principe , 
ma esprime il dispiacere che le reca una tale propo- 
sizione , 10. Dissimula quello che le apporta il pro- 
getto dell' imperatore, di maritare la figlia di Cucino* 
prefetto di Camelea , eoa Alessio Comneno , figlio di 
E uri ossi a , 14 Inganna Andronico, parte dalla corte 
e si beffa di lui , ivi. 

EUFE VllO » patriarca di Costantinopoli , s 1 inimica coir 
imperatore Anastasio, LXXII, i63, che lo fa deporrà 
e lo esilia in Patagonia , 164* 

EUFEMIO, comandante in una città di Sicilia > rapito 
avendo una religiosa , fugge in Africa per sottrarsi al 
castigo ; e ne ritorna con un esercito di Saraceni e 
col titolo d' imperadore, LXXXV1, i3i. E ucciso da- 
vanti Siracusa* i3a. 

EUFORBENE ( Andronico) , cugino dell' imperadore 
Emmaouele Comneno, e governatore della Citi eia > la- 
scia prendere da Toras parecchie piazze del suo go- 
verno. XCI1I, 122. 

EUFROSINA , nipote di Gregorio Caronte re, e moglie 
di Alessio l' Angelo , contribuisce colle sue pratiche a 
metter la corona sulla testa di suo marito , XCIVt 
io5. Suoi maneggi presso i grandi, suo fasto nelle [>u- 
bliche cpmparse , 106. Ottiene che le cariche saranno 
gratuite , o che il denaro cui produrrebbe la laro 
vendita, entrerà nel tesoro, Cade io sospetto di 

tresca amorosa col giovane cortigiano Vatace , tPt* E 
privata delle insegne della sua dignità , 126. E con- 
dotta io un monastero , 12Ò. Ben presto neutra io 
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grazia e ricomparisce in corte , m . Avendo fatto sva- 
nire una congiura , ne concepisce un orgoglio, che le 
la commettere Tere follie. 1 47- È posta in prigione in 
vece d'Isacco, 220. Murzuìlo la conduce seco nell'u- 
scire di Costantinopoli , non menò «he Eudossia di 
lei figlia i cui aveva sposata quantunque ammogliato , 
263. Eufrosina piange gran tempo la perdita della sua 
corona , e muore nel ìaio a Larta nell'Epiro, >XCV . 
ri! 1 , 

EU 3 E NI A PALE0L06A, cugina del giovane Andro- 
nico, deputata a tal principe da suo avo per ricon- 
durlo 1 vi riesce, XCVUi, 200. 

EUGENIO (365) , eunuco della corte dell 1 imperadore 
Valente , essendo caduto in disgrazia t s' impegna di 
secondare Petronio, LXXI, no. 

EUGENIO (3oa) letterato e professore di rettorica, scel- 
to da Arbogasto , è salutato imperadore di Occidente 
alla morte di Valentiniano, L.XX1II, 142. Manda am- 
basciatori a Teodosio, 1 4 4 ì protegga* la idolatria, • ri- 
stabilisce il culto dei pagani, iób. Marcia alla- guida 
d' un poderoso esercito contro 1 imperatore • riporta 
di lancio alcun vantaggio, di cui non sa profittare, i63 
€ seg. E preso nel momento in cui dar* pruove d* 
insensato orgoglio * e messo a morte da un suo sol- 
dato, 170. 

EUGENIO (i43i). nome preso da Gabriele Condulmer 
viniziano , quando fu eletto papa ; vuol trasferire il 
concilio di Basilea , CXI, i3a. Il concilio ricusa di 
ubbidire, l34 <? &cg. e minaccia il papa, ivi. I di lui 
legati non vi sono riconosciuti, i4o. Sua disputa coli' 
imperadore Sigismondo, ivi. Manda a cercare Paleo- 
fogo, 147; discioglie il concilio di Basilea , e ne con- 
voca un altro a Ferrara, i 4<j- Geremonie per conser- 
vare tutti i diritti , 166". Parte attiva che Eugenio 
prende nel concilio di Ferrara , 167. Variazione sin- 
golare nel racconto del suo viaggio da Ferrar* a Fi- 
renze, 161. Sua inquietudine sul linguaggio di Paleo* 
logo, 172. Sottoscrive primo l'atte d'unione che non 
doveva esser eseguito, 173. Illusione del pontefice » 
176. Predica una crociata contro i Turchi , 18*; fa 
rompere la pace conchiusa con essi, so3. Dottrina cui 
stabilisce in quella occasione, 206". 

EUGRAFO , domestico di Menna , prefetto di Egitto , 
è punito di morte per la difesa dei cristianesimo, du 
Massjmino che V uccide egli medesimo, LXV1I, 62. 
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EUL AMPIO , vescovo di Apamea * partigiano di Fozioy 
citato dinanzi il concilio $ vi fa mostra di grande au- 
dacia, LXXXVU. 69. 

EUVTFNE , stabilito da Costanzo Cloro , capo degli 
studj in Autuo con una pensione d'oltre a sessanta- 
mila franchi . pronunzia davanti Costantino un discor- 
so the ci fy conservalo. LX\ li, 199. 

Eunuchi . Sette eunuchi si uniscono per far imperatore 
JSiceforo . Tutti e sette eran patri*) . LXXXV, 2?5a. 
Parole che provano quanto erano disprezzati gli eu- 

. auchi , ivi • 

SURICO, re dei Visigoti, volendo unire sotto il suo po- 
tere i paesi giacenti tra la Loira, V Oceano, il Medi- 
terraneo ed il Rodano, si avanza alla guida d'un eser- 
cito , batte i Brettoni che gli disputavano il paese , • 
readesi padrone del Berrà, LXXVI, aoó. Vucle im- 
padronirsi dell' AI verni a . di cui assedia la capita- 
le , e non acconsente alla pace che facendosi cedere 
quella provincia, a$a e seg. 

SUàEBlÀ, figlia d'un consolare, di cui s'ignora il no- 
me . nata in Tessaionica, sposa l'iaaperadore Costan- 
zo, LX1X, 74. Giuliano ha fatto il di lei panegirico , 
ÌM. Gelosa della moglie di questo principe, la rende 
sterile col veleno, 204. Morte di Eusebia raccontata 
in diverse maniere» LXX, 79. 

EUSEBIO (3 io), vescovo di Cesarea, celebre per pa- 
recchie opere , tra le altre per la sua storia ecclesia- 
stica , dà ricovero ad Ario, LXVIIl» 20. Carattere » 
difetti e vÌ2) di lui, ivi. Interviene al concilio di Ni- 
cea , e vi si fa considerare per ariano» V^. 11 timore 
dell* esilio gli fa sottoscrivere il formoUrio proposto 
da Osio per terminare lo scisma , 4^ ^ a **i Costan- 
tino un panegirico increscioso , freddo e lungo ,127. 
Sua morte , 20^ 

EUSEBIO di Nicomedia <3io) favorisce Ario, ed è con- 
vinto. d' ipocrisia, LXV1II. 18. Sua storia, ipì. Riuni- 
sce i tescovi di Bitinia in favore di Ario, a3. Ingen- 
ua Costantino, «4- Interviene al concilio di Nicea, e vi 
ai fa osservare come difensore dell' ariani smo , 33. 
Combatte per gran tempo avanti di sottoscrivere il 
formolario proposto da Osio , 43. Dopo il concilio in- 
segna apertamente i suoi errori , e V imperatore Co- 
stantino lo fa condannar* e deporre , 63. Si riunisca- 
ti, n Eusebio «li Cesarea. i36; ed entrambi fanno rag- 
^.n , e calunniano Eustazio per cuinarlo, sVi. E tatto* 
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vescovo di Costantinopoli, 2o3. Muore dopo aver go- 
duto per tre anni tale dignità, 232. 
EUSEBIO (337) eunuco e gran ciamberlano dell' impe- 
radore Costanzo, caduto in sospetto di essere l'autore 
segreto della strage dei nipoti di Costantino » diventa 
V arbitro della corte, e fa dare agli eunuchi il poterà 
e V autorità di cui hanno dappoi, goduto oella corta 
di Costantinopoli, LVVill, 193. È mandalo a calmare 
dei soldati ammutinati , e vi riesce a forza di denaro, 
LXIX, u\. E membro della commissione incaricata 
d' interrogare Gallo , e cagiona la morte di «ìueilo 
principe, impedendo a colui che ne portava la grafia 
di arrivare a tempo, n3. Giudice relatore dei parti* 
giani di Gallo, li condanna secondo il suo capriccio , 
117. Dopo la morte di Costanzo e condannato ad e*- 
ser bruciato vivo dalla camera di giustizia iostituita 
per informare giuridicamente contro i partigiani di 
esso principe, LXX, ia3> 
EUSEBIO di Edessa (34o) allievo di Eusebio di Cesa- 
rea , ariano come lui , ricusa il vescovato di Alessan- 
dria, perchè lo scorgeva intorniato da scogli, LXVlil, 
214. 

EUSEBIO (354) oratore di Emesa, vittima di un erro- 
re di nome, resiste ai più spaventosi tormenti e muo- 
re con intrepidezza. LXX, io3. 

EUSEBIO (366) vescovo di Vercelli , e condannato all' 
esilio dair imperadore Costanzo, LXIX, 168. Parte € 
soffre molli mali trattamenti , i5q. 

EUSEBIO (4°9) gran ciamberlano dell'imperadore Ono- 
rio, è accoppato da AUobico sotto gli occhi del prin- 
cipe, LXXIV, 180. 

EUSERIO , vicario d' Asia , informa Teodoro di uo 
oracolo, che Jo indicava come successore dell impera- 
dure Valente , è posto in prigione , poi soggettato alla 
tortura, finalmente condanuato a morie, LXXIl, 9. 

EUSSOLO, vescovo ariano di Antiochia, fa rigiri contro 
Atanasio, guadagna il gran ciamberlano e gli altri eu- 
nuchi per prevenire l imperatore Gioviano, LXAI. òt. 
Esito di tale pratica, 62. 

EUSTAZIO (32Ò) nato a Sida in Panfilia . vescovo di 
Berea, poi di Antiochia, interviene aj concilio dt Si~ 
cea, e vi fa spiccare il suo coraggio , f,XVUI, 3a, 
Vittima di una infame calunaia, è bandito da Costas- 
ene, 1 1B. 

EUóTAZlO ( 890), patrizio, a cui V imperadore L«oue 
Lmùice Le Beaw ia 
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il Filosofo dà la condotta della sua flotta contro i 
Bulgari. LXXXV11, 164. 

EUSTAZIO-ARGIRO (oo5) aro dell'imperatore Ai-giro, 
impiegato contro i Saraceni che batte in parecchi in- 
contri . Privato delle sue cariche , e bandito per ef- 
fetto di rigiri di corte , si avvelena da disperazio- 
ne, LXXXVII, 190. 

EUSTAZIO ( 1 1 85) arcivescovo di Tessalonica , chiosa- 
tore di Omero . Suo procedere nell' assedio e nella 
presa di questa citta. XCIII, a5i. 

EUSTRATR, macedone, si presenta al combattimento 
contro un Armeno eh' era stimato invincibile , lo bat- 
te, e la resa di Baca diviene il prezzo della vittoria, 
XCII, i3a. 

EUTALIO di Laodicea ($9^) impiegato nelle finanze in 
Lidia , tormenta questa provincia colle sue concussio- 
ni in guisa , eh' è condannato ad una ammenda , 
I, XXIII, 206*. Se ne sottrae con una furfanteria che 
in altri tempi lo avrebbe rovinato , e contribuisce all' 
avanzamento dì lai . Fu rimeritato della sua scal- 
trezza colla carica di governatore della Cirenaica , 
207. 

EUTALIO (637) mandato dall' imperadore G lustmiano 
in soccorso di Belisario assediato in Roma, arriva nei 
dintorni di essa città, LXXIX, 1^8. Vi entra col de- 
naro che portava pel pagamento delle truppe, 160. 

EUTERIO (34p)i & rmeno rapito nella sua tafanai*, fat- 
to eunuco e venduto, è condotto a Costantinopoli , si 
forma collo studio , fa parte della corte dell' impera- 
dore Costante, è il solo che nella corte sembri degno 
di estimazione, LXIX, 8. Fatto ciamberlano da Giu- 
liano , è mandato alla corte di Costanzo per difen- 
derlo, 19$. Giuliano acclamato imperadore dalle trup- 
pe , deputa Enteriti con assoluto potere per render 
conto dei fatti e discolpare la sua condotta, LXX, 
60. Costanzo lo fa scacciare dalla sua presenza, ivi. 

EUTICHIO (67*) patriarca di Costantinopoli, si distin- 
gue in una c- restia, sebben fosse esiliato, e si spo- 
glia dei suoi beni per nutrire i poveri, LX^VI , 2$o. 
Richiamato alla sua i«»de, e ricevuto in trionfo, 2/j5. 

EUTICHIO (728). eunuco nominato dall' imperatore 
Leone esarca di Ravenna, è mandato da questo prin- 
cipe per disfarsi del papa, LXXXIV, 2^0. E carica- 
to di maledizioni, e forzato a ricoverarsi in Venezia. 
s5i. Si rimette in possesso di Ravenna, ivi ; induce 
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Luitpraodo a unirsi con lui conlro Gregorio , •ss.", 
marciano tnttadue contro il papa, eh' esce alla guida 
del suo clero, a54 li re dei Lombardi riconcilia l'e- 
sarca ed il papa, aó5. Questo pontefice rende air eu- 
nuco Eutichio un importante servigio, a56". 

EUTIMIO (869) vescovo di Cesarea in Cappadocia , 
partigiano del patriarca Folio poc' anzi deposto , ci- 
tatp dinauzi al concilio , fa spiccare la sua arditezza . 
LXXXVII, 69. 

EUTIMIO (906) monaco del monte Olimpo » sincelfo 
del patriarca , vien eletto patriarca di Costantinopoli, 
LXXXVII, 196. Indegnamente trattato da Alessandro, 
successore di Leone 4 è scacciato , e rilegato iu un 
mooistero, dove muore poco dopo aver sofferto tati 
oltraggi, si<). 

EUTIMIO, diverso dal precedente, e nominato da Ales- 
sandro vicino a morte , tutore di suo nipote il giova- 
ne Costanzo, LXXXVII, ai-r. 

EUT1MO, arabo dotato di qualche ingegno . Niceforo , 
dopo avergli dato un grado, gli fa uua ingiustizia che 
determina Eutimo a darsi ai Bulgari, LX\XVI, lì» 

•EUTROPIA e messa a morte per ordine di Magneu* 
zio, unicamente per esser madre di Nepoziaoo , 
LX1X, 17. 

EUTROPIO (3 7 4) proconsole d'Africa, di cui ci resta 
un compendio della storia rumaua, è compromesse» iu 
una cougiura contro l 1 imperatore Valente, e uon rico- 
nosce la vita che dal coraggio del filosofo Pasifìlo» 
LXXII, ta. Diventa in appresso prefetto del pretorio 
d' Oriente.» e Teodosio, stimandolo a gì' indrizza parec- 
chie leggi utili che aveva fatte, 142 . 

EUTROPIO (396) eunuco del palazzo, profitta dell' as- 
senza di Rufino per impedire il matrimonio di questo 
raggiratore coli' imperadore Arcadio, e dispone questo 
principe per Eudossia, figlia di Bautone, LXXUI, a 14. 
Vi riesce, e Bufino giura di vendicarsi, w; «Ba sendo 
egli stesso assassinato da Gaina, Eutropio padroneggia 
1' animo di Arcadio, aa3. Vizj e viltà di tale eunuco 
fatto gran ciamberlano, ivi. Si fa dare una grsii par- 
te dei beni di Rufino, 2^4 Induce Arcadio a dichia- 
rare in pien senato Stilicooe nimico dell'impero, a3a; 
fa nominare Alarico comandante delle truppe dell' 11* 
li rio orientale, ivi\ e condannare ingiustamente un ge- 
nerale , del qual era geloso, abó. Fa scrivere a Stili- 
none lettere puogentisume per liberarsi di lui, 348. 
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La sua impertinenza ricre«ce col favore, LXXIVi 17. 
Fa servire alle sue concussioni i meni proprj a re- 
primerle, ivi . E fallo patrizio. Gli si erigono dell» 
statue; ed il suo euorme potere diventa la causa dell 
autorità degli eunuchi ; e, nel loro folle avvilimento , 
molti Greci perdono la vita tacendo -fi mutilare per aver 
diritto agli stessi onori, 18. Eutropio aspira al titolo 
d' imperadore , e comincia dal prender quello di con- 
sole ; unico esempio di un eunuco decoralo di tal di- 
gnità, ivi. Oppone al ribelle Trig.bilo il di lui rivai» 
Gaina, 19 A*eudo avuto I' ardire di minacciare l'im- 
peratrice Eudossia di scacciarla dalla corte , ella ot- 
tiene la di lui espulsione, 26. Scacciato egli medesi- 
mo , oggetto dell' odio generale, ripara in una chiesa, 
dove s. Gio. Crisostomo lo protegge , 27. Come ne 
esce, viene arrestato, condannato all' esilio » infamalo 
con una sentenza criminale, 29. Finalmente , condan- 
nato a morte è giustiziato , .3o. 

EUZOIO, vescovo di Antiochia, si distingue come par- 
tigiano dell' arianesimo, LXXI, 249* 

E V AGRO » ricevitore del demanio , dopo la morto del- 
l' imperatore CoUanzo h condannato all' esilio dalla 
camera di giustizia, LXX, 123* 

EZISYIENO, Bulgaro che comandava per Gioannicio 
nella città di Proseco, entra in Tessalonica per solle- 
vare gli abitanti contro il marchese di vlonfcrrato, % 
questa impresa non ha conseguenze, XCV" , 68 . 
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FABRE (i7 P ) dell' Oratorio , continuatore di Fleurr, 
eh' è ben lontano dal valere quanto lui, manca in ge- 
nerale di sana critica » CU. 121 {nota) . Si contrad- 
dice risguardo ;id Dniade. ivi • Copia "Vtainburg paro- 
la per parola senza citarlo, qo ( nota ) . 

FAfAtfGlO, governatore della Betica . fa morire per 
roano di carnefice un giovane accusato di aver tra- 
scritto un libro di magia, LXXl. an 

f\\\\ rrulo. A\ sùrne reale, attivo e prode, ligio a Be- 
li»ano , yxsk cu» utilità utila spedizione ti Àfrica * 
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IAXIX, la. Tiene Gelimero «Medialo , gli ferite una 
lettera per esortarlo ad arrendersi , e ne riceve una 
enirntnatica dimanda, 17 e seg. 

FARESMANE, capitano ibero ,• cai V imperatore Roma- 
no Diogene lascia comandante nella città dt Geraplo , 
della quale si era impadronito, XC, 40. 

FARMACE, tessalooicese 9 deputato a Cantacuzeno dai 
suoi concittadini, C, «2. £ scannato in una rivolu- 
zione, 27. 

FARVA, u tizi ale, governatore di Filadelfia , che ricono- 
sce altamente Maometto per rinviato di Dio, LXXXIH* 
60. Eraclio lo fa arrestare , e impiccare in Palestina, 
ivi , 

1* "ASSOLATO, italiano, passato a Costantinopoli coli' im- 
peratrice Anna a si chiamava Fasciatali, diride il go- 
verno con Asao e Ginn amo , di cui era cognato, C, 
3o. Causa dell' odio dei Genovesi contro di lui * ivi. 
Si accorda cogli amici di Cantacuzeno , lo manda a 
Cercare* e lo fa scortare dalla sua guardia, 46 € seg. 
Fa costruire alcuni vascelli, 65, Annotazione sopra di 
lui, 61. 

FAUSTA ( Flavia Massimiano ), figlia di Massimiano, 
sposa Costantino, LXVI1, 55. Resiste alle seduzioni di 
suo padre che la voleva far sua complice nel suo di- 
segno di sbrigarsi del genero, 70. Salva il marito, ma 
nel salvar lui cagiona la rovina del padre , 71. Ca- 
lunnia Crispo , e lo fa condannare a morte , L \ Vili, 
6b*. Divenuta odiosa , è acculata d' un infame com- 
mercio , e per ordine di Costantino soffocata in una 
stufa , ivi . 

FAUSTINO, tesoriere generale munito d' una commis- 
sione dell" imperadore Costanzo per discacciare Ata- 
nasio da Alessandria , contribuisce al disordine della 
città, 1 \L\ 170. 

FAUSTINO , segretario citato al tribunale di Probo , 
innanzi al quale era accusato di magia , è coodauna» 
to a morte per una innocenti^sima facezia, LXXU, 40. 

FAUSTO , diacono, che solamente armato dì una pietra 
uccide un gran numero di ladri , LXXIV, 94. 

Fazioni del circo. Fazioni degli azzurri e dei verdi. 
1 cocchieri vestiti di verde disputavano il premio a 
gufili eh' erano coperti d* una veste azzurra . Cia- 
scuno vi s'interessava all'impazzata. 1/ origine delle 
due fazioni proveniva dall' alFeito che il populo pren- 
deva per T una o l'altra delle due . Giustiniano fa- 
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voreggiandone una , si espose a vedersi toglier dall'ai» 
tra la corona e la vita, CUI. Vedi Circo. 
FEDERICO, imperatore di Germania , successore di 
Corrado , conchiude una segreta alleanza con Andro- 
nico Comneno contro 1 imperadore £mmanuele , 

xeni, ii. 

FELICE (3o*oJ, tesoriere dell' erario del re , incaricato 
di chiudere la chiesa di Antiochia dopo averla spo- 
gliata , si distingue in tale operazione per la sua im- 
pertinenza, LXX, 200. La sua morte , accaduta la se* 
ra stessa é «embra un eletto della divina vendetta , 

201. 

FELICE (4-*5) generale delle truppe di Occidepte e 
patrizio j accusato di essere autore della morte di uq 
vescovo , fa pugnalare un diacono che distribuiva le 
limo si ne, LXXV, Oi; tesse rigiri contro Bonifacio, di 
cui era geloso, 82; è ucciso per ordine di Aezio, 98. 

FELICE, nome preso da Ama leo di Savoja, eletto papa 
dal concilio di Basilea, GLI, i5o. Non fu egli ricono- 
sciuto . E famoso pel suo romitaggio di Ripagl'ia* ivi, 

FERDINANDO {don) , figlio del re di Majorca e cubi- 
no di Federico re di Sicilia » arriva a Gallipoli, man- 
dato da Federico, XCVIII, 149; per qual motivo, itri. 
È riconosciuto da Berengario e Ximenes. ma Rocafort 
ricusa d' imitare il loro esempio* 124* • di mol- 
to accorgimento per aver 1* armata in suo favore, hu 
Riconcilia i duci dei Catalani, i:0o; versa lagrime so- 
pra il suo amico Berengario poc' anzi assassinato , • 
indirizza rimproveri amari a Rocafort, ibg.E ricono- 
sciuto da Muntaner come luogotenente del re di Si- 
eri a* hi . Commette una imprudenza nel ducato dì 
Atene , è arrestato . e rimandato dal duca al re di 
Napoli, 160 e seg. 

FEK VlO, moro di nascita , assassina uno dei suoi fra- 
telli, LXXI, 260; prende Cesarea , e la riduce in ce- 
•nere , si fa dare il titolo di re t e incoronare da un 
tribuno, che gli posa la sua collana sul capo affinchè 
gli tenga le veci di diadema, hi. Temendo l'esercito 
di Teodosio, fa delle sommessioni, di cui quel gene- 
rale diffida, 262. Battuto e disanimato, manda ostag- 
gi e chiede la pace . col progetto di proseguire la 
guerra, aó~4* Forte del soccorso d' una moltitudine di 
barbari armati e sollevati da sua sorella, forza i Ro- 
mani a ritirarsi. 266. Dubitando della fedeltà degli 
alleali , e reputandosi tradito dalla sua gente , fugga 
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dì noite e si ricovera In monti inaccessibili» a68. Sì 
espone alla guida degl' lsaffiuoi , dà saggi di valore,» 
non fugge che negli ultimi estremi , a 7 i. Ricompari- 
sce e contrasta di nuovo la Tutoria, 272. Tradito da 
L;maze, re degl' Isaftiaoi. suo alleato , ma troppo tar- 
dì avvertito , cade nelle di lui mani , e dandosi la 
morte previene A progetto che quegli aveva di con. 
segnarlo a Teodosio» 274* m 

FESTO, proconsole d' Asia , fa perire in orrendi tor- 
menti un filosofo egiziano per alcune parole greche 
dal ùranno non intese, e che si trofavano nella lette- 
ra del filosofo a sua moglie , LXXII, 19. Storia di 
questo proconsole, 20. 

FESTO NEGRO , senatore , vedendo Odoacre tenia 
mezzi , offre i suoi serfigi a Teodorico . che lo ado- 
pera come negoziatore, LXXVII, i3o. 

Feudale (giurisprudenza)» dovuta ai Lombardi, che ne 
determinarono la natura e la forma, e le cui leggi su 
tale oggetto» fatte da Autari , lurono adottate in tutto- 
r Occidente, LXXXII, 3o. 

FIDUSTIO, romano, di condizione distinta, consulta gì 
indovini per conoscere il successore di Valente, e co, 
si diventa causa della ribellione d. Teodoro , e della 
morte di molte persone, LXXII, 9- Confrontato con 
uno dei delatori, confessa ogni cosa, m. 

F1HCE (Giovanni) Oziale dell' imperatore Baldovino, 
mette a fuoco parecchi quartieri di Costantinopoli per 
salvare i Francesi, XCV1, 167. 

Filadelfia» citta di Lidia . Resistito avendo alle arme 
dei Turchi restava sola in mezzo alle province con- 
quistate qual monumento che attestava aver esse tatto 
parte dell' impero, CI, i 7 8. Strana situazione de, suoi 
abitanti , che per amor della patna e fedeltà al prin- 
cipe, resiste all'ordine eh' ei dà loro di arrendersi a. 
munsulmani , e si trovano nella necessità lagrimevole 
di difendersi contro i loro compatriota, 179. 

F1LAGATA ( Giovanni ) detto il Calabrese, arcivesco- 
vo di Piacenza , è inviato dall'imperatore Ottone a di- 
mandare una delle figlie di Costantino . Avventure di 
tale arcivescovo , che finisce coli' esser punito de suoi 
rigiri, LXXXV11I, 249 e seg. 

F1LAGRO di Cappalocia (040), è fatto due volte pre- 
fetto di Egitto . Pone armata mano Gregorio idbif 
de di Alessandria , e commette molte azioni crudeli é 
LXV11I, aiò e seg % 
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FiMGRO (36o), segretario di Giuliano, che Io fa pof 
onte d' Oriente . Incaricato di rapire Vadomero , re 
dei Tedeschi , adempie con grande accorgimento la 
pericolosa tua commestione, LXX, 86. 

FILAGRO (642) tesoriere di Costantino III, fa violare 
a questo principe il sepolcro di Eraclio per ritrarne 
Dna corona d' oro, LXXX1II, 229. £ privalo delta 
sua carica dalla imperatrice Martina , forzato ad en- 
trare nel clero, e rilegato in Africa, 22o. 

FILA NTROPENO (ia63) grande scudiere, parente del- 
la famiglia imperiale, è fatto gran duca dall'imperato- 
re Michele Paleologo , cjie gli conferisce il comando 
di una flotta destinata ad operare contro il principe 
di Acaja, XCVI, 200. E mand-.to contro Giovanni il 
Bastardo, XCVII, 35; devasta la Tessaglia, 3g. t dipoi 
sorpreso, battesi da disperato, 4°-> e malgrado al suo 
Talora, era per soggiacere, quando è soccorso da Gio- 
vanni il despota, 4 1 ** c he lo strappa dalle mani del 
nimico, ivi Pericolosamente ferito, ti sottrae alla mor- 
te, e riceve la dignità di gran duca per ricompensa 
dei suoi servigi f 43. 

FILANTROPEN'O (120/») generale greco, impiegalo dal- 
l'Andronico II. Denunciato da questo principe, ascol- 
ta i suoi soldati, che mancando di tutto, lo esortano 
a farsi imj eratore, XGVII, 228. Errore che cagiona 
la sua ravina, ivi. Misure che prende , 229. Dopo 
▼entott'anni di prigionia e renduto alia libertà per 
inchiesta di Isaia, patriarca di Costantinopoli, XCYI1I, 
a 10. 

F1LANTROPENO O46o) deputalo dal governo nella 
morte di Giovanni Paleologo per recare a Costantino 
Dragosele gli ornamenti della dignità reale, CHI, 5;. 

F1LARETE (788) armeno ricchissimo, che consuma il 
suo in limosine, LXXXV, 187. 

FlI, ABETE (1069) millantatore, che I 1 imperatore Ro- 
mano Diogene crea generale con pi^uo potere, dando- 
gli il comando di un esercito contro i Turchi , XC , 
47 • Le sue truppe si sbandano, e fuggono alta vista 
dei nemico, ivi . Vuole impadronirsi del governo di 
Antiochia, ed i suoi partigiani sollevano il popolo per 
veuirne a capo, 112. Raccozzata una truppa di Ar- 
meoi e di banditi d ogni nazione , assume il titolo 
ò' imperatore, e si posta in luoghi forti sulla fron- 
tiera orientale, 164. Temendo la possanza di Rota- 
aiate, e couo»cendosi impotente a resistergli , sì sotta- 
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mette, ra a -risi tarlo, e n' è ben ricevuto, ivi . Si ren- 
de un' altra tolta padrone di Antiochia per formarsi 
uno stato indipendente* XCI , 3i . Vuole rinunziare 
alia fede per essere sostenuto dai Turchi , ma suo 
figlio ne lo impedisce ; e per salvare suo padre , lo 
tradisce, e consegua Antiochia ai Munsulmani, ivi . 

FILE (Giovanni) signore greco , ritirato dal mondo , 
esce un momento dal suo ritiro per condiscendere a 
Cantacuzeno, C, aia. 

FILELFO, detto gramatico, pronunzia un' assurda opi- 
nione, confutata dai fatti, CHI. 98. Annotazione sopra 
alcune circostanze della sua vita, ivi. 

FILETE (Teodoro) uno dei principali cortigiani di Teo- 
doro Lascari II, da questo principe è privato della 
vista per uua facezia, XCVI, 87. 

FILETE (Atessió) figlio del precedente, sposa Maria, 
nipote deli' imperatore , è nominato, maggiordomo da 
Michele Paleologo, XCVI t 148 . E adoperalo nella 
guerra contro il principe di Acaja, aoo. É ferito, pre- 
so, e moore in prigione, 202. 

FUGETE offre ad Andronico 11 suo parente di marcia- 
re contro i Turch , XGVIII» 178. Fotma una piccola 
armata, colla qnale batte e scaccia i Munsulmani . 
Andronico lo fa protostratore, XCV, 190 . 

FILIPP1CO, generale, cui 1' imperatore Maurizio con- 
ferisce il comando della Mesopotamia , e per affezio* 
narselo gli fa sposare sua sorella , LXX VI l, 66 . Fi- 
lippico devasta una provincia di Persia* e rientra eoa 
bottino» 56". Riceve ambasciatori del re, che gli fanno 
proposizioni impertinenti, 68. Si mostra più umane 
che valoroso, 61. Riporta la vittoria a Solacooe, 6a. « 
trovandosi in un pericolo imminente abbandona l'eser- 
cito, e fugge a sprone battuto, 68., si nasconde per 
lungo tempo. 70. , ricomparisce par dividere le sue 
truppe in due corpi, e mettervi due comandanti, 77., 
e riprendere il cammino di Costaatinopoli , 78. Inten- 
dendo che gli era sustituito un altro , si vendica vil- 
mente di Maurino, 8a* 
FILIPPO (348) di oscura famiglia, inalza col rigira 
sino alla carica di prefetto d' Oriente, LXVlli» 240 . 
Riceve l'ordine di scacciar Paolo dalla sede di Costan- 
tinopoli, e di r, porvi Macedonio. LX1X, i63 . Caduto 
in disgrazia, è privato delle sue dignità , senza aver 
il coraggio di sopravvivere alla loro perdita, ivi. 
FILIPPO (56 1) ufiziala dell' imperatore Costanzo. 4 
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man lato da questo principe all' imperatore Magaenzio, 
più come spia . che per fare proposizioni di pace, 
LXLX, 44; Adempie destramente alla sua commissio- 
ne, ivi \ E ritenuto prigioniero , f\b. 

FILIPPO, conte di i^amur, erede del trono di Costan- 
tinopoli dopo la morte di Pietro de Courtenay suo 
padre, ricusa la corona, e preferisce al trono la con- 
tea «li Namur, XCVl, 62 

FILIPPO di Taranto, aveodo sposato Itamar Comneno* 
figlia di Anna, vedova di Niceforo, despoto di Epiro, 
che ricusa di dargli la dote promessa, arma contro 
sua matrigna. Ella arriva a scacciarlo « e lo forza a 
rimbarcarsi, XCVI1I, 85. Muore col titolo d' impera* 
ture di Costantinopoli, aóo . 

FILIPPO L'ARDITO» duca di Borgogna, forma nna 
crociata per soccorrere Emmanueie Paleologo, CI» 199. 
Gli ambasciatori del duca di Borgogna promuovono 
una conlesa nel concilio di Basilea pel d ritto di pre- 
cedenza, al quale aspirano, CU, 140. 

FlLOCALO RUM AZIO, generale greco, a cui l'impera- 
tore Alessio Comneno atìiJa il comando delle truppe 
di terra e di mare che dovevano restare nell'isola di 
Cipro dopo la pacificazione di essa, cui il cretese 
Rapsomate avea fatto ribellare, XCI, 119. Incaricato 
delie più gelose commestioni e più difficili, riusci sem- 
pre in bene, XC1I, 4*- ^ a ricostruire Adramitto di- 
strutta dai Turchi, li batte presso a questa città, e 
riporta altre vittorie, 4* « seg. 

FILOREO, greco 1 che si distingue nel circo 1 facendo 
giuochi di forza, LXXXVIìI, 102. 

FILOROMO, cocchiere del circo, pel quale si solleva 
la plebaglia di Roma ; e ciò non toglie che il prefetto 
di Leonzio lo faccia condurre in prigione, LXIX, i33. 

F1L0ST0RGI0, scrittore di cui si riporta la descri- 
zione d' una meteora straordinaria che avea veduto, 
non da naturalista, ma da uomo superstizioso, LXXIV, 
io4* 

FILOTEO, primo scudiere 4» Barda, gli dà un cattivo 
cousiglio, e ne cagiona la rovina, LXXXVil, 25. 

FILOTEO, vescovo di Eraclea, si sacrifica per gli abi- 
tanti di questa città, fatti prigionieri dai Genovesi, C, 
202 ; uno dei commissarj mandati da Cautacuzeno 
per riconciliare i due principi Matteo suo tiglio , e 
Giovanni Paleologo sua genero, aia., vien eletto pa- 
triarca di Costantinopoli in luogo di Callisto che c\r> 
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eusava di consecrare Matteo* e produce una doppia 
sorpresa, accettando il posto di un prelato che qou 
aveva meritato di perderlo, e cooperandone l'usurpa- 
tore, CIj 10. Al ritorno di Giovanni Paleologo , ab- 
bandona (a sede di Costantinopoli, 29. 
FIORENZO (356) , figlio di Nigrioiano , contribuisce a 
«m : » li rare i raggiratori che meditavano la perdita 
di Silvano, LXIX, 126. E rilegato in Dalmazia , 
LXXj ìat. 

FIORENZO (366) non è già il precedente: prefetto del 
pretorio , è incaricato di una parte del governo civile 
nelle Gallio, L \ IV, sop. Vuol aumentare il numero 
delle imposte , a3a; a Costanzo deounzia Giuliano 
che vi si opponeva, fai \ per contrariare il quale , fa 
richiamare Sallustio, a34« Avendo fatto una ingiusta 
sentenza, cui Giuliano biasimò, Io denunzia di nuovo 
all' imperatore, LXX, 54* AJla nuova della rivoluto- 
ne in favore di Giuliano , ei reca presso Costanzo , 
67. Condannato a morte dalla camera di giustizia, \i 
si sottrae colla fuga , e più non ricomparisce, 13 a. 

FIORENZO (43o) prefetto del pretorio, per far cessa- 
re la prostituzione , dona allo stato una terra, la cui 
rendita pareggiava il prodotto della turpe contribuzio- 
ne gettata su tal ramo di commercio, LXXV, 107. 

FIORENZO, vescovo di Pozzuoli , deposto dal papa a 
dai vescovi , ricorre all'imperatore Valeutiniano, che 
conferma la condanna , e decide che non gli e piò 
permesso discolparsi dinanzi verun tribuoale, JjXXI1,35. 

FIRMILIANO , prefetto di Palestina , strumento delle 
crudeltà dell' imperadore Massimiano, è me»§o a mor- 
te da esso principe per le sue rapine , LXVII, 6*3. 

FLACCIANO, deputato all' imperadore Valentiniano da- 
gli abitanti di Lepti per reclamare contro Je vessa- 
zioni del generale romano, LXXI, 364*, non può ot- 
tenere giustizia, a65. 

FLACCILLA (Elia), nativa di Spagna , era figlia di 
Antonio , che fu console nel 38a. 1 Greci la chiama- 
no Placida e Piacila, LXXU, l2 8. Moglie dellim- 
peradore Teodosio, tiensi che abbia molto contribuito 
alia gloria di lui, ìao. 

FL\U NG, generale agli stlpendj di Guglielmo re di 
Sicilia , fugge dinanzi i Greci» XCIII, a3. 

FLAVI \ NO (3o,a), prefetto dei pretorio d'Italia, solle- 
cita Ambrosio d' andare a chieder soccorso ali 1 impe- 
radore contro i barbari, LXXUI, i38. Si fa dare da 
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Kusebio le riedito dei templi pagani, 1 54* Prima rH 
esser prefetto d' Italia, era slato governatore di Sici- 
lia , vicario d' Africa, e questore del palazzo , ivi . 
Ingrato verso Teodosio che ricolmato 1' aveva dì be- 
neficenze, stringe amicizia col nimico di lui, i56. Fa 
ristabilire il paganesimo in tutta la Italia , ivi . L' u- 
surpatore Eugenio lo fa console , iò8. Muove contro 
T imperadore per impedire ebe valichi le alpi giulie, 
ma non che riuscirvi, è ucciso combattendo, ió3. 

FLAV1ANO (4oo) figlio del precedente, e per una con- 
seguenza dei pregiudizj , condannato ad una sorte di 
esilio per la memoria odiosa lasciata da suo padre ; 
e proietto dal console Teodoro e fatto prefetto di Ro« 
ma, LXXIV, 34. 

FLAVIO, nome dato a Costantino $ che poi diventa un 
titolo di sovranità , come augusto e cesare , LXVJI, 
34 e seg., ma siccome non hi riservato ai soli impe- 
ratori , e lo presero anche dei barbari , ed il princi- 
pe che primo portò tal nome non ebbe ne i talenti 
ne gli storici di Catara e di Augusto, il t telo non 
tardò a cadere nelf obblio. ivi. Massimo lo dà a suo 
'figlio senza prenderlo per se stesso , quantunque fos- 
se solamente un usurpatore, LXXII, 19I. 

FOCA (526) patrizio, incaricato dall'imperatore Giustino 
di rialzare in Antiochia gli edifizj ed i monumenti at- 
terrali da un tremuoto, LXXV111, 86~. 

FOCA {Leone), figlio di Barda, fatto governatore di 
Cappadocia. divide il comando degli eserciti con suo 
Iratello Niceforo , batte i Saraceni, manda il loro ge- 
nerale prigioniero a Costantinopoli , ed è magnifica- 
mente rimunerato, LXXXVIII, 73 . Penetra sino al- 
l' Eufrate, 02. e riporta in Galazia una compiuta vit- 
toria, 101. È fatto curopalata da suo fratello, 117* 
Divenuto avaro quanto suo fratello Niceforo , fa con 
lui uno scandaloso monopolio, i3a . Per cagione di 
lui Zimisce cade in disgrazia, i54* 

FOCA {Pietro) (976), patrizio, nipote dell' imperatore 
fliceforo Foca, che lo aveva promosso ai primi gra- 
di, LXXXVIII, 904., è nominato comandante delle trup- 
pe di Oriente, ivi. Viene opposto a Sclero; sul qua- 
le riporta da principio un .vantaggio, 206. Ma è po- 
scia sorpreso e compiutamente battuto dal ribelle, 
auLi. E ucciso in un terzo conflitto, 211. 

FOvlA (Emmanuel*) figlio naturale di Leone Foca, 
*' mijj.idronisce di parecchie citta di Sicilia j e poi li 
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lascia sorprendere dai Saraceni» che gli tagliano La 
testa, LXXXVHI, 119. 
FOGA (Niceforo)^ generale greto , avo dell' imperatore 
di tal nume . È adoperato da Basilio nell' 885 contro 
i Saraceni, che batte in tutti gl'incontri, I.XXXVtl, 126*. 
Ne libera 1' Italia, 127. Si di»tiugue dì bu<jvo cootro 
di essi, e quantunque meno forte, conserva il vantag- 
gio colla sua prudenza e abilità, '44* keone il filoso- 
fo gli affida la con- lotta dell' esercito terrestre coutro 
i Bulgari, 1 .4 Rifiutando una proposizione disonore- 
vole, è privato di tutte le sue dignità, ma il bisogno 
che si ha dei suoi talenti lo fa impiegare di nuovo; è 
fatto governatore di Siria, rende grandi servigi e muo- 
re, 167. 

FOCA. (Leone) figlio del precedente , dall' imperatrice 
Zoe vteo aomioato comandante di truppe contro i 
Bulgari, LXXXVII, a5a. Rispinge la vanguardia del 
loro re Simeone, a36. Aspira al trouo , e conta sul 
credito del ciamberlano Costantino, suo cognato, ^7. 
Stringe lega con il seo rivale Romano Lecapene , da 
cui e incannato, 239. Conoscendo quanto era il fa- 
vore di cui godeva, raccolga un' armata numerosa, • 
muove alla volta di Costantinopoli, 242 . Abbandonate 
dai suoi soldati, che si viene a capo di alienare da 
lui, è preso, e gli sono svelti gli occhi, 944* 

FOCA (Barda) . Vedi BARDA, col qual nome gli sto* 
ri ci lo hanno fatto conoscere . 

FOCA (Nice/oro) . figlio di Barda, è fatto maggiordomo 
invece di suo padre, LXXXV1II, 73., è vinto dai M un- 
sulmani, 74* , agguerrisce le truppe eh' erano disani- 
mai", e riporta in Siria parecchi vantaggi, 80 e scg. 
Si accinge a ripigliare l'isola di Creta ai Saraceni, o 
vi riesce, sebben fosse vaio? samente difesa, q3 e Seq, 
Sue conquiste e sue geste, io\. , *' impadronisce di 
Aleppo, 100*. Alla morte di Romano il giovane , Teo- 
fane lo chiama a Costantinopoli , e gli fa decretare 
gli onori del trionfo, 110. Sua ipocrisia per isventare 
i progetti di Bringa. ili. Si fa dare un autorità illi- 
mitata, iia< E acclamato imperatore dall'esercito. 11 \. 
( Per il seguito del'e asioni di questo principe , vedi 
il suo articolo nella Tav. cronolog. num. XLFII ) • 

FORNARl (Giovanni de), uno di quelli che si distin- 
sero nel difendere Costantinopoli da Maometto, CUI, 
112. 
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FOHTUNAZIA.N0 , soprastante al demanio , procede 
contro -lue suoi commessi , rei di avere trafugato i 
denari del principe, LXXII, 9. 

FOT, capitano saraceno, devasta le coste dell' Ellespon- 
to, è Lattato dall'ammiraglio Niceta, LXYXVIl, 119. 

F0T1N0 (540 hastardo di Antonina, moglie di Belisa- 
rio, si chiama dapprima Fozio . L' odio di sua madre 
Io costringe a mutar nome . Sue avventure , LXXX« 
«76. Riceve una piena autorità per pacificare i tumul- 
ti della chiesa africana, 161. 

FOTIMO (8a4) ' comandante degli eserciii di Oriente , 
incaricato dall'imperatore Michele il Balbo di ripi- 
gliare 1' isola di Creta , di cui s' erano allor allora 
renduti padroni i Saraceni, è iti quella vece battuto j 
e fugge in Costantinopoli. LXXXVI, tao*. L'imperatore, 
anziché punirlo, gli dà il governo della Sicilia, ivi . 

FOUCHKRj storico della prima crociata , di cui faceva 
parte , esprime una grande ammirazione sulla bellez- 
za di Costantinopoli, XCI, 

FOZIO, d* illustre prosapia, ed il più detto dell' impe- 
ro, IìXXXVI, 253. E fatto patriarca di Costantinopo- 
li, 254* Suoi mezzi per piacere all' imperatore Mi- 
chele il Briaco, a55. Deputa due vescovi al papa, on- 
de far approvare da esso la sua elezione, 267. Con- 
voca un concilio , vi fa deporre Ignazio , del quale 
aveva usurpato la sede, aòo . Sopprime una lettera 
del papa che faceva conoscere la di lui condottaj 
LXXXV II, 7. È interdetto dal pontefice, g. Alla mor- 
te di Barda suo benefattore, si scatena contro di lui, 
28. Fabbrica gli atti d' un concilio ecumenico , 3o . 
Accusa i fratini d' empietti per avere inserito nel sim- 
bolo le parole fi/iogue, 5i. lucorooa Basilio, cui Mi- 
cheta si associa, 35 . i5 scoperta la sua impostura, 
49. È deposto, ÉM. Colpito d'anatema da papa Adria- 
no, vien forzato a presentarsi al concilio, e vi si com- 
porta con grande presenza di spirito, 66 e seg. Le 
ordinazioni che aveva fatte, sono dichiarate senza va- 
lore, 60 . Non è umiliato dalla sua condanna, e pren- 
de le sembianze di un giusto oppresso, 63. Alla mor- 
te del patriarca Ignazio, e riposto sulla sede di Co- 
stantinopoli , si rende Basilio propizio componendogli 
una genealogia, 101 e seg. Il papa annulla sotto cer- 
te condizioni tuttociò eh' era stato fatto contro di lui, 
lo5. Accortezza con cui egli delude tali condizioni, 
100. Si fa nominare negli atti prima del papa, 107* 
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fi condannato di nuovo da Stefano V , successore di 
Adriano, 108. Deposto una seconda tolta alla morte 
dell'imperatore Basilio, e rinchiuso in no monastero 
di Costantinopoli, visse colà cinqu'anni , e mori dopo 
essere stato scomunicato da nove papi, 140 e seg. 

Francesca t scure propria de' Francesi, LXXV, 89. 

Francesi . Lor origine e storia, LXXV, a8; principio 
della loro monarchia ; ricapitolazione della loro storia 
sino a Faramondo, «9 e seg. Titoli portati dai loro 
capi o principi, 33. Attratto , foggia di vestire , ed 
armatura di essi, 87 e seg. Quando abbiano comin- 
ciato a fermar dimora netta Gallia , i3o. 

Franchi . Nome dato dai Greci alle diverse armate di 
crociati che si succedettero per quasi due secoli. La 
prima era principalmente composta di Francesi . Essi 
vi dominavano anche io quella che si rese padrona di 
Costantinopoli nel 1204* Tale denominazione di Fran- 
chi applicata a tutti gli Europei in generale, era sta- 
ta da principio data a corpi composti in origine di 
Normanni e di venturieri cui menarono a Costantino- 
poli dopo avere combattalo i loro compatrioti in Ita- 
lia . Se avevano a lagnarsi di questi* non ebbero m 
lodarsi grandemente dei Greci , che non mantenevano 
le loro promesse . Effetti del loro scontentamento ,XC 4 
43. Vedi Roderlo Crepiti, 

FMNCOPULD (1048). Nome dato dai Greci al capi- 
tano Ervè, normanno, che con una truppa di ventu- 
rieri si era dato a militare sotto gli stipendj dell'im- 
pero, LXXXIX, 1 93. 

FRANCOPULO ( Costantino ) . Alessio III lo manda 
iu crociera sul Ponto Eussmo per ispogliare i vascel- 
li mercantili , ma lo disapprova quando alcuno se ne 
querela , XCIV, 166. 

FRINCOPULO. favorito dell' imperadore Michele Pa- 
tologo, cospira contro la di lui vita , è scoperto , c 
soggettato alla tortura, XCVII, 9. 

FRANCOPULO, provoca il popolo < di Costantinopoli d' 
accordo con Braoa, XCIX, 4». È ben trattato da Can- 
tacuzeno, C, 10; a cut salva la vita, 11. 

FRANGIPANI ( Eude). signore romano, sposa una ni- 
pote dell' imperadore Emmanuele Comneno » al quala 
papa Alessandro III 1 avca dimandata per esso $ 
XCIII, 69. 

FRANSURRS ( Ugo di) 4 signore crociato, vassallo del 
conte de Blois , deputato all' imperadore Baldovino dal 
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marchese di Monferrato, che scelto lo aveva nel do* 
mero dei suoi arbitri nella sua quistione con esso 
principe, XCV, ai. Suo discorso all' imperadore, ivi. 
FRANTZS, senatore, che offre i tuoi servigi all'impera- 
tore Andronico 111 contro Sirgiano , XCV1U * 245 • 
Stratagemma, di cui si serve per aggiungere il suo 
scopo, e far iscaonare quel ribelle» ivi. Entra io una 
congiura, ma prima ch'ella scoppi» chiude i suoi gior- 
ni, aò3. 

FRANTZE, generale di Apocauco, è compiutamente 
battuto in uno scontro tra le sue truppe e quelle di 
Cantacuzeno, V> AX, ióo. 

FlWMZK o FRANZ A # ministro dell' imperator Emma, 
nueie, che gli accorda tutta la sua confidenza* CU, 
ioa. Salva Costantino Dragosete a apese della sua li- 

. berta» no. Orrore della sua prigione* ivi {nota). Sua 
testimonianza neila battaglia di Varna, 217 (nota). 
Fatto prefetto di Lacedemone ci ha trasmesso le sag- 
gia istruzioni di Costantino Dragosete, CHI * 3i . 11 
suo progetto di matrimonio per questo principe corn* 
prova l'amor patrio che lo animava* 4 l • ^ ua dabbe- 
•aggiue riguardo alla continenza di Amurat, 43. Motivo 
per cui Io consultiamo più particolarmente nella descri- 
zione dell'assedio di Costantinopoli, 36 {nota). Giudica 
bene delle circostanze, ed io particolare dei risultati 
della morte di Amurat* 4 l * e del carattere del di lui 
successore, quantunque assai giovane, ivi {nota). Fa 
vedere la degradazione in cui erano caduti i grandi 
dell'impero* 76" La sua veracità è dimostrata dalla 
giustizia che rende a Maometto, che V oltraggiò neU 
l'oggetto più caro, 90. Suo dolore acerbissimo veden- 
do che nella nuova Roma vi eraa soltanto quattromila 
novecento settanta Romani. 102. Va d' accordo nello 
più piccole circostanze con Leonardo, cui non rivi- 
de più dopo l'assedio, i56" nota) . Accompagna Co- 
atantino come ajutante di campo, nel giorno della pre- 
sa della città, 161. Descrizione dell' esercito di Mao* 
saetto nel momento dell'assalto, |63 {nota) . È venduto 
dai Turchi, 174, riscatta sua moglie, ch'era pure stata 
▼enduta imi, ha il dolore di udire che sua figlia fa 
tratta al serraglio, e suo figlio ucciso da Maometto di 
sua propria mano. 175. 

FRA0 VIA1RE, stabilito re d' una popolazione tedesca da 
Valeunuiano , che toglier «ole'va a Macrìano la spe- 
ranza di riioruare iu u^uel paese, LXXI, a ab,, ma U 
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cantone era talmente rovinalo , che Fraomaire amò 
piuttosto di esser tribuno nella Gran Brettagna che dì 
regnare su rovine in Germania , ivi . 

FR AVITA, goto di nascita, e addetto al servigio dell' 
impero, comincia dal fare il mestiere di capo di partito, 
libera la Siria dai ladri che la infestavano, distrugge 
la flutta di Gaina che si era ribellato da Arcadio ; 
contrariato dai rivali che aveva in corte, vi ritorna, e 
La sua presenza li fa tacere , libera la Tracia dagli 
Unni che la devastavano, LXXIV, 63 e seg. 

FHEDIBAL, re dei Vandali, è preso da quello dei Goti, 
che lo manda prigioniere a Costanzo, LXXV, 8. È 
condotto a Ravenna, ivi . 

FR1GERIDO, capitano salito in grido di valore, condu- 
ce a militare per J impero alcune truppe della Gallia, 
LA VII, 81. Essendosi ammalato , i suoi rivali pub- 
blicano eh' è quello un pretesto per non combattere , 
82. Assale i Taifali , e uccide il loro duce » 86". Con- 
trariato presso l' imperadore Graziano t è allontanato 
nel momenti» iu cui vi era li più gran bisogno de 1 di 
lui servigi, ola 

FRIGITERNO , capo dei Visigoti , coi quali ferma àU 
mora sulle rive del Danubio , LXX1L 67; prova la 
perfidia del conte Lupicino, 76., dalle cui mani fugga 
con accorgimento , 77-, e cui forza dipoi a fuggirà 
dopo averne battuto le truppe , ivi . Si distingue io 
prudenza e abilità, 78. Essendo state battute le sue 
truppe, destramente procura di evitare nuovi svantag- 
gi , 96 Riesce con accortezza a far differire l'attacco 
di Valente, per esser più certo della vittoria. 97. Do- 
po aver tenuto a bada i nimici , riporta sopra di lo- 
ro , presso Andrinopoli , una decisiva vittoria , nella 
quale Valente disparve, 100. Vuole impedire ai Goti 
di assalire la città, sapendo che ignoravano 1' arte 
degli assedj , e la inutilità dei loro tentativi prova V 
abilità di Fritigerno, 108. 

Froirione, nome della torre situata in Galata, e su cui 
sì appoggiava la catena che barricava il porto, CHI , 
i36 (nota) . 

FROIVlLLE (Pietro di), crociato francese , vassallo 
del conte de Blois , % invola in segreto , abbandona 
vilmente i suoi commilitoni quando scorge la causava 
pericolo ■ e torna nel suo paese, XCV, óa. 

FRONEMO, letterato della Gallia , è fatto prefetto del 
pretorio dall'usurpatore Procopioj LXXI, n4* 
l&mcM Le Bbav *3 
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FRORILA, nipote di Gìoannicio, gli succede sul Trono 
dei Bulgari, è intieramente battuto da Enrico, XCV* 
1 i 5. Costretto da Asari, erede del trooo di Gìoannicio, 
a rinserrarsi in Ternova , vi sostiene uo assedio di 
setl'aimij dopo il quale, cadendo nelle mani del suo 
rivale, perde il trono e la vista, 167* 

Frumentarj , nome portato da alcuni ufiziali pubblici 
preposti al trasporto delle biade necessarie per 1' ali- 
mento degli eserciti , non meno che alla riscossione 
delle somme che talora si esigevano in vece di fer- 
mento , LXX, 1 1 5. 

FRI) VlENTINO, capitano di una compagnia della guar- 
dia dell'imperatore Giuliano* riceve da questo prin- 
cipe T ordine di punire Basilio , e di adoperarsi a 
stancarne la costanza, LXX, i<ra. 

FULCO, re di Gerusalemme. Battuto ripara in Moo- 
ferrand, chiede soccorsi a Raimondo , che , quantun- 
que minacciato pur esso, esce d' Antiochia; ma giun- 
ge troppo tardi , e Fulco aveva capitolato, XCII, i33. 
Distoglie I' imperatore dal progetto di fare un pelle- 
grinaggio a Gerusalemme. 1 C )Q. 

FULCO, paroco di Neuilly-sur-Marne • predica la cro- 
ciala , e scorre con tale scopo la Francia e la Ger- 
mania, XC1V, 164 e seg. 

FULLOFAUDO , generale che comandava nella Gran 
Brettagna, è sorpreso dagli abitanti, LXXl, i54* 

G 

GABALA (Giovanni) gran drungario , entra nella con- 
giura di A poca uco contra Cantacuzeno , XC1X , 3a . 
Denunzia quest'ultimo, e per ricompensa e farlo suc- 
cessivamente protosebaste e gran logoteta, 3o. Appog- 
gia presso l'imperatrice l'opinione di coloro che vo- 
gliono far cessare la guerra civile , 17 3 . Apocauco 
perciò lo rimprovera con asprezza, 176 . Fanno la 
pace, ed il gran duca gli offre sua figlia , e di met- 
terlo a parte dell'autorità, ivi. Reclama inutilmente 
dal gran duca Y eseguimento della di lui promessa, 
106. Apocauco se ne libera rendendolo sospetto al- 
l'imperatrice, che Io fa mettere in prigione, iqq. 

Gabbia . Due principi furon tratù io uua gabbia . Co- 
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•tantino Porfirogenito ( Vedi tal nome ) cui tuo fra- 
tello Andronico, che si era fatto carceriere di lui, cou- 
duceva seco in una gabbia ne' suoi viaggi, non volen- 
do perder d'occhio la sua vittima . XCVIU , 11., ed 
il famoso Bajazet, trattato «osi da Tamerlano, il qua- 
le non essendo di lui fratello , era meno reo di An- 
dronico. Bajazet fu attaccato alla gabbia con una ca- 
tena d'oro . Fatto comprovato* contro i dubbj di Voi* 
taire, da un testimonio degno di fede, CU, i3 (nota)» 
GABINIO, re dei Quadi, e. indegnamente assassinato in 
un pranzo da Marcelliano , duca della Valeria » 
LXXIl, 3i. 

GABRA (Teodoro) (1091) nato presso a Trebizonda, 
ritoglie questa cittade ai Turchi, i quali se n' erano 
impossessati, XCI, 110. L'imperatore Alessio Comne- 
no, per rimunerarlo, gli conferisce il titolo di duca, 
ed il governo di quella citta, ivi. Siccome era am- 
bizioso e torbido, il prìncipe ne ritiene il figlio in 
ostaggio per pegno della di lui fedeltà, iti. Teodoro 
lo rapisce, e poi lo rende, temendo la vendetta dell'ini- 
peradore. ivi . 

GABRA (Gregorio) (1001), figlio del precedente. Ales- 
sio gli dà sua figlia per moglie, XCI, ut . Gregorio, 
eh' era alla corte di questo principe , come ostaggio 
della fedeltà di suo padre, guadagna parecchi ufiziali 
dei palazzo per agevolarsi la fuga , ma è scoperto e 
rinchiuso nella cittadella di Fibppopoli, ivi, 

GABBA (Costantino) (1139) governatore di Trebizoo- 
da, scuote il giogo, e si rende independente, XCUI, 
t5o . 

GABRA (Michele) (tt6*3) spoia Eudossia , nipote del- 
l imperadore Emmanuele Cemneno, concubina di An- 
dronico; è fatto sebaste, e mandato con truppe a gua- 
rentire le frontiere contro gli Ungari, XCIIL 88. 

GABR1EL0PULO, nominato dall' imperatore Alessandro 
uno dei tutori del giovane Costantino Porfirogenito 
suo nipote, LXXXV11, 217. 

G A DAMA, contadino che fa cadere in un* insidia il co- 
mandante di Amido, e lo consegna ai Greci con du« 
gento uomini, LXXV1I, 2l4» 

G \1\TEI) DIN , sultano d'Iconio, sostiene suo genero 
Emmanuele Maurozomo, stabilito nella Frigia, XCV, 
01. . assale invano Aldobrandini, padrone di Atalia, e 
si vede forzato a rinunciare all'acquisto di questa cit- 
tà, ivi . Riceve Alessio, imperatore deposto dai ero- 
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ciati, 126". Relazioni tra i due principi, ed avvenui- 
ra romanzesca di Gaiateddin, /pi . Scrive una lette* 
sa minacciosa a Lascari , marcia contro di lui , ne 
balle la troppa. Io rovescia con un colpo di sciabola, 
e darà lordine di prenderlo quando Lascari si rialza, 
fa cader Gaiatedd.n di cavallo, gli mozza la lesta* e 
la inalza sulla punta della sua lancia, 127 e seg. 
GALDEft, coll'ajuto dei Saraceni scaccia suo zio dal 
principato di Benevento, LXXXVll, 97., n' è scac- 
ciato pur egli, è preso, fugge, ripara presso i Greci r 
che lo inviano all' imperatore Basilio, da coi è ben 
accolto, e ricolmalo di beni, 98 . 
GAlNA , fuggitivo dal sud puese , si getta nelle brac- 
cia dt Teodosio, che gli dà il comando d' una parte 
delle sue truppe straniere uella spelinone contro 
l'usurpatore Eugenio* LXXlll, 101. Segoala il suo 
valore nella prima battaglia data sulle rive del Vipao, 
i64« Stilicone gli affida le truppe dell' Oriente , e si 
accorila con lui sui mea di liberarsi di Rufino, 220. 
Gaina prende le sue misure cogli ufìziali dell" eserci- 
to, ivi, e fa trucidare Rufino in presenta dell' impe- 
ratore, nel momento in cui questi nominar lo dove- 
va suo collega, 221 . Non si trova a bastanza ricom- 
pensato di tale omicidio colla carica di comandante ge- 
nerale della cavalleria e dell' infanteria, LXVlV* 19. 
Vergognandosi di servire un eunuco, strigne lega 
con Tnbigildo per rovinare Eutropio, 21., soccorre 
il primo cui doveva combattere* e lo salva , 23 • E 
causa della distruzione dell'esercito «li Leone, e della 
costui morte, a5., dimanda all'imperatore che sacrifichi 
il suo eunuco* ivi . Fa condannare Eutropio a morie , 
3o. Si unisce con Tribigildo* ^ò. % si fa consegnare 
Saturnino, Aureliano e Giovanni, 44* * conchiude un 
trattato con Arcadio , 4$ i tsce malcontento da Co- 
stantinopoli, 5o; è battuto nel passaggio dell'Ellespon- 
to, 61 Sua morte* 55. 
GAISONE, agente dell' imperadore Magnenzio , insegue 
1' imperatore Costante, lo raggiunge alle falde dei Pi- 
renei* ed ivi lo trafigge di pugnale* LXLX, i3 . Ma- 
gnenzio lo nomina console, 34* 
GALABAZO* fratello di Zaca* comandante in Mitilene, 
difende questa piazza assediata dai Greci» XCI» * 1 6 • 
È battuto e forzato a rendere la città, 120. 
GA LATA (Falentiniano) figlio dell' imperatore Valente, 
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ai ammala. Guarigione e morte di lui presentate come 

miracolose, LXXI , 9 3ó. 
GALERIO, geloso del merito di Costantino, lo espone 
ai più grandi pericoli , LXVII, 38 . Suoi progetti 
sopra Licinio, 4a. Crudeltà dei suoi gusti e piaceri, 
43. Perchè faccia fare una esatta dinumeraiione nei 
suoi stati, 44. Arma per far tornare Massenzio al- 
1 ubbidienza, e trovando Roma al coperto dal suo fu- 
rore, ricorre alle negoziazioni , 56 . La deserzione 
delle truppe l'obbliga a diteggiare, hi. Devasta l'Ita- 
lia, 67., moltiplica le imposte, 74.» ridotto agli ultimi 
«stremi da una malattia, fa per timore un editto i« 
^ I a rTA Ó f Cris »a»»* « "«ore pochi giorni dappoi, 7 6\ 
GALLO, figlio di Giulio Costanzo, fratello di Costantino, 

jn i ,a *' U ° a ma,al,ia ,D Preseiva dalla sirage 
della fam.glia imperiale, 100. ± fallo cesare, LXIX, 
34. Carattere di lui, ivi. Cosiaozo gli rende la sua 
grazia, gli dà sua soiella in moglie, e lo manda in 
Oriente contro i Persi, 3q. Diventa tiranno, e si ino- 
ltra inclinato alla crudeltà , 87 . Si travesie, e fa il 
mestiere di spia» 89 . D' accordo con Costantino com- 
mette barbare iniquità, 10 1 e seg. Caldamente pres- 
sato da Costanzo di recarsi presso lui, esita sul par- 
tito che deve prendere,, 100. , e finalmente si determi- 
na ad ubbidire, 110 . E spogliato della porpora , e 
condannato a morte, 112. 

<5 AMALA, patrizio, di cui l'imperatore Romano Leca- 
peoe fa sposare la figlia al principe Stefano suo figlio 
primogenito, LXXXVIII, 27. 

GAJVGLIANO (Michele) governatore di Frigia, inviato 
dalla imperatrice Irene a Carlomagno, il quale non 
curandosi di contrarre un' alleanza opposta al divisa- 
mente die aveva di termioare l'impero greco in Oc- 
cidente, tiene a bada la principessa, LXXXV, 227. 

Cangres. piazza forte sulla frontiera di Galatea . Sen- 
«Wne impadroniti i Turchi . l' imperatore Calogianni 
1 assedia e forza a capitolare , ma i Turchi la ripi- 
ghano e ne rimangono padroni, XCII, i 20 . 

Caromant,, popolo dell'interno dell' Africa, manda am- 
basciatori all'imperatore Giustino li per trattare di 
chiedere missionari , LXXXI , 188. 

GAUETONE (Cnstoforo) segretario di papa Eugenio , 
mandato da questo pontefice all' impera do re greco, 

GARIDA (Giovanni) (014) dall' imperatrice Zoe nomi- 
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nato comandante della guardia straniera , e patrizio, 

LXXXVIL aa4. 

G\LWD\ (1081 i (Eustrato) monaco, cui la madre del- 
l'imperatore Alessio Comneno vuol collocare sul trono 
patriarcale di Costantinopoli . Rigiri co' quali vi rie- 
sce* XCV, iqti. Ella ben tasto si disinganna intorno 
ad esso monaco, 199. Pervertito dal sofista Italo, dà 
pruove d'incapacità che lo fanno deporre, XGI, 7. 

GASVlULl o fUSMULI, nome dato dai Greci ai figli 
di padri francesi e di madri greche . Michele Paleo- 
fogo gì 1 impiega come soldati per far rientrare sotto la 
sua potenza le isole vicine a Costantinopoli , XGVl , 

Gastaldi, nome portato dai governatori di piccole cit- 
tà , e dai castellani stabiliti dai Lombardi per co- 
mandare nell'ordine civile e militare* LXVXL 227. 

GATELUZlO {Francesco) nobile genovese, correndo i 
mari per far fortuna » incontra Giovanni Paleologo , 
di cui Cantacuzeno usurpava il trono , e si accinge 
a riporvelo. Ci, i5. . lo prende, e intrecciando l'astu- 
zia e l'audacia, lo riconduce a Costantinopoli, e vel 
fa salutare imperatore , 10. Paleo^go per un cosi ri- 
levante benefizio gli dà sua sorella, e lo fa princi- 
pe assoluto- di Lesbo, 73. 

GATELUZIO ('Nicolò e Domenico) nipoti del preceden- 
te, si fan la guerra per la sovranità di Lesbo. Aven- 
dola il primo usurpata al secondo , cui perteneva per 
essere ir maggiore. Maometto gli accorda confiscando- 
la in suo profitta, e fi strangolare i due fratelli, CUI, lóo. 

GAUDENZIO (556) agente di Costanzo ( che da tutte 
parti aveva spie e delatori ) denunzia il governatore 
della Paunonia per discorsi imprudentemente tenuti 
alla sua tavola , e così rovina parecchie persone , 
LX1X, iao . Esercitando presso Giuliano le stesso 
funzioni di spia, e quella di segretario, lo denuncia a 
Costanzo, 261. Questi Io manda in Africa per assicu- 
rarsi di tale provìncia , LXX, Bi . Quando Giulia- 
ne rej»nò. Gaudenzio fu condannato a morte, 179. 

GAUDENZIO (come) (399) è mandato dall' imperadore 
Onorio in Mnca per consumare la rovina dei paga- 
nesimo, LXXlV, 38. Rovescia gl' idoli e distrugge uu 
tempio, ivi . 

G AVALLA (Leone) capitano sperimentato, comandante 
della iiotta combinata di Vatace e di Asaa che asse- 
diava Costantinopoli, XCV, 208. 
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GAZA RENO , ufiziale partigiano del ribelle Tommaso . 
ricusaudo di arrendersi, è preso ed impiccato* LXXXVJ, 

Gazi, precetto della religione di Maometto che prescrire 
la guerra coatro gì* infedeli ( così chiamano quelli che 
non seguono l'islamismo ) XCVII, 224* Influenza di 
tale precetto per l'accrescimento dei Turchi, ivi. Par* 
tito che ne seppe trarre Maometto» n3. 

GEBAA, greco apostata , ucciso in un combattimento 
contro i Turchi . La sua testa vien esposta sulla pun- 
ta d' una picca nel campo di Emmanuele Comne&o , 
XCII, i 9 3. 

GE1SA, re di Ungheria, è assalito dall' imperatore Em- 
manuele Comneno, mentr'egli faceva la guerra ai Russi* 
XCII, 2/4 g. Incalza Boriso, e domanda la pace, aóa . 
Stringe alleanza con Andronico Comoeno, XC11I., u.» 
e forzato da Emmanuele a chieder la pace, 16. Muo- 
re, 74. 

GELIMERO sbalza llderico, sottentra a lui, e eoo tale 
usurpazione s'inimica V imperatore Giustiniano , che) 
f li fa inutili rimostranze, LXX Vili, aoò e jeg. Com- 
mette gravi errori» quando Belisario lo assale, a5i. f 
perde la battaglia, e fugge nella Numidia , a3a . Si 
dispone in Tricamara contro i Romaoi, è vinto, e 
decideudo il combattimento del destino dell' Africa, 
fugge, LXX1X, 6 e seg. La sua fuga compie la rot- 
ta del suo esercito, 6. I suoi tesori cadono nelle ma- 
ni di Belisario, la. Assediato da Fara, gli dimanda 
del pane, una chitarra ed una spugna, 16 . Si arren- 
de sulla parola che sarà trattato con onore , 20 . Ve- 
dendo i Romani, rompe in uno scroscio di riso, the 
viene diversameote interpretato, 21. Arriva in Costan- 
tinopoli ; qual e it eti o produca ivi la sua presenza t 
24* Fa parte del trionfo dei Romani . Sua riflessione 
entrando nel circo, aó. Giustiniano gli dà un gran 
dominio in Galazia, e lo avrebbe fatto patrizio , se il 
re vinto non avesse ricusato di rinunziare all' ariane* 
simo, ivi . Gelimero e la sua famiglia vivono nell' ab- 
bondanza, ivi . 

GENERICO, comandante della guarnigione di Roma , 
quantunque straniero, abbandona il servigio per la 
legge di Onorio che dagl' impieghi escludeva quelli 
che non professassero la religione cattolica ; ricusa la 
eccezione che V imperatore gl» proponeva, preterendo 
i suoi Dei alla ricchezze, LXXIV* 170 . Onorio , per 



et riservarlo, è astretto a rirocare la cria legge » n?i • 
Gli *i affida il comando generale delle troppe, «PI. 
GENKSIO (4 so) figlio del sofista Leonzio , e fratello 
della imperatrice Eudossia, è nominato prefetto del- 
l' Illirio per istanza di tale principessa, che in tal 
guisa vendicavasi della ingiustizia di Genesio verso di 
lei, LXXV, 43. 
GENESIO (lotti) segretario di Anna Comnena À madre 

dell 1 imperadore Alessio, XC, 201 . 
GENNADIO. che in appresso assunse il nome di Sco- 
larlo (Giorgio) parla eloquentemente nel concilio di 
Ferrara in favore della riunione delle due chiese, GII, 
174 (nota) . Errore commesso da Giovanni Paleologo 
a non isceglierlo per patriarca di Costantinopoli , ivi. 
Fanatismo di tale prelato, che divide i Greci nel mo- 
mento in cui aveano il più gran bisogno di unione, e 
dietro tal fatto si può risguardare come una delle 
cause della presa di Costantinopoli. CHI. 121. Effet- 
ti incredibili di un cartello incendiario che affigge 
sulla sua porta, hi. Dal fondo della sua celletta lan- 
cia anatemi, rpi . 
GENNADO, siro. fatto duca della Libie e della drenai* 
ca dall' imperatore Onorio, è incaricato della riscos- 
sione delle imposte, e -i distingue per la sua probità. 
LXXIV, 236. lì suo successore procaccia inutilmente 
di screditarlo, fot . 
GENNARO , sopranteodente agli eserciti dell' Illirio , è 
proposto nella morte dell' imperadore Gìoviano per 
succedergli, e rigettato perchè troppo lontano , e po- 
chissimo noto, LXXI, 72. 
Genovesi, stabiliti in un sobborgo di Costantinopoli , sono 
rimandali da Michele Paleologo prima in Eraclea, poi 
nel sobborgo di Calata, XCV1U . 180. Si fanno ad \ 
1 essi alcune concessioni eoo tr addi tori e ; minacciano l'im- 
peradore , e sono puniti, XCV, 72 e seg. Contesa 
tra essi ed i Viniziani ; questi sono scannali da quel- 
li, a 16 e seg Altra contesa tra i Genovesi e gli Al- 
mogavari, VCY'lil, 44- Perfidamente, vioianlo il dirit- 
to delle nazioni, s' impadroniscono di Berengario e dei 
vascelli catalani, 106. , loro procedere all' occasione 
di Cantacuzeno, XCIX, «07. Prendono l'isola di Scio, 
e minacciano Costantinopoli della fame, C, 3o e Seg. 
Profitterò della malattia dell' imperatore per assalire 
in piena pace la capitale , 89. , continuazione di tal 
guerra, 93., impresa mal combinata ; flotta dei Gre- 
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«i male allestita. q.5. Essa è battuta, . I Genovesi 
fanno la pace per ordine della loro repubblica, 09. 
Loro impertiaenfe condona verso P ìmperadore , 180. 
Errori gravi commessi dai principi greci nelle loro 
convenzioni cui Genovesi, i83 . Cantacuzeno dichiara 
loro la guerra, e ai unisce coi v'iniziasi, i85. Discus- 
sioni tra lui e Pisani, 186 . Questo non prende parte 
nel combattimento, 189. 1 lo che produce la sconfitta 
dei Greci, ivi. Continuazione dei buoni successi dei 
Genovesi, 198. Prendono e saccheggiano Soropolì, 201. 
Battaglia dei Dardanelli con vantaggio dei Genovesi » 
ao3 e scg. Si preparano a nuove spedizioni , 208. 
Ajutano Andronico a scacciar suo padre dal trono, 
CI, 147. Avendo questi ceduto 1' isola di TVnedo al 
Viniziani , i Genovesi non dissimulano il loro furo- 
re, ma uniti con Andronico assediano 1' isola, e sono 
respinti con perdita, i6~a. Impertinenza di un genove- 
se e viltà dell' imperatore di Trebizonda, 1*4. Odio- 
sa loro perfidia verso i Cipriotti, 167 . Soccorrono 
Amurat, ma non meritano i rimproveri fatti ad essi 
in tale occasione , CU, 82 e 83 (Trota) . Assaltano 
Costantinopoli, e sono respinti, uq . Quantunque al- 
leati di Ladislao e dei Greci, passano air esercito di 
Amurat, e si fanno pagare uno scudo per testa, 211. 
Accusati di tal tradimento dai contemporanei e dal 
papa, non sonosi mai discolpati, ivi e seg. Accusati 
di aver secondato Maometto nell'assedio di Costanti- 
nopoli, CHI, 98. Pruove della loro perfidia, 107. Spie 
dei Turchi, 11 5. Trattato conchiuso tra essi e Mao- 
metto, 1S6. 

GENSERICO, fratello di Gonderico , re dei Vandali , 
succede a questo principe > di cui fa annegare la ve- 
dova ed i figli, LXXV, 80". Ascolta la proposizione 
fattagli da Bonifacio di divider l'Africa, ivi . V assale 
e commette inaudite crudeltà, 93., fallisce dinanzi Ip- 
pona, di cui è forzato a levare l'assedio, 101. , vi ri- 
torna dopo aver battuto i Romani, e brucia la città, 
ivi. Fa un trattato vantaggioso coli' imperatore, 127 . 
Si rende per sorpresa padrone di Cartagine , che i 
Romani possedevano da cinquecento e ottantacinqu 1 
anni. i52. Maniera in cui assesta le sue conquiste, 
i63. Dopo aver sottomesso la Getulia, prende il tito- 
lo di re della terra e del mare . Fa immensi prepa- 
rativi, e mostra la superiorità del suo genio, creando 
in brevissimo tempo una formidabile marineria, 16*0 . 
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Se fa l'I saggio sulla conquista della Sicilia, ifft. Àr- 
riva a rumare, col suo accorgimelo , una flotta for- 
midabile diretta contro di lui, i6g., e cosi forza Teo- 
dosio a riconoscerlo, con un trattato , sovrano dei 
paesi cui possedeva , M . Sua crudeltà colla figlia- 
stra. 180. 

GEOFFREDO BtJREL tV Etampes (1096), capitano 
di dugento uomini, arrivato presso ad una città» do- 
v'erano stati maltrattati sedici crociati, fa la scalata e 
forza la città. XCI, 16 3. 

GEOFFREDO DI CUPERSAN (1107), signore crocia- 
to j che milita sotto Boemondo . E compromesso dalla 
perfìdia dell' imperatore Alessio Gomneno , che gli ri- 
spondeva a lettere eh' ei non aveva scritte, XCII, 18. 

GEOFFREDO , vescovo di Langres , detto U Nestore 
dei crociati , riceve gli ambasciatori dell' imperatore 
Emmaouele Comoeno , e di loro una lezione , XCII, 
219. Consiglia al re di strìgnere alleanza contro Em, 
manuele . aao. 

GEOFFREDO , signore armeno , millantatore e corti- 
giano , dà nel genio a Vatace che lo preferisce ad 
Emoianuele , e gli conferisce il comando della sua 
flotta contro i Francesi, XCVI, 14. È battolo quan- 
tunque avesse trenta vascelli contro tredici, i5. 

Ctoponirhe . Raccolta d' opere scritte sopra P agricoltu- 
ra : fu fatta sotto il regno e per ordine di Costantino 
Porfirogenito, LXXXVIII, 64. 

Gepidi , parola che , nella lingua dei Goti , significa in» 
ingordi Lo diedero a quelli che ricusarono di pas- 
sare la Vintola, LXXI, i6 9 . Questi pretesi infingardi 
divennero poscia terribili, vinsero i Borgognoni, e mo- 
lestarono i Romani , ivi . 

GERACE (4*4) t maestro di scuola , arrestato allo 
spettacolo dal prefetto di Oreste, tormentato sul tea- 
tro stesso , diventa la cagione della strage dei cristia- 
ni fatta dai giudei, LXXIV, a5 7 . 

GERACE (i345|, governatore di Zeroomiana . .conse- 
gna questa piazza a Cantacuzeno , contro il quale si 
era distinto col suo odio » XCIX, 218. Particolarità 
sul di lui tradimento , e sui pericoli corsi da quello 
al cui servigio era solamente passato per darlo nelle 
mani dei nimici, C, 12. 

G ER A SIMO j monaco ignorante e sordo, vien eletto pa- 
triarca di Costantinopoli, XCVIII, 184. 
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GERASIMO , vescovo intruso di Gerusalemme in danno 
di Labaro, C, no. Torna per impossessarti colla for- 
za una seconda volta di quella sede a e muore im- 
provrisamente, il 2. 

GKR VIANO (628) , figlio del fratello di Giustiniano , 
disfida i' odio di Teodora , LXXVI1I, ioa. 

GERMANO (726) patriarca di Costantinopoli , resiste 
coraggiosamente all'imperatore Leone l'Isauro, LXXXV, 
209. Questo principe brutale lo balte nel volto, quan- 
tunque il prelato avesse novantacinqu'anni , «67, e Io 
forta a dimetterti, ivi. 

GERMANO (1070) , succede a Niceforizo , e diventa 
ministro dell' imperadore Niceforo Botaniate ; è cauta 
della giusta punizione del suo predecetsora , XC, 
141 

GERMANO, vescovo di Aodrinopoli nel 126*7, è nomi- 
nato a malincuore patriarca di Costantinopoli dall'ini- 
peradore Michele Paleologo, XCVII, 7. Pratiche ado- 
perate al fine di ottenere la tua dimittione ; egli la 
rilascia , 13 e seg. 

GERMANO OGLI, principe della Frigia auperiore, ed 
il più potente dei tovrani dell' Asia minore . Amurat 
te lo affeziona, CI, tifi. Avendo preso le arme con- 
tro Bajazet tuo genero , è spogliato da lui de' tuoi 
stati, 182. 

GEROCLE, figlio di Ali pio , è condannato a morte per 
1' accusa di Eliodoro e di Palade , LXX1I, io*. Il po- 
polo di Antiochia ti raccoglie, , e ottiene grazia per 

lui , ivi. 

GERONZIO (354) conte, aoggettato alla tortura per 
essere stato del partito di Massenzio , quantunque 
Costanzo gii avesse perdonato, è condannato in per* 
peluo esilio, LXlX, 77. 

GERONZIO (407). nato nella Gran Brettagna, e fatto 
generale da Costantino quando le truppe acclamarono 
imperadore questo soldato. LXX1V, nò. Comanda no 
corpo d' armata contro i barbari , ivi . Balestra Saro 
che aveva ucciso poc* anzi Nebiogasto a tradimento, a 
lo forza a ritirarsi, 116. Disgustato della preierenza 
che Costantino parea dare a Giusto , fa prendere il 
titolo d' imperadore a Massimo , eh' ei sapeva dover 
essere un dorile istrumento, 16*0. Mantiene iuteliigen- 
ze coi barbari , 161. Valica i Pirenei per romper 
guerra nella Gallia a Costantino a sperando di scac- 



ciarlo da quel paese, 20 1. Entra in Vienna , s'ìmpa» 
dronisce di Costante , e gli fa tagliare la testa , ivi . 
Abbandonato da ona gran parte dei «noi soldati eh* 

frano malcontenti della sua asprezza , 202*. ripara in 
lspagna , si difende con un eroismo , di cui noi si 
avrebbe creduto capace , e si uccide per non cadere 
nelle mani dei nimici, 204. t 

GEROSl.A, principe russo, contrae alleanza col giovane 
Stefano , re di Ungheria , contro V imperadore Em- 
manuele Comneno, XCIII, pi. Le minaccia di questo 
principe gli fanno abbandonare Stefano. 0,2. 

GERVASIO , toscano , nominato patriarca di Costanti- 
nopoli da papa Innocenzo dopo quattro anni di sede 
vacante , nel corso dei quali ì Viniziani ed i France- 
si non avevano potuto intendersela sull' elezione di 
un patriarca. XCV. i33. 

Gesattani , nazione feroce dell' Africa , la quale nella 
guerra tra Fermo e Teodosio e a vicenda alleata o 
nimica dell' uno e dell'altro, LXXI, 271. £ punita 
da Teodosio , 27$. 

GHISI . famiglia viniziana , che. al momento della con- 
quista di Costantinopoli fatta dai crociati, s'impadro- 
nisce delle isole di Teno, Miceue , Sciro, Sciato , e 

Scopoli . XCV. ■ ■ 4- 

G1ACHERIA, genorese, rompe guerra ai Viniziaoi , a* 
impadronisce di due piazze dell'isola di Negroponte ; 
▼a a trovare 1' imperadore Michele Paleologo, gli di- 
manda truppe per metterlo in possesso dell'isola , e 
t'i riesce; ricere il titolo di gran duca per ricompen- 
sa *, e fatto gran contestabile dopo la morte di Mi- 
chèle Caballario, XCV1I, 60 e seg. 

GIACINTO , monaco che si distingue nel partito degli 
arsemM, XCVU. 2A. 

GIACINTO . laico, capa del partito degli arseniti,a cui 
I' imperatore Andronico II, fa molte cortesie , ed il 
quale si beffa di lui, XCVll. 179. 

Giocoliti, setta di eretici, che prese il suo nome da 
Giacopo Karadeo, vescovo di Edessa , LXXV, «33- 
Ess.» sussiste per anche in Oriente, ivi. 

GI\COPO, re d' \iagoua, si adopera in favore di Be- 
rengario di Eoteoca, prigioniere dei Genovesi, tenta 
di ottenere la di lui liberta, è costretto ad usar della 
aniniccie # e I' ottiene solamente dopo molti ostacoli , 
XCVIU, 142 e seg. 
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Giani zzerì, insinuiti da Anni rat I, lor origine ed auto? 
rità , LI, ott. Fecero più volte tremare i sultani $ 
CHI, 9 3. 

GIASITE {Michele) fio45) , generale . cui 1' impera- 
dorè Co>tan'ino Vlonomoco nomina gofernatore d'ibe- 
ria , fidandogli il comando di uo esercito per ricon- 
quistare V Armenia t LXX'X X, 167.1 è battuto , di- 
maoda e ottiene nuovi soccorsi , ivi . Vinto nuova- 
mente , fugge , e va egli stesso a portare la nuova 
della sua sconfitta , 169. Più avventuroso quando è 
impiegato contro Leone Tornice , riesce a far diser- 
tare le truppe di questo ribelle, a preoderlo egli me- 
desimo , finalmente a consegnarlo air imperadore t 
167. 

GIASITE (Costantino) (1090), diventa genero dell' im- 
peradore Alessio Comneno , di cui sposa la figlia Eu* 
docia . Co' suoi maltrattamenti astrigoe questa princi- 
pessa a sciogliere il suo matrimonio per ritirarsi in 
un monastero, \LI So. 

GIASITE (Giobbe) (1273). ostinato difensore dello scis- 
ma , è ignominiosamente maltrattato per ordine dell' 
imperadore Michele Paleologo, XGVIl, 62. «che lo fa 
poi rinserrare nella forte*** di Sciabea, 71. 

GIATKOPULO. logoteta dei domestici , e mandato dall' 
imperadore Michele Paleolago a Giovanni Comneno , 
principe dei Lazi , che assumeva il titolo d' impera- 
dore di Trebizonda, XCVU, ìaa. 

GID A MONDO, nipote di Gelimero , mandato da questo 
con un corpo di truppe a sorprendere t Romani , ma 
egli medesimo è sorpreso , e perisce coi suoi soldati, 
LXXVIll, 228. 

GÌ 11 DON, storico e critico t citato in più luoghi nei vo- 
lumi XCVIU, CI. CU, e CUI. 

GIFARDO {Alessio), contribuisce colla sua scaltrezza 
a guadagnare all' imperadore Emmanuele Comneno 
parecchie piazze possedute dai Turchi, XCIII, 36*. 

GlGANGlO, cappadoce, governatore dell' Augustainnica, 
provincia di Egitto, di cui Pelusio era la capitale . 
carica gli abitanti d' imposizioni eccedenti , LXXV, 
126. Teodosio comanda che sia posto in ferri , cho 
sia processato, e lo si punisca colla confisca dei beni, 
ivi. 

G1LAS, principe ungaro , si reca in Costantinopoli a 

dimandare il battesimo, LXXXVIII, 71. 
GILDO^E, fatto conte d'Africa e comandante generalo 
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delle troppe di questa provincia , non manda soccorsi 
all' imperadore Teodosio , quantunque ne fosse allea* 
to, LXXIll, 160. Pensando a r- ndersi padrone dell' 
Africa, tira io lungo la partenza della flotta incarica- 
ta di alimentar Roma , 226. Volendo profittare della 
debolezza d: Arcarlo * di Onorio per iscuotere il 
giogo e rendersi independente, li tratta dapprima con 
riguardi l'uno dopo l'altro, e strigne corrispondenza 
coli' eunuco Eutropio , 257. Beo presto inalbera Io 
stendardo della ribolla , rattiene la flotta che portava 
a Roma il forroento dell' Africa , e si diporta in gui- 
sa da far giudicare che Arcadio si volesse impadro- 
nire di quella provincia , 268. S* inoltra con settanta- 
mila uomini contro cinquemila condotti da suo fra- 
tello, LXXIV, 6". Abbandonato dalle truppe s'im- 
barca , e preso, condannato a morte , e si strangola 
di sua mano per causare il supplizio , ivi. I suoi be- 
ni sono confiscati ; erano tanto da considerarsi , che 
assegnandogli al demanio fu necessario istituire una 
commissione per amministrarli , 8. 
GH'Hl (P.ciro), di cui Colletet ha sfigurato il nome 
chiamandolo Gilles , ha descritto Costantinopoli con 
ammirab-le esattezza, CHI, 85 (nota) . Traduzione di 
quetta descrizione e di quella del Bosforo di Tracia» 
180. 

Gìngkrscan , il cui vero nome era Yesuhaì-Bahadur 
secondo alcuni, XCVl, 24, e Temugin secondo altri, 
XCVU. 222. Etimologia del nome , sotto il quale e 
noto , ivi. Sua storia, XCVI, 24, sue leggi , 26* 
e se%. 

GINGUENÈ, citato come autorità per I* amore che por- 
tava al vero , per !' esattezza delle sue ricerche, e T 
aggiustatezza della sua critica, CI y 60. 

GIOAN VACIO, uno dei principali nfiziali dell' esercito 
di Maurocatnc Ione , sgombra la incertezza di questo 
generale , e lo forza a dar battaglia, XCI, £6*. 

GIOANNICIO (o5o) . saraceno, scopre a Brioga una 
congiura contro V imperatore Romano il Giovane f 
LXXXVU1. 102. 

GIOANXICIO U202), che parecchi storici chiamano 
Giovanni, e che prendeva il nome di Calogianm , 
succede a suo fratello sul trono di Ungheria, XCIV» 
lÒQ. Fa rientrare il suo paese sotto l 1 ubbidienza del- 
la chiesa romana , malgrado le istanza dell" impera- 
dore greco ; assalisce le truppe di questo principe » 



ao7 

prende Varna , di cui fa ««errare gli abitanti vivi 
nei fossi della citta , ivi. Mette a profitto 1' arrivo dei 
crociati per dilatare i suoi possedimenti , e s' impa- 
dronisce della metà della Tracia , 229. Vincitore nel- 
la battaglia di Andrinopoli , mena un colpo mortale 
all' impero nascente colla presa di Baldovino, e colla 
morte del conte di Blois, XOV, 47. Prende Serres a 
Bonifacio, 69. Si rende padrone di Filippopoli, vi com- 
mette mille orrende crudeltà , e la terza città dell'im- 
pero riduce a un mucchio di mine e di ceneri , 60. 
Questa odiosa condotta aliena i Greci dal suo partito, 
74. Assedia Didimolica , e ri trora una inaspettata re- 
sistenza , 76. Leva l'assedio, brucia le macchine, e 
diloggia, 77. Questo principe crudele tratta del paro 
i sinici e gli amici » 82. Prende d' assalto Didimoti- 
ca, spiana la città e fa una vasta solitudine della 
provincia , 87. Accetta 1' alleanza di Late ari, e asse- 
dia Andrinopoli, 97. La ritirata dei Comaoi l'obbliga 
a rinunziare a tale impresa, 101. Profìtta della mor- 
te del marchese di Monferrato per assediare Tessa- 
lonica , ma è assassinato davanti questa piazza libe- 
rata dalla sua morte , 109. 
GlOBANESIC, principe di una parte dell' Armenia , 
vedendo il re a" Iberia vinto da Basilio , si mette a 
disposizione di questo imperadore , che lo lascia go- 
dere de' suoi possedimenti, e gti da l'usufrutto di 
tutto il paese , LXXXIX. 167. Disposizione che è 
causa di guerra nella morte di Giobanesic, ÌVU 
GIONA, re dei Comani , stringe alleanza coi Francesi, 
e dà sua figlia per moglie a Na^jot de Toucì, signo- 
re di Tracia , XCVL il. Muore improvvisamente, 17. 
GIORDANO (46o) figlio di Giovanni il Vandalo . Es- 
sendo stato assassinato suo padre per ordine di Cri- 
safo , 1' imperatrice Pulcheria dà costui in balìa di 
Giordano, anziché farlo processare, LXXV, r*>8. 
GIORDANO (727) . archivista della chiesa , entra in 
una congiura contro il papa , è scoperto e mandato 
a morte, LXXXIV, 246. 
GIORGIO , cralo di Servia . cui gli storici diedero pa- 
recchi nomi . Vedi Brankovvitz , eh' e quello della 
sua famiglia . 

GIORGIO (366), figlio d' un gualchiere, pubblico nce- 
vitore, e mercante fallito, ó nominato vescovo d Ales- 
sandria, LXIX, *73. Prende possesso, e commette» 
lascia commettere mille eccessi , i 7 4; f« mouopolio sul 
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salnitro , sulla fabbrica dei cataletti , e diviene odiosa 
cosi eh' e assolilo nella stessa chiesa dal popolo, e 
furiato a fuggire per sottrarsi al di lui furore , 170. 
Odiato dai cristiani e dagli idolatri, LXX. 180", è 
accoppato dagli abitanti di Alessandria , calpestato e 
fatto a pezzi, 187. 

GIORGIO (767), sopranoomato il Sin cello , perchè Ta- 
rasio gli da questa dignità , autore di un' opera di 
cronologia, interviene al concilio di Aicea, LX.YXV.170. 

GIORGIO sopranoomato il Rosso (100.0) uno dei luo- 
gotenenti generali dell' imperatore Alessio Comoeno . 
Questi, vedendolo fuggire in una battaglia contro i 
Pattinaci, invece di seguirlo , gli fa rimproveri , lo 
incoraggia , e se ne serve per riparare la sua scon- 
fitta , XCl, 84. 

GIORGIO dì Cipro ( 1282) eletto da Andronico li, per 
patriarca di Costantinopoli , XGVil, 148., è fatto mo- 
naco , lettore, diacono t prete » vescovo e patriarca , 
149- 11 suo esempio ha servito di autorità per far 
fare lo stesso cammino al cardinale Dubois , 160. 
Prende il nome di Gregorio, insulta Vecco , 109., 
pubblica un' opera che dispiace anche al suo partito, 
174»» ricusa di sottrarsi malgrado 1' invito dell 1 impe- 
ratore » 175, non vuole dimettersi , \vi\ rilascia final- 
mente la sua rinunzia , 178. 

GIORGIO (1307), capo degli Alani , assassina Rugge- 
ro Defior sotto gli occhi del principe Michele, XCVIII, 
97. I Catalani , per vendicare il loro generale, muo- 
vono contro gli Alani, gli assalgono , li battono , ed 
uccidono Giorgio , 1Ó4. 

GIOSAFAT CR1STODULO , nome che Caatacuzeno 
scelse nel prender l'abito monastico. CI, q5. 

G10SCEL1NO, conte di Kdessa, dà perfidi cousigli a Rai- 
mondo per gelosia, XC1I, 14» • E cau>a della sedi- 
zione di Antiochia, i45. L' imperatore Giovanni Com- 
neno lo astringe a dargli alcuni ostaggi , 167 . Perde 
per sua colpa la contea di Edessa. e dopo aver con- 
dotto una vita voluttuosa, muore di fame nelle pri- 
gioni di Aleppo. 176. 
GIOSEFFO, giudeo , creato conte dall' imperatore Co- 
stantino, e che, dopo la sua conversione, rizza molte 
chiese in Giudea, LXVI1I, 75. 
GIOSEPPE (1262), confessore dell'imperatore, mona- 
co divolo, aspirante al patriarcato di Costantinopoli » 
preoccupa Michele Paleologo contro Germano, XCVII, 



i3. Vien eletto patriarca, 19. Assolve l'imperatore, ao. 
1/ eledone di Gioseppe è cagione di molli tumulti 
34. È deposto, 66. 

GIOSEPPE (i364) vescovo di Teuedo, ano dei com- 
missarj nominati da Caotacuieno per negoziare pres- 
so Callisto, patriarca di Costantinopoli , la consecra* 
zione di Matteo, ma non vi riesce, CI» 7. 

GIOSUÈ, che si chiama pur anche Isa , uno dei figli 
di Bajazet, prende le arme contro Solimano suo fra- 
tello, è vinto e decapitato. CU, 42. 

GIOVANNI (425; t segretario di stato dell' imperadore 
Onorio, prende, dopo la morte di questo principe, il 
titolo d' imperatore, LXXV, 66". Per farsi riconoscere, 
manda deputati a Teodosio, che ordina di arrestarli 
e bandirli, ivi. Si apparecchia alla guerra, e fa atti 
di sovranità, 6*7. Tutto l'Occidente gli era sottomesso, 
eccetto 1' Africa, 69. , quando i suoi soldati lo danno 
in potere de' di lui cimici , i quali dopo avergli ta- 
gliato la destra , gli fanno mozzare la testa, 71. 

GIOVANNI (43 1) soprastante alle finanze, scelto da Teo- 
dosio per riconciliare Giovanni, vescovo di Antiochia, 
co' vescovi ortodossi ; impone al principe, LXXV/ n3. 

GIOVANNI (43i) vescovo d'Antiochia, ricusato avendo 
di comparire al concilio d' Efeso, ne convoca uno io, 
un albergo, ed è scomunicato dal vero concilio, LXXV, 
111 . Resiste al giudizio generale della chiesa, sendo 
persuaso dell' innocenza di Nestorio , 116., riconosca 
finalmente il suo errore, ivi . 

GIOVANNI (44i), soprannominato il Fondalo, perche 
era di tal nazione , riconosceva il titolo di generala 
dal suo valore , e dalla sua devozione all' impero; 
LXXVI, 169. È assassinato da un agente dell' eunuco 
Crisafo, ivi . 

GIOVANNI, papa (5a4), rice?e da Teodosio, re dei Go- 
ti, l' ordine di recarsi a Costantinopoli per ottenera 
dall' imperatore Giustino alcune concessioni in favore 
degli Ariani ; fa inutili rimostranze , ed è costretto di 
partire, LXXVIU, 76. È ricevuto coi più grandi ono- 
ri nella capitale dell' impero, dove si vedeva per la 
prima volta un vescovo di Roma, 80. Al suo ritorno 
è cacciato in prigione da Teodorico mal contento del 
risultato della di lui missione, e ivi mu^ie, 81. 
GIOVANNI DI CAPPADOC1A (63a) , prefetto del pre- 
torio , favorito dell'imperatore Giustiniano, che gli 
toglie le di lui dignità per calmare il popolo so nmos- 
IbDlCR Le BUAW *4 
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so, LXXVIII, 1 65 e seg. t e gliele rende, cono»» la ri- 
volta e finita , igo. Protura di distogliere V impera- 
dorè dal divisamento di romper guerra a Gelimero , 
209. Per guadagnare sul pane delle truppe , lo fa 
cuocere per metà, onde sia più pesante; lo che pro- 
duce una malattia contagiosa nell' esercito di Belisa- 
rio , 2 iti. 

GIOVANNI L'ARMENO (633). intendente della casa 
di Belisario , uomo d' ingegno e di coraggio , gli è 
giovevole nella spedizione contro Gelimero, I AXV 111, 
226. Batte un drappello di Vandali , 228', de' quali 
fa un gran macello , 229. Si segnala nella battaglia 
di Tricamara ; due volte assai»* i Vandali ; due volte 
respinto , fa un terzo sforzo , e li rovescia , LXXIX, 
6. E ucciso per la .sconsideratezza di una guardia dì 
Belisario, ch'era ubbriaca, e la di lui morte salva 
Gelimero, 10 e scg. 

GIOVANNI (637), nipote di Vitaliano, dopo aver con- 
dotto un soccorso di mille e ottocento cavalieri a Re* 
lisario assediato in Roma , è mandato da questo ge- 
nerale nel Piceno, e lo devasta, LXXIX, ibó. Batte 
Vliteo , zio di Vitige, e lo uccide, ivi. 

GIOVANNI (921) soprannominato il Rettore, generale, 
è posto dall' imperadore Romano Lec^pene alla gui- 
da dell' esercito per respingere .Simeone, re dei Bul- 
gari , che minacciava Costantinopoli, LVXXVU, aÒ3< 
£ il primo a prender la fuga , ipg . Disgustato delia 
cortej si ritira in un monastero fondato da lui , 
261 

GIOVANNI io5i), soprannominato il Filosofo, uno 
degli eunuchi della imperatrice Zoe. <Si mette alla 
testa della guardia e dei più determinati abitanti di 
Costantinopoli , e libera la capitale dai Palzionci, che 
la minacciavano, LXXXV1, ìói. 

GIOVANNI (1071), arcivescovo di Sida io Pamfilia , 
assegnato per ministro ali imperatore Michele Para- 
pinace , XC, 86". Le virtù ed i talenti di qu»d pre- 
lato rendevano tale scelta troppo buona perchè foise 
durevole . ivi . Gli viene susiiluito Niceforizo , ivi. 

GIOVANNI (10H0), eunuco, lavorilo dell imperadore 
Niceforo Botaniate , e gran maestro della guardaroba, 
è incaricato da questo principe di marciare contro 
Melissene, che si era stabilito in Nicea col titolo d' 
imperadore, XC, 167. Pieno di presunzione, non ascol- 
ta cousigli « e fa che si assalga la piazza contro il 
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parere di tutti. E costretto di ritirarsi, e dà pruove 
d' insigne viltà, 168 e seg. 

GIOVANNI (1107). Gli storici ne parlano ora sotto il 
nome di Giovanni di Calcedoni a , perchè gran tempo 
aveva risieduto in quella città , ed ora sotto quello 
di Jeromnemone ( Vedi la . voce^ Dignità ) , perchè 
possedeva tal dignità. XCLI, 63. K n .minato patriarca 
di Costantinopoli dall' imperadore Alessio Comneao a 
che lo colloca sul trono egli medesimo , ivi. 

GIOVANNI U ammutirò. Vedi Itila. 

GIOVANNI CB1SOSTOMO . GIOVANNI CANTACU- 
ZENO , GIOVANNI PALEOLOGO. Fedi tali nomi . 

GIOVANNI il Bastardo (1270), figlio naturale di Mi- 
chele, despoto di Epiro , avendo ereditato una parte 
della Tessaglia dopo la morte di suo padre, provoca- 
to da suo genero Andronico Tarcaniota , fa guerra 
all' imperadore Michele Paleologo, XCVII, 36. Chiuso 
in Neopatrasso t e vedendo certa la sua ruina > non 
solo si trae d impaccio con uno stratagemma , la coi 
esecuzione richiedeva ardimento e scaltrezza , ma rie- 
sce a mettere in fuga V esercito che lo assediava , 38 
e seg. 

GIOVANNI il Despoto (ia73), fratello dell'imperadore 
Michele Paleologo, generale pieno di valore e di leal- 
tà, seodosi lasciato sorprendere da Giovanni il Bastardo, 
cui aveva ridotto alle strette , XCVll, 5q; disperato 
d'uno svantaggio cui si rimproverava come un erro re, 
punisce se stesso , e rinunzia alla sua dignità , 40. E 
umiliato dal fratello , e dal nipote Andronico, 44. 

GIOVANNI XXII (i334>, papa, molto si adopera per 
la riunione delle chiese greca e latina, XCVII I , a6a. 

GIOVANNI d' Apry , patriarca di Costantinopoli , il cui 
nome di famiglia era Caleca . V edi tal voce . 

GIOVANNI II, re di Francia , prende la croce contro 
i Turchi, durante il suo soggiorno in Avignone, CI, 
108. Scrupolo di questo principe nocevole agl'interes- 
si dello stato, 110. 

GIOVE {conte) è mandato dall'imperatore Onorio in 
Africa per compiere la distruztone del pag.'-nesimo, 
LXXIV. 56. Vi rovescia gl'idoli , e atterra un tem- 
pio curioso, secondo la descrizione che se ne la» ivi, 
È fatto prefetto dell' Illirio, 09 Divenuto ministro in- 
vece di Olimpo, fa grandi cangiamenti, 169. Vendica 
StiJicone, di cui era creatura, e inganna l imp^ratore, 
171. j commette una imprudenza* 174., tradisce Uno- 
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rio, e passa agli ftipendj di Aitalo , che Io fa patri- 
zio, 180. 

GIOVUNO (36*o) # capitano delle guardie, rappreseota 
i' imperatore nei funerali di Costanzo , e riceve gli 
omaggi, LXX, 120., circostanza che dipoi fu risguar- 
data come un presagio della sua grandezza , e della 
poca durata del suo potere, ivi . Piuttosto che mutar 
religione, otfre di rilasciare la sua spada a Giuliano, 
che la ricusa. 16*7. Vìen eletto per successore a que- 
sto principe, f.VXI, 3o . Vedi il suo articolo nella 
Tav. Crono log. 
GIOYIANO (>ó3) segretario dell' imperatore Giuliano, 
ed uno de' tre prodi ch'esposero la loro vita in un 
sotterraneo nell'assedio di Maogamalca, LXX. 263. li 
principe lo ricolma di lodi e lo incorona al cospetto 
dell' esercito, ivi . Oggetto e vittima della gelosia di 
G.oviano, ch'era stato acclamato dall'esercito, è pre- 
so per ordine di questo principe, e precipitato in un 
pozzo che vìen riempiuto di pietre, LXXI. 4 0 ** 
GIOVINO (36o). ufiziaie incaricato da Giuliano, poc'an- 
zi acclamato Augusto, della condotta di un drappel- 
lo, IIX, 00. Poi dell' assalto di Aquileja. e della 
condotta dell' assedio di essa; è mandato ad un altro 
punto, 100 e ssg. È nominato generale della cavalle- 
ria nell illirio,, poi membro della camera d' inquisizio- 
ne contro i cortigiani di Costanzo, 12 ». 
GIOVINO (4i i), prende la porpora in Magonza, LXXIV, 
2i5. Insultato avendo il senatore Lucio, è obbligato 
a fuggire, ivi. È preso da Alaulfo , re dei Iloti, che 
premendogli di far la pace eoo Onorio, lo consegna a 
Dardauo prefetto, e questi trafigge di sua mano l'usur- 
patore, 110. 

GIOVINO (73o) ufiziale dell' imperatore Leone 1 Isau- 
• rico, eseguendo l'ordine che il principe gli darà di ab- 
battere un crocifisso di bronzo, è rovesciato giù dal- 
la scala . e calpestato da femmine che lo schiacciano, 
LXXXIV, 261 . 

G10VI0 è fatto questore da Gioviaoo per ricompensarne 
i servigi e la fedeltà . E posto alla guida della divi- 
sione dell' esercito che attraversar deveva l'Italia set- 
tentrionale, LXX, 00. 

GliWRDO.rfff la Trule , crociato , spedito dall' impera- 
dore Roberto verso Lascari , conchiu»»: un trattato 
tJi e -so, XCV* 162. 
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GISELA. . figlia di Pipino, cai V imperadore Costantino 
Copronimo dimanda in matrimonio per suo 6glio Leo- 
ne , LXXXV, io5. Conseguenze di tale negoziazione 

ivi . 

O'uùalena, regione assai montuosa dell'Africa, diventa il 
teatro della guerra tra Teodosio ed il ribelle Fermo, 

LXXI, 271. 

GIULIANO {Anició) , successivamente prefetto di Ro- 
ma, e governatore della Spagna tarragonese, è tenuto 
per il padre di Giuliano conte di Oriente, e di Basi- 
lina madre dell' imperatore Giuliano, LXVIL 218. 

GIULIANO , figlio di Basiiina e di Giulio Costanzo, 
fratello dell' imperatore Costantino , nato nel 35 1 in 
Costantinopoli, LW ILI, i a 6*. Nella strage dei nipoti 
di Costantino, egli è salvato da un vescovo the lo na- 
sconde sotto l'altare, 189. Costanzo lo rimette nelle 
mani di Eusebio di Nicomedia, LXIX, 35. Suoi pro- 
gressi, studj e amore della fatica, ivi . L' imperatore, 
diffidente e geloso, gli dà per soggiorno il castello di 
Macella, ,vv Lo fa entrare nel clero, ivi. Dopo sei 
anni di ritiro in quel castello , Giuliano ottiene la 
permissione di andare a Costantinopoli per terminare 
i suoi studj, 39. Diventa sospetto, 117. Gli vengono 
assegnate delle guardie che lo trattano con asprezza , 
ma ciò non gì' impedisce di comportarsi nobilmente, 
ivi . La estimazione che acquista in Costantinopoli Io 
fa bandire da questa città , i36" . Suoi viaggi e sue 
occupazioni, ivi . Eusebia Io protegge contro l'eunuco 
Eusebio, 140. Ottiene che Giuliano andrebbe in Gre- 
cia, ivi, e lo fa oominar cesare, i44. Sposa Elena, 
sorella di Costanzo, ivi . Mandato nelle Gallie senza 
forze sufficienti, e ridotto ai suoi proprj mezzi, co- 
mincia a dar saggi del suo ingegno e della sua abili- 
tà, i8.3. Occupazioni alle quali si dava, 184. Ristrin- 
ge le imposte, e si cattiva l'amore del popolo e dei 
soldati, 186. La sua fama oscura quella di Costanzo, 
1*88. Suoi primi lieti successi, 189 . Scaccia i Tede- 
schi dalle isole del Reno presso a Strasburgo, ripor- 
ta una luminosa vittoria, aao e seg. La sua terza 
campagna non è meno gloriosa delle due precedenti, 
aóó. Nella quarta passa il Reno, LXX, 36, e soggio- 
ga i Tedeschi, 36. Costanzo, geloso dei di lui prospe- 
ri successi, gli vuol levare le truppe migliori, ^5; « 
dà ordini a ciò relativi, ivi . Giuliano raduna la sia 
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urinati a Parigi per disporla a ubbidire all'imperatore; 
aia ella s' impossessa delle Terme, dov' ei dimorata, e 
lo acclama imperatore, 60 . Resiste inutilmente » ól. 
Manda deputali a Cosiamo per informarlo della veri- 
tà dei fatti e della violenta che ha provata, 68. Sde- 
gnato della falsità dell' imperadore, non gli risparmia 
verua rimprovero, 61. Prende accortamente tutte le 
disposizioni richieste dajla sua prudenza e sicurezza • 
bq. S* impadronisce di Sirmio » 9^ , e del passo di 
Sue |Uf> , gb . Sparge benetizj sulle proviocie , 98 . 
Prende cura di Roma, 99. Assedia Aquileja che si 
arrende, 102. Intende la nuova della morte di Costan- 
zo, avvenimento che metteva l'impero nelle sue mani, 
104 . ( Per il seguito delle azioni di questo principe, 
vedi In Tavola cronolog. num. III. 
GIULIANO {conte ) (36o) zio dell'imperatore di tal no- 
me . Incantato da questo principe di chiudere /a chie- 
sa di Antiochia dopo averla spogliala, eseguisce 1 ! or- 
dine con circostanze insultanti per i cristiani , bXXj 
aoo. Si distingue per crudeltà, e la spinge a tale, che 
Giuliano è obbligato a contenerlo, 202 . Assalito da 
una terribile malattia, è agitato da rimorsi, rimprovera 
suo nipote, e muore dopo un' agonia luuga e doloro- 
sa, 210. 

GIULI \SO (366), prefetto dei viveri, seconda Giuven- 
zio , prefetto di Roma t contro V antipapa Orsino, 
LXYllI, 146. 

GIULI \ NO (i> 7) figlio dell' usurpatore Costantino, che 
gli conferisce il titolo di nobilissimo, LXXIV, 118 . 

GIULI VNO 1 4 itt) vescovo di Eclana, città situata nella 
Campania, cinque leghe da Benevento, ed al presenta 
distrutta, LXXV. 21. 1 si distingue pel suo attacca- 
mento a Pelagio, e pei suoi scritti in favore della 
d< ttoua di quegli eretici, ivi . 

GIULIO (45o) .è fatto governatore dell' Illirio dall' impe- 
radore Marciano, al quale aveva reso alcuo servigio, 
LXIX. 200. 

GiULlO {conte) generale incaricato dall'imperatore Va* 
lente di condurre in Asia i più giovani tra i Goti, 
Li fa tutti perire d' una maniera perfida e crudele, 
LVXIl, 11 1. 

Giupunia, nome che si dava nel 1092 ai governi della 

lionate, XCI, 121. 
GIUSTINIANI K Pantaleone) ( 125l) , nobile viniziano . 
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cappellano dì papa Innocenzo , è nominato da esso 
pontefice patriarca di Costantinopoli, ed è fatto legato 
in pari tempo, XCVI, 58. 
GIUSTINIANI (Giustiniano) (i3a7), generale viniziano, 
che fa tornare i Candiotti all' ubbidienza , XCVIlIj 
• 17 . 

GIUSTINIANI (Giovanni) (146^). nobile genovese, as- 
sume la difesa di Costantinopoli, e d* accordo cosi 
Costantino dirige le operazioni dell'assedio, CHI. ia3. 
Elogio che ne fa Maometto, 139. Si querela al graa 
duca Notara, che tradiva la sua patria, i43. Ferito 
una gamba perde il coraggio vedendo sgorgare il 
. suo «angue, resiste alle commoventi esortazioni del- 
l'imperatore, ti ritira, e per l'esempio che dà in se 
stesso, cagiona la ruina di Costantinopoli . Muore dì 
vergogna r cure inutili per discolparlo, 1 55 e seg. 

GIUSTINIANO, avvocato, consigliere e intimo amico di 
Stilicone, che Io adopera in un rigiro per ritenere in 
Roma I* imperatore Un or: n . L'avvocato prevedendo 
un nembo contro il suo cliente, si allontana e sparii 
sce per non esser compreso nella di lui caduta* 
I.XXIV, 144 e seg. 

GIUSTINIANO (618), nato in Tanresio presso a Bede- 
riana, era figlio d' Istok, e nel suo paese portava, il 
nome di Uprauda, LXXVIU, 38 . È potentissimo sot- 
to Giustino suo zio, 5o . Fa pugnalare con notabile 
perfidia Vitaliano, cui giurato aveva un'amicizia fra- 
terna, 61 . N' è 1' erede, dopo averlo assassinato, iv'u 
Disordini, di cui è causa, parteggiando nelle fazioni 
del circo, óa. Patrizio, generale, nobilissimo, adottato, 
é associato all'impero. 91. Succede a Giustino, gb. 
Vedi il di fui articolo netta Tav. cronolog. num. XV, 

GIUSTINIANO (676), figlio di Germano, e nominato 
generale dall' imperatore Tiberio, che gli affida l'eser- 
cito destinato a combattere i Persi, I AVVI 237. Ri- 
porta vittoria, 240 e srg. Manda al principe, le spo- 
glie del nimico. 2^2 . E poi battuto, 2,4 ^ . E richia- 
mato, e gli vitn sostituito un altro, a^o* Entra nella 
cospirazione di Sofìa contro Tiberio, che generosamenta 
gli perdona, 2Óa e seg. 

GIUSTINO (407) generale, a cui V usurpatore Costan- 
tino affi la un corpo di armata per marciare contro i 
barbari . E disfatto e ucciso da Saro, LXXIV, 116. 

GIUSTINO (4^8) nato a Bederiaoa sui confini della 
Tracia e dell' Illirio, figlio d' un contadino poverissi- 
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ino, va n Costantinopoli, e s'ingaggia, LXXVII, if>6" 
li, l.i Ho MKte>sn aineuie seuaiore , patrizio e comao- 
dante delia casa del principe, ni. Accusalo di contra- 
zione è messo in prigione, ma si giustifica, LXXY 111.35. 
Da Anianzio, gran ciamberlano, riceve una somma di 
denaro per far eleggere una di lui creatura, 56. t e 
la impiega per sé. Vien eletto imperatore, 36. Ve- 
ti, nr Caritè. Tavola cronolog. num. XIV. 
GIUSTINO ^06$) , figlio di Germano, dotato di un me- 
rito che inspira timori all' imperatrice Sofia, k richia- 
mato alla corte . Ella il nomina governatore di frit- 
to per inspirargli maggior sicuiezza, e io la trucidare 
nel suo letto, 1 XXXI, 166 e scg. 
GIUSTO, generale che il figlio dell'usurpatore Costai) 
tino conduca seco in Ispagna, per lo che si ribella il 
conte Geronzio, I.XXIV, 160. 
GIQSTUSA, capo di ladri, cui li Giudei prendono a re, 
commette Stragi in Naplusa, in Cesarea capitale della 
Palestina, è poi arrestato e decapitato, JAXV1I, -77. 
Ciutongi, popolazione tedesca, che abitava verso la sor* 
geme del Danubio dal lato dell' Italia ; Giuliano gli 
nstr-gne a chieder la pace, JA1X, 191 e seg. 
GlUVli.S ALE (465) vescovo di Gerusalemme . Scaccia- 
to dalla sua sede dal monaco Teodosio, che lo vuole, 
far assassinare « vi è ristabilito dall' imperatore , 
LX*V1. 74. 

GlUVENVLE degli Orsini, citato, C, 208 (nota). 

GlUVKiVZiO. nato a Siscia in Pannouia , è fatto pre- 
letto di Roma, di questore che era . Condanna all'esi- 
lio il diacono Orsino, che disputava la cattedra di san 
Pietro a papa Damaso . E obbligato a ritirarsi in 
villa, perchè il popolo sosteneva 1* antipapa, LXXi, 
l46 . 

GLABA ( Tarcaniola ) , gran contestabile , scorgendo 
che i Greci non potevano respingere i Serviani, con- 
siglia all' imperatore di contrarre alleanza con essi . 
XCV1II, 9. fatto protostratore , è inviato da Andro- 
nico a Michele , il quale non n* è meno battuto dai 
bulgari, 79. 

GL1C1 ( Giovanni ) , aggiunto da Cumno a Musatone , 
è incaricato del dipartimento de' memoriali » XCVIl, 
193. 

GfilCl. soprastante alle poste, e fatto patriarca di Co- 
stantinopoli, AC Vili, 179. Questa elezione fu più av- 
venturosa delle precedenti , 180. Forzato dalle sue 
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Mif posizioni di Salute a dimetterli, Andronico gli da 
il monastero di Ciriotissa. 184. 
GOAR, capo degli Alani col titolo di re. Venuto dalle 
live del Danubio con un altro capo , di nome Res- 
pendiel , per far guerra all' imperadore Onorio , di- 
chiara di preterire 1' amicizia di questo principe al 
saccheggio , e si separa dai suoi alleati . Onorio ne 
lo rimunera dandogli uno stabilimento presso a Ma- 
gonza. LXX1V, 108. 
GOD\S, utiziale goto, governatore della Sardegna per 
Geli mero , ri si vuol rendere independente , e s' indi- 
rizza ali* imperadore Giustiniano, LXXV III, si2. As- 
salito dal fratello di Gelitnero prima dell' arrivo delle 
■ ruppe del principe, è battuto ed ucciso, ivi. 
GODESCALCO. prete tedesco . che raduna quindicimi- 
la uomini per marciare alla crociata e attraversa la 
Ungheria, XG, 172. Avendo commesso un atto di bar- 
barie , sono assaliti e trucidati. Godescalco fugge 
quasi solo « disgustato della sua professione, 173. 
GOD1G1SCLO. re dei Vandali , si avanza alla guida d' 
un esercito poderoso , è incontrato dai Franchi , i 
quali gli danno battaglia , e gli uccidono ventimila 
uomiui . Godigisclo vi perdette la vita. LXXlV, 100. 
GOFFREDO (1061) marchese di Toscana , prende la 
difesa del papa contro Riccardo , coote di Averta, 9 
secondando i Greci lo forza a ritirarsi , XC, 17. 
GOFFREDO (i346) . atfetionato' a Cantacuzeno, pren- 
de un assassino che gli era indicato da due monaci, 
e salva il suo padrone, G, 38. 
GOIARICO. conte pafatino , è il vero estensore del co- 
dice alarico , falsamente attribuito al referendario 
Aniano , che ne aveva solamente sottoscritto gli esem- 
plari, LXXV, 148. 
GONDICARIO, re dei Borgognoni , portava il titolo di 
alleato dei Romani Aonojatosi della sua inerzia, at- 
tacca il Belgio e lo devasta , ma ben tosto è vinto e 
ridotto a chieder la pace . Vieu ucciso dagli Unui , 
I.XXV, i3o e seg. 
GONGILO, soprannome di due fratelli , a ooi la im- 
peratrice Zoe dà le prime cariche del palazzo » 
L v XXV 11. 2?4* Costantino , uno di essi , è fatto am- 
miraglio, LXXXVUI, 47* Mandato a riconquistare V 
isola di Creta, non vi riesce per un suo errore, e 
sarebbe caduto io potere del nimico senza il valore 
delle sue guardie , 83. 
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GoNIEZ PALACIN , del? esercito dei Catalani, e cos- 
i. segnato da Tibaldo de Sipoys a Rocafort , che lo fa 

/decapitare all' istante, senza che sì sappia il motivo 
^ dell' odio suo, XCV1II, i6i. 

GORDA, re degli Unni , si reca in Costantinopoli per 
fare alleanza con Giustiniano , e ricevere il battesimo. 
L imperadore lo ricolma di presenti « e lo incarica 
d' invigilare sulla sicurezza della frontiera . Gorda è 
ucciso dai suoi sudditi , che "voleva convertire t 
LXXV1II, n5 * seg. 

GORG OMO , ciamberlano di Gallo , convinto di aver 
\ secondato la crudeltà del principe , trova, mediante 

gli eunuchi , il mezzo di sottrarsi al gastigo , LX1X, 
118. 

COSSEf<IN ( signore normanno , che si reca a Costan- 
tinopoli col figlio di Umfredo , spogliato da suo zio , 
ottiene soltanto soccorsi insordenti , XC, 16. Man- 
dato dal! 1 imperadore Romano Diogene a soccorrer 
Bari , «ola importante città che i Greci conservassero 
in Italia , perde la flotta , di cui gli era fidato il co- 
mando, ai; è preso, ivi t punito come traditore e de- 
sertore « e muore in prigione* 82. 

Goti . Oscurità della Ior origine ; vengono confusi cogli 
Sciti e coi Sarmati, LXXI, 168 e seg. Opinioni di- 
verse intorno a ciò. 169. Loro storia, costumi, armi, 
j e maoiera di battersi, 170. Le loro leggi formano il 

diritto di Spagna, 171. Particolarità sulle lore fogge 
di vestirsi, su le cariche ed il governo, 172 * Seg. 

GRACCO . eh' era tmute per un discendente deila fa- 
miglia Sempronia , • vien nominato prefetto di Roma 
dall' imperadore Graziano, LX\11, 63. 

GRADENIGO {Marco) (*2<>i) . bailo di Venezia in 
Costantinopoli , dà un consiglio imprudente all' impe- 
ratore Ralduvino . XCVI, lo3 

GRADENIGO {Marco) (1.370) vmiziano , che i ribelli 
dell' isola di Candia si eleggono per capo, CI, iiò. 

GRAVINA \ Alessandro con in di), privato dei suoi sta- 
ti dal re di Sicilia . passa agli «lipendj deli' impera- 
dore Emmanuete Comneoo. che lo deputa a Corrado 
per ottenerne la promessa di non fare verun guasto 
sulle terre imperiali, *CU, aoo". Ambasciatore dnllo 
stesso principe presso Federico imperadore di Ger- 
mania, XCIII, 17. Mezzo vittorioso dì cui si serra 
per guadagnare gli abitanti della ci Ma di Bari» 18» 
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GRAZIANO , ufi zi a le coi le romane legioni acclamano 
imperatore nella Gran Brettagna, LXXIV, 116. Ben 
tosto gli tolgono la corona e la vita per soslitnirgli un 
soldato di nome Costantino , ivi. 

GREGORA (Me efori.) , storico veritiero, sebbene ap- 
passionato . Sua testimonianza nella guerra dei due 
\n ironici, XGVHI, 2*0 £ incaricato dai più giovane 
di consultare gli astri , 266. Come spieghi la condot- 
ta dell' imperatrice Anna, ed il motivo pel qua! ella 
preferisce Apocauco a Cantacuzeno, XC1X, 1 7 7 1 nota). 
Confronto del suo racconto con quello di Cantacuze- 
no relativamente all' assalto dei Genovesi , C , 97, e 
all' opinione che si deve Lrmare intorno al patriarca 
Calisto, 116. Particolari interessanti dati da Gregora 
sul sinodo convocato dal palamita Cantacuzeoo per 
far condannare gli avversar) della dottrina, t6^ é seg. 
Niceforo resiste alle seduzioni ed alle minaccio, 1731 
173 {nota). Particolarità che possono mettere in gra- 
do di giudicare questo itterico imparzialmente, 176*. 
Odio incredibile dei suoi nimici , che gli ricusano an- 
che la sepoltura , 180. 

GREGORIO (340), nato in Cappadocia, è fatto vescovo 
di Alessandria . Fu eletto da un partito di Ariani , 
LXVI1I, «ió. Insediato per forza , commette molte 
vessazioni, 216. 

GREGORIO dì daziamo (38o), astretto dall' imperato- 
re Teodosio a esercitare le funzioni di vescovo di 
Costantinopoli, i.XXH, i5o. Vuol rinunziare. 166-, • 
confermato , malgrado le sue lagrime e la sua resi* 
stenza, ne] possesso della sede di quella capitale $ 
IÓ7-, ottiene finalmente dal principe di ritirarsi. 16*0. 

GREGORIO II ( 7 i5), vien eletto papa, I XXXIV, 214. 
Lotta .coraggioso contro l'imperatore Leone V Isauri- 
co che vuol farlo deporre, e poi assassinare, a44> P er 
disfarsene, ei manda 1' esarca Paolo, che trova i Ro- 
mani determinati a difendere il loro pontefice , «4^» 
Gregorio disarma Liutprando e I* esarca, 264*. rende 
al secondo di essi un importante servigio, 266. Mor- 
te del papa LXXa'V, 6., epilogo delle opinioni degli 
storici intorno a lui , 7. 

GREGORIO IH (73i), eletto papa, dimanda la con- 
ferma dall'esarca ; questa fu la ul'ima volta, LXXXV, 
10. Meno paziente del suo predecessore . tratta male 
Leone Isaurico imperatore , ivi\ convoca un concilio 
contro gì' iconoclasti t li. Morte del pontefice, 23. 
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GREGORIO (8oa>, ano dei setti» eunuchi radunati per 

tar N.cforo im peratore. LXXXV, a3a. 
j GREGORIO Vii (io 7 ó), papa , scrive all'imperatore 

Michele Parap.nace, e poco dappoi a lutti i principi 
^ cristiani per indurli a coogiungere le loro forze contro 

i Turchi in favore dell impero greco . Si può ris- 
guardare questa lettera come una delle cause della 
poma crociala, XC, i Ó7. 
GREGORIO X ii2 7 5), il cui nome era Tealdo, usa 
molte cortesie all' imperadore Michele Patologo. To- 
stochè fu cOusecrato , gli mandò dei legati , XGVII 

GREGORIO XI (i3 7 o), papa, continua le pratiche in- 
cominciate da Urbano V per interessare i principi di 
Europa in favore di Giovanni Paleologo, CI, i36. In- 
tima a tale oggetto un congresso , che noo ebbe mai 
luogo, i36. Risposte che riceve da parecchi sovrani, 
i quali non ardevano del di lui zelo, ivi e seg. 

GRELOT , viaggiatore del secolo decimosettimo , cita- 
to per la descrizione di Costantinopoli , CHI, 87 
{nota). 

GRETSER , citato come editore delle opere di Grego- 
rio Acindino, C, 160. 

GRIM ALDI , principe di Monaco, famiglia di cui si era 
stabilito un ramo in Normandia al tempo di Rollon . 
Di tal ramo escono i signori di Bec-Crepin , marche- 
si di Vardes , ed altri gentiluomini che passarono in 
Oriente nelf undecimo secolo. XCI, 43. 

GRIMALDI (Pietro) , comandante genovese , è posto 
alla guida di una spedizione contro V imperatore Mi- 
chele Paleologo ed i Viniziani . È ammazzato com- 
battendo. XCVl, 004. 

GRI.VIOALDO . duca di Benevento, uccide per tradi- 
mento Gondeberto re dei Lombardi , LXXX1V, 38; 
occupa il di lui luogo, 3o; si comporta con grandez- 
za d animo verso due servitori del suo rivale , 42; 
taglia a pezzi i Francesi, che volevano ristabilire Per- 
tanto , 44. Si vendica crudelmente degli abitanti di 
Forhmpopoli , che vieoe spianata , ói. Muore dopo 
un regno glorioso , óa. 

GRU .IRATE , re dei Chioniti, accompagna Sapore nel- 
la guerra che faceva all'imperatore Costanzo, LXX, 
9- $1 avanza arditamente verso le mura di Abido 
qu indo V unico suo figlio . sola di lui speranza , è 
trafitto di freccia al suo lato, 17. In segno di ven- 
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detta , laocia nella citta un giavellotto intinto nel san* 
goe , iq. 

GRUGNITO, diacono ligio al generale Felice , divide la 
costui sorte , e come lui viene scannato per ordine di 
Aezio, LXXV, 98. 

GUA1NAR , principe di Salerno , fa il viaggio di Co- 
stantinopoli per sollecitare il soccorso dell' imperatore 
Leone il Filosofo , che gli conferisce la digoità di pa- 
trizio , e gli fa alcuna promessa, LXXV11, «45. Lui 
assente, veniva presa una patte de' suoi stati , «PI. Se- 
conda i Beneventani nel loro progetto di scuotere il 
giogo dei Greci, in8. 

GUAIMAR , principe di Salerno e di Capua , prende il 
titolo di duca di Puglia e di Calabria, assedia i Gre- 
ci in Bari , e ben tosto è forcalo a ritirarsi, LX.XX.IX, 

148. 

GUALTIERO, gentiluomo, che nien l'altro possedeva che 
la sua spada, si fa luogotenente di Pietro l'Eremita, 
che lo manda innanzi con una parte del popolo, XCI, 
161. Rapisce delle mandre in Bulgaria, perchè gli ve- 
niva negata la libertà di comperare i suoi alimenti, 
162., arriva in Costantinopoli, si presenta ali 1 impera- 
dore Alessio, che gli permette di osteggiare alle por- 
te della città, ivi . Cougmnge la sua truppa -a quella 
di Pietro, passa il Bosforo, entra nel territorio di Ni- 
cea, combatte le truppe di Solimano , e perisce nella 
battaglia coi più prodi capitani, 16*7 e seg. 

coppiere della imperatrice Anna , e confi- 
dente di Apocauco, XOIX, pi. Gli Abderiti, de'quali 
era stato fatto governatore dal gran duca , lo conse- 
gnano a Cantacuzeno , che Io mette io liberti , e gli 
fa dei presenti* 14 5- 

GUGLIELMO (io85) , signore normanno agli stipendj 
di Boemoado. Sedotto dal conte di Pontoise, divisa di 
passare al servigio dell' impero greca ; è scoperto , 
forzato a scolparsi col duello., e come fu vinto, ven- 
ne accecato. XC. aS4. 

GUGLIBLMO-CLARET (1107), signore provenzale, del 
numero dei crociati . Li tradisce turpemente, e passa 
con cinquanta cavalieri al campo dell' imperadore 
Alessio Comoeoo , che gli da il titolo di nobilissimo , 
XCll, a8. 

GUGLIELMO (n54), figlio e successore di Ruggero , 
re di Sicilia, manda ambasciatori per dimandare la 
pace all' imperadore Eiuinanuele Cumueno 1 che la 
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ricusa, XCIIT. 16"; batte le troppe di questo principe, 
^ 17, ed è battuto alla sua volta , 26". Prende la sua 

rivalsa a Brindui 30, e sul mare, 3a« Scrive ad Em< 
t manuele una lettera notabile per un toescuglio di ac- 

ri corgi mento e di valore, 33 e \eg CoachiuJe una pa- 

ce vantaggiosa. 36. Vluore, 98. 
GUGLIELMO li, figlio del precedente , gli succede , 
accetta giulivo I' offerta che gli fa dì sua figlia Maria 
l'imperatore Emmanu' t* Comneno, XCllI, 119; che 
rompe dipoi le negoziazioni intavolate per tale matri- 
monio 1V1. 

GUGLIELMO (1169)4 arcivescovo di Tiro . storico, è 
inviato io ambasciata all' imperatore Emmanuel* Co* 
mneno da Amauri , re di Gerusalemme, XCIII, 117. 

GUGLIELMO (i2o5), monaco dell'ordine dei frati 
minori , fatto vescovo e inviato dal papa a Cantacu- 
j&eno, C, 81. 

GUiDO {Alessio) , gran domestico d' Occidente , co- 
manda l'esercito incaricato d invigilare sui crociati, e 
balestrarli , XCIV, bb È battuto dai Bulgari presso 
Arcadiopoli , ed a «lento si salva , 97. 
GUISCARDO {Roberto), (1067), il primogenito del se- 
/ condo ramo della famiglia di Tancredi , e fratello di 

Umfredo, al quale succede nel comando dei Norman- 
ni | in pregiudizio di sue nipote , del qual era tuto- 
re , e cui spoglia de 1 suoi stati, LXXXLX, 2^6. Com- 
piuto avendo la conquista della Calabria e della Ca- 
pitanata, e. acclamato dai conti normanni raccolti in 
Melfi , capo della nazione, col titolo di duca di Pu- 
glia e della Calabria. a6*o. Fa rinnovare in suo favo- 
re il trattato pubblicato da Leone IX, 26*9. Dopo aver 
ripudiato senza motivo l i moglie , sposa Sigelgaita per 
unire ai suoi dominj il principato di Salerno, aòi. 
Proseguendo con lieto successo il corso delle sue con- 
quiste in Italia , toglie all' impero greco ut) gran nu- 
mero di dominj » e l )r « nd « Taranto, Brindisi, Otran- 
to, XC. 17; assedia Bari che fa una lunga e vigoro- 
sa resistenza, 18. Gli abitanti TOgliuno farlo assassina- 
re, 20. La citta ti arrende dopo tre aoni di assedio, 
• questa presa consuma la rovina dell' impero greco 
in Italia, ai. L' imperadore Michele Parapinace , co- 
noscendo ch'era meglio avere Roberto alleato che ni- 
mico . gli fa dimandare una delle di lui figlie per Co- 
stantino . Roberto l'accorda. La principessa , comun- 
que nou ancor da marito , è mandata a Costantino- 
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poli, 121. Niceforo Botaniate rompa il matrimonio, a 
fa chiudere la figlia Hi Ruberto ia un convento, 167* 
Roberto me Irta la sua vendetta , e. la fa servire ai 
suoi progetti <li conquista , ao5. Rigiro preliminare 
usato da lui, ao6. Fa rappresentire il personaggio dì 
Michele Parapinace ad un monaco che somigliava a 
questo principe , «07. Kaccoaa un esercito a Saler- 
no , esercita i tuoi soldati , allestisce una dotta, e si 
apparecchia alla guerra , aio. Parte con trentamila 
uomini, e s'impadronisce dell'isola di Corfù , ai 3; 
ma una burrasca distrugge la flotta e I' armata nava- 
le , aa 1. Malgrado tale sinistro, che rendeva la di 
lui causa dubbiosa, persiste con maggior coraggio che 
prudenza, e rileva una nuova perdita, aaò, che slac- 
ca da lui tutte le città eh* avea conquistata sul lito- 
rale d' Epiro, 337. Assedia Dirrachio, a malgrado la 
bella resistenza di Giorgio Faleologo , noli plica i 
mezzi di assalto, e li rinnova, 338 e seg. Àazichè di- 
sanimarsi vedendo V esercito di Alessio , quattro volta 
almeno più otimeroso del suo, si sente animato da uà 
più vivo ardore, 33 1 Brucia i suoi vascelli per to- 
gliere ogni mezzo ai suoi soldati e forzarli a vincerà, 
e riporta una vittoria strepitosa nella battaglia di Dir- 
. rachio. 3.34, e seg. La città si arrende a lui,' 244 
Chiamato da papa Gregorio j affida la esecuzione de' 
suoi disegni al figlio Buemondo , e parte per andare 
a soccorrere il pontefice assediato da Enrico , 949; 
soffermasi nella Puglia far sedare una rivolta ; ruma 
la città di Canne , e punisce quella di Bari con forti 
contribuzioni, 360. Libera il papa, LXXI. 17., ripas- 
sa nel!' Ulirio dopo aver fatto grandi apprestamenti , 
ivi ; dà un combattimento sul mare ai Greci, su., as- 
salito da malattia muore, 23. Conseguenze della sua 
morte , e rammarico eh' essa cagiona tra i suoi» s3. 

GUISCARDO {Ruggero) («0*7). fratello di Roberto 
Guiscardo, scaccia dalla Sicilia i Greci ed i Saraceni, 
e vi forma un regno, XC, 16. Va in soccorso di sua 
fratello Roberto, affinchè prenda Rari, 30. 

GUISCARDO (AlaUardo), figlio di Umfredo (1067) . i 
spogliato de' suoi stati da suo zio a tutore, L vXX IX , 
s4°- Ripara in Costantinopoli per implorare il soc- 
corso dei Greci, XC, \6. , che non gliene danno chè 
d' insufficienti, ivi . 

GUISCARDO ^Umberto) (2081), uno dei fratelli di 
Roberto, che scontento dei Romani, «ra ito a fermar 
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dimora in Costantinopoli, XG, 177 . Ebbe uo figlio 
che i Greci denominarono Umbertopulo, e ne parlano 
gli storici sotto tal nome . Vedi l) mbert optilo . 

GUISCARDO (ErjìUinnó) (1081), fratello uterino di 
Abailardo , è spogliato come lui da Roberto , si na- 
sconde temendo che suo zio noi metta a morte per 
godere con maggior sicurezza del di lui spoglio, XC, 
317 • Alessio, assalito da Roberto, si adopera a met- 
tere Ermanno in movimento, ivi . 

GUISCARDO {Boemandè), figlio di Roberto. Vedi Boe- 
mondo . nome sotto cui gli storici parlano di tale 
guerriero • 

GUISCARDO (Elena) t (1076), figlia di Ruggero, è man- 
dala m ancor tenera età in Costantinopoli per sposa- 
re Costantino , figlio di Michele Parapinace . XC, ibi. 
Bota niate la fa chiudere in un chiostro, 206. Alessio 
Comneno la richiama a corte e la tratta con benevo- 
lenza , ma senza trovargli marito, ivi. 

GUISCARDO (Sòlita) (1076), sorella della precedente. 
Ella 1' accompagna a Costantinopoli, è chiusa con es- 
sa in un convento » e soggiace alla stessa sorte « XC 
ao5. 

GULETE, capitano greco, militante sotto Alessio quan- 
do questi era impiegato dall' imperatore Niceforo Bo- 
taniate coatro il ribelle Basilace, XC , 160 . Ricono- 
scendo costui alla battaglia del Vardar , gli scarica 
un gran colpo sull' elmo, ma la sua sciabola si rom- 
pe in brani, ivi . Era talmente affezionato ad Alessio 
che non lo abbandonava giammai o nei combattimene 
o nella fuga, XCl, &g. 

GUM0AR10 . capitano delle guardie di Vetranione, lo 
tradisce, corrotto dal denaro dell'imperatore Costanzo, 
e fa passare dal lato di questo principe i soldati del 
suo padrone» LXIX 3a . Costanzo lo manda nelle 
Gallie come luogotenente generale di Giuliano, al mo- 
mento in cui questi era stato acclamato augusto 
dall' esercito, LXX. 62. Giuliano lo disprezzava come 
un traditore, 90. Lo che determina l'imperatore^ a 
dargli delle truppe al fine di marciare contro il prin- 
cipe, 106*. Esiliato durante il regno di Giuliano, è ri- 
chiamato dall'usurpatore Procopio, 116. 

GURDAiNASPE, generale persiano , al quale Cosroe da 
il comando di un esercito mal compunto, LX.VXlll, n^» 
Prende il partito di Siroe, 116. , e ra a (rovai e Era- 
clio, che sembra disposto a secoadart il ribelle^ 116. 



Digitized 



225 

GURGEtfE, re d'Iberia, si ricovera con tutta la sua 
famiglia nella corte di Costantinopoli sotto l'imperado- 
re Giustino , dopo la conquista dell' Iberia fatta dai 
Persi, LAXIX. 60. 

GUSSONI {Marco\> provveditore di Venezia, si reca a 
soccorrere Costantinopoli assediata dalle truppe coo> 
giunte di Asaa e di Vatace , e concorre alla libera- 
zione di essa città, XCV, ao8. 



H 



HAvVEVOOD, brigante inglese, col quale papa Urbano 
V negozia per farne un alleato di Giovanni Psicologo» 
CI, 128. Era capo d'una banda delle cou»paguia 
bianche, ivi. Ricusa di passare agli stipeodj de» Gre- 
ci , diventa generale dei Fireutini , che gli diedero il 
uome di Acuto, {ivi) nota . 

HENDINOS, nome che i Borgognoni davano al loro re. 
Credendolo padrone degli avvenimenti e delle stagioni, 
lo deponevano quando aveva avuto sinistri successi 
nella guerra, I.XXI, aaa. 

HOVEDEN (Ruggero de), autore inglese che ha con- 
servalo la lettera dell' imperatore Emmanuele Comne- 
no a Enrico II re d' Inghilterra, XC1II, ìòò. 
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IALEO, ufuiale rinomato per valore, a cui si affida il 
comando di Smirne, XCI, 224. 

JAN(„0, uno dei nomi dati dagli storici al celebre Uuia- 
de. CU, a 18 (nota). 

JAftOSLAO , re dei Russi ; raccozza un esercito di 
centomila uomini per vendicare la morte d' un signor 
russo ucciso in una rissa in Costantinopoli, LXXXIX, 
ina. L'esercito è compiutamente battuto, 1 53. 

IBAZO, uno dei più valenti generali di Bulgaria, dopa 
aver vinto i Greci , è inseguito dall' imperatore Basi- 
lio Bulgarottono. LXXX1X, ió . Non vuole sottomet- 
tersi, 24. E vittima d'uà odioso tradimento d'Etisia» 
indice Le Beau 16 
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aio Dafoomele, che lo conduce a Basilio, 16". Questo 
principe fa mettere lbazo io ferri, ivi . 

Iberia, senso di ul voce, e ragione per cui gli antichi 
hanno cosi chiamato parecchi paesi, CHI, 4 J - 

1BRA1M (1048) cugino del sultano Togrul , che gli af- 
fida il comando d' un esercito di centomila uomini, 
muove contro i Greci, LXXXIX, 174** gì* incalza e 
s'impadronisce del paese che la loro fuga lascia in- 
difeso, 176. Dà loro una battaglia, il «ui esito è in- 
certo, 177. 

1BRAI Vi BEI , cognato di Amorat li, se lo rende ni- 
mico con una facezia che gli costa cara, GII, 119. 

Jcanatt, nome di soldati scelti, che osteggiavano gior- 
no e notte sotto le tende, e vegliavano alla guardia 
del palazzo, L XXXVI, 68. 

IDA CE, vescovo di Chiaves, città di Gallizia , passa in 
Gallia per implorare il soccorso di Aesio contro gli 
Svevi, LXXV ui. 

1FLCLE, filosofo cinico deputato dalla provincia di Epi- 
ro all' imperadore Valenti ni ano, informa questo princi- 
pe della condotta vessativa del prefetto Probo , 
LXXIl. 39. 

1G VlAZEN , re degli Isafli, celebre pe' suoi talenti mi- 
litari. I XXI, 971. Prende il partito di Fermo, rompe 
guerra a Teodosio, lo assale, e perde la vittoria, dopo 
averla gran tempo contrastata, 972 . Tratta Teodosio 
alteramente» ivi. Ben tosto vinto dimanda la pace, e 
fidandosi a lui, va egli solo a trovarlo, 274. Tradisce 
Fermo suo alleato, prima segretamente , e poi s'im- 
possessa di lui per consegnarlo ai Romani, 274. 

IGNAZIO, nome portato da Niceta, terio figlio di Mi- 
chele Raiigabè, quaodo fu eletto patriarca di Costan- 
tinopoli . Leone lo avea fatto eunuco, LXXXVI. 223. 
È scacciato pei rigiri di Barda, 2Ò2 ; chiuso in una 
stalla di capre, *Ò6\ poi caricato di catene, vergheg- 
giato e bandito, Hn . Lo si fa venire ad un concilio 
perchè vi sia deposto, 269 . Orribili trattamenti ado- 
perati per fargli sottoscrivere la sua dimissione, 26*1. 
Il papa Io acclama solo patriarca, LXXXVII, 9. E 
solennemente ristabilito dopo dieci anni di esilio, 4$* 
Colpisce Fozio d' interdetto , ivi . Morte d' Ignazio . 
102 . Essa lascia il campo libero al di lui riva- 
le, ivi. 

11. ARINO, cocchiere del circo, convinto di aver ricor- 
so alla magia per apprendere il segreto di vincere i 
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suoi competitori , e condannato a morto, tratto fuor 
da una chiesa nella quale ai era rifuggito, ed è giusti- 
ziato, LXXI, 86. 

ILARIO, celebre indovino, è consultato da personaggi 
ragguarderoli sopra il successore di Valente, LXVII, 
7. Io qual maniera desse i suoi oracoli, Un :. Risultati 
della sua predizione, 8. Posto alla tortura, dichiara 
tutte le circostanze relative alla consultazione, ed è 
condannato a morte, 11. 

ILARIONE, vescovo di Selivrea, accusa il patriarca di 
Costantinopoli, XCVII1, 46. 

ILDERICO, re dei Vandali, scacciato dal trono da Geli- 
mero, è trucidato per ordine di costui, all' arrivo di 
Belisario io Africa, LXXVIH, 227. 

ILILA, nome di Giovanni il Gramatico, della famiglia dei 
Morocarzemi, ed uno dei più corrotti della corte di 
Leone l'Armeno, LXXXVI, 72., s'immischiava nella 
magia, e pretendeva di conoscere i segreti dell' avve- 
nire col mezzo d'un bacino di rame, lo che gli fece 
dare il soprannome di Lecanomante, 73. L'imperato- 
re Michele il Balbo gli affida la educazione di suo 
figlio, ivi . Suo zelo contro il culto delle imagini, 76*. 
Gode il più gran favore presso Leone, 90 , ed il di 
lui successore Michele il Balbo , 107 . L' imperatore 
Teo6lo, eh' egli aveva educato , lo manda al calitfo 
Mutaselo, 16 5. Trae questo principe in folli spese, 
i64- È fatto patriarca di Costantinopoli , e rinova le 
persecuzioni degl' Iconoclasti* 167 e seg. Vittima del- 
la sua propria perfidia, è scacciato di Costantinopoli, 
e poi deposto < 210 e seg. Calunnia odiosamente Me- 
todi» 217. 

ILLO, nato nell' Isauria, amico di Zenone, è corrotto 
da Verina, che cospirava contro di questo prìncipe, 
1 XX V I, 2 4 4- Abbandona il partito di Basilisco , cui 
dapprima aveva abbracciato, LXXVIl, 16 . Impedisce 
a Zenone di fuggire, 17. Fatto maestro delle cucine , 
raduna prontamente le truppe contro Marciano po- 
c'anzi ribellato, e lo batte, 36. Esorta Àrmace a tra- 
dirlo, e consiglia di ucciderlo per aver seguito il suo 
consiglio, 19 . Campa dall'assassinio diretto contro 
Ini da Verina, • la fa rinserrare , 66* . Un secondo 
tentativo fatto da Arianna, figlia di Varina, e nel qua- 
le vien soltanto ferito, gli fa prendere la risoluzione 
di vendicarsi, 67 e seg. Parte alla guida di un ter- 
ribile esercito, fa salutare Leonzio imperadore, e for- 
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za Veriot ad in coronarlo, 58. Batte le truppe di Ze- 
none, ed è alla sua Tolta battuto, 72 . Forzato a ri* 
coverarsi in nn inaccessibile castello , dov' è preso a 
tradimento, e decapitato, e la sua lesta è portata io 
giro pel circo, 73. 

IMECE, vicario di Roma , proconsole d' Africa , punito 
della probità con che arava esercitato le sue cariche, 
e mandato in esilio per ona denunzia, LXXI, 209. 

IMKKO primo segretario dell imperadore Leone il Fi* 
losofo, posto da questo principe alla testa Hi uni dot- 
ta contro i Saraceni, trovando forze superiori torna 
in Costantinopoli, LXXXVII, 175 . Fatto patriz o e 
soprastante alle poste dell' impero, s 1 immischia in ri- 
giri di corte, 189. Riporta ana gran vittoria sui Sa- 
raceni, 197 . Vinto in appresso, corre i più graodi 
pericoli, e si ricovera in Mitilene, 208 . Alla morte 
di Leone è rilegato dal di Ibi successore in un ino* 
nastero, 216", e vi muore di rammarico, ivi . 

Immircni, popolo di Arabia sottomesso ai Persiani. Con- 
getture sulla origine di lai, LXXVU. »3t. 

IMMONE {conte) incaricato da Giuliano di condurre 
l'assedio di Aquileja, LXX. 102. Gli abitanti gli con- 
segnano Nigrino, causa della loro ribellione, ivi . 

Immorta/i (422) nome d' nn corpo di diecimila Persia- 
ni, perchè il lor nomerò non diminuiva giammai, e a 
colui che moriva, venia tostamente sostituito un ni irò, 
LXXV. 64. E intieramente distrutto dalle truppe di 
Teodosio, ivi . 

Immortali (1070) milizia che si vede comparire per la 
prima volta nella guerra di Niceforo Botaniate contro 
Brieone, XC. i4$. Era formata di soldati scelti e ad- 
destrati a tutti gli esercizj di cavalleria, ivi. E prò 
babile che sia stata inttitaita come quella dei Persia- 
ni che portava lo stessa nome, cioè che sempre la si 
mantenesse nella integrità del numero ; ma tale con- 
gettura non è autorizzata da veruno storico . 

IMOG\LAPTO, generale greco, comandante delle trup- 
pa imperiali in Italia, è battuto , e per accidente si 
annega, 1. XXXVIII. 28. 

Impero, Per abuso di parole e per una vanità ridevo!» 
i Greci chiamano romano il loro impero . Tntti gli 
storici gli danno tal nome, anche quando era ridotto 
a Costantinopoli , CHI, 161 . Quando Giovanni Paleo- 
logo U divise tra i tre suoi figli e lui, questo famoso 
roma»» i» P .r« coo,i«.« io ua .og.lo di urr. <M 



Venti leghe sopra dodici, la capitale e due citta . Gio* 
vanni divide tale frammento in due parti, e Io aggra- 
va di una forte contribuzione per il sultano Bajazet, 
CI, 176. Per conoscere in qual grado di avvilimento 
erano caduti gì' imperatori, basta riflettere alla deao* 
minatone data da' loro sultani \ murar e Bajazet, eia* 
scuno de' quali dicevano solamente signore di Costan- 
tinopoli . Vedi la voce Isambert Trkkdry . 

Impero {divisione dell ) • Nel 3ò"4 sendo Valentioiaoo « 
Valente nel castello di Mediana, distante uua lega da 
Naisso, nel!' lllino , dividono l'impero . Valente eb- 
be T Egitto , tutta V Asia è la Tracia , ciò che fa 
detto impero di Oriente . Suo fratello si riservò tut- 
to 1 Occidente che comprendeva i 1 1 li ri o in tutta la 
sua estensione, I 1 Italia, l'Africa, la Gallia e la Gran 
Brettagna, LXXI, «9. 

Impero greco , presenta tre epoche di distruzione . La 
prima ua la data del 476 , anno in cui Odoacre ro- 
vesciò l'impero d' Occidente , che sussisteva da cin- 
quecento e sei anni, se se ne fìssa V origine alla bat- 
taglia d' Azzio, LXXVll, 10 La seconda data è del- 
l'tìoo, anno in cui gl'imperadori di Costantinopoli per- 
dettero tutti i loro diritti sopra Roma, le loro prero- 
gative di onore, dopo aver perduto i dominj che con- 
servavano in Italia dopo la caduta del trono romano, 
JiYXXV , u 24 • La terza è la distruzione totale del- 
l' imnero nel 1 \ ; o, CHI, 62. 

IN\RGO, generale persiano, vuol liberare la sua patria 
dal giogo dei Saraceni, LXXXVIII. a36. Li batte più 
volte, ivi. Ma è alla sua volta viuto ed ucciso da 
Sclero, a36\ 

Incoronazione di Leone I. fatta dal patriarca Auatolio, 
notata come il primo esempio d' un sovrano incorona- 
to da un vescovo (nel 4^7.) • LXXVL 110. 

Indizione . Periodo di quindici anni , eh' era in voga 
sia dall'anno 3i2, e di cui la sola corte di Roma 
ha conservato l'uso . Particolari sulla storia, origine, 
divisioni ed utilità di esso, LXVI1, »37. 

Indovini . Particolarità sulla maniera in cui rendevano 
i lor oracoli, LXXII, 7. 

INGRO (854) 1 6 ran foriere della famiglia dei Mari- 
naci, padre di £udossia, favorita dell' imperatore Mi- 
chele, LXXXVI, a36\ 

INGRO, principe dei Russi (941) entra nel Ponto Eus- 
sino con una flotta di diecimila r.anot, commette azio- 
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ni crudeli sulle due rive, devasta le provincia litorali, 
LXXXV1I1, 3o. La flotta è distratta , ed il principe 
fugge a «tento, 33. 

INISOCENZIO VI. papa. G io ranni Paleologo intavola 
segrete oegoziazioni eoa lui per la riconciliazione del- 
le due chiese* XGl. 68 . Meravigliasi vedendo molte 
cose che l' imperadore greco accordava , 71 . Manda 
ambasciatori al principe. 74 . Procura dal canto suo, 
ma inutilmente, d' interessare i sovrani dell' Europa 
in favore dell'impero, 73. 

JOLANDA, di Brattante , sorella di Baldovino , impera- 
tore di Costantinopoli , e moglie di Pietro de Courte- 
nai , conte d' Auxerre » cui li diritti di sua moglie 
fanno eleggere nella morte di Enrico , ma pel rifiuto 
di Andrea t re di Ungheria , suo genero, XGV , \if>. 
Muore lasciando undici figli « ió4« 

Ionia . Titolo di un' opera che Eudossia presenta al- 
l' imperatore Romano Diogene Tanno 1068 , al di lui 
ritorno dalla spedizione contro i Turchi . Era quella 
una raccolta, io cui la principessa raccozzate aveva 
le genealogie degli Dei e degli eroi» le antiche favole, 
le allegorie-, finalmente un gran numero di aneddoti 
intorno gli scrittori ed i dotti . La biblioteca reale di 
Parigi conserva il manoscritto di tale opera . L'aulri* 
ce che più si applicava a scrivere che a governare f 
ha composto altre opere che non arrivarono sino a 
noi, ma delle quali si accennano i titoli, XC, ^2. 

JOURDAIN {Guglielmo) , nipote dei conte Raimondo , 
blocca per quattro anni la città di Tripoli in Siria , 
poi la rende a suo cugino , figlio del conte di Tolo- 
sa , che ne prende possesso col titolo di conte di Tri- 
poli $ XC1I, 46. 

lPACEj nipote dell' imperadore Anastasio, e perciò so- 
spetto al successore di questo principe , è preso di 
forza dalla plebaglia nella sedizione di Costantinopoli t 
LXXVHI, 191.» portato nella piazza, inalzato sopra 
uno scudo, e acclamato imperatore . ivi \ chiude i 
sediziosi nel circo , e volendosi mettere al coperto, 
manda ad informare Giustiniano, 193 . Il suo partito 
a vinto, egli è tratto appiè del principe , che lo fa 
strangolare e gettare in mare, 194» 
IPAZlA, figlia del geometra Teone ; più dotto di suo 
padre, professa pubblicamente la filosofia, è capo del- 
la scuola platonica, LXX1V, 2Ò9 . Odiata dal popo- 
lo, è presa da una moltitudine di sediziosi, spogliata. 
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lacerala, fatta a pezzi, e bruciata, affo. Quest' orribi- 
le delitto rimane impunito, ivi. 
IRENE , imperatrice , moglie di Andronico II, vuol as- 
«curare il trono ai suoi figli a scapito di quelli che 
l' imperadore aveva aruti da un altro matrimonio , 
XCVIll, 118. Sua civetteria , ivi ■ Sue pratiche pres- 
to Brieune duca di Atene , ed il cralo di Servia, suo 
genero, 119. Muore a Drames; Simonida le fa ren. 
dere gli ullimi doveri » 181. Particolari intorno ledi- 
lapidazioni di tale principessa, la sua successione , e 
1' uso che fu fatto dei suoi tesori . ivi. 
IRENE, figlia di Ladislao, re di Ungheria, e moglie 
dell' imperadore Giovanni Comneno . Elogio e morte 
di essa, XCII, 117. 
IRENEO (374) romano , di nobilissima condizione, eoo* 
sulta gì' indovini per sapere il successore dell' impe- 
radore Valente, LXX1II, 7. Effetti di tale impruden- 
za , 8 e seg. 

IRENEO (conte) , partigiano di Nestorio , cui favori* 
sce di tutta possa , vien eletto vescovo di Tiro, quan- 
tunque vedovo di due mogli , LXXV, 1 1 a e seg. La 
sua ordinazione è dichiarata nulla da Teodosio II.» 
che lo esilia nell'Oasi, 11 6. Errante e vagabondo 
muore nella miseria .118. 

IRENICO ( Teodoro ) , ministro di Alessio III., si dì- 
stingue per la sua probità , le sue virtù , e la sua 
amministrazione, XC1V, i3i. 

Irenopoti , nome dato dall' imperatrice Irene alla città 
di Berea in Macedonia, cui fece riparare ( e che non 
conservò tal nome). LXXXV, 166. 

ISACCO (576) , solitario che rimprovera V imperadore 
Valente e lo minaccia per le sue crudeltà , LXXIU, 
oa. E messo in prigione per ordine del principe, 93. 

ISACCO (i3aa), monaco del monte Atos, deputato al 
giovane Andronico dal costui avo , XCVIH, ao8. Lo 
è in seguito da Cantacuzeno per ottenere la pace 
dall' imperatrice. XC1X, (f. Vien rinserrato nel mo- 
nastero di Perrea. ivi. 

ISACCO L' ANGELO e ISACCO COVINENO. impera- 
dori Vedi i nomi Angelo e Comneno . e la Tav> ero- 
no/ogica, n LVU. LXVll e LXIX. 

ISACCO, barbaro di nazione , diviene uno dei primi 
u filiali del palazzo . Avendolo l' imperadore Emma* 
nuele Comneno preposto alla ricerca dei disertori , 
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commette fante crudeltà , ctie il principe Io prira del 
suoi impieghi . Muore miseramente , XCIII, ì/p 
* seg. 

Isafii» popolo d' Africa . battuto dai Romani nel 
sotto il regno di Valentiniaoo. LXXl, 271. 

1S HA , monaco del monte Atos , vien eletto patriarca 
di Costantinopoli dal vecchio Andronico, XCVIII, 212., 
e tratto dal convento dal giovane , a cui era ligio* , 
228. £ forcato da questo principe a perdonare ai ve- 
scovi , 233. 

ISA VIBEitTO-TEKKORY, cioè signore di Costantino- 
poli , denominazione che i sultani da Amurat, figlio di 
Orcano, sino alla caduta dell'impero, diedero per 
disprezzo agi' imperadori , CI. ali. 

Isauri , popolo , che originariamente non era che un 
ammasso di ladri appostati nei monti dell 1 Isaurta , 
LXXVI, iqo. 

ISDEGERDO (44°)» succede a Varane sul trono di 
Persia, e muove contro Teodosio, che s' impadroni- 
va dell' Armenia , e conchiude una tregua con esso , 
LXX V, 1 7 1 e seg. 

ISDEGERDO (632). figlio di Sarhar, ascende il trono 
di Persia, e regna vent' anni, LXXXlII, »47* Ridotto 
agli estremi , battuto dai Mussulmani , ripara in un 
molino, aóó, è ucciso da alcuni cavalieri che non lo 
conoscevano , e in questo principe termina il regno di 
Persia , 266. 

ISIDORO (4aó). prefetto dell' Itlirio . ottiene dall' im- 
peradore Teodosio II. la condonazione di una parte 
delle imposte per quella provincia, LXXV, 76. 

ISIDORO (444) diacono , ministro delle violenze di 
Dioscoro, è mandato da questo vescovo ad uccider 
Sofronio e scacciare 1' ufuiafa recatore degli ordini 
dell' imperadore Teodosio, LXXV, 186". 

ISIDORO (i347>, eletto patriarca di Costantinopoli do- 
po la morte di Giovanni d' Apry. C. 66". Consacra pa- 
recchi vescovi, n3 Muore lasciando una reputazione 
equivoca, 116. 

ISIDORO (i45a>, arcivescovo di Kiovv , cardinale , e 
mandato da papa Nicolò in soccorso di Costantino 
Dragosete. CHI, 04. Funesti effetti della di lui pre- 
senza in Costantinopoli , 70. Durante l'assedio, ripa- 
ra a sue spese le fortificazioni di Costantinopoli, 116. 
S'incarica delia difesa , d' un quartiere , e comparile 
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mila breccia , 144. Odiato dai Turchi , i quali lo 
cercano nella presa della città, scappa da essi con 
udo stratagemma , dal quale sono ingannati ; è ven- 
duto come un uomo privato , e tiene a capo di fug- 
gire , 166. 

ISMAELE, figlio di Abramo . da cui Maometto pre- 
teriva discendere. Sua storia," LXXXlll, 36. 

ISOÈ. comandante delle truppe di Misia , entra nella 
cospiratone di Anastasio contro Leene M LSXXlV, 
928. Risultato di tale congiura, ivi e seg. 

Italia. L' impero greco finite* in questa regione f nel 
1071, colla presa di Bari , la sola piazza importante 
che vi area conservato . Li Normanni se ne insigno- 
riscono sotto gli ordini di Roberto Guiscardo , aiuta- 
to da suo fratello Rudero , che allor allora conqui- 
stato avea la Sicilia . Nello stesso anno 1071 fu con- 
sumata la espulsione totale dei Greci dall' Italia , 
XC, st. 

ITALO» sofista , figlio d'un soldato italiano , e soldato 
egli medesimo , scompiglia Costantinopoli colle sue di- 
scussioni davanti il popolo, XCI, 6. Affezionandosi a 
Psello , eh' era tenuto pel primo dialettico del tempo, 
insulta ben presto il maestro , e forma una setta a 
parte ■ ivi e seg. Adoperato dall' imperatore Alessio, 
che lo manda a Durazzo ad osservare le mosse di 
Roberto Guiscardo , tradisce questo principe , è sco- 
perto , fugge a Roma , rientra in grazia dell' impera- 
tore che gli perdona , torna in Costantinopoli , apre 
scuola, e maltratta , non che i discepoli, quelli ezian- 
dio che esprimevano dtibbj Milla bontà della di lui 
logica . ivi , Essendosi immischiato in teologia, è da- 
to in potere del patriarca , cui perverte , e della cui 
deposizione è causa, 7. Avendolo il clero anatematiz- 
zato , è ridotto al silenzio , ivi. 

IVA^O , amico di Asan , cui assassina , inalbera lo 
stendardo della ribellione , rifugge in Costantinopoli , 
riceve da Alessio HI, il comando di Filippopoli • e 
*uole reodervisi independente , XCIV, 143. Si dichia- 
ra apertamente , e rispinge i Greci, Dilata le sue 
conquiste, e consente alta pace, se l'imperatore glie- 
ne assicura il possesso con una patente, 146. Alessio 
promette ogni cosa giurando sui Vangeli , e cosi atti- 
ra Ivano, che ingannato dalia sua buona fede , si re- 
ca presso il principe , è preso , e cacciato io prigio- 
ne, 146. 
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Ji -■ VA j caduto in potere de! Saraceni, dopo esser* 
si beo battuto , abbraccia la loro religione. LXXXIII, 
aoi. Li «erte con zelo, aos. E preso da Teodoro , 
m ; e rilasciato per la passione che i due figli di 
Teodoro avevano per la di lui figlia , ao3. Cade cello 
aaam dei Greci nel momento io ci»; voleva renderò 
gli Arabi padroni di Antiochia , 204» Ad onta di tale 
accidente , concorre con una perfidia alla presa di 
essa, 206". 
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Labaro » nome specialmente attribuito allo stendardo di 
Costantino , LXV1I, io5. Io quale occasione fu adot- 
tata questa insegna , ivi . Sembra che il nome solo 
fosse ouoto , che la forma del vessillo fosse antica , 
ah' esso portasse V imagine degli Dei , che i soldati 
1' adorassero , e che solamente a tale imagine si so- 
stituisse il monogramma di Cristo , a che quindi il 
colto non abbia che mutato V oggetto t ivi. 

LACANA* avventuriere , che di guardiano d'un branco 
di porci divenne re di Bulgaria. Suoi principj, XCVIf, 
Jo. Uccide Costantino Tech, 91., accetta eoo disde- 
gno la proferta che gli fa Maria del suo trono e del- 
la sua mano* g5,, è sorpreso dai Tartari» e care» 
di salvarsi fuggendo , 96. Dimanda soccorsi a Nogaia, 
re tartaro * che ne riceve i presenti , o lo fa ucci- 
dere sotto i suoi occhi sul finire di un pranzo t 99 
e seg. 

LACANODR AGONE, è rimunerato del suo livore con- 
tro le imagini dall' imperatore Costantino Copronimo 
che gli conferisce il governo dell' Asia , LXXXV, 93. 
Egli fu il più sanguinario dei cortigiani del principe, 
99. Si lascia corrompere dall' oro dei Saraceni, i^g. 
Riporta vittoria sopra Otman , e V uccide in un com- 
battimento , 161. Governatore di Lidia, assale i Sara- 
ceni . è vinto e fugge , 16* 3. E ucciso io una batta- 
glia contro i Bulgari , e muore colla riputazione di 
essere stato il miglior generale , ed il più tristo uomo 
dell' impero . 104. 

p LACÈRA , prete che agevola V entrata di Alessio Stra- 

tegopulo io Costantinopoli, XCVI, i6*ó» 

*• 
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LACHANA 3 uno dei capitani che difendevano Prusa 
contro Andronico Comneno t e che, presa la città, fa 
impiccato e un albero per ordino di Andronico * 
XCIII, a39 « seg. 

LADISLAO (1014). principe bulgaro , assassina Rado- 
miro . re di Bulgaria , che gii aveva salvato la rifa , 
LXXXIX, 10. Uccide a tradimento Biadi miro , gene- 
ro di Samuele. 16., fugge davanti IP imperatore, 15., 
attacca Durano , ed e ucciso in una sortita , ivi. 

LADISLAO . figlio del re di Polonia, eletto re dagli 
Uogheri , unisce le due corone , e si determina a far 
guerra ai Turchi, GII, 19Ó. Successi delle sue arme, 
106. Acconsente ad una pace di dieci anni, aoo • 
seg ., è forzato a romperla malgrado i suoi giuramen- 
ti , ao5. E iudegoamente tradito dagli alleati, aio e 
seg. Suo valore imprudente* ai3 e seg. E ucciso a 
Varna do;io prodigi di valore, ai 8 

LAGO [Giovanni) , pretore di Costantinopoli, essendo 
giudice dei delitti , e inoltre soprastante alle prigioni, 
si mette alla guida dei ladri e commette mille rube- 
rie , XCIV, l6i. La sua condotta suscita una som- 
mossa , durante la quale fugge e ai mette al sicuro , 
ivi . 

LAIDOH1TE, ufuiale deputato da Cantacuseno ai Tur- 
chi 1 167. 

LALACONE , capitano delia guardia , tratta crudelissi- 
mamente Ignazio patriarca di Costantinopoli, LXXXYI, 
265. Devasta la Fasiaoa , J, XXXVII, 204 e seg. 

LAMPA DO , prefetto del pretorio d' Italia , si fa capo 
d'un rigiro per rovinare Silvano , LXIX, ia3. Per 
venirne a capo * fa uso di esploratori , e di lettere 
falsificate, ia4< E scoperto, e punito colla perdita 
della carica, 1 ah". 

LAMPARDA {Andronico), gran capitano, XCUI, 
Al 3. Comanda l'ala destra dell'esercito sotto gli or- 
dini di Andronico Contostefano , e contribuisce alla 
vittoria della battaglia , • 1 4- Entra nella congiura di 
Maria contro il protoseb.ste, aoo. E mandato da An- 
dronico Comneno contro V atace , ed e battuto 1 220. 
Irritato della condotta di Aodronico, e volendone scuo- 
tere il giogo , si reca io Asia , sperando di formarsi 
ivi un partito, a34. Ma è preso e condotto all'usur- 
patore , che gli fa cavare gli occhi , e lo condanna a 
perpetua prigione , a36. Muore , ivi . 
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LAMPARDA ( Emmanuele) , non faceva la guerra che 

per saccheggiare, XCVI, 101. 

LA-VIUO , fratello dei console Teodoro e prefetto di 
Ruma , LXXIV, 04. Si distingue per il suo ardire 
contro Silicone , e per causarne il risentimento ripa- 
ra in una chieda , 12 >. 

LAMFRENESSE ( Tomaso de) , inviato dal re di Fran- 
cia a Giovanna , figlia dell' imperatore Baldovino, per 
consigliarla nell' inquietudine che le recava quell' av- 
venturiere che sjtacciavasi per suo padre ■ XCV, 180. 

LAMPRO, padre di Leone, che tramava contro l* im- 
peratore Costantino Vlonomaco, è il solo punito. Dopo 
crudeli torture viene insultato.» e gli si cavano gli oc- 
chi , LXXXIX. 161. 

LAMPUDO della Morea , fazioso accorto e profondo , 
inganna Emmanuele Cantacuzeno , e arma i suoi com- 
patì- lotti che lo nominano loro generale, C, 106 e seg. 

LANDX {Egidio), signore fiammingo, ucciso d'una 
lanciata uella conlesa che i crociati , Francesi e Vioi- 
siaoij ebbero tra essi in Zara, XCIV, ìtty. 

LANDOLFO (ono), primogenito del principe di Bene- 
vento , deputato da lui all' imperatore Leone il Filo- 
sofo per chieder soccorso contro i Saraceni* riceve il 
titolo di patrizio e la promessa di ajuto , LXXXV1I» 
aoi. Divenuto principe di Benevento e di Capua> as- 
sale i Greci , gli sconfigge , e s' impadronisce della 
Puglia e della Calabria , 2Ó2, ma guadagnato dal pa- 
trizio Cosimo 1 rende quelle provincia all' impero , 

LANDOLFO (1102), capitano lombardo, marinaio ri- 
nomato , si dà ai servigio dell' impero , e riceve da 
Alessio il comando di una flotta , colla quale assale i 
Pisani , XCI, 2^0. Alla testa di un' armata navale , • 
sul punto di combattere contro i Genovesi, è colto da 
una burrasca che lo costrioge a mettersi in sicuro , 

244. 

L' \NGELO (Giovanni), despoto , parente di Cantacn- 
zeno , mandato da lui a governare i Tessali , XCIX, 
106. Notabili istruzioni che gli son date a tal propo- 
sito , 107. Cantacuzeno lo fa venire colla cavalleria 
tessala eh ei comandava , 1 26. 

LANiOOESO, Franco, il quale , solo, resta fedele ali 1 
imperadore Costante nel momento in cui questi fug- 
giva da Magnentio, di cui era per esser vittima, LXJX, 
U 
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LANTZARET , aliale di Cantacuzeno, rileva» per sal- 
varlo , diciotto ferite . Cura che «li lui si prende chi 
gli era debitore della vita. A '. V i dtì. 

LARDATIRO (Teofane) , governatore dell' isola di Cre- 
ta , segnalaci per la sua crudeltà per dar nel genio 
all' imperatore Costantino Copronimo, LXVXV, 99. 

LA ROGHR ( Giovanni de ) , gran duca di Tebe e di 
Atene , stringe alleanza eoo Giovanni il Bastardo d' 
Epiro , XCVU, 35. Soccorre 1 Viniziani assaliti da 
Giacheria nel!' isola di Negropoute , ed é fatto prigio- 
niero , 62; rilasciato sema riscatto dall' imperatore 
Michele Paleologo , che voleva farselo alleato , muore 
tornaodo nei suoi stati , ivi. 

LASCAEU (1200) { Teodoro), giovane signore rinomato 
pel suo coraggio, primogenito di sei fratelli pieni di 
valore, sposa Anna figlia di Alessio III, nel 1200; 
questi è il primo I/ascari, di cui (a storia (accia men- 
zione » ed è quegli che , non disperando della salvez- 
za dell'impero, lo perpetuò nella invasione dei cro- 
ciati, XClV, i4». Muove contro i Francesi nell' as- 
sedio di Costantinopoli, 216. È costretto di rientrare 
per la viltà di Alessio , che fa suonar la ritirata in 
onta alle istanze di Lascari , 218. Si offre per im- 
peradore ai Greci nella presa che i crociati fecero di 
Costantinopoli, 264, e vuol prendere il solo titolo di 
despoti; , sino a tanto che abbia riordinato gli affari 
dell' impero, ivi . Per il seguito delle azioni di tal 
priacipe Fedi la Tavola cronol. 

LASCARI ( Deme'rìo ) Leontario { 1 422) , comandante 
in Tessalooica. CU, 60; consulta Emmanuele per sa- 
pere che far debba di Cineis e di Mustafà persegui- 
tati di Maometto, 6*0. Li manda all'imperatore, bi; 
è nominato ambasciatore residente presso la Porta , 
64. È mandato a Mastafà , che si berla di lui, e non 
vuol adempiere alcuna delie condizioni, sotto cui la 
libertà gli era stata restituita, 7Ó. Assedia Calata, e 
mette a contribuzione i Genovesi, 129. 

Laierano , palazzo, che un tempo era stato I' abita zio- 
ne di Planilo Laterano , di cai Nerone aveva couti- 
scato i beni . Lo si chiamò il palazzo di Fausta, per- 
chè questa principessa vi dimorava. Costantino lo do- 
nò ai vescovi di Roma , ed al preseute è s. Giovanni 
di Laterano. LXVll, 

Laticlavo » vesta di drappo d' ere portata dal marchese 
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di Monferrato nell' incoronazione di Baldovino , 
XCV. 7. 

LATINO, nativo tedesco, fatto coDte dei domestici dall' 
imperatore Costanzo , e consideralo, quantunque stra- 
niero , per ano dei sostegni dell' impero J LXIX, 

96. 

LATTANZIO . iV uomo più dotto e più virtuoso dell' 
impero . Dopo avere insegnato rettorica per compia- 
cere a Diocleziano » è messo da Costantino presso 

Crispo , LXVII, 211. Osservazioni intorno a tale 
scrittore , ivi . 

LAUGIEU, autore di una storia di Venezia adottata 
dalla Kepubblica t che la fece tradurre; citato, CI* 
16. {nota) . 

LAUl'ÀLN (Nicola) , cavaliere crociato, salva la vita a 
Giacopo d Avesnes, XC1V* 210. 

LAUHO. rittadioo di Cartagine, corrotto da Gelimero , 
tradiva Me isario, ma fu impiccato per ordine di que- 
sto, I.XXV1U. 294. 

LAUSO. patrizio, gran ciamberlano di Arca lio, decora- 
to di parecchie altre dignità» fa rizzare un magnifico 
palazzo . Detenzione di esso. LVXIV, 147 • 

LAZARO ( U 1 > ' , monaco e pittore, vittima del furor in- 
sensato degl'Iconoclasti, per ordioe di Teofilo imperatore, 
viali trattato crudelmente perchè dipingeva delle sacre 
immag ni, LXXXV1, 170. 

LAZAKO patriarca di Gerusalemme, incorona 

Cautacuzeno. C, 14. Coraggio di esso prelato, 108. 
È deputato al soldano di Egitto, 109. Ristabilito sul- 
la sua sede, 112 , scacciato di nuovo, poi ristabilito 
per la seconda volta, 112. 

LAZ\RO ( i"btì) cralo di Servia , assalito da Amnrat 
nella pianura di Cassovia, perde la battaglia a la li- 
bertà, ci, 175. 

Lazica . nome dell' antica Colchide quando essa forma- 
va parte del regno di Trebizonda, LXXI, 

LE C ANOMANTE, uno dei soprannomi di Giovanni il 
Gramatico che studiava di magia , LXXXV1 t 73 1 
Vedi Uda . 

LEGA 3, discendente dei Pauliciaui, il cui potere era di- 
strutto da due secoli, XC, i63 ; manicheo fanatico, 
uccide il vescovo di Sardica che ufiztava nella sua 
chiesa, e ripara presso i Pattinaci* ivi . 

LENGLET-DUi hESNOY (alale) citato per l'epoca in 
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cui per la prima volta ti feca uso io Orienta della 

arme da fuoco. CHI, io4* (nota) . 

henziaw, tedeschi, di cai si stenderà il paese Terso la 
Resi a . Dichiarano la guerra ai Romani, e sono bai* 
lotti I .X vii 88. 

LEONA., questore del palazzo , negoziatore prudente , 
del quale servitasi Costanzo, che lo manda a Giuliano 
por indurlo a deporre la dignità d' angusto , cui il 
suo esercito gli area conferita . Giuliano lo rimat- 
te al giorno susseguente , volendo trattare questo 
affare davanti le truppe . Leona lesse i dispacci en- 
fi' era incaricato davanti le truppe , che non dissimo- 
Jano il loro sdegno . Egli riparte dopo over temuto 
senza fondamento LXX. 60 e seg. 

LEONARDO di Srio (i4^3) vescovo di Mitiiene, auto- 
re d' una descrizione dell' assedio di Costantinopoli . 
Pa>so notabile di tal descrizione su II' artiglieria dei 
Greci, CHI. i<>4- Rende conto dell'altercatone tra il 
duca e Giustiniani, 106 . Suoi rimproveri eloquenti 
sull' avarizia dei Greci, 110 ; sul tradimento dei cri* 
stiani, e particolarmente dei Genovesi, 124. 

LEONE (370) , prima gladiatore in Panuooia , e poi 
maestro delle cucine , è fatto aggiunto di Massimina 
dall'imperatore Valente, LXXI, 208. 

LEONE (397) scardassatore di lana , spia > adulatore 
dell 1 eunuca Eutropio, che lo f a generale , è mandato 
da questo ministro contro Tribigildo, LXXIV, 21. E 
degoa di osserfazione la di Ini viltà , 22 . Ingannato 
da Gaina, che se la intendeva coi ribelli, è sorpreso, 
cade fuggendo in una palude, a muore, 24* 

LEONE (47<>) ministro di Enrico , re dei Visigoti , si 
distingue per le estese sue cognizioni e per la giusti- 
zia della sua amministrazione, I.XXVI, 206. 

LEONE di S inope , soprannominato il Gigante (802) 
tesoriere, ed uno dei sette eunuchi che si accordano 
per far acclamare Niceforo imperatore, LXXXV, i3l. 

LEONE (884) soprannominato Apostipo , condottiero di 
un corpo di Traci a di Macedoni, contribuisce alla 
vittoria di Procopio sui Saraceni , ma ben presto col 
suo procedere fa conoscere quanto era geloso di quel 
generale, e 1' imperatore Basilio non si lascia ingan- 
nare . E punito seierauente, LXXXV1I, 124* 

LEONE (833) , filosofo e geometra . Avventura che lo 
fa conoscere dal califfo A. Marno un , LXXXVI, 164. 
Questo califfo gli fa le pij vantaggiose proposizioni , 
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i65. L'imperatore Teofilo gì' impedisce di accettarle, 
167 . £ nominato arcivescovo di Tessalonica , poi 
scacciato dalla sua sede è costretto a ripigliare il 
primo suo mestiere, 1Ó8 . £ preposto da Barda al- 
le scuole. 260. 

LEONE ( io43) patrizio e governatore di Melitina, elet- 
to da uq cospiratore a deporre Costantino Moooma- 
co dal trono . E obbligato a fuggire per sottrarsi a| 
supplizio, e suo padre Lampro è puuito per lui, 
LXXVIX, i5i. 

LEONE IV papa . Egli sollecitato dai Greci si mette 
alla guida delie truppe tedesche e italiane [>er com- 
battere Umfr*»do. capo dei Normanni, che riporta una 
Strepitosa vittoria, prende il papa, gli bacia i piedi, e 
^li chiede l'assoluzione senza rendergli la libertà > 
LXXXIX, 2o!\. Fa un trattato coi Normanni, accor- 
da Imo in feudo dipendente dalla chiesa quanto pos- 
sedevano ne, la Puglia o potrebbero conquistare nella 
Calabria, \vi . 

LEONE (1082) vescovo di Calcedonia, che prende le 
armi per opporsi al trasporlo degli ornamenti d' oro 
eh» T imperatore Alessio Comoeno faceva prendere 
■ elle chiese per i bisogni dello stato, XC, 247» Attac- 
ca apertamente il principe, l'opprime di oltraggi t ne 
rigetta le proposizioni , è in seguito deposto per ere- 
sia in un smodo, ivi, e preferisce la morte ai be- 
n-:uj di Alessio, 248. 

LEON TACE , eunuco addetto al servigio di Michele e 
di Giovanni Ducas , ambedue in tenera età e conse- 
gnali come ostaggi a Urselo , dopo molti pericoli vie* 
ne a rapo di salvare i due fanciulli , XC, qq e Sfg. 

LEONTEO . intendente di PUcidia , sorella di Onorio, 
arriva a inimicarli lultadue, LXXV,6~i. 

LFONZIO (3^4) vescovo di Tripoli io Lidia , ariano ^ 
tratta insolentemente l'imperatrice Fusebia, e l'impera- 
tore Costanzo con isdegno, LX1X. 7^ e seg. 

LEONZIO (^6/4) tesoriere dell' imperatore Costanzo , è 
mandato da questo principe a Gallo in apparenza per 
occu • ire la tanca di tesoriere, ma in latto per so- 
pra» vederne le azioni, e assicurarsi di lui, LX1X, 112. 

LEONZIO (366) prefetto d» Roma, in parecchie som- 
mosse dà saggi di particolare intrepidezza , LX1X , 

LEONZIO (4 10 ) celebre sofista di Atene, fa un bizzar- 
ro testumea u, col quale disereda sua figlia Atenaide* 
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presumendo che ella col suo merito farebbe fortuna • 
Tale testamento diviene la causa del di lui i i;i La- 
mento. LXXV, 4-» 

LEONZIO (484), tiro/valente nelle lettere e nella pro- 
fusione della guerra* generale delle truppe di Tracia, è 
acclamato imperadore da Ilio e incoronato da Verii-a* 
LXXVK, 68. Si avanza alla guida di* un'oste formidabile, 
riporta vittoria presso Antiochia sul fratello di Zenone* 

~ e intieramente ne distrugge l'armata ; ma di poi e 
battuto da Teodorico a Seleucìa, è costretto a rifug- 
gire nel castello di Papiro, dove è preso e decapita* 
to, 71 e seg. 

LEONZIO (ìtoo) monaco, cui l'imperatore Isacco no- 
mina patriarca di Costantinopoli * XCIV^ 88 . V in- 
costante principe lo spoglia tra non motto di tal di- 
gnità, malgrado 1' opposizione dei vescovi* 89. 

LEPENDRENO ( Leone ) , è fatto governatore di E.ies- 
sa dall' imperatore Romano Argiro, LXXXIX, 6*4- 

LESCUIER « Guglielmo) , maestro dei cannoni del re 
nel i368; fatto scoperto da Ducaoge . e che fa risa- 
lire T invenzione della polvere innanzi all' epoca vol- 
garmente ammessa* CHI, io4* 

LETA , ved ova di Graziano , fa vivere a sue spese ia 
tempo di fame una gran parte del popolo di Roma % 
LXXIV. 141. 

Leli, nazione originaria di Gallia * trapiantata in Ger- 
mania . richiamata nel paese di Treveri, assalta Lio- 
ne * ed è totalmente distrutta da Giuliano, LXIX, ai a 
e seg. 

LEUOERI, ùfiziale rinomato tra i Goti , a cui Vitiga 
yfìi.Ja la guardia di Roma . e che Belisario manda a 
Giustiniano colle chiavi della città, LX&IX, ioti . 
e seg. 

LIBADÉRO (1280), grande archivista, eletto coman- 
dante di Traile* , che Androuico avea fatto rifabbri- 
care , è assediato dai Turchi* i quali s'impadroni- 
scono della città , e passauo gli abitanti a (ilo di spa- 
da, XCVU, 104. 

LIBADERO (1296), protovestiario, e governatore della 
Lidia, XCVII* 23o; adopera 1* astuzia per impadro- 
nirsi del ribelle Filaotropeno, e deputa verso uu cor- 
po di Cretesi ausiliari di quel generale, 23 1. Vi rie- 
sce j e si fa Consegnai e Filantropeno , a cui fa svel- 
lere gli occhi , ivi . Mantiene corrispondeuza con 
Carlo di Valois , 16*2. 
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LIBANIO (354) Antiochia . celebre retore. Accusato 
dinanzi Gallo, si trae d'impaccio, LXIX, 87. E assai 
stimalo nella corte di Giuliano, 1 4 L • Gin. Criso- 
stomo studia la rettorica sotto Libaoio ; i-Bo II prin- 
cipe s'interessa j»er lui. E latto questore, 182. Ot- 
tiene grazia ai senatori condannati alla prigione, 206". 
L1BAJUO (42i), impostore che si vantava di esser ma- 
go . Il principe, giudicandolo pazzo , conteutavasi di 
tenerlo chiuso quando Placidia Io forzò di metterlo a 
morte. LXXV, 37 e seg. 
LIBERIO (366) papa . Questo pontefice resistendo alle 
seduzioni ed alle minacele dell'imperatore Costanzo, 
i trasportato da Roma in Milano, poi è mandalo in 
esilio a Berea in Tracia, LXIX, i6a e seg. Condotta 
eroica di lui , ivi. Deputazione particolare che lo ri- 
guarda , 19Ì . Costanzo promette di acconsentire al di 
lui ritorno, 206. Annojato del suo esilio, Liberio ce- 
de e diventa ariano, 206. 
LIBERIO, resta fedele a Odoacre . e solamente dopo la 
morie di questo principe si sottomette a Teodonco , 
il quale sapendo apprezzare il merito, lo fa prefetto 
del pretorio , e lo impiega nelle più importanti opera- 
zioni del suo governo, XCVll, i3o e seg. 
LIBKRIO, il p»ù potente signore di Servia dopo il cra- 
lo, rice\e Cantacuzeno e lo traila da sovrano, XCIX, 
t>4. Dispone il cralo ad accoglierlo, Wt. N*l consiglio 
la sua opinione e favorevole al principe greco. 88. 
Dimanda in matrimonio per sua figlia Emmauuele fi- 
glio di Cantacuzeno, 98. 
LIBINONE {conte), geuerale al servigio di Giuliano 
nelle Gallie , è mandato da esso contro Vadomero ; 
assale incautamente i Tedeschi, i quali battono le due 
legioni che sono con lui, LXX, 85. 
L1CANTO, governatore di Licaonia e di Pisidia , assa- 
le all' improvviso Brienne , lo arresta , e consegna ad 
Opsara, LXXXIX, 23*. 
LICINIO 3 nativo della Dacia, e di una oscura fami- 
glia , amico di Galeno, il quale dividendo con lui I 
autorità sovrana . contava di farne un docile sgomen- 
to. LXV1I. 42. Vizj e doti di luì, 69. E fatto Augu- 
sto da Galeno in presenza di Diocleziano , e Massi- 
miano. 61. Riceve gli ullioni sospiri di Galeno , 79. 
Fa, di concerto con Costantino , un editto favorevole 
„i cristiani . i44- Sposa Costanza , figlia di Costanti- 
no , 147. Riporta sopra Massimino una compiuta vit- 
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tona, i6*3. S'inimica con Costantino , • e vinto da lui 
ripara nella Dacia-, 188 e seg. Battuto di nuovo, di* 
manda la paca, e la ottiene soltanto sacrificando Va- 
lente $ che area fatto cesare, 192. La sua gelosia 
contro Costantino lo rende ingiusto « e querulo, 2^S. 
Fa preparatifi di guerra , 2^6\ perde la battaglia di 
Andrinopoli t aói. Conchiude un trattato di pace . 
ma tosto lo rompe , 266. È compiutamente battuto a 
Crisopoli , «t dimette la porpora, 267. E messo a 
morte in Tessalonica, ed a Costantino si appone que- 
sto delitto, ivi, 
L1CUDE {Costantino) (1048), principale ministro dell' 
imperatore Costantino Monomaco , LXXXIX, 172. 
Risparmia al principe molti errori , e delle disgrazie 
ai Greci, aió. Gli è sustitoito un eunuco, 216. Mi- 
chele Stratiotico lo deputa a Comoeno , 240. Vieo 
eletto patriarca di Costantinopoli , 2Ó2. Sua morte , 
XCI, %9 . 

LICCDÈ (Slrfano) (1048) , figlio del precedente, go- 
vernatore del Baasparacan , ricusa il passaggio ai 
Turchi , coi quali V impero non era in guerra , e vi 
aggiugne un'ingiusta aggressione, LXXXIX, 172. È 
battuto, preso, e venduto come schiavo, 173. 

Li MAGIO , governatore dell'Usarla , guerriero rinoma- 
to , buono e pel consiglio e pel colpo di mano , si 
meite alla guida degl' Isauri ribellati contro V impera- 
dore Anastasio, LXXVII, 167. Fatto comandante ge- 
nerale, viene ucciso al principio del combattimento , 

1ÒQ. 

LIVI lìMO , prefetto del pretorio nella Gallia , prende 
la fuga all'arrivo dell'imperatore Costantino, LXXIV, 
11 5. E scannato dai soldati che Olimpo armava con- 
tro Stilicone » 128. 

UMPIDERO, uomo oscuro, s'impadronisce di Aine cou 
audacia, e se ne dichiara sovrano, CI, ^b. 

L1NDOLIN0 {Giorgio) t ammiraglio di Sicilia, libera 
Luigi preso dai Greci, XCU, 226. 

Lingue greca e romana . Parallelo tra queste due lin- 
gue; I' una non incontrò la stessa felice metamorfosi 
che l'altra > CHI, 67. 

LITOlAlO, uno dei generali dell'impero, ed il più po- 
tente dopo Aeiio, al quale doveva la sua fortuoa , 
reprime il ladroneccio dei Bagaudi, LXXV, 160. Do- 
po aver tenuto per tre anni il re Teodorico assediato 
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in Tolosa , è ferito esponendosi imprudentemente , è 

preso, condotto in giro colle mani legate al dorso, 
insultato , messo in una segreta , e ridotto a tale mi* 
seria » che si crede di fargli grazia privandolo della 
▼ita , i55 e seg. 

LIUTPRAN'DO (712) re dei Lombardi . Notizia sul re- 
gno di tale principe a LXXXIV, 2.4- Suo procedere? 
con papa Gregorio . a54* Avendo un ribelle suo vas- 
sallo inarato iu Roma, egli intima ai Romani di con- 
segnarglielo j e pel loro rifiuto devasta il paese , 
LXXfV", 19. Restituisce ad essi le quaitro piane 
che aveva usurpate . e si riconcilia coli' impero , 28 
e se%. Morte di questo principe , 29. 

LIUTPR ANDO (945) storico citato, LXXXVIlI, 5t. 
Mandato come ambasciatore da Berengario , marche* 
se d' Italia, alla corte di Costantinopoli , descrisse il 
fastoso ricevimento che gli fu fatto , 6~9. Come sup- 
plisca all' avarizia del suo padrone , ivi . Fatto ve- 
scovo di Cremona j è inviato dall'imperatore di Ger- 
mania a quello di Costantinopoli , 137. Descrizione 
satirica dell' accoglienza che vi riceve , 140. Dopo 
moli • contrarietà , è finalmente cougedato , i^S. 

LIVONE, re di Armenia , alleato di Rokneddin , nega 
soccorsi a Caicosroe, XC1V, 148. 

L1ZICO {Giorgio), fatto da Cantacuzeno governatore di 
Edessa, C, i35. Paga caro cotesto favore, 148. 

Loòiza , fortezza sulle frontiere della Bulgaria , che re- 
siste a »utte le forze oV Isacco 1' Angelo , XCIV, 44- 

LOFFREDO , capitano agli stipendj di Riccardo, conte 
di Aversa , che Io manda sul territorio di Roma per 
forzare il papa a decorarlo degli ornamenti imperiali. 
E battuto e si ritira. XC, 17. 

LOG IO , sileuziario , per ordine dell' imperatore Leone 
intavola delle negoziazioni con due ni.nici di Asparo , 
che volevano vendicare la morte di tale eunuco. Esse 
tornano inutili . LXXVI, 221. 

Logofeta , dignità dell'impero greco, che corrisponde a 
quella di controllore generale delle finanze e delle 
pubbliche spese . Il logoteta inoltre sottoscriveva gli 
•ditti e le ordinanze dell' imperadore , e quindi ac 
coppiava alle funzioni di soprastante alle finanze una 
parte di j nelle di cancelliere . In progresso tale pa- 
rola fu attribuita ai capi dei diversi ufizj . Il logoteta 
delle posie , quello de^li aiFari domestici , quello del- 
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le mandre , quello del tesoro militare ; ec. Il gran 
logoteta era superiore a tatti: era come il cancellie- 
re dell' impero . L' imperadore $ nel suo esaltomenio 
al trono, prestava giuramento >n mano di lui. 

LOLLIANO (366) , prefetto del pretorio d' Italia , era 
in roga d'uomo incorruttibile , e prova che tale opi- 
nione era ben fondata , LX1X, iqó. 

LOLLIANO (3 7 o), figlio di Lampade , prefetto di Ro- 
ma a ancor giovanetto, è convinto di avere copiato un 
libro di magia » ed è messo a morte per mano del 
carnefice j LXXI, ali. 

Lombardi, lor origine. Etimologia di tal nome, che si 
fa del pari venire dalla lunghezza della barba , di cui 
si prendevano grandissima cura , e da quella dei gia- 
vellotti , I XXXI, i 7 a. 

Lombardia . Durata di tale regno , e provincie che ne 
conservarono il nome dopo la estinzione dei suoi re , 
LXXXV, i35. 

Lo" gió ardopulo t soprannome dato dai Greci ad un ufi- 
zi ale lombardo, XC, n3. Si fa amare dalla figlia del 
re di Servia , e diventa genero di questo principe , 
n 5. Comanda V esercito di quel paese, e sui Greci 
riporta parecchi vantaggi , ivi. 

LONGlNiANO , prefetto d'Italia , e assassinato come 
partigiano di Stilicone dai soldati che Olimpo armava 
per rumarlo, LXX1V, 128. 

LONGINO (48o) , fratello dell' imperadore Zenone , 
muove contro i ribelli Ilio e Leonzio , dai quali e 
preso e chiuso in una fortezza, LXXV11, 71. Disso- 
luto e stupido disonora 1 imperadore » che non ardi- 
sce di farlo cesare , 14 »• Dopo la morte di suo fra- 
tello, fa inutili sforzi per succedergli « 147. Mulina 
contro Anastasio , ma è esiliato in Egitto , e costret- 
to di farsi prete « 1Ó6. Muore in Alessandria dopo 
aver menato per sette anni una vita scandolosa, ivi . 

LONGINO (667) nominato dall'imperatore Giustino II 
per sostituto a Narsete in Italia, arriva in questo pae- 
se col titolo di esarca, sotto il quale ha )' autorità 
suprema . Non ha nè i talenti, ne le forze necessarie 
per resistere ai Lombardi, LXÀ'XI, 184 <? Seg. 

LOBEDANO (Luigi), ammiraglio viniziano comandante 
della flotta combinata contro di Amurat, CU, 209. 

LOR1TELLB (Roberto de Basseville conte de) , nipo- 
te di Ruggero re di Sicilia , nimico giurato di Gu- 
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glielmo, figlio e successore di questo re , stringe lega 
contro di lui cogl imperatori Emmanuele Comoeao e 
Federico, XClll, 18 . Si unisce ai Greci che asse- 
diavano Mari , ivi . Battuto coi Greci » si esilia pei* 
sottrarsi a Guglielmo, e ritorna in Italia soltanto dopo 
la morte di que>to principe, 29. 

LOS (Teodorico di) % signore crociato , arresta Murzu- 
fln e lo conduce all' imperatore Baldovino, XCV, 14» 

LOSCO, ricevitore della città di Antiochia, il quale Del- 
l' assassino di Monzio Magno* si comporta con una 
vile crudeltà per piacere a Gallo, LXIX, 102. 

LUC {Giorgio) , uuo de' più accaniti ni mici di Canta- 
ciu-ii;), deputato da Apocauco al cralo di Servia per 
distaccarlo dagl'interessi del principe. Gli riesce sen- 
za ni"- no r impresa* e torna pieno di confusione a 
Costantinopoli, XCIX, q5 ■ Come valente negoziatore, 
è mandato dal gran duca presso Amir, alleato di Can- 
lacuzeno* 167. 

LUCUNO (39Ò) , figlio di Fiorenzo, prefette delle GaU 
lie, cotupra la grazia di Rufino* favorito dell' impera- 
dore Teodosio, abbandonandogli le più belle sue ter- 
re . E fatto conte di Oriente, si distingue per la sua 
equità a segno di ricusare una cosa ingiusta al zio 
di Arcadio . \" è crudelmente punito da Rufino , che 
In fa spirare sotto lo staffile, LXXIU, 2 ti. 

LUCUNÒ (I06) preposto alla distribuzione delle car- 
ni, fa pratiche in favore di Massenzio, LXVIl, ^b. 

LUCIFERO, vescovo di Cagliari in Sardegna , deputato 
dal papa al concilio di Milano* convocato per l'aria- 
nesimo, è condannato all' esilio da Cantacuzeno, LXIX, 
l55 . Mania a questo principe un'opera piena di 
rimproveri contro di lui* i5o. 

LUCILIA, ricca spagnuola, stabilita in Cartagine , con* 
tribuisce co 1 suoi rigiri allo scisma dei Donatisti * e 
per qual motivo, LXVH* 175 e teg. 
LUCJLIANO, ufuìale dell' imperatore Costanzo , che lo 
scelse per esploratore di Gallo, e dandogli il diploma 
di conte dei domestici della casa di esso principe, lo 
manda presso lui per conoscerne le azioni * e arre- 
starlo, LXIX, iti. Comandante in Pannonia , raduna 
truppe iu Si r mio per opporsi a Giuliano; è vergogno- 
samente preso nel suo letto per ordine del principe, 
che lo tratta con disprezzo* LXX, o3 . Gioviano, suo 
geuero, fatto imperatore dall'esercito, gli manda la 
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patente di comandante generale della cavalleria e 
dell' infanteria, LXXI, ^b. 

LUCIO \ 563) , prete, capo del partito ariano in Ales- 
sandria, si presenta quattro folte all' imperatore Glo- 
riano per denunciare Atanasio, ma n' è congedato eoo 
disprezzo, I X Vi, 6a. 

LUCIO (411) senatore, cui P imperatore Giovino fa un 
oltraggio crudele, ma egli se ne vendica , LXXlV, 
2 1 '} . 

LUIGI VII, re di Francia, prende la croce davanti 
T assemblea di Veielay, XCII, 201. Dimanda allimpe- 
radore Emmanuele Comneno il passaggio per le su* 
troppe , woa. Parte con sua moglie Eleonora e tut- 
ti i signori delia sua corte , aia. Passa il Bosfo- 
ro, ai 4- > arriva damanti Costantinopoli, 2i5 . Sua 
conferenza con Emmanuele, ivi. Sua giustizia pronta 
e severa, ai8> Ricusa di collegarsi col re di Sicilia 
contro l'imperatore, 319., • rigetta le stesse pro- 
posizioni di Emmanuele, ivi . Si accorge delle per- 
fide intenzioni del principe, aat . Batte un'armata 
considerabile di Turchi, aaa. Risultati di tale spedi- 
aione, aaó e seg. 

LUP1CINA, moglie dell 1 imperatore Giustino » dopo es- 
serne stata concubina. Ella muta il suo nome in quel- 
lo di Eufemia, ed ha l'accorgimento di non immi- 
schiarsi negli affari di stato, LXXVUI, 4° e se Z- 

LUPICINO, generale sotto gli ordini di Giuliano , che 
lo fa passare nella Grau. Brettagna per impedire le 
scorrerie degli Scozzesi. LXX, 46. Riceve Tordi ae di 
tornare, perchè il principe consultar lo vfJea sulla 
dimanda cui faceva Costanzo delle migliori truppe 
della Gallia, 48. È arrestato nel suo ritorno, e guar- 
dato a vista, 57. 

LUS1GNANO {Guido di) intieramente s'inimica con 
Cantacuieno, XCIX, 61. Fa saccheggiare i beni del- 
l'antico suo amico, ivi. Lo sopravvede e perseguita', 
73. Diventa re di Armenia, 8a . Assedia, prende Reu- 
lina, e punisce rigorosamente i soldati addetti a Cau- 
tacuzeno, cui tratta da ribelle, 90. 

LUSIGNANO ( Pietro di) , re di Cipro, si sforza a tut- 
to potere di formare una crociata contra i Turchi , 
CI, 108. Alla guida dei Viniziani prende Alessandria, 
116. Sua disperazione, scorgendo che i crociati non 
volevano andare più avanti, 117 . Progetto di questo 
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principe che avrebbe potato salvare Costantinopoli , 
i33 . 
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MAADI, califfo , non cessa di devastare le provincie 
dell' impero, LXXXV, lóo., assedia Dorilea in Fri- 
gia, # rosfo la carestia lo forza a ritirarsi, aai. 

MACARIO (3a5) vescovo di Gerusalemme» rimarchevo- 
le p#r la sua condotta nel concilio di Nicea , 

LXVHI, 3 2 . 

M\C\BIO (444). senatore di Alessandria, rapisce la 
moglie di Sofronio, suo concittadino , e si beffa del- 
l' imbecille Teodosio , ài cui ordine non si arrende, 

LXXV. lan. 

MAC\RlO (1298) arcivescovo di Acride , dà la bene- 
dì zione nudale al oralo Urosc , che sposa Simonida 
figlia di Andronico, XCUI, la. 

MACARIO (14^2) superiore del monastero di Laura 
sul monte Atos, ed -uno dei religiosi deputati da Can- 
tacu*»*no all' imperatrice per ottenere la pace, XGIX. 
61. Egli solo si lasciò corrompere dalla lusinga delle 
dignità : gli vien conferito V arcivescovato di Tessalo- 
nica, 63: E deputato da Apocauco a Stefano* cralo 
di Servi i, per distaccarlo da Cantacuzeno, 0,5. Gli vien 
m *no I' impresa, ivi . Furibondo si presenta al prin- 
cipe fuggitivo, e lo rimprovera, 96 . Torna in Costan- 
tinopoli pi#»no di confusione, ivi : 

MACEDONIO (337) dopo essere stato ricamalore , en- 
tra nel clero, vien eletto vescovo di Costantinopoli da 
un partito di Ariani, LXVIII, 197. Vedendosi preferi- 
re Paolo, Io accasa, e ne cagiona 1' esilio, 198 . E 
installato a forza dagli Ariani sulla sede di Costanti- 
nopoli, 222. Obbligato a renderla al suo rivale, 263, 
è ristabilito p*r ordine dell' imperatore, aò3. 

MACEDONIO (583) maestro delle cucine, nell; eserci- 
zio delle sue funzioni vendeva il suo onore e la co- 
scienza, LXXII, 200. È trucidato per ordine di Mas- 
simo sulla porta Hi utra chiesa. 201. 

MACEDONIO (-414) vicario d' Africa, poi gene rale del- 
la milizia romana, è più noto per le lettere di saa- 



t' Agostino* che per la maniera netta quale adempie 
ai suoi doveri, LXX1V, a34* 

MACEDONIO (6i4) eletto patriarca di Costantinopoli 
dall'imperatore Anastasio » LXXV1J, 24** » resiste ai 
voleri del principe, ivi \ che lo vuol far assassinare , 
a43 . Magnanimità del prelato in quell' occasione, 246 • 
Anastasio lo fa calunniare , e lo condanna ali esilio , 
«46. Muore a Gangres, LXXVlIl, 6. 

MAOÈLA soprannome attribuito a Leone I nell'occa- 
sione della morte di Asparo, cui questo principe area 
fatto assassinare. MacèLa significa uccisore, LXX V 1 s 
211. 

MACHlCOURT {Girardo de) , signore crociato, ano 
dei pm ricchi, accompagna l'imperatore Baldovino, che 
marcia contro il marchese di Monferrato , e muore 
per viaggio* XGV, 21 . 

MACON {Giovanni conte di) prende la croce per soc- 
correre 1 imperatore di Costanunopoli, XCV, Si3- Me 
abbandona la causa , e e' imbarca per Palestina , 
XCVI, o. 

MACREMBOLITE (Demetrio) (1147) ««dato da| - 
Fimperatore Emmaouete Cooineno a Corrado impera- 
tore di Germania, per ottenerne la promessa di non 
fare verun guasto sulle terre dell'impero, XCII, 206. 

MAGRE MBO LIT lò SA (Eudossia) (,1067) moglie del* 
l'imperatore Costantino Ducas, che n'ebbe sei figli. 
Loro nomi e destino, XC, 14. 

MACKEMPOLITE {Giovanni) (io4i) cospira contro 
T imperatore Michele il Pailagomo , e scoperto, spo- 
gliato dei suoi beni, e bandito, LXX XIX. &i5« 

MACRENO, gran ciamberlano sotto l'imperatore Miche- 
• le Paleologu, rompe guerra a Guglielmo Villarduiao, 
principe di Acaja ; si distingue pel suo valore, è pre- 
so, cambiato e crudelmento punito dei suoi servigi 
dal!" imperatore* che gli fa cavare gli occhi, XCL 4 r) - 

MAGRI ANO, re dei Tedeschi , si dispone a vendicar 
la sua nazione ed i suoi alleati battuti , o traditi dai 
Romani, LXXI, 218. Valentiniano divisa di rapirlo, 
aii|. Macriaoo e salvato dai suoi soldati nel momen- 
to in cui era per essere sorpreso, 226. Ricercato dal- 
l'imperatore, e insuperbito di tal passo cT un principe 
più potente di lui, comparisce alla guida del suo 
esercito, LXX11. 33-, conchiude la pace e resta fede- 
le all'impero, ivi . Sorpreso dai Franchi , è ucciso in 
una imboscata, ivi . 



Q MI 

NUCRODUCA {Costantino) generai comandante di ima 
divisione dell' esercito di Emmanuele nella disastrosa 
battaglia di Miriocefalo, XCHI, 167.., creato pamper- 
sebaste da Andronico Comneno , ne perde il favore 
per essersi interessato per Isacco, ed è condannato a 
morte, 244- Spira sotto gli occhi del tiranno in mez- 
zo a spaventevoli suppl.zj. a4^« 

Madilo , ora Maitn, scella da Ferdinando Ximenes d'A- 
reno» pel piazza <V armi, è assediata da questo cava- 
liere, XCV1II, 129. Sorpresa in un giorno di festa, 
cade nelle Sue mani, i5o. 

MAFLACETE, signore potente dell'Armenia, abbando- 
na Cabado per sottomettersi all' imperatore, LXXVlIj 
aia. 

MAGGIO, ammiraglia delia flotta di Guglielmo re di 
Sicilia, negozia per la pace, XC11I, 3a Andando In 
lungo* le negoziazioni , astale la flotta dei Greci, ed 
abbrucia i vascelli ; insulta in una maniera oltraggio- 
sa I imperatore Bmmanuele Comneno, ivi . 

MXGGIORIANO , generale che. dopo avere militato in 
Occidente, passa agli stipendj • di Teodosio , LXXII, 
Egli era generale de'.Ie truppe dell' Illirio in so- 
stituzione al conte Mauro , 123. Fu 1' avo materno 
del principe che prese il di lui nome , e regnò quat- 
tro anni in Occidente , ivi. 

MAGGIORINO , domestico di Lucilla , vien eletto per 
raggiri vescovo di Cartagine » LXVII, 170. 

Magistriani o AJagisteriani, nome che dapprima si da- 
va agli agenti dell' imperatore » poi all' ufuiale del 
maestro d«-lle cucine finalmente ai corrieri di gabi- 
netto , della cui prudenza si poteva far conto , 
LXXVII. 44. 

MAGNENZIO, nato oltre il Reno, condotto captivo nel* 
le Gallie. s'istruisce nelle lettere quando 1' imperatore 
gli rese la libertà, LX1X, 10. Prima soldato, s' inalza 
in breve al grado di comandante di due legioni , e 
riceve il titolo di conte, 11. Costante gli salva la vi- 
ta coprendolo del suo manto di porpora nel punto in 
cui li soldati di Magoentio erano per incannarlo, ivi. 
Questo ben- fuio non toglie che si tolleghi contro que- 
sto principe con Cresto e Marcellino capo della con- 
giura, e si faccia acclamar imperatore mentre Costan- 
te era alla caccia, 12 . Fa trucidare Costante e i di 
lui principali partigiani , i4> > manda imb.-isciaLori a 
Costanzo, che li fa prima arrestare, e poi rende ad 
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•«si la libar là, 29. Fa cadere in aguato le troppe im- 
periali, /p. Soggiace ad una rotta, 45 È battuto . « 
travestito fugge di tutta lena , 5s . Ridotto agli estre- 
mi , sapendo che i suo) soldati lo volevano con- 
segnare , scanna parenti ed amici, e poi uccide sè 
stesso, 58. 

MAGNO (553) tribuno che espone la vita in un sotter- 
raneo ne. l'assedio di Maogamalca . L'imperatore Giu- 
liano lo colma di lodi e lo incorona in presenza del- 
le sere ito, LXX. a<S3. 

MAGNO (4 I 4)« aDO dV 1 principali abitanti della Cire- 
naica! vittima del governatore di tal provincia, che 
giudicandolo reo perchè ricco , Io fa condannare a 
morte, LXXIV, a38. 

MAGNO (536) , untiate di Belisario , che lo incarica 
d' introdurre alcune truppe in Napoli per un acqui* 
dotto, LXXIX, 101. 

MAGNO-DCJCA. o GRAN-DUCA , titolo corrispondente 
a quello di generalissimo degli eserciti di terra , con- 
trito da Andronico a Ruggero De Fior, XCVIII , 38. 

MAlMBUftG (padre) copiato dal padre Fabre nel ri- 
tratto di Maometto che riportiamo, CHI, 88. Descri- 
zione che fa dell in sta Ila mento di Gennadio sulla se- 
de di Costantinopoli fatto da esso sultano, 176. 

Mainoti . Origine del popolo della Grecia . che porta 
tal. nome : etimologia di esso nome, LXXXVH l, 10. 

MAINVAUT (Nicola de), maresciallo di Romania, 
mandato dall' imperatore ad assediar Serres , XCV M 
170. La perdita della battaglia di Pemanena lo astrio- 
gne a levar V assedio. 171 . È preso da Va tace, suc- 
cessore di Lascari. ivi . 

MAIZBRAY (y.de). traduttore della tattica dell' im- 
peratore Leone il filosofo, LXYXV1I, 210. 

MALACENO t patrizio, mandato dall'imperatore Co* 
stantine Porfirogeoito alla guida di un esercito contro 
i Saraceni , è battuto e le sue truppe sono tagliate a 
pezzi , LXXXVIIL 78. 

MALARICO, u fui ale franco , comandante della guardia 
straniera, difende con energia Silvano calunniato, 
LXIX, ia5; e contribuisce a smascherare i raggira- 
tori che volevano mandare in ruina quel generale , 
126'. Rimaso lungamente senta impiego, da Gioviano 
è nominato comandante delle truppe della Gallia « 
LIVI. 

MALATE STA (J>andolf<ì\ comandante delle galere del 
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papa j mancato dal pontefice a soccorrer Patrasso, si 
trattiene nelle isole dell* Arcipelago invece di arrivar- 
vi a tempo , CU, n3. 

MAI.EK-SCHAH, sultano di Persia e capo dei Selgiu- 
cidi , XCI, 20 Geloso di suo fratello Tutusch a che 
avea battuto Solimano , e temendone il potere , vuol 
far alleanza coli' imperatore Alessio Comoeno , 33. 
Deputa quindi a questo principe , ma questi corrom- 
pe l'inviato , e se ne serve per togliere a Malek una 
parte dei suoi possedimenti, ivi Incertezza sulla mor- 
te di questo sultano . alcuni storici affermano essere 
stato pugnalato da suo fratello Tutusch, il quale fu 
egli medesimo ucciso dal figlio di Malek, 44 * 

MAL1N (Eusfato ) , ricco signore di Cappadocia , che 
riceve splendidamente 1' imperatore Basilio Bulgarotto- 
no , è punito di tale ospitalità, LXYXV11I, 248» 

MALLIO [Teodoro) , uno dei più notabili e più vir- 
tuosi personaggi dell" impero , fatto console dall' impe- 
radore Onorio , onde ricoprire la vergogna su tale 
dignità proveniente dall' eunuco Eutropio eletto da 
* Arcadio imperatore d'Oriente, LXXIV, 18. 

MALLOBAUDO , re dei Franchi , addetto al servigio 
v dell' impero , si recava ad onore di portare il titolo di 

conte dei domestici , L.XXII. 88. E mandato contro i 
Lenziani dall' imperadore Graziano > e si distingue 
nella battaglia di Angentaria , 50. 

MALLONl (Peschettó), posto con Grimaldi alla guida 
d'una spedizione da essi provocata , e per la quale 
somministrato avevano somme considerabili» è battuto 
« ripara nel porto di Monembasia , XCVI, 2o4- 

IVI AMALO, segretario di Alessio , figlio di Emmanuele, 
è bruciato vivo nel mezzo del circo per ordine di 
Andronico Comneno , che gli ascriveva a delitto l'af- 
fetto che conservava pel suo padrone, XGIH, 247* 

"Mamelucchi » lor origine t e come di schiavi divengono 
padroni , XCVI, 229. 

M AMR l\. SIDE , comandante persiano , difende la piaz- 
za di Pirisabora assalita dall' imperadore Giuliano , 
LXX, 247. Discende col mezzo di una fune, va a 
conferire col principe , dal quale ottiene una vantag- 
giosa capitolazione, 25o. 11 re di Persia fa impiccare 
tutti i di lui parenti , 266. 

MAMERT1N0 , Giuliano, dopo la rivoluzione in cui fu 
acclamato Augusto , lo elegge tesoriere, LXX» 89. 
È fatto prefetto del pretorio d" Ili/rio in vece di Fio- 
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remo, 99; membro della camera delle perquisicioni , 
instimi ta contro i cortigiani di Costanzo , 121. Si 
mantiene nella prefettura dell' lllirio nel primo anno 
del regno di Valentiniano ; ma in seguito è deposto 
ed accusato di peculato ; della quale accusa s' igno- 
ra il risultamene , 1/4". 

M \l\ACL\ , protostatario , celebre per dottrina ed 
eloquenza , accusato di avere intelligence coi Bulga- 
ri t è bandeggiato all' estremità della Tracia dall'im- 
peratore Basilio Bulgarottono . LXXXVIII, a55. 

MANADE , ufficiale dell' esercito dell' imperadore Co- 
stanco , milita per questo principe contro l'imperato- 
re Magoencio, LXIX, 48. 

MONASTRA , generale bulgaro che assassina Gioanoi- 
ciò, e fa partire l'esercito che assediava Tessalonica, 
XCV, gog. 

MANCAFA (Teodoro) (1189), di Filadelfia , fa ribel- 
lare questa città , XCIV, 44. Preude il titolo di re . 
Assediato dall' imperatore Isacco V Angelo , si ricon- 
cilia con esso t 46. Scacciato dalla città , diventa il 
flagello del paese , ivi. Isacco viene a capo di farse» 
lo dare, e lo condanna ad una perpetua prigione, ivi. 

MANCAFA (1045) , unciale nimico di Cantacuceno. In 
qual maniera n' è trattato, XG1X, aao. 

MARCHI COURT {Roberto cfc),crociato addetto al mar- 
chese di Monferrato , mandato dai partigiani di Bl an- 
drà htf imperatore per proporgli un compromesso , 
XCU, 228. 

MANCLA31TE (Nicola), cittadino di (Vlelenica, persua- 
de ai suoi compatrioti di arrendersi all' imperatore 
Vatace , XCVI, ^6. Denuncia a questo principe Mi- 
chete Paleologo come reo di alto tradimento , 62. 

MANGIONE , unciale dipendente da Silvano , è ingiu- 
stamente messo a morte a motivo di questo genera- 
le . LXIX, i53. 

M\NETE, duca di Gibira « nominato dall' imperatore 
Leone 1' Isauro , comandante di un esercito per di- 
struggere in Italia il culto delle indagini t è battuto e 
sconfitto , LXXV, 14. 

MANFREDI, usurpatore del regno di Sicilia, geuero di 
Michele, dei poto di Epiro, XCVII» a8 ; scomunicato 
da Urbano IV , accetta l'alleanza dell'imperatore Mi- 
chele Paleologo, ivi. E ucciso io battaglia contro 
Carlo «l'Anjou, ivi. 

MANGANE t segretario di Alessio Coumeno t è incori- 
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caio dal suo padrone di conferire coi deputali diMe- 
lissene relativamente alla profferta che faceva costui 
di dividerti tuttadue P impero , che nissuoo di essi 
per anche aveva , XC. i»3. Li tiene a bada, veden- 
do che il buon successo di Alessio diverrebbe ogni 
giorno più probabile . e finisce ricusando ogni con- 
cessione , ivi . 

Mangiatiti , corpo della guardia imperiale , armato di 
LXXXVII, 249. 

Maniacali , milizia comporta dei figli della truppa che 
Maniaca ( vedi tal nome ) avea condotta seco in Si- 
cilia , e che 1' avea sostenuto nella tua ribellione . 
Questi sol lati , dispreizando i Greci , non si erano 
collegati . che con isirauieri , ed i loro figli forma- 
vano un corpo separato dalle truppe greche sotto ti 
nome di Maniacali, XCI, 82. L'imperatore Alessio 
Comneno se ne serve in una campagna contro 1 Patti- 
naci , 85. 

MANIACE (854) » comandante delle guardie notturne , 
vuol proteggere Teottisto . il gran logoteta , ma è 
scartato da Barda , LXXXVI, «38 e seg. 

MAN1ACE {Giorgio) (io3o), ufiziale greco, si 8 *S n! £ 
la per valore e presenza di spirito , LXXXIX, 07. E 
ricompensato col governo generale delle città situate 
lungo r Eufrate, ivi. Salva E lessa dalle iamme, ò3. 
Divenuto il più gran capitano dell'impero , contribui- 
sce alla conquista della Sicilia coi figli di Tancredi , 
102. Denunziato calunniosamente dal cognato dell eu- 
nuco Giovanni, è richiamato a Costantinopoli e mes- 
so in prigione, ivi . È mandato dall imperatrice Zoe 
in Italia per difendere dai Normanni e dai Lombardi 
il resto dei possedimenti dell' impero. Batte le trup- 
pe nimiche , fa passare a filo di spada 1 soldati ed 1 
cittadini di due città, di cui eccettua soltanto 1 prin- 
cipali abitanti per farli decapitare . i4^- Sl nbella 
perchè i suoi benefizj non sono paaali che con oltrag- 
gi , i44- Avendo battuto le truppe imperiali e preso 
un considerabile bottino . si fregia del diadema , ed 
acclamar si fa imperatore dai soldati , i45 e seg. *e- 
rWo d'una freccia quando era per riportare una de- 
cisiva vittoria, spira sul campo» i47* 

MANTACHEO , soprannominato Jatpace . generale tur- 
co . che assedia Traile* . città costruita di fresco da 
Andronico Patologo . XCVll. lo5. Se ne impadro- 
nisce , e fa «cannare tutti gli abitanti, 104. 
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MANTACHIA , governatore d' una provincia turca , si 
vuol opporre alla costruzione d' un forte che faceva- 
no i cavalieri di Rodi, ma si ritira vedendo il firma* 
no che la permetteva , CU, 65. 

MANQCLITA (Nicola) comandatile in Nicea , che sa 
meglio saccheggiare, che difendere la città, XCVIl, 5. 

MAOMETTO (oaa), discendente d' Ismaele, figlio dA- 
bramo, LXXXUl, 35. Sua nascita alla Mecca , sue 
prime occupazioni , 39. lo quale occasione vuol esse- 
re ad un tempo fondatore di un impero e di una re- 
ligione, 4°- Scaltrezza e talenti di lui, 41 . Come si 
comporti per cogliere il suo scopo , 4"> • Si dichiara 
per un profeta inviato da Dio, 44* Pr.ncipali punti 
della sua dottrina, Wt . La rinchiude nell' Alcorano, 
45. Sunto dell' Alcorauo, e mezzi di cui si serve per 
comporlo, ivi. Limita le sue pretensioni ad un solo 
miracolo, ma Io sceglie accortissimamente per dispen- 
sarsi dal farne altri, 47 • È perseguitato dai Cor ai- 
sciti, e forzato a rifuggire in Jatreb, che perciò pre- 
se il nome di Medina o città per eccellenza , 49 * 
Da tal fuga i Maomettani cominciano la loro era, ivi. 
Questa e l'epoca del di lui trionfo, ivi. Il suo siste- 
ma chiarisce la sua potenza ed i buoni successi, 5i« 
Si vendica dei Coraisciti, óa . Vuole che i principi 
vicini riconoscano la sua missione % 64 • Contrae al- 
leanza coir imperatore Eraclio , òb e seg. Avendo i 
Greci assassinato il suo ambasciatore § prende le ar- 
mi contro di loro, e da tal epoca tra i Greci ed i 
Maomettani comincia una guerra che per otto secoli 
non ebbe che brevi interruzioni , e che terminò sol- 
tanto colla caduta deli' impero di Costantinopoli , 66*. 
Morte dell'impostore, e raccomandazioni che fa agli 
amici begli ultimi suoi momenti, 14 2 • 

MAO METTO I, figlio di Bajazet, CU . 17 , ed il più 
giovine muove contro Musa, 4^ Stringe nlleauza col- 
l'imperator Emmanuel*, 46 . È battuto la prima vol- 
ta, non si disanima, « ai comporta con nobiltà ri- 
marchevole verso il suo alleato , 4 r> • Si abbatte nelle 
truppe mandategli dal cralo di Servia , 47. , assale 
Musa, cui le sue truppe abbandonano , ne distruggo- 
no il partito, e resta senza competitore, 48 • Sua ri- 
conoscenza verso Emmaouele, 49* Batte Cineis , assa- 
le e prende Smirne, óo. Sua magnanimità con l'impe- 
ratore, di cui aveva motivo di lagnarsi < 6i . Muore 
d'apoplessia, avvenimenti funesto per l'impero, 66. 



MAOMETTO II (i45o> figlio Hi Amarai II . priucipe 

notabile per il suo carattere, per 1" sue conquiste * e 
pei suoi successi prodigiosi . Neil* età di quattordici 
anni, consiglia a suo padre di mancare ai giuramen- 
ti, CHI. 14. Nel suo anno ventesimo inganna i più 
Talenti ministri di Oriente, 60. , accoppia uu crudele 
raffinamento ai crudeli suoi comandi, 61., in tale età 
possedeva in sommo grado l'arte di fingere , 64 • Ri- 
dotto aveva le sue passioni a due, ambizione e cru- 
deltà. 55 Strana contraddizione di parecchi storici 
sul nascimento di questo sultano , ivi (nota) Depra- 
vazione dei suoi gusti, ivi . Mezzi onde si serve que- 
sto giovane conquistatore per invadere e distruggere 
r impero greco, 71. Con quale puntualità si faccia 
ubbidire, ivi . Isola Costantinopoli , costruendo una 
cittadella sul Ho>foro, 73. Comincia a lasciarsi cade- 
re la maschera, 73. Sua perfidia nel dare ordini se- 
greti per annullare quelli che aveva già pubblicati* 
7 5. Suo rigore inflessibile e crudele, 78. Dichiara fi* 
■ alrnente la guerra, 79. Il desiderio di prendere Co- 
stantinopoli gli toglie il riposo, e ne occupa sempre 
il pensiero , 80 . Unione di parecchie particolarità 
proprie a farlo conoscere, 88 . La dissimulazione era 
per lui la virtù più eccellente, 94 • Suoi grandi ta- 
lenti per reggere gli uomini, e suo desiderio di ben 
reggerli, ivi . Quale fosse il suo scopo nella presa 
di Costautinopoli , 97 . Studia con diligenza 1' arti- 
glieria . 104 . Unisce tutte le arme, tute le mac- 
chine da guerra allora conosciute t 109. Sue disposi- 
zioni per 1' assalto , 120. Terrore che inspira ai suoi 
soldati, 125. Sua collera scorgendo gli effetti dell in- 
defessa attività dell'imperatore Costantino. iai. Pren- 
de energiche' e pronte misure per arrestare i vascelli 
che vengono io soccorso della piazza , 12 4- Ordine 
prescritto da lui nel combattimento uavale , 125. Suo 
furore impotente al vedere la sconfitta della sua flot- 
ta , 127. Concepisce un progetto sublime giustamente 
ammirato dagli storici , 199. Particolari intorno a ta- 
le progetto , i3o. Parallelo tra imprese dello stesso 
genere , ivi (nota) . Ci manca un essenziale indizio 
per ben apprezzare tale progetto # i5i. Gombina giu- 
diziosamente un terribile attacco , i33. Fa decapita- 
re i giovani che si sacrificavano per la loro patria , 
«34. Manda un araldo d'arme ad intimare aCostan- 
tiuu di arrenicrii t i5d. Promette al suo esercii» 
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il saccheggio j e gli abbandona le ricchezze e la po- 
polazione i i3.9; promessa che gli toglierà il diritto di 
accordare una capitolazione se ne veniva richiesto . 
Con quale tattica avventurosa e crudele impieghi ì 
contadini ed i vagabondi arrivati per partecipare al 
saccheggio di Costantinopoli , \\6. Ordina l'assalto 
generale , i5o. Efficaci misure contro i fuggiaschi « 
ibi. Entrato appena nella citta, cui desiderava con 
tanto ardore , rompe un monumento , e trasforma 
Sofìa in moschea , 1 68. Fa cercare Costantino , i5o, 
ed esporre la di lui testa , ivi . Uccide di sua mano 
. il figlio di Franza che gli resisteva j e fa per la stes- 
sa causa giustiziare quello di Notara sotto gli occhi 
di suo padre , e poi anche Notara, i5g. Oà una bel- 
la lezione a spese dei Greci » 161. Si fa mercante dì 
reliquie per aver denaro , 162. Sue combinazioni ia 
quello strano commercio» ivi . Serie di fatti che pro- 
vano che 1' ingrandimento del suo potere , e lo splen- 
dore della sua gloria furono la lieva invariabile della 
condotta di .Maometto , 173. Fa riparare Costantino- 
poli , Tratto ammirabile di politica profonda che 
prova che l ? inflessibile conquistatore sapeva essere 
arrendevole a proposito , ivi e seg. Autorizza e pro- 
tegge il culto dei cristiani , i6"8..A misura che dila- 
ta le sue conquiste , costrigne un certo numero di 
famiglie a l andar ad abitare in Costantinopoli , ivi • 
In qual maniera riceve gli ambasciatori dei diversi 
principi, e condizioni che ad essi impone per conser- 
vare un' ombra di potere che si propone di toglier 
loro non meno che gli stati , 179. Ordiue in cui gli 
spoglia tutti ad uno ad uno , ivi. Comincia dal prin- 
cipe di Servia ; poscia invade i dominj del duca di 
Atene , «Quelli dei due fratelli di Costantino cui rovi- 
na uno per mezzo dell'altro; il principato di Sinope, 
finalmente V impero di Trebizonda , 181. Perfidamen- 
te stermina la famiglia dei Comneni , 182. La Vala- 
chia, e Lesbo si sottomettono al giogo, ivi e seg. L' 
apostasia non guarentisce dalla morte i due Gate* 
Issi. Finalmente la conquista della Bosnia , d'Argo , 
dell' isola di Negropodte , dell' Acarnania e della Cri- 
mea, compie la riunione delle parli dell'impero gre- 
co , situate sul continente , e separate in diverse epo- 
che dall'impero, ivi. Maometto muore nella ma tu- 
rezza dell' età , rumato dall' intemperanza e dalla di»- 
óuliitezza 1 18.3. Scrupolo che in lui non sì aspettava, 
Indice Le Beau * 17 
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tramandatoci da Comi ne i , ivi. L 1 antivigilia dell* ai- 
• alto egli era stato sul punto di rinunziare alla sua 

impresa , ao8. 

Maratocupro , nome d' un borgo situalo nella Siria 
presso Apamea, e di cui tutti gli abitanti formano tra 
loro una società di ladri . Loro tanica, travestimenti, 
a ladronecci . Sono passati a filo di spada, ed il loro 
covile e distratto dalie fiamme , LXXI, 199. 

MARCELLINO (36o), intendente delle finanze dell'im- 
peratore Costante , si lega contro di lui , e mentr'er a 
questi alla caccia, fa acclamar Magneozio imperatore, 
LXIX, ai; che lo crea gran maestro del palazzo, 17; 
generale delle sue truppe , e Io invia in ambasciata 
a Costanzo, 5o. Sparisce alla battaglia di Mura a dopo 
aver fatto mostra di prodigioso valore, 5a. 

MARCELLINO (374) , figlio del prefetto xMassimino , 
nominato, comechè giovanissimo a duca della Valeria 
per comandare nel paese dei Quadi / fa trucidare , 
nell' uscire da un pranzo, Gabinio re di quel popolo, 
LXXIl, 3o. 

MARCELLINO (383) , fratello dell' usurpatore Massi- 
mo , si reca in Milano per farvi pratiche in favore 
del suo partito; preso da Valentiniano « è restituito 
generosamente a Massimo, LXX11, igb e seg. 

MARCELLINO (4n), segretario dell' imperatore Ono- 
rio , che lo incarica di convocare i vescovi in Carta- 
gine per pronunziare contro i Donatisti ed i loro av- 
versar), LXXiV, 212. Giudica io favore dei cattolici, 
aio- Vittima della sua giustizia e assassinato dagli 
•retici che aveva condannati , 21 4- Maniera in cui 
questo giuridico assassinamento e avvenuto, 22 b. 

MARCELLINO (466), di nascita distinta, vuole solle- 
varsi contro Valenliuiano , e si forma un partito , 
LXXVI, 94. 

MARCELLO* papa (3 11) ricusando di sacrificare agi' 
idoli e rinserrato dall' imperatore Massenzio in una 
delle sue scuderie , e condannato a medicare i suoi 
cavalli , LXVI1, 91. Muore in quel luogo , ivi. 

MARCELLO (636) , generale agli stipendj di Belisario, 
incaricato d' incalzare Stoza capo dei ribelli, vede con 
cruccio passare i suoi soldati sotto le bandiere di co- 
stui , che lo fa scannare in sua presenza dopo avergli 
promesso la vita, LXX1X, o4- 

MARCELLO (665), ricco banchiere , cospira contro 
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r imperatore Giustiniano. Tradito, si uccìde con tra 
pugnalare, LXXXI, 1 44- 

MARCIANO ( 43o) , segretario dì Asparo e capitano 
delle sue guardie, essendo prigioniero di Genserico , 
riceve la libertà da questo principe , LXXV, ioa. 
Particolarità , da cui riconosce la stessa , e probabil- 
mente anche il trono in progresso , ivi . 

INI ARCI ANO (479) • figlio dell' imperatore Artemio, ge- 
nero dì Leone 1, e quindi cognato di Zenone , si ri- 
bella da questo principe ; è battuto , preso , e rinser- 
rato in un castello d' Isauria , dove passa il resto del- 
la sua vita, LXXVII, 35 e seg. 

MARCIANO (672) , patrizio, cugino dell' imperatore 
Giustino li, che lo destina a condurre un esercito 
contro i Persi» LXXXI, 206. Devasta le frontiere, 207; 
riporta alcuni vantaggi, assedia Nisibi , 212; è richia- 
mato dall'imperatore, a cui era dato a credere che 
fosse un traditore , ai 3. 

MARCO (337), vescovo di Aretusa , al tempo della 
strage dei nipoti di Costantino, salva Giuliano nell'età 
di sei anni, e lo nasconde sotto l'altare , LXVHI, 
i8p. Sotto il regno di questo principe è tormentato 
dal popolo , quantunque fo««e decrepito , LXX, 

tot* 

MARCO (407)** ufizìale eletto imperatore dalle legioni 
nella Gran Brettagna , ma esse in breve se ne libe- 
rano per surrogargli Graziano, LXMV, n5. 

MARCO d % Efeso . Si segnala colla sua opposizione t 
nei concilj di Ferrara e Firenze , alla riunione delle 
due chiese , e colla sua risoluzione a niente concede- 
re , CU, i6"3 e seg. Si vuol punirlo perchè si separa 
dal concilio, 173. L'imperatore gli ottiene il perdono, 
174. 

MARCOMIRO , capo dei Franchi , fratello di Sunnone- 
nimico di Arbogasto . ma troppo debole per combat- 
terlo apertamente, lo inquieta dall'alto dei menti, 
I X \ "111, i4q- E preso da Stilieone , che dopo averi o 
ritenuto prigioniero per alcun tempo , lo fa traspor - 
tare in Toscana, dove quel principe muore , 218. 

MARDONIO, scita, eunuco, dotto e filosofo , è incari- 
cato dell'educazione di Giuliano, LXIX, 35, coi ren- 
de familiari le massime di Pitagora, Platone e Ari* 
stoteie , ivi . 

MARGAR1T (1188), ammiraglio di Sicilia* prende ot- 
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tanta galere che 1' imperatore Isacco mandava per li- 
berare suo fratello Alessio, XCIV, 4$. 

MARGARITA (Costantino) (ia58), comandante in Di- 
dimotica , è preso e venduto, XCV1, 89. 

MARGHERITA di Ungheria. vedova deU' imperatore 
Isacco , era nel palalo di Bucoleone, quando il mar- 
chese di Monferrato se ne impadronisce . Egli sposa 
Margherita colpito dalla sua bellezza, XCIV, 26*9. 

MARIV 1Q27), figlia di Cristoforo e nipote dell' impe- 
ratore Romano Lecapene , sposa Pietro re dei Bul- 
gari . e prende il nome d'Irene, LXXXVIII, 14* 

MARI \ di Antiochia (1161), tenuta per la più bella 
principessa del suo secolo > sposa Y imperatore Em- 
manuel Comneno, XClIl, 65. Alla morie di esso ri- 
tirasi io un monastero sotto il nome di. Xenò , e n' 
esca tra non molto sotto colore di dirigere suo figlio, 
e corrisponde alla passione del protosebaste Alessio « 
■ 94* E tradotta in giudizio da Andronico Comneno , 
condannata a morte e strangolata. 226. 

M ARI A (1180) . figlia dell' imperadore Emmanuele Co- 
mneno, fidanzata a Bela re di Ungheria, promessa a 
Guglielmo re di Sicilia , quindi ad Enrico figlio dell 1 
imperadore Federico , sposa finalmente Remerò mar- 
chese di Monferrato, XClil, 176. Fa pratiche dopo 
la morte di suo padre , e parteggia per Andronico 
Comaenn contro il protosebaste e la vedova di Em- 
manuele, 200. Corre col marito a s. Sofia, vi unisce 
i snoi partigiani , e cagiona una rivolta , 20 1 Per ri- 
compensa della sua divozione al perfido Andronico , 
riceve un veleno eh' ei le fece presentare da un eunu- 
co , e muore , 219. 

MARIANO ARGIRÒ , cospira contro V imperatore Ro- 
mano Lecapene suo avo per' uscire dal couvento, dov' 
. era a suo malgrado , LXXXVIII. 42 e seg\ è rimu- 
neralo colla carica di contestabil.% 47* Comandante in 
Italia , riduce le città della Puglia e della Calabria . 
80; assedia e prende Napoli , ma si lascia poi vergo- 
gnosamente sorprendere, 81. Fatto prefetto di Occi- 
dente, batte gli Ungaresi , che si erano gettati nella 
Tracia, e li forza a tornare al loro paese, 106. 

MARINO ^49 l ) s ' ro , uomo r^zio e brutale, cui Pimpe- 
radore Auguito fa suo principale minestro, dirige tut- 
ti gli affari, e commette mille concussioni , LXXVH, 
i5«. Odiato dal popolo che saccheggia e brucia la 
4l lui Casa, è obbligato a nascondersi , LXX\ HI, 7. 
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MARINO (727) 1 scudiere del!' imperatore Leone , che 
lo fa duca di Roma . Incaricato da questo principe 
di favorire ana cospirazione contro il papa, n' è im- 
pedito da un colpo di paralisi, LXXXIV, 246. 

MARIS, vescovo di Galcedonia, si segnala come parti- 
giano d'Ario, LXVIII, 19. Interviene al concilio di 
Nicea, 04. Oppresso dalla vecchiezza, e divenuto cie- 
co , si fa condurre innanzi all' imperatore Giuliano 
per insultarlo, ma questi gli risponde con disprezzo , 
LXX,, i63. 

MARLE {Tommaso de) fratello di Engherrando de 
Couci, signore francese, che s' impegoa di combatte- 
re per Baldovino 11 , imperadore di Costantinopoli , 
XCVI, 10. 

Martelos, nome portalo dai ladroni d' Illirio che ucci- 
dono un gran numero di crociati, XC1V, 188. 

MARTINA, vedova dell' imperatore Eraclio , del quale 
dettato aveva il testamento, vnol regoare sotto il no- 
me dei suoi figli LXXXIll , 228 ; ma il popolo la 
rigetta, ivi . Sospettasi eh' abbia raccorciato col vele- 
no i giorni di Costantino, a3o. 

Martinaci, famiglia di Costantinopoli, delle più illustri, 
ed i cui maschi sono forzati a farsi monaci per or- 
dine dell'imperatore Teo6lo, LXXXVI, 1 85. 

MARTINIANO (3a3) maestro delle cucine dell'impera- 
tore Licinio, che lo fa cesare nell' ultima sua guerra 
con Costantino, e lo incarica della guardia dell' Elle* 
sponto, LXVII, 2Ó4- Perde eja nuova sua dignità e 
la vita, 267. 

MARTINIANO (373) uno dei principali ministri delle 
rapine dej generale Romano ,* A messo alla tortura e 
bruciato, LXXI, 373. 

MARTINO (354) ▼icario del prefetto delle Gallie , e 
perciò governatore della Gran Brettagna , adopera a 
intenerire il delatore Paolo, il minaccia , lo vuole uc- 
cidere, ma gli fallisce il colpo , e nella sua dispera- 
zione uccide se stesso, LXIX, 79 . 

MARTINO (6'4q) papa , condanna il tipo» formolario 
dell'imperatore Costante, LXX1V , 11., è sul punto 
di essere assassinato per ordine dell' esarca Olimpio, 
i5. Rapito da Calliope, è maltrattato, guardato a vi- 
sta come prigioniero, e trasportato a Costantinopoli, 
16* e seg. Oltraggiato e indegnamente tormentato dal- 
l'imperatore, 10. Vien mandato a Chersooa , luogo di 
«silio dei grandi rei, e vi muore, ivi e seg. 
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MARTINO (i346) capitano comandante una flottiglia di 
dodici galere , è vittima dell' imprudenza di un pa- 
triarca, allato a cui è strozzato, C, 29. 

MARTIRIO, vescovo di Antiochia, perseguitato da Pie- 
tro il gualchiere t LXXVI. 191. È scacciato dalla sua 
sede, e quantunque si fosse discolpato presso T impe- 
ratore Leone, si dimette pubblicamente, 192. 

MARUT*, vescovo in Mesopotamia , essendo incaricato 
dall' imperatore Arcadio d" una commissione presso 
lsdegerdo re di Pernia, rende questo principe favore- 
Tole ai cristiani, e fa un gran numero di conversioni, 
LXXiV, 89. 

MARZELAT, pastore , rende Cantacuzeno padrone di 

Berea, G, 128 . 
MARZIALE, maestro delle cncine, è il solo a cui l'ira- 

peratore Teodosio confida un turpe raggiro , il cui 

scopo si era di assassinare Attila, LXXV, 21 3. 
MASALVIA, uno dei più formidabili generali saraceni, 

prende Amasia, e saccheggia la Licsouia , LXXXIV, 

191. 

MASCEZIL. fratello di Gildone, il quale vedendo eh' ei 
non voleva parlicipare alla sua ribellione, fa scannare 
i di lui fi^li, LX.YIII, 26*1. Mascezil, montato in fu- 
rore per tal barbarie, e determinato di vendicarsi o 
morire, accetta il comando di una piccola armata 
mandata da Onorio contro Gildone, e dopo aver pro- 
raio delle contrarietà, sbarca in Africa , LXXLV, 5 « 
Quantunque avesse solamente cinquemila uomini con- 
tro settautamila, trionfa di suo fratello , che prende 
la fuga, 0. Stilicone , anziché rimeritarlo de 1 di lui 
servigi quando è reduce alla corte * lo accarezza e 
poi lo fa gittare in un fiume, 9. 

MASSENZIO {Marc Aurelio Valerio), figlio di Massi- 
miano, e genero di Galeno , arma per salvare una 
parte del retaggio, al quale aveva diritto, LXVII, 47* 
Corrompe le truppe di Severo, 63 , e quelle di Ga- 
lerio, 67. Privato della porpora da suo padre, si get- 
ta nelle braccia de' suoi soldati, che abbracciano il di 
lui partito, £8. Tranquillo in Italia , congiugue arbi- 
trariamente V Africa ai suoi stati, 66 . Lascia scanna- 
re il popolo di Roma dui suoi soldati , q5 . Insulta 
Costantino, che promette di vendicarsi, 99. Leva con- 
tro questo principe un esercito formidabile, cui Co- 
stantino batte a Torino, poi sotto le mura di Verona, 
e di cui compie la distruzione nei dintorni di Roma* 
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101 a 127. Massenzio, dopo essersi nascosto in que- 
sta città, credendo agli oracoli che consultava si rin- 
cora, si fa vedere alla battaglia, fugge , cade nel Te- 
▼ere a si annega, 127. La sua testa esposta in Roma 
è segno a tutti gì' insù l'i del popolo, 128. 

MASSENZIO {Stefano) (886), cappadoce , non corri- 
sponde alla fiducia delti imperatore Basilio , che gli 
consegna le sue truppe migliori per combattere i Sa- 
raceni, LXXXVII, lao". £ richiamato, ivi. 

MASSIMIANO (3o6) , padre di Massenzio . Per soste- 
nere la costui rivolta , raccoglie truppe , LXVil, 64* 
Conoscendo il bisogno di farsi degli alleati , si eattiva 
Costantino dandogli sua figlia in matrimonio , 65* In- 
dispettito della viltà di Massenzio, lo vuol punire, 58. 
La sua oondotta equivoca Io costrigne di uscire da 
Roma, ivi. Si ritira nella Gallia, 69. Divisa di sbal- 
zare dal trono Costantino , che la riceve nel suo pa- 
lazzo , e lo tratta con magnificenza, 6*7. Essendo que- 
sto principe occupato contro i Tedeschi , Massimiano 
riassume gli attributi della sovranità , si mette alla 
testa delle truppe di suo genero , e s* impadronisco 
de 1 di lui tesori, ivi. Fortemente incalzato ricovera in 
Marsiglia , è dato in potere di Costantino , che gli 
lascia la vita , 6~o. S' indirizza a Fausta per assassi- 
nare il genero , 70. Sua figlia. salva il principe, a 
Massimiano si strangola di sua* propria mano , ivi 
e seg. 

MASSIMIANO (43 1) , ecclesiastico messo sulla seda 
episcopale di Costantinopoli per la sua fama di santi* 
tà, succede a Ne* torio , LXXV, 114. Muore dopo 
aver esercitato le sue funzioni per trenta mesi , 1 18. 

MASSIMINO (3o5) . fatto cesare da Diocleziano , noa 
prende sulle prime alcuna parte nella ribellione di 
Massenzio, LXVII» 60. Commette molte crudeltà, 62. 
Ingelosito dì Licinio , si querela a suo zio Galeria , 
lo minaccia j e si fa acclamare Augusto, 64* Alla 
nuova della morte di Galeno , muove di lancio le ar- 
me contro Licinio , e poi fa con esso la pace, 8i. 
Odiosa sua condotta , ivi. Rompe guerra agli Armeni* 
che lo battono , 90. Fa secreta lega con Massenzio 
contro Costantino, 100. Ode con cruccio la sua dis- 
fatta 1 e la morte di Massenzio, i3i. Dissimula eoa 
Costantino , i44* Profittando della lontananza di que- 
sto principe , e del di lui soggiorno in Treveri , ai 
arma , e mentre ì due imperatori celebravano in Mi* 
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Jano le nozze di Co tamìno, entra in campagna , e ì 
impadronisce di Bizanziu , tò'o. È battuto da Licinio, 
e fugge travestito, io~3. Vinto una seconda volta a 
Tarso, si avvelena e muore tra spaventosi tormenti, 

loS. 

M ASSI MINO (37o), nato a Sopianes in Pannooia , d' 
oscurissima famiglia , è fatto vicario dei prefetti , e si 
distingue colle sue ingiustizie e tristezze, LXXI, 907. 
Vien preposto ai viveri * ivi. Nominato giudice in una 
causa criminale , commette delle crudeltà , 208; si 
erige in inquisitore generale, ivi. Si serve di un 
oJioso mezzo per incoraggiare e moltiplicare, i dela- 
tori . 312. Sua arroganza ed avidità, 21 3. E convin- 
ti» di parecchi delitti , condannato , e muore nei sup- 
plizj , LXXIL, 02. 
MASSIVI INO (4*4). cittadino dì Cirene, vittima della 
malvagità di Toas, muore nei supplizj , LXXlV, 237. 
MASSI MINO (4>o), comandante ucciso dai suoi soldati 

ribellati, LXXV, 4°« 
MA53IM1NO (422) , ufiziale ragguardevole , uomo di 
spirito , di cui alcuni pleoipotenziarj fanno uso per 
Sahare l'onore dell'impero, ed il quale colla sua 
ab lità chiarisce giusta la loro confidenza, LXXV, >5. 
Malgrado il carattere ond'era insignito, è messo in pri« 
giuda da Varane re di Persia , 54* Questo principe 
ido stato battuto , fa venire a se Massimino , gli 
<i chiara di acconsentire alla pace, e coechiude un 
trattato per cent'anni. Esso durò per ottanta, 55. 
M ASSI MINO (45a), gran ciamberlano dell' imperatore 
Marciano , impiegato nelle armate , chiarisce giusta 
la confidenza del principe , forzando i barbari alla 
pace , LXXV. 53. 
M ASSIMO (3ò~o) filosofo, cui 1' imperatore Giuliano fa 
una particolare accoglienza, LXX, i36\ E capo d'uoa 
combriccola di sofisti, 1^1. Giuliano che Io stimava, 
più del dovere, lo scelse a censore delle sue opere, 
ivi . Guastato dal principe, insolentisce, ivi ; commet- 
te molte crudeltà, e nondimeno è messo a morte in- 
giustamente da Festo per una immaginaria congiura , 
LXX1I, ai. 

M VSSIMO (38o) , filosofo cinico, ipocrita sfrontato, va 
da Alessandria in Costantinopoli per farsi installa- 
re sulla sede di quella capitale, LXXIL 149. E rice- 
vuto con indignazione dall'imperatore Teodosio , ivi . 
Sue pratiche nella città di Alessandria, i55. , ne im* 
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pone ai vescovi di Occidente, 167. » ricere nel con- 
cilio di Milano una disliuta accoglienza, 168 . E beo 
tosto smascherato, e abbandonato dalla chiesa di Ro- 
ma, 170 . 

MASSIMO ( Magno Clemente ) (383) , unciale supe- 
riore nelle romane legioni, di basso lignaggio secondo 
alcuni storici , di alta estrazione secondo altri , si fa 
salutare Augusto dalle truppe , che aveva corrotte , 
LXX1I, 186. Vizj e qualità di questo personaggio^ ivi» 
Si avanza , alla guida di una considerabile arcata % . 
contro Graziano , di cui corrompe le truppe , iqo. £ 
riconosciuto da Valentiniano , e sì associa all'- impero 
il tiglio suo Vittore , dandogli il nome di Flavio, 198. 
Suoi riguardi per s. Martino , aoa. Raccoglie uomini 
e deuaro , e si apparecchia alla guerra , LXX11I, 54* 
S. Ambrogio gliene impone » 37. Massimo s'inoltra io 
Italia, la sottomette, e in breve tutto l'Occidente lo 
riconosce a padrone » 4° e se 6* * >e * u * truppe sono 
battute, 61. Egli fugge davanti Teodosio, è preso » 
legato come un reo , condotto all' imperatore , eh' era 
per perdonargli , quando i suoi u tibiali lo rapiscono e 
gii fanno mozzare la testa , óa e seg. 

MASSIMO l4°9) • «liliale della guardia dell'usurpatore 
Costantino . Geronzio , che Io conosceva sprovveduto 
di capacità e di ambizione , gli la prendere il titolo 
d'imperatore per regnare sotto il nome di lui.LXXIV, 
160. Morto questo generale , fu Massimo privato del- 
la porpora dalle sue proprie guardie , e volendola ri- 
pigliare dopo undici anni di vita oscura , è preso , 
caricato di ceppi , e condotto nel circo , dove gli vien 
tronca la testa , aoó e seg. 

MASSIMO {Petronio-Massimo) (4f6ó) » successivamen- 
te soprastante alle finanze , preletto di Roma e con- 
sole j riceve un crudele oltraggio da Valentiniano, di 
cui si vendica, LXXVI, 77 e seg. È acclamato im- 
peratore, 84; «d ucciso per la sua viltà, 86. 

MASUD, sultano d' lconia , che stringe alleanza cou 
T imperatore Giovanni Comoeno , che poi abbandona 
nel più critico momento, XC1I, 119. 

MAUR1ANO a conte e grande astrologo, consultato dal- 
) imperatore Zenone , e causa della morte di Pelagio* 
LXXVll, 142. 

MAURIZIO (678) nato in Cappadocia, giogna ai primi 
pradi col merito suo, è fatto comandante della guar. 
dia imperiale, ristabilisce la disciplina militare, e ri» 
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porta vantaggi contro i Persiani, LXXXI* afa e segt 
Riporta una strepitosa vittoria, LXXX1I, 19 . Tiberio 
gli fa decretare gli onori del trionfo, • lo nomina ce- 
sare, 20. Egli stesso lo incerona, 26. Per il seguito 
delle anioni di Maurizio vedi la Tavola Cronolog. 
MAURIZIO (6Ì1 ; archivi-ita della chiesa romana, spez- 
za le porte del tesoro di Laterano , e lo fa saccheg- 
giare, LXXXU1, 1 V ' Non iscorgeodosi a bastanza ri- 
munerato, fa ribellare i soldati contro V esarca t che 
trova il metto di arrestarlo, e gli fa mozzare la te- 
sta, 1 4 • • 

MAURIZIO (1067) capitano greco, uomo di gran sen- 
no, che raccozza gli avanti delle truppe greche in 
Italia per opporsi ai tentativi di Riccardo , conte di 
Aversa, il quale voleva farsi elegger re di quel pas- 
te» XC, 17. Dopo alcun buon successo perde quanto 
aveva conquistato. 18. 

MAURO, uriti afe dell'esercito di Giuliano, che presenta 
la sua collana per servire di diadema al principe 
nel momento in cui V esercito Io acclamava imperato- 
re» LXX, 5l. Tale azione gli procaccia probabilmen- 
te alcun avanzamento, poiché più tardi lo si vede fat- 
to conte, e quantunque stordi/o e millantatore, ado- 
perato come generale dall' imperadore Grattano con- 
tro i Tedeschi, LXX1I» 91. Lascia forzare il passo di 
Suches dai Goti» 91. 

MAUROCATACALOKE {Nicola) (1087) generale greco, 
opposto dair imperatore Alessio Comneno ai barbari, 
non osa dapprima assalirli per la superiorità del lo- 
ro numero , ma poco stante , eccitato dagli ufitiali , 
appicca battaglia , e distrugge V esercito nimico 4 
XCl f 65. 

MAUROGATACALONE (Gregorio) (1087) essendo sta- 
to preso dai Paizinaci , é riscattato dall' imperatore 
Alessio Comneno, il quale paga per lui un considera- 
bile riscatto, XCI» 67. Vuole, ma in vano» distogliere 
il principe dal progetto di assalire que' barbari in 
pianure, dove la superiorità della cavalleria gli assi- 
curava del vantaggio . Alessio ascolta Nicola Mauro- 
catacalone. che consigliava il contrario» e se ne pen- 
te, 68 e seg. 

MAUROCATAGALONE (Mariano) (1094), non ancor 
compiuto l'anno Suo diciottesimo , si distingue durante 
1' assedio di Costantinopoli in tutte le sortite * noa 
rientrando mai senza esser coperto di sangue nimico; 
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e dà una nuova pruova dì valore ancor quando rila- 
va una ferita mortale, XCI, i43 e seg. 
MAUROCELE, luogotenente dei prefetti » piomba sui 
Vandali, e li co,trjgne ad abbandonare la Galli eia « 
LXXV. 27. 

M \ UBO MATE, incaricato da Cantacuzeno delle distri- 
buzioni necessarie alla casa ed alle truppe di Amir t 
profittando della influenza che gli danno tali relazioni 
sull'animo dei Turchi, si fa pagare da Apocanco, tra- 
disce gì* interessi del suo padrone, e lo priva da' suoi 
alleati, XCIX, t63. 

MAUROZOMA (Emmanuel e) (120$) appoggiato da Ga- 
iateddin sultano d 1 Iconio, profitta dell' invasione dei 
crociati per istabilirsi in un cantone della Frigia, 
XCV, 91. 

MAUROZOMA {Costantino) (1291) che passava alla 
corte di Andronico II per essére il favonio della mo- 
glie di Costantino Strategopulo, è perciò trattato inde- 
gnamente dal fratello di Andronico, e vendicato po- 
scia da questo imperatore, VCVII. 180". 

MA(JR0ZU\1A (Teodoro) (1170) luogotenente genera- 
le di Andronico Contostetaoo nella spedizione di Egit- 
to, va innanzi per avvertire Amauri re di Gerusalem- 
me, XCIII, 122 e seg. Comanda V ala sinistra nella 
battaglia di Mi rio cefalo, 1Ò6. 

MAFIA, di captiva di Obediano, diventa sua moglie, • 
mettendosi, morto il marito, alla guida delle truppe , 
assale i Romani, LXX1, 248. 4 li b«<te in più incon- 
tri, e accorda la pace, ivi, 

MAZLTCA , fratello del ribelle Fermo , si batte con lui, 
e^ ricovera nel paese dogi' Isafli , LXXf, 2 70 « seg* 
E preso io una battaglia contro i Romani , e si uccr- 
de per impedire gli effetti della vendetta de* suoi ci- 
mici , 271. 

MECIMANO t deputato dall' Africa proconsolare , per 
reclamare coutro le esazioni so'tto cui gemeva quella 
provincia, dà luogo di prescrivere alcune saggio mi- 
sure , ma che in breve furono eluse . LXX, 274* 

Medina, nome dato dai Maomettani alla città di Jalreb, 
nella quale si era rifuggito il fondatore della lor re- 
ligione , per sottraisi «Ila persecuzione de' suoi com- 
patrioti , eh' erano lontani dal risguardarlo come un 
profeta. Medina significa città per eccellenza » 
LXXXIII, 40. 
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MEG ALLO-LESCARI , negoziante genovese , riceve alla 
corte di Trebizonda un aiirooto , di cui si vendica 
crudelmente , CI, i§4 e SC S- 

MEL j il più potente degli abitanti di Bari , arma i 
suoi concittadini per discacciare i Greci , LXXX1X, 
7. Vi riesce f e batte dn« volte i generali di Basilio 
Bulgarottono » ivi . Fu^ge presentendo che gì' Italiaui 
lo vogliono conseguare , ivi . Vestito alla greca , per- 
corre V Italia per formare una lega contro 1' impero, 
72. Si mette alla guida di una truppa di peregrini e 
di venturieri , e li conduce io Puglia , ivi . Tre suc- 
cessive vittorie lo rendono formidabile , e la sua testa 
è messa a taglia da Basilio , 75. Vinto finalmente da 
forze superiori , dimanda soccorsi ali 1 imperatore Eu- 
rico II. che lo fa duca della Puglia a e Mei, motore 
di una impresa contro i Greci, concepisce la speran- 
za di liberar la sua patria , quando la morte lo co- 
glie , 74 e seg. 

Melan gie s , castello forte della Bitioia, rumato dai Tur- 
chi , e rialzato dall' imperadore Emmanuele Comne- 
no, XC1I. 186. 

MELEC-TA5ERAT, sultano di Egitto , assedia s. Gio- 
vanni d'Acri, è ucciso da Ruggero de Fior, XCVIII, 
33. 

MELECK (Isacco), ufiziale turco che militava coi 
Catalani , li vuol tradire , ma è scoperto . Provando- 
visi di nuovo , perde la testa » XCV1ÌI, i4<>* 

MELEZIO (3oi), vescovo di Licopoli nella Tebaide , 
convinto di aver sacrificato agi' idoli, è deposto, e 
comincia uno scisma , LXVHI, i5. Nel concilio di 
Nicea è trattato con indulgenza , 47- 

MELEZIO (38o), vescovo di Antiochia t eletto in con- 
correnza con Paolino , offre di dividere con esso il 
vescovato, LXXII. i5i. Pel rifiuto di Paolino.» Sapo- 
re lascia una sola chiesa a questo, e dà le altre a 
Melezio , ivi . Muore , e V imperatore Teodosio , ve- 
nerandone la virtù, gli fa pomposi funerali » 168. 

MELIA, servo del comandante delle guardie, sottrat- 
tosi alla sconfitta che i Greci rilevarono da Simeone 
re dei Bulgari , si rilira nel!' Armenia minore , rialza 
la città di Licanda , ne fa una fortezza » e senza po- 
sa balestra i Saraceni , I.XXXVII, 160. Nominato 
governatore della provincia da lui formata, arriva ad 
unirsi volontariamente all' esercito destinato contro i 
Bulgari, a32. 
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MELISSENE , famiglia di Costantinopoli , che soprav- 

visse alla rovina dell' impero greco . Ella sussisterà 

ancora eoa ispleodore nel secolo diciassettesimo . 
_ ________ _ « ■ 

LXXXVI, 73. 

MELISSE» E (Michele) (767) , fratello dell'imperatrice 
Eudocia , è fatto governatore di Frigia dall' impera- 
tore Costantino Copronimo , senz* altro titolo a tale 
ricompensa che il suo odio al culto delle immagini , 
LXXXV, gS. 

MELISSEXK (Leone) (981)1 generale sotto T im pera- 
dorè Basilio Bulgarottono , presso il quale gli riea 
reso un cattivo ufizio , LXX*V1II, aaa. Si arrola , 
non meno che suo fratello Teognoste , tra i malcon- 
tenti ; e acclama imperatore Barda Foca , a34« È 
preso e risparmiato dal principe, 2.^1. 

MELISSEXE (Nice/oro) (1070) generale* cut l'impe- 
ratore Diogene affida il comando ci' un corpo d' ar- 
mata . Dopo aver battuto i Turchi, é sorpreso da 
essi e fatto prigioniero, XC, 5a. Dopo avere sposato 
Eudocia , sorella di Alessio , si ritira nell' isola di 
Coo , dove area ampie tenute, 167. Contratto avendo 
amicizia con parecchi capi dei Turchi , e credendo di 
potersi ripromettere il loro ajuto, si fa imperatore , 
prende i borzacchini di porpora , e scorrendo 1* Asia 
s' impadronisce di un gran numero di citta mediante 
1' ajuto de* suoi alleati, ivi. E bentosto padrone della 
Frigie e della Galazia , ivi . Ferma dimora in Nicea , 
e protetto dall'esercito del sultano accampato da [vi- 
cino, aspetta le truppe imperiali che Niceforo Bota- 
niate mandava contro di lui . 168. La incapacità dell' 
eunuco Giovanni rende inutile qoell' assalto, 169. Me- 
lissene esce di Nicea , e s'inoltra sino al promontorio 
di Damali , rimpetto a Costantinopoli , e prende la 
porpora , 182. Scrive al principe Alessio Comueoo , 
lo invita a congiungere le sue alle forze di lui, ed of- 
fragli di spartire l'impero, proponendogli di regnare 
io Occidente mentr ei si riterrebbe V Oriente, ivi. Si 
tengono a bada i suoi deputati per acquistar tempo a 
e quando si conosce che si può fare a meno di lui , 
se ne rigettane le proposizióni, i85. Come Alessio è 
salito sul trono , essendo Melissene suo cognato , lo 
fa cesare , e gli dà la proprietà di Tessalooica , 195. 
Fatto prigioniero nella battaglia data da Alessio ai 
Pattinaci , che furono vincitori ( è riscattato da esso 
principe, XCI, 68. Conserva una segreta gelosia coo- 
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tro di lui , 92. É mandato a far reclute per riparar 
le perdite cagionate dai Patziuaci , p3. Viene a capo 
di condur seco molti soldati , 97. Muore nel 1204* 
lasciando un figlio > 247» 

MELASENE {Alessio), figlio del precedente , è fatto 
gran duca dall' imperatore Rmmanuele, XCI, 247. 

MELICENE {Giorgio) (i46o), patriarca di Costanti- 
nopoli , forcato dagli scismatici a rifuggirsi in Roma, 
non può esser prrsenle al saccheggio della capitale 
dell' impero, CHI, 65 • 

MELITENIOTA (1270), arcidiacono, mandato dall' 
imperatore Michele Paleologo a s. Luigi , va a tro- 
vare questo principe in Africa, XCVII, 34- Divide le 
opinioni e le disgrazie del patriarca Vecco, 170. 

MELLOBAUDO (364) , capitano delle guardie dell'im- 
peratore Costanzo , e incaricato da questo principe d 1 
interrogar Gallo, LXlX, ii3. 

MELLOBAUDO {conte) ^5) , accorda a Romano , 
convinto di concussioni, una inutile protezione, LXXi, 
269. Egli potrebb' essere lo stesso che il precedente, 
ma lo storico non somministra verun lumi per ap- 
poggiare o rigettare tal confettura . 

MELLOBAUDO (375). re dei Franchi, principe guer- 
riero , sorprende e uccide in un' imboscata Macriano, 
re dei Tedeschi , ch'era veuuto a devastare il suo 
paese . LXXII, 33. È probabilmente lo stesso che 
Mallobautio . Vedi tale articolo . 

MELOT1N. figlio di Urosc, cralo di Servia , è ricerca- 
to dall' imperatore Michele Paleologo , il quale repu- 
tandolo erede del trono, gli dà sua figlia in marnino- 
u>> , ma gli ambasciatori che conducevano la princi- 
pessa Anna, disgustati della sporcizia e della barba- 
rie dei principi Serviani, la riconducono a Costanti- 
nopoli, XCVII, 48 e seg. 

MEMNONE, vescovo di Efeso , è condannato da un 
conciliabolo r.ccolto in un albergo , e composto di 
quarantatre vescovi , partigiani di Néstorio . LXXV, 
ni. È arrestato da Giovanni, intendente delle finan- 
ze, ita. , è ben tosto messo in libertà per ordine di 
Teodosio, 114 

MEMORIO, governatore della Cilicia sotto l' imperatore 
Giuliano, riceve da questo principe ordini che la 
morte di lui gì' impedisce di eseguire, LXX, 22*). 

MONANDRO, impostore, tfiscep olo di Simone .1 mago, 
a cui era stata inalzata una statua colossale alta 
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quìndici braccia • 1/ imperatore Marciano fa fa fon- 
dere. LXXVI, 11. 
MENNA, prefetto d'Egitto* perseguitato per esser cri- 
stiano, è decapitalo per ord.ue di Massi mi no, LXVII, 
62 . 

MKK \>"I \ (duca dì) ano dei s gnori crociati che ac- 
compagnavano Federico , imperatore di Germania . 
Distrugge Filippopoli, XCIV, 6^. Merania chiama vasi 
iì Tirolo nr| duodecimo secolo, ivi , 69, 

MERCATORE (Mario) dotto ecclesiastico che combat- 
ta prima Pelagio e poi Me>torio, LXXV, 108. 

MERCURIO, originario di Persia , chiamato il conte 
de* sogni, perchè fondava sui sogni le sue accuse , A 
ui delatore pericoloso che si concilia il favore del- 
l'imperatore Costanzo con ignobili mezzi, LX1X, 116*. 

MERI (Goffredo de) contestabile di Bornaoia, sposa la 
figlia di Soronio, re dei Comani, XCVI, 12. 

MEROBANDO, generale mandato dall' imperatore Va- 
leri limano con un drappello d' infanteria sulle terre 
dei Quadi, era per anche in quel paese quando il 
principe mori, contribuisce a far acclamare impera- 
tore Valenti ni ano II, J,XXII, 4i e Seg. È due volle 
console, i83. Consegnate da traditore all' usurpatore 
Massimo, è forzato a strangolarsi, aoo. 

MEROBAUDO, genero e successore di Asturo, genera- 
le delle truppe dell' impero , batte i Bagaudi , ed e 
ben tosto richiamato alla corte dai rigiri dei suoi ri- 
Tali, LXXV, i«8. 

MERSAITE, dervich, il quale nell'assedio di Costanti- 
nopoli fatto da Amurat II , profetizza e annunzia la 
presa della città. Risultato della di lui predizione, 
CU, qi. 

MESTRIANO {conte) mandato da Licinio a Costantino 
per dimandargli la pace, non la ottiene che sacrifican- 
do Valente, LA VII, 190 

METOCHITE, arcidiacono che divide le opinioni del 
patriarca Vecco. e lo segue nell' esilio, XCI, 16*9. 

METOCHITE (Teodoro) , gran logoteta , governa I' im- 
pero sotto Andronico 11, di cui era il favorito. XCVIII, 
180. Che si debba pensare delle doti che gli furono 
date, i»»i. Prove di amicizia date a lui dall'imperato- 
re. Funesta influenza eh' esercita sull' animo di An- 
dronico contro il di lui nipote, 218. Tratta quest' nl- 
timo con alterigia, ivi . Vendetta del giovine princi- 
pe, 828. Si contenta di mandarlo in un monastero, 
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sato per gran tempo, ivi . Sua morte, a47. 

METOCH1TB (Niceforo) gran logoteta nel partito di 
Cantacuxeooj G, 9. 

METOCHITE {Alessio) , protosebaste , non vuol rice- 
vere Palarmi io Tessalonica, C, 116 . Spiega la sua 
condotta, 119. 

METODIO, siracusano, d'una famiglia distinta, dà le 
sue sostanze ai poveri . Si fa monaco : è per ordine 
di Michele il Balbo , vergheggiato pubblicamente e 
rinchiuso vivo in una tomba, LXXXVL, to4« L'impe- 
ratore Teofilo ne lo fa uscire , gli assegna una pen- 
sione, io perseguita di nuovo ; finalmente avendo bi- 
sogno dei suoi lumi, si fa da lui accompagnare. 172. 
Vieu eletto patriarca di Costantinopoli, an, Sua mor. 
te, 223. 

METROFANE. vescovo di Smirne, 4 separato dalla 
comuuiooe ecclesiastica per aver negato <i' intervenire 
ai concilio in cui Fozio fu riabilitato, LXXXLV, 10$ • 

METROFANE, arcivescovo di Cizico , vien eletto pa- 
triarca di Costantinopoli depo il celebre concilio di 
Firenze, CU, i84« Neil' eccesso di un zelo impru- 
dente- accresce la ripugnanza dei Greci a riconoscere 
l'atto di unione, e rivolta anebe il clero, i85. 

Mezzaluna . Dietro antiche medaglie di Bizanzio , la 
mezzaluna fu sempre il simbolo di essa città , 
LXVIII, 90. 

MICHELE (10^1) governatore di Do razzo , ricevuto 
avendo dall' imperatore Costantino Mouoraaeo I' ordine 
di marciare contro Stefano, cralo di Servia, entra in 
questo paese senza le necessarie precauzioni , -A sor- 
preso e battuto, I. XXXIX , 141 - Fujge vergogno*a- 
mente con alcuni feriti campati dalla strage, i4a- 

MICHELE D' ANEMAS (1106), nome del capo di 
una congiura contro 1' imperatore Alessio Comneuo, 
alla cui testa erano quattro fratelli . Michele ti mag- 
giore ed il principale agente, seduce uu senatore rie* 
co, a cui persuade che lo si vuol mettere sul trono , 
ed il quale apre la sua borsa ai congiurati , XCI , 
a54 • E scoperto, e rigorosamente punito, a65. 

MICHELE, soprannominato il Bruciato (ito;), gene- 
rale greco, a cui 1' imperatore Alessio Comueno affi- 
da la guardia dei monti , è battuto dai crociati, 
XC1I, si. 

MICHELE, vescovo di Anchiala, fatto patriarca di Co- 
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Slantinopoli, portava ìf titolo di principe dei filosofi, 
XCIII, 101. Tal era l'odio suo contro la chiesa fu- 
mana, che preferiva un principe maomettano al papa, 
ivi . Sua morte, 172. 

MICHELE, figlio dell' imperadore Andronico , il quale 
se Io associò, ebbe una parte del potere, ma non re- 
gnò mai solo, essendo morto prima di suo padre • 
Mandato in Orieote contro i Turchi, incomincia la 
campagna da un atto di pusillanimità , XCV1II, 36 . 
Fugge vilmente da Magnesia, e ripara in Cizico , do- 
ve ammala per vergogna e cordoglio* 26* . Risanò per 
miracolo, dice Pachimero, ivi (nota) . Giura a Rug- 
gero Deflor un odio mortale, 64 . Vende il tuo va- 
sellame per pagarti le truppe, e batf i Bulgari, 79. 
Dopo un gemile ricevimento , la perfidamente assassi- 
nar*» Ruggero Dfljlor in un pranzo che gì' itnbnudisce, 
57. Battuto dai Catalani, fugge al castello di Apres, 
in Panfilia e Didimolica, 116. Sua morte, t85. 

MICHELE, governatore di Videna, è fatto re dei Bul- 
gari, XCVHI, 21 i. Trionfa di Boesilao , suo rivah ; 
sposa Teodora Paleologa , soreira di Andronico , e 
conchiude ua trattato di alleanza coi Greci, aia • 
Vuol disputare l'impero a suo cognato, «34 •» Fa la 
pace, ivi. Muore di una ferita rilevata in un com- 
battimento contro il cralo di Servia, «43. 

MICHELE, serviano, proprietario del forte di Prosa- 
ga, che aveva pertenuto ai Greci, riceve Cantacnze- 
no che si ricoverava presso il crafo, XCIX, 84. 

MICHIELI (Martnó) bailo di Venezia in Costantinopo- 
li, gode del più gran favore presso il principe, XCV# 
ìób . 

MICHIELI (Marco) ammiraglio viniziano , è mandata 
dalla repubblica con diciotto galere per far guerra 
all' imperatore Michele Paleologo; intimorito dalla su- 
periorità dei Genovesi, si ritira senza osare di niente 
imprendere, XCVI, so',. 

MICONE , uno dei principali cittadini di Lepri , è pr* 
so e ferito dagli Austurj , che se ne fanno pagare il 
riscarto , e lo lasciano alzare su le mura della città » 
LXXI, a5&. Muore due giorni dopo , ivi. 

MICROCEFALO , scelto da Faseofato e Zirace, che ne 
conoscevano la prudenza, è incaricato di visitare Can- 
tacuzeno, e rimenarlo a Costantinopoli ; nel tempo- 
stesso riceve una missione contraria dai ministri , ed 
eseguisce soltanto la prima, C, ^5 e 36 g. 

luDicu Le Beau i& 



27^ 

M1G1DEN0, ufiz'iale di cui si serve l'imperatore Alessio 
Comneno per raccogliere la gioventù . Avendo suo 
figlio imprudentemente assalito un drappello di Pati- 
naci, è preso e decapitato . Il padre, cedendo la te- 
sta di quel giovane , non rimane dal percuotersi il 
petto , e muore di dolore in capo a tre giorni , 

XCVI, 73. , ; 

Milo , castello situato presso a Duralo lo prendono 1 
Francesi ai Greci . Cautacuzeno , primo di questa ta- 
naglia , di cui parli la storia, è battuto dai crociati 
vicino ad esso castello, XC1I, ao. 

MlIiONE DE CHEVREUSE , portatore d una lettera 
del re di Francia all' imperator Emmanuele Comneno, 
per dimandargli il passaggio ne' suoi stali in lavora 

dei crociati, XC1I, ao6. 
M1LONE. succede a suo fratello Toro, « eredita iodio 
contro i Greci , e si unisce coi sultan. d. Damasco e 

d' Iconio, XC11I, i44- , f , . . orA 

ML>iERV10, senatore, deputato dal corpo di cui era 

membro all' imperatore Valenzano , per Pagarlo di 

non assoggettare i senatori alla tortura, LXX1, ali ; 

ottiene quanto dimanda, nou sema fatica, wi . 
M CAMOLINO, significato di tal nome , e qual sia il 

primo saraceuo, a cui tu dato, LXXA1U, 17L 
Miriafita . città che colla più nera ingratitudine cort£ 
sponde alla beneficenza di Cantacuzeno , XC1A, *00. 
M1SOPOGO, o il nimico della barba. In quale 
occasione, ed in quali circostanze I mperatore Giulia- 
no compose questa opera, LXX, aaò. 

MISTACONE {Giovanni) , nativo di Tracia . coman- 
darne in Armenia , ricevo dall' imperale Maurizio 
V ordine di scacciare 1 Persi dalia Mesogamia , 
l.XXXU. 33. Gli ansale, ed è battuto per tradimento 
del suo luogotenente, 34- È richiamalo, óò. 

yisttco, ossia assessore segreto del consiglio dell impe- 
ratore, LXXXV11, 171. 

JL'fslificaniotte crudele di Apocauco , e di cu» Cabala 
è vittima , XClX, 107. 

Al TTOLA. come di Capua. assale, e luga l imperado- 

re Costante, LXXXIV, AB. 
JVUTIJS, fratello divano, è bandito dall' import» losio- 
chè Alessio 111 con uno spergiuro a 1 impadronisce di 

!«,. XCVI, i4*>- 
M1ZETE, re dei Bulgari dopo Michele, suo cognato, 
che non a?eva eredi, è caccialo dai n-no , 
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104. Michele PaTeoIogo per compensarlo di Mesem- 
bria j gli dà un territorio nella Troade t ai3. Vi sì 
racconsola neli' abbondanza s ivi, 

MlZlZA, armeno, eletto a suo malgrado imperatore da- 
gli u tizia li che aveano privato di vita Costante, LXXXIV, 
04. , è messo a morie, e n' è mandata la testa a Co- 
stantinopoli, 65. 

MOCAUCA , governatore di Mesra, capitale dell'Egitloi 
incaricato dall' imperatore Eraclio di raccorre le im- 
poste, ne ritiene il prodotto , LXXX1H , 60 . Teme 
ugualmente l'ambizione di Maometto e la vendetta di 
Eraclio, 6*1. Capitola con Amru, 221. Lo riceve con 
gioja, marcia con esso alla volta di Alessandria , che 
prendono d' assalto, e la quale dopo auell' epoca 
(646) è soltanto il sepolcro dell'antica Alessandria, 
268 e seg. 

MOCENIGO {Andrea) B comandante delle galere vini- 
ziane, si batte egli solo contro i Turchi, CU, 116. 

MODARIO, generale uscito dai principi goti, inimica- 
tosi con Fritigerno, passa agli stipendj dell'impero, 
LXXU, i4i. Avendogli Teodosio dato il comando di 
un corpo di truppe, riporta sui minici un segnalato 
vantaggio, ivi . 

MODESTO (Domizio) due volte prefetto di Costantino- 
poli, fa costruire una cisterna magoifica che portò il 
suo nome, LXXI, 1.0,7. Avendo ordine di far perire 
ottanta ecclesiastici, e paventando il popolo, li fa im- 
barcare condannandoli all' esilio, e mette a fuoco il 
vascello, 204. Modesto si mostra vile adulatore di 
Valente , e ne favoreggia l'ingiustizia , 206. Striscia- 
va dinanzi gli eunuchi, 206. 

Mog/eniii, nome cui portava un corpo di truppe com- 
posto dei figli dei Patzinaci risparmiati nella strage 
che susseguito alla battaglia di Lebuna. Furono con- 
finati i prigionieri in un cantone della Macedonia det- 
to la Mog/ena, ed i loro figli, de' quali si fecero al. 
• rettami soldati, furono denominati Mogleniti, XCI , 
io3 . 

MOHAMMED, emir che attonito del valore con cui un 
greco ufiziale si difendeva egli solo contro i Turchi , 
frli saNa la vita. XCII, 63. 

MOVIITZILO, bulgaro scaltro, raggiratore ambizioso e 
prode, dopo molte avventure offre i suoi militari ser- 
vigi a Caulatuzeno, che yli accetta , XC1X, 1^0 . Ei 
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ben tosto lo tradisce, brucia i vascelli dei di lai aN 
leatì, assale d' improvviso Canlacuzeno. cui è sul pun- 
to di prendere ♦ 162 e seg. Maoda all' imperatrice 
due ufiziali ragguardevoli, che presi aveva in un com- 
battimento . È fatto despoto dalla principessa , e ri- 
conciliandosi con Cantacuzeno , ne riceve nel tempo 
stesso la dignità di sebastocratore, 168. Traditolo di 
nuovo, u' è attaccato, e adduce delle scuse che più 
non si ascoltano, 222 . Si fa uccidere dopo prodigi 
di valere, 225. 
MONASTERIOTA (Leone) , del consiglio privato di 
Andronico Comneno, salva suo genero f cui quel mo- 
stro voleva far impalare ed arrostire, XGlll, 249. 
MONASTRA, ufuiale che segnala il suo valore nella 
guerra contro i Patinaci, XGI , 85. Comanda uoa 
divisione dell' esercito nella battaglia di Lebuna, 99. 
MONAXO, prefetto d'Oriente, pubblica e fa eseguire 
una legge di Onorio che condannava al bando i par- 
tigiani Hi Pelagio, IjKXV. 21. 
MOXDOXE, discendente d' Attila, dopo essersi segnala- 
to contro i Romani, passalo agli stipendj dell' impe- 
ratore Giustiniano , di cui dopo Belisario era il mi- 
glior generale, è incaricato da questo principe di en- 
trare in Dalmazia e assalire Salona, LXXIX, 67 • S' 
impadronisce di tale città dopo aver battuto i Goti, 
71 . Essendo stato Maurizio suo figlio ucciso da que' 
barbari, Vlondoue disperato si lancia nel mezzo dei 
loro battaglioni , cerca la morte e la trova, 73 • 
Monferrato ( Bonifacio , marchese di). Vedi alla voce 
Boti faci o , nome sotto cui lo storico parla il più so- 
rente di questo capo della quinta crociata . 
Monferrato ( Ranieri, marchese dì ), sposa Maria , fi- 
glia dell'imperatore Emmanu*le Comneno, è fatto ce- 
sare e re di Tessalonica . XCIII f 176 e seg. Muore 
avvelenato da Andronico Comneno , 224* 
MONOMG , emir di grande rinomanza, che fa guerra 
all' imperatore Alessio Comneno, cansa gli aguati che 
gli tende il principe, dà saggi di gran prudenza , e 
conciti ude la pace , XCIlj 72 e Seg. 
MONOM\C\T (Giorgio), essendo stato nominato dalf 
imperatore Niceforo Botaniate governatore dell'HIirio . 
ricusa sulle prime tal carica , perchè lo allontanava 
dai »uoi piaceri ; ma essendo stato cotesto rifiuto ama- 
reggiato dai suoi nimici, accetta per sottrarsi alla col- 
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lera del prìncipe , ti reca a D arazzo , e non parteg- 
gia nè prò nè contro Alessio Gomneno, il quale nella 
sua ribellione s" era indiritto a lui » XC, a 14 e seg. 
Seconda Roberto Guiscardo segretamente nella di lui 
impresa , prendendo tutte le precauzioni per non com- 
promettersi , 216; ma inspira qualche diffidenza alF 
imperadore j eia chiarisce giusta fuggendo all' avvi- 
cinarsi di Giorgio Paleologo , cui Alessio gli avea 
mandato « e ricoverando presso il re di Servi a , 216* 
e seg. Contuttociò tcfna in Costantinopoli sulla parola 
dell' imperatore, che gli prometteva il perdono, ali. 

MONOMACO (Miche/e) , contestabile a governatore di 
Tessalonica % vien eccitato dal cralo di Servia a pren* 
dere delle misure contro Cantacuzeno, XCIX, 137. 
Parla francamente nel consiglio convocato da Apocau- 
co , e propone il combattimento , i34« Vedendo che 
il gran duca non amava di battersi , propone d' im- 
piegare i mezzi di seduzione, i3o. 

MONOMACO » nipote del precedente $ s' incarica di 
sbrigarsi di Cantacuzeno con un veleno corrosivo « 
XC, 6a. Esito di tale tentativo, 63. 

MONTBELHRD ( conte di ) scontrato dai crociali al 
monte Ceoisio , promette di unirsi con loro , XCIV, 
173. 

MONTFORT {Roberto di ) (1107), signore crociato , 
militando sotto Boemondo , e senza sua saputa messo 
in derisione dall' imperatore Alessio Comneno, il qua- 
le , per renderlo sospetto al suo padrone, gli rispon- 
de a lettere eh' ei non aveva mai scritte , VOLI, 18. 

MONTFORT {Simone di), riporta contro i Turchi una 
littoria che gli costa si cara , eh* è obbligato di con- 
chiudere una tregua di dieci anni con loro , XCIV, 
164* Abbandona la spedizione, e passa agli stipendi 
del re di Ungheria , cui la presa di Zara rendeva 
nimico dei crociati, 188. 

MONTMIRA1L ( Renato di) , crociato che , separato 
essendosi dai suoi compagni prima della spedizione di 
Costantinopoli, va a raggiungerli per prender parte al 
loro trionfo, XGV, 84. È ucciso nella battaglia di 
Andrinopoli, 47* 

MONTMORENCY" (Matteo dì), prende la croca nel 
castello d' Escry , in Sciampagna, XCIV, 168. Viea 
deputato per sapere ciò che avveniva in Costantinopo- 
li > e conchiudere un trattalo con Isacco, 221. Muo-, 
re amaramente compianto dai crociati , 238. 



MONZIO-MAGNO , tesoriere , che mole impedire agli 
ufiziali di Gallo di commettere un' ingiustizia, LX1X, 
101. Quantunque infermo e vecchio , è strettamente 
legato , strascinato pei piedi , e gettato in un fiume , 
ioa. 

MORELLI, bibliotecario della Marciana « citato a pro- 
posito dell'invenzione della polvere da schioppo, GUI, 
104. 

MORO ( Martino de ) , capitano genovese , denunzia 
Pagano Doria come venduto a Cantacuzeno ( il quale 
ne conviene nella sua storia) e forza il suo generale 
a impadronirai di Eraclea , C, 198. Lo vuole obbli- 
gar.- ad assalir Costantinopoli , 200; progetto risguar- 
dato come insensato « 201. 

Morocarzeme , nome di una delle più illustri famiglie 
di Costantinopoli , o almeno cosi qualificata dagli sto- 
rici, quantunque non ne facciano conoscere lo splen- 
dore , l.XYXVI, 72. 

MOROSINI (Tommaso), nobile viniziano, eletto patriar- 
ca di Costantinopoli dai crociati , che risguardano la 
sede come vacante per la ritirata di Giovanni Ca- 
matere a Didìmotica, XCIV, 7. Questa elezione è con- 
trastata dal papa, ivi. La repubblica gli fa giurare 
di uon nominar mai per canonici di s. Sofia che vi- 
niziani ; d' impedire con tutti i mezzi che vi fosse mai 
altro patriarca che un viniziano; finalmente di non 
ammettere al vescovato che viniziani, XCV, 7. Muore 
nel 1211 dopo una caldissima disputa coli' imperatore 
Enrico sul posto di questo prìncipe nella chiesa, i3l 
e seg. 

MORTAGONE , re dei Bulgari , offre i suoi servigi 
all'imperatore Michele il Balbo assediato in Costanti- 
nopoli da Tommaso ; malgrado il rifiuto di Michele , 
che temeva un tale alleato, assale il ribelle, lo batte 
e libera la città, LXXXVI, 117. 

MOSE, uno dei generali di Scanderberg, sedotto da 
Maometto, rivolge le armi contro il suo padrone, che 
lo batte, CHI, 19. 

MOSE LO {Alessio) (921) , grande ammiraglio, sostie- 
ne T esercito di terra colla sua flotta contro i Bulga- 
ri ; cade oell' acqua , ed annega , e ciò contribuisce 
alla perdita della battaglia, 1AXU11, 262. 

MOSELO . Sotto tal nome gli storici fecero conoscere 
Romano , figlio di Costantino Lecapene , che accom- 
pagna Zimisce iu Russia, L XXX VI II, 63. 
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MOUSIC, schiaro, che governa StiHano , « profitta del 
costui favore per ottenere uu privilegio esclusivo di 
commercio coi Bulgari , io conseguenza del quale 1' 
impero fu io guerra eoo essi » LXXXV il, i^q. Sco- 
perto dall' imperatore nel traffico che faceva degl'ini* 
pieghi e della giustizia, e punito , 167. 
Mozarabi , nome portato nel medio evo dai cristi adi di 
Spagna , e per qual ragione , XCVII, 169 ( nota ) . 
MUNDILA difende Milano contro i Goti. Vivamente 
stretto , dimanda soccorso a Belisario ; rigetta le pro- 
posizioni degli assedi stori , è tradito dai suoi soldati, 
preso e condotto a Ravenna * LXXIX, 29 1 e seg. 
MUNTANE (Wceta) , sacellario di s. Sofia « eletto pa- 
triarca di Costantinopoli , è spogliato dall' imperatore 
Isacco, XC1V, 86". 
MUNTA NER ( Ramondo ) , storico e guerriero che sa- 
peva scrivere e battersi . La sua versione sulla ucci- 
sione di Ruggero Deilor deve preferirsi a quella de- 
gli storici greci , XCV1II, 38; tratta l'insensato Spi- 
Dola col dovuto disprezzo « i5t>\, si batte con iotre- 
pidezza , rileva cinque ferite , e fuga i nimici , 1 38. 
Con una prudente e saggia condotta si concilia la 
stima dei Catalani divisi tra loro , i45., è fatto go- 
vernatore generale dell' esercito , e sopravvede t im- 
barco , 167. 

MURISCO (Andrea) , ufiziale genovese armato contro 
i Viniziani , essendo passato agli stipendi di Andro- 
nico li, commette un'azione utile ai Catalani, XCVIII, 
126. L'imperatore per ricompensa lo fa ammiraglio , 
in vece di punirlo , 126°. Risultati della condotta di 
Murisco , 128. 

MURZUPLO, soprannome dato per burla ad Alessio 
Ducas , che aveva le sopracciglia congiunte , lunghe e 
pendenti sugli occhi , XCIV, 236. Vedi il suo artico- 
lo alla voce Ducas . 

MUSA , uno dei figli di Bajazet , CU, 17; investito del- 
la sovranità da suo padre , arma contro i suoi fra- 
telli per accoppiare il possesso al titolo, e s'impa- 
dronisce della Tracia , 20. Minacciava Costantinopo- 
li, e diveniva probabile il buon esito, quando 1' im- 
peratore Emmanuele con accorti mezzi stacca dai ài 
lui interessi il re dei Bulgari ed il principe di Servia, 
che ritirano le loro truppe nel momento decisivo, a 2. 
Senza soldati , ripara presso i Vaiachi , vi recluta un* 
armata , fa pratiche « e si forma un potente partito 
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mentre Solimano si abbandonava alla dissolutezza « 
25., *' inoltra , e in breve è padrone del sovrano po- 
tere , 29. Commette inaudite crudeltà, ivi. Cinge d' 
assedio Costantinopoli , 34-, e Io leva nel momento in 
cui Emmanuele era per capitolare , 38. Motivo di 
tale precipitoso procedere , ivi . Le sue truppe , dis- 
gustate della sua ferocia^, lo abbandonano nel mo- 
mento della zuffa , 4 2 « * ferito e muore , ivi. 
MUS ALONE ( Nicolò ) (1147) , arcivescovo di Cipro , 
vien eletto patriarca di Costantinopoli , XCIL 200. 
Nou è lasciato mai tranquillo , ed è obbligato a di- 
mettersi, 264. 

MUSATONE (i302) eteriarca , fugge davanti Otman , 
XCVlIl, 29. Ignoriamo s' e quel desso che venne uc- 
ciso in una conlesa tra i Genovesi e gli Almogavari , 
e che aveva la dignità di gran drungario , 44* 

MUSELLO , gran ciamberlano dell' imperatore Teodo- 
sio II, fenda un collegio in Costantinopoli , e vi pone 
una statua dell' imperatore, LXXIV, a64- 

MUSL1MA , generale saraceno , marcia per Amorio in 
Gal azia , s inoltra in Cappadocia , e procura di atti- 
rar Leone, che si beffa di lui , LXXX1V, 209. Dis- 
gustato di non ritrar vantaggio dall' inalzamento di 
questo principe , al quale aveva contribuito , va ad 
assediare Costantinopoli , 217. Il suo campo patisce la 
fame , e Muslima è obbligato a levare V assedio, 224» 
Prende Cesarea di Cappadocia , e ne vende gli abi- 
tanti , 23 1. 

MUSONUNO , nome cui V imperatore Costantino fece 
prendere , non si sa per qual motivo , a Stratego , 
LXVIII, iS3. Fatto conte sotto tal nome, protegge gli 
Ariani, 240. Mandato in Oriente come prefetto del 
pretorio, per punire la strage di Monzio 4 vende la 
giustizia, lascia scappare i v rei, e punisce gì' innocenti, 
LXIX, 118 e seg. 

MU80NIO, dopo essere stato rettore in Atene, abban- 
dona la scuola , e si dedica agli affari di governo, 
LXXI, 197. Vicario di Africa si distingue per la sua 
amministrazione, ma reputandosi guerriero, assale im- 
prudentemente gì' Isauri, e perisce con tutti i suoi.fVi. 

MUSTAFA'* figlio di Bajazef, qualità che gli fu conte- 
sa, vuol farsi un partito contro Maometto I , e si lega 
col ribelle Cineis ; ammendue sono battuti f CU , 69 
e seg. Mustafà è rilegato da Maometto nell' isola di 
Lemno, 61. Emmanuele Io mette imprudentemente in 
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, libertà, 68 . II primo uso che ne fa e di prender 
Gallipoli, 6g. Corrompe le troppe condotte dal visir 
Bajazet f cui fa decapitare, ?9. Dopo la sua Tutoria si 
dà in preda a tutti i piaceri ; lo che al sultano A mu- 
ra t dà il tempo di preparare i suoi mezzi di difesa, 
73. Mustafà è assalito, abbandonato da Cineis che gli 
corrompe le migliori truppe ; preso e condotto al 
vincitore, che lo fa impiccare come un reo per con- 
fermare la opinione comune , che Mustafa non fosse 
figlio di Bajazet, 74 e seg. 

MUSTAFA 1 , Lascia, battuto « preso da Scanderberg, si 
riscatta, e l'eroe dell'Albania distribuisce il di lui ri- 
• scatto ai suoi soldati, CHI, ìa. 

MUSTAFOPULO, uno dei figli di Bajazet, cosi detto 
per distinguerlo da Mustafà suo fratello, è salvato da 
un coppiere di Amurat, di nome Eliez, che gli forma 
un partito . £011 dessi sorpresi dal sultano , che li fa 
tuttadue strangolare, CU, 0,4 • 

MUTASEM, califfo, riceve l'ambasciatore dell'impera lor 
Teofilo, che \oleva dargli una grande idea del suo 
potere e delle sue ricchezze, LXXXV1. i63. È battu- 
to da Teofilo, 107. M'impadronisce di Armi rio fa moz- 
zar la testa a seimila prigionieri, riceve con disprez- 
zo gli ambasciatori di Teofilo, e indi izza ad essi in- 
torno al loro padrone crudeli motteggi, quantunque 
meritati, io,5. 

MUZALOKE (Giovanni) (pai) governatore della Cala- 
bria per T imperator greco , si fa talmente odiare dal 
popolo di quella provincia, eh' esso rivoltasi , lo am- 
mazza, e si dà al principe di Benevento , LXXXVIIj 
a 62 e seg. 

MUZALONE {Giorgio) di oscura famiglia, era d'Adra- 
mitto ; colla sua scaltrezza arriva ai più alti impie- 
ghi , si concilia con L.iscari II, che le fa protovestia- 
rio e stratopedarco, XCVI, 87. Lo nomina tutore di 
suo figlio, con assoluta autorità , coslrtgnendo tutti i 
signori a giurargli ubbidienza, 111. Discorso più ar- 
dito che prudente di tVJuzalooe ai grandi del V impero 
dopo la morte dell'imperatore, 11Ó. Cospirano con* 
irò di lui, 120 . Perfidia di M chele Paleologo verso 
di lui, 121. Terribile morte di questo favorito, iaó. 

MUZALONE {Andronico) fratello del precedente , che 

inette a profitto il suo favore per farlo creare proto- j 
vestiario. XCVI, 87 . Un altro fratello , di cui non 
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si «a il nome, fu gran cacci&torei ivi. Sono ammen- 
due trucidati, »aó. 



N 



NABDATE, comandante della città di Maogamalca, as- 
sediata da Giuliano, dopo aver segretamente promesso 
a questo principe di dargliela nelle roani, la difende; 
vuti preso, e carico di catene è condotto all' impera- 
tore, che non gli reca male di sorta, LXX, a6a . Ma 
udendo che Sapore aveva fatto prendere lutti i pa- 
renti di Mamerside , condanna a morte Nabdate , il 
quale poi eh' era prigionierOi non faceva che insulta- 
re Ormisda, 26Ò. 

NA1SSO in Dardania* città nella quale, dopo molte 
dispute, si convieoe che sia nato Costantino, LXVIT« 3o. 

fllAMì'ITO, capo dei Varangi, dall'imperatore Alessio 
è annoverato tra i suoi più valorosi ufuiali dell 1 eser- 
cito, ai quali affida la guardia di sè stesso, XCI, 6*2. 

KANTIANO (conte) condottiero delle truppe incaricate 
di difendere la frontiera del Reno, è battuto dai Te- 
deschi, e ferito, LXXI, 220. 

N \NTEV1L (Milele di) vescovo di Beauvais, eletto pa- 
triarca di Costantinopoli da una parte del clero , e 
*' \ rigettato dall' altra, non avendo il papa in favor suo, 

la sua elezione è invalida, XCV, 184 • 

K ARS ET E (348) , figlio di Sapore II , incaricato di 
' comandare V esercito nella battaglia di Singara , è 

fatto prigioniero, poi trafitto e tagliato a pe«i, LXVIU» 

«47 • 

NARSETE (4«i) , generale d i Varano, re di Persia, è 
*p battuto dalle troppe di Teodosio , LXXV, 49 » arri- 

vato pel suo merito alle prime cariche del palazzo f 
conduce soccorsi a Belisario, LXXIX , 206. , di cui 
si mostra geloso, 207. Combatte tutti i dì lui proget- 
ti, e si separa da esso , a 16 . È richiamato , 223 . 
Giustiniano gli dà il comando generale dei suoi eser- 
citi d' Italia, LXXX, 222; ritratto, talenti e qualità 
' di esso, 223 • Marcia con un formidabile esercito, 

,.r «35. , arriva a Ravenna, 267. , vince la battaglia di 

Lentagioj nella quale i Goti sono compiutamente dia- 
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fatti. 239. , profittando della vittoria, prende Roma, 
LXXXI. 11. , assedia Cuma » batte per la seconda 
Tolta il nimico, i3. , riduce la Toscana, sa., sconfig- 
ge i Tedeschi a Ritorni, a8-, mostra tutta la sua de- 
strezza nel vincer la battaglia di Casilino, 4p , e col- 
la presa di Compsa termina la conquista dell' Italia, 
65- Poi sottomette Verona e Brescia , che si erano 
ribellate; taglia a pezzi gli Eruli , e disonora la sua 
vittoria facendo prendere il loro re , i43 • Governa 
l'Italia per tredici anni con saggezza . 178 . Odiato 
dall' imperatrice Solia, che previene l'imperatore con- 
tro di Ini, ne riceve un insulto atroce , e divisa di 
vendicarsi, tiri e seg. Chiama Alboino, lo invita alla 
conquista dell' Italia, prova rimorsi, e muore dal ram- 
marico di avere oscurato la sua gloria, 182. 

iYtffso ( ducato di • formato da Sanuto viniziano. e con- 
servato nella famiglia dei Crespi, XCV, 114. 

NATALI, generale, comandante delle truppe di Sarde- 
gna, avendo saccheggiato la provincia, è condotto per 
ordine dell' imperatore Teodosio sui luoghi per esse- 
re convinto e coadannato a rendere il quadruplo di 
quanto aveva preso. LXXIL. 140. 

NATUSPARDONE, ufiz. ale della guardia, notissimo pel 
suo valore, vien ucciso nella battaglia di Sultz , in 
cui furono vinti i Tedeschi, LXXI, i8a. 

NAVAGIERI (Nicolò) designalo dai Viniziani per eleg- 
gere tra i principi crociati un imperatore di Costanti- 
nopoli, XC1V, 273. Fatto gran duca dall' imperatore 
Eurico, possedè l'isola di Lemno, XCV, n4- 

Clavicolari, nome dato a qnelli eh 1 erano obbligati a 
somministrar vascelli di uua certa grandezza per la 
tratta ed il trasporto delle biade d'Africa e di Spa- 
gna . Tale servitù era imposta alle terre , e la ob- 
bligazione passava agli acquirenti, LXVU. a34« 

NAZAR, governatore di Galazia, fa prendere a Pefrona 
tali disposizioni che assicurano la vittoria, LXXXVII, 
16". L'imperatore Basilio gli affida il comando della 
Sua flotta contro i Saraceni ; ei li batte compiutamen- 
te, riporta poi nuovi vantaggi, e torna trionfante in 
Costantinopoli, 122 e seg. 

NAZARIO, oratore famoso, recita un panegirico per le 
feste date nell' occasione dei quinquennali , LXVU, 
ai 7 • 

NEANTZETE, Patzinace, che in sembiante di deserto- 
re ripara nel campo dei Greci, XCI , 70 . L" impera- 
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t< torà Alessio gli accorda la sua confidenza, e si fa 

* ìmpru Jentemente accompagnare da lui, 82 . Neantzete 

^ avverte i suoi compatriota della mossa del principe, 

è scoperto, 83 . Auliche punirlo, gli dà uno de' suoi 
migliori cavalli, ivi . Neantzete se ne serve per andar 
a raggiungere i Pattinaci , che informa dei progetti 
del loro nimico, 84- Ha l'audacia di tornar ad offe- 
rire i suoi servigi all' imperatore , che lo fa mettere 
in ceppi, 98. 

NEBlOGASTO (355) re dei Camavi , che tratta con 
Giuliano. Questo principe gli rende il figlio, che Ne- 
biogasto credeva mono, LXIX, 2Ò8. 
NEBlOGASTO (407) , generale cui V usurpatore Co- 
stantino affida il comando d' una divisione del suo 
esercito . Fidando in Saro , col quale trattava delia 
pace, è ucciso da lui medesimo, LXXIV, n5 e sego 
NEBRIDE (354) conte d' Oriente , dietro 1' ordine di 
Gallo marcia in soccorso di Seleucia assediala dagli 
Isauri, e libera la città, LXIX, 84. 
NEBB1DE (36o) ufiziale, spia di Giuli ano ; è qualifica- 
to come questore : circostanze che fanno presumere 
eh' ei non sia lo stesso che il precedente, quantunque 
sino da queir epoca vi fossero spie tra i conti . Ne- 
bride induce Giuliano a pressare la partenza delle 
truppe dimandate da Costanzo, LXX , 4°" • Dopo la 
rivoluzione , dichiara che non può militare contro 
t 1' imperatore ; Giuliano lo salva dalle mani dei sol- 

} • dati che Io volevano scannare , ed ei si ritira nelle 

sue terre in Toscana, Qg. Fatto prefetto del pretorio 
dall' imperatore Valente, è messo in prigione da Pro- 
copio, LXXI, 1 15. 

principe di Servia, arma contro l'imperatore 
Emmanuele Comneno, ma all' avvicinarsi del principe 
si nasconde nelle selve, XCIII, 116. 
Nemizeti . 1 Greci davano tal nome alla guardia tede- 
sca ; ribellatisi contro 1' imperatore Romano Diogene , 
sono gastigati, XCl, 67 . 
f • NEMORIO, maestro delle cucine, è assassinato sotto gli 

i occhi dell' imperatore Onorio dai soldati di Olimpo, 

LXXIV. 128. 

NEMP1RO , comandante dei Varangi nella spedizione 
, dell'imperatore Alessio Comneno contro Roberto Gui- 

scardo, dà a questo principe un imprudente cousi- 
' glio, XCI, a33. 
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NEOFITO, nominato patriarca di Costantinopoli dall'im- 
peratore Eminanuele Conineno ; «cacciata in capo a 
cio<ju<s mesi, noo fu nemmeno consacrato, XCII, aó4- 

NEOTERO, prefetto del pretorio nell' Ulirio orientale, è 
tatto console con Valentiniann. LXXII, ìoó. 

NEPOZlANO, figlio di Eutropia, sorella di Costantino, 
è fatto console, LXlX, i3i. Raccozza ona troppa di 
banditi» entra per forza in Roma, tì assume il titolo 
d'imperatore; in capo a rentotto giorni è ucciso dai 
aoldati di Magnenzio. che gli tagliano la testa, e la 
portano in giro, LXX. 16. 

KESLE (Giovanni de), castellano di Bruges, comanda 
una parte dei crociati, conduce la flotta per lo stra- 
to di Gibilterra, e non raggiunge la spedizione» XCIV, 
176- Sorte della sua, 800. 

NESLE (Raulo de), conte di Soissons, prende la cro- 
ce per andare io soccorso di Baldovino imperatore di 
Costantinopoli. XCV , 2i3. 

NESTONGiO (Teodoro) (iaó 7 ), prode capitano , di- 
fende coraggiosamente la città di Melenica contro i 
Bulgari, • quantunque avesse una debole guarnigione» 
ritarda i Toro sforzi sino all' arrivo di Teodoro La- 
«cari, XCVI» 83. 

NESTONGIO DUCA8 (i5o6), governatore d' ona pro- 
vincia dell'Asia, si unisce coi nimici di Ruggero De- 
flor, ed è punito come calunniatore. XCIX, 71. 

NESTORE, di schiavo di Costantino Oucas , arriva al- 
la dignità di gran ciamberlano : poi col titolo di du- 
ca comanda tutte le truppe incaricate di guardare il 
Danubio » e inalza Io stendardo della ribellione XCIj 
118. Unito a Tat, capo dei Pattinaci, minaccia Co- 
stantinopoli , ivi . Udendo che si corrompevano i sol- 
dati, si allontana a precipizio , e ripara presso i Pat- 
tinaci , 119. 

Xestorianismo, o dottrina di Nestorio. Io che consistes- 
se , LXXV» 109. E condannato nel concilio di Efeso» 
ni* Tumulti e divisioni , eh' essa produca, n3. È 
predicata sino nella China , 118. Paesi nei quali tut- 
tavia sussiste , ivi . 

NESTORIO» nato in Siria, è posto sulla sede vesco- 
vile di Costantinopoli. LXXF, 106. Ritratto , talenti 
e vizj di lui , ivi. Saa intolleranza , 106. Fa , o pro- 
voca alcune leggi utili, 107. Diventa eretico, e sol- 
leva contro di se tutta la chiesa d" Occidente , 109. 
Tradotto ai concilio di Efeso , ricusa di comparirvi 
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e di riconoscere quel!' assemblea , ili. E deposto, % 
gli soM»»utr;i Massimiano , 1 1 4- Dopo la sua morte i 
suoi partigiani ne ricercano le reliquie come quelle 
di un martire , i iti. 

NESTOR1ZO , generale di Samuele , re dei Bulgari B 
mandato da questo principe a impadronirsi di Tessa- 
Ionica , è battuto da TeofilattOj che comandava ia 
quella cinà , LXXXIX, il. 

NETTARIDE {conte) comandante della costa settentrio- 
nale della Gran-Brettagna, ed ucciso dagli abitanti , 
LXXI. i53. 

NETTARIO, nativo di Tarso, di famiglia senatoria, pre- 
tore* è fatto vescovo di Costantinopoli prima di esse- 
re battezzato, LXXII, 162. 
NEUVILLE ( Baldovino de ) cavaliere del paese d' Ar- 
tois , segnalaci nella conquista dell' impero greco coi 
crociati . Sua figlia, quantunque promessa ad un si- 
gnore di Borgogna , è data da sua madre all' impe- 
ratore Roberto, ed il suo amante si vendica con bar- 
barie, XCV, i85 e seg. 

NEVELON , vescovo di Soissons , pubblica di mezza 
notte l'elezione di Baldovino conte di Fiandra, come 
imperatore di Costantinopoli , XCIV , 278. E mandato 
dall' imperadore Enrico a reclamare soccorsi in occi- 
dente , e muore in queir ambasciata» XCV, 110. 

NKVERS (conle di ), figlio del duca di Borgogna, co- 
manda il corpo di Francesi mandato in Ungheria per 
combattere i Turchi* CI, aoo. È fallo prigioniero nel- 
la sanguinosa battaglia di Nicopoli , e Bajazet lo ri- 
sparmia soltanto per la speranza di trarne uu forte 
ri»..n «o, 207. 

NEVITTA, goto, comincia a farsi conoscere in . una 
spedizione contro i Giutongi e i Saraceni , LXVlIIj 
217. Giuliano lo fa generale della cavalleria quaud» 
le sue truppe 1' acclamarono augusto , LXX, 00. E 
messo alla testa d' una divisione dell' esercito » ivi . 
Incaricato della difesa d' uu passo importante, e HllO 
cousole , è nominato membro della camera di giusti- 
zia stabilita per giudicare i conigiani di Costanzo, o4 
e seg. Comauda parecchie iegioui nella spedizione di 
Persia , 2 3 9. 

NICANDRO, romano, eletto per il suo merito, del con- 
siglio di Autemio , LXaIV, 162. 

MCEFORIZO (107 i) eunuco» nativo di Galata, che a 
talenti sublimi accoppiava un animo abbietto , è po- 
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sto alla testa della magistratura , XC, 86*. Dopo esse- 
re stato duca di Antiochia , esiliato , capo della giu- 
stizia , e fatto ministro dell' imperatore Michele Para- 
pinace, gran logotela , 88. Comincia dai procurarsi il 
favore del principe, ed il primo uso che ne fa è con- 
tro il suo benefattore , ivi. Le sue esazioni , il mono- 
polio , T avidità rendono Michele odioso , 89. Si so- 
spetta che abbia fatto avvelenare Costantino Ducas, 
102. Le sue concussioni fanno rivoltar*» i Bulgari, ii5, 
Trionfa dei suoi nimici» 118. In tempo di carestia, 
anziché alleviare il popolo, raddoppia il prezzo dei 
viveri, e si arricchisce* 122. La sua condotta è causa 
di parecchie rivolte, e distacca dall'impero la parte 
occidentale. 1 53. Nella rivoluzione che loca sul irono 
Niceforo Hot --mia te, sparisce da Costantinopoli per cau- 
sare il destino che gli era riservato, e ripara presso 
Orselo, i4o. Lo avvelena per rimeritarne l'ospitalità 
che ne riceveva, 1^1 . Gli amici di Orselo «' impa- 
droniscono di quel scellerato, e lo consegnano a In- 
taniate che si contenta sulle prime di esiliarlo ; ma 
avendo mandato uu commissario per fargli render 
conto delle sue concussioni, è sottoposto alla tortura, 
e muore nei tormenti, 
NiCEFORlZO (1.262) * UOO dei segretarj di Baldovi- 
no li « essendo passato dal servigio di questo princi- 
pe a- quello dell' usurpa (ore Michele Paleologo, è 
mandato da questo in ambasciala a papa Urbano lVj 
e ricevuto in Italia come un traditore, XCVI, 190. 
I\ LCEFOBO (806) , elrlio patriarca di Costantinopoli , 
quantunque laico , LXXXV, 267. Fa rimostrante all' 
imperatore Leone 1 Armeuo , che voleva rinovare le 
persecuzioni degl' Iconoclasti , LXXXV I. 79. Mostra 
alcuna fermezza , 81. Leone Io fa condurre in un 
monastero , dove finisce i suoi giorni , 86. 
ìNlCEFOBO (1048), prete, che avendo renduto alcun 
servigio a Costantino Monomaco , trascura i suoi do- 
veri , e va a visitarlo quando V ode salilo sul irono . 
Il principe lo fa suo maggiordomo , e gli dà il co- 
mando generale dei campi e degli eserciti, LXXX1X, 
190. Sembra che Niceforo giustifichi una tale scelta 
forzando i Saraceni alla pace dopo averli battuti,^'. 
Ma io breve dà saggi d' inettezza e viltà fuggendo tra 
i primi davanti i Patzinaci , 194. Monomaco, per sug- 
gerimento di un eunuco, destina 10 loro a suo suc- 
cessore i e gli manda un corriere, 217. Nicefuiu »i 



a88 

mette in cammino , ma viene arrestato in Tessafom» 
ca , lo si trasporta in Lidia • 0 per ordine di Teodo- 
ra e rinchiuso in un moneterò, 217. 
NICEFORO (126*0) Tescovo di Efeso , è fatto patriarca 
di Nicea ir» luogo di Arsenio , dall' imperatore Mi- 
chele Paleologo, XCV1, i53. Muore nel concetto d' 
intruso , e senza aver potuto soddisfare 1* ambizione 
che aveva di passare sulla sede di Costantinopoli t 
•168. 

NICEFOHO (i3.V») . laico incaricato dal patriarca Gio- 
4, ?anri Caleca della cura di discutere in sua vece coi 
•missionari inviati dal papa» XCVIII» 2^3. 

NICEFORO COMNBNO (i335) sovrano dell' Acarna- 
nia , essendo sotto tutela , Andronico III vuol far rien- 
trare queljpaese sotto la sua dominazione, XCVIII, 
2 56. E rapito da una torma di malcontenti t e con- 
segnato a Caterina di Valoij , 267. È richiamalo dai 
ribelli^ che In* mettono alla lor guida , 260. Fa la 
pace con* Andronico , che gli conferisce la carica di 
ìpersebaste , §pf t 

NICERITA (Leone) (1107) generale greco mandato 
dall' imperatore Alessio Coronano alla scoperta per os- 
servar* i movimenti dei Turchi, XCII, 72. 

N1CETA (Antrace) (72»)» preposto- alla riparazione 
delle mura di Costantinopoli, entra nella congiura di 
Anastasio contro l'imperatore Leone, e si apparecchia 
ad aprire le porte della città . Esito di tale congiura, 
LXSXIV, 228. 

NICETA (700) , di origine schiavone , eunuco , è fatto 
patriarca di Costantinopoli dall' imperatore Costantino 
Copronioio, quantunque appena sapesse leggere, 92. 
Per ingraziarsi appo il principe iconoclasta , distrugge 
i superbi musaici, 93. 

NICETA (803) , comandante deità guardia » uno dai 
sette eunuchi che si accordano per far Niceforo im- 
peradore LXXXV, &3a. Coni' egli è sul trono, fa av- 
velenare Niceta, 240. 

NICETA (88a) , ammiraglio dell 1 impero, mandato dal- 
l'imperatore Basilio contro i Saraceni, gl'insegne, e al 
fine di raggingnerli più prontamente, fa passare i suoi 
vascelli sopra l'istmo di Corinto, LXXXVII , 120. 
Questa ardita impresa, che gli assicura la vittoria 
Dell' 883, fu rinnovata nel i463 da Maometto lì nel- 
l'assedio di Cotanunopoli, CUI, i4a {nota) . 



NICETA ($3a) mastro del palazzo, suocero del figlio 
dell' imperatore Romano Lecapene , volendo mettere 
suo genero sul trono, cospira , è scoperto, bandito, • 
rinchiuso in un monastero* LXXXVIll, ai. 

NICETA (o58) maggiordomo, che presenta una bevan- 
da avvelenala all' imperatore Costantino Porfirogeoito, 
LXXXVIll, 83. 

NICETA CASTAMONÌTÉ (1089) incaricato dall'impe- 
ratore Alessio Comneno di precidere i ladronecci del 
pirata Zaca, e battuto, e perde pressoché lutti i suoi 
vascelli, XCI, 76". 

NICETA (logó) , governatore di Bulgaria , sommiuistra 
a Gualtieri Senzaterra armi , denaro e guide per 
andare a Costantinopoli, XCI. 161 . 

NICETA (1188), storico nato in Conia, nella Frigia, e 
perciò soprannominato Coniate ^ col merito suo arrivò 
alle principali dignità dell 1 impero . Governatore di 
Filippopoli, XCIV, 65 . Contrariato nella difesa di 
quella città dai capricci d' Isacco, ivi ; fa saggie ri- 
mostrante ai Greci, che lo consultavano sulla scelta 
d' un imperatore, a4o. Testimonio dell' assedio e del 
saccheggio di Costantinopoli fatto dai crociati , Io ha 
descritto nella sua storia . Si traveste « e corre peri- 
coli. Sue avventure nella presa di quella capitale* 
370 e seg. 

N1COLIZO, comandante bulgaro, difende valorosamente 
il castello di Serres contro 1' imperatore Basilio Bui» 
garottooo, LXXXVIll, aÒ7. Questo principe , antichi 
trattarlo da nimico, lo fa patrizio, ma Nicolizo invece 
di accettare fugge, è ripreso colle armi alla mano, e 
posto in Ceppi, 2 58 . Nuovameote fuggito $ ricusa di 
sottomettersi al vincitore, quando la Bulgaria è eoo. 
quistata. e vedendosi nella impossibilità di resistere, 
si dà egli stesso in potere di Basilio , che lo manda 
prigioniero in Tessalonica, LXXXIX, 3 a. 

NICOLO' (899) capitano delle guardie straniere, genero* 
di Stillano, e geloso del di lui favore, rende conto di 
tutti i suoi andamenti all'imperatore Leone, LXXXVII, 

NICOLO' IL MISTICO (902) , uomo d' una indoma- 
bile severità , vien eletto patriarca di Costantinopoli, 
LXXXVII, 171. Ricusa di participare al matrimonio 
dell'imperatore Leone con Zoe, 196. £ rinchiuso a 
deposto, 196. Viene ristabilito, a 16. 

NICOLO' (907) di soprannome Piagli * patrizio # è 
IttDicB Le Beau 19 
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mandalo dall' imperatore Leone i! Filosofo con un 
esercirò poderoso contro i Saraceni . Riesce nella 
spedizione, e discioglie la lega mnosulinana, L.VaW hi, 
i<>2 . 

NICOLO' (to4i) . eunuco a cui le imperatrici Teodora 
e Zoe. che regnavano entrambe, affidano il comando 
degli eserciti di Oriente, LXXX1X, . Dà proove 
della sua incapaciti» 169 

NICOLO' (1284), guattero o cuoco di Andronico II, 
e cui questo principe fa vescovo di Prusia , muta il 
suo nome in quello di JScfito. e la sua condotta non 
ne smentisce la origitie, XCVH, 168. 

NICOLO* V (i45i) papa , successore di Eugenio IV . 
manda un nunzio a Costantino Dragosete, CHI , 3q . 
Favorisce, senza volerlo, la invasione dei Turchi, 6"i 
e seg. 

Jin opolit assediata dall'esercito di Sigismondo , ciocché 
dà tempo a Bajazet di arrivare, CI, 20 5 . Presto a 
questa città fu data la disastrosa battaglia, nella qua- 
le i Francesi, piuttosto che arrendersi , lasciamosi 
tagliare a peZ7Ì, *of>. 

NIFONE , uomo ignorante a segno che non sapeva nem- 
meno sottoscrivere il suo nome, vien eletto imperatore 
di Costantinopoli, XCVIII. 170 . La scandalosa tua 
\ita costringe a deporlo pubblicamente in un sino- 
do. 174* 

N1GRIN0, nato in Mesopotamia, comandante di caval- 
leria, contribuisce alla rivolta di due legioni che Giu- 
liano mandava nelle Gallie , e che «'impadroniscono 
di Aquileja, LXX 100 . Gli abitanti di questa citta 
consegnano Nigrino, 109. È condannato da Mamertino 
nd esser bruciato vivo, come primo autore della ri* 
Legione, io3. 

NIKA, o vincitore, grido di rannodamelo dei Verdi e 
degli Azzurri nella famosa sedizione descritta nel voi. 
LXXVI1I, i34 . 

NJf^O eremita, che dopo essersi, interpretando a capric- 
cio la santa Scrittura, formato nel ritiro una perico- 
iosa dottrina, si reca a Costantinopoli per insegnarla, 
XCI, i. 7 *6\ L'imperatore Alessio si prende la briga 
di volerlo istruire ; Nilo resiste . E rimesso dal prin- 
cipe nelle mani dei vescovi che lo anatematizzano, 137. 

N1NFID1AJN0 , fratello di Massimo declamatore, e ono- 
rato dall' imperatore Giuliano dell' ufizio di segretario 
par Se lettere greche, LXX, 141. 
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Jilsì&i, antica citta, il cui nome io lingua fenicia si «nifi- 
ca col ou u a, o mucchio di pietra , LXV111 > 199 . K 
assediata da Sapore « gli resiste, e lo forza a riti- 
rarsi, ivi . 

NOGA1A , generale dei Tartari, mandato dal kao del 
Cnptchae per unirsi coi Bulgari contro l'imperatore 
Michele Paleologo, XCY'I. 214. Levato io superbia 
pe' suoi lieti successi, si rende independente e pren- 
de a moglie Eufrosina figlia naturale dell'imperato- 
re, a3o. 

Homi. 1 Greci snaturavano i nomi degli stranieri che 
fermato aveano stanza fra di loro . Il pià sovente 
conservavano soltanto i prenomi, ai quali aggiungevano 
una terminazione, e quando la parola aveva alcuna 
analogia colia loro lingua, il cangiamento era più no- 
tabile . Allora il prenome diveoiva il nome di fami- 
glia « e gli sottentrava . Cosi chiamaronsi Pelralìfi 
i quattro figli di Pietro d' Aulps . Tal nome rimase 
ai loro figli, che formarono una nuova famiglia. Cosi 
Umberto Guiscardo ricevette il nome di Urnbertopulo, 
e perdette quello di Guiscardo, XC, 177 . Tali tras- 
formazioni render dovevano la genealogia difficibssi- 
tua a svolgersi, e imbarazzare gli storici . Come ri- 
conoscere in Frati coprilo il capitano rlerve* , ed in 
Umberlopulo, uno dei nipoti di Tancredi ? 
NOMO, maestro delle cucine . Egli era molto accredi- 
tato; il suo sapere facevalo consultare intorno a tutù 
gli all'ari importanti ; ma gli veniva apposto che tutto 
sacrificasse al favore, L.XXV, 186 . Si offre per cal- 
mare Attila giustamente irritato coutro Teodosio che 
lo volea far assassinare, e riuscì in questa importante 
negoziazione, 220. 
NONNICHIA, moglie del conte Gerunzio, che per non 
cadere nelle mani de' suoi nimici, ajuta ella medesi- 
ma suo marito ad ucciderla, e muore con somma 
intrepidezza, LXXIV, uo'|. 
NOHADIì\*0, 1 più rinomato dei sultani del «no secolo, 
era sultano di Aleppo ; non potendo lottare contro 
{ imperatore Emmanuele Comneno, fa con esso la pa- 
ce, XC1U, 48. Vince la battaglia di Artaz contro il 
principe di Antiochia, 101. 
NORTAMPTON prende la croce col conte di Norwic . 
Furon dessi i due soli signori inglesi che fecero par* 
te della celebre spedizione, il cui scopo era la con- 
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quista di Terra santa, ed il risultato la presa di Co- 
stantino poh. XCIV, 16*8. 
NORWIC (conte di) è col conte di Norfampton il solo 
signore inglese che entra nella crociata del 1200, 
XCIV, 168. 

NOTABA (Luca) , grande ammiraglio, gran duca-, am- 
bizioso, raggiratore, arido, CHI, 44- ka sua autori A 
pareggiava quella dell' imperatore, 6" 1 . Nel cieco suo 
fanatismo, se pur era sincero , preferiva il turbante 
di Maometto al cappello cardinalizio , 70. La sua 
contesa con Giustiniano, a cui ricusava dei cannoni , 
rende chiaro ed aperto il suo tradimento, 114. Te- 
stimonianze che non lasciano verun dubbio sulla di 
lui perfidia, i85 {nota) . Sua villa verso Maometto, 
pel quale afterma di aver riservaro le sue ricchezze, 
187 . Una proposizione infame del sultano gli fa ri- 
trovare tutta la sua energia, e Notara muore con co- 
raggio, ivi. 

NUNDlN^rAlO, diacono, convince Silvano , vescovo di 
Costantinopoli, di esser entrato nel vescovato per si- 
monia e violenza, LXVII, 202. 

NUNECO, senatore, mandalo da Magnenzio e Vetranio 
in ambasciata all' imperatore Costanzo, LXIX, 5o. 
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OBEDIANO f principe di Faran , assalta i Blerotnj , li 
batte e passa a filo di spada ; muore poco dopo la 
sua vittoria . L\Xl, a47- 

OBELISCO, rizzato da Proculo, prefetto di Costanti- 
nopoli , nel 389, in memoria della vittoria riportata 
sopra Massimo . L.YYllL. iiq. Lo si vede tuttavia 
neir antico ippodromo ; sua descrizione , ivi. Atter- 
rato da un iremuoto, è ristabilito , ivi. Mezzo di cut 
si serve T artista per riporlo sulla sua base quando 
«ti disperava di riuscirvi , ivi . 

OBEBTINI t signore lombardo, inviato dal ribelle filan- 
dra per impadronirsi della città di Serres, XCV, no*. 
Temendo di non potersi difendere contro 1' imperato- 
re , offre quella piazza a Frorila j ma gli abitanti 
•degnati chiamano i soldati di Enrico , 117. 



d by Go 



ODEGETRIA (Nostra Signora di) , nome di una chie- 
sa rizzata io Costantinopoli dalla imperatrice Pulche- 
ria . Vi era una imagi ne della s. Vergine che si te*» 
neva come un dipinto di s. Luca. La voce Odegetria 
significa conducitrice , e tal nome fu dato alla chie- 
sa che conteneva il ritratto di Maria , perchè prima 
di mettersi in viaggio , gì' imperadori andavano ad 
orare davanti V imagine della Vergine » che più Tolte 
fu trasferita « X.CV, no. Michele Paleologo si serre 
avvedutamente di tal imagine per entrare in Costanti- 
nopoli , XCVi, 176. 

ODO A. GRE , origine incerta di questo re, LXXVIL 6. 
S' impadrouisce dell' Italia « 7. Dopo la presa di Pa- 
via riceve il titolo di re , e quantunque Roma si fos- 
se sottomessa , fermò dimora in Ravenna » o. Tiene a 
l>ada Zenone con negoziazioni , 24* Battuto da Teo- 
dorico a Gorizia , a Verona • sulle sponde dell'Adda; 
bloccato in Ravenna , gli rilascia questa città sotto 
condizioni che dividerebbe col vincitore gli onori della 
dignità reale; finalmente vittima della crudeltà di Teo- 
dorico , è scannalo dalla di lui mano in un convito , 
88 e *eg. 

OLB1ANO , governatore di Ponto e Patagonia , resiste 
alle profferte di Tommaso , e resta fedele all' impe- 
ratore Michele il Balbo, LXVWI, 107. 

OLIBRIO ( Q. Claudio Ermogeniano ) (367) successi- 
vamente prefetto di Roma » prefetto del pretorio dell' 
lllirio , dell' Oriente* e console , si dislingue nell e- 
sercizio di queste diverse funzioni, LXXI, 190. 

OL1BR10 (4 7 a) , inviato da Costantinopoli a Roma 
dall' imperadore Leene per ristabilire '* P ace 11 a An- 
temio e Ricimero , è acclamalo imperatore dal par- 
tito del secondo, e poco stante muore, LXXVI, 216. 

OLIMPIA (372) figlia di Arsace , rinchiusa nella città 
d' Artogerassa » di cui Sapore tenta d'insignorirsi : 
colla quale astuzia la principessa si tragga d' impac- 
cio « LXXI, 23p. 

OLIMPIA ( ,•• j 1 vedova di Nebride » soffre piuttosto le 
persecuzioni che abbandonare la causa di s. Giovanni 
Crisostomo , e lo soccorre nell'esilio* LXX1V, 84» 

OLIMPIO, prefetto del pretorio, iuviato da Eraclio in 
ambasciata a Cosroe , è messo in prigione, poi ac- 
coppalo a colpi di bastone per ordine di questo prin- 
cipe. LXXX11I, 10 
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0I>1 ViPlODORO, nato io Tebe , storico di cui si esa- 
mina la testimonianza » LXXIV» if\h. 

OLIMPO (3tìp) . sacerdote di Serapide « |»el culto del 
quale aveva abbandonato la patria , si mette alia gui- 
da dei pagani ribellati contro 1' imperatore Teodosio , 
gli anima ella sua eloquenza , e temendo 1 jmpera- 
tore t esce segretamente dal tempio di notte , imbar- 
casi t passa io Italia , e ri sta nascosto, LXXIII, 78. 
e seg. 

OLIMPO (4°7) " a, ° sulle rive dil Ponto Eusuio , si 
avanza nella corte di Onorio col mezzo di Silicone « 
che forma la di lui fortuna , LXXIV, 126. Divisa di 
rovesciare il suo benefattore , e contro di esso pre- 
viene il principe , 128. Si cattiva l'animo dei solda- 
ti , prodigalizza ad essi il denaro , e fa che assassi- 
nino un grau numero di persone ligie a Stilicone , 
ivi. Fa prender costui , Io manda a morte e commet- 
te delle crudeltà cui questa morte rendeva inutili A 
1 5 1 . Fregiato della carica di maestro delle cucine , 
succede al favore di Stilicone , e come lui distribui- 
sce gì' impieghi , i55. Facendo pubblicare parecchie 
leggi favorevoli al clero , fu lodato da molti storici , 
i5$ e seg. S' inimica gli eunuchi del palazzo , die 
arrivano a farlo privare della carica di maestro delle 
cucine , 1 68. Si ritira per sottrarsi a peggiori tratta- 
menti : è ristabilito : congedato di nuovo dalla corte : 
accoppato dal cognato di Onorio $ il quale aveva in- 
cominciato dal fargli tagliare le orecchie , ivi. 

Olio di Medea , sostanza usata prima del fuoco greco 
per bruciare le macchine guerresche . Etimologia del 
suo nome , e materie 011 i era co.npoita , LXXXIV, 

OLOBOI.Oi compagno di studj del giovane Lascari, fa- 
cendosi osservare per l'eccesso del dolore che gli ca- 
gionava il trattamento fatto a quel principe da Mi- 
chele Paleologo 1 diviene perciò vittima di costui, che 
gli fa tagliare il naso , XCVI, 187. A istanza del pa- 
triarca Germano , V imperadore mette Olobolo alla 
guida di quella specie di università che aveva poc'an- 
zi instituita , XGVII, 8. Indegnamente trattato per 
aver detto all' imperadore una verità disgustosa, 63. 

OMAR, califfo, successore di Abubecro , assume il ti- 
tolo di principe dei fedeli > LXXXIII, 171. Austera 
sua semplicità e sobrietà , io3. Prende Gerusalemme* 
ivi ; accorda una capitolazione degna d' essece consi- 
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derata, ivi; morivo per cui fece bruciare la biblioK'- 
ca di Alessandria , a38. E ucciso a colpi di stilo da 
uno «chiaro perdano . 348. Sunto delle imprese e 
conquiste di esso , afa. 

Omeri/i , nazione che abitava 1' Arabia felice terso colà 
dove si cougiuogono il golfo Arabico e V Oceano , 
LXVIU, 232. Ella pretendeva discendere da Àbramo 
mediante un figlio di Cetura , ivi. 

ONAGRO , uomo feroce e ardito . agente di Stefano 
vescovo di Antiochia, trama un odioso raggiro pec 
disonorare un vecchio ; é discoperto . e di tutta la 
congiura incolpa il suo padrone > LXVIJJ, a53. 

ONEGESO , il più intimo confidente di Attila , LXXV» 
a 16. Rigetta nobilmente le profferte degli ambasciato- 
ri dell' imperadore Teodosio , 222. 

Onfatopsichi , specie d' illuminati che credevano , rag- 
guardandosi V ambilico , di veder uscire dal loro 
Mtomaco un raggio lumiooso , XCVIII, aó"5. 

ONORATO (363) , conte di Oriente , ministro della 
crudeltà di Costantino , si rende reo d' una odiosa 
ingiustizia, LX1X, 88; e poi mostrasi fermo nel re- 
sistere a Gallo , 99. 

ONORATO (488). vescovo di No vara , è il primo ve- 
scovo che abbia costruito uoa fortezza per guarentire 
il suo popolo t gli altri vescovi ne imitaron l'esempio. 
LXXVII, 9 3. 

ONULFO, della Turingia » uccide Armate, a cui dove» 
va la sua fortuna 3 LXXVII, ao. 

OPSARA (Giovanni) che col titolo di tesoriere dell'eser- 
cito teneva d' occhio a Brieone , alterca con questo 
generale , che lo maltratta e lo fa mettere in ceppi , 
LXXX1X, a3a. Divenuto alla sua volta padrone di 
Brienne , gli fa cavare gli occhi , ivi . 

OPUS ( Costantino ) (1081) generale dell' imperatore 
Alessio Comneno nella spedizione contro Roberto Gui- 
scardo , XC, 200. Mandato a combattere Elcano , to- 
glie a questo turco tutte le piazze di cui si era im- 
padronito , e lo riceve egli stesso a composizione, XCT, 
47- Opposto a Zaca , capo dei pirati . si ritrae all' 
aspetto di una disposizione presa da quel ladro , 79. 
Scelto da Alessio per forzare Raulo a raggiugnere gli 
altri crociati, è costretto a venire alle mani coti que- 
sto capitano , XCI, 186*. 
OPUS (Andronico) (1147), mandato dall' imperatore 
Kramanuele Comneno per distogliere Corrado dal pro« 
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£ctto di far passare i crociali per Costantinopoli* non 
riesce in tale negoziazione, XCIl, 210. 

ORBINO , fonditure audato dall' Ungheria in Costantino- 
poli , CHI, 109. Mal pagato dai Greci , passa al ser- 
vigio di Maometto , e per lui fonde quel famoso can- 
none descritto Ha tanti storici , 110 e seg. 

ORCANO CELEBi, principe che passava per nipote di 
Bajazet , e pel quale Amara t pagava all'imperadore di 
Oriente una pensione . cui Maometto H contiuuò nel 
primo anno del suo regno , CHI, 55. Errore commes- 
so a tal proposito dal principe greco, e che forse ac- 
celerò Io «volgimento del progetto di rama meditato 
dal sultano , 06. 

ORCANO. figlio • successore di Otman , cammina die- 
tro le pedate di suo padre , XCV11I, 206. Vuol di- 
scacciare i Greci dall'Asia, batte I' esercito del gio- 
rana Andronico, ivi \ crea diverse instituzioni » sta- 
bilisce la sua capitale in Prusia , e abbandona il ti- 
tolo di emir per quello di sultano , 237- H suo eser- 
cito è battuto dai Greci , a5c/. Assedia Nicomedia t e 
conchiude un trattato di pace coli' imperatore , 2/(3. 
Divenuto il più potente dei sultani turchi . e ricerca- 
to dall' imperatrice e da Cantacuzeno : motivi per cui 
preferisce il secondo, XCIX, 2o5. Mette delle truppe 
a di lui disposizione, ivi . Ricorda a Gantacuzeno la 
promessa che questi gli avea fatta di dargli sua faglia 
in moglie , C, 36\. Particolari sulla ceremonia di tale 
matrimonio , 5j. Si reca a Sculari per visitare il suo- 
cero , 67. Scopo presunto di tale visita , ivi. Progetti 
che in lui si suppongono, 121. Come si conduca por 
aver Calillo , prigioniere dei Focei , CI, Sua mor- 
te j 98, 

ORESTE (4t4) prefetto d'Egitto , geloso del credito di 
Cirillo vescovo di Alessandria , cui apponera che? 
censurasse gli atti della «uà amministrazione., LXX1V , 
267; ricusa di riconciliarsi con quel preiato » ivi , è 
assalito dai monaci di Ni tris , che lo feriscono nella 
lesta , 268; e si vendica tacendo sottoporre alla tor- 
tura il loro capo , che spira nei suppiizj, ivi. 

ORESTE 

(44°) > nato in Pannonia, segretario d' Attila, 
accompagaa a Costantinopoli 1' ambasciatore di quel 
re, LXW, a 12. E -rimandato a Teodosio colla borsa 
data da questo principe per far assassinare Attila , 
224; è fatto patrizio , LXXV1. 238. Mandato nelle 
{jullie in qualità di generate $ aspira al trona . entra 
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in Ravenna ; vi fa incoronare suo figlio R ormilo , dai 
Romani per derisione detto Augustolo , ivi . Carica il 
popolo d' imposte, LXXVIl, 5; è preso da Odoacre t 
che gli fa tagliare la testa , 7. 

ORF1TO (Memmìo Vitrasio ), successivamente procon- 
sole d' Africa , e prefetto di Roma, LXIX, 79; seda 
alcune sommosse tumultuose cagionate in .questa cit- 
tà dal difetto di vino, 80. 

Organi di Barbarla erano presso i Greci un oggetto di 
lusso j che adoperavano per dare un idea della gran- 
dezza e delle ricchezze loro, CHI, 4<> (noia). 

ORlBASO, medico di Giuliano. Egli * la sola persona 
lasciata presso questo principe dall' imperatore Co- 
stanzo , il quale ignorava che gli fosse amico « e vo- 
leva circondar Giuliano di spie* LXIX, 148» Quando 
questo principe salì sul trono * Oribaso godè del più 
gran credito , e ben lo meritava per la sua sperienza 
nella medicina , e per la sua abilità nel maneggio 

* degli affari , J ,.V.V, 142. 

ORlFA , allestisce una flotta per ordine dell' imperado- 
re Michele il Balbo , e riporta parecchi vantaggi sui 
Saraceni, LXXXV1, 139. Strumento dell'ingiustizia 
di Teofilo , va a cercare Teofobo , e così ne cagiona 
la morte , 200. Governa Costantinopoli neir assenza 
dell' imperatore Michele il Briaco, LXXXVH, 19. 

ORMISDA (5a3), figlio di Ormisda II. re di Persia , 
perde la sua corona per un imprudente discorso , • 
ricovera presso Costantino , LXVUI, a. Avventure di 
lui , 3. Nella spedizione di Persia fatta dall' impera- 
dorè Giuliano , comanda una divisione di cavalleria , 
1 . \\ 23q. Contribuisce alla resa della fortezza di 
Anata , 2^i\ 1 Persiani Io trattano da perfido e di- 
sertore, 2/18 Un deputalo di Sapore s* indirizza a 
lui per far proposizioni di pace , cui Giuliano rigetta 
intimando silenzio a Ormisda , 276". Questi procura 
inutilmente di guarentire il principe da un desertore, 
cui egli accorda una confidenza che cagioni la sua 

rovina, LXXI, 6. «V_«ev 

ORMISDA t figlio del precedente , si getta nel partito 
di Procopio , che gli assegna il comando dell' Elle- 
sponto ed il titolo di proconsole, LXXI* 124* Fa mo- 
stra di valore , ivi . *i ef - 

OrVPALIVlE.NO , ufiziale ragguardevole al servigio di 
Cantacuzeno , preso da Momitzilo» cbè lo manda all' 
imperatrice, XC1X, 168. 
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ORSELO DE BAILLEUL , normanno che venuto coi 
tìgli di Tancredi in Italia, e malcontento dei suoi 
compatrioti , passa agli stipendi dell' impero , XCI, 
60. fedi (e voci Franchi, Roberto Crepin . L'impe- 
ratore Romano Diogene (o fa partire alla guida d'un 
corpo di Franchi, ivi . Egli fa al principe saggie ri- 
mostrante , che non sono ascoltate, 61; si comporta 
male « e manca al suo dovere, ò'V Disgustato del ge- 
nerale , che aveva punito uno dei suoi Franchi, esce 
da! campo colia sua truppa composta di quattrocento 
venturieri , e si separa dall' esercito , 89. Aumenta 
questa piccola truppa d'un gran numero di vagabondi 
e di geuti che cercavano solo il saccheggio , e così 
forma un corpo assai numeroso , col quale devasta 
parecchie provincie, q\. Corrompe un corpo di Fran- 
chi , cai li Greci opponevano al suo, e inette in fu- 
ga T armata imperiale , 06 . Avendo fatto il cesare 
Giovanni prigioniero , 97. forma il progetto di acc/a- 
filarlo imperadore per opporlo a Michele Parapinace, 
100; e lasciandogli soltanto la scelta fra la corona s 
la morte $ lo determina a prender la porpora « 101. 
Assalito da un' armata di centomila Turchi, è fatto 
prigioniero e si riscatta » io3. Dopo aver conchiuso 
un trattato di alleanza con Tutac , capitano turco , e 
indegnamente tradito da questo perfido, che lo con- 
segna ai Greci , 106. E condotto a Costantinopoli , 
dove T imperatore lo fa maltrattare a colpi di nervo 
di Lue , e cacciare in una oscura segreta , 111. Il 
principe ne lo fa uscire in un momento di pericolo a 
patto che combatterà per difenderlo, i3o.E mandato 
a Selimbria , e Niceforito ripara presso lui per can- 
nare il supplizio, t4°- È avvelenato, e muore vittima 
di quello, a cni dava un asilo , 1^2. 

QRSEOLO ( Pietro ) doge di Venezia , ottiene dall'im- 
peratore Basilio Bulgarottono una bolla d'oro conte- 
nente esenzioni e privilegi pei Viniiiaoi , LXXXVIIIi 
a'p. Somministra soccorsi ai Greci , e si unisce ad 
essi per battere i Saraceni » LXXX1X, 6. 

ORSEOLO ( Giovanni ) , figlio del precedente, è chia- 
mato a Costantinopoli dall' imperatore Basilio , che lo 
ricolma di onori , e lo fa patrizio dopo avergli dato 
moglie, LXXXVIII, 2Ó5. Molivi della coudotta di que- 
sto principe , ivi . 

ORSO , doge di Venezia . Ad istanza di papa Gregorio 
arma una flotta per iscacciare i Lombardi da Raven- 
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na , LXXXIV, a5a. Vi arriva e rimette I* esarca tu- 
tichio ni possesso della città , ivi 

ONTARIO (56b). re d Oltre Keuo , piuttosto vinto che 
sottomesso , è assalito da Giuliano , LX1X, a63; e 
forcato a riconoscere la di lui polenta , iPt, 

0RTAR10 (5^ i ) , signore tedesco, cai 1 imperadore 
Valentiniano ammette a" suoi stipendj , LXX1, 226". 
Acculato di mantenere intelligence con Mac ri a no * e 
posio alla tortura e bruciato vivo , ivi. 

OSLO , vescovo di Cordova , onorato pel suo sapere e l 
suo coraggio , è incaricato dall'iuaperadore Costantino 
d'una dilicata commissione riguardo all'arianesimo , 
LXV1II, ad. Si fa considerare nel concilio di Nicea, 
35. Contro la dottrina d'Ario drizza un formolario 
adoitaio dal concilio di Nicea , ^2. Quantunque nell* 
età di aovant 1 anni t fa mostra di gran coraggio e di 
fermezza nel concilio di Sardica , 240. Resiste a Co- 
stantini, che lo esilia senza riguardare alla di lai 
età: egli allora aveva cent anni, LX1X, 179. Mostra 
debolezza per un momento , ma pentitosi , prole-, 
sta contro la violenza che gli vien fatta , e muore 
208. 

OSIO, spagnuolo, nato ed allevato nella schiavitù, vien 
fatto, dall' eunuco Eutropio, maestro delle cucine , 
avendo soltanto il merito di essere un buon cuoco , 
LXXili, 223. 

Osroena, nome di una parte della Mesopotamia, LXV1II, 
227. 

OSTAI , capitano goto , che portava il titolo di conte ; 
assedia- V imperatore Leone per vendicare la morte 
di Asparo suo amico, LXXVL tlS. Costretto di riti- 
rarsi devasta la Tracia , ivi ; riceve V ambasciatore 
mandatogli da Leone , e fa tali dimande che ben pro- 
vano quanto fossero alte le sue pretensioni, 22 1. 

OTMAN , figlio di Ortogrul f califfo da cai tengono i 
Turchi ano dei nomi sotto i quali sono conosciuti . 
Egli da principio si chiama Taman , XCV1I, a«4» 
Condotta scaltra di questo capitano uel corso delle 
tue invasioni , ivi . Qual giudizio ai debba fere di 
Otman , intorno a cai sono discordi gli storici , ivi . 
Sua astuzia contro quella dei Greci, ago*. 

OTTARI, nimico mortale di Teodato , che tolta gli ave- 
va la sua favorita , insegue il principe , lo raggiugoo 
presso a Ravenna , lo scanna e gli Hgisa la testa , 
LXX1X, 107. 
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OTTATO (334) successivamente patrizio e console , « 
scannato dai soldati alla morte dell' imperatore Co- 
slaniìno, LXVllI, 190. 

OTTATO (^07) vescoto donatista di Tamugada in Nu- 
midia , partigiano sfrenato del ribelle Gildoue , si di- 
stingue per le sue crudeltà , finisce coli' essere arre- 
stalo , e muore in prigione , LXXiV, 7. 

OTTAVIANO, proconsole d'Africa, cade dalla grazia 
dell' imperadore Valentiniano, che fa mozzare la testa 
al prete , appo cui si era nascosto., LXXI, 227. 

OTTILA . Questo ufiziale che avea militato sotto Aezio* 
si scaglia sull' imperatore Valentiniano » e lo uccide » 
LXXV1, 8a. 

Ottagono , superba basilica formata d' otto portici uniti, 
di cui 1' imperadore Giuliano avea fatto una pubblica 
biblioteca , è bruciala coi professori dall'imperatore 
Leone l'Isaurico, LXXXIV, 2Òg. 

Ottomani . La lor origine risale alla grande irruzione 
dei Monguli e dei Tartari , XCVIl, 22a. Traggono 
il loro nome dal califfo Olman . Vedi questa voce. 

OTUS (Costantino) mandalo dall'imperatore Emmanue- 
le Cumneno.io Italia per raccoglier soldati , è secon- 
dato da parecchi signori che disprezzano la scomuni- 
ca del papa, XCH1, J2. 

OlJi\£SO , signore serviano consegnato da Bolcan all' 
imperatore Alessio Gomaeno come ostaggio della pace, 

xa. 134. 
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PACCHIANO, armeno picciolo di statura , ma di un 
grande coraggio, consultato da Alessio Comneno in un 
grave pericolo, gli dà un buon consiglio, per il quale 
Alessio gli promette la carica di maggiordomo , XG, 
175. Questo principe, salito sul trono, lo manda in 
Tracia, fidandogli il comando delle truppe, 216". Pa- 
curiano gli conduce una bella armata , nel momento 
dell' assalto di Roberto Guiscardo, 23o. Comanda l'ala 
sinistra nella battaglia di Durazzo, a36~ ; ottiene alcu- 
- ni lieti successi contro Boemondo , assalta un castello 
, costrutto da Roberto, lo prende, lo spiana, e fa ucci- 
dere il comandante, 2 5^- Incaricato di combattere i 
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Patzinaci con no esercito meo numeroso, e tinto e 
muore in quella campagna, XCI, 5i. 
P\DI\TK, generalei cui l'imperatore Emmanuele Ce- 
mueno manda contro il prìncipe di Servia , X CHI t 
1 16 . 

PADU.SU, moglie Hi Felice, generale e patrizio, è tru- 
cidata con suo marito per ordine di Aeiio, LXXV, g8„ 

PAGANO, re dei Bulgari, si reca in Costantinopoli per 
conferire sulla pace coli 1 imperatore Costantino Co* 
pronimo, che lo inganna, LXXXV, 86*. Sorpreso col- 
la sua truppa, è ucciso, 89. 

PAGANO DORI* (i35o) , ammiraglio generale, procu- 
ra d'impadronirsi dell'isola di Negropoute, G. 188. 
Gli fallisce tale impresa, e Pisani lo forza a rimbar- 
carsi, ivi. Prende Eraclea a suo malgrado, 198. Si 
rende a Cantacuzeno, cui era per combattere , 199 . 
Comandando la flotta genovese nella famosa battaglia 
dei Dardanelli, si distingue con mosse avvedute , me- 
diante le quali volge a suo profitto un pericolo im- 
mmente* ao4« 

PAGANO d'Orleans, signore crociato, riceve dal conte 
di Blois 1' ordine di andare a soccorrerlo, XC, 42. 

PALAMA (Gregorio) , amico di Cantacuzeno , e capo 
degli illuminati, ai quali fu dato il nome di palamiti. 
L' imperatrice ne lo fa uscire di prigione per andar 
• visitare Cantacuzeno, C, 60 . Nominato arcivescovo 
di Tessalo nica, non è ricevuto in questa città , n3. 
Prigioniero dei Turchi, è messo in libertà per inter- 
venire ad una nuova conferenza intorno la dottrina 
del raggio ombilicale, CI, 5o . Risultato della confe- 
renza, 32. 

Palandra, vascello piatto usato a Venezia pel trasporlo 
dei crociati, XCIV, 171. 

PALEOLOGO (lobo). Famiglia non antica nei fasti 
dell' impero greco . Il primo di cui la storia faccia 
menzione, viveva sotto il regno dell' imperatore Roma- 
no Diogene, ed e Niceforo, di cui siamo per parlare. 
Suo figlio Giorgio fu capitano illustre . Due secoli 
dopo, i discendenti di questo guerriero salirono sul 
trono di Costantinopoli . Fu questa V ultima dinastìa . 

PALEOLOGO (Niceforo) (1070), generale, nimico del- 
l' imperatore Romano Diogene , che regnava invece 
dei figli di Costantino Ducas, XC, 61. Consiglia Ro- 
mano contro i di lui interessi, 5a. Impiegato da Mi- 
chele contro Orselo, è abbandonato dai suoi soldati , 
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partito opposto a quello di suo figlio Giorgio a riceve 
da questo dimostrazioni di rispetto senza poter gua- 
dagnarlo. 18 . Reca le proposiziom di Bolaniate ai 
Comneni, che le rigettano, 188. E ucciso nella batta- 
glia di Durazzo, 238. 
PALEOLOGO (Giorgio) Cio8o v ), figlio del precedente, 
ed esperto capitano* XC, 16Ò, accompagna l'eunuco 
Giovanni nella sua spedizione contro Mettasene, e non 
a 1 è punto ascoltato, ivi . Fa sagaci provvedimenti , e 
salva l'eunuco, che paga tale benefizio colla più nera 
ingratitudine, 169. Entra con ripugnanza neila con- 
giura formala per deporre dal trono V imperatore Ni- 
cetoro Botaniate, 177 . Quando trattasi di dare un 
successore al principe, espi ime il suo interesse per 
Alessio Coronino , di cui sposato aveva la sorel/a, 
180. Dà pruove d' una grande presenza di spirito e 
di una rara intrepide7za sì nell'assalto di Nicea , che 
iu quello di Costantinopoli ,170 e 184 ■ Scala una 
torre ; lo che decide V entrata di Alessio Comneno 
nella capitale, ivi . Sfida tutti i pericoli per determi- 
nare la flotta a prendere il partito di Alessio, i85. , 
incatena il comandante, lega all' albero di un vascello 
1' ufiziale mandato da Botaniate , prende il comando 
della flotta, e muove contro Melissene, Vedendo 
che suo padre difendeva l'imperatore, si ritira con 
rispetto, ivi . Alessio lo impiega in una negoziazione 
che richiedeva prudenza e accorgimeuto, 016. Fa in 
Durazzo ottime disposizioni contro Roberto Guiscardo 
che assaltava quella piazza, 222 *, si distingue in quel- 
l'assedio per abilità, valore, presenza di spirito e for- 
te iVMSteoza, 228 . Tenta inutilmente di distogliere 
Alessio da un temerario progetto , 2.32. Pericolo che 
incontra dopo la battaglia vinta dai Pauinaci, a CI , 
66. Sue avventure, ivi. L 1 imperatore gli affida il co- 
mando dell'ala destra del suo esercito nella battaglia 
di Lebuna, 0,8. 
PALEO IOGO {Marta) figlia di Andronico, sorella di 
Michele Paleologo, e moglie di Tarcanio'a , è forzato 
da Teodoro Lascari a dare sua figlia a Bultnt:di»ta> 
XCV1, 116., poi a Basilio Caballario ; e avendo ella 
mostrato qualche ripugnanza^ è chiusa in un sacco 
con alcuni gatti, iob . Sua influenza sopra Michele 
Paleologo, sul destino di-I giovane Lascari , e dello 
slato, 168. 
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PALEO LOGO (Eulogio) (1260) altra sorella di Miche- 
le Patologo . Sua influenza sol fratello , e per con- 
seguenza sui destini dello stato , cui Michele teneva 
in suo potare, XCV1, lóti. 

PALÉOLOGO {Andronico) (127 a) figlio dell' imperato- 
re Michele Paleologo, sposa di quindici anni la figlia 
di Stefano V re di Ungheria ; è associai da suo pa- 
dre all'impero, incoronato, e riceve il titolo d* tmpc 
rotore, XCV11, 43 e seg. Fa mostra del vile suo ca- 
ratiere nella maniera in cui si comporta con suo zio 
Giovanni il despota, 44 e se 8- Fedi Tavola crono/. 

PALÉOLOGO {Giovanni) (i3»6")-, nipote di Andronico, 
il quale il lasciava Dell' oscurità , e non ne lo trasse 
che pel trasporto maniaco che aveva pei mairimooj . 
Ci li fece sposare la figlia di Me lochila, e Io creò pa- 
niuersebaste, XCVIII, 160. 

PALÉOLOGO (Emmanuele) (i3ao) , fratello del gio- 
vane Andronico, e figlio di Michele , è ucciso di un 
colpo di freccia in una tresca amorosa , XCVIU , 
iBÒ . 

PALÉOLOGO (Giovanni) (i3a4), figlio di Costantino 
Porfirogenito, fratello di Andronico H . vuol rendersi 
indipendente, XCVIII, 216. Mezzi di cui si serve, M. 
E fatto cesare, e muore quasi all'improvviso, ivi. 

PALÉOLOGO (Giovanni-Teodoro-Porfirogenito) (1400), 
fratello dell' imperatore Emmanuele , despoto di Mo- 
rea , vuole invano distogliere questo principe dal pro- 
getto di andare a chieder soccorri nelle corti di Eu- 
ropa , CI, tt6. Minacciato dai Turchi , rende i suoi 
stati piuttosto che difenderli , a5o. 11 vescovo di La- 
cedemone si oppone all' eseguimento del trattato , di- 
cendo che se il principe ha il diritto di governare , 
non ha quello di vendere , 23 1. Muore » ed Emma- 
nuele ne recita il panegirico, CU, 64. Particolari su 
quel sermone * 96. 

PALÉOLOGO (Tommaso) (1428), fratello di Costanti- 
no Dragosete, per formarsi un principato, assale Cen- 
teriooe, principe di Acaja , e lo astrigoe a dividere il 
suo con lui , e ad ammogliargli la figlia, CU, n3 
e seg. 

V \LEOLOGO (Michel- Andronico-EmmanueU'G'ovan ni 
Costantino, soprannominato Dragus«>tf) . Vedi Tavola 
a'faùet. n. KXXV, sino alt LXXXi. 

PALLA DE (073), prefetto di Egitto, e pagano, vendica 
i suui Dei, e perseguita i cristi.- ui, LXXI, 249. Man- 
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dato ad esaminare e punire le concussioni di Roma» 
no t * corrotto da questo generale , clip in tal guisa 
si rende sicuro della impunita , 267. Pallade diventa 
allora lo strumento delle di lui ingiustizie , ivi. Sco- 
perto, caduto in disgrafia , si ritira , e per sottrarsi 
alla condanna , si strangola da se stesso, 2Ó8. 

PALLADE ij*nl\) , conosciuto come avvelenatore» A po- 
sto alia tortura , e svela una cospirazione contro 1'im- 
perarlorfi Valerne, LXXII, o; fa morire un gran nu- 
mero d'innocenti» 14. Perfida maniera « in cui li 
compromette » 10. 

PALLADE (4oB) . uno dei più distinti senatori di Re- 
ma , scello per il suo merito a levare una cuntribu- 
ziooe personale sugli abitanti ridotti da Alarico agli 
ultimi estremi , non può adempiere la sua commissio- 
ne perchè tutti nascondevano con diligenza 1' oro e V 
argento , LXXIV, i.',2. 

PALLADE (Giunto Quarto} (4*6) , successivamente 
proconsole d' Africa , prefetto del pretorio d' Italia, e 
console, era commendevole per le personali sue doti, 
LXXV, 11. Il poeta Claudiauo Io esalta a cielo nelle- 
sue operi* , ivi. 

PALLADE (4ao) , corriere attivissimo rinomato per la 
rapidità colla quale si recava ne' luoghi più distanti . 
Alcuni storici esagerarono a segno di affermare che 
in tre giorni percorrere pressoché quattrocento leghe, 
LXXV, 49. 

PAMPAEPIO . nativo di Panopoli nella Tebaide , grn- 
matice, oratore, astrologo, si concilia il favore d'Ilio , 
che niente fa senza consultarlo, LXXVII, 64- Fa moz- 
zare la testa ad Ilio , di cui ha scoperto gì' ingan- 
ni . 70. 

PANARETE , gran maestro della guardaroba , deputa- 
to dall'imperatore Michele Paleologo per umiliare la 
sua sommissione al concilio convocato dal papa in 
Lione, XCVII, 63. 

PANCRATUGA, armeno , comandante della guarnigione 
di Andriuopoli , vende questa città a Simeone re dei 
Bulgari, LXXVII, aaò. 

PANCRAZIO (1048), re d' Iberia , fatto avendo violen- 
za alla moglie di Liparite , è da Ini scacciato dai 
suoi stati . S' indirizza all' imperatore Costantino Mo- 
nomaco , il quale li rappattuma , LXXXI V, 174* 

PANCRAZIO (1061) armeno, millantatore che, promes- 
se avendo all' imperatore Costantino Ducas di battere 
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i Turchi , è battuto egli stesso da loro nel primo 
scontro, XC, 7. 

PANDONE, governatore di Bari nella Puglia , chiama i 
Saraceni che lo trattano da nimico , e lo gettano io 
mare , LXXXVI. i33. 

PANSOFIO , pio ecclesiastico , incaricato dell' ammae- 
stramento di Eudossia, 1. XVIII, aia. È fatto vescovo 
di Nicotnedia , ai4* Essendo all' assedio di Pavia » si 
distingue con un atto di fermezza che forza l'impera- 
dore Onorio a revocare un rescritto , a46\ 

PANTOCRATORE, cioè P Onnipotente, nome di un 
monastero costruito dall' imperatrice Irene , moglie di 
Calogiauni, XCII, 117. 

PANTOGLETE , principe bulgaro, rinegato, al servigio 
di Maometto. La più degli storici lo chiamano Ùaùa, 

cui, 141. 

PANUCOMETE (1081) , uno dei condottieri dei Kr .in- 
cili militanti per V impero , è impiegato dall' impera- 
dorè Alessio nella sua spedizione contro Roberto Gui- 
scardo , XC, a3o. Questo principe Io manda al sol- 
dano del Cairo per riscattare trecento gentiluomini 
francesi presi rielle guerre di Siria , a4o. 

PAOLINO (58o) eletto vescovo di Antiochia insieme 
con M ('lezio, rigetta le costui disposizioni s LVXII, 
lói. Dispute alle quali dà luogo , e che sconvolgono 
la pace, 168. 

PAOLINO (4i3), ricco e potente, perduto avendo il 
suo patrimonio , si consola col comporre un poema 
filosofico, LXXIV, aap. 

PAOLINO (4i4)< scelto da Pulcheria per eccitare la 
emulazione di Teodosio li* arriva alle dignità princi- 
pali, LXXIV, 2^y. Seconda la principessa nel proget- 
lo ch'ella aveva di ammogliare l'imperatore, LXXV, 
4a. Ricolmato di onori dal principe che Io aveva fal- 
lo maestro delle cucine, diviene repente P oggetto e 
la vii lima della di lui gelosia. 43 . Mandato io Cap- 
padocia, è messo a morte, ivi, 

PAOLO (34o) vìen eletto vescovo di Costantinopoli dai 
vescovi cattolici , calunniato dagli ariaoi , e bandito 
dall'imperatore Costanzo, LXV1II , 198 . Ristabilito 
forzatamentej e scacciato dallo stesso principe, ripara 
nella corte di Costante , che s' interessa per esso, e 
dimanda alcune spiegazioni al di lui fratello, aa3 e 
seg Costanzo gli permette di [tornare a Costantino- 
poli, aóa. Dietro V ordine di rimandarlo di nuovo* 
Indice Le Beau 20 
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Paolo passa per una finestra, scende io una barca, c 
caricato di catene « condotto nei deserti del monte 
Tauro, e messo a morte, LXIX, i63. 

PAOLO (364) n» 1 '* 0 di Spagna , eaouco e segretario 
dell' imperatore Costanzo, era soprannominato Catena, 
per la sua accortezza di connettere insieme le accu- 
se. Era tenuto in conto del più malvagio e più peri- 
coloso delatore, LXIX, 79. Discorreva per le provin- 
ce delf impero al fine di trovarvi dei rei a che dive- 
nivano vittime nelle sue mani, ivi . £ condannato al 
fuoco dalla camera di giustizia, istituita da Giuliano per 
informare contro i cortigiani di Costanzo, LXX, ia3. 

PAOLO (727) patrizio, mandato in Italia dal! imperato* 
re Leone colla dignità di esarca , e la commessione 
segreta di disfarsi del papa. Tenta' di sollevare il po- 
polo contro il santo padre ; e viene soltanto a capo 
di rivoltare tutta l'Italia con irò di sè e di Leone. È 
ucciso nel tumulto di Ravenna, LXXXIV, 246 e seg. 

PAOLO (784) patriarca di Costantinopoli , si dimette 
dalla sua dignità, si ritira in un monastero per farri 
penitenza di non aver resistito alle misure prese da- 
gl'Iconoclasti, e muore, LXXXV, 166 . 

PAOLO (921) intendente dello spedale degli orfanelli « 
cospira contro Romano Lecapene, è discoperto, forza- 
to a farsi monaco, e bandeggiato in un isola del Bo- 
sforo, LXXXVII, 249* 

PAOLO (921), capitaao dei Mangiatoti , cospira contro 
Romano Lecapene , è tradito , vergheggiato, accecato, 
bandito e privato dei suoi beni, LXXXVII, 260. 

PAOLO il Balbo (998), il primo cittadino di Tessalo- 
nica. accusato d' intelligenza coi Bulgari , è chiamato 
dall'imperatore Basilio Bulgarottono , che lo ritiene 
prigioniero in Costantinopoli, LXXXVHI, a55 ■ 

PAOLUCCIO 1 primo duca o doge di Venezia : i suoi 
comi erano Paolo Lucio Anafesto . Fu eletto dal pa- 
triarca di Grado , dal clero , dai tribuni , dai uobil i 
e dal popolo , LXXXIV. 147. 

PAPA, capitano franco, comandante d'un grosso di gen- 
te allo stipendio dell' impero » contrapposto dal gene- 
rale greco al ribelle Orselo , XO, 96. Comanda 1' ala 
destra dell' esercito , e passa colla sua truppa all' al- 
tro lato , ivi. 

PARA , figlio d' Arsace , re d' Armenia , ristabilito sul 
suo trono dopo esserne stato scacciato , avendo a dif- 
fidare del pari e dell'imperatore Valente e del re di 
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Perii» « sul punto di esser vìttima della perfidia del 
primo f gli «cappa » corre diversi pericoli , e finisce 
colf essere assassinato da uno de' di lui agenti, LXX1I, 

22. 

Parabolani, nome dato ai cherici di Alessandria che as- 
sistevano ai malati in tempo di contagio. Questa voce 
significa uomini dedicati al pericolo . Nelle .sedizioni 
erano i più faziosi ed i più violenti , LXXIV* 26 1. 
Fu necessario ri strigo eroe il numero , e sottometterli 
ad un particolare regolamento « 262. 

PARA CON DACE , governatore del Chersoneso taurico , 
è trucidato dai Pauliciani , LXXXVI, 226. 

Parapìnace . Soprannome di Michele VII» indicante la 
diminuzione d' una quarta parte dello stajo » XC, 88. 
Niceforizo , eunuco e ministro di Michele, vendeva io 
some di questo imperatore lo stajo di tormento una 
moneta d' oro . Diminuì questa misura d' un quarto , 
e fece un guadagno doppiamente frodoleoto. Abbiamo 
forse mal tradotto parapìnace per monopolista , ivi t 
91; conveniva dire falso misuratore » poiché nel (ur- 
ne traffico del principe vi era più che monopolio . 

PARASBAZO , deiriberia, cui l' imperatore Michele 
conferisce il governo di Edessa , scopre uno strata- 
gemma , del quale sarebbe stato vittima , e Io rivolge 
contro quelli che lo adeperavano , LXXXIX, cj/j. 

PARASPONDILO i governatore di Andrioopoli, dà que- 
sta piazza in potere di Canlacuzeno, XC1X, 918. 

PARASPONDILO , diverso dal precedente , vuole assas- 
sinare Cantacuzeuo» e gli presta un importante servi- 
gio per meglio conciliarsene la confidenza. C, 12. 

PARDO (802 j , dall' imperadore Leone il Filosofo è fat- 
to comandante della sua guardia notturna ; in quale 
occasione» I, XXXVII, 102. 

PARDO (1041), cortigiano cui 1' imperatore Costantino 
Mo nomato manda a combattere Maniaca poc'anzi ri- 
bellato . E battuto ed ucciso dal ribelle , LXXXIX, 
146. 

PARIETARIA . Così Costantino chiamava Trajano , poi 
che il nome di questo principe si leggeva sopra tutte 
le mura di Roma» LXV111, 94. 

PARNASIO, prefetto d'Egitto, accusato di non aver con- 
sultati gii oracoli* e condannato a morte dall' impera- 
tore Costanzo, si riscatta a forza di danaro, ottiene di 
tornare a Patrasso, sua patria» e poi rientra io pos- 
sesso de* suoi Leni» LX1X» 276. 
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PARTICIPAZlO (Pietro), doge di Venezia nel pi3 , si 
reca in Costantinopoli, riceve doni ed il titolo di pro- 
tospatario ; reduce , tiene arrestato dal duca di 
Schiavonìa, che Io spoglia e lo consegua ai Bulgari, 
LYXXVII, aa3. 

PASAGNATE, patrizio, governatore dell' Armenia, pren- 
de le arme per rendersi independente, e stringe lega 
coi Saraceni, IìXXXIV,, li. 

Pasgusia, lago presso Iconio, sparso d 1 isolette , in cia- 
scuna delle quali vi atea una fortezza . L' imperatore 
Calogianni le soggioga, XC1I, 1 54- 

PASIF1LO, filosofo che resiste alla violenza della tor- 
tura usata per istrappargli una falsa testimonianza, e 
perciò salta lo storico Eutropio , ingiustamente accu- 
sato, f.XXII, is. 

PATER ANO (Stefano) , ufiziale, cui P imperatore Ro- 
mano Diogene manda in soccorso della città di Bari 
assediata dai Normanni , la cui conservazione tanto 
più importava pei Greci, quanto che restava loro 
questa sola piazza in Italia . Paterano » che n' era 
governatore, riesce a penetrarti , ma non a salvarla': 
e forzato di capitolare dopo un assedio di tre anni, 
XCVL, 19. Torna in Costantinopoli dopo aver ottenu- 
to da Roberto condizioni vantaggiose, 20.. 

PATKRIO, prefetto del pretorio, poi console , era cele- 
bre per la sua eloquenza . Roma gli erige una sta* 
tua di bronco, LXXV, iSo. 

Patrìzio, dignità instituita da Costantino per diminuire 
il potere dei prefetti, sopra i quali mise i patnzj . 
Non era questo che un onore senza funzioni . Il pa- 
trizio cedeva il passo al console, LXVIU, 110. Era 
dsssa la prima dignità dopo il sovrano dappoi che 
quella di console faceva parie della sovranità, LXXI, 
110. 

Patrizi*, indovino di alcuna celebrità, e la cui arte è 
consultata da personaggi ragguardevoli, LXXII, 7. In 
qual maniera rende gli oracoli , ivi . Risultati disa- 
strosi delia sua predizione. \S . Forzato colla tortura 
ad esporre tutte le circostanze della sua operazione, 
è me-iso a morte, 1 1 . 

PATRIZIO, generale dell' imperatore Anastasio , forzate 
ad e*ser prode per la sua sicurezza, fuggendo davan- 
ti i Persiani, ratlennto da un fiume che non può tra- 
gittare, torna sui ninnici, li batte e prende il loro du- 
ce, LXXVil, 210. Assedia Amido/ 211. 
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PATEWZIOTA, uomo oscuro che, stretto da un rimor- 
so salutare, fa buou uso di sostante mal acquistate , 
XClXj i4- Punitu indegnamente dagli agenti di Apo- 
< luco per la sua devozione a Cantacuzeno, 102 . 

PSTROCIiO, vescovo d' Arles, è assassinato dal tribuno 
Barnaba . Si tiene che costui abbia commesso il de- 
litto per ingraziarsi appo il geuera'e Felice , nimico 
del prelato, ivi . 

PATUO.MO, intendente delle finanze, è assassinato in 
presenza dell'imperatore Onorio dai soldati che Olim- 
po rivma armati coolro Stilicone, LXXIV, 128. 

governatore giustissimo e fermo della 
Marca d' Ancona, LXIX, 1 34< 

Patzinqcit nazione numerosa che occupava le vaste pia* 
Dure, oggidì quasi deserte, situate tra le foci del Bo- 
rìstene e del Danubio, LXXXIX, 180. Era composta 
di tredici tribù, 181. Andavano alla guerra con tutte 
le loro famiglie , XCI, 6*4- Erano costantemente di 
mala tede, 71, Furono adatto distrulle nella bat- 
taglia di Lebuoa, dopo molte guerre sanguinose, 100. 
I loro prigionieri sono in parte trucidati, tot . Quelli 
che si risparmiano vengono stabiliti in un cantone 
della Macedonia, io3. Pedi Mogleniti . 

PAUGARI , isauro , guardia di Belisario j discopre a 
questo generale una uscita per cui potrebbe facil- 
mente entrare in Napoli, I.XXIX, 100 . 

PED1ATITE ( Stefano e Basilio ) due fratelli avidi e 
vili, sottentrauo a Maniaco in Sicilia, e fauno perdere 
i! frutto delle di lui vittorie, LXXXIX, 102. 

PEDRO IV {don) re di Aragona e di Catalogna , nimi- 
co dei Genovesi, somministra contro di essi ventisei 
galece nella lega dei Greci, dei \' inizia ni e dei Cata- 
lani, C, ao3. 

PEGANO (Giorgio) governatore dell' Ellesponto , stringe 
lega col patrizio Simbace contro Basilio, è preso, con- 
dotto a Costantinopoli , e mutilato, LXXXV11, ^ \. 

PEGASIO comanda una llotta destinata a trasportare iu 
Asia i crociati capitanati da Raulo ; non li determina 
olla partenza che assaltandoli, XCI, t85. 

Peichiar, città presa e agguagliata al suolo da Ainurat , 
che aveva per sistema di distruggere tutte le piazze, 
la cui conquista non gli presentava che pochi vantag- 
gi, CI, iaò. 

P£L.\GIAj donzella ricchissima, di cui V ufiziale Bj« 
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nifazto innamora nel suo viaggio di Spagna, e che 
sposa quantunque ariana , LX.YV, 83. 

PEÌAGIO, monaco della Gran-Brettagna, va a Roma, 
si associa a Celestino scozzese , percorre V Italia t la 
Sicilia, l'Africa, l'Asia, ri diffonde la sua dottrina « • 
diventa capo di una setta numerosa, LXXV, 20. . 

PELAGIO (490) patrizio. Il suo merito oscura Zenone, 
che lo fa arrestare, strangolare in prigione , e gettare 
in mare, LXXV li, 1/42. 

PELAGIO, vescovo d' Alba , legato del papa a Costan- 
tinopoli durante l'occupazione dei Francesi , rende ivi 
la chiesa romana odiosa colle sue ingiuste persecu- 
zioni , XG V. i56. 

PEMEiNE , ufiziale che area dato saggi di coraggio nel- 
la ditesa di Treveri , è messo ingiustamente a morte 
per cagione di Silvano, LXIX, i3*. 

PESTADIA, vedova di Timaso , si espone .He perse- 
cuzioni piuttosto che abbandonare s. <Sio. Crisostomo, 
cui soccorre oel suo esilio , LXX1V, 84* 

PENTAOO, segretario dell'imperatore Costanzo, che Io 
manda a interrogar Gallo , e tagliargli la testa , 
LXIX, n3. 

Pentapoli » nome dato in diverse epoche ed in dirersi 
paesi , alle provincie composte di cinque citta . Cosi 
dicerasi la pentapoli dell' Asia minore , di Libia , a? 
Italia . La pentapoli di Egitto , o Cirenaica , formata 
di Berenice, di Arsi noe, Tolemaide , Cirene e Apollo- 
nia , e quella di cui si tratta , LXX1V, a36\ 

PEOMO, di condizione oscura, ma ricco* si fa capo 
di una congiura in favor di Marcellino, LXXVI , 94* 

P£P AGO MENO i Teodoro) comandiate del forte di Pid- 
oa, condotto» dopo la presa di esso forte , al gran 
duca Apocauco, che lo lascia morire tra orribili tor- 
menti perchè ricusava di vomitar ingiurie contro Gan- 
tacuzeno, XCIX, 140. 

PE PAGO MENO (Giorgio), inviato dall'imperatrice Anna 
a Cantacuzeno , è portatore di lettere scritte da Apo- 
cauco , XCIX, 179. 

PEPINO » re di Francia , si fa prosciogliere dal suo 
spergiuro verso Childerico, da papa Stefano, LXXXV, 
54- Vuol far rendere dal principe Astolfo , re dei 
Lombardi $ ciò che ha preso al pontefice , 55. Batte 
questo re , e lo mette a contribuzione , ivi . Avendo 
Astolfo ripigliate le arme contro la fede dei trattati , 
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Pepino s' inoltra io Italia , 6*3. Dichiara air ambascia- 
tore di Costantino che pel suo padrone non va a ri- 
conquistare sui Lombardi gli slati appartenenti all'ini* 

peratore , e che ne disporrebbe a suo talento , 64. 
Sua donazione al santo padre : si è questo il primo 
dominio temporale dei papi, ivi. Risultati e conse- 
guenze di tale avvenimento, 66. 

PEIWiNO, figlio di Guigeno re d' Iberia , ricoveratosi 
nella corte di Costantinopoli , dall' imperatore Giusti- 
niano è nominato luogotenente «generale di Belisario 
nella spedizione contro i Goti, LXXIX, 5o. 

PERCHOY ( Guglielmo de ) crociato , uno dei migliori 
capitani dell' impero (rancese stabilito in Costantinopo- 
li , XCV, io3, mandato ad inseguire Lascari , e soc- 
correre Pietro de Bracheux , ivi \ e dipoi incaricato 
della difesa di Nieornedia , 104. E sorpreso in una 
sortita , ripara in una chiesa tutto coperto di ferite , 
vi sostiene un assedio , ivi . È liberato dall' impera» 
tore Enrico, ioS. 

Perdono generale» drizzato da Stilicone , conforme alle 
intenzioni di Teodosio, accordato a tutto V Occidente, 
e pubblicato per ordine di Onorio , LXXUI , aio . 
Accordato ai Liguri da Teodorico, LXXVI. 109. 

PERG AMENO, uno dei più ricchi proprietarj dell'isola 
di Lesbo, vuol far discacciare il governatore postovi 
da Poleologo. Scopertone il progetto, è punito, CI, 10. 

PRIA G\ MIO, uomo eloquente ed ardito. Compromesso 
in una congiura , tiene di trarsi d' impaccio denun- 
ziando migliaja di rei ; ma , scorgendo impossibile di 
provare tale deposizione, i giudici lo condannano a 
mone, e lo fanno giustiziare all' istante, ivi. 

PEROSO, re di Persia , preso dagli Unni , ottiene la 
libertà per la sollecitazione dell 1 imperatore Leone « 
LXXVll, 176. Avendo preso le arme in onta ai suoi 
giuramenti , e di nuovo vinto e costretto a sottomet- 
tersi a condizioni umilianti , 177. Fa trucidare i de- 
putati degli Unni , s' inoltra in seguito nel loro paese, 
e muore vittima della sua mala fede, 180. 

PEROSO (53o) generale persiano, vinto da Belisario, 
è pubblicamente privato da Cabado , re di Persia , 
della dignità di Mirrano , comandante generale delle 
truppe , LXXVI1I. t53. 

Persia , durata e fine dell' antico regno di tal nome , 
LXXXlIl, a56. Conquistato successivamente dai Tur- 
chi e dai Saraceni t è diviso im più stati , che furo* 
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no uniti io un solo corpo li monarchia solamene 
sotto il reguo dei sofl, aÓ7- 

Persiani { colonia di ) . Dalla città di Acride ciao al 
fiume Bardar , V Illirio era popolato di una colonia 
di Persiani che si chiamavano Bardarioti dal nome 
del fiume . Vi era stata traspiantata nel nono secolo 
dall' imperatore Teofìlo. I Bardarioti si moltiplicaro- 
no , e si veggono comparire per la prima volta uel 
108 li e far parte dell' esercito cui Alessio Comnenu 
contrapponeva a Reberto Guiscardo, XC, a3o. 

PERTARITO , figlio di Ariperto , re dei Lombardi , si 
dà nelle mani dì Grimoaldo , che aveva allor allora 
usurpato il trono . Ben accolto da principio, è avvi- 
sato che lo si vuol chiudere , e si salva col soccorso 
di Unulfo 1 LXXXlVj 3g. I suoi alleati sono battoli 
da Grimoaldo » 44* 

PERTUSIER, nfìziale d'artiglieria, autore d' un'opera 
istruttiva e piacevole sopra Costantinopoli , citato , 
CHI, i83. 

PESEA, ufiziate, a cui V imperatore Alessio Gomneno 
affida la guardia di Laodicea, ed un grosso che giu- 
dicava sufficiente per conservarla, XC1, aóo. 

PETRALIFI , nome di quattro fratelli, vittime della lo- 
ro intrepidezza, XCII, 237. Erano figli di Pietro d' 
Aulps , provenzale M del numero dei venturieri che 
andarono a cercar fortuna in Costantinopoli . I Greci 
mutarono il loro prenome di Pietro in quello di Pe- 
tralife , che diventò il loro nome di famiglia , XCI, 
a 4- Vedi Nomi . 

PETRALIFO {Giovanni), discendeva da Pietro d' Aulps, 
ed era nipate di uno dei precedenti ; militava allo 
stipendio dell' imperatore greco . Difende Zurufo cou- 
tro i Francesi; costretto d' arrendersi , è caricato di 
catene e venduto come schiavo in Costantinopoli , 
XCV1, i3. 

PETRALIFO {Teodoro), si da all'imperatore Vatace M 
e dietro al suo esempio tutta la provincia, XC V [, o 1 . 

PETRALIFO , moglie di Teudoro di Epiro , madre dei 
due principi Giovanni e Demetrio, cousola suo ma- 
rito nella di lui schiavitù, XCV, aa3. 

PETRARCA, impara il greco dal monaco Barlaamo a 
XCV11I, 364. La sua testimonianza serve a ricono- 
scere più rimoia 1' epoca in che si tiene comunemen- 
te inventata la polvere da schioppo , CHI , 104 , 
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(nota) . Sua amicizia eoo papa Urbano , e sua opi- 
nione riguardo ai Greci. CI> 120 e seg. 

PETRIL , primo re di Bulgaria dopo Muditi; coman- 
dando un corpo d' armata , si avanza coatro i Greci 
accampati pretto Castoria ; è assalito dagli abitanti e 
dalla guarnigione di quella città , che fugano le sue 
truppe . E costretto di fuggire su montagne inaccessi- 
bili . XC, 1 14 e seg. 

PETRIL (Andrea), genovese che soccorre i suoi com- 
patrioti net momento in che gli assaliva per forzarli 
a rendere V isola di Scio • e uccide Cibo , capo dell 1 
assalto, C, to3. 

PETRONA, cognato dell' imperatore Teofilo. LXXXVI, 
i43; prova la giusta severità di questo principe. i:\~>. 
La sua punizione non toglie che sia governatore d' 
Ionia e di Lidia , LXXXVIT, 14. Insignito di tale ca- 
nea m riceva l'ordine di marciare contro i Saraceni » 
i5. Li chiude in una valle, da cui non possono Osci* 
re. e li taglia a pezzi dopo avere ucciso il loro emir 
Omar , 16. 

PETRONILLA . carceriera di Giovanni Paleologo, che 
intreccia un raggiro per liberarlo; particolari e ri- 
sultati del raggiro . E soggettata alla tortura, CI, 162 

e seg. 

PETRONIO, suocero dell' imperatore Valente , cui ren- 
deva odioso per i suoi vizj . Di comandante di coorte 
arriva al patriziato , prima dignità dell'impero dopo 
il sovrano . La insaziabile sua avarizia gli fa commet- 
tere ignobili azioni . e I' odio ed il disprezzo che in- 
spira . rimbalzano sopra Valente , che lasciava impu- 
nita la condotta del cognato. LXXI, 110 e seg. 
PETRONIO-PROBIANO . proconsole d' Africa , riceve 
l'ordiue di mandare all'imperatore Costantino lo scri- 
ba lngenzio, come falsario , LXVII, ip8. E successi- 
vamente prefetto del pretorio, e prefetto di Roma, 218. 
PEUCKZIO , gran tesoriere dall' imperatore IVlassiuiino, 
che lo sceglie per suo et Tega nel consolato , LXY11, 
E messo a morte per le sue ingiusuzie. 167. 
PICARA* capitano turco, comandante della guarnigione 
di Laodicea, è vinto e preso dall' imperatore Calo- 
gianni, XCII, 106" e seg. 
PICCOLOMINI (Enea Silvio ) , annotazione su questo 
papa. CU, aia. Sua testimonianza contro i Genovesi. 
ivi. Esprime una strana dottrina nella sua famosa 
lettera a Maometto 11, CHI, 50. 
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P1CHI (Orlando) signore di Platamone , dimanda soc- 
corro all' imperatore £nrico contro i partigiani di 
Hi.» n Ira, e poi si unisce a loro, v^V, iiq 

PlCkUDE (Giovanni) primo scudiere dell' imperatore 
Costammo VI. ed ajo dei fi^li della famiglia imperia- 
le* Tieii arresuto per ordine dell' imperatrice Irene a 
tonduio. vergheggialo e mandato a confioe io Sicilia per 
aver voluto tar rendere al giovane principe V autorità 
usurpata da sua madre, I XXYVJ, itig. 

P/rfna, castello , di cui la guarnigione teneva le pani 
di Cantacuzeuo , preso dalle truppe di Apocauco , 
XCIX, i.-.o. 

PIETRO (4'0 lettore della chiesa di Alessandria, si 
fa capo dei sediziosi che maltrattano e uccidono la 
celebre Ipazia, LXXIV, 260. 

PIETRO ( ) soprannominato il Gualchiere per arer 
esercitalo tal arte, monaco eretico e raggiratore , si 
ingrazia appo Zenone, LXXVI, 191 . Fa deporre il 
vescovo di Antiochia per occuparne il posto, ivi. Bre- 
re è il suo trionfo, ed ei previene V esilio iuggendo, 
192. Esce dal suo ritiro, e torna sulla sede dì Antio- 
chia, donde in breve è scacciato» LXXV1I, 14. E ca- 
nonicamente deposto, e rilegato a Pitiunto , poi rista- 
bilito solla >ua sede» 67 e seg. Dopo essersi fatto 
scorgere con proscrizioni e crudeltà , muore colpito 
dagli anatemi della Chiesa Romana, 60- 

PIETRO (5^8} generale sotto l'imperatore Giustiniano, 
nato in Persia, condotto schiavo da Giustino , che lo 
fa dirozzare e lo impiega, LXXVlll, 109 e seg. Bat- 
te i Permiani , ivi . E accusato da Procopio di essere 
stato agente ili Teodora in uno dei di lei delitti , 
LXXIX, 63. E accecato per ordine del re Teodato, 
presso cui era ambasciatore, 74 • 

PIETRO (5tìa) fratello dell' imperatore Maurizio , mae- 
stro della milizia , duca di Tracia , e curopalata , è 
impiegato nel comando delle truppe, LXXX1X, a8. 

PIETRO, maestro delle cucine, è uno dei più crudeli 
carnefici « di cui' si serviva Costantino Coprunimo, 
LXXXV, 99. 

PIETRO, eunuco , ed uno dei sette , che di concerto 
fanno Niceforo imperatore* LXXXV, a5«. 

PIETRO, figlio e successore di Simeone sul trono di 
Bulgaria! minaccialo da tutti i unnici che suo padre 
si era fatti col suo genio bellicoso* ricorre alle nego* 
zianoni, LXXXV11L i3 . 
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PIETRO (1094) eremita della diocesi di Amieos. dive- 
nuto celebre per la prima crociata che si descrive, 
XCU, ai e seg. 

PIGRANE. generale persiano, che par la sua nascita e 
rinomanza teneva il primo grado dopo Sapore , 4 
battuto da Giuliano, LXX, i-jò 

PILATO (Giovanni), segretario di stato , inviato dal- 
l' imperatore Costantino Portirogenito ai Saraceni che 
avevano battalo i Greci , può soltanto ottenere una 
tregua di alcuni mesi, LXXXVIII, 80. 

PlrUSCA, figlia di Ladislao, re di Ungheria, sposa Gio- 
vanni Comoeno , figlio dell'imperatore Alessio, XCI, 
*47- 

P1RMENE, prete italiano, che co' suoi consigli dirige 
Oreste, padre dell'ultimo romano imperatore, LXXVI, 

2 3o . 

PIRRO (Giorgio), comandante degli arcieri, che l'im- 
peratore Alessio Comueoo impiega con buon successo 
nella battaglia di Larissa contro Boemondo, XC 269. 

PITIODORO, filosofo , che si fa capo del popolo per 
taccheggiare e ridarre in cenere la cattedrale di Ales- 
sandria, LXX, 208 . 

PISANI (Giovanni) domestico di Andronico II , carteg- 
gia col papa Giovanni XXII intorno alla riunione 
delle due chiese, XCVIII, 2 5a. 

PISANI (Nicolò) ammiraglio viniziaoo, differisce di opi- 
nione da Caniacuzeoo, che ne parla malissimo nella 
sua storia. Principio di tale cattiva intelligenza, C, 
187. Non s'ingerisce punto nell'assalto di Galata, 
ciocché manda a vuoto V impreca . Conserva durante 
il combattimento una posiziona calcolata in guisa da 
far credere che non ricusi va di combattere, 189. 
Annotazione intorno a tale ammiraglio . 2o3 Abban- 
dona Cantacuzeno, 207. Condannalo dagli storiti, ivi. 

PISSAM8NA, maire di Lefa , vedova di Graziano, fa 
in tempo di carestia vivere a sue spese il popolo di 
Roma. LXXIV, 142. 

PIZA, capitano goto, comandante nel Sannio , si reca 
presso a Belisario, che gli affida la guardia di quel 
paese, LXXIX, m, 

PLACIDIA , sorella di Onorio imperatore , vedova di 
Ataulfo re dei Goti, oltraggiati d.il successore di que- 
sto principe, e maritala per forza da suo fratello 4 
Costanzo da lei disprezzato, LXXV, 6". Sua ambizione- 
per sè e per suo marito, 35. Si fa dare il titolo di 
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augusta, ivi. E causa dei rimproveri fondati c'i* s'in- 
dni&a*ano a Costauza , di cui suscitava la crudeltà, 
55. Inimicatasi con Onorio, che le dà l' ordìae di 
uscire dalla corte, ci getta nelle braccia di Teodosio, 
6*1. La morte di Onorio ne riordina gli all'ari, collo- 
cando sul trono Valentiuiaoo di lei figlio, 67. Riceve 
da Teodosio il titolo di augusta, ivi . Sua condotta s 
quando è fregiata dell' autorità sovrana verso Bonifa- 
cio, che le aveva renduto i più rilevanti servigi, 84. 
Ricouosce i suoi torti verso questo generale , o3 ; si 
riconcilia con lui, e gli conferisce le dignità le più 
eminenti, 120. 

PLANUDO Massimo), monaco, deputato dall'imperato- 
re Andronico II ai Vioiziani , che lo ritengono prima 
come ostaggio , e poi lo congedano vergognosamente. 
XCVIl, a 19. 

PLATONE , uomo ricchissimo , distribuisce le facoltà 
sue ai poveri, si ritira in un monastero , e dUpretù* 
la collera dell' imperatore Costantino, di cui non vuo- 
le «riconoscere il matrimonio con Teodota, LXXXV, 
203. E rinchiuso, e resiste ai maltrattamenti ed alle 
seduzioni, ivi . Protesta contro f elezione di Nicefo- 
ro, ed è nuovamente perseguitato, 2Óp . L' imperatore 
lo fa scomunicare in un concilio, e poi lo esilia, ivi, 

PLISTA (conte) , di nascita goto, si ribella in Palesti- 
na , è vinto , diventa console, generale degli eserciti 
dell'impero, e potentissimo io corte, LXXV, 24. 

POGONATO, cioè Barbuto, soprannome dato a Costan- 
tino IV, perchè torna con folta barba a Costantinopo- 
li, dond' era partito senza barba alcuni mesi innanzi, 
LXXIV, 55. 

Fouanara, nome dato ad una porta di Costantinopoli 
pel gran numero di artefici adoperati nel costruirla. 
Fu dessa il risultato dall'emulazione delle due fazioni 
del circo, LXXV, t $6. 

POLIEUTTO, eunuco, fatto patriarca di Costantinopoli, 
cade in disgrazia dell' imperatore, da cui riconosceva 
la sede, LXXXVI1I, 76 e seg. Parla baldanzoso a 
Zimisce, e gl'ìmpone alcune condizioni prima di con- 
secrarlo imperatore, i5b\ Morte del patriarca, 16*0. 

POMPEIANO, prefetto di Roma, non osa d'impedire 
al popolo di questa città di (are, durante I' assedioj 
sagrifizj agli Dei per placare Alarico, LXXIV, »43. 

PONTANO, gesuita, che sebbene traduca male, ed an- 
che tronchi l'opera di Franza t rese un importante 
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servigio, facendolo conoicere, poiché quesl opera scrit- 
ta io greco fu stampata una soia volta in questi ulti- 
mi tempi in Vienna d'Austria . Viiloison , buou giu- 
dice, afferma die quest' opera sia piena zeppa di er- 
rori . Pontano è citato, GII, 218 ; CUI , 20, 4* 

PONTOISE (conte di) normanno , della famiglia dei 
conti di Vessin, dopo aver militato per Boemondo, per 
il quale aveva preso la città di Scupe, divisa di pas- 
sare allo stipendio dell' imperatore , e a tal fine cor- 
rompe due altri conti, XC , 264 • Udendo die Boe- 
inondo era avvisato di tal progetto, *' invola e si re- 
ca a Costantinopoli, ivi. 

PORCELETS {Guglielmo des) , gentiluomo protendale, 
comandante per Carlo d' Anjou nel mezzogiorno della 
Sicilia, è risparmiato nella strage dei vesperi siciliani, 
e riconosce la vita dalle sue virtù, che amar lo la- 
ceano dagli abitanti, XCVII, ia3. 

PORFIRIO , vescovo di Gaza, si oppoae oli* esercizio 
del culto dei pagani, e vedendo che V ufiziale incari- 
cato di secondarlo era corrotto da essi , recasi in 
Costantinopoli , si conceria con s. Gio. Crisostomo, ed 
entrambi ottengono accortamente V autorizzazione dall 
imperatore Arcadio, LXXIV, 69. 

Porfirogenilo, nao nella porpora. Si chiamavano co-.! li 
figli d' un imperatore quando nascevano finché il pa- 
dre occupava il trono . Si conviene intorno al senso, 
ma non all' origine di tal parola, CHI, 35. 

Porta di ferro , uome d'una stretta che separa la Natò- 
lia dall' Armenia , presso a cui Ruggero De-Flor ri- 
portò sui Turchi una compiuta vittoria, XCVIII, 76. 

Porta dorata . Porta principale di Costantinopoli, cosi 
detta dagli abbellimenti di Teodosio , che ne fece un 
arco trionfale , la ornò di colonne e bassorilievi, rap- 
presentanti le fatiche di Ercole. Essa metteva nella 
strada maestra che traversava tutta la città sino al 
Bosforo. Per tal porta in seguilo gl'imperatori fecero 
il Joru ingresso solenne. LXXII1, 126 e seg. 

POSSIDIO , vescovo di Calama in Numidia , è costret- 
to di nascondersi per cansare il furor dei pagani t 
LXXIV. i3 7 . 

POTAMO. vescovo di Lisbona , autore d' un nuoto 
formulario ariano più empio dei precedenti , «*r.i sta- 
to sedotto da un presente dell' imperatore Costanzo t 
LXIX, 20S. 

POTENZIO , tribuno della prima compagnia dei cava- 
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lieri , era figlio di Ursicino, e dava le più brillanti PI 

speranze , quando è ucciso nella battaglia di Aodri- 
nopoli , nella quale i Romani perdettero due tersi 

dell' esercito , 1' imperatore Valente , e trentacinque i 

comandanti, LXXII, io4- J*H 

POTO ARGJRO, riceve dall'imperatore Romano Leca- r 

pene 1' ordine di marciare contro i Bulgari ; battuto si 
da essi ricupera in uu castello. LXXXV11, a5a. Co- 

mandaut? della guardia imperiale , batte gli Ungheri, pi 

LXXXVlli. 64. PEU 

PREALIMPO duce serviano , slimato il più valoroso to 

della sua na/ion» , è sorpreso dai Turchi, XCIX, i64« I\ 
Difende una piazza contro Cantacuzeno, e lo astrigne 

a ninnolare alla sua impresa , C, i3ò. )«• 

PRE?0>ITO , pittore adoperato da Apocauco in ua ar- PRO 

dito raggiro, XCIX. «27. co 

PRESIDIO, romano dimorante in Ravenna , a cui tolse j eI 

due pugn.di Costantino ufiziale di Belisario , ne di- c j lc 

mauda la restituzione , e diventa causa della morte di PROE 

Costantino > LXXIX, i63. eun< 
PRETESTATO , uno dei più ragguardevoli senatori , 

buccessivamente governatore di Toscana , d' Umbria , %vAtx 

iìi Lusitania , è fatto proconsole di Acaja dall' impe- PROVI 

r itore Giuliano , che sovente lo consultava, LXX, i36\ COo , 

Al papa , che lo voleva convertire , diceva che ai fa- d > A 

rebbe cristiano per il vescovato di Roma , LXXII, U|0 

PRETE-GIANNI, di cui si crede che il vero nome lo». p>| j 

se Pres'egian , il quale in lingua persiana significa ri$ ^ ) 

re cristiano . Si è solamente congetturato intorno al p<T ( 

paese di cui era sovrano . Scrive all' imperatore Em- fer ^ 

manuele, e si tanta di avere per tributar) settanta re, ^ 

cIia uon sono più noti di lui, xeni, 94. 

viso 

PRIM1SLAO, principe di Sa*oja, spogliato de' suoi sta- PROCID 

ti dall' imperatore Emmanuele Comneoo in favore di ^ ^ 

Brluzete, XClll, 76. _ la an,e 

PRINCIPE , succede ad Olibrio nella prefettura di ì\0- e ^ 

ma , cui non esercita che poco tempo, LXXl. a 16. g ; 0 ^ 

PRINCIPIO, guardia di Belisario, dimanda a queste 0(< ^ 

generale l 1 occasiooe di segnalarsi contro 1 Goti oell PhOCL( 
assedio di Roma , e si fa tagliare a pezzi W una sor- 

tita, LXXV1U, 141 e seg. .. „ . • '<8. 

PRISCA, vedova di Diocleziano e madre di Valeria . fiiOCLC 

partecipa alle disgrazie di sua figlia , ed è al pan 1 ^trillai 

essa condanna '.e. a morte, LXV11, 169 « **f« gii étejl 



igmzea uy 



Google 



3i9 

PRISCO, storico e testimonio oculato di q uaoto avvenne 
nel!' ambasciata di Teodosio 11 ad Attila re degli Un- 
ni . Ha parte nel raggiro tendente ad assassinar Atti- 
la, LXXV, 3i5 e seg. 

PRISCO di Paflagonia* segretario di Giustiniano impe- 
ratore , sul quale padroneggiava , ricusa d' ingraziar- 
si appo Teodosia* la quale, avendo tentato inutilmen- 
te di fargli perdere la stima di suo marito , lo fa ra- 
pire e lo astrigne a farsi prete . LXXIX, 34* 

PROBA Fa'tortia , vedova di Probo , prefetto del pre- 
torio , fa di notte aprire dai suoi schiavi le porte dì 
Roma alle truppe di Alarico, LXXLV, 189. Dopo la 
presa delia città % si ritira in Africa . dove [trova del- 
l'' vessazioni dalla parie del conte kracliano, 1 08. 

PROBATA (Giorgio) , eunuco e generale , mandato per 
combatterò Stefano, re di Servia , s' impiglia impru- 
dentemente nelle strette , e perde quasi tutto V eser- 
cito , LXXXIX, 10. 

PROBAZIO , gran ciamberlano dell'imperatore Gioviano, 
eunuco . è sedotto dal vescovo di Antiochia , che lo 
mette alla guida di un raggiro contro Atanasio ; e ri- 
sultato di tale raggiro, LXX1, 61. 

PROBO ( Petronio Sesto), nipote di Petronio Probiano, 
console, prefetto del pretorio, LXXI, 187. Proconsole 
d' Africa , celebre per fortuna e possanza , è presen- 
tato dagli storici sotto aspetti contraddittori , 188 e 
seg. Commette tante vessazioni , che aleoni de' princi- 
pali abitanti delle provincie sottomesse alla sua giu- 
risdizione , o abbandonano il paeae , o s* impiccano 
p<-r disperazione , LXXU, 39. K denunziato all'im- 
peratore Valentiniano , e sarebbe stato punito severa- 
mente, se questo principe uon fosse morto all'improv- 
viso 4 1 e 

PROCIDA , signore dell'isola di tal nome, di cui è 
privato da Carlo d' Anjou , che per giunta gli rapisce 
la moglie, medita una terribile vendetta, XCV1I, n3 
e seg. Sua profonda dissimulazione, 118. Suo corag- 
gio contro gli ostacoli , ivi. Strage dei vesperi sicilia- 
ni, risultato della congiura, 110 e seg. 

PhOCLO (433) personaggio innalzato sulla sede di Co- 
stantinopoli per la sua dottrina « le sue virtù, LXXV, 
1 18. 

PROCLO (fu 6), filosofo d'Atene , e fisico al quale si 
.•.'ribuisce una invenzione mal descritta, che produce 
gii »te«fi cifeltj che il fuoco greco u lo specchio usto- 
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rio , e «li cui si serre Anastasio per bruciare la flotta 
di Vitaliano . LXXVII1, .8. Ricusa ogai ricompen- 
sa, e torna nel suo paese dove muore, ai. 

PROCOPiO (366), generale sotto il regno dell' impera- 
tore Giuliano, die, nella sua spedizione di Persia . 
stacca trentamila uomini dall'esercito, e glieli affida 
con istruzioni, LXX, 233. Non ricomparisce che dopo 
la morte di Giuliano , e colle sue truppe raggiunge 
Gioviano , che allor nllora era stato eletto, I,XXI, 'j8. 
Questi Io incarica di far trasportare a Tarso il corpo 
di Giuliano, 62. Sunto delle diverse circostanze della 
▼ •ta di questo generale al momento della sua ribellio- 
ne, 107. Molivi di tal ribellione , 109. Circostanze 
che ne rendono probabile l'esito, 110. Particolari sul- 
la maniera in che avvenne, tu e seg. Bgli non ha 
Y audacia necessaria per assicurare il buon successo, 
e trema nel sostenere la sua parte, 22. Stratagemma 
col quale s'avvisa d' imporre agli abitanti della capi- 
tale , 114. Come si comporti nel principio della tua 
usurpazione, 116. Ottiene vantaggi tali, che Valente 
si spaventa, 117. S'impadronisce dt Cizico, ia3. Di- 
venta imperioso, aspro, violento coli* aumentarsi la sua 
luwsanza , e si fa detestare , 1 «4 e se n- Tradito dai 
noi generali, è condotto in ceppi a Valente che gli 
fa mozzare la testa , 128. 

P10COPIO (376), sposa una figlia dell' imperatore Va- 
lente, ed è noto soltanto come genero di esso, LXXII, 
»o6. 

PKOCOPIO (422) , nipote dell' usurpatore di tal nome 
e genero di Antemio , è adoperato da Teodosio li in 
una negoziazione con Varane , re di Persia, LXXV, 
63. Q Janto valente ambasciatore altrettanto buon ge- 
nerale , si mette alla guida delle truppe in u» pres- 
sante pericolo, assale e distrugge il corpo degl'immor- 
tali, e così astrigne il re a far la pace; è rimeritato 
col titolo di patrizio e col comando generale delP 
sercito d' Oriente, 64 e seg. 
PROCOPIO (63o>. segretario di Belisario . Notizia su 
tale storico. LXXV1II. 97. Belisario Io conduce seco 
nella sua spedizione contro Geiitnero , e gli procaccia 
il titolo d* illustre, 214. Procopio rende alcuni servi- 
gi all' esercito, 219. Mentre i Goti assediavano Roma, 
e man lato nella Campania a provveder viveri, coudu- 
ce b«I suo ritorno cinquecento soldati , e del formen- 
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PROCOPIO, prefetto del palazzo , è pubblicamente ver- 
gheggiato per ordine di Costantino Copronimo , eh* 
gli toglie la carica . perchè il popolo a vera commise* 
rato le vittime della crudeltà di questo principe , 
LXXXV. 91. 

PR0C0P10, soprannominato Crinite (889) , e mandato 
dall' imperatore Leoue contro i Bulgari che ne ta- 
gliano a pezzi Tarmata, e lo uccidono, LXXXVII, 
160. 

PROCO l'IO. gran maestro della guardaroba imperiale 
sotto Basilio il Macedone , riporta parecchi vantaggi 
sopra i Saraceni in Italia, LXXXVII, 34 « 

FR0C0P1A, figlia dell'imperatore Niceforo, e moglie di 
' Michele Rangabè, gran maestro del palazzo, tesse rag- 
giri per far imperatore suo manto. LXXXVI, 27. Sua 
condotta sul trono, 3a. 

PROCULO (34o) figlio di Valerio Proculo , governatore 
della Bi«acenn, discendeva dagli antichi Valer) Puliti- 
cela ; occupò eoa' distinzione tutte le magistrature, 
LXV1II. 2o5. 

PROCULO (365) ufiziale della guardie, di Silvano, po- 
eto alla tortura, persiste nei tormenti ad acclamare la 
innocenza del suo generale, LXLX, i3i* 

PROCULO (3oa) .figlio di Taziano , prefetto del preto- 
rio, ed ei medesimo prefetto di Costantinopoli, e ca- 
lunniato ed accusato da Rufino. LXXllI, . F"g* 
ge. ma fidandosi sulle istanze fatte da suo padre al 
perfido nimico, torna, ed è condannato a perder la 
testa, e sebbene 1' imperatore Teodosio gli facesM 
grafia, e giustiziato, perche Rufino fece ritardare il 
corriere, 1/17. Colpe, delle quali era accusato, e che 
non erano delitti, 148. 

PROERESO. sofista d'Atene, chiamato dall'imperatore 
Costante alla sua corte , e poi congedato ricolmo di 
presenti col titolo di stratopedarca , LUX 8. Rinun- 
zia, sotto Giuliano , alla sua professione, quantunque 
il principe non esigesse che mutasse religione , LXX, 
166 . 

PROFUTURO, generale mandato da Valente e incalza- 
re i Goti, LXX1I, 81. 

PROMOTO (389) il migliore dei generali romani sotto 
il regno di Teodosio, che gli fida il suo esercito per 
compiere la distruz one dei barbari, LVX11I , 120. 
Salva il principe d' un pericolo imminente, lai. Inso- 
lentemente trattato da Rufino, gli dà' uno achiaffo, 124» 
lumen Lm Bmjb ai 
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Rufino determina 1' imperatore ad allontanarlo dalla 
corte , sotto colore di fargli esercitare le troppe, e 
Promoto nel traversare la Tracia per ubbidire al co- 
niando del principe, e assassinato dai barbari, 126. 

PRO MOTO, governatore del Norico , ambasciatore del- 
l' imperatore Valentiniano presso Attila, LXXV , 920 9 
non riesce nella sua commissione, ivi . 

PROSPERO {conte) , mandato io Oriente io sostituzio- 
ne ad Ursicioo richiamato dall' imperatore Costanzo 
per ingiusti sospetti» LXX1X, 108. Vende la giustizia, 
e si arricchisce, 1 io- 

PROTERIO, vescovo di Alessandria, la coi elezione ca- 
giona tumulti nella chiesa, LXXVI, 63. . 

Prove, mezzi adoperati per conoscere il vero . Si chia- 
mavano giudizj di Dio, che si supponeva intervenir* 
■all' avvenimento . Vi era la prova del fuoco, del fer- 
ro caldo j dell' acqua bollente , del duello e de'ia 
croce . 

Io quella dell'acqua bollente, l'accusato doveva, 
mettere il braccio ignudo in una caldaja piena di 
acqua bollente , ed estrarne una pietra più o meno 
affondata, secondo la gravita del delitto . Se gì' invol- 
geva la mano, il giudice suggellava V inviluppo, e do- 
po tre giorni andava a visitarla . Se era dessa senza 
scottatura, 1' accusato veniva dichiarato innocente . Il 
ferro caldo era riservato ai nobili . Si attribuisce la 
invenzione delle prove a papa Eugenio II , il quala 
con ciò ebbe in mira di sopprimere il giuramento « 
di cui si abusava . 

Nella prova dell' atqua fredda si gettava nell'acqua 
dopo averlo strettamente legato . Se stava a galla , 
riguardavasi come reo. Correva pericolo di annegarsi 
se era innocente , poiché uopo era che andasse sot- 
to acqua . 

La prova della croce aveva luogo nelle cortese . 
Ciascuno teneva le braccia alzate, o piuttosto distese 
in forma di croce, durante P uffizi a tura della chiesa . 
Colui che moverà primo le braccia od il corpo, per- 
deva la causa. Cadauna prova era preceduta da pre- 
ghiere e da una messa. Gli arseniti dimandano la pro- 
. va del fuoco, ICIV , aaa . Risultamento di tale spe- 
ranza , ivi. 

PRUDENZIO , poeta , dimanda all' imperatore Onorie 
l'abolizione dello spettacolo de' gladiatori . LXXIV, 71. 
mMERlLlNGO-(j*ficA«?fc).capo dei Candtotti ribelli . 
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Vinta, ti mostra intrepido, e abborrisce la schiavitù , 
XCV1II, «17. 

PSELLO {Michele) filosofo, cui V imperatore Costanti, 
no MoQomacp ammette nel ministero» LXXXIX, i.~g. 
Per 1' alta sua fama e deputato da Michele Stratioti- 
co a Comneno. 240 . E accusato di perfìdia , 2/4 a . 
Compiace a Romano Diogene finché questi è sul Iro- 
no,, e contribuisce alla di lui disgrazia quando n*è 
disceso, XC, 78. Iostitutore Hi Michele Parapioace, 
manca ali 1 educazione di e5so> 84 • Gode d' un gran 
credito presso al principe* durante tutto il costui re- 
gno, ii3. 

PTERIGIONITA, eunuco, scelto da Andronico Corone- 
nò per avvelenare la principessa Maria figlia di Km- 
manuele, e strangolare 1' Imperatrice vedova , XCI1I , 
aaó. 

PTEROTE (Gregorio) esiliato da Michele il Balbo, cui 
rimproverava acremente per la strage di Leone , 
lJLXXVh 111. Tomaso gli affida un corpo di arma- 
ta, ivi. Pterote, volendolo tradire, è preso dal ri bel- 
le , e punito come traditore, 116*. 

PUDESZIO, abitante della Tripolitana , scaccia i Van- 
dali dalla provincia , manda a chieder soccorso al- 
l' imperatore Giustiniano, promettendo di metterlo im 
poesesso di tutto il paese, LXXVIU, ali . 

PULCA, fratello dell' emir Abulcasem , il quale gli as- 
segna la Cappadocia, XCi, 36. L'imperatore Alessio 
Comneno procura di corromperlo con presenti onde 
tradisca il fratello. Polca riceve tutto senza niente 
accordare, 44. Obbligato di render Nicea al figlio di 
Solimano, al quale non avrebbe potuto resistere , non 
conserva nemmeno il governo di questa piazza , la 
quale il sultano che si diffidava di lui , .concede ad 
un altro, 4^ • 

PULCHERIA. figlia di Arcadio e sorella di Teodosio, 
eh' ella educò, e nell'anno suo quindicesimo incarica- 
ta dell'amministrazione dello stato, LXXIV, 2^7 , e fa 
voto di verginità, ivi . Mezzi di cui si serve inutil- 
mente per render più cauto suo fratello, a53. Saggia 
sua condotta, e felici effetti della sua influenza sul- 
l'imperatore, LXXV , ia . I rigiri degli eunuchi lo 
allontanano dalla principessa, eh' ei più non consulta, 
168. Ella si guarentisce da un'insidia del fratello, 
ebe la volea forzare a farsi diaconessa, aa8. Governò 
l'impero per quasi quarantanni, tra il regno di sua 
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fratello 0 quello di Marciano, cui sposò, facendo che? 
rinunziasse ai suoi diritti di marito , 2^2 , Morte di 
«ssa, LXXVI, 74. 

PUPACE, turco, guardia di Axuch, da pruova di valo- 
re e di presenza di spirito. XCII, s3o . Torna allo 
Stipendio dei Turchi, è mandato dall' emir Solimano 
presso l'imperatore Emmanuele Comneno, XC11I. 64 ; 
ne ricere una risposta notabile, ivi. Convinto di aver 
favorito Andronico Comoeoo , è condotto a Costanti- 
nopoli, menato io giro colla corda al collo* e pub- 
blicamente «ferzato. 89. Come sopporti l'affronto, qo. 

PU8EO, governatore per Sapore della fortezza di Ana- 
ta, si arrende all'imperatore Giuliano, che Io fa tribu- 
no, LXX. 2^2. Puseo restò fedele all' impero , ed in 
seguito comandò le truppe io Egitto. a43. 

PUZENE, intendente e direttore delle finanze sotto l'im- 
peratore Emmanuele Comneno, accumula imposte so- 
pra imposte per arricchire, e si ritira dopo aver fatto 
la sua fortuna e quella de' suoi figli. XCII, 180. 

Q 

■ 

QHADR AZI WO , prefetto di Roma , fa ricostruire le 
terme di Costantino , distrutte nel sacco della città 
sotto Onorio, LXVlI, 126. 

Quercia di Mamòre% luogo cosi detto perchè si soste- 
neva che la quercia, sotto cui Abramo si era seduto, 
si trovava ancora . Esso portava tuttavia il nome di 
Terebinto, LXVIIL 74. 

Quinquennali , festa celebrala ogni cinque anni io ono- 
re degl' imperatori deificati, • non per rinovare l'esal- 
tamento del principe regnante all' impero , come ha 
creduto I, e- Beau, il quale confuse tale festa coi de- 
cennali ( Vedi questa voce). La festa di cui si par- 
la, quantunque celebrata nel quinto anno , non era 
ciò che i Romani chiamavanno quinquennale, LX VII, 

« l 7- 

QUIRITI {Ottone) , del numero degli elettori viniziani 

incaricati di scegliere tra i crociati un imperatore per 

metterlo sul trono di Costantinopoli, XCLV, 

QUIRITI {Leonardo) , proveditore di Venezia , arriva 

in soccorto di Costantinopoli assediata dall' esercii» 
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combinato dì Tata ce e di Àsnn , e contribuisce alia 
liberazione di «sta città, XCV, 208. 



RACINDITE , parente della famiglia Comnena , inspira 

sospetti sotto ti debole • diffidente Isacco. E arresta* 
to , e privato della vista , XCIV, 05. 

RACODINONTE, mandato da Irene a suo marito, s'imbatte 
in un drappello nimico, consegna le sue lettere, ne riceve 
dell' altre t e rende per inavverteusa un importante 
servigio a Caqtatuseno, XCIX, it3. 

RAD AG ESO , re dei Goti» valica le Alpi alla guida di 
dugeniumila uomini, I.XXIV » 07. Assedia Firenze, 
ed è costretto di ritirarli, 98 Chiuso nelle montagne, 
vuol abbandonare 1" esercito , e fuggir solo ; è preso* 
caricato di catene » e pubblicamente decapitato, ivi . 

RADENE , prefetto di Costantinopoli quando fu presa 
dalle truppe di Alessio Comoeno; si reca presso Bo- 
tavate > lo fa imbarcare in uoa navicella, lo traspor- 
ta al monistero di Peribleto, l'esorta a farsi monaco* 
e riesce a farvelo accooseoùre» XC, 191 e seg. 

RIDOLFO, normanno valorosissimo, decorato del titolo 
di pattizio, impiegato conno Comneuo.si batte con io* 
trepiderà , LXXXIX, 339. 

RAGONIO {Vincenzo Celso ) prima avvocato , poi so- 
prastante ai viveri , prefetto del pretorio delle Gallie* 
è fatto console, LXXIV, 67. Esercitò le funzioni di 
soprastante con tale probità , che gli fu eretta uoa 
statua , ivi . 

RAIMONDO (iopff) conte di Tolosa e di s. Egidio , 
manda a dire al papa che s'impegna a fare il viaggio 
di Palestina con parecchi cavalieri . XCl, i5q. Parte 
alla guida di centomila uomini , e trova per viaggio 
molti ostacoli* ig5. Ricusa di render omaggio all'im- 
peratore Alessio , che per vendicarsi oe fa assalire V 
esercito di notte , 198. I due principi si riconciliano* 
200. Raimoudo muore nel 1106 davanti Tripoli di Si- 
ria , XCII, 45- 

RAIMONDO , figlio di Guglielmo IX, conte di Poitiers, 
avendo per ottenere alcune indulgenze fatto mendi- 
eaudo il pellegrinaggio di Gerusalemme , sposa ivi 
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Costanza, figlia del principe di Antiochia, XCII, 128* se 

Assediato in questa città dall' imperatore G tovanni Co- si 

ameno , e non polendo resistergli , intavola un ecco- RAI 

modaineuto , i3ò. Presta omaggio a Calogianoi , e U 

giuragli fedeltà, i36. Si comporta poco lealmente g u 

137. E battuto dalle troppe di Euamanuele Comneno, %y 

e dura fatica a porsi in salvo, 184. Scorgendo certa RAI 

la sua ruina , si reca in Costantinopoli presso Edh ha 

manuele , che prima di vederlo richiede che faccia d' 

un onorevole ammenda sulla tomba di Calogianni , e R.\ 

poi riceve da lui il giuramento di fedeltà , i85. Vie- ^ 

ne ucciso in una battaglia contro Noradino , sultano ft\ 

di Aleppo, XCIII. 3y. ( 

RAl\AI. DI Oderico, contionatore degli Annali di Baro- R\ 

nioj citato, CI, 72 {nota) . ( 

RAMBALDO , arcivescovo di Ariel nel io54, fa gettar. tt 

io mare la tomba di Massimiano, LA'VII, 70. e 

RWlO < Acanzio Ottatoi) , successivamente proconsole i 

della Narbonese , luogotenente di Costantino nella g a 
Spagna e uell' Asia , tribuno, pretore, questore di Si- 
olia , patrizio, è fatto console nel 334* e merita quel- 
le dignità colla sua condotta, LXVllI, 124* 

RAPSOMATE , nativo di Creta , mette a sollevazione 
I' isola di Cipro, che avrebbe potuto conservare se 

ne avesse meglio saputo di guerra . E preso , e con- ^ 
dotto a Costantinopoli , XCI, 118. 

RATCHI, re dei Lombardi , rinunzia alla corona , ss 
getta appiè di papa Zaccaria , ne riceve V abito mo- 
nastico , e si ritira sul monte Cassino s LXXXVI, 

45. . R 

RAULO (1080) guerriero, sopranoouiinata Pelle di lupo 
perchè ne portava una sull* arme . E mandato da Ro- 
berto Guiscardo all'imperatore Botaniate , per lamea- 
tarsi dell' ati'routo recato ad £Iena sua figlia , XCL* 



glia stabilita sino alla fine dell' impero, ' 21 2. 
AULO (conte) (1096), capitano crociato, posto a cam- 
po lunghesso il Bosforo : ivi attendeva gli altri ero* 
ciati contro le intenzioni di Alessio » che lo voleva far 
passare in Asia , XCI, 186. Ricusato avendo di par- 
tire , si viene alle mani ; i suoi soldati provano uno 
•vantaggio , e tale circostanza lo determina a partire , 
187. 
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RAULO (Alessio) , «gaore illustre . a cu» Teodoro La-^ 
«cari Ili toglie la carica di protovesuario per darla al 
suo favorito Giorgio Muzalone, XCVI, 87. 

RAULO (Alessio) maggiordomo, mandato da Andronico 
IL per ratteoere gli Alani che si ritirarano , avendo 
roluto usare della forza , e «cannato da e«*i, XCV1U, 

RAULO , «uocere dell' ammiraglio Ferdinando d'Aones. 
ha la sua casa bruciata , e muore vittima dell' odio 
dei Greci contro i Catalani , XCVIII, 90. 

RAULO , nome di quel prigioniero che con un colpo 
di manoaja troncò la teata ad Apocauco, XCIX, sja. 

RAUSIMOUO , re dei Sarmati , combattendo contro 
Costantino perde la battaglia e la vita, LXVII. aio. 

RAVENDINO, primo «cudiere dell' imperatore Alessio 
Couineno, s'impadronisce di Laodicea, fa mettere in 
una segreta Vinewaro , che V aveva tolta ai Turchi , 
e si ritira all' arnvo di Goffredo di Buglion , XC2. 

Ravenna, città fondata dai Testali, si descrive, LXXIV, 
00. Dall'imperatore Onorio «ino alla distruzione dell' 
impero 'di Occidente , è «tata la «ede di e*ao impe- 
ro, 70. 

Kazboè, villaggio sulle rive del Sireto, scelto per campo 
di battaglia da Bajazet, CI, 180. 

RECHIERO, figlio di Rechila , re degli Sven , succede 
a suo padre, LXXV, 158. Trovando rWali nella sua 
famiglia , è costretto d' usare dell' astuzia per metter- 
si in possesso del paterno retaggio , io3. Sposa una 
figlia di Teodorico , fri. . 

RECHILA , succede , sul trono dei Goti , a suo padro 
Kruieuerico die gli cede la corona perchè una malat- 
tia gì' impediva di attendere agli aflari del governo « 
LXXV, 91. Riporta grandi successi in Ispagna , balte 
le truppe imperiali , uccide il loro generale , e muo- 
re dopo nov' anni di conquiste senza veruna. perdita , 

* 38 - a 
JRecrca , città di Romania , che al presente è un borgoi 

I Catalani la rovinano da imo a sommo , XCViU 

REMIGIO , col quale Romano dividerà il frutto dello 
sue rapine , lo difende dall' accusa drizzata contro di 
lui , LXXI. «63. Tradito da un amico posto alla tor- 
tura # previene il supplizio , e si «irao 5 oU da se 
stesso, aio. 
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REN \RD ( Pondo e Pietro) . 4ue rlei principali «igno- 
ri crociali cii« accooipagn ivano Ha nuoti. lo conte dì 
Tolosa , sono uccidi per viaggio, XCl, 197. 

RENAUD ^ioJ ), signore nurm.i uno Jet partir» li Boe- 
ìnon Id contro 1' numeratore \lessi > Comueuo . (> ua la- 
gnato «lai conte ili Ponto.se . eh* tra Uva la causa , 
inedita di j). issare coti lui al seivigio dei Greci , XC, 
Vincitore nella [trova del duello , si giustifica ; 
ma Roberto , pa ire dt Boemoudo . a cui ju^sti lo 
mandò , gli la svellere gii occhi , ivi. 

RE-NAUD (ioqS) . caimano tedesco . che entrava nella 
prima crociata , assule un cartello perteneate a Soli- 
mano, e ne scanna la guarnigione , XCI, 1-70. Pre- 
co alla sua volta dal sultano , questo pellegrino , 
partito per conquistare i luoghi santi , si la munsul- 
mano per campare la vita « ivi. 

REN1ER0 DE VtONTZ. signore crocialo , eletto go- 
vernatore di Tessalouica per il marchese di Monfer- 
rato , XGV, 30. Vluore compianto da tutti , a3. 

RENTACE , ateniese, vuol uccidere suo padre , che 
fugge , s 1 impadronisce de 1 di lui beni , li vende, ri- 
para in s. Solia , per iscampare dall' essere processa- 
to; contraila la scrittura deli imperatore , è arrestato, 
e quantunque parricida e falsario, è soltanto condan- 
nalo a perder la vista. LXXXVIL, aó». 

REPARATO , prefetto del pretorio , è preso a Milano 
e tagliato a peni dai Goti, LXYIX, 2a5. 

RESPEND1AL , capo degli Alani col titolo di re, valica 
il Danubio per venire in Italia a romper guerra all' 
imperatore Onorio , LXXIV, 108; veudica i Vandali 
battuti dai Franchi , e taglia questi a potili , 109. S' 
impadronisce delia Lusilania e d' una grati parte del- 
la Cartagena, 10^. Muore poco dappoi, ivi. 

RETTORE , monaco di Crotoua , che dopo essere sta- 
to uficiale della dispensa al servigio dell' imperatore, 
ii era' ritirato in un « ouvento. La sua rassomiglianza 
coli* imperadore Michele Parapinace lo fa scegliere per 
rappresentarlo . AC, 20Ò. Vi riesce bene, e contenta 
Roberto Gui»cardo , autore di tal raggiro , ivi. Il pa- 
pa u è ingannato , e vuol far riconoscere il monaco 
per l' imperatore deposto , 20Q; esorta i fedeli a pre- 
star soccorso al preieso principe , ivi . Questi è rice- 
vuto in Durano tra 1 fischi de-li abitami , che lo 
riconoscono pel coppiere del principe- da lui rappre- 
sentato, 224 -E ucciso nella battaglia di Durano, 2^2. 



RICORDO, conte di Aversa (1067), s'impadronisce di 
tutta la Campania , e divisa di farsi nominare impe- 
ratore d' Italia. XC, 17. Dopo aver ricevuto dal papa 
il tilulo di principe di Capua , manda un uhziale a 
forzare il pontefice a dargli la porpora , ivi . Conse- 
guenza di tale tentativo , ivi. 

RlC\HDO (ioyó), conte del principatOj cugino di Boe- 
mondo. Si unisce eoa quest' ultimo per lar parte del- 
la crociata di G olire lo di Bugliou , X. Al, 189. Yleu- 
tre Doemondo prestava omaggio , non volendo sogget- 
tarsi a ceremonie u niliauti , s' invola dal palazzo con 
Tancredi , e fa passare le truppe in Asia, 10,3. 

RICIVIERO, s'inimica coli' impei ature Antemio suo suo- 
cero , LXXVI, 19S. Si ritira iu Milano , e non po- 
tendo resistere alle istanze dei siguori di Liguria, che 
temevano con ragione le conseguente della rottura tra 
i due principi , deputa al suocero il vescovo di Pa- 
via , che ottiene il perdono del ribelle t 108. .Tesse 
raggiri coutro Antenato , uo\\ « g'< fa P°> apertamen- 
te la guerra, 246. S'impadronisce di Homi , e poco 
poi muore, 218. 

RICO vIERO , conte dei domestici , comandante dello 
truppe delli G-illia contro i Citi, è abbandonato dai 
soldati ; pren te quelli di Frtgenco ammalato, e va a 
raggiungere Profuiuro nella spedizione coutro i Goti ; 
e dopu una sanguinosa battaglia torna a cercar trup- 
pe uelle Gallio* LAXil, b' e seg. Si ofire ^euerusa- 
meute per ostaggio sul rifiuto ji Equizio, u<^. 

RIMPSA {Nicrfuro), capitano turco che si la cristia- 
no, milita coi Greci , e si distingue nella battaglia di 
Acmi*, XCV1. 147. 

RITZ 1 , capitano viuiziano, impalato per ordine di Mao- 
metto, CUI. 79 

ROBEHTO CREP1N (10S8) , normanno , discendente 
da un Grimaldi che si era •>< indilo in Normaudia . 
Passato in Italia , prese contro 1 suoi compatrioti! la 
causa dei Greci* non meuo che Ervè , Rudoifo; Gos- 
seiin . e Urselo de Batiteui ^ Vedi tali nomi ), e con 
essi recossi a Costantinopoli . Accooipaguaii da molti 
Venturieri ligi alle loro persone, si diedero a m.litare 
per l' imperatore , e formarono alcuni corpi franchi . 
Avevano tradito i loro cempatriolti pei Greci * prodi- 
ghi di promesse a e ben tosto si scorsero dimeo.icati 
nella distribuzione delle ricompente, AC, l\h Roberto 
Crepin , il più ragguardevole di quo' venturieri , tm- 
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piegato scolla sua truppa contro i Turchi da.1I* impe- 
ratore Romano Diogene , non ricevendo verun paga- 
mento , e costretto di mantenere i suoi soldati a spese 
del paese . Saccheggia le casse » e perciò vien consi- 
derato come un ribelle, 44* §' fanno marciar truppe 
contro di lui . Egli le batte in ogni azzuffamento ; e 
nel tempo stesso, riporta una vittoria sui Turchi , 0 
•i fa temere dall' imperatore , che gli perdona la di 
lui condotta , e gli affida il comando di un corpo che 
faceva parte dell' esercito , alla cui guida vi era lo 
stesso principe, 45. Ma i cortigiani lo accusano presso 
Diogene, il quale troppo credulo gli toglie il coman- 
do , e lo esilia , ivi . I suoi compagni d'arme, irritati 
da tale ingiustizia t devastano una provincia dell'impe- 
ro » ivi . Egli esce dai suo esilio « e si vendica dì 
Diogene » battendone V esercito » 76*. Respinge gli 
avanzi di questo principe , che attirare Io voleva nel 
suo partito , 78. 

ROBERTO DE FRISE, conte di Fiandra (1087) . Re- 
duce dalla Palestioa , dove la sua divozione lo aveva 
condotto » visita 1' imperatore Alessio Comneno , che 
Io riceve assai onorevolmente » e gli promette cinque- 
cento oavalieri , A XI, 70. Glieli manda » e per giunta 
cencinquaota cavalli, di cui gli fa un presente, 73. 

ROBERTO , d uca di Normandia (1096) figlio di Gu- 
glielmo il conquistatore , accompagna Ugo il grande 
nella sua spedizione per conquistare t luoghi santi , 

ROBERTO e RUGGERO GUISCARDO . Vedi Guù- 
scardo . 

ROCAFO.RT (Berengario di ), cavaliere che vuol rag- 
giunger Ruggero De Fior con mille Almogavari.XCFHf, 
73. Ruggero lo fa suo genero* e gli conferisce la di- 
gnità di siniscalco , 74. Sua opinione nel consiglio dei 
Catalani dopo la morte di Ruggero De Fior , 10*2. 
Sua gelosia contro Berengario d' Entenca, 146. Divi- 
sioni che ne conseguono , ivi . Muove contro Costan- 
tinopoli , 148. Riprende Redesta , ivi. Assedia Noria t 
ivi . Veda con cruccio arrivare all' armata V infanta 
Ferdinando , perchè non voleva superiori, 149. Elude 
tutto ciò che poteva far credere che io riconoscesse « 
160. Sue accorte pratiche ridisporre 1' armata, ìty. 
Arriva al suo scopo . 166. E causa dell' assassina- 
mento di Berengario, se pure non n' e l' autore, 167. 
Si vede finalmente s«u*a rivali alla guida dei Calala- 
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ni , 160. Fa decapitare Gomez Palacin, La sua 

ambizione ed arroganza Io fanno detestare , 16Ó. In- 
sulta Tibaldo de Sipoys, che si vendica, se Io fa con- 
segnare 1 e lo rimette a Roberto re di Napoli , ivi e 
seg. Questo principe Io fa chiudere in una segreta 
della città di Aversa , con ordine di lasciarcelo morir 
di fame , 166. 

RODANO a gran ciamberlano dell 1 imperatore Valenti- 
niano . s' impadronisce dei beni di una vedova ,• e 
bruciato vivo per ordine del principe , ed i suoi beni 
sono confiscati* LXXI, 193. 

ROOESLAO, sebastocratore , inviato da Andronico li 
contro Venceslao re di Ungheria , e per sostener* 
Asan , è battuto e preso dal despoto di Crona , the 
gli fa svellere gli occhi , XCV'Il, 21 a. 

Rodcsia o Redesta, città delia Romania. Sua situazione, 
XCVIII, io\. Vi sono scannati ventisei Catalani, ivi. 
Vendetta terribile dei loro compatriota , che fanno 
man bassa sugli abitanti, 126. 

Rodi (isola di). Dopo avere appartenuto ai Genovesi 
ed ai Greci , è presa da Villaret, gran maestro dei 
cavalieri di s. Giovanni di Gerusalemme , XCVHIj 
168. 

RODOFILO, ciamberlano dell' imperatore Leone il Fi- 
losofo , mandato da questo principe a portare dell'oro 
alle truppe , essendosi trattenuto in Tessalonica mi- 
nacciata dai Saraceni , manda la somma al coman- 
dante d'una provincia vicina; il pirata che s'impa- 
droniva della città lo fa accoppar* a colpi di bastonej 
LXXXVII. 186. 

RODOMERO, nativo di Bulgaria, parente dell'impera- 
trice j moglie di Alessio Comneno a milita per questo 
principe valorosamente* XCI, 96. 

ROKNEDDIN , uno dei figli di Azzedin , scaccia suo 
fratello Caicosroe d' Iconio • XC1V, ì^B. Discopre che 
Alessio III vuol farlo assassinare , i56". 

ROMANO (073) comandante delle truppe in Africa » 
generale avaro , disgusta gli abitanti della provincia , 
che fanno intendere inutilmente i loro lamenti, LXXI, 
2Óa. Romano si assicura la impunità , a54« Riesce a 
corrompere coli' astuzia, il commissario mandato per 
esaminare la sua condotta, 2Ò5. È arrestato» a58. 
Accusato , ma &' ignora se fu punito » fl6a. 

ROVI ANO LECAPENE , figlio del soldato Teofìlait© 
( vedi tal voce ) da semplice soldato arriva al gra-« 
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do di grande ammiraglio . Accusato d' allo tradì- 
meato, e condannalo a perdere la vita, è salvato 
dalla imperatrice Zoe, LXvWil, a3& . Bapisce au- 
daceiueute il cuuiberlano d. questa principessa , 
LXYvYlll, *oi. falsità «lei suo carattere. LXXX1X, 
6. Eatra nel porto alta guida della sua flotta armata 
iu guerra . E nominato coman-laute osella guardia stra- 
niera ; rea le Co»iaùuuo lunamurato di sua figlia , lo 
fa suo geaerOj e riceve il inula di padre dell' impera- 
tore, la prima di tulle le diguita, LXXXVll, 2^1 • E 
fatto cesare . e incoronato imperatore , 244 * ^ edtns 
L' articolo nella Tavola cronologica . 

Romania, o Romagna, nome dato alla regione che aveva 
Ravenna per capitale , e perche questa città era la 
sede dell' impero di Occidente da Ouurio sino alla di- 
struzione di questo impero* I.XX1V, 70 . 

ROMANO, figlio di Barda Sclero (988) è inviato da 
questo ribelle all'imperatore Basilio, e ne ottiene il 
favore, LXXXV1II, 237. 

'Romelia, uome delle auliche provincie greche di Mace- 
donia e Tracia, l.XXXiX, a4^« 

R0M13CE, capo degli Alani allo stipendio dell'imperato- 
re Alessio Comneno . Ansale i crociati condotti da 
Guido nipote di tioeuaondo, e trovando una inaspet- 
tata resistenza, è obbligato a retrocedere, XCII , 21. 

ROVliZANE, generale dei Persi , soprannominato Sor- 
bar, cioè Cinghiale, prende Damasco, di cui conduco 
gli abitauti in ischiavnù, LXXXlli , 14 • Devasta la 
Palestina, » 6 ; assedia e prende Calcedonia, 21 . En- 
tra iu Cilicia. e vuole opporsi alla marcia dell' eser- 
cito romano. 69. In quaie occasione male. Il la luna , 
cui sino allora adurava come una divinità , 70». E 
battuto da Eraclio, 72 Cosroe gli leva il comando, 
Ì9Ì. Gliene affila un altro, 77. Vinto di nuovo dal- 
l' imperadore, rannoda gli avanzi delle sue truppe, e 
non osa di ricominciare I' assalto, 78 e seg. vSorpreso 
da Eraclio prende la fu-a, abbandonando lutti 1 suoi 
elTeiti. 8i. Ricomparisce alla guida di un altro eser- 
cito, e segue i. Greci evitando il combattimento , 83 . 
Riporta sulle prime un vantaggio con istratagemma , 
ma loslo rispinto raggiunge * la Persia, 86. Invila l 
Bulgari e gli Sckiavooi ad iiuirsi con lui per assai- 
lare Costantinopoli, y3 . Consegueuze di tale impresa, 
ivi e oeg. Assedia Calcedonia, e ue devasta il terri- 
torio, to3. Gosroe lo richiama, ma Eraclio , preso il 
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corriere, sostituisce l' online Hi proseguire V assedio a 
quello di ri tornii.*, in. Il re Hi Persia tuo! far uc- 
cidere Sarbar . il quale ne prende motivo di provo- 
care alla ribellione i »uoi nfiziali , III • Contrae al- 
leanza con Eraclio, monta sul irono . e muore assas- 
sinato dopo due uieii di regno, 119 e seg. 

ROMU ALDO, figlio di Grimoaldo . re dei Lombardi, 
resiste all' imperatore Costante , e difende Benevento, 
LXXXIV, 4v Batte le truppe di Saburro, e touqui- 
sta la Calabria ulteriore, tfi e seg. 

ROMULO fronte) ambasciatore dell' imperatore Valen- 
tiniano presso Attila re degli Unni . Oggetto di tal* 
ambasciata, che non ha veruo erteti », LXXV, 220 . 

ROSANE (Fortino de) compagno d' arme di Roberto 
Guiscardo , che gli affi la il comando della città di 
Durazzo dopo averla presa, XC, 

ROSSI (Nicolò) nativo di Parma, addetto agl'imperatori 
greci, deputato dell' imperatore Alessio, aringa i cro- 
ciati per eccitarli a ritirarsi, XCIV , 206. 

ROSSI (Solimano) gentiluomo di Provenza , cui Carlo 
d' Angiò dà il comando di un esercito destinato a 
guerreggiare l'imperatore Michele Paleologo ; suo va- 
lore ; è ferito e fatto prigioniero per il peso delle sua 
arme, XCVII. 111. 

ROTAR I, re dei Lombardi , conquista una parte del- 
l'Italia, e Latte l'esarca Platone, LXXXIII , . 
Non volendo il diritto romano , perchè sembrava do- 
minassero gì' imperatori sopra i di lui stati- , fa pub- 
blicare un nuovo c<>rpo di diritto che si chiama co* 
dice lombardo , 2^6. Vedi tal voce . 

ROTRUDE. figlia di Carlomagno, dimandata in matri- 
monio dall' imperatrice Irene pel giovane C starnino « 
è promessa a questo principe, LXXXV, 169. 

RUFINO (3fio) prefetto del pretorio sotto I 1 usurpatore 
Magnenzio, che lo invia all'imperatore Costanzo, LXlX, 
29 e seg. Maniera nella quale è ricevuto, 3o. Per 
cura dai suoi amici scappa da un certo pericolo, q\. 

RUFINO (^89) nativo di Elusa, capitale della Novem- 
populaoia. di oscura finn-In, rapidamente arriva alla 
prime d<guità p • suoi talenti e colla sua ai cortezza, 
LXXIII, 107. Essendo maestro delle cucine, aizza la 
severità di Teodosio contro gli abitanti di Tess'aloni- 
ca, 108. Crudeltà delle quali e. motivo, ivi. Fa inuti- 
li tentativi pressa sant'Ambrogio , che giustamente lo 
rimprovera, 112. Cade io sospetto di aver fatte as- 
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«assillare il generale Promoto, tao . Volendo esser* 

prefetto del pretorio in luogo di Taziano, si sbriga di 
questo rivale calunniandolo, i^S . Sua perfidia verso 
Proculo, 1 47- Teodosio, partendo per 1' Italia, gli af- 
fida la direzione degli all'ari sotto il nome di Arcadio, 
i6~2. Fa costruire superbi edifuj, i<j5. Dopo la mor- 
te di Teodosio, si trae la risiera, e pensa d' impa- 
dronirsi dell' autorità sovrana , 2o3 . Vuol maritare 
sua moglie all'imperatore Arcadio,2ii. Mistificazione 
che prova in tal proposito, 214 • Risoluto di vendi- 
carsi, introduce i barbari nel territorio dell' .impero» 
216. Contraria Stilicooe, che si propone di liberarsi 
di lui, e perciò si accorda con Gama, 228 . Quando 
Rufino era per essere acclamato dall'imperatore Arca- 
dio, che lo dichiarava suo collega nell' impero, è tru- 
cidato sotto gli occhi del principe, 229. 

RUFINO (55o) negoziatore dell imperalor Giustiniano, 
s' ingrazia presso i re di Persia , LXXVI11 , 176* . 
Contribuisce alla pace con Cosroe , 178 . Comanda 
nn corpo di cavalleria contro Gelimero , 21 3. Belisa- 
rio lo destina a portare lo stendardo generate , ivi . 
Giudicalo da questo generale degno di essergli surro- 
gatOj resta in Africa, batte i Mori, è poi inviluppato 
da una considerabile armata di quella nazione, e co- 
perto di f»rite cade nel'e mani di uno dei loro capi- 
tani ; che gì» fa mozzare la testa, LXX1X, 77. 

RCrlO VOLUSIAiNO, prefetto del pretorio sotto Mas- 
senzio, è mandato da questo principe a impadronirsi 
dell'Africa, e riesce nella spedizione, LXV1I, 92. 

RUGGERO , cognato dell' imperatore Emmanuele Co- 
mneno , nou contento del titolo di cesare vi vuole 
accoppiare quello d' imperatore; e non potendolo sua 
moglie dis'orre da tal progetto , avvisa i ministri che 
lo fanno guardare a vista . Emmanuele gli perdona , 
XC1I, i8o\ 

RUMITALCO, trace, pieno di valore, si dà all'usurpa- 
tore Procopio, che lo crea maestro del palazzo, IXXI, 
120. S'impadronisce di Nicea , ivi; rompe '/adorne* 
ro, assale Valente , il quale dura fatica a scappa- 
re, ivi. 

RUPINO, nipote di Toro e di Miiorle . signore di Ar- 
menia, prende Isacco Coroneoo , e lo dà al principe 
di Antiochia, XC1II, a $2. 

RURICIO, governatore della Tripolitana, sorregge- colla 
sua testimonianza i lamenti degli abitanti di Lepti 



contro il generale romano, LXXI, a£5 . Incaricato di 
sostituirsi a quel generale, lotta inutilmente contro .il 
raggiro dei cortigiani ; ed è delusa la disposizione 
che gli confidava il comando ed il reggimento del- 
l'Africa, UH . 

Russi. Principio delle loro commerciali relazioni coi 
Greci t e maniera in cui queste si facevano , 
LXXXVI1I. 3o. 

RUSTICO (Decimio) e fatto prefetto del pretorio della 
Gallia dall' usurpatore Costantino, LXXIV , iao*> Ri- 
tiratosi nell Alvernia, è preso dagli unciali dell' impe- 
ratore Onorio, e messo a morte, 219- 

RUTILIO, prefetto di Roma, compone un itinerario ia 
Tersi che si reputano eleganti, LXXIV, a3a« 
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SABA, uno dei religiosi del monte Atos , deputati da 
Cantacuzeno all' imperatrice per ottenere la pace ; 
vien chiuso nel mooistero di Cora, XCIX, 61 e seg. 

SABBA, governatore del Ponto sotto gi' imperatori gre- 
ci, traendo profitto dai disordini cagionati dall' inva- 
sione dei crociati, si erigje in sovrano nella città di 
Sampson, XCV. 91. 

SABBAZIO, impostore che viveva nel ritiro , e pronun- 
ziava oracoli | è consultato dall' imperatore Leone 
1' armeno, cui egli tratta) con impertiueoza, LXXXV1, 
74. . 

SABINIANO, guerriero nominato generale degli eserciti 
delt'lllirio dall' imperator Zenone, riporta sui Goti un 
vantaggio decisivo, tiene in soggezione l'Amalo, e muo- 
re dopo aver riparato 1' onore dell' impero, LXXV1I « 

44 « 

SABINO (3 10) prefetto del pretorie , scrive a tutti i 
governatori provinciali per far cessare le persecuzioni 
contro i cristiani, LXVII, 84, 

SABINO (4 i3 ) di domestico del conte Eracliano, gover- 
natore dell'Africa, diventa suo genero e consigliere, 
LXXIV, aai. Essendo Eracliano stato vinto, preso e 
condannato a morte. Sabino e bandito, ivi . 

SABINO* re dei Bulgari, avendo mandato a chieder la 
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pace all' impera ror Costantino Copronimo , disgusta 

• eoo tal procedere il suo popolo, e ripara nella corte 
di Costantinopoli, LXXXV, 82. 
» SABURRO , luogotenente dell'imperatore Costaofe, di- 

manda a questo principe ventimila uomini per ridur- 
re i Lombardi alla ragione , ed e punito della sua 
presunzione, LXXXIV 46. 

SAGACE, capitano dell' esercito imperiale, passa sotto 
le insegne del ribelle Barda Sclero , a cui rende im- 
portmii servici. LXXXVHI, 208. 

SARTE, generale persiano, assedia Cafcedonia* LXXXI1I, 
17 Suo abboccamento con Eraclio, che non potendo- 
lo vincere si accigne a corromperlo. 18 . Viola il di* 
ritto delle g*nti, e fa caricar di catene gli ambascia* 
tori deir Romani, 1 q. S 1 è crudelmente punito da quel* 
lo pel qoale lavorava, ivi . 

SAGITTARIO . vescovo di Gap nel 676, combatte ar- 
mato di tutto punto in una battaglia contro i Lom- 
bardi , LXXXl. 229. 

SAI, generate persiano , al qnale Cosroe affida il co- 
1 * • mando di un grand' esercito contro V imperatore Era- 

clio 1 LXXXIII, 74. Si unisce a Sarbar . 81; toro* 
in Persia, 82; viene indietro ad assalire i Greci nelle 
pianure dell' Armenia , è battuto , e muore di cordo- 
glio , 80. 

SUFADDAULAH Gli Arabi danno tal nome aCabdan, 
emir di A leppo e di Emesa, fedi Cabdan . 

SAINT E MBKEHOUD ( Macario éi ) , e fatto gran 
^ coppiere dopo che Costantinopoli fu presa dai crociati, 

XCIV, 284*. comanda la vanguardia dell' esercito cha 
' , aodava a soccorrer Didimotica assediata da Gioanoi- 

ciò, XCV, 77. Assale la retroguardia di Gioannicio» 
che condureva ventimila prigionieri e li libera , 88. 
É ucciso nella battaglia di Pemaoena , perduta dai 
Francesi , 170. 

SAINT-PAUL {Ugo eonte di ) , fa parte della famosa 
crociata che dpveva occupare Costantinopoli , XCIV. 
i$8. Fa portare quanto possiede al doge di Veneti* 
per concorrere alle spese della spedizione , 176. Fa 
impiccare , collo scudo al collo , uno dei suoi cava- 
lieri , convinto di aver ritenuto il bottino io onta al 
regolamento che lo proibiva, 271. 

SALSA X (10071 . figlio e successore di Solimano, de- 
J ^ Tasta le provincie dell'impero, XCII, (So.Easendo but- 

tato dalle truppa di Alessio Comneno , dimanda U 
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pace, 6*1. Ricominciata la guerra , è Tinto di nuove , 
82. Dopo aver conchiuso no trattato coli' imperatore* 
è preso e meato a morte da suo fratello , 85. 

SUSAN, emir turco, s'impadronisce di Efeso , e la 
saccheggia , XCV11I, 162. 

SALADINO, padrone dell'Egitto, è formidabile ai cri- 
stiani, XCI1I, i3a. Legato in amicizia coU'imperadoro 
Federico , XCIV, 47. Alleato d' Isacco , e per qual 
motivo » 4$>« 

SALATINO 1 deputato da Amìr all'imperatrice con Bril- 
la j inviato di Gantacnxeno , XCIX, i^6\ è ben rice- 
vuto dal gran duca , ma niente ottiene , 1 4 7 • 

SALI A , tesoriere generale della Tracia , compromesso 
in una aspirazione , muore di spavento prima di ee- 
aer giudicato, LXXU, il* 

SALjBA , preposto alla leva della imposte in Antiochia, 
è accoppato dagli abitanti per le sue esazioni M 
LXXXIX, 88. 

SALIRÀ HA , patrizio , il cui vero nome era Teodosio , 
primo secretano dell' imperadore Niceforo , pnnisco 
gli autori di una sedizione, LXXXVI, i3. 

SALLUSTIO (566) , nativo della Gallia, diventa amico- 
di Giuliano per le buone sue qualità, e principalmen- 
te per il ano parlare ingenuo, LXIX, aio. 1 nimici 
di questo principe lo fanno richiamare da Costanzo , 
a5q. Costretto di ubbidire , parte con rammarico di 
Giuliano , 236. Dopo tre anni di assenza, egli si riu- 
nisce a lui, LXX, 90. Giuliano lo lascia nella Galli» 
come prefetto del pretorio, hi. Idolatra sino al fa- 
natismo, fu violento persecutore, 108. È fatto conso- 
le, aia. Scrive istantemente a Giuliano per distorto» 
dalla spedinone di Persia , 2,~6. 

SALLUSTIO (36"o) diverso dal precedente, è farto pre- 
fetto del pretorio di Oriente dall' imperatore Giuliano» 
che lo nomina presidente della camera di giustizia da. 
lui insiituita io Calcedonia per informare centro i cor- 
tigiani di Costanzo, LXX, lai. Mitiga le rigoroso 
misure che gli erano prescritte contro » Cristiani, e> 
fa rimostranze a Giuliano sulla di lai severità, 168 e» 
196. Fa impiccare un commissario de' viveri per aver 
mancate di parola nella somministrazione delle aussi- 
etanze, 240. Dopo la morte di Giuliano , è mandato 
da Gioviano a Sapore per trattare della pace, LXXL 
38. Aicusa la corona ptr se troppo vecchio , e per 
suo tìglio troppo giovane, 73. Dopo avere contribuito» 
hiDicu Ll Bxa* aa. 
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più di lutti all' tooalzamento di Valentin iano , gli di ■ 

manda per ricompensa la permissione di dimettersi 
dalia prefettura, e andar a chiudere i suoi giorni nel 
ritiro; ciò che il principe gli rifiuta , 80. L' ottiene 
in fine fortunatamente prima delia ribellione di Pro- 
copioj 1 1 4 • 

SALLUSTIO (^71) tribuno della guardia, ingiustamen- 
te accusato a muore vittima delia perfidia dell 1 inipe- 
radore Valentiniano , LXX1 . 227 e seg. 

SALLUSTIO (4^0 » sofista che si spacciava per ispi- 
rato . Fa pompa di una stoica insensibilità , e dis- 
preiza il dolore a LXXVI, 94. Opera che ci rimaue 
t!i Sallustio , ivi, 

SALOMONE (536), generale cui Belisario, il qual egli 
avea secondato nella conquista dell' Africa , lascia 
quivi alla sua partenza, LXXIX, 76; non aveva forza 
a bastanza per resistere ai Mori » 77. Ma li batte 
nulladimeuo a Mamma* poi al monte Burgaone, dove 
cinquantamila di que' barbari sono tagliati a pezzi t 
62. La sua armata si ammutina, 86. Alcuni congiu- 
rati vanno per assassinarlo in una chiesa , e non osa- 
no consumare il delitto, 85). Salomone a' imbarca eoo 
cinque domestici, e si reca presso Belisario « 91, 

SALOMONE (1064) re degli Ungaresi • rompe guerra 
ai Greci alleati dei Bulgari , li batte , assedia Belgra- 
do , e la prende nel terzo mese dell' assedio. XC# 10. 

SALOMONE (1106), senatore, che possedendo grandi 
ricchezze » si teneva per un gran filosofo , e capace 
di reggere V impero, XCI, 354- Alcuni congiurati che 
volevano sbalzare dal trono 1' imperatore Alessio Co- 
mneno si servono della borsa di questo senatore, a cui 
non durano fatica a far credere ch'è arrivato il regno 
dei filosofi s55. La imprudente sua vanità disvela la 
congiura ; egli è preso e rilegato a Sozopoli » 8 66. 

SALONE, vescovo diEmbrun, armato di tutto punto 
combatte nel 676 in una battaglia contro i Lombardi, 
LXXXl, 229. 

SALVI ATI {Tommaso), uno dei guerrieri che difesero 
Costantinopoli contro Maometto , e dei quali ci ha 
conservato i nomi la storia , CHI, 

SALViO, conte dei domestici , è scannato come parti- 
giano di Stilicone dai soldati di Olimpo, LXXlVj 
is8. 

SAMBIDA * capo degli Alani e successore di Goar, ot- 
tiene il possesso di una grande estensione di terre ab- 



33 9 

bandonate nei dintorni dì Valenza nel Delfinata , 

LXX1V, io». 

SAMBRUIT {Eustachio de), crociato a cui l'imperato* 
re Baldovino affida la difesa di Àndrinopoli > XCV, 
19. 

SA MONA, saraceno che » colla ava arrendevolezza , 
atea fatto fortuna nella corte di Costantinopoli, scuo- 
iare all' imperatore Leone il Filosofo una congiura 
contro questo principe* LXVXVII, 168. E fatto ciam- 
berlano , patrizio, e ricolmo di ricchezze , 170. Insti- 
gatore segreto di tutti i raggiri della corte , vuol ri* 
patriare ; fugge, è preso, ricondotto , condannato alla 
prigione, e ristabilito da Leone , che non poteva far- 
ne a meno, 191 e seg. Determina questo principe a 
deporre il patriarca Nicolò* 196. Raggiro accortamen- 
te ordito da Samona contro Andronico Ducas , cui 
riesce a minare * 197. Distoglie suo padre dal farsi 
cristiano , 206; calunnia vilmente un domestico » ivi ; 
pubblica uu libello contro il suo benefattore » e sco- 
perta , spogliato dei suoi beni, e condannato a perpe- 
tua prigione, 207. 

SAVlfJELE, re dei Bulgari* fa sopra Tessalonica un' 
impresa che non riesce in bene , LXXXV1U. 262. 
Inseguito da Urano , si salva soltanto coricandosi tra 
i morti , 2Ó3. Sorprende e saccheggia Àndrinopoli , 
269. Suoi sforzi e suo coraggio contro l'imperatore 
Basilio Bulgaro ttono, LXXX1X, io. È costretto a fug- 
gire , ivi. Muor di dolore vedendo i suoi soldati io- 
ti ego amen te mutilati da Basilio , ivi. 

SANCERRE {Guglielmo conte di) , cognato dell' impe- 
rator Pietro di Courteuay, si unisce con questo prin- 
cipe con cento sessanta cavalieri ; ipoteca i suoi beni 
per tale spedizione . È preso passando per V Epiro* 
XCV, 147 e seg. 

S WS CIO D'ARAGONA (don) va con dieci galere in 
soccorso dei Catalani . Sua defezione nel punto di cui 
si aveva il più gran bisoguo di lui , XCV111 * ioa 

e se s- 

San Giorgio (ordine dì) , ordine di cavalleria institurto 
Ha Costantino , e ristorato da Isacco » XCVU1, 92. 
Ve ne furono altri nove sotto l'invocazione dello stes- 
so sauto, nota, ivi. 

SANTABARÉN (Teodoro) monaco accorto e furbo* par- 
tigiano di Pozio, seconda questo patriarca con tutti i 
suoi mezzi, LXXXVli, io3 . Facezia intorno a lui. 
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io4* Folio lo fa vescovo e Io dichiara proto trono-, 

108 . L imperatore Basilio , lo fa suo intimo confi- 
dente, 109 . Abusando della confidenza del principe, 
gli rende sospetto Leone di lui figlio , ed anche odio- 
so con una infame calunnia , 137 e seg. Essendosi 
discoperta la verità, Santaharen, per sottrarsi al ga- 
stigOj si ritira nella sua diocesi di Eucaite, i3i. Ca- 
duto in sospetto di avere rivolto a suo vantaggio i 
tesori di Basilio, soggiace ad un interrogatorio, 140 . 
Gli son divelti gli occhi . è vergheggiato, e mandato 
a confine all'estremità dell' impero, 1^2 . L' irregolarità 
della sua condanna inspirando rimorsi a Leone, que- 
sto principe Io richiama, e gli assegna il mantenimen- 
to sulle rendite di uaa chiesa di Costantinopoli , 
ivi . 

&ANUTO (Marco) (1208) nobile v'iniziano , che nella 
distruzione dell'impero greco fatta dai crociali, s' im- 
padronisce di Nasso e di tre altre isole, di cui forava 
il ducato di Nasso posseduto dalla sua famiglia» 
XCV, 114. 

SANUTO (Marino) (i3a 7 ) nobile v'iniziano, forma l'ab- 
bozzo d'una crociata giudiziosamente couceputo , e la 
cui lettura è utile ; ma l' incapacità del vecchio An- 
dronico fa abbandonare il progetto, XCV III, 316. 

SAPORE II , re di Persia , manda ambasciatori a Co- 
stantino per dimandargli il ferro di cui abbisognava, 
LXVilI, 123. Accordandone ad essi, somministra ar- 
mi coatro di se, ivi. Quando è pronto , comincia lo 
ostilità, entra sulle terre dell 1 impero , e poi si ritira 
senza che se ne sappia il motivo, 173 . Assedia inu- 
tilmente Nisibi, 199. Perde la battaglia di Singara, e 
ai ritira disperato pei' la morte di suo figlio, 347 
e scg. 

SAPORE (38o), uno dei più valenti generali dell' impe- 
ratore Teodosio, incaricato da questo principe di far 
eseguire una legge pubblicata per calmare i tumulti 
della Chiesa, LXXll. l6t , prova più difficoltà io, 
Antiochia, che in altre città, ivi. 

Saraceni . Voce derivante non da Sara , come avvisaro- 
no alcuni storici, ma da una parola araba che signi- 
fica orientale . Ragione per la quale i Greci ed i 
Giudei diedero tal nome agli Aràtii, LXXXllI 35. 

Saraceni , nazione che abita prima un cantone dell'Ara- 
bia feice ; dà il suo nome a tutti gli Arabi, che fi 
dicevano Somadi o Seenni , perchè arano erranti» 
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LXIX , 86 . Loro costami , usi e marnerà di vive* 

re , ivi . 

Sarant apre chi , parola che significa quaranta bracci**? 
Soprannome d'un giudeo di statura gigantesca, il qua- 
le al calnfo Yezid inspira orrore per le imagini, 
LXXXtV, a35 e scg. 

SA R ATM BERGL1RBEY comanda le truppe di Euro- 
pa nell'assedio di Costantinopoli, CHI, 197. 

SARCANO (i3o6) eoiir che devasta la Panfilia, s f inol- 
tra co. lira i Catalani ; è da essi battuto, e perde tre- 
mila uomini, XCVHL 74. 

S ARCANO (1346) sultano di Lidia, in rissa con Amir, 
fa la pace, e gli affida suo figlio Solimano perchè lo 
addestri alla guerra, XCIX, 231 . 

Sarmati. Qual paese occupassero, LXVII, 219. Assal- 
gono i Romani, 320. 

SARO, capitano goto, nimico di Alarico, capo di parti- 
giani, offre il suo militare servigio a Stilicone, e si fa 
ligio ali* impero, LXXIV, 98. Contribuisce alla scon- 
fina di Radageso, ivi. Mandato per combattere Giu- 
stino, generale dell' usurpatore Costantino , lo uccide 
e riporta vittoria, 116. Manca alla fede dei trattati, 
e si libera di Nebiogasto, ivi . Trucida gli Unni che 
formavano la guardia di Stilicone, e corre alla tenda 
di questo generale, che non evita la morte che fug- 
gendo a spron battuto, i3o. Ritirato nel Piceno con 
trecento venturieri che gli erano addetti , piomba so- 
pra tutti i partiti, raggiunge Onorio , e batte i Goti, 
187. Abbandonando una seconda volta il partito del- 
l'imperatore, passa nelle Gallio per darsi all' impera- 
tore Giovino, 210" ; ma il re dei Goti, suo nimico 
personale, marcia incontro a lui, e (o assale, jW . Sa- 
ro si difende con intrepidezza , è preso , oppresso dal 
numero, e messo a morte, 217. 
SARON1TE (1074)* generale cui Niceforizo impiega nel- 
la guerra contro i Bulgari, ed il quale batte l'eser- 
cito di questo popolo » e ne prende il re che man- 
da a Costantinopoli, XC, 11 4- E alla sua volta vio« 
lo da Longibardopulo, che capitanava i Serviani, 116. 
SARONITE (Romano) maestro del palazzo , sposa la 
figlia dell'imperatore Romano Lecapene ; disgustato 
della corte , si ritira in un amnisterò , L XX XVIII, 
i43 . 

Sassoni, paese che questa nazione abitava in orìghie ; 
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loro storia, costumi » e maniera di battersi . LXXI, 

SATT1ZIO, comandante della guardia notturna, marcia 
imprudentemente contro i Bulgari, e li batte , ma poi 
e inviluppato, dura fatica a saltar»!, e rientra in Co-^ 
stantinopoli per morirvi dalle sue fatiche , LXXXVTI, 

SVTURNINO (36*o) maestro del palazzo sotto l impera- 
\ore Costanzo è . dopo la morte dì questo principe, 
condannato all' esilio nella camera di giustizia, LXX, 
I s3 

SATURNINO (3 7 6*) . generale impiegato dall' impera- 
tore Valente, che gli affida il comando della cavalle- 
ria cella guerra contro i Goti, LIXI1, 84 . Teodosio 
lo adopera in una negoziamone coi Goti, 176 . Sator- 
omo ri riesce, e coodoce a Costantinopoli 1 loro capi, 
che giurano al principe una inviolabile fedeltà, 177 . 
SATURNINO (44©) conte dei domestici sotto l'impera- 
tore Teodosio II, è mandato da questo principe so- 
spettoso per mettere a morte due preti che visitavano 
Eudoss.a, e di cui era geloso, LXXV, 164 • L impe- 
ratrice furibonda fa uccidere Saturnino, wi . 
SBLGNEA, Tesco*o di Oracela, cardinale, provoca da 
Nicolò V una misura efBcace per salvare l' "»P«5°. 
ma che il papa annulla con zelo imprudente, CHI, 69. 
8CABANO, incaricato da Apocauco di assassinare Can- 

tacuzeno, e scoperto a posto in libertà, XCIi, 103. 
SCADI' schiaro turco, che riconoscendo l'imperatore Ro- 
mano Diogene finto nella battaglia di Manziciert , lo 
fa prigioniero: e prostratosi a' suoi piedi è condotto 
al campo del sultano, IC, 67. 
Scamari, ladri che nel sèsto secolo infestavano 1 dintor- 
ni di Costantinopoli . Svaligiano gli ambasciatori de- 
gli Abari, LXXXI, ai8. 
SCAR AMANCA» cavaliere greco, di forza straordinaria, 
rinnova il tratto di Cinegiro nella battaglia di Mara- 

tona, XCI1I, 27. 

SCARFEDDULET . emir di Aleppo e di Mo.ul, com- 
batte Solimano che ricusava di pagargli, dopo essersi 
impadronito di Antiochia, il tributo che gli W» 1 
Filarete; è vinto ed ucciso nel combattimento, 3i. 
&chiavoni , nazione che si è sparsa in una gran parta 
dell' Europa . ed il cui linguaggio tunora sussiste . 
Origine, costumi e storia di essa, LXXVHIj 149. 
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SCHOEL, autore d' una Storia della letteratura greca, 
commette un errore, CHI, 99 {nota) . 

SCIAMPAGNA {Tiòaldo conte di) prende la croce tra 
l primi o el torneo di Escry, XC1V. 168 . Vieo «letto 
capo della spedizione . quantunque non abbia ehm 
ventiquattr' anni, 170 ; ma muore di malattia prima 
che partano i crociati, 174. 

SCIAMPAGNA {Maria di) , prende la croce con suo 
marito il conte Baldoriuo, ma non lo può accompa- 
gnare per la sua gravidanza . Muore ne! raggiunger- 
lo, appena eletto imperatore di Costantinopoli , XCV. 

À • 

SCIAMPLITTE {Guglielmo di) riceve, nella partigione 
deli' impero greco fatta dai crociati . il principato di 
Acaja, eh' ei morendo lascia a Goffredo di Viliardui- 
no , nipote del maresciallo di Sciampagna • XC1V , 

a83. 

SCILITZB, autore contemporaneo alla rivoluzione che 
pone sul trono Niceforo Botania:e , ne fece un rac- 
conto che fu adottato, XC» 140. 

Scio, isola dell'arcipelago . la quale occasione i Turchi 
la tolgano ai Greci, e quali si eoo le conseguenze di 
tal presa, XCVlII, 96". 

SCIROPULO {Silvestro) grande ecclesiarca, dignitario 
di santa Sofìa, accompagna Paleologo al concilio di 
Ferrara, di cui ha scritto la storia, CU, 175 (nota). 

Seismi, I due principali sono: 1. quello dei Greci, in- 
cominciato neir 868 da Fozio . consumato nell' unde- 
cimo secolo da Michele Cerulario, ammendue, patriar- 
chi di Costantinopoli. Esso tuttavia sussiste. E un er- 
rore il credere che cessasse dal iao4 al iao"i, In ta- 
le intervallo di 66 anni , termine della durata del- 
l' impero francese in Costantinopoli, le due chiese di 
Roma e Costantinopoli furono unite, ma questa non 
era la chiesa greca . I concilj di Ferrara e di Firen- 
se. cui furono presenti il papa, l'imperatore «ed il cle- 
ro greco, terminarono con un atto di unione , che si 
chiamò falsa unione, perchè non appena conchinsa fa 
rotta ( Vedi intorno alle cause . alla consumazione • 
durata di tale scisma . LXXXIX, 209 ) . a. 11 grande 
scisma di Occidente, cominciato nel 1378 tra Urbano 
VI e Clemente VII. Fini nel 1489, quando Martino V 
fu eletto solo papa. 

SC1TIDE. sorella di Gioanniclo, sposa suo nipote Fio- 
rila, il quale con tal matrimonio e' avvisava di aver* 




lt A ... 

più diritti al irono, cai 1 uccisore di suo zio lasciava 

vacante, XGV, ll5. 

S OLE RE NE, figlia di Rom ano Sclero, presa da violenta 
passione per Costantino Monomaco, gli sacrifica l'ono- 
re e la fortuna, e sacrifica sè stessa, LXXXIX, 137 . 
N' è rimeritata, a divide con Zoe le spoglie dell' im- 
pero, i38. Oscurando col suo lusso le due impera- 
trici, il popolo se ne mostra scontento, 166*. 

SCLERO (Nicetà) patrisio, mandato dall'imperatore 
Leone il Filosofo agli Ungaresi per brigare la loro 
alleanza contro i Bulgari , riesce nella sua commi», 
sione, LXXYVII, 161. 

5COLARIO (Giorgio) nome preso da Geonadio, cui 
Maometto fece patriarca di Costantinopoli, CHI, 65. 

SCUDILOJVE, nativo di Germania , capitano sperimen- 
tato, militando par l'imperatore Costanzo , è da lui 
incaricato d' una spedizione pericolosa , nella quale 
riesce , LXIX , 48 * Comanda una compagnia della 



guardia, qb. Mandato da Costanzo a Gallo, viene a t 

capo con astuzia e franchezza d' inspirargli fiducia, e 1 

persuaderlo delle buone intenzioni dell' imperatore t < 

ito. Muore di malattia violenta, 112. 1 
SCUMNO-SCUTERI difende con buon successo An- 

drinopoli contro i Catalani, XCVIII, t35. 

Scutarì, antica Crisopoli, che prese tal nome nel 1203 Si 

all' arrivo dei crociati, XCIV, 203. 
Sebaste , nome di una dignità nella corte degl' impera- 
tori di Costantinopoli. Dessa era inferiore a quella di , 
despoto, e con lutto ciò una carica di favore che l'ini- j 
peratore dava soltanto ai signori che onorava della \ 
sua amicizia . Il sebaste portava ornamenti particolari $g 
per contrassegoo della sua dignità . Ve n' erano pa- r 
rocchi ad un tempo, a giudicarne dal seguente passo e £ 
della storia della spedizione di Federico I in Asia : ^ 
» et alios quatuor Craecorum principe* ratione di' t| 
j? gnitaiits, gratto vocabulo Sebaston, cum eis denun- ^ t 
n tiat advenire . La etimologia di tal parola non e ^ 
conosciuta, ma si può permettersi una ragionevole 9| 
congettura . Erode per ingraziarsi appo Augusto, fece fe£ 
costruire in Palestina una città , e la chiamò Sebaste ( 
( nome che in greco equivale a quello di augusta ) . $ 
Cotesto esempio fu imitato , e si fabbricarono parec- 1£, 
chip città, cui per lo stesso motivo si diede il nome j 
di Sebaste . La dignità di sebaste doveva dunque e 
essere presso t Greci ciò che presso i Romani era 
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quella dì augusto. Ma ì primi adottarono 1' una a 
V altra . L' imperatore Alessio Comneno fece venir 
meno il suo scopo allungando la parola , di cai fece 
protosebaste, panipersebaste, sebastocratore ; seba- 
ste diceva abbastanza , e Ducange a ragione chiamò 
monstrum vocis il panipers ebaste . 
SEBASTIANO {conte) (363), geuerale cui l'imperatore 
Giuliano affida trentamila uomini che stacca dal suo 
esercito » oude proteggere la sua spedizione di Per- 
sia , combinare i suoi movimenti con quelli d* un al- 
leato , e andarlo poi a raggiungere , LXX, s33- Ar- 
riva solamente dopo la morte di Giuliano , e rende 
onore a Gioviano , successore di esso principe, LXXI, 
48. Mandato ci a II" imperatore Valentiniano a devastare 
il territorio dei Quadi , LXX1I, 4 l > & accortamente 
allontanato dal suo rivale , che temeva la di lui au- 
torità sopra le truppe, Risguardato come il più 
▼alente capitano , è impiegato da Valente in una cri- 
tica circostanza, 94* I raggiri e le calunnie degli eu- 
nuchi lo aveano forzato a passare allo stipendio dì 
questo principe , che lo fa generale dell' infanteria , 
ivi. 11 conte chiarisce giusta la di lui fiducia batten- 
do i nimici , qò. £ ucciso nella battaglia di Andrine» 
poli . io3. 

SEBASTIANO (conte) (43a), genero di Placidia , che 
gli conferisce le dignità* di cui era decorato il patri- 
zio Bonifazio 1 LXXV, lai. Sacrificato bentosto dalla 
principessa al ribelle Aezio , si fa pirata , poi si riti- 
ra in Africa presso a Genserico , il quale temendolo 
il fa morire , 122. 

SEBASTIANO, nome di due fratelli fatti impiccare co- 
me cospiratori da Andronico Comneno, XCIll, 346. 

Sebastqforo , nome dato ai comandanti dei diversi quar- 
tieri di Costantinopoli , perche nelle ceremonie porta- 
vano V imagioe dell' imperatore . Quantunque fosse 
questa una dignità considerabile , era subordinata al 
prefetto della città , e sovente occupata da patrizj eh 1 
erano, superiori a tal magistrato, LXXXIX. 146. 

Sebastotate, cioè augustissimo , titolo dato da Alesai» 
Comneno ali* emir Abulcasem , che ingannato dalle 
sue promesse era andato nella di lui corte, XCI, 3q. 

SECONDIANO, vescovo dell' Illino, zelante difensore 
dell' arianismo , dimanda un concilio per discolparsi! 
e vi è convinto e deposto* LXXI1, 16*7. 
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SECONDINO , duca d* Oiroena , generale dell' impera- 
tore Giuliano , comanda nella spedizioo di Pernia una 
divisione della retroguardia, LXX, 2Ò9 

SECONDO, vescovo di Tolemaide nella Pentacoli, è uno 
dei primi a dichiararti per Ario, LXVIU, 17. È col- 
pito di anatema nel concilio di Alessandria , 18. Ri- 
fiuta cpstantemente nel concilio di Nicea di sottoscri- 
vere il formolario steso da Oaio, e si -lascia condan- 
nare , 45* 

SEJANO, domestico di Ganlacuieno , capo di una stra- 
na congiura, nella quale dovette essere anzi strumen- 
to che motore , a la cui descrizione , tramandata da 
Cantacuzeno , presenta circostanze difficili da conce- 
pirsi , senza supporre che la madre del principe pre- 
se nella congiura una parte più diretta che non lo 
faccia intendere lo storico , il qoal era egli stesso in- 
teressato personalmente nel saccesso , CI, 65. Inveri- 
simiglianza di tale racconto, òg (nota). 

Scfgiucidi, dinastìa che prese il suo nome da Seljuc . 
Principi, storia a durata di essa LXXXIX, 168 e seg. 

Selimlrm, città di Tracia , fondata da Sely , da cai 
prese il nome , ottiene di cangiare tal nome in quel- 
lo di Eudossiopoli 1 in onore dell'imperatrice Eu- 
d ossia j moglie di Arcadio, LXXIV, 90. 

SELJUC , capitano del Turchestan , il quale dopo es- 
sersi inalzato col suo valore alle prime dignità dell' 
impero turco, s'inimica col suo sovrano, si ritira 
nella Bukaria , fi ai rende independente , abbandona 
.la arme soltanto colla vita nell'età di centosett'anni ; 
è finalmente il capo della famosa dinastia dei Selgiu- 
cidi , LXXXIX, 168 e seg. 

SEMA, capo dei Saraceni appostati nelle gole del mon- 
te Tauro, terrore delle frontiere dell'impero, si ar- 
rende all'imperatore Basilio, LXXXVII, 66. 

SENATORE, consola , mandato da Teodosio II per trat- 
tare cogli Unni , non fidandosi nel rispetto di questo 
popolo pel carattere di ambasciatore , conchiude un 
trattato che fu supposto vergognoso , perchè non na 
furono pubblicate la condizioni, LXXV, 179. 

SENECIONE , uomo ligio a Licinio , eccita alla ribel- 
lione il cogoato di Costantino , e cosi cagiona una 
rottura tra i due imperatori , LXVII, 188. 

5ENNACHERIB , soprannome dato al più valente giu- 
reeonsulto dell'impero greco nel 1200, nel tempo 
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■testo eh' era il più "corrotto degli uomini . Preposto 
ai tribuoali da Michele Paleologo , XCVI, i34. 

SENNACHERIM, stratopedarca, mandato da Andronico 
II a scortare alcuni Turchi ed invigilare al loro im- 
barco , XCVIII, 177; forma il progetto di ucciderli ,. 
178. Egli medesimo , od un altro dello stesso nome , 
fatto protallagatore , è condotto al giocane Andronico, 
la cai madre aveva insultato* 209. 

SERAPIDE « sovrano dell' inferno presso gli Bgiij , co- 
me lo era Plutone presso i Greci , eredita insensibil- 
mente gli attributi di tutte le altre diviniti. 11 suo 
tempio era d' una struttura ammirabile , e distribuito 
in maniera da favorire la impostura dei sacerdoti del 
nume . Con quale artifizio potevano far miracoli» Mu- 
nito d' un ordine dell' imperatore Teodosio , il vesco- 
vo Teofilo distrugge quel tempio . Gli e sostituita una 
chiesa intitolata a s. Gio. Battista, LXX1II, 84 e SC S- 

SER A PIONE , figlio di Mederico , si chiamava prima 
Agenarico ; suo padre , in onore di Ser&pide , gli 
aveva mutato il nome, LXIX, 218. Combatte contro 
Giuliano , ivi . 

SERENA, nipote dell'imperatore Teodosio, «he lo amò 
svisceratamente, LXXU, 129 Ella sposa Stilicone , 
. LXXIII, io3. Serve con destrezza suo marito in tutti 
i raggiri di corte, ao5. Sebbene ambiziosa al paro di 
lui, traversa i di lui progetti per giovare a suo ni- 
pote Onorio, ch'ella aveva educato , l»t. Si oppone 
pure ai divisamente di Stilicone che voleva far isposa- 
re al principe una delle sue figlie, ivi. Il senato che 
le apponeva d'intendersela con Alarico, e di tradire 
la patria , (a fa strangolare , 141* Carattere di tale 
principessa , ivi. 
SERENIANO , duca di Fenicia , lascia vilmente che i 
Saraceni devastino la provincia, e accusato , e quan- 
tunque reo , assolto da Gallo, LXIX, 100. Corrispon- 
de a questo principe colla più nera ingratitudine « 
114. Rientra nel servigio sotto il regno dell' impera- 
tore Valente , che gli conferisce la dignità di conte 
dei domestici , LXXI, 89. Un partigiano di Procopio, 
che teneva Sereniano prigioniero , lo la uccidere, on- 
d' esser sicuro che non denunzerebbe a Valente 1 
complici di Procopio. i3o e scg 
SERGIO, ciamberlano dell' imperatore Basilio Bulgarot- 
tono, riesce colla sua astuzia a fargli rendere una for- 
tezza di Bulgaria, creduta mespuguabile, LXXXIX, 1 2. 



SE 3 VALDO, ajo del giovane Romualdo , assediato dall' 

nperatore Costante, è inviato a dimandar soccorso a 
(vrimnaldo . L' eroico suo sacrifizio è punito di morte 
da Costante, incapace di apprezzarlo , LXXXIV, 47. 

S^TH, famoso astrologo nel io85, che inganna i corti- 
giani dell' imperatore Alessio Comneno t e mezzi che 
in ciò adoperavaj XC1, a8. 

SRTH, impostore che nel 1168 professava l'astrologia, 
concorre alla perdita di Alessio Axuch ; è convinto di 
malefizj ed acciecato, XCIII, no. Andronico Comne- 
no Io fa consultare, 25q. Sua risposta, ivi. 

PEVERA, prima moglie dell' imperatore Valeotiniano , 
madre di Graziano , e ripudiata da esso principe , 
LXXI, 184. 

SEVERIANO (3i3), figlio di Severo, 4 ingiustamente 
messo a morte da Licinio, LXVII, i6g. 

SEVERIANO (3i3) vescovo di G abaia , ed uno de'piu 
furibondi nimici di s. Giovanni Crisostomo , avendo 
voluto pubblicamente sparlare del santo « fu troppo 
fortunato di poter sottrarsi alla collera del popolo . 
Coperto di confusione si ritira nella sua diocesi , 
LXXIV. 78. 

SEVERO (3o8)> riceve da Galerio il titolo di augusto 
in pregiudizio di Costantino, LXVII, ^6. Non osa di- 
lli. ararsi contro Massenzio , So. Finalmente si de- 
termina , e muove contro Roma con un esercito , 
69; ma abbandonato dai soldati t ripara in Ravenna 
e poi si dà in potere di Massimiano , 53. È forzato 
tid aprirsi le vene» 54» 

SEVERO (356), vecchio guerriero cui V imperatore Co- 
stanzo manda a Giuliano , che ne aveva bisogno , 
LX1X, 209; segnalasi nella battaglia di Strasburgo , 
218, si disonora colla sua timidezza nella spedizione 
contro ì Tedeschi, 262. Muore, LXX, 35. 

SFVERO (373) , deputato dagli abitanti di Lepti per 
lamentarsi delle vessazioni del generale romano , non 
e. ascollalo ; muore io Cartagine , LXXI, a53 e seg. 

SEVERO (475), senatore e patrizio , è deputato dall' 
imperatore Zenone a Genserico , ottiene la pace da 
■jnesto generale , tocco dalle virtù e dalla nobile e 
disinteressata condotta dì lui, LXXVI, 2^0. 

Sfetigrado , città mediocre dell' \lbania , ohe resiste a 
tulle le forze di Araurat; egli non ne riconosce la pre- 
sa dal valore delle sue truppe, CHI, 14. 
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SGURO {Leone) » signor greco di Napoli io Romania , 
*' impadronisce d'Argo, e di Corinto, divenga un ti- 
ranno crudele » prende Tebe, e muove contro il mar- 
chese di Monferrato , che mette io fuga le di lui 
truppe, XCV, 46 e se S' 

SGUROPULO {Demetrio) . il più fervente partigiano di 
Cantacuzeno , che lo manda alla imperatrice , è mal- 
trattato , XG1X, 39. Mandato una seconda volta , è 
cacciato in una segreta, tonduto e condotto per le pub- 
bliche piazze, 49* * 

S1AGRIO (36"p,) segretario dell' imperatore Valentiniano, 
che lo fa soprantendente ai lavori che faceva per for- 
tificarsi contro i barbari , LXXI. 191. Il drappello , 
cui comandava per protegger que' lavori, è passato a 
filo di spada, ed ei solo fugge , 193. E cassato dall' 
imperatore come un vile , ivi . 

SIAGRIO, generale romano che avea preso il titolo di 
re di Soissons . E preso da Clodoveo* che gli fa 
mozzare la testa , Con lui termina nel 4^° 1 impero 
romano nelle Gallie, LXXVU, 76". 

S1GARDO {Giovanni) , professore di diritto in Tubinga 
nel decimosesto secolo , fa conoscere il codice teodo- 
stano 1 ma lo pubblica tronco e mutilato, LXXV, 147* 

SICH, satrapo che fa lacerare il patriarca Lazzaro a 
colpi di nervo di bue, G, 111. 

SICONE, protostata, mandato dall' imperatore Costanti- 
no Monomaco in Italia per combattere i Normanni % 
è vinto da Umfredo presso Cremona, LXXXIX, 202. 

SIDONIO ( C. Soldo Apollinare), nipote di Apollinare, 
prefetto delle Gallie , nativo di Lione, era genero di 
Avito, LXXV I, 93. Abbandona le arme per le lettere, 
93; vien eletto a suo malgrado vescovo di Ciermotit , 
ivi ; pronunzia un poema , pel quale gli e fatta eri -, 
gare una statua di bronzo che disparve , mentre il 
poema tuttavia esiste , 90. Dopo aver lodato tre im- 
peratori , è rimunerato da Anlemto . 11 ler^o gli dà 
la carica di prefetto di Roma, ed il titolo di patri- 
zio, 180. Adopera col suo credito di salvare un odioso 
concussionario che tradiva il suo paese , 20*?. Enrico 
lo chiude, e poi lo ritiene come in esilio a Uordeau*, 
a37. 

RIFILINO {Giovanni) (1064) nativo di Trebizonda, di- 
venuto senatore per merito , si disgusta del muoio e 
•1 rilira sul monte Olimpo. Vien eletto patriarca di 
Costantinopoli , XC, 9. 



3^o 

SIFLLINO (Giorgio) (1182) prete deputato da Andro- 
nico Cornomo, accusato di sostenere una parte equi- 
voca, XCIII, 208. Fatto custode del tesoro di s. So- 
fìa , vico eletto patriarca di Costantinopoli » XCIV, 

90. 

S1GELGA1DE , figlia di Gaimar, principe di Salerno, 
sposa Roberto Guiscardo, duca di Puglia e di Caia* 
bria ; io Accompagna in tutte le di lui militari impre- 
se, e ne timide i pericoli, LXXXIX, 260 . Armata di 
elmo e di corazza, sapendo maneggiare un cavalla, 
combatte al fianco di Ruggero, XC , aio . Nella bat- 
taglia di Dufazzo rannoda i fuggitivi, e non essendo 
ascoltata li batte, sì oppone al loro passaggio, e li 
riconduce al combattimento, 237. 
SIGE'AICO, fratello di Saro, vien eletto re dri Goti 
dopo la morte di Ataulfo, di cui era implacabil nimi- 
co, I XXV, 7. Trucida sei figli di esso principe» ne 
oltraggia la » edova, e regna solo sette giorni, essendo 
ucciso a colpì di stilo in capo a tal tempo, ivi . 
SlGErtO, pietore del popolo, uno degli ambasciatori 

mandati ni papa da C antacuzeno, C, 80. 
SIGISMONDO, re di Ungheria, vuol far entrare Canta- 

cuzeno in una lega contro i Genovesi, C, 181. 
Sil'Tiziarj , nome portato da alcuni ufuiali del palazzo, 
la cui principale funzione consisteva dapprima nell'in- 
vigiLre sul riposo degl' imperatori, e allontanare ogni 
strepito dal loro appartamento ; poi furono impiegati 
in commissioni importanti che richiedevano pruden- 
za. LXXII1 i38. 
SILVANO (3 14) vescovo donatista di Costantina, prin- 
cipale autore della persecuzione diretta dagli eretici » 
'è convinto ed esiliato, LXVII, 202. 
SILVANO (35iJ capitano franco, partigiano di Ma- 
gnenzio , passa sotto le insegne di Costanzo con un 
corpo ragguardevole di cavalleria , LXIX, 47* Fatto 
generale della cavalleria, e dato avendo saggi di valo- 
re , vien mandato nella Gallia, e calunniato nella sua 
assenza , ta3. Intendendo i raggiri orditi per rumar- 
lo , aduna le truppe , strappa la porpora da un ves- 
sillo, vi si ravvolge, e si fa salutare imperatore, 127. 
Vittima della fiducia che avea in Ursicino , è trafitto 
da mille colpi , 1 3o. 
SILVANO (449) banchiere, presso cui il segretario di 
Attila depone uu furto ; risguardato come uo ricetta- 
tore di ladri da questo re, che intima inutilmente 
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«TP imperatore Valenlìnìano di darglielo nelle mani , 
LXXV. sa ì. 

SI V1BATIGE , generale delle truppe greche nella Pu- , 
glia» assedia e prende Benevento , fa rientrare sotto 
la dominazione di Leone il Filosofo una gran parta 
dell' Italia meridional', LXXXV1I, IÓ8. 
SLYIBATICR, piccolo principe stabilito nella grande Ar- 
iii ti a . procurava di mantenersi independente tra i 
Greci ed i Saraceni • S' intitolava fastosamente priiu 
cipe dei principi, LXXXV1I, ao5. 
S1Y1F.ONE ST1UTA (43o). Questo tanto che viveva 
sipra una colonna , riceve la visita dell' imperatore 
Marcano . Cadde alcun dubbio ragionevole sulla real- 
ta di tal visita, LXXVI. il. 
Si vIEONE, re dei Bulgari, deposto da Bogori, si ritira 
in Costantinopoli, ri si rende abile nello studio , si fa 
monaco ; esce dal suo convento , risale sul trono , si 
duole dell' imperatore Leone d' una ingiustizia ; arma 
contro questo principe che ricusava di ascollarlo *, ne 
batte le truppe, fa troncare il naso ai prigionieri , e 
li rimanda a Costantinopoli, LXXXVII , i*óo . Vinto 
dai Greci e dagli Ungaresi uniti contro di lui, usa 
d* accortezza* dimanda la pace, prepara la guerra ; e, 
durante le negoziazioni, assale i inumi, li rompe 
compiutamente , e impone a Leone vergognose condi- 
zioni , itìó. Mettendo a profitto i tumulti di Costanti- 
nopoli, si presenta innanzi a questa città, si ritira al* 
la vista de' suoi baluardi, e mostra pacifiche disposi- 
zioni, ma vedendo l'impero governato da una donna 
(Zoe), ricomincia la guerra, 2»3 e seg. Entra per 
via di corruzione in Andrioopoli, aa5. Vinto dai Gre- 
ci, si ritirava, quando scorgendosi io disordine, piom- 
ba sopra di loro, e riporta una segnalata vittoria, 
233 . Si avanza verso Costantinopoli , ma essendone 
stata rispinta la vanguardia , è costretto di ritirarsi, 
235. Riporta un considerabile vantaggio sotto le mu- 
ra di Costantinopoli , aòa . Assedia Andrinopoli , che 
gli abitanti, stretti dalla fame, gli consegnano, e trat- 
ta con una vile crudeltà il patrizio Leone, che aveva 
difeso valorosamente la piazza, 269 Marcia di nuovo 
contro la capitale, e ne devasta i dintorni, 361 e seg. 
Tratta della pace coli' imperatore , la conchiude, e si 
ritira nei suoi stati, 96*2 e seg. Battuto in Croazia , 
ne prova tale rammarico, che lo conduce al sepolcro, 
LXXXVIII, ia. 



S1ME0NETE, appaltatore di miniere d'oro per il re 
di Persia , si dà ai Greci, e consegna loro la fortez- 
za di Faranga, LXXVI1L ili. 

SIMMACO (Aurelio Aviario) (36"6> ««ccesMTamente vi- 
cario, prefetto di Roma, console, insignito delle prime 
dignità sacerdotali , dopo aver reso i più rilevanti 
servigi , ed essere stato consultato come un oracolo , 
diventa una vittima della ingratitudine e leggerezza, 
del popolo , che dietro la deposizione del più vile 
plebeo mette a fuoco la di lui casa . e lo costringe 
a fuggire, LXXI, ifr, 

SIMMACO (38o), senatore e presidente del collegio 
dei pontefici , figlio del prefetto di Roma , poi gover- 
natore della Lucania , del paese degli Abruzzi , e 
proconsole d' Africa , appoggia un reclame in favore 
del paganesimo , coi professava . V imperatore Gra- 
ziano rifiuta di udire i deputati ,. LXX1I, 181. 

SIMONE, figlio di Teodore, e segretario di Costantino 
Porfirogenito imperatore, ardisce di recare all'esercito 
di Leone Foca una dichiaraziooe che rovina le di lui 
speranze, e lo fa abbandonare dalle truppe, LXXXVH, 
243. Malgrado questo importante servigio renduto a 
Romano Lecapene, questi lo la trasportare oltre l'El- 
lesponto, 946. 

SIMOÌN'E, arcivescovo di Tiro, eletto patriarca dì Co- 
stantinopoli da papa Gregorio IX t accetta e si reca 
in questa citta, XCV, i85. 

SlMOiMDE t374> filosofo celebre per coraggi» e fedel- 
tà , muore intrepido tra i più orrendi supplizj » 
LXX1I, i3. 

SIMONIDE PALEOLOGO, figlia di Andronico IL Par- 
ticolarità risguardanti il suo nomé , e che provano 
quanto suo padre era superstizioso, XCVII, 100. Ia- 
degnamente sacrificata da questo principesche la ma- 
rita ancor fanciulla al cralo diServia. che aveva qua- 
rantanni più di lei, XCVlll, 11 . Sacrifizio che sua 
madre l'imperatrice Irene deve fare per andar a ve- 
dere Simonide, 66. Il matrimonio di Simonide* è cau- 
sa di una guerra co' Bulgari, 78. Raggiri , a' quali 
dà luogo la sua sterilità, 119. Disgustata di suo ma- 
rito, vuol rimanere in Costantinopoli, dov'era andata; 
ma il cralo minaccia Andronico d* venirla a cercare 
armata mono. 182 . Egli la fa ricondurre; astuzia 
end* ella si serve inutilmente per non tornare pressa 
a suo marito, igj. Finalmente n è liberata, is*4 * 



SIMPLICIO (558) figlio di Filippo, prefetto del preto- 
rio, accusato di avere consultati gli oracoli, è condan- 
nato alla toriura dall' imperatore Costanzo a LXXLT, 
«76. Se ne libera a forza di denaro , ed e mandato 

in esilio, ivi . 

SIMPLICIO (370) nato nella città di Eroooa, è nomi- 
nato successore del vicario del prefetto d' Italia in 
luogo di Massimino, LXXI, 2i4- Incomincia dai supplizj, 
confonde l' innocente col reo, ivi . Gli vien troncata 
la testa nell' Ulirio, LXXU, 5a. 

SINADENE {Basilio) (1040), governatore di Durazzo » 
marcia contro i Serviani, è denunzialo da Dermocaito 
suo luogotenente , messo in prigione , e privato dello 
sue dignità, L XXXIX, ut. 

SINADEKE {Teoduto) (1060) signore d' Asia ricco • 
potente , era cognato dell' imperatore Niceforo Bota- 
vate, XC, 166. 

S1NADENE (1078) figlia del precedente, sposa il redi 
Ungheria, XC, 166. 

SIN ADENE (1081), figlio di Teodolo» • perciò fratello 
della precedente e nipote di Botaniate , che pensa di 
farselo successore . Egli aveva tnttociò eh' era di me* 
stieri per chiarir giusta cotesta scelta , ma gì' iadugi 
dell' imperatore mandarono in dileguo tale progetto , 
XC, 173. 

SlNADENE (Giovanni) (i«73) , grande stratopedarca , 
messo dall' imperatore Michele Paleologo alla testa di 
un'armata contro Giovanni il Bastardo, è sconfitto • 
preso, XCVH, 63. 

S1JNADENB (i3ao) protostratore , dapprima del partito 
di Andronico il giovane e di Cantacuzeno , XCVIII, 
191; seconda quest'ultimo, ed in un momento critico 
raccozza con lui i partigiani del primo, io». Riporta 
una strepitosa vittoria sul partito contrario a questo 
principe, a 36; è nominato governatore generale dell' 
Acarnauia , 267. Imprudente sua condotta verso Can- 
tacuzeno , XCIX, ai; ricusa di riceverne gl'inviati, 
61. Prova dei rimorsi , 62. La sua fedeltà è di nuo- 
vo scossa, 71. Riconosce nuovamente Cantacuzeno per 
imperatore , 74. Particolari sul loro abboccamento » 
77. Sinadene vuole definitivamente abbandonare il 
partito di Cantacuzeno , 70. Eseguisce il progetto , e 
ai separa dall' antico suo amico , 81. Rimunerato da 
Apocauco, che Io fa protovestiario, tosto cade dalla 
Indice Le Beav al 
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sua grazia , e chiuso per or Ime di lui e muore di 
rammarico e di ri morsi. 195. 
S1NAPE , cherico del palazzo, a cui s' indirizza Leone 
per otieoere la benediziou nuziale quando sposa Zoe; 
vieu interdetto dal sinodo patriarcale per aver pre- 
si ito il suo ministero a quel matrimonio, LXXXVil, 
i54 • 

S1XE3IO (397) capo d' una deputazione degli abitanti 
della Peotapuh cirenaica , notabile per educazione , 
condotta, ingegno e filosofìa, fa intendere all' impera* 
ture Arcadio il linguaggio della verità» e non è puni- 
to di tanto ardire che col poco buon esito dei suoi 
cousigli, LXXHI, 260. 
SlXKSlO l4 l 4) vescovo di Tolemaide, difende 1 Egitto 
otutro la crudeltà del comandante di questa provincia 
«• coutro i barbari ; si distingue per coraggio e gene- 
rosità, IjXX.LV, a38. 
S1NKS10 (?54 j eunuco mandato dall'imperatore Co- 
stantino Gopronimo al re di Francia per indurlo a 
proscrivere il culto delle sacre imagini , LXXXV, 86. 
Condona del re, ivi, 
SlNESlO ( 1089) , mandato dall' imperatore Alessio Co- 
mneoo per conchiudere un trattalo coi Patzinaci, XCI, 
»ti. Rapporta ad un tempo la ratifica, e la violazione 
del trattato conchiuso da quei barbari* 72. Dopo la 
battaglia di Lebuna , consiglia al principe di far i- 
scannare i prigionieri ; Alessio lo scaccia dalla sua 
presenza, 101. Essendo accaduta la strage, l'impera- 
tore era per mandare a morte Sinesio , ma lutti i 
soldati lo giustificano, 102. 
SlNESlO (1084), capitano che comandava in Prusa as- 
sediata da Andronico Comneno, ACUÌ. 239. Essendo 
stata la città presa d' assalto , Andronico lo fa impic- 
care ad un albero , a4<>* 
SIRGIAJVO, due volte governatore provinciale » e due 
volte dimesso per concussioni, è dannato a perpetua 
prigione, XCVIII, 188. fenduto alla libertà, fa pra- 
tiche in corte e parteggia per Andronico il giovane , 
189. Sua gelosa contro Cantacuzeno , IOI. Propone 
mezzi violenti, ivi. L'equivoca sua condotta inspira 
sospetti t dai quali tosto si purga » 202. Corrompe i 
partigiani del giovane Andronico , 2o3. E posto in 
prigione , 210. Cantacuzeno ue ottiene la libertà, 235. 
Nuove pratiche di Sirgiano , 241. Accusato da Zam- 
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piacone , fugge e ripara io G alata, 2 44- S« sottragga 
a tulle le ricerche, e va presso il cr alo, che gli con- 
ferisce il comando delle Site truppe , 345. Ingannato 
dal senatore Franza , inciampa Della rete ed è truci- 
dato . ivi . 

SIRIANO , duca , il quale per piacere all' imperatore 
Costanzo, vuol far partire Atanasio da Alessandria , 
LX1X, 168. A tale oggetto, entra armata mano nella 
chiesa, io cui ti prelato ufuiara , e fa tirare sul po- 
polo , iòg. Violente* alle quali si abbandona, 171. 

smicio, papa, accoppia alla severità di Teodosio con- 
tro i Manichei, i rigori della disciplina ecclesiastica , 
e nel!' ipotesi della loro conversione li sottomette alle 
più aspre penitenze , e non perdona loro che alla 
morte, LXXI.II, 72. 

primogenito di Cosroe, chiuso per ordine del 
padre suo, è posto in libertà da Samala . Comincia 
dal far trucidare i suoi ventiquattro fratelli , e pren- 
de le arme per privare del trono il re , il quale ben 
tosto, abbandonato da tutti, è condannato dal figlio a 
morirsi di fame. Fa la pace coi Greci, è più mal- 
vagio di suo padre , muore dopo sei mesi di regno, 
essendo un oggetto di orrore per la Persia, LXXX11I, 
nò e seg. 

SIR PANO , partigiano fervidissimo del giovane Andro- 
nico, orribilmente maltrattato, fa mostra di grandez- 
za d' animo verso il suo carnefice , XCVII1, aoó. 

SlSEBUT, re dei Visigoti, prende a scacciare i Roma- 
ni dalla Spagna , i quali non potendo resistere , gli 
dimandano e ae ottengono la pace, LXXX1U , 12. 

S1SINNIO (719), di soprannome Rindace , patrizio , 
ambasciatore presso i Bulgari per interessare Terbel 
loro re in favore di Anastasio , vi riesce , LXXX1V , 
2ab\ Leone sventa il progetto, ed i Bulgari, cui man- 
da una somma di denaro, gli fa consegnare la testa 
di Sisinnio, ivi . 

SISINNIO (960) successivamente scudiere e tesoriere 
dell' imperatore Costantino Porfirogenito , è fatto pre- 
fetto di Costantinopoli da Romano il giovane, succes- 
sore di quel principe, e chiarisce giusta la sua ele- 
zione coi suoi talenti e colle sue virtù, LXXXV111 , 
69. In ricompensa de' suoi servigi ottiene la dignità 
di gran tesoriere dell' impero, ivi . 

SISINNIO (9 9 f>) vieo eletto patriarca di Costantinopoli, 
LXXXVIII, 261. 
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SISINXIO eunuco, ed uno defi sette che si concertano 
per far Niceforo imperatore, I.XXXV, a3a. 

SISMO (Giovanni) » tesoriere cM risparmio , sopprime 
le distribuzioni di pane che solevaosi Fare io Costan- 
tinopoli, e vuol mettere un' imposta che fa rivoltare 
il popolo ; per sedare il tumulto , vien dimesso Sis- 
mo, e si ristabiliscono le distribuzioni, LXXX11I, 88. 

SITTA, uno dei migliori generali dell' impero, è forzato 
dall' imperatore Giustiniano a sposare Comete, sorella 
di Teodora, dissoluta quanto questa principessa ; e 
per ricompensa è fatto duca d Armenia , LXXVIII , 
io5. Riporta qualche vantaggio sui Zani, iti. 

SMARADDO. uomo potente, e perciò esiliato , leva Io 
stendardo della ribellione , sì dà ai Saraceni , che in- 
traprende a mettere in possesso di Bari ; h preso da 
Gregorio Tracaniota, LXXXVIll, 

SOFIA* nipote della imperadrice Teodora , moglie di 
Giustiniano, sposa Giustino nipote di quesro princi- 
pe, LXXX1 , 1Ó8. , non contenta dell'assassinamelo 
di Giustino, cugino di suo marito, si fa r care il di 
lui teschio, e lo calpesta , 167 . Azione che la ricon- 
cilia col popolo che la odiava, i*>8. Prende cura degli 
affari del governo, mauda ambasciatori al re di Per- 
sia per ottenere la pace, 393; consiglia a suo marito 
di associarsi Tiberio, cui ella divisa di sposare dopo 
la morte di Giustino, 224*, sorpresa infuria -pian- 
do intende eh' era ammogliato , a52 . Ricusa tutti 
gli onori che il principe le vuol rendere, cospira con- 
tro di lui ; è spogliata dei suoi beni , ed attillata ad 
uomini sicuri, a54« 

SOFRONIA, moglie del prefetto di Roma , celebre per 
bellezza, sapendo che suo marito 1 aveva abbandona- 
ta al crudele e voluttuoso Massenzio , si uccide a 
colpi di stilo, LXVIl, 96. 

SOFRONIO, cittadino di Alessandria, a cui vieo rapita 
la moglie. Dolutosene all' imperatore Teodosio II , bea 
lungi dal poter far eseguire il decreto del debole 
principe, è costretto di fuggire per causar la collera 
del rapitore, LXXV, iB5. 

SOFROJSIO, uno dei segretarj dell imperatore Valente* 
fugge da Costantinopoli per andar ad annunciare che 
Procopio aveva assunto il titolo di augusto, e eh' era 
padrone della capitale dell' impero, J.XXI, 106. 

SOLIMANO, calitlo , olFre a Leone di secondarlo per 
impadronirsi della corona ; Io fa acclamare imperatore 
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dai Saraceni e dagli abitanti di A ino rio , LMX1V» 
aog. Va a raggiunger Muslima, che assediata Costan- 
tinopoli, 217. A tuttadue fallisce i' impresa , eti il ca- 
li Ilo muore, atp. 

SOMMANO (1078) geuerale dei Turchi, il quale gua- 
dagnato dall' oro di Niceforizo , s induce a marciare 
contro Niceforo Botaniate . Questi se lo rende favore- 
▼ole alla sua volta, probabilmente coi medesimi mezzi, 
XC, i35. Divenuto potente e padrone di Nicea, si fa 
temere dai Greci, che ricercano la di lui alleanza. Il 
figlio di Filarete Io introduce in Antiochia, e gli con- 
segna la città, XCI. 30. Dopo aver battuto P emir di 
Aleppoj è vinto da Tucusch , e piuttosto che arren- 
dersi si pianta uno stilo nel cuore, Zi. 

SOLIMANO (i3o3) bascià, fa delle scorrerie, le quali 
Andronico. II non sa reprimere che col matrimonio e 
con una dignità che offre al suo nimico . Solimano 
accetta la moglie, il governo di Nicomedia, e continua 
del pari le ostilità, XCVIII , 32. 

SOLIMANO, figlio di Sarcano* sultano di Lidia* accom* 
pagna Acuir, XCI'v, 221. Interviene al consiglio con- 
vocato da Cantacuzeno , a3a. Ammala gravemente iu 
Apamea, e muore, C, 6. Conseguenza dì tale avveni- 
mento, ivi . 

SOLIMANO, uno dei figli di Bajazet, implora l'ujato 
di Emmanuele Paleologo, GII, 16". Condotta del prin- 
cipe greco verso di lui , 17 . Solimano per rendere 
V alleanza più durevole , sposa la figlia di Teodoro, 
despoto di Lacedemone, 22 . Sua riconoscenza verso 
Emmanuele, a6. Dopo aver vinto Musa, si abbando- 
na all' ozio, 26 . Disdegnando i Turchi eh' ei dipen- 
desse da Emmanuele , si accorge del pericolo quando 
non è più tempo, e abbandonato, fugge verso Costan- 
tinopoli , è ucciso da alcuni giovani , che ne portano 
la testa a Musa, 27 e seg. 

SOLIMANO, figlio di Orcano, dopo aver riportato qual- 
che buon successo , fa la cooquista di Andrinopoli , 
CHI. 97. E ucciso in un combattimento, ivi. Altri 

10 fanno morire per una caduta da. cavallo, 98 . 
Sommaria , famiglia viaiziana, che dalla presa di Co- 
stantinopoli fatta dai crociati nel 1204. sino a mezzo 

11 secolo decimosesto possedè le isole di Paro, • dì 
Andro, XCV, 114. 

SOPATRO, filosofo platonico . a cui V imperatore Co* 
starnino nel 33o fa tagliare la testa perchè teneva i 
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Tenti incatenati, LXVIII, 119. O il filosofo non a» 
morisse, o vi sia errore o distrazione degli storici, si 
trova nel 363 lo stesso Sopatro viro e sano io Gera- 
plo, e che accoglie Giuliano, il quale lo amava molto 
perchè aveva resistito alle istanze fattegli da Costanzo 
e Gallo per abbracciare il cristianesimo, LXXll, a3o. 

Soprannome . Abbiamo fatto osservare che i Greci dis- 
onoravano il nome dei forestieri. Aggiungevano talora 
dei soprannomi ai nomi , e li davano ai loro princi- 
pi : Copronimo , Iìinotmefe, Pa^apinace , Murzufio , 
lo provano . Queste parole ricordano o ridicolaggini . 
o vuj . Il gran duca Notara è quello eh' ebbe più d' 
ogni altro nomi o soprannomi : ma dietro nu passo 
di Crusio , non gli erano dati dai Greci : 11 Lucas 
Notaras qui ab aliis linguam non in tetti ge.ntìlus » 
Clvriucas , Rirelur.as, Gerlucas et Lconlares nomi- 
natur U ( Turcograecia, p. 65 ) . I Romani conser- 
vavano la memoria deiie grandi anioni con un nome * 
che divenendo quello della famiglia, trasmetteva il di 
lei splendore . Sembra che i Greci 0 Romani del bas- 
so impero > ammettendo tal uso volessero piuttosto 
immortalare il ridicolo . Presso di essi veggonsi pochi 
soprannomi onorevoli , come quello che diedero a Ba- 
silio II. allorché distrusse la potenza dei Bulgari . 

SORONlO, re dei Cornasi , contrae alleanza coll'impero 
francese di Costantinopoli , e dà sua fistia in matri- 
monio al contestabile di Romania, XCVI, 11. 

SozopM, piazza sopra un monte inaccessibile , occupata 
dai Turchi . Calogianni se ne impadronisce per istra- 
tagemma, XCII. 107. 

Spahi, truppa iostiluita da Orcaoo , e perfezionata da 
Amurat suo figlio, CI, io5. 

Sperlinga, piccola città di Sicilia , di cui gli abitanti 
ricusarono di scannare i Francesi nella strage dei ve- 
speri siciliani , ma eziandio li difesero t e morirono 
con loro . Inscrizione che conservava la rimembranza 
di tale avvenimento ingiustamente dimenticata dagli 
storici francesi sino a De-Choiseul, il quale fu il pri- 
mo a farla conoscere, XCV, 181. 

SPERT (U%o de) , frate domenicano, mandato dal papa 
a Cantacuzeno, C, 81. 

Spettacoli, in che consistessero sotto Teodosio *, n'era 
così ghiotto il popolo , che andava a prender posto 
ventiquattr' ore innanzi, LXXIll, 
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SPETTATO, segretario dell'imperatore Costanzo, e man- 
dalo da questo principe a Sapore con presenti per 
ottenere la sospensione delle ostilità , e dar tempii 
all'imperatore di fare i necessarj preparamenti ; ma 
torna indietro se tua nulla ottenere, LX1X, 239. 

SPINOLA (Giovanni) sì adopera pressa Domenico Ca- 
lano per fargli render l' isola di Lesbo, di cai si era 
impadronito, XCVHI, a56". 

SPINOLA (Antonio) fa pratiche in Costantinopoli con- 
tro i Doria, de' quali era rivale . È compintamente 
battuto, XCVIII. i3b\ 

SPINTI \R, principe di Sinope, padre di una delle mo- 
gli di Amurat, CHI . 63. 

SPIRIDIONACB (Giovanni) nato in Cipro, netr indi- 
genza, di figura deforme* arriva agi' impieghi col suo 
talento particolare, per inventar nuove imposte, XCIV, 
i5, if)i. Diventa guardia del tesoro, governatore di Tra- 
cia, e vuol rendersi independente, ivi . E battuto da 
Paleologo, che Io costringe a ritirarsi in Ungheria , 
162 . 

Spondano t strano scrupolo di onesto popolo sul de- 
siderio di Costantino Dragosete moribondo, CHI, 167 

{nota) . 

SPONDILO, eunuco, screditato per i suoi vizj e le sue 
tristezze, è fatto duca di Antiochia da Costantino Vili, 
LXXXIX, 4<>. Battuto dai Saracèni , fugge vergogno* 
semente, 53. 

SPORACE, conte dei domestici sotto l' imperatore Teo- 
dosio II , dopo aver favorito gli eretici , si dichiara 
per i cattolici perseguitati, LXXV, -53. 

SPRIEL (Baldovino)» crociato, incaricato dall'imperato- 
re Enrico della guardia del conte di Diandra . Batta 
la guarnigione di Crisopoli, che faceva sortite per sac- 
cheggiare, e prende Pietro de Vihs ed il governatore 
Raulo, che manda ad Enrico, XCV. 117. 

STACAONE , capo degli Asturj in Africa , discorrendo 
la provincia, e tramando raggiri per istabilirvi i suoi 
compatrioti'!, è scoperto, preso , e dannato a morte, 
LXXI, 63. 

Staffe . L' invenzione delle staffe pei cavalli , che sino 
allora non venivano coperti che di una gualdrappa , 
ha la data di Teodosio, LXXIII, 198 . Congetture in* 
torno all' epoca della loro invenzione, ivi . 

Stagnara, città ragguardevole della Romania, principal 
arsenale della marinerìa dei Gwci, è presa dai Cala- 
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Ioni, che ne distruggono gli argini per inondare ti 

pnese, XCVIU, t32. 

8 ['EFANO (548) vescovo di Antiochia , fa pratiche 
.11 una maniera odiosa in favore del sua partito , ed 
•ì ucciso, LYVlll, a63. 

S L'EFANO (7 52) papa , successore di Zaccaria , non 
potendo ottener soccorsi dall'imperatore Costantino Co- 
pronimo contro i Lombardi, §' indirizza ai Francesi, 
LXXXV, 48 « Seg. Suo abboccamento con Astolfo, 
62 ; con Pipino, 55. Assolve questo dal suo spergiu- 
ro, e lo consacra, 64» 

STEFANO (,811), patrizio, comandante della guardia 
imperiale, fa riconoscere Storace l'imperatore, ma n è 
malamente rimunerato, LXXXVI, 26 e stg. 

.STEFANO (885) figlio dell'imperatore Basilio, e fratel- 
lo di Leone il Filosofo , vien eletto patriarca di Co- 
stantinopoli, LXXXVil, 139. Era stato sincello di Fo- 
zio, e non avea che sedici anni, 1^2. Sua morte, ivi. 

STEFANO (aa5) arcivescovo di Amasea , quantunque 
eunuco, è fatto patriarca di Costantioopo'i , LXXXVII, 
260. J»ui morte, LXXXVM. 17. 

STEFANO, re di Servia, genero di Alessio 111, prende 
l'abito di monaco sul monte Papice , e lascia i suoi 
stati al suo primogenito, che porla lo stesso nome , 
XCIV. 168. 

STEFANO, Aglio e successore del precedente , s' inna- 
mora di sua matrigna, la sposa, se ne disgusta, e di- 
scaccia milgrado le rimostranze di Volk suo fratello, 
XCIV, i58. Volk riceve la principessa, arma contro 
Stefano, e lo sbalza dal trono, Ufi • 

STEFANO, figlio di Calomano » re di Ungheria, succe- 
de a suo padre nel 1114, e vual astrigoere l'impera- 
tore Calogianni a scacciare dalla sua corte il nipo- 
te Bela, che riparato aveva in Costantinopoli, XCll, 
ii3. Gli rompe guerra pel rifiuto avutone , è com- 
ptutamente battuto, e perde una parte dell' Ungheria, 
e parecchie piazze importanti, ivi. Gli storici ungan 
variano nel descrivere quella campagna, 1 1 4* ' 

STEFANO, fratello di Geisa . re di Ungheria , ripara 
nella corte di Emmanuele Comneno imperatore, XCUI, 
74 , del quale sposa la nipote . Viene insignito del 
titolo di wrum t ossia erede del trono, ivi\ e succede 
a Ladislao, ivi. Divenuto per le sue vessazioni tiran- 
no del popolo, è costretto a rifuggirsi a Costantinopo- 
li, 78. Emmanuele arma per ristabilirlo sul trono, 
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•O, J tenta inutilmente di farlo rinunziare alle sue 
pretensioni, 86. Stefano è costretto a fuggire davanti 
gli Ungari, 88. E preso da suo nipote, che se ne li- 
bera, 91. 

STEFANO* nipote del precedente , e figlio di Geisa , & 
riposto sul trono dagli Ungari, XCIII* 78 • Non osa 
venire alle mani con Emmanuele protettore di tuo 
zio, 84 Marcia contro questo , e lo forza a rincula- 
re, lo prende* e lo fa uccidere da un chirurgo, 88 e 
seg. Emmanuele infunato forma una lega contro Ste- 
fano, ÌPÌ\ il quale perduto avendo una provincia e 
cinquantasette piazze, dimanda e ottiene la pace, 97. 
Ripigliate ben presto le armi, riporta qualche vantag- 
gio, 104. , ma 1' imperatore riunisce tre eserciti che 
devastano la Ungheria . L alleanza di Enrico , duca 
d' Austria, che promette di dargli sua figlia in matri- 
monio, rianima Stefano* che entrato in Dalmazia bat- 
te i Greci* io6~. La baldanzosa presunzione del suo 
generale gli manda in piena rovina V esercito , 114 • 
Morte di Steiano, lift. 

STEFANO 1 cralo di Servia , scorgendo alla morte di 
Andronico IH, lo scettro nelle mani di un fanciullo, 
fa* malgrado i trattati, alcun guasto sulle terre del- 
l'impero* XGIX, 20. Riceve Cantacuzeno che gli ave- 
va chiesto soccorso, e gli rende tali onori che il reg- 
gente glieii' è grato* 86 . Loro discussione , 87 . Mal 
riceve gl'inviati di Apocauco, e rigetta con disdegno 
la proposizione di consegnar loro 1' ospite suo * gb. 
Si stacca da lui, e richiama le truppe, 124 • Si di- 
chiara apertamente contro il suo alleato* i36 Invasa 
la Macedonia, e rendutosi padrone di parecchie cit- 
ta, si fa salutare imperatore dei Greci e dei Servìa- 
ni, C, 6. Particolari intorno alle sue conferenze con 
Cantacuzeno* i38 . Discussioni tra i due principi, 
109. Riparto fra essi, 1 43 - 11 trattato di pace è rot. 
to appena fatto* i44- Incoerenze da ambe le parti* 
147 (nota). 

STEFANO* principe di Moldavia* batte i Polacchi * e 
li fa passare letteralmente sotto il giogo . Battuto di 
lancio da Bajazet fugge, ma ricevendo asprissimi rab- 
buffi da sua madre, rannoda i vinti* ritorna alla mi- 
schia , e mette in piena rotta i Turchi ed il loro 
sultano* di cni prende la tenda* che presenta a sua 
madre come un trofeo, CHI, 180 e seg. 



STETAT CNìceta) monaco di Sln le , del quale si ser. 
ve Michele Cerulario patriarca di Costantinopoli nel- 
le sue accuse contro la chiesa romana . LXXXfX « 
909. Coufutato dal cardinale limbello , dà saggio di 
buona fede ritrattandoti pubblicamente in presenza 
dell imperatore, 2 li. 

STIMANO, ajo dei figli dell' imperatore Basilio il Ma- 
cedone , il quale morendo gli raccomanda di guar- 
darsi da Fozio e Sautabareuo , LXXW 11, i3a< fa- 
vorendo la passion di Leone , è fatto successivamente 
maestro del palazzo , gran tesoriere > per premio del- 
la vile sua compiacenza, e riceve un nuovo titolo che 
Io rendeva superiore agli altri dignitarj , cioè quello 
di basileopaiore, 1 48- Abusa del suo potere, e trama 
contro 1' imperatore una congiura che Zoe scopre al 
prìncipe senza conoscerne V autore , 16*1 e seg. Non 
sopravvive guari a sua figlia, e muore di rammarico, 
167. 

STIL1CONE, successivamente grande scudiere, genera- 
le delle truppe, conte de' domestici , da sua mogIie a 
nipote dell' imperatore Teodosio, ha un figlio, LXX1II, 
104. Vendica la morte dell'amico Promoto, 196. 
Teodosio gli affida il comando delle romane legioni 
nella spedizione contro Eugenio, 161. , e lo incarica 
della direzione degli altari in Occidente, quand'egli 
nomina Onorio imperatore, 176 . Stilicone si mostra 
avido, 1 77 . li' imperadore , gravemente malato $ gli 
raccomanda i suoi figliuoli, 181. Nella morte di Teo- 
dosio si tragge la visiera, vuol regnare sotto il nome 
di Onorio» 2o3 , e divide egualmente il tesoro del 
principe tra i due figli di lui, 910. Si propone di 
spogliare Rufino del suo potere, ivi . Pacifica i bar* 
bari di Occidente, 217 . Sul punto di riportare una 
compiuta vittoria sui Goti , se la vede strappare da 
un ordine di Arcadio, che Rufino aveva ottenuto, 220. 
Si accorda con Gaina per far assassinare il suo ri- 
vale, e riesce nel progetto, 29 1. Nella guerra contro 
Alarico lascia per sua colpa fuggire il re, Si so- 
tragge alle insidie tesegli da Eutropio , 2Ó8*.» com- 
mette un' azione ingiusta e barbara, LXXIV, 9 . Ro- 
ma gì' inalza una statua» 10 . E fatto console , e ce- 
lebra il suo consolato colla pompa che conveniva al 
vero padrone deli' Occidente. 39 e seg. Appicca co li- 
tro Alarico la battaglia di Pollenza, i cui risultali so- 
no tanto dubbiosi» che ciascuno se ne attribuisce il 
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vantaggio, 63 e seg. Si lega con Alarico nel disegno 
di servirsene per collocar** Eucherio suo figlio sul tro- 
no, 96. Trionfa di Radalo coi soccorso di Ulde e 
di Saro, 08 • Quadro de' raggiri di Solleone , 101 . 
Non senza opposizione sollecita e ottiene sussidj da 
Alarico, 123 • Accortezza di lui coi ribelli , 12Ò. E 
tradito da Olimpo, del quale aveva formato la fortu- 
na, e che previene l'imperatore contro di lui. 126. I 
suoi partigiani sono scannati, 128. Incerto del parti- 
to che deve prendere , è forzato di prender la fuga 
per cansare il pugnale di Saro, i5o. Rifuggito a Ra- 
venna in una chiesa, n'esce fidandosi di un giuramen- 
to, che si viola col mozzargli la testa, i3l • 

STIPIOTE » cortigiano millautatore , promette all' impe- 
ratore Basilio di scacciare i Saraceni da tutta V Asia 
minore, gli è creduto troppo facilmente* vien messo 
alla guida dell 1 esercito , si avanza con imprudenza , 
è sorpreso e fugge vergognosamente, LXXXVIIj 96. 

STIPIOTE (1107), capitano greco , a cui I' imperatore 
Alessio Gomneoo aveva fidato la guardia delle strette 
di Germa , batte i Turchi , e li discaccia da quel 
cantone, XCII, 72. Ottiene nuove vittorie , 77- 

STIPIOTE (Teodoro) (n46), ricolmato di benefizj dal 
cancelliere di Emmauuele Comneno , lo paga della 
più nera ingratitudine, XCII, 182. É soppiantato da 
Camatere e bandito, XCIII, 83. 

STI, AVE, principe di Meleoica , sposa una figlia natu- 
rale dell'imperatore Enrico, e si mantiene nella inde- 
pendenza, XCVj l4&. 

STORACE, eunuco, patrizio , e soprastante alle truppe 
dell'impero, si reca al campo dei Saraceni, è carica- 
to di ceppi, ed il califfo mette ad alto prezzo la di 
lui libertà, LXXXV, io"3 • Batte gli Schiavoni, e trion- 
fa da favorito della imperatrice, 16Ò ; distribuisce tut- 
ti gì' impieghi, 188 , scopre una congiura, 189. Cal- 
ma Irene, mentr 1 era sul punto di perderne la gra- 
ziai 214 • Muore dalle conseguenze di un accesso di 
collera, 21 6, 

STOZA, soldato ardito, ma crudele , cui le truppe ri- 
bellatesi contro Salomone scelgono a loro capitano , 
LXXIX, 91. Arrola Vandali e schiavi, intima a Teo- 
doro di render Cartagine, uccide l'inviato di questo 
generale, ed era sul prendere la città, quando V arri- 
vo di Belisario atterrisce le sue genti cosi, che tosto 
dileggiano, 92. Inseguito da questo guerriero, fugge ia 
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M limitila, 95. Avendo corrotto i solila ti spediti contro 
di lui, ne fa scannare, in onta alla parola che aveva 
■iato . i capitani sotto i suoi occhi, g^. 
STRABOBAS1LIO, capitano greco, valorosissimo , inca- 
ricnto dall'imperatore Alessio Comneno di guardare 
le strette di Germa, scaccia i Turchi da quel cantone, 
XCIl, 92. 

STRABOrAOMANO, parente dell' imperatore Niceforo 
Botaniate, che lo nomina commissario per far render 
conto a Niceforizo delle sue concussioni . Fa spirare 
costui tra gli spasimi della tortura, XC, 1^2 . Incari- 
cato di far gettar giù le arme a Brienoe, non vi rie- 
sce, t4-3- 

STRABOSPONDILO (Leone) principale confidente del- 
l'imperatore Michele Stratiotico, riceve con alterezza 
Michele Comneno e gli altri generali che s'indirizza- 
vano a lui per pregarlo di ricondurre il principe a 
sentimenti di giustizia, LXXX1X, 327. La sua disgra- 
zia rallegra tutti, 243* 

Strada » nome dato ad un vasto paese , perchè traver- 
sato da un sentiero selciato di grandi pietre » stende- 
vasi dall' Eufrate siao alla Palestina , in ano spazio 
di dieci giornate di cammino , LXXIX, aa5. 

Strade maestre . Prudenti misure prese da Giuliano 
per mantenerle e ripararle, LXX. 120. 

STRATEGO (255) nativo di Antiochia » per dottrina 
ed eloquenza piace a Costantino , il quale muta il 
suo nome io quello di Musoniano, LXIX, i63. 

STRATEGO (366) , amico di Procopio . Era stato ufi- 
ziale del palazzo » ed erasi ritirato col titolo di se- 
natore . Riceve in sua casa Procopio , e la di lui fa- 
miglia , LXXI, 109. 

STRATEGO (7$6~) patrizio , comandante della guardia 
imperiale 4 non essendo iconoclasta , è indegnamente 
trattato dall' imperatore Costantino Copronìmo , che 
dopo averlo esposto a pubblici oltraggi , gli fa moz- 
zare la testa , LXXXV, 91. 

STRATEGO (768), provando rimorsi per aver troppo 
compiaciuto all' imperatore Costantino Copronimo , si 
ritira presso 1 : anacoreta Macario » ed il principe lì 
fa morire ammendue , LXXXV, 100. 

STRATEGO (1102), sopraunomato il Guercia, celebre 
pel suo valore , é incaricato di difender Seleucia $ 
XCI, 2/J3. 



STRATEGO (1107)4 nome del domestico di Aronne , 
che volerà trucidare 1' imperadore Alessio Comneoo ; 
maltrattato dal suo padrone, lo tradisce « e salva il 
principe dando schiarimenti sulla congiura , XCIIj 9 

e seg. 

STfWTEGOPULO {Alessio), ricusa di ubbidire all'or- 
dine di Teodoro Mascari di unirsi a lui per combat- 
tere i Bulgari , XCV1, 81. E fatto successivamente 
gran domestico e cesare* 1 8 ; è maodato da Miche- 
le Paleologo per far guerra al despoto di Epiro t ed 
osservare i Bulgari , i63. Il suo esercito si accresce, 
164. Entra in Costantinopoli per un sotterraneo , 
impadronisce, della città , e mette fine all'impero fran- 
cese , 167. E vinto e preso dal despoto di Epiro « 
che lo consegna a suo genero Manfredi, re di Sici- 
lia * 1 Ql. 

STRATEGOPULO (Costantino) » figlio del precedente, 
è acciecato per ordine di Teodoro Lascari II « su cui 
aveva motteggiato , XCVI, 87. 

STR\TIGlO, uno dei principali zelanti , impadronitosi 
delle chiavi di tutte le porte di Tessalonica , mette il 
suo partito in possesso della città, C. a5. 

Stratopedarca, dignità su cui non si va d 1 accordo . Il 
dono che ne fece Costante nel 549 aa> un sofista di 
Atene che ripatriava * prova eh 1 essa era un titolo 
senza funzioni , LXIX, 9. Lo storico del Basso Im- 
pero ( lib. Vii ) fa dello stratopedarca ora un con- 
dottiero di armata , ora il comandante d' un campo , 
ora il soprastante ai viveri. 

STRIFNO (Michele) grande ammiraglio ■ concussiona- 
rio sfrontato , riesce a far congedare dal ministero 
Costantino Mesopotamita , che si opponeva alle sue 
depredazioni , XCIV. i3o. Avendo sposata la sorella 
dell' imperatrice , e credendosi perciò sicuro dell' im- 
punità , ruba eoa maggiore arditezza , bo3- 

STDDITA (Teodoro), resiste coraggiosamente all' impe- 
ratore Leone 1' Armeno , e sostiene il patriarca Nice- 
foro non meno che i vescovi, LXXXVl, 82. 

Sultano , voce che significa re dei re ; opinione di Du- 
cange > il quale senza niente affermare sul principe 
che primo assunse tal titolo , confuta 1' errore di al- 
cuni storici 1 secondo i quali si potrebbe credere che 
fu Togrnl . LXXXIX, 172. 

capo dei Franchi e fratello di Marcomiro. 
Causa del lor odio contro Arboga;to , LXXIll, t^n. 
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Inasprito dalla perfidia , colla quale Stiltcone area 
fatto rapire Marcomiro , vuol vendicarsi ; ma è uc- 
ciso nel suo paese da mandatarj del generale romano, 
218. 

SURENA. , nome del principale ministro del re di Par- 
sia ( LXXXI, 3o3. 

M ESOSE , figlio del re di Danimarca , si mette affa 
testa di quindicimila uomini per andar a raggiungere 
i crociati dinanzi Antiochia, XG1, 214 e seg. È as- 
salito di notte attraversando la Frigia, e trucidalo con 
tutti i suoi, (i'ì. 

SVERIDE, duce d' un esercito composto di Visigoti e 
di Ostrogoti , passa agli stipendj dell'impero, LXXll, 
78. 

Svevì, nazione che occupava tutto il paese situato tra 
l'Elba, la Vistola, il mar Baltico ed il Danubio . 
Popoli che ne facean parte ; loro migrazioni : regio- 
ni, in cui s'internarono, e cangiamenti che riprodus- 
sero» LXXIV, ìoó. 



TABARIA ( Ugo e Rauto di) due fratelli crociati , che 
separati dai loro compagni prima della presa di Co- 
stantinopoli , li raggiungono per partecipare al loro 
trionfo» XCV, ad* 

TACANTZIARI , capo dei Turcopoli , allo stipendio 
dei Catalani, li tradisce, è scoperto e punito, XCV1II, 
141. 

TAGARI (Emmanuefe) grande stratopedarca , mandato 
dal vecchio Andronico contro il giovane con ordine di 
condurglielo in ceppi , si scusa di tal commissione 
dilicata , XCVIII, 197. L' imperatrice Anna lo depu- 
ta a Sarcano per ottenerne alcun soccorso , C, 4°' 

Taìfali, nome d'una popolazione di Sciti dimoranti 
ne!P antica Dacia , e che parteggiavano pei Goti con- 
tro t Romani . Sono tagliati a pezzi , LXXll, 86*. 

TALALEO. celebre giureconsulto , traduce in greco le 
Pandette, quarantanni dopo Giustiniano, LXXIX , 46*. 

T\ LASSO (555) prefetto del pretorio di Oriente, inca- 
ricato di sopravvedere Gallo, irrita questo principe 
co' suoi rimproveri, e lo miuaccia, LX1X, 90. Si pre- 
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senta a Giuliano, che gli fa ricusare l' ingresso del 
suo palazeo* e nulladimeao si comporta generosamen- 
te, LXX, 179. 

TALASSO (376) genero di Ausonio, e fatto proconsole 
d'Africa merce il favore di cui godeva quel poeta 
presso l'imperatore Graziano, LXXil, 118. 

TAMCOSROE , il più grande guerriero della Persia , 
riporta sopra Giustiniano una strepitosa vittoria , 
I.V VXI , a \ ►. Avendo perduto contro Maurizio una 
battaglia decisiva , né volendo sopravvivere alla sua 
onta , si scaglia net mezzo dei battaglioni ostili , e 
muo»e pugnando , LXXXII, 19. 

TAWER-CAN, sovrano di Frigia , col quale il giovane 
Andronico conchiude un trattato di alleanza, XC Vili, 
»36\ 

TA MERLANO, che si dava il titolo di riparatore de' 
torti , manda a Bajazet V ordine di restituire le sue 
conquiste . CU, 8. Risposta di Bajazet , ivi. Questi 
è preso in bar taglia , 11. Condotta di Tamerlano ver- 
so il prigioniero , ta. Lo tragge dietro a se in una 
gabbia di ferro , ivi (nota) . 
TaNCARVILLE (conte di), prende la croce con Gio- 
vanni II, in favor* di Giovanni Paleologo minacciato 
dai Turchi , CI, 1O9. 
TANCREDI de Hattteville (io3o), signore normanno. 
Origine , e storia sua e de' suoi figli, riguardo a'Gre- 
ci stanziati in Italia , LXXX1X, 81, 100 e seg. Dis- 
gustati della ingiustizia dei Greci , gli abbandonano , 
lo4; si dividono la Puglia , ivi ; battono le truppe 
dell'impero, io5; e in uoa seconda battaglia li ta- 
gliano a pezzi • 106- Vedi Boemondo Guiscardo . 
TANCREDI ( 1096"), cugino di 1- mondo, si unisce con 
questo guerriero per far parte della crociata di Gof- 
fredo di Buglione « XCI, 189. Assalito dai Greci , 
disdegnando la loro perfidia , piomba sopra di loro e 
li batte compiutamente , iqo. Non volendo prestare 
omaggio, e arrossendo per Boemondo $ che si sotto- 
metteva a umilianti ceremonie, s' invola dal palazzo , 
e postosi alla testa delie truppe con Riccardo , li fa 
passare in Asia , 195. Dopo aver ricusato con ostina- 
zione il giuramento all' imperadore Alessio, Io presiaj 
vergognandosi d'essersi incollerito con Paleologo, 310. 
S'impadronisce di tutta la Cilicia , aia. Muore nel 
Hit, con gran soddisfazione di Alessio, XCII, 6*1. 
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TARASIO , figlio del prefello di Costantinopoli , eleito 
patriarca di essa città, ricasa tale onore , ma è or- 
dinato a suo malgrado, e procura di riconciliarsi eoa 
papa Adriano * LXXXV, 167 e seg. Promotore de.I 
concilio di Nicea , riconduce la pace , 176" e seg. S 1 
oppone al matrimonio di Costantino Porfirogenito, che 
Io discaccia dalla sua presenza , 119. Non mostra la 
stessa fermezza quando Niceforo detrude dal trono la 
imperatrice Irene , e presta il suo ministero a tale 
usurpatore , a33. Muore dopo Tenti anni di vescova- 
to , a55. 

T \ RCA MOTA (Basilio) (1067), il più valente capitano 
dei Macedoni, incaricato del comando di una divi- 
sione dell'esercito imperiale contro Comneno, LXXXIX, 
a38. 

TARCANIOTA (Wceforo) (.«37) , primo maestro di 
casa dell' imperatore Vatace, ed uno dei migliori suoi 
generali , comandante della guarnigione di Zurule , 
colla quale reca inquietudine a Costantinopoli, XC\ , 
a 18. Rispinge tutti gli sforzi di Asan re dei Bulgari 
che lo assediava , 222. Succede ad Andronico Paleo* 
logo suo suocero, nella dignità di gran domestico , 
XCVi, 60. Dall' imperatore Teodoro Lasca ri è for- 
zalo a dare sua figlia in moglie a Basilio Caballero , 
108. 

TARCANIOTA (Andronico) , figlio di Marra sorella 
dell'imperatore Michele Paleologo , e quindi nipote 
di questo principe , è da lui ammogliato alla figlia di 
Giovanni Bastardo di Epiro, e fatto gran contestabi- 
le , XCVII, 26. Intendendo che suo fratello era poc' 
anzi stato crealo gran domestico . dignità superiore a 
quella di contestabile , si ribella , chiama i Tartari, e 
fa prendere le arme al suocero , 36. 

TARCANIOTA {Giovanni), batte i Turchi , riforma la 
disciplina dei Greci , e accusato di volersi far impe- 
ratore, XCVII, a 33. Vergognosamente preso da un 
vescovo ( Teoleplo ), si disgusla della milizia, e V 
imperatore Andronico II lo ra mettere iu prigione M 
a34- Gli permette di uscirne per intervenire ad una 
conferenza degli arginiti . Incoerenza dell'imperatore 
in tale argomento , a8a. 

TARCANIOTA (Emmanuel e)) soprannominato Curtice, 
mandato contro Apocauco , XCIX, ig. Comandante 
detta guarnigione di Didimotica per Cantacuzeno , si 
cimenta a mille pericoli per andar a trovare questa 
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prìncipe, ia3. Incaricato di levare una contribuzio- 
ne » renile i «noi cunti , ioO- 

TARON1TA (Gregorio if) 190,6"), cosi dello perchè di- 
scendeva dai principi di Taro, è fallo governato™ di 
Tessalonica dall' imperatore Basilio Bulgarottono , 
LXX.W11I, 246. Volendo ritrarre tuo figlio dalle ma- 
ni dei Bulgari , è da essi inviluppato » e muore eoo 
coraggi» , 2Ó2. 

TARON1TA (Gregorio il) (io40 patrizio, capo di un» 
congiura contro il fratello dell" eunuco Giovanni, pri- 
mo ministro di Michele il P.iflagonio , 4 tradito, ac- 
cecato, e cucito nella pelle di un bue appena scucia- 
lo, LXXXÌK, 11 3. 

TAROMTA (Michele) (1070), comandante di un cor- 
po di truppe contro i Turchi, è battuto e fallo pri- 
gioniero , XC, 62. Sposato avendo Maria , una delle 
«creile di Alessio Cnmneno, e quella cui questo prin- 
cipe maggiormente amara . da suo cognato divenuto 
imperatore fu fatto prolosebaste , poi protovestiario , 
finalmente panipersebaste, dignità che fu inventala da 
lui , 1 94 e seg- Tali favori non lo distolgono dal se- 
condare Niceforo Biogene , suo intimo amico t nel 
progetto di rovesciare Alessio, XCI, ia3. Scoperto * 
tien ; unilo toll" esilio e colla confisca dei beni, 129» 

T A ROMITA (Giovanni) (top,4)-» figlio del precedente 4 
riceve , malgrado l'esser suo padre cadulo in disgra- 
zia a una commissione dall' imperatore Alessio , la 
quale prova che questo principe nou a\ea tralasciato 
d'interessarsi per lui , XCI, i3p. La commissione « 
di cui Alesalo Io incarica , mandandolo a combatter» 
Gregorio Taronita , fa vedere la fiducia che aveva ia> 
lui , 260. 

TARONITA (Gregorio) (1107), nipote di Michele, • 
cugino del precedente , sendo stato nominato nel 110^ 
duca di Trebizonda, tuuI farsi nno stato independen- 
te , e comincia dall' impadronirsi della «itrà , di cui 
scaccia i principali abitanti , XCI, 2Ò8. Preso dall' 
esercito che 1 imperatore Alessio mandava per com- 
batterlo , è condotto al principe, e chiuso ne. la torre 
di Aneain* , 260. Non gli furono ravati gli occhi sol» 
tanto per sollecitazione di suo cugino , che io aveva 
st infitto, e faito pugiouiero , ivi. 

TATIZIO <io8i), capo degli nf>zia?i del palazzo, nal» 
da uno schiavo saraceno, allevalo egli pine n*l!a 
scht; vjtù si avanza colia dita CLbdbUa e col <uo \ *» 
isDica Lt Li.. tv + \ 
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lore. IV imperatore Alessio gli affida il comando dei 
Bardarioli (abitanti sulle rive del Bardar, XC, a^o. 
Lo mette pure alla testa di un poderoso esercito con- 
tro i Turchi g ma egli ne incontra uno più formida- 
bile 1 davanti il quale A costretto di ritirarsi , XCI, 
34* Incalzato nella ritirata » batte il nimico e rientra 
vittorioso io Costantinopoli $ 36". Mandato di nuovo 
contro I' emir Abulcasem t non ardisce sulle prime 
di assalirlo t ma forzato di ceder* alla impazienza 
dei Franchi t i quali ad alte grida chiedono di com- 
battere , lascia che operino , gli appoggia , e riporta 
vittoria , 37. Scelto per combattere i Pattinaci che 
desolavano I' impero , li rompe interamente, 53. L' 
imperatore Alessio gli dà il comando delle truppe che 
si era impegnalo di somministrare ai crociati , aoi. 
Questo generale A mal giudicato dagli storici dei cro- 
ciati , che lo chiamano Tatin , e videro in lui sola- 
mente un agente di Alessio furbo al pari di questo 
principe , ivi. 

TAT1ZIO (Costantino), fazioso che mantiene sotto i suoi 
ordini una truppa di cinquecento banditi . Viene ar- 
restato , e gli sono svelti gli occhi, XC1V, 85. 

TATRANE, capitano patzinace . che dopo avere alter- 
nativamente tradito i suoi compatrioti'! e l' imperatore 
Alessio, tocco dal perdono che questi sempre gli con- 
cedeva 3 lo visita per dargli un salutare consiglio a 
spese dei suoi , XCI, 85. Alessio riconosce da lui e 
la sanità e la vittoria « ivi . 

TATTI V1UT, ufficiale erulo , di cui l'imperatore Giu- 
stiniano si serve contro i Vandali , I. XX V'iti, 211. 

Taurisio , borgo di Oardauia a nel quale era nato Giu- 
stiniano, LXXVIII, 5o. Questi divenuto imperatore» 
ne fece una città , cut denominò Tetrapirgta per le 
sue quattro torri , ivi . 

TAURO a eletto dall' imperatore Costanzo questore io 
Armenia, passa per Costantinopoli per visitare Gallo; 
il che diede a conoscere che la costui rovina era de- 
terminata, LXIX, in. Governatore d'Italia* abban- 
dona questa regione alla prima nuova della marcia di 
Giuliano , e fugge precipitosamente a Costantinopoli , 
LXX. 93. È mandato a confine a Vercelli, lai. 

TAZATE , governatore di Galaiia , passa al nimico , 
LXXXV, 163. Il suo odio contro I' eunuco Storace 
gli fa commettere questo delitto , ivi . Quantunque 
avesse abbracciato la religione maomettana > cercava 
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di seri-ire la patria, ivi. Segue il califfo in Siria . 
164. 

TAZIANO (39a), prefetto del pretorio e favorito dell' 
imperatore Teodosio , è un oggetto d* inridia per Ru- 
fino 1 che voleva V una e 1' altra cosa , LXXI II , i^ó. 
Costui calunnia Taziano e suo figlio Proculo, prefetto 
di Costantinopoli, ivi, e V obbliga a dimettersi dall'im- 
piego , 1 V - Tratto in giudizio innanzi ad un tribu- 
nale eh' era ligio al suo nimico , Taziano è condan- 
nato ad essere strangolato , ma Teodosio gli perdona, 

* * 

ivi . 

TAZIANO (4&o) • I'' imperatore Marciano , al quale 
aveva egli rendnto alcun servigio , lo fa prillo di 
Costantinopoli , LXXV , 243. Manda a profferire a 
Valentiniano tutte le forze d( Oriente, LXXVl, 45. 

Teòarme, oggidì Ormia, celebre pel suo Pireo ( tempio 
del fuoco ) era la patria di Zoroastro, LXXXUl, 76*. 

TECH (Costantino), signore serviano » solleva i Bulgari, 
scaccia dal trono il loro re Mizete, e ne occupa il 
seggio ; e quantunque ammoglialo sposa la figlia dell' 
imperadore Teodoro Lascan , XCVI, 104. Vuol far 
guerra a Michele Paleologo , 211. 

TELERICO, re dei Bulgari , avvedendosi che nel suo 
consiglio aveva dei traditori che palesavano all' impe- 
ratore i suoi progetti , si serve d' un mezzo accorto 
per conoscerli e li gastiga , LXXXV, i4*. Temendo 
la sua nazione , nel coi odio era incorso , ripara nel- 
la corte di Costantinopoli , 148. 1/ imperatore Leone 
lo crea patrizio e gli fa sposare la cugina dell' impe- 
ratrice t ivi. 

TELESI , re dei Bulgari . Appena eletto , devasta le 
terre dell' impero , presenta battaglia all'imperatore 
Costantino Copronimo , e la perde ; eprezzato dai 
sudditi che si ribellano , viene ucciso, LA XXV , 60. 

TEMEI,, sacerdote, che si arma d' on martello t-er die» 
cacciare i Saraceni .' Interdetto perciò dal suo vesco- 
vo, si fa maomettano , e diviene uno de' più ostinati 
niroici dei cristiani, LXXXV 111, 72. 

TEMISTIO, celebre oratore pel suo tempo , & rimune- 
rato del suo talento , sia per l'eloquenza , sia per la 
lode dall' imperatore Costanzo , che lo nomina senato- 
re, e gli fa erigere una statua di bronzo, L Y IX. 2o3. 
Recita il panegirico di Gioviaoo al suo cospetto, ivi . 

TEMUGIRI, più noto sotto il nome di Gingiskan. Ve- 
di tal nome . 
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Te/icdo , isola ceduta da Andronico ai Genovesi , eh» 
miti vi sono ricevuti , lo è da Giovanni Paleologo ai 
Ymiziaui in premio della libertà eh 1 ei non ricovra » 
Sua importanza per questi repubblicani ; ma essen do 
un germe di dissensioni , si prendono tali misure che 
\< tolgono tutto il suo valore, CI, 1 56 c Scg. 

TENREMONDA {Teodorico di), signore crociato, del 
numero di quelli che separali dai loro compagoi pri- 
ma della presa di Costantinopoli , gli andarono a rag- 
giugnere per aver parte al loro trionfo . E fatto con- 
testabile di Romania , XCV. ~\. 

TEOAL1FO, conte, spedito da Costantinopoli per an- 
nunziare a Giuliano la morte dell'imperatore Costan- 
zo t LXX, ic4« 

TEOCLETO, segretario di stato, cospira contro Roma- 
no Lecapene, è scoperto, pubblicamente sferzato , to- 
sato e bandito, LXXXV1I, 349. 

TEOCRITO, creatura dell' eunuco Amanzio , che * uo * 
farlo eleggere imperatore per regnare sorto il di lui 
nome, LXXXVIH, 55. È arrestato , tome involto io 
una congiura, |K>i accoppato nella prigione t e gettalo 

in mare, 49 e Se a* 
TEODATO, nipote di Teodorico, punito da Amalasun- 
la delle sue vessazioni, e condannato a restituire, di- 
visa di vendicarsi , LXXIX , 66 . Il dono di' ella gli 
fa della corona, non lo induce a riuuniiare al suo 
progetto, 5u ; dopo averla privata di tutti gli amici, 
la fa trasportare in una fortezza , óo . Temendo la 
vendetta di Giustiniano t procura di giustiticarsi , 62 . 
1 suoi partigiani strangolano Amalasuota nel baguo. 
64. Fa fare a Giustiuiaoo le più vergognose proposi- 
zioni, e poi ricusa di sottoscriverle, 71 fi seg. Si re- 
ta a Bom-., dopoché Belisario prese Napoli, e sapen- 
do che il suo generale Vitige era stato acclamalo re, 
fugge verso Ravenna, 107 . È collo nella sua corsa 
da Oltari, che lo uccide a colpi di stilo, e gli mo^za 
la lesla » UH. • . • • 

TEODEM1RO, principe dei Goti, incaricalo dagli aliri 
pnutipi d» quella nazione d'assalire l'impero d'Orien- 
te, »' impadronisce di una parte della Tessaglia , e si 
fa cedere parecchie citta dell' lllirio, I.XXVI, 220 . 
TEODORA (628), comediante, diviene la sposa di Giu- 
stiniano in outa alle romane leggi, che furono viola- 
te con quel vergognoso maritaggio , LXXVlll , lo3 . 
f«Uuca di u'i Jouuu accorta ad un tempo ed altiera t 
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tv t . Ella cangia tin palazzo in una casa di penitenza 
per le prostitute che ti raccoglie sino al numero di 
cinquecento , e dota riccamente quell' iris li tutu , i3i . 
Mastra una grande intrepidezza nella sedizione di 
Costantinopoli, e rincora Giustiniano del tutto dtsaai-^, 
tnato, 190. Pompa fastosa con che si fa accompagni- 
re nel suo viaggio in Bitinia, LXXIX, 54 • Impero 
ch'ella esercita sopra il marito « ivi. Morte della 
principessa, LXXX, 169. Sunto della sua condotta e 
• Ielle sue azioni, ivi . 
TEODORA Comnena (ti44) figlia di Andronico, divie- 
ue la favorita di «uo zio Emmanuele Comoeoo, XGII, 
»79 • 

TEODORA Ci3o4) sposa di Michele Paleologo e madre 
di Andronico, il quale , invece di renderla felice , le 
fece decretare alla sua morte gli onori di una pompa 
fastosa, XCVIII , 66 . Ricapitolazione dei suoi torti 
verso di essa, 65. 

TEODORA (i342) sorella di Andronico III, vedova di 
Micheie, re dei Bulgari , prende V abito religioso, e 
riceve V ultime sospiro della madre di Cantacuzeoo, 
XCIX, 67. 

TEODORETO (931) , ciamberlano, cospira contro Ro- 
mano Lecapéne.e sferzato, tosato, bandito, LXXXVH, 

249 . 

TEODORETO (43 1) vescovo di Gir, rinomato prr san- 
ti là, eloquenza e scritti, resta persuaso della innocen- 
za di Nestorio, in onta ai decreti del concilio di Efe- 
so, LXXV, 116. 

TEODORICO il Guercio (471) vuol vendicare la mor- 
te di Asparo, suo parente, si unisce al conte d'Ostr-, 
animato dallo stesso disegno, ed nmmendue devastano 
la Tracia, LXXVI, 212. S'impadronisce di Arcadio- 
poli, e fa una pace vantaggiosa , 221 . Avendo preso 
il partito dell' usurpatore Basilisco contro l'imperatore 
Zenone, marcia contro Costantinopoli , a tosto si riti- 
ra, intendendo che i suoi ufìziali volevanlo abbando- 
nare, LXXVII, 27 . Si riconcilia dopo avere ottenuto 
le più onorevoli condizioni, 35- Ripiglia le arme , a 
si fa pagare per deporle, 37. Arma di nuovo , 62 ; 
una morte impreveduta ue rovescia i progetti, si uc- 
cide in un esercizio, 65 . 

TEODORO (34o) vescovo di Eraclea , partigiano di 
Ario, istalla per forza Macedonio sulla sede di Co- 
stantinopoli, LXVIII, 223. 
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TEODORO (,^7"i), di una famiglia antica ed illastre» 
uno dei segretarj dell* imperatore Valente , ci ribella 
sulla fede di ua oracolo, è preso e condannato a 
morte. LXXTI, 8 . 
TEODORO (636) capitano delle guardie notturne, mao- 
dalo dal generale Salomone per sorprendere i Mori , 
si sdebita della sua commissione con accorgimento, e 
contribuisce alla vittoria della battaglia del tnouie 
Burgnone. LX.V1 i, 81. È scannalo da alcuni soldati 
ribelli di Salomone, 91. 
TEODORO di Cappadocia (636) ufiziale nell'esercito 
di Salomone, che Io impiega per calmare alcuni sol- 
dati ribelli* LXXIX. 90. Scappa, e va ad ajutar Sa* 
lomone a porsi in salvo, ivi . Ricusa di render Car- 
tagine a Stoza, capo dei ribelli, 01. Belisario gli af- 
fida la guardia della citte, o3. 
TEODORO, patrizio, eunuco mandalo da Irene contro 
Ripide, governatore di Sicilia, lo forza a ritirarsi tu 
Africa, LXXXY 160. 
TEODORO (700) patrizio, cospira contro Irene e l'eu- 
nuco Storace per rendere a Costantino VI l 1 autorità 
che usurpavano ; è scoperto da Storace, tosato , sfer- 
zato e rinchiuso, I XX vY. 188. 
TEODORO 1919) ajo del giovane Costantino Porfiroge- 
nito, è ingannalo da Romano Lecapene » LXXX Vili , 
a6o ; e malgrado gì* importanti servigi che aveva resi 
a quel! 1 ambizioso, è per ordine suo rapito e allonta- 
nato dalla corte, LXXXIX, 10. 
TEODORO (1067) » eunuco che V imperatore Michela 
Stratiotico oppone a Comneoo ribellato contro di lui, 
LXXXIX, «36. E compiutamente battuto, 237. 
TEODORO (1107) di una famiglia di principi bulgari 
rifuggita in Costantinopoli, XCU, 8 ; cospira contro 
V imperatore Alessio Comneuo , eh* ei vuol pugna- 
lare, e contro il quale comincia dal pubblicar libelli, 
9. Tradito dal suo domestico , eh 1 egli aveva attirato 
nella sua congiura, è preso ed esiliato, 10 e seg. 
TEODORO, soprannominato Moroteodoro , cioè Teodo- 
ro r insensato, s'impadronisce di Filadelfia, donde iu 
breve 4 discacciato, XCV , c o e seg. 
TEODORO t Amalo (47 1) figlio di Teodomiro , princi- 
pe dei Goti, era della stirpe degli Amali, la più ilio-» 
stre della nazione gotica . È opposto dall' imperatore 
Zenone a Teodorico il Guercio, LXX\ II, 18. Per as- 
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•icurarsi della di lai fedeltà, il principe Io fa patri- 
zio, generale delle truppe, e lo adotta per suo figl.o 
di arme, s8. Vedendo che Zeoooe non manteneva la 
sue promesse* riconciliasi col suo nimico* 39* E spo- 
gliato delle sue dignità* 34» Si vendica devastando la 
Tracia, ivi, saccheggiando la Macedonia, Zg ; facen- 
do man bassa sulla guarnigione di Stoba, ivi \ lo che 
determina a trattare con lui, 40 . Condizioni del trat- 
tato, 47» Avvenimento che tronca le negoziazioni , \- . 
Teodorico ha bisogno di tutta la sua abilità per non 
esser vinto, ma non può distendere le sue conquiste, 
4p. Zenone per calmarlo è costretto di dichiararlo 
generale delle milizie, 66'. Muove contro i ribelli Ilio 
e Leonzio, ne taglia a pezzi V esercito, 71 ; s'impa- 
dronisce di essi, e lì fa decapitare, nZ . Marcia dipoi 
contro i Bulgari che minacciavano la Tracia , delia 
qual era governatore , e gli sconfigge compiutamente , 
74> ' e mormorazioni dei Goti lo forzano a far guer- 
ra a Zenone . Si avanza armata mano verso Costanti- 
nopoli, 80. Consente alla pace, facendosi dare con 
una pragmatica la investitura dell' Italia, 83 . Munito 
di tale titolo, e forte di tal concessione , parte coi 
Goti per conquistare la capitale dell' impero, 85 . Ar- 
restato dai Gepidi, li rompe, e ue uccide il re , 87 . 
Sconfigge Odoacre, e lo astringe a chiudersi in Vero- 
na* 88- Riporta una seconda vittoria presso a questa 
città, 90. Finalmente una terza gli assicura la con- 
quista di tutto il paese, 94- Forma l' assedio di Ha* 
venna, dove Odoacre si era rifuggito , il quale gli ri* 
lascia la città, sotto condizione eh* ei dividerebbe con 
Teodon co il titolo e gli onori della dignità reale, 97. 
Uccide egli stesso Odoacre a colpi di stilo, 98. Que- 
sto odioso omicidio Io rende padrone di tutta l'Italia* 
99. Perchè preferisca il soggiorno di Ravenna a quel- 

10 di Roma, hi . Talenti , doti, amministrazione di 
questo principe, 101 e sep, Instituisce un codice . 
106 Visita, ammira e rip.ra Roma, no e seg. Qua- 
dro del suo governo, tao. Sua avvedutezza nell'unire 

11 paese dei Gepidi sH suo, aa3. Scrive all'imperatore 
Giustino in favore degli Ariani, LXXVIII, 73 « scg. t 
for«5a il papa a recarsi per tal motivo presso a que- 
sto principe, 80; lo mette io prigione al suo ritorno, 
81. Teodorico muore dopo un progatto di freniatra 
anni, 87. 
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TEODORO (MVx'/'o) . Successivamente proconsole d' A- 
frica, governatore di Macedonia , questore del palaz- 
zo, soprastante al demanio, è fatto console , e colle 
belle sue qualità rende onore a tale magistratura, av- 
vilita dall'eunuco Eutropio , LXXIV , 35 . Protegge 
contro la influenza dei pregiudizj il giovane Flavio, il 
cui padre era disonorato , e ne fa rimunerare il me- 
rito, 34 • E deputato da Milano per indurre Onorio 
a preferire questa cittade a Ravenna, 71. 

TEODOROCANE (998), patrizio, è nominato governa- 
tore d: Filippopoìi dall' imperatore Basilio Bulgarotto- 
tio, LXXXVI1I, a66\ Rinunzia a tale impiego, ivi. 

TEODOROCANE {Basilio) (1041) 1 catapan , assedia 
inutilmente Maniace in Otranto, LXXXIX, i/p . Più 
avventuroso in una seconda impresa, contribuisce alla 
sconfìtta dei Russi , 1 54 - 

TEODOSIO (374) generale che , dopo aver balluio i 
Sassoni, i Franchi, terminato la rivolta di Firmo , e 
reso i più importanti servigi allo stato , diventa la 
vittima di una pratica oscura, e muore ingiustamente 
condannato da Graziano, che con tale iniquità disono- 
ra il suo regno . Rammarichi prodotti da lai morte ; 
maniera in che 1' imperatore ripara il suo fallo , 
LXXll. 5l. 

TEODOSIO (374) figlio del precedente, sotto cui aveva 
vestito la prima volta le arme, si distingue contro 1 
Sarmati ed i Quadi, LXXll, 32 . Morto suo padre, 
si ritira dalla corte, e passa due anni in patria, iti. 
Richiamato dall'imperatore Graziano, che giudicò po- 
ter solamente Teodosio riparare ai mali dell' impero, 
è posto alla testa delle truppe , e presso al Danubio 
balte i Goti ed i Sarmati, 112. E associato all'impe- 
ro dal principe, che gli vuol fir dimenticare J' ingiu- 
stizia, di cui stato era vittima il di lui padre, 1 ai. 
Non accetta che a stento ; è fatto augusto e regna 
sull'Oriente, ivi. Vedi Tavola cronolog. m/m. VI. 

TEODOSIO (4«4) vescovo di Sinmde in Frigia, avaro 
e crudele, deluso nella sua cupidigia, LXXIV, *44« 

TEODOSIO (453) monaco scacciato da Alessandria pei 
suoi delitti , si fa consecrar vescovo , s' impadronisce 
per forza della sede di Gerusalemme , esercita orren- 
de violenze, e fa scannare i resistenti . Dopo due an- 
ni di tirannia si ritira sul monte Sinai per cansare 
il mentito supplizio, LXXV1, 74 • 
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TEODOSIO (535) amante eli Antonina , moglie Hi Ur- 
inario, che lo fa interi 'lente della sua casa per con- 
durrlo seco. Vedendo i gelasi furori di questa don- 
oa dissoluta, e temendone la crudeltà, prende V abito 
monastico per guarentirsene, LXX1X, 68. 

TEODOSIO (892) gran maestro della guardaroba, co- 
mandante con Catacalo delle truppe contro i Bulgari, 
è ucciso nel combattimento, e pianto dall' imperatore 
Leone, LXXXVII, 160 . 

TEODOSIO (io56), cugino dell'imperatore Costammo 
Monomaco, raccoglie i suoi amici per salire il trono 
dopo la morte di Teodora , e cagiona una sommossa 
in Costantinopoli . Abbandonato da lutti dimanda gra- 
zia . Viene bandito, LXXXIX, 226. 

TEODOSIO (1178) armeno, monaco di sant' Aussenzio 
in Bitinia » viene eletto patriarca di Costantinopoli, 
XCIU, 172; procura dt sedare una sedizione susci- 
tata dai Partigiani di Andronico Comneno , 2o3 ; ub- 
bidisce ail'ordiae datogli dal protosebaste di uscire 
da Costantinopoli, 204 *. « ricondotto in trionfo dal 
popolo, ao5 ; arresta la insolenza dei Varangui, 210; 
tieoe all' usurpatore Andronico un linguaggio pieno 
di fermezza e di accorgimento , aió . Piuttosto che 
acconsentire a benedir 1' incestuoso matrimonio del 
principe, si ritira Dell' isola di Terebinto, 227. 

TEODOTA , damigella dell' imperatrice Irene , inspira 
una violenta passione all' imperatore Costantino Porfì- 
rogenito , che ripudia sua moglie per isposarla , 
LXXXV, 198. 

TEODOTO (36"o) magistrato di Geraplo . Dopo arar 
prodigalizzato all'imperatore Costanzo le testimonianza 
della più servile adulazione, se ne accusa a Giuliano 
che lo tratta con disprezzo, LXX, i83. 

TEODOTO (Ó20) conte di'Oriente, è nominato prefetto 
di Costantinopoli, 0 si dislingue colla sua severità 
verso i faziosi ; è privato della carica , e rilegato in 
Oriento, LXXV1II, 64. 

TEODOTO (810) soprannominato Cassilera , scudiero 
dell' imperatore Michele Hangabè , tradisce questo 
principe che Io aveva incaricato di una commissione 
confidenziale, LXXXVI, '4 

TEODOTO (1019) , ufiziale greco che salva Alessio 
nella battaglia di Calabria, XC, 148. 

TEODOTO, monaco , eletto patriarca di Costantinopoli 
dall'imperatore Emmanuel* ComnenOj XCU, 264» 
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TEOFANE (77 1 )), ciamberlano bell'imperatore Costan- 
tino Coproniooo , depositario di un secreto di esso 
principe , è forzato a dirlo al di luì successore, 
LXYXV, i > . Non odiando le imagioj satre, come 
Leone, e tosato, sferzato, condotto su e giù per la 
città, gittato in una prigione, dove muore, i53. 

TEOFANE il Cronografo , nato in Costantinopoli da 
illmiri genitori, interriene al concilio di Nicea, LXXXV, 
176. Nominato abate di Sigriaua in Bitioia , resìste 
alle proferte dell' imperatore Leone 1' Armeno , che lo 
fa mettere in prigione, e poi lo esilia in Samotracia, 
dorè muore, LXXXVI, pa . 

TEOFANE i! Farganita (£l\b) per sottrarsi alla du- 
rezza di Teottuto, si dà ai Saraceni; poi scappa es- 
tendo assicurato del suo perdono , e V imperatore lo 
fa gran maestro della guardaroba , LXXXVI 210, o 

TEOFANE ( 10.37) vescovo di Tessalonica , di una sor- 
dida avarili*, è scacciato dal/a sua sede , e ne sono 
confiscati i tesori, LXXXIX, $6. 

TEOFANE (041) patrizio , riceve dall' imperatore Ro- 
mano f.ecapeoe l ordine di assaltare il principe russo 
lngero, che cuopriva il mare d' una flotta di diecimila 
canot , e devastava il litorale . Distrugge la flotta , e 
fa perire un gran numero di Russi , LXXXVIII, 3o 
e seg. Fatto ciamberlano , è impiegato con buon suc- 
cesso in parecchie negoziazioni , 58. 

TEOFANE , metropolitano di Cesarea , soprannominato 
il Porco per i suoi costumi , negozia la dimissione 
del patriarca di Costantinopoli , al quale voleva l'im- 
peratore Romano Lecapene sustituire suo nipote 
LXXXVIII, 18. 

TEOFANE , vescovo di Nicea , uno dei deputati che 
accompagnarono Germano patriarca di Costantinopoli, 
quando 1' imperatore Michele Paleologo Io mandò a 
ricondurre i legati del papa , e a fare la sua som- 
messione dinanzi al concilio di Lione, XCVIl, 63. 

TEOKANO , parente d' Irene , £ rapita a suo marito , 
e maritata a Storace , tìglio dell' imperatore Ntceforo 
LXXXVI, 6. 

TEOFA1NO , figlia di un oste , sposa 1' imperatore Ro- 
mauo , LXXXVIII, 70. II desiderio di regnare la 
determina a tentar di avvelenare V imperatore , 83. 
Alla morte di Romano il giovane , regna come tutrice 
dai due figli eredi del trono , de' quali il maggiore 
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eueiize di un accidente, io. . 
TE0F1LVTT0 BOTANIATB (1014). comandante m 
Tannica , batte i Bulgari *» «^.^M* 
città, poi sorpreso e scannato da essi, LXXXI*. il 

TE0F1LATT0 (to4», finanziere, * 
<a il popolo per farla scannare . ^TOg. 4?" 

TÈOFILATTO (m 7 6), arcivescovo «. Ac^'^ 
di Co.tant.ao , figlio dell imperatore Michele Par.pi^ 
naca , «ra un prelato dotto . di cui s. hanno dei co- 
menùrj .«1 Nuovo Testamento, XC, 

TEOFllW) . segretario di "^jQTèSi 
a quelli che uccider coleremo il suo padrone, e preso 
pe? lui , e fatto a pa»« > XCVi, , |t0 

TEOFILO (34o) nato in un ' «ola 

come ostaggio a Costantinopoli , e iauu 
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pittato dall' imperatore Costanzo a predicare la fede 
agli Omeriti . Parte carco di ricchi presemi , riesca 
nella sua commissione , e torna ricolmo dì onori , 
LXVIII, a3a e seg. 

TEOFILO (364) governatore di Siria , uomo dabbene » 
di cui Gallo voleva disfarsi. Mezzi adoperati da quel 
principe* LXIX* 100. 

TKOFILO (397). vescoTO di Alessandria, si oppone ali* 
elezione di s. Giovanni Crisostomo , volendo mettere 
in luogo di lui una sua creatura . Le minaccìe dell' 
eunuco Eutropio, ed il timore di essere processato Io 
inno cedere , LXXIV* i3 e seg. Alla prima occa- 
sione si unisce coi nimici del santo, e di accusato 
che era , diventa di lui giudice* 76 e seg. Temendo 
il furore del popolo che prendeva il partito di Criso- 
stomo, prende la fuga , 79. 

TEOFILO (597), uno dei più dotti del quinto secolo , 
incaricato della educazione di Giustiniano . il quale 
per cura di lui acquista una grande istruzione f 
LXXVIII, gS. Professore di diritto in Costantinopoli , 
è aggiunto dall'imperatore a Triboniano per la cotn* 
pilazione delle I (istituzioni , LXIX, 44* Ha fatto in 
seguito una parafrasi a quest' opera, 1^6. 

TEOFILO (781) scudiere dell'imperatrice Irene* man- 
dato da essa in Sicilia per ricondurne Elpidio , non 
può eseguir 1' ordine, perchè i Siciliani difendono il 
loro governatore, LXXXV, 16*1. 

TEOFILO (790) comandante delle truppe , è preso dai 
Saraseni in un combattimento , condotto al califfo 
Aroun * che dopo avere adoperato tutti i mezzi di 
sedurlo, gli fa tagliar la testa, LXXXV, 190. 

TEOFILO, patriarca di Costantinopoli nell'855, è di 
una indecente condotta * ma 1' imperatore Michele il 
Briaco ne rimunera la brutalità » LXXXVI, 243 
e seg. 

TEOFILO (948), prefetto di Costantinopoli , abusa del- 
le sue funzioni per saccheggiare , e rivolge in suo 
vantaggio le pubbliche disgrazie, cosicché I' imperato- 
re dai pubblici schiamazzi è forzato a dargli un altro 
impiego, LXXXVIII, 6a. 

TEOFJLO Eretico ( 1040 ) , governatore della Servia 
e della Dalmazia * è scacciato da queste due Provin- 
cie da Stefano, principe ser»iano fuggito da Costanti- 
nopoli.* LXXXIX, no. Governatore di Cipro * vuol 
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profittare dalla rivoluzione contro Calafato , e divisa 
d' impadronirsi dell' isola, e formarvi un regno iude- 
pendente, i4o. Vi riesce , ma è tosto preso e condot- 
to all' imperatore Costantino Mouomaco , che confi- 
scatine i beni lo fa condurre su e giù pel circo in 
gonna feminea » 
TEOFILO, guardia del tesoro, è messo in prigione per 
ordine dell'imperatore « ma e ristabilito dai crociati , 
XCIV, 336*. 

TEOGNI (3 io) vescovo di Ni tea, si fa couoscere arra- 
nò, LXV1II, 18. Interviene al concìlio di Nicea , 54* 
Contribuisce a istallare per forza Macedonio sulla te- 
de di Costantinopoli, 332. 

TEOGNOSTO, abate, che si iraveste per portare a Ro- 
ma la supplica del patriarca Ignazio, LXXXVI, 361. 

TEOLEPTO, vescovo di Filadelfia , nimico personale 
del general Tarcaniota, intraprende d' arrestarlo nel 
mezzo della di lui armata , XCVII , a 35 . Riceve in 
pompa i Catalani vittoriosi , 170. E del numero dei 
giudici del giovane Andronico, 192 . E in seguito de- 
putato a questo principe, 198. 

TEONA, vescovo di Marmarica, è uno dei primi che si 
dichiarano per Ano, ma è colpito d'anatema nel con* 
cilio d 1 Alessandria, LXV1H* 17 e seg . In quello di 
Nicea ricusa di sottoscrivere il formolarìo drizzato ila 
Osio, è di nuovo condannato, 46 • 

TEOiNE, celebre geometro di Alessandria, è superato 
nelle scienze da sua figlia Ipazia, LXXIV, 369. 

TEOPOMPO , conte dei domestici, incaricato dall'im- 
peratore Anastasio di accompagnare i legati del papa 
al loro ritorno , LXXVHI, i.\ 

Teottene, magistrato di Antiochia, seconda le crudeltà 
dell'imperatore Masiimino, LXVI1, 84* È P UQ >t° di 
morte, 167. 

TEOTTISTO (537) melico, il quale esercitava ad un 
tempo la chirurgie, fa una cura meraviglia, LXXIX, 

TEOTTISTO, questore, ed uno dei sette eunuchi che 
s'accordano di far imperatore Niceforo, LXXXV, s3i. 

TEOTTISTO, maestro delle cucine, fa segrete pratiche 
in favore di Michele Rangabe, gran maestro del pa- 
lazzo, LXXXVI, 36 ; cancelliere dell'imperatore Teo- 
file, senza piaggiare i capricci del principe ; assisto 
a^li ultimi istanti della di lui vita, 202 Vuol segaa- 
larsi colle arine, e si la sempre battere, 318 • 
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peratrice Teodora gli addossa una spedizione contro 
i Saraceni : egli non è più avventuroso , 219 . E in- 
sultato da Barda t messo in prigione , e trucidato , 
«39 « seg. 

TEOTTISTO, primo scudiere dell'imperatrice Teodora, 
batte gli' Schiavoni* e rimansi nel paese in qualità di 
questore per tenerli in freno, e far loro pagare il tri* 
buto eh' era stato loro imposto* LXXXV. 222 e seg. 

TEOTTISTO, vescovo di Andrinopoli . biastma la con- 
dotta degli scismatici , quantunque allora fossero po- 
tenti , e dice una sentenza notabile sul personaggio 
che volevano far rappresentare ai vescovi , XCVII]. 

TERBEL , re dei Bulgari , fa scorrerie sulle terre dell* 
impero, si avanza sino a Costantinopoli, saccheggia • 
brucia uti borgo e devasta la Tracia, LXXXIV* tal. 

TERENZIO (407) eunuco , incaricato dall' imperatore 
Onorio di eseguire il decreto di morte prooonsiato da 
questo principe contro Eucherioj figlio di Stil icone , 
A rimeritato di tale azione colla dignità di gran ciam- 
berlano, LXXIV. i l 2 e seg. È punito di tal azione da 
Giove . che lo fa pugnalare , 171. 

TERENZIO (366) fornaro di Roma , che diviene go- 
vernatore della Toscana , convinto di avere inventato 
degli atti* è condannato a morte come falsario, LXXI, 
140. 

Terme Gargiliane , nome di una sala in Cartagine , io 
cut per ordine di Onorio si trovarono nel 4»> <Ja 
quattro a cinquecento vescovi , LXXIF, aia. 

Terme di Giuliano. Il menumento , cui si è dato tal 
nome , non è stato costruito da Giuliaoo , ma da Co- 
stanzo Cloro. Presso a tal palazzo Giuliano raccoglie 
da diterse parti della GaUia , le migliori sue truppe 
per ordine di Costanzo, e di esso palazzo s' impa- 
droniscono per acclamarvi imperatore colui , dal qua- 
le si volea separarli « LXX. 60. 

TERTERO, signore bulgaro, ricco e potente , desidera 
la corona di Bulgaria . Per avvicinarsele alla meglio , 
sacrifica sua moglie, sposa la sorella del re , e si for-' 
ma un partito contro il principe . S'impadronisce del 
trono, XCVII, 96 e seg. Manda un' ambasciata all' 
imperatore Andronico II per reclamare la prima sua 
moglie , e contrae alleanza con esso . E deposto da 
Nogaia » a ti. 
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TERTERO . figlio di Venceslao e rè dei Bulgari, pren- 
de Fibbia , muove conno Vnirinopoli , è respinto dtl 
giovane Andronico, XCVlll, 210. Sua morte, an. 

TBRTUIXO., decorato del titolo <ii console nel partito 
di Aitalo $ fa uua ridicola aringa al senato di Roma, 
LXX1V, 186. 

Tessere , tavolette di cui si servivano i Romani per in- 
scrivervi la parola <T online . II basso ufizial** incari- 
calo d' iscriverla e recarla al centurione, ai chiamava 
tesserano . Teodosio , sul punto d' uua battaglia , 
ferisse una patente di generale su tali tavolette « 
LXXIII, 168. 

Te rarchi, nome dato nelle antiche croniche ai quattro 
h^li di Gondiac , re dei Borgognoni « perche , morto 
questo principe» dividero il regno paterno in quattro 
parli, LXXV'I, ao8. 

TELJOI, re dei Visigoti in Ispagna , a cui Gelimero fa 
chieder soccorsi . e che risponde seriamente ai di lui 
ambasciatori . LXXV1II, 2\q. 

TEOTO V1ERO, Franco di nascita, ufiViale della guar- 
dia dell' imperatore Costanzo , è incaricato di rapirà 
il governatore della Pannonia, e si sdebita di tal com- 
messi one . LXIX, 120. 

TlBALDO, duca di Spoleto , unito col duca di Bene- 
vento « batte i Greci, fa eunuchi tulli i prigionieri , 
dicendo con crudele ironia , che farebbero fortuna io 
Costantinopoli . dove gli eunuchi erano molto onorati, 
LXXvVUI, 28. 

TIBALDO , re di Navarra . dopo aver preso la croca 
per soccorrer Baldovino II imperadore di Costantino- 
poli , abbandona questa causa , e s' imbarca per la 
Palestina , X(,VI, 9. 

TIBALDO di Sipois , mandalo dalla corte di Francia 
nell' impero per far partigiani al conte di Valois, im- 
peratore titolare di Costantinopoli , consegna a Roca - 
fori , Gome* e Muntaoer per catiivarai il capo dei 
Catalani ; u' e ricevuto come luogotenente generale 
lai conte di Valois « XCVlll, 160. 

TI NATONE , alla guida dei contadini ribellati, e che si 
chiamavano Sabaudi, fa sollevare gli schiavi, im- 
padronisce delle castella , ne costruisce dell' altre t 
finalmente è giustiziato , LXXV, 128. 

TIC1N DORI A , Genovese, amico di Ruggero De Fior, 
lo ajuta a formare un equipaggio » XCVlll, 34 
e seg. 
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TiCIN GIACIlEBIA , Genovese , *' indirizza a Munta- 
ner per esser ajutato contro i suoi compatrioti , e 
colle truppe che ne ottiene s' impadronisce d'un can- 
tone dell' isola di Taso, XCVI1L i4^- 

TICOMERO , semplice soldato , eletto re dall'esercito 
dei Bulgari, è quasi tosto lapidato , LXXX1X, 112. 

T1EPOLO {Lorenzo), bailo di Negroponte, manda tre 
\ascelli che fanno un gran male ai Greci * XLVU 
ao4* 

T1GKANE , figlio di Arsace, che gii da la maggior par- 
te dei suoi stati , preferisce di cederli hi re di Per- 
sia che di restituirne una porzione a suo fratello so- 
stenuto dai Romani t LXXV, 17». 

TILLET {Giovanni del), cancelliere del parlamento 
di Parigi , fa comparire una compiuta edizione del 
codice teodosiano, mutilata da Sicardo, LXXV, 1 4? - 

TIMASOj generale sotto Teodosio e Arcadio , tratta 
con disprezzo 1' ennuco Eutropio ministro del secon- 
do principe . È accusato . condannato , e portato nei 
deserti d' Oasi , LXXIIJ, «34- 

TIMOTEO , prete dissoluto , tesoriere di a. Sofia , è 
posto dall' imperatore Anastasio sulla sede di Costan- 
tinopoli ^ e vi si comporta con tirannia e scandalo , 
LXXV III, 6. 

Tipo , aito dell' imperatore Costante : questa parola si- 
gnificava formolario . Con tale atto relativo alle di- 
scussioni teologiche » ogni dìsputa era proitila , 
LXXX1V, 8. 

TIR AC t re dei Patzinaci , ingrato Terso Cegeno suo 
generale , che gli a\eva rendmi importanti servigi, 

10 costrigne colle sue ingiustizia a riparare in Co- 
stantinopoli , LXXX1X, 181. Dolutosi all' imperatore 
Costantino Monomaco inutilmente sulle scorrerie di 
Cegeno , che senza posa devastava le terre dei Patti- 
naci 1 valica il Danubio con un formidabile esercito , 

11 quale fu in breve distrutto da epidemiche malattie, 
182 e seg. Tirac forzato d' arrendersi a presentalo 
all' imperatore greco , il quale lo fa battezzare, e gli 
assegna uno stabilimento nella sua capitale, 1 84- Do- 
po averlo ricolmato di presenti , Monomaco gli fa 
prestare giuramento di fedeltà ; a Io adopera per ri- 
condurre i di lui compatriota all' ubbidienza , 193. 
Milita contro di essi , e gli astrigne a dimandare la 
pace , 206. 
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TIRANO , sacerdote di Saturno, abusa delle donne 
più qualificate di Alessandria , ma scoperta la sua 
impostura , è punito, LXXUI, 78* 
TIRIDATE, armeoo. patrizio , cugino di Artabaso » si 
Latte per questo ribelle , e perde la rifa nella batta- 
glia di Cotii 0 pulì , LXXXV, 35. 
Tìtoli. Quando Alessio Comneoo sali sul trono nel 1081, 
tutte le distinzioni nella imperiale famiglia si riduce- 
▼ano a due titoli immediatamente inferiori a quello 
d'imperatore; ed erano il cesare ed il sebaste (Fedì 
questa ultima voce ) . Alessio arerà tre fratelli » tra 
i quali Isacco meritata dal suo canto una particolare 
distinzione, perchè gli arerà appiauata la via del tro- 
no ; avea pur anche tre sorelle, due delle quali era- 
no maritate. La nuora famiglia imperiale era dunque 
numerosa . Alessio tenne probabilmente che tanti oc- 
corressero titoli quanti v' erano membri in questa fa- 
miglia j e che fosse necessario crearne di nuovi. Scor- 
gendo che quello dì sebaste era caduto dal suo lu- 
stro , si serri di tal parola come di radice per la 
dignità che si preponea di creare . Fece Isacco , suo 
fratello maggiore, stbastocraloi e\ Adriaoo , il secon- 
do, protosebaste , primo Augusto , colla qualità d' il- 
lustrissimo , e per giunta gli diede la dignità di grao 
domestico d'occidente. Per Niceforo, terzo suo fi- 
glia , rimase il solo nome di sebaste . Maria era la 
sua sorella prediletta . Ella era maritata a Michela 
Tai odi te . Alessio volle che questi illudesse con A* 
dnano il titolo di protosebaste, al quale aggiunse la 
dignità di protovestiario , cioè gran maestro della 
guardaroba . Bentosto , per eccesso dì tenerezza ver- 
so sua sorella , imagioò pel di lei marito il titolo 
iperbolico di panipersebasle . Cotesta distribuzione di 
titoli onorifici era facile a farsi, mn non lo era il re- 
golare i gradi . 11 cesare , sino allora seconda perso- 
na dell' impero , non fu più che la terza ; egli susse- 
guita va, per ordine d: Alessio, immediatamente al se- 
bastocratore . Non si hanno lumi sicuri intorno al 
grado occupato dai protosebasti, panipersebasti e se- 
basti nelle pubbliche ceremonie . Questo sinonimo di 
Augusto, il più antico di' tutti colali titoli, e senza 
il quale non avrebbero essi esistito , più non fu oh» 
l'ultimo, e l'imperatore Alessio terminò di fargli 
perdere il suo lustro , senza procacciarne alle digoi- 
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tà cfie nTfar allora aveva insti tulle ooirajoto del srf- 

baste , XC t io,4« 

TIZIANO , è nominato prefetto di Roma dall' usurpato- 
re Magoenzio , LXIX, 14* Era slato governatore di 
Sicilia e d' Asia, e console, 4-. Si presenta a Co- 
stanzo , e gli parla con oltraggio , ivi . L' imperatore 
gli fa grazia , quando lo tiene in suo potere, -jò. 

TOGfVCIL, nipote di Selgiuc , e capo dei Selgiucidi , è 
arrestato dal kan, e liberato dal di lui fratello . Di- 
vien celebre in breve pe' snoi lieti successi, prende il 
titolo di sultano, fa un trattato di pace e di alleanza 
coi Greci, che tosto lo rompono; e si vendica impa- 
dronendosi d' una provincia . Avendo in suo possesso 
Imparità, ricusa il riscatto protrinogli dall' imperatore 
Costantino Mouomaco , e dando una somma uguale 
al prigioniero, lo pone in libertà, LXXXlXj 168 e 
seg. 

TOLlSTLA, serviano, fa proposizioni capricciose a Can- 
tacuzeno, C, 

TOLONICO , uno dei più valenti generali di Tcodori- 
co » che lo fece suo ciamberlano , maestro delle cu- 
cine , e lo consultava su tutti gli affari . Dal succes- 
sore di questo principe riceve la dignità di patrizio , 
LXXVII, i3a. 

TOMMASO (520*), ufiziale del palazzo del corpo dei 
Silenziarj , fa de 1 suoi domestici tanti assassini che 
saccheggiano, scannano, e gii recano, le spoglie degli 
uccisi . Muore improvvisamente, ed i suoi magazzioi 
sono messi a ruba dal popolo, LXXVIU, 85. 

TOMMASO, vescovo di Patti, mandato da papa Inno- 
cenzo VI in ambasciata a Giovanni Paleologo per la 
riuniooa delle due chiese. CI, 72. 

TOMMASO, comandante delle truppe confederate , ni- 
mico personale di Michele il Balbo, perché era causa 
dell' assassinio di Leone , si ribella e si forma un 
panito potente . I Saraceni lo assecondano, e gli per- 
mettono di farsi incoronale imperatore in Antiochia • 
Batte le truppe mandate contro di lui . e devasta il 
paesa . Sua impresa ««nitro Costantinopoli . Ritorna 
con un esercito più poderoso, è assalito e battuto dai 
Bulgari, assediato in Andrinopoli, dove si era ricove- 
rato, e coosepoam dagli abitanti a Michele , che lo fa 
morire ira orribili supplii), LXXXVl, 55 e s^g. 

TOMMASO, di Lesbo, nato uell'indigenza, arriva ad aver 
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fortuna e favore, perde I* nna e l'altro, e confinato io 
una prigione desidera la sua povertà* XClll, 1 5a ■ 

TOMPROTI TZO> conduce truppe all' imperatrice An- 
na , che gli da per moglie la figlia di Apocauco, e lo 
fa generale del suo esercito. E battuto , e torna a 
nascondere la sua vergogna in Costantinopoli , C, 35. 
Non vuol riconoscere Cantacuzeno , e non rende la 
città di Medea se non ottenendo condizioni vantag- 
giose , ed anche alcune dignità, 85. 

TOXANZIO (Ferreolo) . prefetto della Gallio per ire 
anni , vi si segnala colla saggia sua amministrazione . 
11 popolo (o porta in trionfo, LXXVI, 44- Disarma 
colla sua virtù il re de' Visigoti , e gli fa abbandona- 
re il progeito di prender Arles , 72. 

TORIS MONDO, re dei Visigoti . Amante della guerra, 
e volendola fare ai Romani, muove alla volta di Arles 
per impadronirsene, ma non può resistere alle rimo- 
stranze di Tonaazio Fercolo prefetto della Galli a. che 
lo disarma colla sua eloquenza. E assassinato dai 
suoi fratelli, LXXVI, 72. 

TOANICE (Leone) (1047), parente dell' imperator Co- 
stjntino Monomaco.il quale inquietandosi . nel vederlo 
amato dai Macedoui , lo nomina governatore deil 1 bo- 
na , LXXXtX, . 16" 1 . Accusato di aspirare all' impero, 
gli son tagliati i capelli per chiuderlo in un chiostro, 
ivi . X '• levato di notte dai Macedoni che lo accla- 
mano imperatore, 162. Marcia verso Costantinopoli, 
e perde i occasione d' impadronirsene , i63. E ab- 
banioaato dai suoi saldati, preso e condotto a Co- 
stammo , che gli fa cavare gli ot«hi , ir>6~. 

T0RN1CE {Costantino) (1201), prefetto di Costantino- 
poli, mandato da Alessio IH a sedare una sedizione 
suscitata dai ladronecci di Lago , è ricevuto a sassa- 
te , XCIV, 1^2. Soprastante alle poste dell' impero, si 
era prima affezionalo a Baldovino dopo la presa dì 
Costantinopoli, poi j>:is»a al lato di Gioannicio , che 
lo fa mettere in prigione , uccidere a colpi di spada* 
e proibisce che gli »> dia sepoltura, XGV, Qj. 
TORMCE (Costantino ; (1.267), generale, che temendo 
i Bulgari , nega ubbidienza a Teoduro Lascari ■ il 
quale gli ordinava di andarlo a raggiungere, XCVl, di. 

TOHNiCE (T -odoro), vecchio il quale in punto di mor- 
te predisse ie disgrazie di Costantinopoli , XCVI* 
173. 

T0t\03# nomiuato dai Greci Teodoro, principe di Ar- 
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menia, nimico personale dei Greci, sorprende e balte 
Andronico Comoeno , XC11L 6* . È vinto da Reuaud 
de Chatillon* e fugge davanti le troppe di Emmanue- 
lei 37. Ottiene perdono da questo principe* gli rimet- 
te le piazze di Cilici» eh 1 erano io poter suo, e si ri- 
conosce come vassallo dell' impero > 4&* • Scuote in 
breve il giogo, Latte i Greci condotti da Andronico 
Comoeno, e prende parecchie piazze della Gilicia mal 
difese da Euforbeno custode dell'imperatore* loo • 
seg. Muore, 1 44 - 

TOTONE , duca di Nepi in Toscana, si rende padrone 
di Roma * e fa elegger papa Costantino suo fratello « 
quantunque laico. E ucciso in uo combattimento con- 
tro Desiderio , LXXXV, 106. 

TOUCI (2Var;o±* de) signore francese , è incaricato della 
reggenza dell' impero di Costantinopoli fioche «tara 
lontano Giovanni de Brienne. XCV, 191. Si stabilisce 
nella Tracia , e favoreggia il passaggio dei crociati * 
XCVI, 10. Sposa la figlia di Giona , re Jei Comani , 
li/ Muore , 17. 

TOUCI ( Filippo de ) * reggente dell' impero * vìsita il 
re Luigi io Terra santa . Circostanza relativa a tale 
personaggio che prova la miseria dell' impero francese 
in Costantinopoli « XCVI, 17. 

TOUCI {Ansaldo de), è fatto prigioniero nella battaglia 
di Acride vinta da Michele Paleologo * e condotto a 
Nicea * XCVI, 147- Promette a questo principe di 
renderlo padrone di Costantinopoli 4 e lo inganna , 
i56\ 

TOUTUSCH , guerriero turco * il quale ferma stanza 
in Siria , e marcia in soccorso del comandante di 
Antiochia minaccialo da Solimano * XCI, 3a. Ne ta- 
glia a pezzi r armata, e 6olimaoo vinto la prima vol- 
ta * sì uccide per disperazione , ivi . Abulcasem suo 
fratello* geloso di tale prospero evento, stringe lega 
contro di lui coli' imperatore Alessio, che lo inganna 
33. Toutuach , accusato dell' assassinio del fratello* è 
ucciso egli stesso da suo nipote* 44. 

TOXARA {Costantino) , comandante nel paese di Ci- 
bira , vi è trucidato ; avea preso parte nell* uccisione 
dell' imperatore Michele il Briaco * LXXXV1I, 4°* 

TOXARA * ambasciatore dell' imperatrice Zoe presso il 
califfo di Bagdad; gli vieu fatto un magnifico ricevi- 
mento * LXXXVII* a3o e seg. 
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TR\CANIOTA (Gioseppe) (1071), esperto capitano , 
che comandava un corpo d' armata sotto 1 imperatora 
Romano Diogene , dà un buon consiglio inutilmente al 
principe » XC, 68 « seg. Obliando il suo dovere e 1* 
onore, ti comporta male in una circostanza in che 
uopo si aveva di lai t 63. Muore col titolo di duca 
di Antiochia * 1 ìa. 

TRA CO MOT A {Gregario) t qualificato del tìtolo di ca- 
tapau , prende Gravina e scaccia i Saraceni dalla Pu- 
glia , LXXXVIII, aói. 

Traditori , nome dato a qae' che per un editto di Dio- 
cleziano consegnavano le sante Scritture, LXV1I. 
176. 

TRAIANO , guardia di Belisario , nom coraggioso, util- 
mente impiegato da quel generale nell' assedio c!i Ro- 
ma per comandare delle sortite contro i Goti , LXXTX, 
137. 

TRAIANO (conte) (374) . residente in Armenia come 
ambasciatore dell' imperator di Oriente, assassina Pa- 
ra re di quel paese nella più perfida maniera per 
insinuazion di Valente , LXX1I, - Parla arditamen- 
te all' imperatore « il quale scontento de' di lui servi- 
gi ritirava da esso il comando delle truppe , 93. Ciò 
non ostante egli non lo abbandonai si espone alla 
battaglia di Andrinopoli t e vuol morire presso a lui, 
102. Di fatti e ucciso in quella battaglia, io3. 

TRAIANO (674) » patrizio e questore del palazzo, ado- 
perato come negoziatore dalla imperatrice Sofia pres- 
so il re di Persia per ottenere una solida pace , 
LXXXI, aa3. 

Tralles » città minata , che Andronico fa rifabbricare 
dandole il nome di Andronicopoli , ma non appena & 
ricostruita, i Turchi se ne impadroniscono , e passa- 
no gli abitanti a filo di spada , XCVII, 103 e seg. 

TRAS GAUSS EO » da altri detto Tarasiscoiìseo , uno 
dei principali montanari d' Isauria , era tanto stimato 
dall' imperatore Leone , che fattolo a se venire gli 
conferì la dignità di patrizio , il comando della sua 
guardia , e lo ammogliò a sua figlia , LXXV 1, tao. 
Assume il nome di Zenone II. Vedi tal nome . 

TRASlLLAt re dei Gepidi, si avanza contro Teodorico, 
che marciava contro 1' Italia . £ ucciso nel combatti- 
mento, LXXVII, 87 . 

TRàSILLO, primo interprete del palazzo, deputato dal- 
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l'imperatore Emmaouele Comoeno presso il re di Ge~ 
ruialemme, XC1II, 63. 
TR\Sl MONDO, duca di Spoleto, si ribella contro Luit- 
praado e si mira io Roma, sendo troppo debole per 
resistergli, LXXXV, 19. Sprovveduto di soccorsi , è 
costretto di mettersi a disposizione del suo padrone , 
che confisca il di lui ducato , e lo forza d' entrare 
nel clero, a6*. 

TRAUSTILA, ufiziale di Aezio , vendica la morte del 
suo padrone con quella di Valentiniauo III, sul quale 
si scaglia collo stilo alla mano. LXXVI, 83. 

Trebizonda, stato i cui possessori portarono successiva- 
mente i titoli di signore, conte, duca, imperatore , 0 
che nou fu mai si esteso ed importante da formare 
un impero . Fu da priocipio composto soltanto dal li* 
torale del Ponto Eusino, da Sinope sino al di là di 
Trebizonda, paese di cui s 1 insignorì Alessio Conine» 
no ", suo fratello David si formò un dominio di Era- 
clea e della Paflagooia . Morto quest'ultimo senza po- 
steri, suo fratello redo quel dominio, e quindi l'impe- 
ro di Trebizonda . Quella era V epoca , nella quale * 
crociati, allor allora impadronitisi di Costantinopoli, si 
dividevano le provincie dell' impero . Era ben più 
facile preudere che conservare . Nulladimeno il pic- 
colo impero dei Comneni durò più di quello de' cro- 
ciati , ed anche dell' impero di Costantinopoli . Sua 
origine, XCV , 92. Lotta contro quello dei Greci che 
Casoari stabiliva in Nicea, 9$ . Rivoluzione di tale 
stato, XCIX, aoo . Coadotta vergognosa di Comneno 
insultato da un mercante di Genova, CI, 164* Maometto 
distrugge quello stato, CHI, 192. 

TREVISANO (Enrico) , iniziano, prigioniero dei Gre* 
ci, è mandato dall' imperatore Michele PaleoJogO per 
intavolar negoziazioni colia repubblica, XCVI, 206. 

TRINlGlLDO, capitano goto, comandante di una coor- 
te col titolo di conte, si lega cou Gaioa, suo paren- 
te, per mandare in ruina I 1 eunuco Eutropio, LXXIV, 
19. Si reca in Frigia , dov'era il suo quartiere, ar- 
ma la sua coorte, saccheggia, recluta , e si trova io 
breve alla guida di un esercito poderoso, 20. Rigetta 
le più vantaggiose proferte di Eutropio, ivi. Comincia 
la campagna con aperti vantaggi, 21. Soggiace a una 
doppia perdita, e si tregge d'impaccio coli' ajuto di 
Gaioa, che lo favoii&ce invece di combatterlo, 2Ò 4 
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seg. StringODO lega insieme per saccheggiare la Li- 
dia, 43. Tribigildo Tenne ucciso poco dappoi in uno 
dei combattimenti che si appiccarono tra le truppe 
imperiali ed i ribelli, 67 . 

TRIBONIANO di Panfilia, questore, 1' uomo più dotto 
del suo secolo, vendeva la giustizia , LXXVIU, 184 . 
Nella famosa sedizione di Costantinopoli , Giustiniano 
lo priva della sua dignità , credendo di calmare il 
popolo con la sua condescendenia, 188., e ristabilito, 
198- Giustiniano Io mette alla testa dell' immenso la- 
Toro cui meditava sulla legislazione, LXXIX, 4°* ^izj 
di Triboniano, che dovevano contribuire all' imperfe- 
zione dell'opera, ivi . È incaricato dallo stesso prin- 
cipe della raccolta dei mouumenti dell' antica giuris- 
prudenza, 4* '•> prontezza con cui Triboniano si sde- 
bita del suo dovere, ivi. Giustiniano gli affida nuova- 
mente la revisione di tutto il lavoro, f\h. 

Tricenrrafi, spazio di treni' anni, feste che gl'imperatori 
celebravano il trentesimo anno del loro regno. Erano 
rare . Tra Augusto e Costantino non ebbero luogo, 
perche il più lungo regno nel corso di qua' tre seco- 
li fu di venti due anni ( quello di Tiberio ) . In qual 
maniera furono celebrate da Costantino , LXVHJ, 
tao 

TRIFONE, mooaco, vien eletto patriarca di Costantino- 
poli; egli avea per competitore Teofilatto , dell' età di 
dodici anni, figlio dell'imperatore Romano Lecapene, 
e cui suo padre avrebbe voluto collocare sulla sede 
di Costantinopoli, LXXXVIII, 17. 

TRIPS100 {Costantino) , comandante della guardia 
straniera, scelto da Andronico Comueuo per istrango- 
lare la principessa Maria, XCIII, 22Ó . È punito dei 
suoi delitti dal principe, per cui li commetteva, a5o. 

TROiLO, di cui gli storici tanno un grand' elogio, quan- 
tunque gli dieno il titolo di sofista , è scelto per es- 
sere del consiglio di Antemio, che niente imprendeva 
senza consultarlo. LXXIV, tóa. 

TUCTAI, kan del Kaptchac. avendo sposato Maria Pa- 
leoioga, figlia naturale dell' imperatore Andronico II , 
^ la fida a questo principe, Anch' ei fa la guerra a No- 
gaia ; quando ha sconfìtto quest' ultimo, e preso i suoi 
stati, ridimanda sua moglie, che Andronico gli riconse- 
gna colma di presenti, XCVII. 211. 

T1JRACAN, generale turco, al quale il sultano Amurai 
lascia la cara di compiere la conquista dall' istmo t 
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fl affinamento di crudeltà di quel barbaro » CUT, 3o, 

Ticchi. Origine di tal popolo, e contrada che si chia- 
ma Turckestan, LXXXI, 197 . 

Turchia. Sin dall'anno 1086 questa regione compone* 
vasi delle seguenti provincie conquistate sui Greci : il 
Ponto, la Patagonia, la Bitinta , una parte della Io- 
nia, la Frigia, la Cappadocia, la Licaooia , V Isauria, 
ut* parie della Cilici» , i litorali della Pamfilia , ed 
il paese d'Antiochia sino all' Ellesponto . Solimano 
area fatto una parte di tali conquiste , e Malek gli 
aveva abbandonato il resto, XCI, 39. 

Turcomani, ramo della nazione degli Uieii, che si sta- 
bili neir Armenia, XCI. a8. 

Turcoputi, specie di cavalleggeri , nati d* un turco e di 
una greca, abilissimi a maneggiar l'arco . Se ne par- 
la per la prima Tolta all' occasione dell'assedio di Ni- 
cea, nel 1097 , dai crociati , cui l' imperatore Alessio 
Comneno mandò duemila Turcopuli, XCI, 207. 

TURNH4M {Roberto de) t incaricato da Ricardo , 
re d'Inghilterra , della guardia dell' isola di Cipro , 
marcia contro i Cipriotti , che si avevano eletto un 
monaco per re , e fa impiccare il monaco , XC1F, 

TURPILIONE, creatura di Olimpo, che dall'imperatore 
Onorio lo fa fare generale della cavalleria, LXXIV, 
»3o . Il conte Giove, vendicatore di Stilicone 1 lo fa 
uccidere n colpi di stilo, 171. 

TOT AC , capitano turco di sì celebre valore , che il 
sultano gli affida il comando d' un esercito di cento- 
mila uomini, XC, 102. Niceforizo, a forza di promes- 
se e di denaro, lo guadagna e Io determina a com- 
battere Orselo, ivi. Egli assale di fatte il ribelle e Io 
prende, io3. Stende poi un trattato di alleanza con 
lui, ma sedotto dall'oro dei Greci, profitta della sicu- 
rezza inspirata dal trattato per impadronirsi di Orse- 
Io, farlo incarcerare, e consegnarlo al generale delle 
truppe imperiali, 106 e seg. 

TZACA, figlio di Nogaia, vuole impadronirsi della Bul- 
garia, ed è secondato sulle prime da Venceslao , fra- 
tello di sua moglie, • figlio di Tertero ; ma tra non 
mollo è vittima di queito prìncipe, che lo fa strango- 
lare per regnare in suo luogo, XGVII, ai l. 

TZASIMPAXi, protostratore che accompagna Asan alla 
corte del tartaro Ifogaia, è trucidato per ordine di 
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questo principe, e sotto i di lui occhi , sul finire di 
un pranzo, XCVII. 101. 
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UGO il Grande (1096*) fratello di Filippo, re di Fran- 
cia, leva truppe io di lui nome per conquistare i 
luoghi aaoti , e parte accompagnato dai più potenti 
vassalli del regno, XCI, 177. È arrestato a D arazzo, 
condotto sotto buona scorta a Costantinopoli , e posto 
in libertà soltanto per le minaccie di Goffredo di Bu- 
glione, hi e seg. Muore in Tarso, 232. 

UGO BUDUEL. (1107) cavaliere francese del numero 
dei crociati , si mostra scontento a Boemondo , e lo 
determina a conchiuder la pace, XClI, 3o. 

ULA.DISLAO, re di Boemia, diventa mediatore presso l im- 
perator Emmannele Comneno tra i due Stefani che 
si disputavano il trono di Ungheria, XCHI, 86". 

UJAGU' , fratello del gran kan dei Tartari, distrugge 
la razza degli assassini stabiliti in Persia, XCVI, 84. 
Muore, 2i4- 

rr>DE , capo degli Unni. Conoscendo quanto gli sa- 
rebbe pericoloso vicino il ribelle Gaina, che voleva 
fermar dimora presso di lui, preferisce di averlo ni* 
mico, e stringendo alleanza con l'imperatore, gli rom- 
pe guerra, lo uccide, e ne manda la testa a Costan- 
tinopoli, LXXIV , 56 • E rimunerato dall' imperatore 
Arcadio, 67* Temendo Radageso « che minacciava di 
conquistare V Italia, passa il Danubio per combatter- 
lo, e Ta io soccorso di Stilicone » 98 . Contribuisce 
alla sconfitta di Radageso, hi . Annoiandosi di mili- 
tare invece di mettere a guasto, prende a tradimento 
una città e devasta la Tracia, 1 5,3 - Le truppe impe- 
riali frammiste alle sue , fanno desertar queste , che 
abbandonano Ulde , ivi. Egli si allontana dalle terre 
dell' impero, e più non ricomparisce, ivi. 

ULFILA ^376) di Cappadocia, vescovo, tieosi che ab- 
bia inventata l'alfabeto gotico e comunicato ai Goti la 
cognizione delle lettere, LXXiij 73. Si lascia corrom- 
pere dagli Ariani, ed egli poi corrompe la sua nazio- 
ne, 74, 
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ULFlIA (4 11 ), ufiziale goto, che riconoscendo il 

rito di Costanzo suo collega, .umiche • ngeloMrne , sì 
comporta «oui* non fosse die luogotenente di lui, 
LXXH aoì. T« nde un' imboscata si generale di Co- 
stammo, e contribuiste alla vittor a delle truppe im- 
periali, ao5. 

UMBERTO (iof>4) cardinale e legato del papa, rispon- 
de a futi*» le iu>; hi tosoni di Michele Cerulario pa- 
triarca di Cottantmonoli, e confonde il monaco Nice- 
ta Stethat, che <»i ritratta, LXXMX, Bll. 

UMBERTO (i3/»7) delfino di Vienna in Francia , ave- 
va un ambasciato™ in Costantinopoli : congetture a 
tal proposito, C, 62. 

UMBERTO PULO (Costantino) , figlio di Umberto, ano 
dei fratelli di Ruberto Guiscardo , eh 1 era andato a 
fermar dimora in Costantinopoli , XC , 176 . Alessio 
Comneno, del qual era minacciala la vita , s' iodrizza 
a lui nel peri lo/o, j7 7 . Umbertopulo promette tutti 
gli sforzi idei suo coraggio, ipt . Comanda un cor- 
po di Franchi nella spedizione di Alessio contro Ro- 
berto Guiscardo , a3o ; ed anche nella battaglia di 
Lebuna contro i Patzioaci. XCI. 98. Avendo cospi- 
rato contro l'imperatore, senza che ne sia nota il 
motivo, è discoperto, convinto giuridicamente, e pu- 
nito coli' esilio e colla confìsca dei beni , 106 e seg. 
È richiamato, rientra in grazia, e comanda un corpo 
di ruppe i3o. 

UMBERTOPULO (Basi/io) reca a Costantinopoli la 
nuova che sconfitti furono i Greci dai Catalani, XCVIII, 
113. Comanda la cavalleria degli Alani, n3. (Que- 
sto personaggio era forse della famiglia di Umberto- 
pulo ; ma abbiamo dovuto seguire l' ortografia del- 
l' autor» ) . 

UMFREDO (io5i) duce de» Normanni in Italia , ven- 
dica gli assassinamenti commessi sopra i suoi compa- 
triota dai Greci, e batte doe volte le troppe imperia- 
li, lAXXIX , 2o3. Aiutato da suo fratello Roberto 
Guiscardo, riporta una strepitosa vittoria sopra i Te- 
deschi e gì' Italiani , condotti da Leone IX , che par- 
teggiava per i Greci, ao/4. 

UNERICO. figlio di Genserico, re dei Vandali , è dato 
in ostaggio all' impero da suo padre , che in breve 
arriva colla sua destrezza a farselo rendere , LXXV, 
127. Per raffermare il suo potere , Genserico gli fa 
•posare la figlia di Te odori co, re dei Visigoti ma i« c 
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un semplice sospetto ha la crudeltà di farla mutilare 
e rimandarla al padre, 179. 
Lngaresi, indicati da principio nella «toria col nome di 
(Jnnoguri , si chiamavano io origine Magiari , 
LXXXVII. 1Ò1 ; loro migrazioni , &*. Quando arri- 
varono nel paese che abitano al presente , erano du- 
gento sedicimila, divisi in cent'otto tribù . senza con- 
tare le donne ed i fanciulli, ibò '. Loro ferocia , co- 
stumi e maniera di battersi, ivi . 

UNLADR {Giovanni Corvino) , vaivoda di Traosilvania 
• generale degli eserciti di Ladislao, suo ritratto, 
CU, 196. Sue geste contro i Turchi , 196. Si accor- 
da con Scanderberg, 107. Diversi nomi dati a lui da- 
gli storici, 2j3 (nota) . Parte che rappresentò nella 
disastrosa battaglia di Vacua , ujA e se 8' RrTore S ho 
ri commette, aao ; giusti6caio dall'accusa del p. 
bre, sai {nota) . Coniradduioue intorno a lui nelle 
testimonianze sloriche, a5o . 

Unni, popolo uscito dalle paludi Meotidi , più feroce 
degli altri barbari , comparisce per la prima volta, 
LXXll, 65. Loro ritratto e maniera di ▼•▼•re. 67 ; 
costumi, armi, maniera di battersi, Ó8j antichità, 60} 
s orta, 6 1 . 

UNULFO» salva Petarito, principe lombardo, con uno 
stratagemma, che richiedeva accortezza e presenza di 
spirito, LXK1V. 40. Vuol tornare presso a lui, seb- 
ben to*se ricolmato di favori da Grimoaldo, 42. 

UPRAUDA, nome che Giustiniano portava nel suo pae- 
se, LXXVI11, ^8 . 

UPTAR, re degli Unni, muore per aver mangiato dis- 
ordinatamente il giorno innanzi una battaglia, dal che 
provenne la iutiera sconfitta del suo esercito , LXXVj 



URANO {Sic/oro) generale mandato dall' imperatore 
Basilio Bulgarottono contro i Bui-ari ; li balte • for- 
za a ripatnare, LXX*V1H, 262 . Nominato governa* 
tore di Antiochia, difende questa città dagli Arabi, • 
li forza a ritirarsi nei loro deserti, 267 e seg. 

URBANO (3o7) pregno di Palestina, miui.tro d*lle cru- 
deltà di Massimiano, h mandato a morte da esso per 
le sue rapine, LXV1I, 

URBANO (1088) , papa, manda due legati all'imperato- 
re Alessio Coma eoo per negoziare la riconciliazione 
delle due chiese, XCI, 107. Tale progetto, contranato 
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dall'antipapa Giliberto, anno ia un vincolo di amicizia 
tra il sommo pontefice ed il principe, ivi . 

URBANO V (i36"o), papa, provoca inutilmente une 
crociata contro i Turchi, CI, 108 e seg. Sue prati- 
che presso le compagnie bianche, 116 ; oggetto dei 
rimproveri di Petrarca, 120. Di lai zelo per la riu- 
nione delle due chiese, tao» Riceve 1' abbi ora di Gio- 
vanni Paieologo, 1 26. Ceremonia in quella occasione , 
1 87» Morte del papa, i34» 

URBIGIO (374) duca della Mesopo tamia, inviato dal* 
' imperatore Valente al re di Persia, porta a questo 
principe l'ultima risoluzione del suo padrone, LXX1I, 
>ifé Siccome il risultato era vantaggioso a Valente, 
egli non è disapprovato, 28 . 

URBIGIO (4&4) eunuco e oiamberlano di Arianna, mo- 
gli* dell' imperatore Zenone , fa trucidare Ilio per or- 
dine delia sua padrona, LXXVIL 6j. Contribuisce a 
far acclamare imperatore Anastasio il Silenziario, i47» 

URO, re di Russia , scelto ad arbitro delle condizioni 
del trattato di pace tra il re dei Bulgari el' impera- 
. tore Teodoro Las cari . Si fa credere a questo princi- 
pe che un impostore avesse assunto il nome di Uro , 
XCVI. 90. 

URSAZIO (34o) vescovo di Singidone nell'alta Mesia, 
ariano ; contribuisce all' istallazione di Macedonio ed 
ai tumulti che ne conseguitano, LXVIII, aaa. Abbin- 
ra l'arianesimo per motivi dlsateresse , a unicamente 
per conservare il suo vescovato, a 43. 

URSAZIO (364) > dalmata crudele , gran maestro delle 
cucine sotto l'imperatore Valenti ni ano , che Io incari- 
ca di una commissione inquisitoriale e ridicola , 
LXXI, 84, 

URSICINO , generale della cavalleria in Oriente , co- 
mandante a Nisibi, obbligato a presiedere ad un pro- 
cesso coatro alcuni pretesi congiurati, LXIX, io4 • E 
per falsi pretesti chiamato da, Costanzo, 108; e corre 
uu imminente pericolo, 1 16. E chiamato , trattato con 
onore, e mandato contro Stivano , che allor allora si 
era fatto acclamare imperatore, is8. Mancando al suo 
carattere >V ingenuità , adopera con doppiezza , ivi £ 
seg. Mandato io Oriente per combattere i Persiani, è 
contrarialo dall'eunuco Eusebio, a cni non aveva mai 
voluto aggradire, ed il quale giurato ne aveva la mi- 
na, LXX, E richiamato, poi congedato, ma sen-ta 
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funzioni, 6". Con istratagemma si sottraggo ai nimici 
che Io perseguitano , 7 . Finalmente trionfano quelli 
che aveva nella corte, ed egli è richiamato, 43- L'im- 
peratore ordinando che si dia informazione della di 
lui condotta, noo vuole ascoltarlo, ivi ; Io scaccia dal- 
la capitale, lo esilia nelle di lui terre , 44 • Ursicino 
vi muore nella oscurità, ivi . 

URSILEO, comandante greco t è assalito da Landolfo, 
principe di Benevento « ed ucciso nel conflitto , la 
qual cosa si trae dietro la perdita della Puglia , 
LXXXVII, a53. 

URSiNO , diacono della chiesa romana , che contrasta 
il papato a Damaso , si fa eleggere, si forma un par- 
tito , sostiene un assedio contro quello di Damaso; è 
condannato dall' imperatore al bando; è richiamato , 
poi esiliato di nuovo , ed é astretto a bandirlo in 
perpetuo, LXXI, i45. 

URSULO , soprastante alle finanze dell' imperatore Co- 
stanzo j mandato da questo principe per informar* 
sopra un' accusa calunniosa , LV1X, iq5. Colla sua 
condotta ed energia conferma 1' opinione che si aveva 
della sua incorruttibilità , 196*. E ingiustamente dan- 
nato a morte dalla camera di giustizia incaricata di 
procedere coatro i cortigiani di Costanzo , LXX, 
tao. 

USAZ , generale che Y imperatore Alessio Comneno 
mette alla testa delle truppe ausiliari , nella spedizio- 
ne contro i Patzioaci , XCI, 62. Comanda una divi* 
sione dell' esercito nella battaglia di Lebuna, 98. 

U3TAZANE, vecchio che era stato ajo di Sapore II, 
è mandato a morte per ordine di questo principe , 
perchè era cristiano , LXV1II, 121. 

Tizi, popolo tartaro, della stessa origine dei Turchi , 
stabilito nel Captchac , era più feroce degli Ungares». 
Riporta alcun vantaggio cootro i Greci , XC, 11. È 
un ramo della nazione dei Turcomani , i3* 



V 

VA DO MERO , principe tedesco , alleato di Giuliane . 
E il primo a prender le armi contro di questo pria- 
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cipe qnanao i! suo esercito Io acclamo .mperadore 
LVX, 85. Le sue truppe riportano no vantaggio so- 
pra i Romani , 85 Giuliano lo fa destramente rapi* 
re e condurre in lspagna , 87. Vadomero fu dipoi 
fatto duca di Fenicia sotto il regno di Valentiniano . 
ivi . S' inoltra verso Nicea per riprenderla a Ruini- 
talco, che se n'era reso padrone per Procopto* LXXI, 
iao. £ battuto , e la sua truppa è tagliata a pezzi * 
tai. 

VALDIPERT . prete lombardo , fa elegger papa il mo- 
naco Filippo. Vi u or e dalle ferite che rileva nel tu- 
multo, LXXXV, 107. 

VALENTE (54o), vescovo di IVtursa nella Bassa Pan- 
nonia, uno dei più violenti ariani , contribuisce all' 
isolazione di Macedonio sulla sede di Costantinopo- 
li , I VV IH, S 23. Abbiura l'arianesimo per conser- 
vare la sua sede , 244* $ ua astuzia coli' imperatore B 
LXIX, 53. 

VALENTE (3i4) generale delle truppe incaricate della 
guardia «ielle frontiere , è fatto cesare da Licinio ; 
questi forzalo a far la pace P ottiene soltanto da Co- 
stantino sacrificando Valente , LXVII. 190. 

VALENTE (4 ,j q) utuiale di sconsigliato valore* Si 
espone imprudentemente , perde i soldati « e dura fa- 
tica a stivarsi, LXXIV, 166. 

VALENTINIANO (3óo). tribuno della guardia dell'im- 
peratore Giuliano , fa uno schiamazzo in mezzo ad 
una festa pagana. LXX, 16*7. E mandato io esilio a 
Melilina , ivi. Gioviali > lo richiama , LXXI, 65. 

VALENTIN UNO imperadore d' Occidente , co- 

gnato di Teodosio . Idea del suo regno , delle buone 
sue qualità e viriti. LX vili, iòo e seg. È assassina- 
to in una odiosa maniera , .4°. 

VALENTINO (355), tribuno posto alla tortura per una 
congiura da lui ignorata » è poi per una specie di 
compensazione incaricato dall' imperatore Costanzo del 
comando delle truppe nell' Illirio , LXIX. 267. 

VALENTINO i >t>7) 0*10 nella Panuouia , condannato 
per delitto , e rilegato uella Gran Brettagna, vuole 
rendersi padrone della provincia , ed us*u nere il ti- 
tolo d imperatore . E scoperto e posto in prigione , 
LXXI. 1S7. 

VALENTINO (3o 7 ) , abitante di Selga, già ufiziale . 
si accinge ad arrestare 1 progressi di Tnbigildo , ri- 
bellato contro r imperadore Arcadio , raduna coota- 
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éìaì e «chiavi , lo rinserra ia una stretta , e ne di- 
strugge 1' esercito » LXXlV. 2 1 e seg. 

VALENTINO (6\i) . scudiere di FiUgro , è incaricato 
di distribuire del denaro ai soldati per indurli ad 
opporci ai orogetti di vi irt i ri a e di Eracleona, fj XXX Ili, 
a3o. Essendo Martina divenuta padrona dell' imperOj 
egli si riuilla e prende Calceloma . ivi. impone ver- 
gognose condizioni, e si fa dare il titolo di cesare « 
ft34« Solleva le truppe , ed e assassinato per ordine 
del principe , a47« 

VALEH1A , redova dell' imperatore Galeri?, rigetta la 
proposiltoai di Licinio , «quelle di .Vi issi mino , e pe- 
risce d.jjio molti ioforluoj. LXVII, 167 e seg. 

VALEUlANO (3^7), il primo dei domestici , ucciso 
n»lla battaglia di Sulu contro i Tedeschi , LXXl, 
182. 

VALERUtfQ (jjS), grand-* scudiere, e ucciso nella 
disastrosa battaglia di Andrioop >Ii , nella quale due 
terzi dell'esercito rimasero sul campo con trenta cin- 
que tribuni e co amianti di coorli , LXXll, io3. 

VALERIO , figlio del sofista Leonzio , è punito con be- 
nefit) della di lui ingiustizia verso sua sareila At enai- 
de , che arrivata al trono , ottiene per esso da Teo- 
dosio la dignità di miestro delle cucine , LXXV, 4 3. 

VALERIO VlS-ìSAlA (^oo). che pretendeva discende- 
re da V iierio Pubbcola , e tatto prefetto d' Italia , 
L'wXlV, 54. Egli non avea degenerato da quello don - 
de traeva I* illustre su» origine , ivi. 

VALlNGOUftT ^Matteo de ), signore crociato, accom- 
pagna Macario -li Stinte Vleoeliould , traversando il 
Bosforo JlCV, 3^*. È ucciso nella battaglia di Andri- 
nojiol», 4^' 

VALlNJOLT!\T {Tlcrry di), assediando Serres è fatto 

prigioniero la Vatace, XCV, 170. 
V V MAI V COURT (Alinea di), siguore della contea di 
Haitiani . s r ii*t Teodora , figlia dell' imperatore Teo- 
doro «-ascari secondo, XCV1, l 10. 
, VAGLIA, eletto re dei Goti M per esser egli guerriero , 
peroni il popolo voleva la guerra, LXXV, 7. La 
fa con buon successo , e balte gli Alain » 1 Vandali 
*d altri popoli, Q. Muore pieno di gloria, 18. 
VALLION t conte), generale al servigio dell' impero, co- 
mari Ja ite dell' esercito contro Vla^imo j è eoosagnato 
da alcuni trilitori a questo usurpatore » che lo f a 
strangolare , LXXiL aoo. 



VALVOMÉRO (Pietro) , capo dei sediziosi in Roma , 
notabile per forza e statura s è nel weico della ple- 
baglia da lui sollevata , preso per ordine del prefetto 
Leonzio, e punito . È bandito j poi messo a morie 
per altro i motivo , LX1X, 1 34- 

Vandali . £ incerta la lor origine : o sono i Vinili , o 
Goti venuti da Scandinavia ; queste due opinioni si 
possono conciliare. Enumerazioue dei popoli, clic prè- 
sero il nome generico di Vandali, paese eh 1 essi oc- 
cuparono da principio ; epoca iu che per la prima 
rolla sono comparsi, LXX1V, 2o3. 

Varangui , milizia detta eziandio Varìngi o Varegi . 
Sua origine, LXXXIX, oo . Teneva il primo posto tra 
le truppe straniere, alle quali affidavano gl'imperatori 
la guardia della loro persona, Ivi , 

VARANO (4°7) creatura di Olimpo, che dall'imperatore 
Onorio lo fa creare generale d' infanteria nella guer- 
ra contro Alarico, LXXIV , 140 . Contuttociò riesce, 
ma eoa isteuto a calmare una sommossa prodotta da 
carestia in Costantinopoli, 167. 

VARANO (4 20 ) 1 re di Persia, comincia a regnare, per- 
seguitando crudelmente i Cristiani, LXXV, 47* Riceve 
da Teodosio un generoso rifiuto, 48 ì assale le truppe 
dell'impero, che ne disfanno V armata, 49 • Si avan&a 
in persona in ajuto di Nisibi, e ne fa levare l'assedia, 
5i- Muore dopo un regno di ventanni, 171. 

Vascelli trasportati per terra . Neil* 883 JNiceta , am- 
miraglio dell' impero sotto 1' imperadore Basilio , in- 
calzando i Saraceni , iuvece di oltrepassare il capo 
Maleo , il che richiedeva qualche tempo , fa traspor- 
tare i suoi vascelli da un mare all'altro a traverso 
dell' istmo » largo quasi due leghe, LXXXV1I, 110. 
Nel i4£3, Maometto 11 rioova un colpo tanto ardito» 
e fa superare a settanta vascelli la collina di Gelata, 
CHI, 142. Si possono applicare alla prima di queste 
due imprese le osservazioni fatte risguardo alla se- 
conda , 143 e seg. 

Vascovichi , nome dato dallo storico Sagredo al princi- 
pe di Servia » nato sotto il nome di Giorgio Branko» 
vvilhz . Pedi tal nome . 

VATACE (Andronico) , nipote dell' imperatore Emma- 
nuele Comneno, andando a prender possesso di Neo- 
cesarea, è sorpreso da un corpo di Munsulmani ; • 
la sua testa, portata sopra una picca, spaventa l' im- 
peratole, XCLU, 168. 
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VA TACE (Giovanni), fratello del precedente, mandato 
i entro i Turchi dall' imperatore Emmannele Comneoo, 
li batte compiutamente, XCilI, 167. Arma contro An- 
dronico Comneoo, eh' ei non vuol riconoscere ; ripor- 
ta contro le truppe di questo principe una compiuta 
vittoria, e muore pochi giorni dappoi, aao. 

VATACE (Basilio) , gran domestico di Occidente, resi- 
ste alle seduzioni di Costantino l'Angelo, che voleva 
usurpare la corona, e attirarlo nel suo partito, e ten- 
ta inutilmente distoglierlo da lai progetto, XCIV, 96* . 
E battuto dai Bulgari presso Arcadiopoli, ed ucciso 
Della pugna, 97. 

VATACE, giovane cortigiano, accusato di amoroso com- 
mercio con Eufrosina, moglie di Alessio, è trucidato 
per ordine di questo, XCIV, 126. 

VATACE {Giovanni) capitano degli Aciraiti, abbandona 
il partito di Cantacuzeno, XC1X, 49 . Lo contraria, 
Jo inquieta, e lo tiene a bada in conferenze, 66, Fat- 
to Protocigene, torna all'abbandonato partito, e si giù- 
stifica, i85 • Di nuovo traditore , si vende all' impera- 
trice, • a' impegna di distruggere Cantacuzeno ,0,7. 
Ingannando i Turchi di cui si valeva , è da essi uc- 
ciso, Q 

VATOPEDY, nome del monastero del monte Atos , nel 
quale si ritirò Cantacuzeno. Stalo di tal monisiero 
un secolo e mezzo dopo quell' epoca, CI, 78. 

VECCO , cartofilace (1270) , mandato dall' imperatore 
Michele Paleologo a Luigi IX, lo visita in Africa, 
XCVII, 34. È stimato un nomo di buooa fede nella 
discussioni che prolungavano lo scisma delle due chie- 
se. E rinserrato nella torre dì Anemas per ordine 
dell' imperatore Michele Paleologo, 55. Studia sul se- 
rio la quistiooe in quel carcere, 56\ Viea eletto pa- 
triarca di Costantinopoli, 67. Si comporta impruden- 
temente coli' imperatore, ivi . E accusato di empietà, 
82. Si dimette, e ripara in un monastero, 83. Michele 
lo ristabilisce per mothi di politica, 85* 
VENCESLAO, figlio di Tertero. Pentitosi di aver se- 
condato Tzaca Dell' usurpazione del troao di Bulgaria, 
lo fa strangolare per regnare in sua vece , XCVII , 
212. Le sue crudeltà fanno ribellare alcuni signori 

• che ricevono truppe da Andronico , ma Venceslao li 
batte, ivi. Si fa rendere suo padre, a cui destina no 
appanaggio per compensarlo della corona eh* ei volea 
conservare, 21 3, 
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VKNOESMO (o<>8) re di Russia dello dai Greci Sfen- 
dnfttabe e dai Russi Swiatoslaw. LXXXVIII , 1^4 . 
Piomba sulla Bulgaria a sollecitazione dell'imperatore 
Nireforo, e la rovina, 1 36. Perde la battaglia di Distra 
contro l'imperatore Zimisce, itìx Fa la pace* e di* 
v<»nta alleato dell' impero, 186. £ ucciso dai Pattina- 
ci tornando in Russia. 187. 

Venezia (repubblica di). Origine di tale stato, compo- 
sto d' isolette, nelle quali si ritiravano gli abitanti del 
paese per guarentirsi dai Goti, dagli Unni e dai Lom- 
bardi, LXXXIV, 147. 

senatore deputato a Vnleotiniano per sup- 
plicarlo di proporzionare le pene ai delitti , e di non 
tollerare che si desse la tortura ai senatori , è sulle 
l 'i-ime ricevuto male dall' imperatore , che poi ristabi- 
lire il senato nei suoi diritti, LXXI, 211 • 

A 1. HI \\, moglie dell' imperniar Leone I , fa pratiche 
nella morte di suo marito per avere I' autorità/ ed 
esercitarla sotto il nome di un altro, LXXVI , aa6" . 
Congiura contro Zenone, che fugge vilmente per dì 
lei consiglio, 2^b. Pone la corona sul capo di Basili* 
sco, LXXVll. 4* Vuol far assassinare Ilio, ma sco- 
pertasi la congiura, ella è presa e rinchiusa nel ca- 
stello di Papiro, 01S . N !> tratta fuori da Ilio, che la 
costrigne a incoronare Leone dinanzi all' esercito, 68 ; 
a scrivere una lettera circolare per farlo riconoscere, 
ivi, e lo rinserra in seguito nella sua prigione » dova 
muore poco dappoi, 70. 

VErUNl KSO, fratello di Didimo , ed ammendue cugini 
• di Onorio, terminano le loro contese nel pericolo del- 
ti patria , si riuniscono e marciano contro Costante, 
figlio dell'usurpatore Costantino, LXXIV. 1 io. Presi 
insieme sooo caricati di catene, e condotti dalla Spa- 
go* nella Gallia, ivi . Costantino li fa mettere a «nor- 
ie, 120 

Verità . Quanto sia diffìcile a provare, e principalmente 
a stabilire nella storia, CHI, 8. Esempio tratto da un 
tatto pubblico, facile a verificare, e sul quale non si 
va d' accordo, ivi . Altro esempio tratto da Uni ade, 
ivi e seg. Altro di Scanderherg , 2 t, . Ricercando la 
verità si corre pericolo di far piuttosto una disserta- 
zione storica che un racconto ; rimprovero cui temia- 
tno di aver più volte meritalo; nostra scusa, 9 {nota). 
È stata alterala riguardo a 1 !" ul'imo dei Costantini, 
97 (nota). Lo storico Ducas le sacrifica le sue pre- 
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Yfentioaì, e la dice, quantunque vantaggiosa a Mao- 
metto, e malgrado V odio che portava all' oppressore 
della sua patria, 127 {nota). Altro esempio del me- 
desimo, 142 {nota). 

VERNULPO, scudiero di AtauTfo, re dei Goti, uccide a 
colpi di stilo questo priucipe mentre visitava le tue 
scuderie, LXXV, 6. 

^esperi siciliani . Particolari intorno tale strage , «Ila 
■ quale concorse 1* imperatore Michele Paleologo; intor- 
no ai raggiri, al segreto . ai mezzi di Procida sulle 
cause dell' avvenimento, XCVll, ii5« 

VETRANIONE, generale dell' iofanteria in Pannonia , è 
acclamato augusto, quantunque vecchio , probe*, sem- 
plice, e non sapesse leggere, MIX. |3. Si lega d'ami- 
cizia con Magnenzio, poi conchiude un trattato col- 
Timperatore, e spogliatosi della porpora , gliela ricon- 
segna ; Costanzo gli assegna rendite considerabili , e 
Vetraoione passa nell'opulenza gli ultimi anni della 
sua vita, 3o e seg. 

F^etri . Solamente al tempo di Teodosio s* incominciò a 
rischiarare le case coi vetri, LXXlll, 198. 

VETTOXK, deputato da Teodorico re dei Visigoti ai 
popoli di Galizia per offrir loro la sua protezione 
contro gli Svevi , LXXV , pi ne prova un rifiato 
perchè si reputava quella protezione pericolosa del 
pari che le ostilità del nimico, ivi . 

VEZILONE, arcivescovo di Magonza , procura, ma in- 
vano, di salvare i giudei dal furore dei crociati . la 
onta a tutti i suoi sforzi, li vede scannati nel suo pa- 
lazzo, XCI, 173 e seg. 

VIANDEflf (conte He) che avea sposato Margherita so» 
r«-lla dell' imperatore Baldovino de Courtenay , ricusa 
Hi restituire a suo cognato la contea di Namur » e 
non la rende che agli ultimi estremi , XC, sia . 

Vicennali* feste che si celebravano V anno vigesimo del 
regno di un imperatore . ( Si dava pure fo stesso no- 
rae «Ite ceremonie che si facevano nel vigesimo gior- 
no dopo la morte di nn cittadino ) . In qual maniera 
Costantino celebri V anno ventesimo del suo regno , 
LXVUI, 5t. 

V1DEMIRO, principe goto, incaricato da altri principi 
della sua nazione di assalire V Italia, muore dopo aver 
riportato alcuni vantaggi . Suo figlio , dello stesso nò- 
in-, passa in Gallia, e si unisce coi Visigoti, LXXVI, 

M.. m. * mi t »5l 
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V1G IL ANZIO , creatura dì Olimpo , che le fa crear» 
<ia Onorio imperatore comandante delle truppe della 
casa del principe, LXXIVj i3g. 

VIGILIO , interprete dell' ambasciatore di Attila presto 
I' imperatore Teodosio , favorisce un raggiro vergo- 
gnoso dell'eunuco Crisafo, LXXV, t aia. Il di lui sco- 
po era V assassinio del re , ivi. E ricevuto da que- 
sto principe come meritava , e tradito dal suo com- 
plice , 218. Condotto da Attila al punto di sommini- 
strare egli stesso le pruove del suo delitto , è arre- 
stato, interrogato, convinto, caricato di ceppi, e mes- 
so poi in libertà per V accortezza con cui Nomo placa 
il re degli Unni , aa4 « seg. 

VIGISALOj generale di Vitige « che lo incarica di le- 
var truppe e impadronirsi della Dalmazia, non viene 
a capo della sua impresa , è battuto dai Romani » e 
forzato di ritirarci, LXXIX, llA. 

VILLANI (Matteo) ; qual fiducia meriti come storico t 
CI, 60. 

VI MAH DUINO (Goffredo) (iao4) , maresciallo di 
Sciampagna , uno degli eroi della crociata da lui de- 
scritta, prende la croce nel torneo di Escry nel 1 1 Q 9 . 
XC1V 7 , 1 58. Con un' aringa ottiene dai, Viniziani cUe 
entrino a parte della crociata , 17 1. E deputato a 
scoprire ciò che accadeva in Costantinopoli , e trattar 
con Isacco , 221. Suo discorso a questo principe » 
aaa. Riporta il trattato sottoscritto . aa3> È nomina- 
to maresciallo di Romania , 284. E incaricato di ri- 
conciliar Bonifazio e Baldovino , la cui rottura pre- 
giudicava agli affari degli alleati > XCV, u). Trova 
il marchese di Monferrato perfettamente disposto alla 
pace , ma non Baldovino » ao e seg. Consuma que- 
sta grand' opera , e diventa depositario della con pi- 
sta di Bonifazio a e garante del trattato , ìlL Dopo 
la battaglia di Andrioopoli * nella quale fu preso V 
imperatore , salva gli avanzi dell' esercito ritirandosi , 
òo. Comanda la vanguardia dell' esercito che andava 
a soccorrer Didimotica assediata da Gioanoicio , 77. 

VILLARDUINO i Goffredo ) (iao6), nipote del prece- 
dente t diviso da una tempesta dagli altri crociati 
che raggiungevano Baldovino , si reca al campo da 
Bonifazio, marchese di Monferrato * XOV, 5 1 , Si as- 
socia Guglielmo de Champlite per far conquiste * ivi. 
Loro successi , ivi . E fatto siniscalco di Romania * 
1^3. Eredita da Champlite 4 e diventa principe dì 
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Acaja e Morea , 1 2 \ Assedia Teodoro accusato di 
aver rubato il tesoro di Corinto , lo scaccia da Ar- 
go t s* impadronisce del tesoro invece di restituirlo 
e Io divide con Ottone De La Roche, che lo secon- 
dava io quella impresa , ó:^. Sposa Agnese , figlia 
di Pietro de Gourtenay , imperadore di Costantinopo- 
li , 164* 8' impadronisce dei beni del clero , perse- 
guita i preti , 169. Dopo aver disprezzato i fulmini 
del legato , è costretto di sottomettersi al papa , 160. 
Arriva in soccorso di Costantinopoli assediata dalle 
truppe di Vatace e di Asan , e libera questa città , 
9 10. 

VILLARDUINO {Guglielmo) (1206), principe di 
Acaja e Morea , era genero di Michele , despoto di 
Epiro, XCVI, 127. Combatte per il suocero contro 
Michele Paleologo , 140". Vittima d' un tradimento , 
fugge , si nasconde , è riconosciuto dalla larghezza 
dei suoi denti , preso a condotto a Nicea , 1 47 * ^ 
consegnato all' imperatore Paleologo, che sulle prima 
non lo vuol riconoscere, 148. Vi è forzato, quando 
gli affari dei Francesi sono spacciati irreparabilmen- 
te . E ben trattato dal principe , che Io fa gran do- 
mestico , i/jQ. Avendo il papa rotto il trattato cou- 
cliiuso tra i due principi , Villardnino si stacca dall' 
impero , il che fa nascer la guerra , e gli fa perderà 
una parte de' suoi stati, i5o. Particolari su tal guer- 
ra , 800. 11 papa , che n' era la causa , gli ordina di 
deporre le arme , e Villarduino ubbidisce , 2o3. 
Quando egli è ridotto alle sue proprie iorze , Paleo* 
lago lo assalta e fa prigioniero, 2 ut. Guglielmo muo- 
re in prigione . Sua figlia sposa Filippo , figlio di 
Carlo re di Sicilia , a cui porta in dote il titolo dì 
principe di. Acaja , 907. 

VILLARET ( Fulco de ) , gran maestro dei cavalieri 
di s. Gio. di Gerusalemme , si reca in Poitiers pres- 
to Filippo il Bello ed il papa. Ottiene la permissione 
<1' impadronirsi dell' isola di Rodi, e se ne rende pa- 
drone , XCVIII, 167. 

VINCENZIO (373)» luogoteneate del conte Romano, a 
complice delle di lui rapine a crudeltà , è rimprove- 
rato sulla sua condotta , LXXI, 261. 

VINCENZIO (407), generale della cavalleria , partigia- 
no di Stilicoae , * fatto a pezzi dai soldati di Olim- 
po, che voleva mandare ia rovina questo favorito dì 
Onorio, LXXIV, ia8. 
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Vì.nEMAR , pirata di Bologna, benemerito dei crocia- 
ti. Prende Laodicea seu^a metterneii a parte ; si ve* 
di rapire questa città dai Greci , die lo imprigiona- 
no ; finalmente è liberato da Goffredo , XCI, aai. 
VlNlGldO , comanda le truppe francesi nella battaglia 
in che i Greci sono compiutamente battuti , e la cui 
perdita leva a questi la speranza di ristabilire i loro 
all'ari in Italia , LXXV, ifj6. 
finizioni . La loro politica li fa notare nella divisione 
dell'impero greco; nella quale pensando all'avvenire, 
e meno a possedere che a conservare, scelgono prima 
gli stati, che limitrofi a loro, possono formare una po- 
lenta continua, poi quelli che la loro marinerìa pote- 
va difendere, XCV, io. Enumerazione di tutti i pae- 
si, di cui divengono proprietarj , ivi. La transazione 
del governo e di tutta la popolazione di Venezia da 
Costantinopoli dipende da un solo voto, che fa detto 
il voto della Provvidenza. Taie importantissima tras- 
lazione aveva risultati incalcolabili, C1V, 16 • 
VITTIMIGLI A (Guglielmo conte di) genovese, sposa 
Eudocia » figlia dell' imperatore Teodoro Lascari II. 
La sua posterità prese e conservò il soprannome di 
Lasoart , sebbene Teodoro li, padre di Éudocia, non 
tusse di tal famiglia . Egli ne avea ricevuto il nome 
da suo j>adre Giovanni Vatace , genero dell' illustre 
Lascari, XCVI, 7Ó, e 110. Il matrimonio di Eudocia 
fu Utto da Michele Paleologo , il quale intendendo ai 
mez^i di usurpare il trono impunemente* da le prin- 
cipesse del sangue imperiale a mariti troppo deboli 
per temerne la vendetta « 186. 
VITALE (3tto) , vescovo degli apollinaristi , che dall' 
anno 5jri formavano una setta separata , e scacciato 
da Antiochia per ordine dell' imperatore Teodosio , 
LXX1I, 161. 

VITALE ( Michele ) , doge di Veuezia , messo alla 
lesta d" un poderoso armamento contro i Greci, s'im- 
padrouisce di Trau e di Ragusi , ma si lascia in- 
gannare dal governatore di Negropoute nel momento 
in cui era per insignorirsi di questa isola , XC11T, 
i3q. Una malattia epidemica, e l'arrivo della flotta 
greca lo forzano a mettere alla vela per Venezia , do- 
po aver perduto parecchi vascelli . 14 l - 1 * u0 ' com# 
patriotti ì' odiano a meglio , eh" e assassinato di giorno 
nel mezzo delia città , ivi . 
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VITALIANO (36"3) soldato «mio , sì unisce a Procojn >, 
e va a trovare Giuviaoo in Tiano , e il principe gli 
assegna un posto onorevole , LXXI, 65. 
VITALIANO, nipote di Asparo, e dimandato per impe- 
ratore dal popolo di Costantinopoli io una sedizione , 
LXXVIII, 7. Prese le armi sotto colore di difendi* 
la religiooe , muove contro la capitale , batte le truf»- 
pe di Anastasio , assedia la città , scanna Cirillo che 
comandava 1' esercito imperiale , 14 e seg. Essendo 
incendiata la sua flotta con ispecchi ustor) inventati 
da Proclo , si ritira precipitosamente. 20; fa la pace, 
si; è ricolmato di presenti e dichiarato generale delle 
truppe di Tracia , aa Anastasio gli toglie il carico , 
27. E richiamato sotto l' imperatore Giustino, eletto 
maestro della milìzia , e designato consolo , 46. £ uc- 
ciso con sedici stilettate , e muor vittima della perfi- 
dia di Giustiniano, 61. 
V1TICABO , re d'un cantone di Germania . volendosi 
vendicare dei Romani che avevano rapito suo padre , 
4 assassinato da un suo domestico da essi corrotto , 
LXXI, 169. 

V1TIGE , dà i primi saggi di quel valore che in pro- 
gresso lo ionalzò sul trono dei Goti , LXXVH, «25. 
1 soldati lo portano sopra uno scudo e lo salutano 
re , LXXIX, 107. Scrive a tutti i governatori della 
provincia , e si dispone ad arrestare i progressi di 
Belisario , 108. Fa coi Francesi un trattato , col qu;i- 
le cede loro i possedimenti dei Goti nelle Gallio, 100. 
Rimanda la pace a Giustiniano senza poterla ottene- 
re * 114. Muove contro Roma , 118; tenta , ma inu- 
tilmente/ d' intimorire Belisario, 124* Fa costruire al- 
cune macchine da assedio, 126. È risospinto dal mau- 
soleo di Adriano, 127. Montato io furore per le con. 
trarietà che provava , manda a Ravenna l'ordine di 
scannare i romani senatori che aveva colà siccome 
ostaggi, i36*. Dopo molti combattimenti, di rado van- 
taggiosi , vedendo la peste e la fame nel suo esercito, 
si determina di chieder fa pace a Belisario » lòj a 
167. Dopo un assedio d' oltre un anno si ritira, 166; 
ridotto poco a poco agli ultimi estremi a è testimonio 
della proferta che fanno i Goti della sua corona a 
Belisario , LXXX, o; e forzato a trattare M »0. Vien 
preso , ipì, e condotto a Costantinopoli , dove Giusti- 
niano gli conferisce i titoli di conte . di patrizio , • 
alcune signorie, i3. 



Y1TRUVI0 ; citalo a proposito dell 1 invenzione degli 
organi , CUI, 40 (nota). 

VITTORINO, confidente <fl Massimino, a cui lascia per 
testamento una parte delle sue facoltà , e che trova \ 
mezzi d'impadronirsi del resto , era accasato di arer 
venduto la giustizia, LXXI, 21 3. 

x IT OLINO, ufiziale della guardia , a' impadronisce vio- 
lentamente del campo di una vedova . In qual manie- 
ra T imperatore Onorio lo punisca , LXXXI I I , 8 
e seg. 

VLADIMIR , figlio di Jaroslao , re dei Russi . che gli 
affida un esercito per andar ad assediare Costantino- 
poli « rigetta le proposizioni di pace dell'imperatore 
Costantino Moaomaco , ed è compiutamente battuto 
dai Greci , LXXXIX, ióa e seg. 

VLIA • ufiziale ragguardevole tra i Goti, ostaggio dato 
da Vitige a Belisario nella sospensione delle ostilità , 
LXXIX, 160. - 

VLIARI, guardia di Belisario, di cui comandava la 
vanguardia nella spedizione contro Gelimero , fugge 
dinanzi ai Vandali, LXXV1U, a3i. Essendo briaco, 
uccide Giovanni l'Armeno, e salva in tal guisa il re 
dei Vandali, ch'era sul punto di esser preso dal 
generale romano, LXXIX, 11. 

VL1TEO , zio di Vitige , marcia contro Giovanni che 
devastava il Piceno , e assalta questo generale , cha 
taglia a pezzi (a di lui truppe, e uccide lui stesso , 
LXXIX, i6"5. 

VOLGANO , signore dalmata , al quale Bodin , re di 
Servia , da in sovrano dominio parecchie piazze, cha 
aveva prese ai Greci , XCI, 27. N' e in parte spo- 
gliato da Giovanni Ducas , ivi. 

VOLTAIRE , fa conoscere con poche parole di non es- 
sere dell' opinione generalmente adorata senza esame 
intorno Cantacuzeno , CI. 02. Troppo prevenuto per 
Maometto, esprime un' opinione da potersi confutare, 
CHI, 93. Accorda a questo sultano un merito eh' ei 
non poteva avere , o3. I suoi dubbj sulla esistenza 
del Famoso cannone di Maometto sono senza fonda- 
mento , 111. Effetto singolare della sua parzialità , 
161. Rimproveri che merita questo grand' uomo per 
la facilità sua di preferire alcune testimonianze equi- 
voche, di cui sembra confessare la debolezza , alle 
testimonianze le più degne di lede nella storia della 
caduta dell'impero greco, 187 {nota). 
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VOLUSIANO , prefetto di Roma, è mandato da Va* 
lentioiano a Teodosio per dimandargli Eudossia cba 
gli era stata promessa io matrimonio , LXX1V, i36". 

VROSC , o lift OSG, cralo di Servia , devasta le fron- 
ti ere dell'impero, XGVIIL, g. Andronico che non 
sapeva terminare le guerre se non coi matrimonj , 
propone al principe sua sorella Eudossia, vedova di 
Giovanni Cotonano . Ella è accettata » ivi » Non con- 
sentendo Eudossia a tale anione , Urosc riceve la fi- 
glia dell'imperatore, quantunque foss' ella ben lungi 
dal!* esser nubile, 11. Consegna i! suo alleato e la 
sua concubina , 19. Morte di questo principe , iOA* 
Contraddiziooi eh' ei presenta nella sua condotta, ivi. 

WARNEHAIRE , abate che indotta la corazza e ai 
batte con ardore contro i Lombardi che assediavano 
Roma ( LXXXVj 61 

WEISS , bibliotecario del dipartimento del Doubs, cri» 
lieo esatto e dotto, citato, G, 173 (nota)» ifia 
( nota ) . 

WÌLBOD , abate di Stavelo in Fiandra $ corrispondeva 
colf imperatore Emmanuel e Comneno , XCIII, 176- 

WRUM, titolo cui portava in Ungheria 1! erede pre- 
suntivo della corona, XCIII, 74. 



X 

X ANTA $ capo dei Pauliciani stanziati in Filippopoli i 
Conduce ali' imperatore Alessio Comneno una truppa 
di duemila ottocento uomini , per ajutarlo nella di 
lui spedizione contro Roberto Guiscardo , XC, 25o. 
Dopo la battaglia di Ourazso t nella quale perdette 
trecento soldati , si ritira , non volendo più militerà 
per Alessio , di cai rigetta le più vantaggiose prof- 
ferte , *4q. 

XKN'K , nome preso momentaneamente da Maria , ve- 
dova dell' imperatore Emmanoele Comneno , in un 
accesso di dolore che non fa durevole , XCIII, 1 q4- 

XERO (Basilio) , ambasciadore dell' imperator Emma- 
nuele Comneno presso il re di Sicilia , si lascia cor- 
rompere , e tradisce la fiducia del suo padrone , 
XCII, aaB. 

XERO (Emmanuelé), ufiziale che precide col suo valore 
1 progressi dei Turchi , XCIII* 171* 
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XlFIA ( Tfìrefnro} , tàV impprndnre Basilio BuTgaroN 
tono è Dominato governatore di Eilippopoli , e incari- 
cato delia guardia della frontiera , LXXXVHl, 2Ò7. 
Entra in Bulgaria , e s' impadrouisce di parecchie cit- 
tà , ivi. Rende un importante servigio all' imperatore 
in un critico momento , LXXXIX, 10. Prende un 
gran numero di piazze ai nimici , 18. Malcontento di 
Basilio , si ribella con Foca, coi tradisce e fa truci- 
dare , per rimettersi in grazia» ma è tonduto e rin- 
chiuso in un convento , 3o e seg. 

XII. E \ (Scuferio) , guerriero ignorante e presuntuoso, 
assalta i Serviani , è battuto , abbandona i suoi sol- 
dati e fugge, XGVI, 100. 

XILlNlTE (Nicetà) (1067), soprantendente generale 
delle poste dell' impero , amico particolare di Cataca- 
lone, che gli scrive una lettera imprudente, LXXXIX, 
« «34. 

X1L0NITE (Niceta) (721), maestro della milizia , en- 
tra nella congiura di Anastasio contro 1' imperatore 
Leone , LXXXiV, sa8. 

XIVlEflìES D'ALBARO, uno dei quattro cavalieri, che 
restavaro ai Catalani. Egli era Aragonese* XCYUI, 
110. Riconforta i suoi compagni d'arme, che battono 
compiutamente i Greci, 11 a. 

z 

ZACA, turco, capo di pirati, che di prigioniere di Ni- 
ceforo Botaoiate, fu onorato da esso principe del ti- 
tolo di proionobiti Stimo . Egli si forma una marine- 
rìa, s'impadronisce di Foce a, di Lesbo, di Scio, bat- 
te un' armata navale mandata contro lui da Alessio 
Comoeno, e di cui tutti distrugge i vascelli. XCI, 76" 
e seg. Riporta una seconda vittoria sopra una nuova 
armata, 79. Vuol trattare da pari a pari coll'impera- 
tore, 80. Aumeota la sua potenza , ferma dimora a 
Smirne, e assume il titolo di re, 116 « seg. E bat- 
tuto presso Mitileoe , dimanda e ottiene la pace ; 
■panca alle condizioni ; k assalito di nuovo , e vinto, 
# viene a cape di fuggire travestendosi da marinnjo, 
116. Allestisce vascelli di ogni grandez2a , 119. Sale 
in tal grido, che il sultano di Nicea diviene suo ge- 
merò, il che non distoglie questo, guadagnato dai G.e- 
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ci, dall'amara contro il sancirò.' Il qtiale non poien- 
iio sospettare delia feroce di lui parodia, si getta Del- 
le braccia di questo turco , che a colpi di alilo lo 
uccide io io pranzo, ivi e seg. 

ZACCARIA, papa, successore di Gregorio IH, e nella 
sua condotta più politico e più avveduto del tuo pre- 
decessore, LXXXV1 , *5 . Disarma Liutpraodo* che 
▼oieva distruggere l'impero iu Italia, e fa da conci- 
liatore» 28 e 43 . Sua influenza io risgoardo a Pipi- 
no, 46". Morte del pontefice, 48. 

ZACCARIA, medico scelto dall' imperatrice Sofia corno 
ambasciatore presso il re di Persia per ottenere una 
pace durerole, LXXXI, 2a3- Noa si lascia* ingannare 
dai Persiani, e sventa uno stratagemma» in cui ti vo- 
leva farlo cadere, LXXXU» 18 e seg. 

ZACCARIA, vescovo di Calcedonia , partigiano del pa- 
triarca Fozio, deposto e colpito di anatema, citato di- 
nanzi al concilio , fi si comporta con audacia , 
IìXJCXVII, 69. 

ZAC CARIA, prìncipe dei Serviani , scacciato dal s no 
paese, e sostenuto da Romano Lecapene . "Preso, poi^ 
riposto sul trono» parteggia contro Simeone» LXXXVlll' 
6 e seg. 

ZA VI 4N ARSE» re d'Ilaria, va colla sua famiglia io 
Costantinopoli per rinnovare le antiche alleanze col- 
V imperatore Giustiniano , ed è ricolmo di presenti , 
LXXIX, 60. 

ZAMPE A» dama italiana, che passa dalla Savoja io Co. 
stantinopoli coli 1 imperatrice Anna, e rimane gran pez« 
za alla di lei corte, AC VII, 03. Particolari che ella 
dà nel suo ritorno in Italia intorno a CaotacuzenOj 

C» 80 e seg. 

ZAMPf»ACONE (Arsenio), papa, denuncia Sirgiano 
come cospiratore, e dimanda inutilmente che sia ar- 
restato, XCVI1I, a43 e seg. Tenendo le parti di Can- 
tacuzeno , e consegnato ai gran duca" A poca uco» il 
quale il fa oltraggiare dai marina)» e poi rinchiudere 
in una segreta, XCIX, 83. 

Zanni, nome di un popolo dagli antichi denominato 
Macroni, e che abitava quella parte del monte Tau- 
ro, che si avanza tra la Colchide e l'Iberia » LXXV, 
170. Impone un tributo all' impero, ivi . 

Zanulza, nome dato dai Greci agli uscieri del palai* 
zo. Bella fortuna del Zaoutza Stiliano, LXXXVIl, 148. 

ZAZOX, fratello di Gelimero, assalta Goda , che voleva 
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rendersi independente, « Io uccide, LXXXVIII, 212.' 
Richiamato dal re dei Vandali , ha una conferenza 
commovente con lui, 241* Segnalasi nella battaglia di 
Tricamara, rispinge due volte i Greci , e vinto nel 
terzo afìfrontamento, muore combattendo, LXXlX, 6. 

Zcchi, primo nome portato dai Boemi , che lo ricevette- 
ro da Zeco, loro re, XC1II, 85. 

ZEFRESTE, domestico di Apocauco, raduna i marinai, 
e vendica la morte del tuo padrone, XCIX, a3a. 

Zelò, nome d' una fazione di Tessalonica , che si porta 
ai più gravi eccessi. Particolari ìutorno a ciò , G , 
'47 e se g- 

Z J eòi, parola turca che significa di nascita illustre . I 
. .lunsulmani danno tal titolo a Giovanni Comneno, figlio 
d' Isacco, che passa al loro partito , e ne abbraccia 
la religione, XCII, i5a. 

ZELGU, capo dei Patzinaci , dopo aver devastato la 
Tracia, accampa col suo esercito presso a Cariopoti, 
è assalito da Mauro-Catacalone , ed ucciso nel com- 
battimento, XCIj 56". 

ZEMARCO, conte d* Oriente , incaricalo dall' imperato- 
re Giustino II di accompagnare gli ambasciatori tur- 
chi, è costretto di sottomettersi a strane ceremonie, 
LXXXI, 198 e seg Pericoli del suo ritorno, 201. 

ZEN'A, capitano rinomato per la sua scienza militare, 
incaricato da Massenzio della conquista dell' Africa, 
riesce in tale spedizione, LXVI1, pa e seg. 

ZENO (Ranier) doge di Venezia, allestisce una flotta di 
trentasette vascelli per far guerra all' imperatore Mi- 
chele Paleologo, XCVI, 204. 

ZENO (Marin) primo bailo di Venezia, eletto, dopo la 
morte dell" illustre Dandolo , dai Viniziani eh' erano 
in Costantinopoli, ed i quali l'elessero soltanto per 
modo di provvisione. £ confermato dalla repubblica B 
XCV, óò". Leggi eh' ei fa sulla trasmissione dei feu- 
di, ivi. Riceve da Enrico, successore di Baldovino* 
la conferma dei privilegi conceduti ai Viniziani, 86V 

ZENOF1LO, governatore di Numidia, scopre tutti i rag- 
giri dei Donatisti , e ne rende conto a Costantino , 
LXVI1 , ao2. 

ZENONE (448) capo degl' tauri, chiamato da Teodo- 
sio 11 a Costantinopoli , è incaricato da questo prin- 
cipe della guarditi di essa città, LXXVl, 20Ó". In bre- 
ve diventa uno dei più potenti personaggi dell' impe- 
ro t wi , Muore per le conseguenze di una carluta, e 
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la sua morte riguardasi come un avvenimento av- 
venturoso, poiché liberava l'imperatore da un suddito 
diveuuto troppo formidabile, 807. 

ZENONE (4*>g) montanaro d' Isaurìa , che si chiamava 
prima Trascalisseo , divenuto genero dell'imperatore 
Leone I, muta il suo nome per quello di Zenone 
LXXYI, 190. Fatto console, e nominalo generale del- 
le truppe di Oriente, è mandato in Antiochia dal suo- 
cero suo, 191. Era odiato e dispreizato dal popolo, 
per la sua difformità, a?4* Sospettasi che abbia avve- 
lenato suo figlio per regnare in vece di lui , 22S . 
Viltà, vizj ed avarizia di esso, 337. Fedi il suo ar- 
ticolo, Tavola cronolog. 

Zcugmina, città costruita dagli Ungaresi oltre la Sava* 
presso a Sirmio , fu fabbricata colle demolizioni di 
Belgrado, e fu presa dall' imperatore Galogianoi, XCIIj 
1 12 « seg. 

ZI AD ET- ALLAH, califfo che regnava in Cairoan . Af5- 
fìda ad Eufemio un esercito per impadronirsi della 
Sicilia . La morte di questo greco non arresta la in- 
vasione dei Saraceni , che per due secoli restano pa- 
droni dell' isola, LXXXVl, i3a e seg. 

ZlCANDLA (Basilio) posto dall' imperatore Emmanuele 
Comneoo alla testa d' un campo volante per dar la 
caccia ai Turchi, XCIII, 1^6. 

ZICOND1LO, guerriero salito in grido per la sua pru- 
denza, è mandato dall' imperatore Emmanuele Co- 
inueno per secondare Prosuch, e tener in freno i cro- 
ciati , XGIV, 210. 

ZIEBEL, comandante di Khozar , riceve presenti dall' 
imperatore Eraclio, che voleva trar soccorsi da quel 
popolo , LXXXIU, qo. Questo principe gli promette 
pel di lui figlio la figlia sua in moglie , 91. Ziebel 
mette a di lui disposizione quarantamila uomini , che 
poco stante abbandonano 1' imperatore^ ivi e !o3« 

ZlERMAN-OGLl , suocero di Bajazet , è chiamato 
Gierman Ogli da alcuni storici . fedi tal nome. 

ZIG ABENE {Eulìmio), monaco, a cui l'imperatore Ales- 
sio Comneuo f.i comporre contro gli eretici un' opera 
intitolata Panoplia dogmatica , che sino a noi si è 
conservata, XClI, 62. 

Z1GOV1ALA (Teodosio protoootario, del quale Crusio 
Ita conservato intorno alla presa di Costantinopoli una 
iett»ra che si trova nella Tnrco-Graecia . Tal lettera 
tuniieue alcune interessanti particolarità ; iua ZÌ£otna>- 



la, sebbene ricino ali* avvenimento, trasmette un latto, 
la cui falsità è dimostrata -, ed k la strage che 1' im- 
peratore Costantino Dragosete avrebbe ordinato della 
sua famiglia nel giorno precedente air assalto . Noi 
dimostriamo. CUI, 167 {nota), che Costantino non 
aveva oè moglie, né figli . La testimonianza di Fran- 
ga, che non abbandonò il principe e racconta tutte 
le circostanze dell' assedio, merita più fede che quel- 
la di Zoomata, poiché questi non riceve i particolari 
che trasmette se non da coloro che furono venduti 
dai Turchi . Zigomala dà qualche indizio sopra la 
sua famiglia. Era d'Atene, e figlio di Michele Zigo- 
mala. thesaurarii munus gerens Athenis . 
ZlLLGDE, re degli Unni, vende i suoi servigi all' im- 
peratore Giustino ed al re di Persia , che lo ucci- 
de dopo avere scoperto si fatto raggiro, LXXVHI, 68. 
Z1V11SCE {Giovanni), dell, stessa famiglia di Cur- 
cua , si distingue per Ja prima volta , • rientra in 
Costantinopoli con diciassette cavalieri saraceni , eh' 
egli avea fatti prigionieri , LXXXVM, 8a. Comunica 
a Niceforo le proposizioni di Bringa per isbarazzarsi 
da lui t 114. È fatto comandante delle troppe di 
Oriente, 117. Riporta una vittoria che lo mette al 
di sopra degli altri generali , 120. Calunnialo da 
Leone Foca , cade in disgrazia dell 1 imperatore, con- 
tro il sanale cospira , non reputandosi compensato 
colla carica d* intendente generale delle poste , i&a. 
Eccitato da Teofano , s'introduce nell'appartamento 
del principe ,%c si vendica colla di lai morte , 1 63. 
i, acclamato imperatore, i56~. Vedi il suo articolo 
nella Top. cronologica. Era stato data a questo 
principe il soprannome di Z'tniscc da una parola 
armena Slga igeante la breve sua statura, ivi. 
Z1NZ1FISO , buffone, incaricato di far ridere il popolo 

nel circo, XCIU. 2 '49. 
ZlNZlLUC (1041), monaco e direttore dell'imperatore 
Michele il Paflagooto, ottiene da questo principe che 
resi irebbe l'abito monastico, LXXX1X, lai. 
ZLNZ1LUC (1098) , nominato governatore di Laodicea 
dall'imperatore Alessio Comoeno, va a prendere pos- 
sesso di essa citta , che gli fu poco stante tolta da 
Tancredi , XCI 323. 
ZI "fZlLUC {Basilio) (1147), fa somministrar Viveri ai 
crociati che passano p«»r Sardica, XCII. 208. "E man- 
dato dall' imperadore Euimaouele Comoeno contro gli 
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Un^aresi, che tagliano V *ne troppe a pezzi , e lo 
astringono a fuggire, XCIII, x\. 
Z pena, piazza importante e ben fortificata . eh' era te- 

nuM in conto di chiare (iella Tracia, XCVI , Bi. 
ZlPUftEL, capitano greco che si fa uccidere eoo una 

rara intrepidezza , XCH, 6"4- 
Zlrt\CE ufiziale deir imperatrice Anna % se la intende 
cogli amici, e coi partigiani di Cantncuzeno per farlo 
entrare nella capitale e rendamelo padrone, C. 4$ • 
ZlT\, eunuco maltrattato da Giovanni Cantacuzeno io 
presenza di Andronico Gomneno , appo cui voleva 
n^raziarsi , XCIII, aio. 
Z Z\l . capo dei Sarmati, si sottomette all' imperatore 
Costanzo con formalità singolare , LXIX. 2^2. Si fa 
r noscere in progresso per uno dei più fedeli alleati 
\»IV impero , a43. 
Zu^EIR , generale saraceno, dà un utile consiglio ad 
Abdalla « assicura (a vittoria al suo partito con uno 
stratagemma ; è forzato d'accettare una ricompensa 
promessa j e la qual egli non reclamava quantunque 
I" avesse meritata , LXXXIII, a63. 
Zl> iH\R, africano , condottiere di gran fama, posto 
alla ^uida dei Saraceni confederati contro i Greci, h 
bittuto dalle truppe delP imperatore Zimisce , 
I.XXXVHl. iSa. 
ZOCOMO, capo di una tribù di Saraceni, abbraccia 

■' cristianesimo, LXVIII, 2^8. 
Z )3 (888). la più bella donna della corte, avvelena il 
patrizio Gnnia/.'/.o suo marito , affinchè l' imperadore 
Leone il Filosofo non provi ostacolo nell' amore che 
sentiva per lei , LXYXVll. 148 • Vive pubblicamente 
come concubina del prìncipe , ivi ; e fa rimunerare 
Srdi ano suo padre delle sue compiacenze , ivi e seg. 
Sposa Leone, e muore poco dappoi, 164. 
ZOB (902) soprannominata Caròonopsina , favorita del 
lo stesso imperatore Leone , LYYYVIl, 173. Diventa 
Mia sposa per avergli dato un figlio , 198 e seg. 
Morto lui , è scacciata dal palazzo dall' imperatore 
\lessandro , 216. Morto questo principe , ella ritor- 
ni , richiesta da suo figlio Costantino Porfìrogenito , 
alle cui istanze uopo è cedere , 22. V Ella cangia V 
aspetto delia corte , ivi . Fa la pace coi Saraceni on- 
de poter disporre delle forze dell' impero per soggio- 
- ire i Hnlgari , a5a. Al momento in cui ottengono i 
suoi unnici dal gioraae principe 1' ordine di scacciar- 



la dal palazzo , ella ripiglia il suo impero , e fa ri- 
vocar T orJioe , a/jo. Trascurala da Romano Leca- 
pene , Io vuol avvelenare , è tradita , tosata e chiusa 
in un chiostro, 2^5. 

ZOE (1027), figlia di Costantino Vili, sposa Romano 
Argiro, LXXXIX, ^5. Profitta della debolezza di suo 
marito per rendersi padrona dell'amministrazione, 6 1 ■ 
Perseguita sua sorella Teodora , e V astrigne a riti' 
rarsi in un monastero, ivi. Avvelena suo marito, 6* 9. 
Sposa Michele falso monetiere, e Io colloca sul trono, 
70. L'eunuco Giovanni fratello del nuovo imperatore* 
la rimove dall' amministrazione, 84 ; ed ella vuol tar- 
lo avvelenare, 97. Da suo marito è costretta ad adot- 
tare suo nipote Michele Calafato, tao. 

ZOESTLAVO, giovane principe della regia stirpe di 
Servia, e zimbello e vittima dei Bulgari, che lo fanno 
prigioniero, LXXXVIll, 7_. Fugge, e coli' ojuto del- 
l'imperatore greco risale sul irono, ivi . 

ZOGANO, cognato dì Maometto , comanda Ja cavalleria 
nell' assedio di Costantinopoli , e assedia Galata , 
CHI. 127. 

ZOSIMO, storico, scherza sulla conversione dell'impera- 
tore Costantino, e rapporta alcune circostanze in fa* 
vor» delia ^un opinione', LXVII, 1 t3. 

ZOTTONE. scelto per duce da un drappello di Lom- 
bardi stanziati in Benevento, è fatto duca di tal pae- 
se dal re LXXXI, 192 . Assedia Napoli , ma è co- 
stretto di ritirarsi, 202 ; assalta e saccheggia il mona- 
stero di Monte Cassino, 233. 

ZAID, nome di colui che primo credette all'impostore 
Maometto, LYXXIII, aJL Egli portava il grande sten- 
dardo dell' islamismo nella battaglia di Bostra a nella 
quale venne ucciso, 56. 

ZULO (Giorgio) principe di Kazaria , è battuto e fatto 
prigioniero dalle truppe dell' imperatore Basilio Bui- 
garottouo, LXXXIX, i& 

ZUMMA . Nome di Crisafo, gran ciamberlano dell' im- 
peratore Teodosio II, LXX, 168. Vedi Crisafo. 

Zupanie t nome che i Croati davano alle loro tribù, 
LXXXII, aft. Fedi Croati. 



PINE DEL TOMO LVIII. 
ali imo dell Opera, 
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